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Dell» marayigliosa perizia nelle lingue del celebre Cardinale Mezzo- 
fonti, passato di vita a’ 13 marzo 1849, se ne tornarono sbalorditi, l'Im- 
peratore d’ Austria, quello di Russia, la Regina de' Paesi bassi, l'Am- 
basciatore ottomano, un Principe Indiano, il Capitano Smith, il Princi- 
pe di Volkonski, il Barone Zach, e cento altri d’ ogni favella, che vol- 
lero saggiarne 1’ espertezza. Egli parlava I’ Ebreo, il dialettico rabbi- 
nico, 1’ Etiopico- Amarico, P Arabo, 1' Arameo, il Samaritano , il Cal- 
deo. il Siriaco, il Copto, il Persiano, il Maltese, l’Armeno antico c vol- 
gare, il Turco, il Tartaro, il Samscrito, il Tantulico, il Giorgiano , il 
Greco antico e moderno, l’Albanese, il Bulgaro, il Cinese, il Singalese, 
il Curdo, il Ceilanese, il Mongollo, lTodoslano, l’illirico , il reguano, 
il Francese, il Brettone, il Gaelico, l'Inglese, lo Scozzese, il Tedesco , 
l'Olandese, lo Svizzero, il Danese, lo Svezzcse , il Norvego, il Polacco, 
il Russo, l'Cngarese, il Rezio, lo Spagnuolo, il Portoghese, il Catalano, 
il Biscaglino, l'Angolano, ed alcune altre lingue e dialetti; e di que- 
gli si a fondo ( cosa mirabile! ) e 1’ accento c la profferenza , che ap- 
pena udito parlare altrui ti sspea dir di qual provincia e’ fosse e di 
qual luogo [I). Ebbene, questo Poliglotta ambulante , come Byron lo 
Chiama « la maggior meraviglia di Roma, gloria del Valicano » come 
nella sua dotta Italia scrive il Conte di Marcelius, compose e recitò 
estemporaneamente i seguenti due distici, appena letta la Dissertazione 
Polemica sull’ Immacolato Concepimento dell’ Emo: Cardinale I.ambru- 
schini, c che qui riporto come una nuova testimonianza, che fa onore 
ad un tempo a dne Cardinali, e che aggiunge nuova gloria alla Ver- 
gine Madre. 

Tota es pulcra, Dei Genitrix , ab origine pulcra es : 

Hoc decuit : potuit , fecit et Omnipotens. 

Asserii invictus Decus hoc 'l'ibi fulgidus ostro 
Auctor : Scriptorem protege , Virgo , tuum. 


(1) La Vita di questo illustre Porporato è stata già pubblicala da 
Dunstano Voung , in un grosso Volume in IO.” ( Glasgovia 1849 ) : e 
delle minute ricerche sulla vita e gli sludii di lui, in Francia si è pub- 
blicato un gran volume in 8." il quale va pur voltandosi in Ispagnolo, 
Portoghese , ed Allcmanno. V. La Scienza e la Fede. Voi. XIX pag. 
173. Napoli 1830. 
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— « Trattando dell’ in- 
fluenza del Cristianesimo nelle arti, scrive l’illu-» 
stre Chateubriand, non v’ha bisogno nè di sotti- 
gliezza nè di eloquenza ^ i monumenti sono là 
per rispondere ai dispregiatori del culto Evan- 
gelico. Basta, per esempio, nominare S. Pietro di 
Roma, S. Sofia di Costantinopoli , S. Paolo di 
Londra, per provare che siam debitori alla Re- 
ligione dei tre capi d’opera della moderna archi- 
tettura » (i). 

Con data proporzione, noi al nostro particolare 
argomento soggiungeremmo,! monumenti sonl'a, 
e tra gli innumerevoli eretti ad onor dell 'Immaco~ 
lato Concepimento di Mari a, come Altari di pre- 
ziosissimi marmi, e di un disegno capolavoro del 
genio e dell’arte jdelle Piramidi lecui punte si per- 
dono nelle nuvole, e che danno alle nostre piazze 
ed alle nostre città un carattere morale, mancan- 
te certamente a quelle di Egitto, o anche a quelle 
erette dalla moderna incredulità, se pur di tanto 
si cale} e finanche di Sacri Tempj, ec.ec. indicar 
potremmo quello assai magnifico detto del Gesù 
Nuovo di questa nostra Capitale, e, sotto di un 
altro aspetto forse ancor più notevole, quello non 
ha guari sorto eziandio magnifico , e come per 
incanto nella stessa Londra Protestante, e solen- 
nissimamente dedicato altresì all’ImmacolataCon- 
cezione della grande Regina del Cielo e della 
terra . 

(i) Genio del Cristianesimo o bellezze della Religione < 7 r«. 
J(/a/!a.Vol. 3 .Part. 3 .lib, i. Delle Arti cap,6.pag. 16. Napoli 1840, 
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La narrazione di questo singolare avvenimen- 
to tolta daU’Grciyerse riportata dal nostro Gior- 
nale UJJiziale a i 3 Settembre 1849 a PP e n- 
dice sotto il titolo— Nuova Chiesa HelV Immaco- 
lata Concezione a Londra — , tornerebbe molto 
acconcio alla materia che qui per noi si sta trattan- 
do, sotto il doppio rapporto di cui ci prefiggem- 
mo fin dal principio della nostra antitesi tra Cat- 
tolici e Protestanti} ma stimiamo meglio di farne 
altrove parola, ed intanto qui far rilevare taluni 
pezzi altresì notevoli di architettura. 

Sia il primo l’ Obelisco nel largo del testé cen- 
natoGesù Nuovo. Questa macchina sorprenden- 
te, che forma lo stupore di quanti l’ osservano, 
nonostante qualche suo difetto , come notano i 
compilatori del Poligrafo sacro pittoresco (1), 
nella quarta edizione dell’Opera intitolata:J 3 e//e 
notizie del hello , dell'antico e del curioso della 
Città di Napoli , del Canonico Celano, al dise- 
gno che se ne offre, inciso a bulino in ramo (2), 
precede la seguente descrizione: 

La prima pietra fondamentale di tal nobile macchina, alta 
circa palmi 130 , fu posta dal Marchese di Arienzo Lelio 
Carata, in nome del fu Re Carlo Borbone, a dì sette Dicem- 
bre 1747, benedetta soleunemente dal Cappellano Maggiore 
Monsignor Celestino Galiano, con pompa magnificentissima, 
e per chi la dedicava, e a chi era dedicata. Fu disegnata 
dall' architetto Giuseppe di Fiore. Nel primo ordine, e pro- 
ti) Anno l.pag. 65. Napoli 184 ■ • 

(2) Lo stesso disegno in uno con la veduta della Piazza del Ge- 
sù Nuovo, si riporta nell’Opera intitolata — Napoli e i Luoghi ce- 
lebri delle sue vicinanze. Voi. i .pag. 409, magnifica edizione in 8.° 
massimo » al seuimo congresso scientifico degl'italiani nel settem- 
bre del i845 ». Napoli i845. 
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prio sopra al basamento della Piramide, vi son situate quat- 
tro Statue tonde rappresentanti S. Ignazio , S- Francesco 
Borgia , S. Francesco Saverio, e S. Gio: Francesco Regi , 
e più sopra quattro bassi rilievi esprimenti la Nascila, la 
Purificazione, e la Coronazione di Marìa SS. ,e poco più 
in alto due Medaglioni a mezzo rilievo con S. Luigi Gon- 
zaga, e S. Stanislao Kostka, sculture di Francesco Pagano, 
e Matteo Bottiglieri; e termina la Piramide con una Statua 
di rame doralo della Vergine Immacolata (pagina 415.). 
Doveansi anco porre le Statue del Re Carlo, e della Regina 
Amalia, ma non vi lì* tempo per la morte del P. Pepe, e 
veggonsi solo nel disegno posto in istampa. Nella pietra fon- 
damentale vi si scolpi questa iscrizione , che io rapporto 
per essere a pochissimi nota.: 

Honori 

D. N. Maria e Immacolata!! 

Rex Karolcs 

Il luis . Philipm . Catholici . Filici 
per Loelilm Cabafam 

MARCH. ARIENTI 

Anno M.DCC XLV1I 

LAPIDEM P1RAMIDIS AUSPICALE» 

RITO SOLLEMNI FEC1T (1). 

Una macchina somigliante veniva elevata al- 
tresì con pompa splendidissima dal piissimo Im- 
peratore Ferdinando III in Praga Capitale della 
Boemia nell’anno i65o (pag. 416 .), nel cui pie- 
destallo si osservano otto Statue rappresentanti 
le Scienze e le Arti in atto dì rendere omaggio 
«//‘IMMACOLATA Madre di Dio, la cui gigan- 
tesca Statua elegantemente sorge in cima dell’O- 
belisco (2). Di quella poi eretta in Vienna dallo 
stesso Imperatore, ecco come scrive il P. Strozzi; 


(1) Celano. Opera teste citata. Giornata ?» pag. 35 . eseguenti, 
Napoli quarta ediaione, 1792. 

(2) Strozzi. Controversia della Concezione isloricamcnle de- 
icntta.Lib. IX, cap. 22. pag. 563 . seconda ediz. in fog.l’alermo 1 jo?. 
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È questa, da me veduta, di fino marmo e di gran fusto 
rilevata sul suo piedestallo, ed ha in cima una Statua della 
Vergine di gran mole (pag.416.), che a rappresentar l’ IM- 
MACOLATA CONCEZIONE è vestita di dorato e splendido 
manto , con le Stelle intorno al Capo , e sotto a' piedi la 
Luna, e ’1 Dragone scolpiti in bronzo. Il piedestallo s’alza 
anch’ esso su due ordini di gradi di bianco marmo , che 
correndo in quadro , lo circondano da tutti i fianchi, e lo 
chiudono con un recinto di balaustri della medesima pie- 
tra. Nc'qualtro angoli del piedestallo veggoosi quattro Sta- 
tue di Genii od Angeli in sembianza di guerrieri con ci- 
miero e corazza, spada alla destra, e scudo alla sinistra di 
squisito lavoro in bronzo ; ciascuno in atto di ferire un 
mostro, che ha sotto a’ piedi. Il primo, che mira 1* oriente, 
mostra di scagliarsi contro un Dragone, e nello scudo porta 
per molto: Ipsa conterei. L’altro, che riguarda l’ occidente, 
stà in simile atteggiamento contro un Leone , ed ha per 
motto nella scudo : Conculcabis. S’ avventa il terzo , eh’ è 
rivolto a mezzo-giorno, contro un Aspido col motto: Am- 
lulabis super. Il quarto eh’ è verso il settentrione calpesta 
un Basilisco, ed ba queste parole : Non prò te lex. Nella 
fronte del medesimo piedestallo è incisa questa iscrizione : 

Deo Optimo, Maximo, Supremo Cabli terraeqoe Im- 
peratori , per quem Reges hegnant: Virgini Deipara e 
Immaculatae Concbptae, per qcam Principes imperant, 
IN PECULIAREM DOMINAM AESTRIAE PaTRONAM, SINGULARl 

pietate susceptae : Se , Liberos , Populos , Exercitus, 
Provincias, omnia denique confidit, donat, consecrat, 
ET IN PERPETUAM REI MEM0RIAM STATUAM IIANC EX VOTO 

ponit Ferdinandics Tertius Augustus (1). 

N alla più qui ora diremo, nè dell’altra sontuosa 
Colonna parimente di marmo, fatta elevare dai 
RR.PP. Domenicani, nella Piazza della Chiesa 
di S.Domenico in Palermo, sopra di cui si ha un 
eccellente Statua in bronzo dell’Immacolata Con- 
cezione di Maria (pag.4i5.)j nè di quella eretta 
di Ordine dell’Eccellentissimo Senato, nellaPiaz- 
za di S. Francesco in Lucca (pag. 4*6. ^bastan- 
ti) Strozzi. 0/>.cit.LiL. IX. cap. 2 i.p3g,56o. 
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do di aver dato un cenno di questa sorta di ar- 
chitettura , e senz’altro fermarci intorno ad al- 
tre, ed eziandio di varie specie, come Cappello- 
ni, Altari ec. verremo toccando delle Chiese, le 
quali tutte le comprendono. Ma come numerarle, 
se le sole fondate deH’immensa famiglia (e d’en- 
trambi i sessi) del gran Patriarca d’ Assisi se- 
minate e sparte per tutto il Mondo , ricercano 
interi volumi a volerle descrivere (i)? Eppe- 
rò sceglieremo un solo Tempio , il quale , a dir 
vero, colpisce ognuno per magnificenza, nonché 
per la grandezza e la nobiltà del suo carattere. 
Noi già l’accennavamo fin dal principio; egli è il 
Gesù Nuovo di questa divotissima Capitale (così 
detto perchè Chiesa della Casa Professa dei Ge- 
suiti, a differenza della Chiesa del Gesù Vecchio 
(pag.41 7-) antico e vasto Collegio dei medesimi 
Padri , dedicata al SS. Nome di Gesù (2) ), in- 
torno a cui volentieri vi spenderemo poche parole. 

(1) !n generale Celano, nella sua Opera: Notizie del bello, del- 
V antico e del curioso della Città di Napoli , ne descrive nove 
Chiese dedicate alla Immacolata Concezione, solamente ia questa 
nostra Citili — SS. Concezione de' Cappuccini detta S. Efrem. 
nuovo (Giornata VlI.pag.to^.J.ty.S.Co/icM/'a'te delta le Crocci- 
le a S. Lucia Casa on tempo dei PP. Ministri degl'infermi (Gior.V. 
pag. 66.), SS. Concezione di Suor Oriola celebre Monastero del- 
le solitarie Teatine(Gior.V.pag.i 19.), SS. Concezione a S. Giu • 
seppe ce.(Gior.V.pag. i 3 .), SS. Concezione degli Scassacocchi 
(Gior.III.pag.at^-J.iViS.Coneej/one'Éfj Toledo, un tempo Moni- 
stero delle nobili Spagnuole (Gior.V. pag. 136.), SS. Concezione 
nuova o Ritiro a Mater Dei (Gior. VII. pag. 1 15 -), SS. Concezione 
di Monte Calvario, Monistero ec.(pag. 4 i 6 .) (Gior. VI. pag. 4 -). e 
SS. Cohceziohe delta Gesù Nuovo(Gior.IU.pag.37.)9uar/ae£ti- 
zione Napoli 1-92. 

. (a) Id.ib. SS. Salvatore o Collegio Regole ec. (Giornata IIT. 
pag. 1 36 .). 
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Di questo Tempio meraviglioso, a ragione tenuto per uno 
dei più magnifici e più famosi di Europa , disegno del ge- 
nio del P. Provedo gesuita , ralente Architetto , a 15 di 
Agosto ( giorno dell’ Assunzione di Maria in Cielo } del- 
l’ anno 1584 , con solenne rito , veniva benedetta la prima 
pietra da Monsignor Brancaccio Arcivescovo di Taranto , 
e situata da D. Pietro Girone Duca di Ossuna, allora Vi- 
ceré nel Regno. Fino allora non era che uno dei più gran- 
di Palazzi , che vantasse la nostra Capitale , di maniera che 
la sola scuderia, era capace di 300 cavalli (1). 1 suoi giar- 
dini erano deliziosi e bellissimi. Roberto Sansererino Prin- 
cipe di Salerno e grande Ammiraglio del Regno , io aveva 
fatto edificare nel volgere deli' anno 1470 , ed ora si acqui- 
stava dai Padri della Compagnia di Gesù , con elemosino 
offerte dalla pietà dei napolitani, divotissimi di Maria Im- 
macolata ; nonché da quelle che donò la Principessa di 
Bisigoano della Casa della Rovere dei Duchi di Urbino. La 
facciata di codesto Tempio, già di travertini di pi perno, la- 
vorati a punta di diamante, è la stessa dell’ antico Palazzo, 
e così la porla maggiore; però modificata nella forma che 
ora si vede , e la di cui facciata di dentro , è adornata di 
vaghissimi marmi commessi , abbellita nel suo vano di mez- 
zo, da un dipinto del celebre Solimene (pag. 395.), raffigu- 
rante Eliodoro scacciato dal Tempio. 

Non è del nostro talento , descrivere con modo scien- 
tifico , i singoli pezzi di architettura di questo vasto e 
sontuoso Edilizio, a forma di croce greca con tre navi co- 
struito, e ricchissimo di marmi fini e varii, basterà notare 
talune cose, meritevoli di particolare menzione. 

A prima vista l’ occhio vien colpito dall’ Altare maggiore, 
e dalla sua corrispondente gigantesca Gona , entrambi di 
forme dignitose , disegno dal Cavalier Fanzaga , Architetto 
e Scultore a quel tempo di chiarissima fama. Sorgeva sulla 
sua elegante base la Statua dell’ Immacolata Concezione 
di tredici palmi di altezza tutta di argento { pag. 414.) ; e 
che unita ad una quantità di Statue altre , parimente di 
argento, candelieri, vasi, fiori dell’ istesso prezioso me- 
tallo., per tutte le cappelle ; Croci , di cui ve n’ era uua 


(i) Celano . Notizie del bello , dell' antico , e del curioso della 
Città di Napoli . Giornata terza pag. 33. e segueuti quarta edizione 
Napoli ìjya. 
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del costo di quattromila e più scadi , paliiolti per li Cap- 
pelloni , distinguendosi fra questi , quello dell’Altare mag- 
giore , tutto a getto , lavorato da Antonio Monte , e va- 
lutalo per diecimila e piu scudi ; e finalmente a molti al- 
tri vasi ingemmali , e fra questi un Ostensorio , ossia Sfe- 
ra pel SS. Sagramenlo , imprezzabile , per le tante gemme 
che vi stavano incrastate in oro (1) 'formava uno dei piu 
ricchi tesori del Regno , dopo quello di S. Gennaro (2) , 
e di S. Nicola in Bari (3). 

Era conveniente , che i due Cappelloni laterali , venis- 
sero dedicati uno a S. Ignazio , e l’altro a S. Francesco 
Saverio ; perciocché , a prescindere dalla precipua ragione 
di essere il primo Fondatore di quella Compagnia di Ge- 
sù , che col solo suo nome , ha sempre sconcertato i ne- 
mici della Chiesa Cattolica ^4), e il secondo si stima co- 
me il primogenito di questa rispettabile Famiglia , vi era 
anche l’altra ; vale a dire , che S. Ignazio , aveva dato 


(i) Celano. Op. citata pag. 5 i . 

(a) Id. Giornata i .pag. 101 .e seg. 

( 3 ) V.Beatìllo. Pila di S. iVzco/a.Lib. 7 .cap. 25 .pag. 447 ' e seg. 
Napoli 1 65 5 . 

( 4 ) V. Balmes. Il Protestanti snio paragonato col Cattolicismo 
nelle sue relati oni con la civiltà Europea. Tom. 3. cap. XLVI. I 
Gesuiti , loro importanza nella Storia della civiltà Europea. Mo- 
tivi dell' odio manifestato contro di essi. Carattere dei Gesuiti. 

Contraddizione del Sig.Guizot su questo particolare Accuse 

ingiuste contro la Compagnia di Gesù pag. 69. e seg.Nap. 1848. 

Barruel. Storia del Giacobinismo.Tom.\.cap.5.Secondo mez- 
zo dei congiurati. — V estinzione dei Gesuiti pag. 83 . e seguenti 
dell'edizione del 1802. 

E per lacere di altri, togliamo dalle Istruzioni inviale da Giu- 
seppe Mazzini Capo della Giovane Italia ai suoi affiliati in Ot- 
tobre 1846- inserite neWUnivers pag. 6 i 3 ., 26 Agosto 1848. « §. 

6. Ostacoli Introducete 1 ' eguaglianza nella Chiesa , e tutto 

progredirà. La potenza clericale i personificata ne’GESurri; 1 ’ o. 
diosità di questo nome, è già una potenza pei socialisti : sappiate- 
vene servire ». Coronila siffatte parole di Mazzini il eh. Audisio ; 

« Avvertite*, la potenza clericale è personificata ne' Gesuiti: duri- - 
que sarà abbattuto il Clero, abbattuti i Gesuiti. Avvertite ancora: 
l'odiosità ec. : dunque apponete questo nome a cui vi parrà utile, 

e sarete potenti nella distruzione. n.La Repubblica Italiana 

del i849-~8uo Processo pag. 294 -quinta edizione. Perugia i 85 o. 

Come vauno di accordo tutti i Capi setta tra loro ! 
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tanti caldissimi apologisti dell’ Immacolato Concepimento 
della Vergine, quanti in numero sono i suoi figli (1); ed 
entrambi coll' Apostolo delle Indie , ne avevan fatto fin un 
volo , onde difendere a tuli’ uomo codesto altissimo Privi- 
legio della gran Madre di Dio (Sì). Laonde lo stesso lodato 
Cavalier Fauzaga, ebbe a cuore di disegnare altresì i due 
Cappelloni in discorso, quasi gala del ceonalo Altare mag- 
giore; epperò gli abbellì con sei grosse colonne di marmo 
africano , c di breccia di trancia, siccome d’ altri vaghis- 
simi ornamenti; a talché formano col maggior Cappellone, 
i tre pezzi più sontuosi cd eleganti di architettura di questo 
magnifico Tempio. 

Tra le Cappelle minori ^primeggiano in fatto di vaghis- 
simi marmi mischi commessi, quella del Crocifisso, l’al- 
tra della Nascita del Redentore , la terza di S. Francesco 
Bargia , e 1’ ultima di S. Carlo Borromeo ; sebbene presso 
a poco in tutte vi sono scelti pezzi di architettura , a di- 
segni varii , e taluni altresì bellissimi. 

Ed oltre a ciò , i più rinomati Artisti in fatto di Pit- 
tura e Scultura , ebbero a gloriarsi di aver nobilitato ri- 
spettivamente co' loro eccellenti lavori questo sacro Tem- 
pio. Le Statue ed altri pezzi in marmo , sono di Merga- 
glia , Ghetti , Finelli , Naccarini , Bernini , e Fanzaga , 


(1) V. Strozzi. Controversia della Concezione idoneamente de - 
scritto. Lib. 7. cap . 33 Compagnia di Gesù data da Dio al Mondo 
per difendere , ed illustrare la Concezióne Immacolata pag.440. 
e seg. seconda edizione in foglio. Palermo 1703. 

(2) Il Notarci, nella Vita del Patriarca S. Ignazio di Loiola 
cap.ao.pag. 318. Venezia io 4-° 1687 scrive: « a difendere l'Imma- 
colala Concezione obbligossi con Voto nel prendere il Dottorato 
ec.» Anzi con autentici mouutnenli il P. Pinio (/n Commentario 
praevio ad Vitam S. Ignota, 5.7. n. i 68 .pag. 44 i.et seq. Tom. 7. 
Sanclorum Julii) citato dal P. Piazza ( Causa Imm. Concepì. A et. 
V II.art. 3 .Testimon.VI./feaif*mia Socielatis Jesu num. 3 ig.pag. 
698. Paiiormi 1747.), afferma, che tutti gli altri primi compagni, 
che il Santo Fondatore aveva seco associati , ad eccezione del P . 
Lay nio, diedero lo stesso giuramento, neli’assumere il grado di Dot • 
tore neU’Universilh di Parigi. 

. Riguardo a S. Francesco Saverio anche il P.Croiset ( Esercizj di 
Pietà. Voi. XII. 3 , Dicemb.pag. 65 . Venezia 1 795.) scrive: «Era ìa 
ispezialitk tanto divoto della sua Immacolata Concezione, che ave- 
va fatto un volo di sostenerla, e di difenderla in tutta la sua vita». 
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di cui Daviddo , e Geremia , alquanto più grande del na- 
turale , superano in perfezionamento tutte le altre. In 
pittura poi , sia in tela , come a fresco , oltre a Solime- 
ne , innanzi citato ( pag. 446. ) , si hanno opere anche di 
Corenzio , Imperato , del Cavalier Benasco , Santafcde, Si- 
monelli , del Cavalier Massimo ( del quale particolarmente 
sono le varie istorie della Vergine , sotto la volta del Cap- 
pellone maggiore ) ; de Matteis , d’ Amato , Falcone , Si- 
ciliano ( che non sapeva dipingere il volto di Maria se non 
ginocchioni ( pag. 403. ) , come afferma Celano (1), il quale 
di ciascuno in particolare dei qui nominati ne descrìve i 
dipinti , siccome le sculture ) ; e da ultimo del celebre Guer- 
cin da Cento , nonché dei sommi Ribera , o lo Spagnoletto 
( pag. 390. ), Giordano { pag. 393. ) , e del Cavalier Lan- 
^ franco ( pag. 393. ). 

Ma in fine era pur la gran Cupola , che per la sna ma- 
ravigliosa costruzione garreggiava colle prime d’ Italia. « 11 
tamburo , dal suo primo cornicione fino al secondo , in- 
cluso , era di altezza palmi cinquantacinque. L’interiore dia- 
metro era di palmi sessantasei , I' esteriore palmi ottanta. 
Il gonfio , o tubo fino al cupolino , era di palmi centodue, 
parlando della proporzione di dentro , essendo che quella 
di fuori s’ innalzava in altri palmi trentaduc , perchè tra 
la proporzione interna , ed esterna , vi si camminava per 
mezzo colle sue scale , fino al piano del cupolino , il quala 
aveva d’ altezza palmi cinquanlasei sin sotto la palle di ra- 
me dorato , che avea di diametro otto palmi. Il diametro 
interuo di detto cupolino , era di nove palmi , 1’ esterno 
trentatre. Le otto colonne di piperno dolce , che vagamente 
lo adornavano , compresi base e capitelli , portavano 1’ al- 
tezza di palmi sedici e mezzo. La cupola poi veniva com- 
partita da sedici fasce , che nel di fuori formavano cordo- 
ni , e nel di dentro cran piane, ornate da stucchi e poste 
in oro ; fra queste fascie il gran pennello dei Cavalier Lan- 
franco dipinto vi avea il Paradiso, stimala come un opera ve- 
ramente eccellentissima » (2). 

Direbbe qui l' immaginoso e dotto Chateaubriand : « Nel- 
l'architettura, siccome in tutte le altre arti, il Cristianesimo 


(i) Notizie del bello, delianlico, e del curioso della Città di 
Napoli . Giornata terza pag,44-quarta ediz. Napoli 1791. 

(a) Celauo.O/a.citsta pag.39. 
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ha ristabilito le vere proporzioni. I nostri templi meno pic- 
cioli di que’d’Alene, e men giganteschi di quelli di Menfi, 

• tengonsi in quel giusto mezzo oro regnano il bello ed il 
gusto per eccellenza. Mediante le Cupole, ignote agli anti- 
chi , la Religione ha fatto un felice miscuglio di ciò cha 
1’ ordin gotico ha di ardito, con ciò che hanno di semplice 
e di grazioso gli ordini greci » (1). 

Ma di una Cupola si maravigliosa , si ebbe a lagrimaro 
la rovina , cagionata dal tremuoto del 5 Giugno 1688. Ri- 
costrutta dappoi, di forme ben diverse, e dipinta dal de 
Matteis, convenne anche questa demolire- , sostituendovi la 
presente tazza con ornati di stucco. 

Ricorderemo finalmente , che siffatto magnifico Tempio, 
a ragione, uno de’monumenti più famosi del geuio e dell’ar- 
te, nel volgere dell’ anno 1600, solennemente veniva conse- 
grato dall’ Eminentissimo Cardinal Gesualdo Arcivescovo di 
Napoli, assistito da molti altri Arcivescovi e Vescovi, e da 
tatto il suo Capitolo (2). 



( i) Genio del Cristianesimo o bellezze della Religione Cri stia* 
na.\ ol .3. Perl. 3. hh.s. Delle A rii cap.6. Architettura pag.16. Na- 
poli 1840. 

(a) Celano. Notizie del bello , dell' antico , e del curioso della 
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li CaUoIIcIsmo ed 11 Protestantismo 
rispetto alle Arti. 

Ora sì, thè la illazione altrove cennata (pag. 
362.) ci giova di qui ripeterla. Se da un pratico 
esame di un solo Mistero della Religione Cristia- 
na, qual’è l’Immacolatissimo e Santissimo Con- 
cepimento della gran Madre di Dio, si è veduto 
risultare tanta influenza nella Poesia (pag.3o4.), 
nella Musica (pag. 33g.) , nella Pittura (pag. 
368.), nella Scultura (pag.4o5.), e ne\[' Archi- 
tettura (pag. 44°*)> cosa roai ne risulterebbe se 
ad un filosofico esame, si rivocherebbero tutti 
i Misteri del Caltolicismo?.... 

« Avvi una forza d’ errore, dice l’illustre Chateaubriand , 
testé citato, che costringe al sileozio, come la forza della ve- 
rità: spiate amhedue all’ ultimo grado portan seco la convin- 
zione; la prima oegalivamente, affermativamente la seconda. 
Così, allorquando si sente sostenere che il Cristianesimo è 
nemico delle Arti, si resta muti dallo stupore ; poiché in 
quell’ istante medesimo non possiam far a meno di ricor- 
darci Micbei-Angelo (pag. 406.), Raffaello (pag. 389.), iCa- 
racci (pag- 391, e 395.) , Domenicbino (pag. 404.), Leseur, 
Poussin Couston, e tanl’ altri artisti, i nomi soli dei quali 
servirebbero a riempir dei volami. 

Verso la metà del IV Secolo, invaso dai barbari l’ Im- 


Cittàdi Napoli. Giornata terza pag. 3 g. quarta ediz. Napoli 1791. 

In generale dell' Architettura religiosa Patria , nonché della 
Scultura , Pittura , e Musica, un bel cenno ne fa il eh. Cavaliere 
Stanislao Aloe, uno degli otta scrittori dell’Opera — Napoli e i luo- 
ghi più celebri delle sue vicinante. Voi. 1 . Vicende artistiche pag. 
174. e seguenti della magnifica edizione in 8.* massimo con aÓ. ta- 
vole litografiche ecc. stampatala Nobile in occasione del settimo 
congresso degli Italiani nel Settembre del tS^S. 
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pero Romano, o lacerato dall’ Eresia cadde da ogni parto 
in rovina- Le arti non trovaron più ricovero che presso i 
Cristiani, e gli Imperatori ortodossi. Teodosio per una leg- 
ge speciale, de excusationem artificum, sgravò i Pittori e le 
loro famiglie da ogni tributo e da ogni alloggio de’ mili- 
tari.. .( 1 ). 

Sotto l’ Impero de’Goti o dei Longobardi continuò il Cri- 
stianesimo a porger la mauo soccorritrice ai talenti. Si os- 
servano sopra tutto i suoi sforzi nello Chiese fabbricate da 
Teodorico, Luitprando e Desiderio. Il medesimo spirito di 
religione inspirò Carlomagno, e la Chiesa degli Apoitolì e- 
relta da questo Principe a Firenze passa anche oggigiorno 
per un assai bel monumento ( 2 ). 

Finalmente verso il XIII Secolo la Religione Cristiana, 
dopo aver lottato contro mille ostacoli, ridusse in trionfo 
il coro delle Muse sulla terra. Tutto si fece pei sacri Tem- 
pli, mercè la protezione dei Pontefici e dei Principi reli- 
giosi. Boschetto, greco d’origine, fu il primo Architetto, 
Nicola Pisano il primo Scultore , e Cimabuc (pag. 403.) il 
primo Pittore, che risorger fecero il gusto antico dalle ruino 
della Grecia e di Roma. Dopo quel tempo per mani diverse 
pervennero le Arti a quel gran Secolo di Leone X , in cui 
comparvero come due soli Raffaello e Michelangelo » (3). 

(i) « Avevano i Preti , soggiunge ivi lo stesso Chateaubriand , 
radunato nel Collegio dell'orto, ossia a Costantinopoli, la piu bella 
Biblioteca del mondo e lutti i capi d'opera delle Arti-, vi si vedeva 
in particolare la Venere di Prassitele; locchè prova almeno che i 
Fondatori del Caltolicismo , non erano tanti barbari senza gusto. 
Frati bigotti abbandonali ad un'assurda superstizione. 

Devastato fu quel Collegio dagl' Imperatori Iconoclasti (pagina 
4*5. e seg.) ; i Professori furooo arsi vivi, ed a rischio della loro 
vita, alcuni Cristiani pervennero a salvare la pelle di Drago, lun- 
ga centoventi piedi, su cui in lettere d’oro erano scritti i Poemi di 
Omero. Si diedero alle fiamme i Quadri delle Chiese. Stupidi e fu- 
ribondi Eresiarchi, mollo simili ai Puritani di Cromwel, misero iu 
pezzi a colpi di sciabola i maravigtiosi mosaici della Chiesa di No- 
stra Signora di Costantinopoli (pag.4a5.in nota) e del Palazzo di 
Blaquerni. Tanto oltre spinte furono le persecuzioni, che compre* 
sero perfino gli stessi Pittori, vietando loro sotto peoa di morte di 

continuare i loro studj ». 

fa) Vasari. Proemio delle Vite dei Pittori. 

(3) Genio del Cristianesimo o bellezze della Religione Cri- 
*ii<wa.Vol.3.Fart.3.1ib.i.Z?eMe Arti cap.3. pag. 9 . Napoli 1840 . 
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Ed a questo Secolo appunto accennando il pro- 
fondo Balmes, scrive: «Non era certo a quei tem- 
pi l’ oscurantismo , il rimprovero che si poteva 
fare alla Corte di Roma; essa marciava alla testa 
di tutti i progressi, essa dava loro l’impulso col 
più vivo zelo e coll’entusiasmo il più ardente } 
di maniera che, se v’era luogo a qualche rimpro- 
vero, se v’era alcuna cosa che non potesse piace- 
re, era sicuramente piuttosto l’eccesso che il di- 
fetto. Non v’è da dubitare: se un nuovo S. Ber- 
nardo si fosse diretto al Papa Leone X, non l’a- 
yrebbe certamente riconvenuto di abuso di au- 
torità contro dell’intelletto umano, nè di danno 
pel progresso de’lumi » (1). 


(i) Il Protestanti imo paragonato col Catlolìcitmo nelle sue re- 
laiioni con la civiltà Europea.Tom.a. cap. LXXII. Andamento 
dell'intelletto umano dal Secolo XI fino al presente. Sue diverse 
fasi. Il Protestantismo ed il Catlolicismo rispetto all erudizione, 
alla critica, alle lingue dotte , alla fondazione delle Università, 
al progresso della letteratura e della Arti ec.pag.374. e seg. Na- 
poli 1848. 

« Si osservi a proposito (cosi anche il dotto Spedalieri) quanto 
]a Religione Cristiana si rende utile alle Arti più che ogni altra. 
Giusta la fede Cristiana uei nostri Templi abita personalmente e 
permanentemente Gesù Cristo, vero Uomo, ed insieme vero Dio. 
La maestà del personaggio ci pone come in necessità di sforzare il 
nostro potere, e di mettere in opera le più rare dovizie della natu. 
ra, e le più perfette produzioni dell' Arte. Se i Pagani fumo lauto 
magnifici nell'onorare i loro vilissimi Numi, quanto più nobilmen- 
te dobbiamo pensar noi, che adoriamo ne’nostri Templi la vera Di- 
vinità ipostalicamente unita alla Umanità di Gesù Cristo? 

« Altronde il Dogma Cattolico sul cullo degli Angeli e de’Santi 
(pag. 4 a 3 .), tiene in vivo esercizio più Arti, che senza ciò laogui- 
rebber nell’ozio, e nella miseria. L’ Architettura, la Scultura, e la 
Pittura, non debbono il risorgimento, ed i progressi loro alla Re- 
ligioneCristiaoa? La Musica, quell’amabile incantatrice dell’uman 
cuore, non sarebbe perita affatto nella oscurissima notte portata sul 
nostro cielo dal gelido settentrione, allorché ci conquistarono’! Bar- 
barile gli Ecclesiastici non ne avessero conservati i germi nel con- 
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Adunque la Religione Cattolica sotto tutti i 
rapporti, non può non essere, che la più favorevo- 
le all e Artide Roma continua ad essere tuttora il 
teatro di quelle, come ne è il centro dellaFede(i). 

E del Protestantismo potrebbesi mai affermar 
lo stesso? Noi altrove già appena lo accennava- 
mo, ed è mestieri che qui lo ripetiamo, come a 
suo proprio luogo, riportando in proposito un bel 
brano deH’immortale autore del Genio del Cri- 
stianesimo , il quale con finezza di giudizio ca- 
ratterizza gli effetti del Protestantismo in ciò 
che spetto alle Arti , ne’ seguenti termini; 

La Riforma, penetrata dallo spirito del suo fondatore frate 
invidioso e barbaro, si dichiarò nemica delle Arti. Toglien- 
do l’ immaginazione dal numero delle facoltà dell' uomo , 
tagliò al genio le ale, e lo mise a piedi. Scoppiò a cagione 
di alcune elemosine destinate ad innalzare pei mondo Cri- 
stiano la Basilica di S. Pietro: i Greci non avrebbero cer- 
tamente negato gli aiuti richiesti alla loro pietà per edi- 
ficare il tempio di Minerva. Se la riforma fio da principio 
avesse ottenuto un pieno trionfo , avrebbe stabilito almeno 
per qualche tempo una nuova barbarie. Trattando di super- 
stizione la pompa degli Altari, e d’ idolatria i capi lavori 

to fermo ? (pag. 347.). Sema di ciò forse non avremmo Musica: le 
stesse mani, che ne conservarono i germi, gli svilupparono a poco 
a poco,', e rigenerarono con felice ardimento 1 ’ Arte, non solo del 
Contropunta (pag. 349 -), ma quella altresì di fabbricare armonici 
Strumenti (pag. 368 .) n.De'dirilti cieifuomo. Lib.V.cap.ao. Arti 
e Sciente promosse dal Cristianesimo pag. 338 . §. 1 1 .e 12. Assisi 
in 4. 0 «791. 

Uno sviluppo d’esempj delle cennate verità , possono i nostri 
Giovani ricercarlo in Madrolle , di cui l'Opera — Il Prete innanti 
al cospetto del secolo vera storia universale del Cattolicismo. 
Part. 4 -pag. 23 1 ,e seg. (Napoli 1846.)— ne offrea dovizia. 

( 1) V. Tassoni. La Religione dimostrala, e difesa. Tom. 3 . cap. 
27. Calunnia apertissima, che il Cristianesimo abbia nociuto al - 
le Sciente, alle Arti, al commercio, all' agricoltura, cui ansi ha 
sommamente giovato pag.i 63 .e seg. Napoli 1824. 
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di Scultura, Architettura, e Pittura (pag.428, e 432. ), sin ca- 
rni na va a bandire dal mondo l’cloqnenza e la poesia in quello 
che hanno di più grande e di più sublime, a deteriorare il 
gusto col ripudiarne i modelli , ad introdurre qualche cosa 
di secco, di freddo, di puntiglioso nello spirito, a sostituire 
nna società dura e materiale , ad altra società disinvolta 
ed intellettuale , a porre le macchine ed il movimento di 
una ruota invece delle mani e dell'operazione mentale. L'os- 
servanza di un fatto serve di conferma a questa verità. Lo 
diverse ramificazioni della religione Riformata hanno par- 
tecipato più o meno del bello, a proporzione che si sono 
allontanate più o meno dalla Religione Cattolica. In Inghil- 
terra , ove si è conservala la Gerarchia Ecclesiastica , lo 
lettere hanno avuto il loro secolo classico; il Luteranismo 
conserva ancora alcune scintille d’ immaginazione , che il 
Calvinismo procura di spegnere ; e così di mano in mano 
vanno scendendo le sette fino al Quacchero, il quale vor- 
rebbe ridurre la vita sociale alla rozzezza delle maniere ed 
alla pratica dei mestieri. Shakspeare, secondo ogni proba- 
bilità, era Cattolico; Milton, egli è evidente che imitò al- 
cune parti dei Poemi di Saint-Avite e di Masenio ; Klop- 
stoch ba preso la sostanza dalle credenze Romane. A tempi 
nostri l’ imaginazione sublime non si è manifestata in Ger- 
mania, se non quando lo spirito del Protestantismo ha per- 
duto la forza, ed ha cangiato natura. Goethe e Schiller han 
ritrovato di nuovo il loro genio nel trattare oggetti catto- 
lici. Rossean e Madama di Stael sono illustri eccezioni di 
questa regola; ma erau essi forse Protestanti a foggia dei 
primi discepoli di Calvino ? A Roma vanno i Pittori , gli 
Architetti e gli Scultori delle. Sette dissidenti a cercare quel- 
le ispirazioni, che la tolleranza universale permette loro di 
raccogliere. L’ Europa, dirò meglio, il Mondo è coperto di 
monumenti della Religione Cattolica; ad essa dobbiamo quel- 
l' architettura gotica , che gareggia nelle particolarità coi 
monumenti della Grecia, e l’ oltrepassa in grandezza. Sono 
tre Secoli che nacque il Protestantismo; esso è potente in 
Inghilterra, in Germania, in America, ed è praticato da mi- 
lioni di persone ; e che cosa ba edificata ? Esso vi mo- 
strerà le ruine che ba fatte ( pag. 430. ) , in mezzo alle 
quali ba piantato qualche giardino , o stabilito qualche ma- 
nifattura. Ribelle all' autorità delle tradizioni , alt’ espe- 
rienza de’ tempi , alla sapienza degli antichi , il Protestan- 
tismo si separò da tutto il passato , per fondare una so- 
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cielà senza radici. Riconoscendo per padre un frate tede- 
sco del secolo XVI , rinunziò alla magnifica genealogia che 
fa risalire il Cattolico per una serie di Santi e di grandi 
uomini fino a Gesù Cristo , e quindi fino ai Patriarchi , 
fino alla culla dell' universo. Il secolo Protestante fino dai 
primi momenti di sna esistenza , ricusò ogni parentela col 
secolo di quel Leone , protettore del mondo incivilito con- 
tro di Attila ; e col secolo di quest' altro Leone, che met- 
tendo fine al mondo barbaro , abbellì la società , quando 
non v’ era già più bisogno di difenderla » (1). 



— Ritorniamo ora donde partim- 
mo. Se per far piacere alla Gioventù studiosa, noi 
ci trattenemmo non poco intorno all’influenza del- 
1’ Immacolatissimo e Santissimo Concepimento 
della Vergine Madre di Dio, precisamente nella 
Poesia (pag. 3o4-), nella Musica (pag. Sòg.') , 

(i) Chateaubriand. Sludii storie! sulla caduta dell'Impero Ro- 
mano, e sulla nascita e progressi del Cristianesimo , presso Bai- 
raes. Il Protestantismo paragonato col Callolicismo nelle sue re- 
lazioni con la civiltà Europea. Tom. a. cap. LXXII. Andamento 
dellintellelto umano dal Secolo XI fino al presente. Sue diverse 
fasi. Il Protestantismo ed il Callolicismo rispetto all'erudizione , 
alla critica, alle lingue dotte, alla fondazione delle Università , 
al progresso della letteratura e delle Arti ec.pag.383.Nap.i848 . 
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nella Pittura ( pag.368.), nella Scultura (pag. 
4o5.), e finalmente nell ’ Architettura (pag. 44 1 •) 
argomento d’altronde da niun altro, per quanto 
sappiamo, giammai in siffatta guisa trattato (pag. 
84* ) , ci perdoneranno i nostri Giovani , se in 
continuazione, venendo a ragionare del caro sog- 
getto rispetto agli altri diversi rami di letteratu- 
ra, saremo brevi, anzi che no} si per non andar 
la pena d’ingrossare oltre misura il volume, che 
pur talune volte, per un dolce inganno di noi stes- 
si , intitolammo Opuscolo } sì per un dovuto ri- 
guardo alle altre classi de’ nostri leggitori . 

Adunque egli è primieramente un fatto innega- 
bile, che i Cattolici, tanto quegli, che nei secoli 
passati impugnavano ( però a buon fine ) la Pia 
«Sentenza, quanto gli altri che ne prendevano la 
difesa, onde approfondirsi nella materia, ed esser 
quindi in istato di giudicare sanamente del senso 
del testo della SacraScrittara, nonché della men- 
te de’Padri greci, diedero opera, e con grande ar- 
dore, allo studio delle due lingue Ebraica e Gre- 
ca . E degli stessi nostri sacri Interpreti e Teologi 
più moderni, ancor quando il bisogno di difen- 
dere il venerato Mistero, non era più tanto, quan- 
to pare lo si fosse nei secoli soprattutto XIV e 
XV, han ricercato nei testi originali siffatta ve- 
rità , e non pochi riportano in ebraico per fino 
i caratteri, come di leggieri potrà Ognuno riscon- 
trarlo, tra gli altri, in Cornelio a Lapide (i) e nel 

(i) Comment.in Genetim. Cap. III. v.i5^pag, 64'Venet. (Ballo* 
n'mna io foglio col Ritrailo dell’autore) 1740 . 
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P. Pcrronc (i). In greco poi, noi non mancam- 
mo di far altresì osservare (pag. 230.), qual cri- 
tica ne riportò il P.Combefis per la libertà che 
si prese in tradurre taluni testi riguardanti l’ Im- 
macolato Concepimento, nelle Opere dei Padri 
greci da lui pubblicate } loccbè per fermo non 
poteva ciò farsi » se gli ardenti patrocinatori del 
singolare Privilegio di Maria, non ne avevano la 
perfetta cognizione della lingua greca. Anzi il 
P. Marraccicol suo — Refutalio Alcorani , et 
Alcorani lextus universus — due volumi in fo- 
glio arabo-latini ( Padova 1698. ) ci donava , 
eziandio in orato, il più bel monumento di qùan- 
t’ altri mai vantar potesse il secolo VII, a prova- 
re nella persona dello stessoMaomelto (pag. 1 80.) 
e deidi lui più insigni commentatori .mussulmani 
« che già fin dal secolo VI esisteva nella Chiesa 
Araba , d’ altronde illustre assai per numero dì 
Martiri, per Vescovi dotti e santi, per Monasteri 
e Istituti Religiosi, per zelo della fede, tra le Cri- 
stiane tradizioni , altresì questa , che Maria fu 
preservata dalla originale infezione e schiavitù 
del demonio (2) ». 

(1) De Immaculato B.V.M.Conceplu an Dogmatico Decreto 
defìniri postil Disijuititio Theologica. Part. i. cap. IX. pag. 48. 
Komae 1847. 

(a) V .La Sdenta e la Fede. Anno X. voi. XIX. .Due altri do- 
cumenti riguardanti l' Immacolata Concezione di Maria pagina 
ìag.e seguenti. Napoli i 85 o. • . 

Égli è ornai incontrastabile , che le lingue dotte levate furono , 
dopo il loro decadimento, ad aliisiimoonoreesclusivameniedai Cai* 
telici. Il Monaco Alenino, di cui il solo nome forma un grande elo- 
gio, come altra volta Cassiodoro, inspirò tanto amore per quelle «che 
lo stesso Carlomagnovi spendeva tutto il tempo , che le guerre e 
gli affari pubblici gli rimanevano , nello studiare la lingua latina 
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l* erudizione e l* ARCHEOLOGIA . — van pu- 
re debitrici all’ Immacolatissimo e Santissimo 

e la greca « ( Moeller. Manuale di Storia del medio eoo. Cap 8. 
5.4 . h. 8 .Scuole ec. pag. 443 . Napoli 1841 e Cap. 3 §. 3 .D. 6 .ò'(ara 
fiorente d' Italia pag. tao.) « ì classici greci e romani, pericolan- 
ti per lo passaggio dalle antiche alle nuove lingue, furon disco ver- 
ti da’ Monaci » ( Madrolle. Il Prtleinnanti al secolo vera storia 
universale del Caltolicismo. Parte I V. Cenno sul genia scientifi- 
co del Prete.pag. 399. Napoli 1 84 S. ) E senza punto contraddirci, 
tra gli stessi primi scolastici ( pag. 86 , e segu. ) non mancavano 
altresì di coloro che coltivavano le lingue dotte. L’illustre Granano 
di Alberto Magno scrive: « Addimesticandosi co.n le lingue anti- 
che e <f oriente , era andato ad.attignere a queste due fonti della 
tradizione le gigantesche sue forze ».( Dante e la filosofìa Catto- 
lica al tredicesimo secofo Parte i.Cap. 1. n. 3 . pag. ao. Napoli ■ 84 > )• 
Ma la vera risposta ai Protestanti l’abbiamo del profondo Balmes, 
e nonostante la sua lunghezza , ella è troppo interessante per non 
ometterla. k La cognizione delle lingue dotte (egli scrive) doveva 
contribuire io modo particolare al progresso della critica e della 
polemica beo iotesa ; ed io non veggo che , o nella latina o nella 
greca, o néU'e&rstiea rimanessero indietro i cattolici. Furoooper 
avventura ammaestrali alla scuola Protestante Antonio di Nebria, 
Erasmo , Ludovico Vives , Lorenzo Valla , Leonardo Aretino , il 
Cardinal Bembo, Sadolelo, Poggio, Melchior Cano, ed infiniti altri 
che potrei ricordare? E' non furono i Papi quelli che diedero il 
principale impulso a quel movimento letterario? E non furono essi 
che proteggevano colla massima liberalità gli eruditi, che dispen- 
savano onori, somministravano i mezzi e facevan le spese opportu- 
ne per l’acquisto de’ migliori manoscritti? Si è forse perduta la me- 
moria , che il gusto per la colta latinità andò fino agli estremi , e 
che alcuni eruditi avevano quasi scrupolo di leggere la Volgala per 
timore di rimaner infetti di parole poco latine ? Quanto al g r eco, 
basta il rammentare le cause per cui propagossi in Europa , affine 
di convincersi die il progresso in cotesta lingua non è dovuto alla 
falsa riforma.Ognuti sa. che per là presa di Costantinopoli fatta dai 
turchi, approdarono alle coste d’Italia gli avanzi letterarii di quella 
sfortunata nazione ;'in Italia si cominciò a studiare seriamente la 
lingua greca, e dall’Italia si estese questo studio alla Francia ed a- 
gli altri paesi di Europa. Un metto secolo prima che compariste il 
Protestantismo, già si iàtegnava a Parigi la lingua greca dal- 
l'italiano Gregorio di Tifemo. Nella stessa Germania fioriva sul 
finire del Secolo XV e sul principio del Secolo XVI il celebre Gio- 
vanni Reucblin, che insegnò il greco con lustro e gloria , prima in 
Orleans e Poitiers, ed ultimamente in Ingostald. Reucblin possedè- 
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Concepimento di Maria dei loro rispettivi pro- 
gressi. Fin dal 1 435 il Concilio di Basilea, vo- 


va quello idioma eoa iama perfezione , ohe trovandosi in Roma , 
interpretò con tale feliciti e proferì con un accento così puro, un 
passo di Tucidide in presenza del celebre Argiropilo , che questi 
pieno di ammirazione esclamò : Grecia nostra exilio transvulavit 
alpes. 

« In quanto all' ebreo , inserirò qui un passo notabile dell'Abate 
Gujet il quale , nel suo Discorso sulla rinnovazione degli stuelli 
ecclesiastici dal Secolo XtV in poi , dice così : « I Protestanti, 
vorrebbero l'onore di passare per ristauratori della lingua ebrea in 
Europa; ma son costretti a riconoscere, che se san qualche cosa in 
questa materia, ne vanno debitori ai Cattolici che sono stati i loro 
maestri , e da cui ci è veduto quanto abbiamo di meglio e di più 
utile rispetto alle lingue orientali. Giovanni Reuchliri che passò la 
maggior parte della sua vita nel Secolo XV, era certamente cattoli- 
co, e fu uno de’piii bravi nella lingua ebrea e il primo tri i Cristiani 
che la ridusse ad arte. Giovanni Wessel di Groninga gliene aveva 
insegnato a Parigi gli elementi, ed egli stesso ebbe altri discepoli , 
a cui ispirò l’amore per codesto studio.L’ardore per la lingua ebrea 
si ravvivò in Occidente per l’impulso di Pico della Mirandola, che 
apparteneva egualmente alla comunione della Chiesa Romana. Ai 
tempi del Concilio di Trento quelli che tra gli eretici sapevano 
questa lingua , i più l’avevano imparata in seno a quella Chiesa 
che avevano abbandonato ; e le loro vane sottigliezze intorno al 
senso del Testo eccitarono vie più i veri fedeli a studiare a fondo 
una lingua, che potea tanto contribuire al proprio trionfo , ed alla 
disfatta de’nemici. Non avevano in questo che a seguire lo spirito 
del Papa ClementeV, il quale già fin dal principio del Secolo XIV 
aveva'Comandalo, che per T istruzione de' forestieri s’ insegnassero 
pubblicamente il greco, l 'ebreo, il caldeo , e Varalo in Roma, Pa- 
rigi, Oxford, Bologna, .e Salamanca. L’ intenzione di questo Papa, 
che conosceva così bene i vantaggi che risultano dal fare gli studi» 
con solidità, era quella di far uscire dallo studio delle lingue una 
maggior quantità di luce atta ad illuminare la Chiesa , ed a for- 
mare dottori capaci di difenderla contro ferrare. Ed avea parti, 
colarmente in vista di rinnovare lo studio de' Libri Santi con quel- 
lo delle lingue, e soprattutto dell’ebreo; voleva che la Sacra Scrii- 
tura letta nell'originale, sembrasse tuttavia più degna dello Spirilo 
Santo che la dettò, e che conosciutane più da vicino l’elevazione e 
la semplicità r fosse venerata con maggior riverenza , di modo che 
senza punto scemare il rispetto dovuto alla versione latina , si po- 
tesse sentire, che la cognizione del Testo originale era tuttavia più 
utile alla Chiesa per appoggiare la solidità della fede e per chiudere 
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lendo elevarlo a domma cattolico , come a suo 
luogo si vedrà, potentemente eccitò gli animi a 
darsi con nuovo ardore a siffatti studii (i)j e per 
lo spazio poi di trecento e più anni . continui , si 
proseguì in essi, a sempre più provare, difendere, 
e viemmeglio illustrare l’adorato Mistero. Quindi 
« Erasmo e gli enciclopedici uomini che furon 
con esso a capo del letterario movimento, onde 
ebbe grido il secolo di Leone, non aveano ride- 
statoper anco il gusto AeW erudizione (pag.238.) 
é il culto dell’ Immacolato Concepimento avea 
già fatto scuotere la polve di tutti gli Archivj delle 
Università, delle Chiese, de’ Monisteri, e fin delle 
Corti » (2), siccome di tutte le Biblioteche^ onde 
pergamene, libri, scritti, alti, deliberazioni, de- 
cisioni conclusioni pubbliche e private, ogni co- 
sa fu sottoposto a lunghi ed accuratissimi esami, 
con una costanza senza esempio. Ed oltre a 
ciò l’ instancabile zelo dei difensori del caro Pri- 
vilegio, giunsero a far uso per fin degli scavi, per 

la bocca atlVresia ». — Il Protestantismo paragonato col Coltoli - 
cismo-ntlle sue relazioni con la civiltà Europea. Tom.i.cap. 71. 
Andaménto ddl'inlelltlto umano dal Secolo XI fino al presente. 
Sue diverse fasi. Il Protestantismo edtl Callolicismo rispetto al- 
Terudiz'one , alla critica, alle lingue dotte ec pag. 38 i.Nap. 1848. 

(1) Strozzi. Controversia della Concezione istoricamenle de- 
tcritta.lÀh. VI. cap.i .Concilio di Basilea , e diligenze adoperale, 
acciocché in esso si decidesse la Controversia ec. Cap.a, 3 , 4 » 5 , 
6, 7, 8. Studio del Concilio in cercar libri e scritture opporle - 
nenti alla Controversia ec.pag.317 e seguenti seconda edizione in 
foglio. Palermo 1703. 

(a) V .Aoivilti. De'vantaggi che il cullo delT Immacolato Con- 
cepimento ha recato alla scienza, alla letteratura, all'arte, e alla 
civiltà, precipuamente nel medio evo. Ragionamento letto all’ Ac- 
cademia deirimmacolata Concezione li ai Dicembre i847-eslrailo 
dagli Annali delle Scienze Religiose pag.i 4 .e seg.Roma 1848. 
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tesoreggiare di ogni maniera di antichi monu- 
menti. E già vedemmo (pag. 6i .e segu.) come 
il celebratissimo Canonico Mazzocchi, «il Princi- 
pe degli Archeologi del suo teffipo (i)» appunto 
da un vetusto Calendario in marmo da lui illu- 
strato con vasta e profonda erudizione, toglieva 
a stabilire la origine della Festa dell’Immacolata 
Concezione tra i latini , assai innanzi al secolo 
IX , e precisamente nell’ insigne nostra^Chiesa 
Napolilana\ il che dappoi veniva rafforzato dal 
chiarissimo Assemani, ed ultimamente altresì dai 
P. Perrone, e dall’Abate deLestaug Canonico 
diPoy( 2 ). 

La critica poi qual’ innumerevoli vantag- 
gi non ritrasse dalla controversia deirimmaeola- 
to Concepimento ; controversia durata per sette 
secoli e più, e sempre coti una, diremmo, prodi- 
giosa attività? Di grazia risovvengaci quanto della 
critica appunto altrove ( pag . 201 « seg.) ragio- 
navamo, e si sarà convinto fino all’ evidenza di 
questa grande verità, cui per certo forma uno dei 
principali avvenimenti della Storia letteraria $ 
siccome una delle più solenni apologie del Cri- 
stianesimo contro i Protestanti ( pag. ^38 ). 

È che diremo infine deU’ELOQCE]W5A?Oh qui 
sì che la mente più chiara, più vasta, più virile, 
si smarrisce, come in un laberinto, alla idea della 

( 1 ) V. Napoli e i luoghi più celebri delle sue vicinante. Vota. 
cap.IV .Istituti artistici ec.Real Museo. Borbonico pag. 160. Na- 
poli i 845 . 

(a) Vedremo altrove parecchi altri notevolissimi antichi monu- 
menti, quando cioè seguendo la Cronologia dei fatti storici, dovre- 
mo di essi trattare. 
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sola eloquenza del Pergamo! Senza punto di esa- 
gerazione , tra tutti i Misteri di nostra Religione 
santissima , niuno ve n’ à che abbia formato il 
soggetto d’immensi studj (pag.io ),Per la qual 
cosa non v* à Oratore di sorta, ed in tanti secoli, 
che non abbia fecondato la sua mente e il suo 
eloquio colla virtù deirimmacolatissimo e San- 
tissimo Concepimento della nostra gran Dq nnaj 
di modo che l’illustre Abate Ani vitti, a riguardo 
dello stesso medio evo, potè con franchezza affer- 
mare « che solo per 1’ entusiasmo Greato ne’ po- 
poli dalla pia credenza dell’Immacolata Conce- 
zione la potenza della parolai del bello inco- 
minciò a riprendere il sùo antico dominio , di 
cui , sebbene non senza qualche vicenda ( pag. 
3i8.), più non fu poi dispogliata (i) ». 

(i) Op.c il. pag. 17 . ' . 

Intorno all’ Eloquenza dei Protestanti sarebbe a consultarsi tra 
gli altri il eh. Audisio , comecché ai Giovani più acconcio. Nella 
Lezione IV. della Parte Il.della sua Eloquenza Sacra (pag. 4g- e 
seg. Napoli 1848 .) l' illustre Cattedratico propone la « corruzione 
dell' Eloquenza Sacra ne' Protettami , e breve notizia de' loro 
principali Predicatori » e prova come t u la filosofa prendeva il 
» suo primo elemento dal Protestantismo. Manca ai Protestanti i. 
» unità e certezza di fede, senza cui non è convinzione, epperò nè 
» religione, nè filosofia nè eloquenza. a. Manca loro, sì nel dire che 
» nel fare, la sovrana fiamma della carità apostolica. 3. Manca l’aU 
» tissima vena che sgorga da’ Padri, da loro sì ingiustamente ab- 
» bandonati e straziati. 4-Mauca ogni aiuto del culto esteriore(pag. 

» 4 a 8 .e seg.)per cui è sì rapita e scossa l'immaginazione. S.Manca 
» ogni dignità e influenza morale del predicatore, spento com’è il 
» sacrifizio ed il sacerdozio ». Finalmente esamina il carattere di 
Sanrio , Blair , Clarke , Tollolson , Atterbury, Barow, Young, e 
Sterne , e conclude con un « Parallelo fra la corruzione dell’elo. 
» quenza nei Protestanti, e quella che alla metà del Secolo XVIII 
» la filosofia introduceva ne’predicatori francesi ». 

Ma codesta verità entra più in cuore, allorché le vediamo con- 
firmata dagli stessi dotti Protestanti. «Tra tanti 'dicitori (affer* 
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Co m 1 Illusione. 

Noi , siccome praticammo rispetto alle arti 
(p. 45 1 .), metteremo termine alla letteratura, in 


ma Tieflrnnk de’ Predicatori «acri della sua sella) , noo ve ne son 
neppur due i quali sieno d accordo fra loro. Io quella guisa slessa 
che ciascuno ha la sua peculiare fisonomia, ciascuno in pari tempo 
ha un’opinione tutta sua propria e speciale.,... ». ( Critica dei 
dogma cristiano /protestante. Tom. 1 .Prefatione 1799', e Gassata 
Universale Ecclesiastica di Darmstadt, del i 83 t. u. 21. citale da 
Theiner. Dell' Introduzione del Protestantismo in Italia ec. o la 
Chiesa Cattolica difesa colle testimonianze de' Protestanti. Pari. 
3. pag. 80. Napoli — Roma i 85 ò.). 

« Ecco poi perchè il popolo fa le risa , e si burla di essi , come 
farebbesi di falsi profeti; ecco perchè in esso l’apatia e l'indifferenza 
s’intromette in luogo d'un fervoroso e sublime amore alla religione. 
Ciò è un gran motivo di sofferenza per il nostro stato Eqclesiaslico. 
Quanto per lo meglio si può. /annosi le beffe de' Predicatori, pe- 
rocché non-veggoDO in essi che falsi profeti » — Luedke.Dta/ogW 
sull' abolizione dello stalo ecclesiastico, presso Theiner. luog. cit. 

«....Tuttoché sianvi predicatori , niun’ altra stima il popolo 
ne ha , se non di uomini di pessima fiducia, o per lo meno, igno- 
rantissimi. Questo avviene appunto , perchè essi non Iranno uno 
stesso Vangelo. 11 popolo semplice, secondo che è , crede esser la 
verità una sola , e non cape nell’intelletto suo , per beneficio della 
Provvidenza, come mai ciascuno di colali sigoorisi abbia una sua 
propria e speciale verità » — Fischer. Intrpduzione alla dogma» 
tica della Chiesa evangelico-protestante. Tubinga 1838.pag.310 
presso Theiuer luog. cit. 

Più notevole è il passo seguente : « Moltissime prediche , falle 
dai così detti sopraintendenti generali della Corte , potrebbero 
convenevolmente , e con efficacia tenerti dinanzi alle Sinagoghe 
degli Ebrei, ed alle Moschee de'Tarchi.Nè vi mancherebbe altro, 
se non tome la parola Cristianesimo e il nome venerando di Cristo, 
che quivi veramente si trovano per causa di disooore nominati ! e 
sostituirvi , indovinando cosi la mente degli autori, dettati ed in- 
segnamenti de'più savi fra pagani, come a cagion d’esempio, di So- 
crate, Platone, Confucio, Zoroastro, Maometto ed altri cosi fatti»-— 
Corrispondenza omiletica e liturgica del i 83 o.n.t 6 pressoThei- 
ner luog.oit. 

Un solo tra infiniti fatti-, è.nna signorina Inglese protestante dap- 
prima , e poi fatta cattolica , e che alla nobiltà del suo sangue , 
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generale con un bel brano dell’ illustre Balmes: 
« Quanto al movimento letterario ( egli scrive), 


accoppiava rari talenti , e grande spirito. « Era sempre per me 
(ella scrive ) un’ afflizione 1' andare alle Chiese protestanti ; lo ri- 
putava come un duro castigo : non ci era nulla che fissasse la mia 
attenzione, nulla che destasse la mia devozione-, tutto eramesto, in- 
sipido e pesante. Non ebbi mai. dubbio sull’ esistenza di ho Dio; 
tutto all' intorno mi convinceva che vi doveva essere un Onnipo- 
tente Creatore e Motore di tutte le cose. Ma posso dir veramente 
che Don sapeva ove trovarlo; se dubitai mai della sua presenza, fu 
nelle Chiese protestanti, ove, stanca affatto di corpo e di -spirito, 
al termine di dae lunghe ore non mi ricordava niente, ni una so- 
la parola eh' era stata delta, ni una sola cosa che era stata fatta, 
nessuno puh immaginar il disgusto che pativa , e cercava sempre 
ogni mezzo per evitare la mia gita alla Chiesa ». V. Il Tesoro 
della Religione Voi.». Relazione della conversione della Signo- 
ra L. T. H. alla S. Chiesa Cattolica nel tS3a, scriUp da Lei 
Medesima. pag.a^ e seg. Napoli i836. 

Ma quel òhe più monta. è ciò che scrive il Duca di Brunswich 
e di Luneburgo appunto dell’eloquenza dei Predicanti delle setta 
da lui uditi prima di convertirsi al Catfolicismo. « Osservai che 
nei sermoni essi combattono la Cattolica Chiesa con ingiuriose pa- 
role per renderla Odiosa al- popolo , e da ciò si manifesta la loro 
inopia di argomenti ragionevoli nel pugnare contra di essa. Imper- 
ciocché non havvi argomento piu certo della mancanza di prove , 
che quando si vigne nei biasimi e ne’Iatrati, avvegnacchè dessi sia- 
no soventi volte mescolati di falsiti storiche , e di neuto e mille 
altre imposture ». Lo prova co'fatti,e poi soggiunge: « Sa queste 
disdicevoli ingiurie non ho voluto porre la base del mio credere. 
Però mi diedi a investigare diligentemente la verith, e rinvenutala, 
lio discoperte come ree d' inganno e d' impostura TUTTE le selle, 
e ben degne del mio abbominio » — Cinquanta motivi cavati dalla 
sana ragione e dalle basi di vera credenza che-la, Fede Romana 
Cattolica sia da preferirsi come la sola vera a tutte le religioni , 
compilali da S. A. S, Antonio Ulrico Duca ec. Riflessione 
XXX. Dig.38 . presso Theiner — Storia del ritorno alla Chiesa 
Cattolica delie case regnanti di Brunswich e di Sassonia ee. 
Napoli i85o'. 

Ciò è pienamente conforme all’ eloquenza degli stessi fondatori 
del Protestantismo, del quali il lodalo Audisio nella citata lezione 
afferma.* « Il beato Lutero, il beato Ecolampadio, e tutti quegli al- 
tri che la .Riforma canonizzò come beati .... , niuoa sembianza 
ritennero di animata e viva eloquenza, fuorohè le virulente loro 
declamazioni contro la Chiesa Romana che appellano la prostituita 


Digitized by Google 



— 46fi — 

quasi mi potrei dispensare dal giustificare il Cat* 
tolicismo dalle imputazioni che gli possono dare 
i nemici. Che cosa era mai la letteratura in tutti 
i paesi Protestanti , quando l’Italia e la Spagna 
producevano quegli oratori, e quei poeti che so- 
no stati ne’ tempi successivi il modello di quanti 
si sono applicati ad un tal genere di studii? Tan- 
to in Inghilterra che in Germania, nón si cono- 
scevano molli rami di letteratura che pure eran 
già comuni nei paesi cattolici } e quando negli 
ultimi tempi si è voluto metter riparo a tale 
mancanza , uno de’migliori mezzi che sono stati 
immaginati per riempire il voto , è stato quello 
di prender per modelli gli autori spagnuoìi, sog- 
getti aW oscurantissimo cattolico ed ai roghi 
delf inquisizione. L’intelletto, il cuore, la fanta- 
sia non debbon nulla al Protestantismo ; prima 
che questo nascesse, si svolgevano con grazia e 
vigore j u dopo che esso comparve, si sviluppa- 
rono egualmente nel seno della Chiesa Cattolica 
con tanto lustro, e con tanta gloria, quanta n’eb- 
bero ne’ tempi anteriori. Uomini insigni, radianti 
per la magnifica aureola onde cinsero la fronte in 
mezzo agli applausi universali di tutti i paesi 
inciviliti , spiccano tra le fila dei cattolici j dun- 


iofame di Babilonia, contro l’Anticristo sedente in Roma , contra 
l’ idolatria , la superstizione , e le altre nostre abominazioni , che 
itrepitando e stralunando deploravano tra i bicchieri e. le mense } 
nelle piazze, nelle osterie, ne' Templi. A tanta smania .successe co. 
me nei briachi e furiosi, quasi tale uno spossamento e un languore 
di nervi, senza vivacità, senza colori, che, siccome ti pare addor- 
mentato chi ragiona, così a te vien conciliando no grave sopore... 
Nè altrimenti poteva loro accadere, ec. s. 
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que è una vera calunnia quanto si è detto sulla 
tendenza di nostra Religione a rendere schiava 
ed oscura la mente (i). No , non poteva essere 
così } quella eh’ è nata dal seno della luce , non 
può produrre le tenebre} quella che è opera della 
stessa verità , non ha bisogno di fuggire i raggi 
del sole, e non è costretta a nascondersi nelle vi* 
scere della terra } può camminare nel chiaro 
giorno, può affrontare la discussione, può chia- 
mare intorno a se tutte le intelligenze, ben sicu- 
ra di essere trovata tanto più pura , più bella e 
più incantatrice, quanto più la contemplano con 
attenzione, e quanto più da vicino la mirano»(a). 

E per fermo il Mistero deU’Immacolatissirao e 
Santissimo Concepimento dell* Augusta Genitrice 
di Bio,soZo ne forma una compiuta di mostrazione 
di codesta verità. Noi fin qui lo vedemmo, e con 
lietissimo animo , in trattare appuntò della sua 
influenza nelle arti e nella letteratura . Nè poteva 
altrimenti avvenire, perciocché « ìl culto di una 
Vergine Madre, come ragiona il eh. Abate Ani- 
vitti, che sublima il pensièro, estende l’im magi- 
nazione, e spande un non so che di celeste sul 
viver nostro terreno, non poteva , non può , non 


{«)V. Tassoni .LaReligionc dimostrata adifcsa.Tom.’i.cop.i']. 
Calunnia apertissima , che il Cristianesimo abbia nociuto alle 
sciente , alle arti, al commercio, alt agricoltura, cui ansi ha som- 
marli ente giovato pag. i 63 .e seg. Napoli 1824. 

(2) Il Protestantismo paragonato col Callolicismo nelle sue 
rivelazioni conia Civiltà Europea. Tom. 2. cap. LXXil. Anda- 
mento dell'iniel letto untano dal secolo XI fino al presente. Su» 
diversejasi.il Protestantismo ed il Callolicismo rispetto all' e- 
radixione , allacritica, alle lingue dotte, e.., ..al progresso della 
letteratura e delle arti ec. pag. 388 . Napoli 18.58. 
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potrà non essere UN PRINCIPIO ANIMATO- 
RE di ogni Sapienza e di ogni laudevole senti- 
mento. Adorna di tatti i privilegi, eroina di tut- 
te le virtù, essa è la sola che Dio fece Santa pri- 
ma ancor di crearla; e questa idea che di sè por- 
ge costei dal primo apparire sul mondo, è sì no- 
bile, si leggiadra e si dolce che forse altra non 
havvi più atta A RICREARE L’INGEGNO, A 
SVEGLIARE LA FANTASIA , AD ISPIRA- 
RE OPRE BELLE E MAGNANIME » (i). 



(i) De' vantaggi che il culto dell Immacolato Concepimento 
ba recato alla tenenza, alla letteratura , all' arte , e olia civiltà 
precipuamente nel midìo evo. Ragionamento letio all’ Accademia 
dell'Immacolata Concezione li ai del Dicembre 1847. estrailo da- 
gli Annuali delle teienài Re ligio te, pa{*.a 3 .Roma 1848. 
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s c a 2 » a a. 


E quando Infralivo maneatte, poto vi 
parrebbe, o Signori, la mirabile at- 
tività in eut il Colto dell’ Immaco- 
lato Concepimento ha mai tempri 
tenuta la Scienza? 

Animi! (1). 


FILOSOFIA. 


La Filosofia avevo nel Caitollcismo 
trovata la «ita dignità lineerà, i suoi 

incrementi Afa Lutero , Calvino, 

Melantonre, Zuinglio, la ritornarono 
perfettamente al gentilesimo. 

Abbuio (2). 


H^a chiave , il lume e il sussidio di tutte le 
♦Scienze è certamente la Filosofia (3), Laonde se 
fin qui si è ragionato deirinfluenza deU’Ixnmaco- 
latissimo e Santissimo Concepimento della gran 

fi) Opera controcitata pag. t3. ■ ■ 

(i) Introduzione agli siudt Ecclesiastici conforme ai bisogni 
religiosi e civili lib .-x. Delta Filosofìa cip. 2 . Suo studio — Origi- 
ne della sita dignità e de suoi errori pag. 3.^. Napoli i85o. 

(3) lo colai senso è chiaro adogouoo che noi qui intendiamo 
parlare della vera Filosofia, e non contaminata da opinioni o pe- 
ricolose, o nemiche alla Religione. 

Io generale poi della Filosofìa e della ina Storia , di leggieri i 
nostri Giovani potrebbero giovarsi del pregevolissimo Compendio 
della Storia della Filosofia dei Signori de Salinis e de Scorbiac, 
cui certamente ha supplito al difetto di ona Storia di questa scien- 
za , la quale fosse accoucia al presente stato di essa , voltato dal 
Francese la prima volta per cura della Società della Biblioteca 
Cattolica (Napoli if^seconda edit.). 

Inoltre nell Enciclopedia dell Ecclesiastico (Tom. 2 ,otl. Filo, 
sofìa pag.5o.e seg. Napoli i844 -) s ' propongono brevemente i se- 
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Madre di Diò nelle Arti e nella Letteratura^ pag . 
3o3. e seguenti), è mestieri che ora passiamo ad 
osservare quali e quanti vantaggi codesto di Lei 
Culto ha recato alle Scienze’, epperò primamente 
alla Filosofia. Ciò forse sembrerà strano ? Svol- 
giamo brevemente questo Vero y però in guisa 
da non omettere cosa veruna di quanto a ragio- 
ne si stima importante a sì vasto argomento. 

Il concetto cattolico — La MADRE di DIO 
Concepita senza macchia di colpa ORIGI NA- 
LE (i) — , logicamente si associa , come risulta 
eziandio dagli stessi vocaboli, ad un altro, cui 
comprende quell’ altissimo MISTERO « che è 
troppo a contatto di ogni filosofia divina e 
umana ». ' 

E qui, innanzi tratto, sentiamo il dovere toc- 
care di codesto domma , che in oggi altresì (cosa 

guenti quesiii,e si sciolgono con giudiziose risposte, precipuamente 
contro le opposizioni dei Protestami. 

I. Di qual vantaggio sono stale agli uomini le cognizioni 
e le fatiche de' filoso SÌ 

II. S. Paolo condannò forse con troppo rigore gli antichi 
fìlosofp. 

III. Come si sqno diretti i filosofi per rapporto al Cristia * 
naiino ? 

IV. / Padri della Chiesa hanno forse avuto torto di mi- 
schiare le nosioni e i sistemi di Filosofia coi donimi del Cri- 
stianesimo ? 

V . Gl'Increduli moderai meritano forse il nome di filosofi ? 
Da ultimo in quanto aWestehca della Filosofia Cattolica, veg. 

gasi Chateaubriand Genio del Cristianesimo o bellezze della Re- 
ligione C rist i ana. Vol.ì.Pzrl.Z.hb.z. Filosofia ec. 

(t) « Regina sine labe Originali concepta » In oggi non va 
Diocesi , o Istituto Regolare che non goda di siffatto Indulto come 
dell'altro — Et Te in Concepitone’ Im, maculata, dalla s.m.di Gre- 
gorio XVI conceduti , ed qIuì dal Regnante PIO IX (pag. 35 1 .), 
come in dettaglio altrove pure si osserverà. 


\ 
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maravigliosa a dirsi!), cioè nel secolo di progresso 
e di lumi , viene attaccato , e forse più acerba- 
mente che nei secoli barbari , nonostante la sua 
più completa dimostrazione. 

Sì , per fermo , il tralignamento dell’uomo , 
come Fatto , è stato ammesso perfin dagli India- 
ni , Chinesi , Persiani, Scandinavi, Tartari, Ti- 
betani, Egizi, Greci, Romani, Galli, Messicani, 
Irochesi, dalie-tribù d’America, e dall’orde Afri- 
cane^ in una parola (come pel primo S. Agostino 
oppose ai Pelagiani) dalla tradizione costante di 
tutti i popoli , e dal sentimento interno ed una- 
nime di tutti gli uomini (1). Questo Fatto unico 
ed universale , primitivo e primordiale, compito, 
irrevocabile, oltre a ciò, vien confirmato dalla 
Storia , dalle osservazioni della Natura, e preci- 
puamente dalla costituzione primitiva dell’uo- 
mo (2); nonché dalle più ragionevoli induzioni 
della stessa Filosofia ( 3 ). . 

«La Chiesa, quindi, soggiunge Roselly , nel 
suo mirabile modo di ragionare, dal Fatto con- 
chiudendo alla dottrina , predica il Dogma del 

( i) V. Roselly.// Cristo al cospetto del secolo , ossia nuove te • 
stimomanse delle Sciente in favore del Catlolicismo cap. IX, 
L'Uomo— Suo tralignamento pag. i56. Napoli i84a. 

(a) V. Chateaubriand. Gemo del Cristianesimo ovvero bellette 
della Religione Cristianq.'Voì.i.Ub.'i cap. 3. Costituzione primi- 
tiva del l'uomo, altra pruova del Peccato Originale pag. io3. Na- 
poli i83a. , e Moehler. La Simbolica o sia espósitione delle anti- 
tesi Dogmatiche tra i Cattolici ed i Protestanti secondo le loro 
pubbliche professioni di Fede lib. ì.cap. i . §. i. Slato primitivo 
dell'uomo giusta la dottrina cattolica pag.4i.) e cap. a. §. 5. Dot- 
trina cattolica sul Peccato Originale pag. 61 .Napoli i85o. 

(3) V. Roselly. Della morte anteriore all'uomo e del Peccato 
Originale per tutta l’Opera. 
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Peccato Originale corbe fondato sulla Decaden- 
za, nella guisa stessa che anche prima dell’esame, 
eliaci offre la massima della certezza, l’argomen- 
to che non si ritorce, il sillogismo dei Fatti...». 

« La Chiesa (egli continua), dopo aver appa- 
gata la ragione ponendo il Fatto storico della De- 
cadenza a base del Dogma della macchia Origi- 
nale, non ha mica la pretenzione di spiegare ma- 
tematicamente cotesta trasmissione. Élla non dis- 
simula ciò che resta di sovrumano in esso Dogma, 
al quale, per questo appunto ch’ei forma la base 
del Cristianesimo (p. io 4 ),ben si addice di essere 
misterioso, cioè al di sopra de’nostri calcoli 5 e di 
portare l’impronta, stante i rapporti, che contiene 
dell’uomo con Dio, di sua origine augusta. Il Mi- 
stero compone l’essenza stessa de’Cieli .Egli è non 
già contrario, ma soltanto superiore al nostro in- 
telletto. Noi lo intendiamo in alcuni punti, ma 
per sua propria natura, che è l’infinito e il divino, 
il mistero si eleva sì alto da non poterlo i nostri 
sguardi Seguir lungo tempo » (1). 

Per la qual cosa, tutti coloro che, martiri di 
presunzione e d’arroganza, in esso fissar vollero 
le pupille, a guisa del Sole , anziché riportarne 
chiama e distinta percezione, nonché profondo 
convincimento dell’insegnamento cattolico al suo 
riguardo, tornarono con tale un offuscamento , 
che da ultimo diedero in assurdi ributtanti, ed 
in capitalissimi errori. 


(1) V. Roselly. Della morte anteriore all'uomo e del peccato 
originale cap 8.5. i.pag. 371. Napoli 1841. 
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Già fin dal Secolo II, Garpocrate capo della 
setta degli Gnostici , cioè Sapienti o sia Filo- 
sofi (i) , dettò che niuno per la prevaricazione 
di Adamo, nasce infetto di peccato (2). 1 Mon- 
tanisti parimente insegnavano non essere il Bat- 
tesimo necessario, non esistendo il Peccato Ori- 
ginale (3). Dappoi nel V Secolo Pelagio ( pag. 
217.), affermava che il Peccato di Adamo fu pu- 
ramente personale a lui, nè passò già alla sua po- 
sterità, che perciò i fanciulli nascono senza il 

(•) « Secondo la mente de'Gnostici questa parola gnosi , donde 
è venuto il loro nome di gnostici esprimeva la triplice superiorità 
di lor dottrina su’ culli ed i simboli pagani eh’ essa spiegava, sulle 
dottrine ebraiche di cui pretandea mostrare rimperfezione ed i di- 
fetti, e finalmente sulla credenza comune della Chiesa Cristiana, la 
quale non era altro, al lor pensare, se non se un inviluppo debile o 
corrotto del Cristianesimo trascendentale di cui dicevansi deposi- 
tarii ». De Salinise De Scorbiac. Compendio della Storia della 
Filosofia. III. Periodo. Filosofia dei primi Secoli dell'era Cri- 
stiana prima sezione Gnosticismo pag. 1 34 • Napoli • 1847- 

(a) V. S. Clemente Alessandrino nel IH de’ suoi Stromi , cioè 
raccolta di massime di Filosofia Cristiana , citato da Berti — De 
Theologis Disciplinis.Totn. 3 Aib. 1 3 . cap. 1. Peccatimi Originale 
eie. pag.86. Napoli 1776. 

Gli esecrabili costumi di questa setta tanto infame , accurata- 
mente ci vengono narrati da S. Epifanio {Haeres. *7.), tolti dagli 
stessi loro Libri, nonché dalla bocca delle lor donne. Infra le altre 
cose il gran Santo scrive: « Frequenta docebanl scortationes , et 
luxuriam omnern exercere: tamen nitori conceplum\ et. si conce- 
ptus casa seqnebatur, extmhebant de utero praegnantis,et con- 
tusuni in mortario , ac mette, et pipere conditimi devorabaot : et 
hoc modo magnum Pascha se celebrare dicebant (Haeres. 26.). 
V. Bercino. Istoria di tutte CEresie.Se colo 2. cap. 2. Tom. 1. pag. 
49. Venezia 1744-, e Natale Alessandro. Hist. Eccles. Ssec. 2. cap. 
3 .art. 3 .De Gnosticorum Haeresi. Tom. 3. pag. 3 o 5 . et seq. Fer- 
rar. 1758. * 

In colai modo gli stessi Gnostici in forza delle loro abominevoli 
nefandezze ci davano una delle prove più convincenti della Deca- 
denza, del Peccato Originale, e delle sue tristissime conseguenze I 
( 3 ) Roselly.Z?f//a morte anteriore all'uomo e del Peccato Ojr 
riginale cap. 8.$. 1. pag. 267. Napoli 1842. . 

60 
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Peccato, ed in una perfetta innocenza (i). E tra- 
lasciando i così dotti Armeni, Albanesi, i Begui- 
ni, ed altri, Calvino, secondo capo della Rifor- 
ma , alla sua volta del pari pretendeva che i fi- 
gliuoli dei fedeli battezzati nascono in uno stato 
di santità ( 2)5 laddove Zuinglio asseriva non es- 
sere il Peccato Originale altrimenti un peccato , 
ma una infelicità, un vizio, una malattia (3); e i 
Socianipiù benigni a tal riguardo, lo dissero sem- 
plicemente una certa immondezza, per la quale 
siamo sottoposti all’impero della morte ( 4 ).I Lu- 
terani d’altronde volevano che la concupiscenza 
medesima sia il Peccato Originale, e che perciò 
rimanendo ella ne’battezzati vi rimane per con- 
seguenza anche il Peccato. Quindi falsavano la 
dizione di S. Agostino, e in luogo di concupi- 
scenza , scrivevano peccato (5). Piaccio, Lute- 

(1) Si ricerca di questo errore e di tutti gli altri di Pelagio , e 
de’suoi settatori, quali travagliarono tanto la Chiesa Del V Secolo, 
iufra gli altri, nella [-[istoria Pelagiana del celebre Cardinal No- 
ria, massime dell’edizione io foglio di Lovanio 1703, arricchita di 
eccellenti e dotte Dissertazioni del P.Garnier. 

(a) liacioe. Storia EcclesiasticaTom. 1 3 .Sec. iS.art. 6 . Eresia di 
Calvino n. XXVlI.p. t 43 . Firenze 1781.-— Tra le Opere pregevoli 
intorno a siffatta setta M.Soulier prete della diocesi di V iviers, pub- 
blicava la ma Istoria del Calvinismo. (in 4. 0 Parigi i 686 )ricca di 
documenti, e quanto d' meglio possediamo sopra qaesla materia. 

( 3 ) lìossuet. òVor/'a delle Variazioni. Lib.a.§.XXl. Errori di 
Zuinglio sopra il peccalo originale , pag.i 34. Napoli 1777. 

( 4 ) Moehler. La Simbolica o sia esposizione delle antitesi 
dogmatiche tra i Cattolici ed i Protestanti ec. Lib.a. Selle pro- 
testanti minori cap. 5.7 Sociniani. § XC. Della caduta e riabilita- 
zione deli' uomo, pag .558 e segu. Napoli i 85 o. 

( 5 ) Pallavicino. Istoria del Concilio di Trento. Lib. 7. cap8.o. 
10 pag. 5 io.Napoli i75i(V,pag.i itj.e 217. di questo nostro Libro) 
e Piazza, Causa Immac. Concepì. Apparala» ec. ari. 1. Peccali Ori- 
ginala Natura, Propagatio , Ejffecius — Tertium documentum 
n.ig.pag. 6 .Pauormi 1747* 
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rano rigido, sosteneva anzi che il Peccato Origi- 
nale è la stessa sostanza dell’Uomo (i), dovecchè 
Le Clerc, per l’opposto, ed i ministri la Place e 
la Cene, formalmente lo negarono (a). Più in- 
nanzi accenneremo ai Filosofi Razionalisti e Pan- 
teisti del volgente Secolo , tra quali occupa un 
posto distinto Lammennais ; intantocchè noi os- 
serveremo come l’Immacolatissimo e Santissimo 
Concepimento della gran Donna Maria, ha mai 
sempre sottratto, per rapporto a codesta fonda- 
mentale dottrina, la Filosofia alla trista influenza 
di siffatti, ed altri innumerevoli errori intorno al 
Peccato Originale; il che equivale ad un vantag- 
gio incalcolabile. Nè noi sapremmo, a dir vero, 
farlo meglio, che col qui riportare taluni brani 
a proposito , tolti dal Ragionamento innanzi ci- 
tato del cb. Abate Anivitti. 

« Quantunque ( così egli s’ intrometta in tal' importante 
soggetto) il Culto deirimmacolato Concepimento possa dirsi 
nato in corto senso col Cristianesimo ( pag. 37. ), e come 
in germe depositato nelle sublimi ed amabili idee che i fe- 
deli nudrirono ognora per la Donna del Privilegio; tutta- 
via gli è sempre vero che nell’ odierno senso preciso spie- 
gossi col più vivo entusiasmo tra l’undecimo e il duodecimo 
Secolo ( pag. 74. ) , e d’ allora a dir proprio segnar si può 
l’epoca del suo solenne dominio sa i devoti cuori Cristia- 
ni. Quanto dire , o signori , che questo Culto è innestato 
coll' epoche di quel secondo incivilimento dell’ umanità, il 
quale vinto il decadimento del medio evo , surse e crebbe 
quasi per incanto de' secoli. Ma a tale incivilimento che 
parte ebbe un tal Culto? Immensa, gloriosa, degna di essere 
ponderata. 

(i) V.Mojheim Storici Ecclesiastica leo. i6,sez.3.?.p.c. i .JJ.33- 
presso V Enciclopedia dell’ Ecclesiastico, art. Originate Peccato 
Tom.3.pag.n3. Napoli «845. 

(a) Id. ib. 
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E già volendo alcun cbo rilevare del bene prodottone 
al risorgere e al. rifiorir della scienza , ci tornano senza 
più a memoria le dispute romorose e solenni che per qual- 
che Secolo si agitarono sull’ Immacolato Concepimento ». 

E qui l’illustre Accademico si fa ad esaminare 
le precipue cause per le quali si fomentarono co- 
deste dispute , e si mantennero in vita per sì 
lunga stagione, convenendo a capello con quan- 
to per noi è stato altrove (pag. 83, e seguenti) 
narrato. Ed in fine afferma, che se tali contese 
scolastiche, talvolta furono spinte oltre il segno, 
partorirono d’altronde non minori vantaggi alla 
scienza, e forse tali che non si possono adequa- 
tamele apprezzare. 

« Le controversie scientifiche ( egli cosi prova il suo as- 
serto ) di qualunque genere sieno, quando agitano profon- 
damente gli spirili , non sono giammai quistioni isolate ; 
formano esse la vita intellettuale di un’epoca, e sono sem- 
pre considerabili nella storia dell’ intelligenza (pag. 300.). 
11 che presupposto , ditemi per fede vostra , se la sola 
energia con coi fu dibattuto il venerato preservamento , 
aver si possa qnal fatto indifferente ai progressi dell' uma- 
no pensiero ; che però se riguardar vogliamo così alla 
natura medesima della quistione , come all’ Indole de’ tem- 
pi in cui venne promossa? . . . 

Lo sviinppo intellettuale in Europa fu tutto teologico ; 
6 per quanto l’ ingratitudine dei sapienti del secolo abbia 
potuto dimenticarlo , la ragione e la storia reclameranno 
mai sempre i diritti e le glorie della Religione, senza cui 
l’ umano ingegno, o sarebbe forse restato nel sonno , o a- 
vrebbe lambito la terra , o vagando per ciclo ignoto saria 
stato trastullò de’ venti, e certo di irreparabil caduta. E 
a non parlar con metafora , se tutte le facoltà dell’ uomo, 
secondo che osserva , il vivente genio di Spagna , il pro- 
fondo Balmes (1), vannosi sviluppando in una maniera con- 
forme alle circostanze in cui trovasi ; poiché in Europa 


(i) Protestantismo paragonato ool cattolicismo nelle sue rela- 
zioni con la civiltà Europea. Tom. IV. Roma i8)6. 
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V elemento predominante nel medio evo era la Religione, 
le facoltà dell’Europeo non poteano svolgersi cbe all’istinto 
della medesima. Aggiugniamo però , se vi piaccia , che 
scomparsa all’ impeto furibondo di nazioni più brutali che 
umane , scomparsa , dissi , dal mondo la vera FILOSOFIA, 
sulle ruine dell’antica sapienza greca e romana una larva 
di filosofia erasi assisa a dominare gl’ingegni barbaramente 
cosi , cbe se la teologia non fosse venuta per avventura 
ad emancipameli , a Dio solo è noto che mai sarebbe av- 
venuto : forse Panteismo e Razionalismo , non avrebbero 
tratto innanzi a lottar colla Fede e colla Ragione in que- 
sti ultimi giorni, ma pacifici si sarebbono fin d’ allora di- 
viso 1’ impero dell’ universo. E che in fatti potea sperarsi 
di meglio dalla Filosofia di qnei secoli ? Anzi soggiugne 
il teologo già rammemorato, fu questa che a tutta ragiono 
può dirsi avere eccitato la procellosa fortuna, e altre scien- 
ze pur anco miseramente sommerso. La stessa teologia non 

f iotè sottrarsi affatto alla sua trista influenza ; e perciò se 
a teologia non potè di slancio sollevare lo spirito, ciò an- 
cora fu colpa della manca Filosofia di quei giorni. ...(1). 

Maraviglia dunque non è se a entrandosi nella Teologia 
col capo ingombro e attizzato dai cavilli di un* inquieta 
Filosofia ,%i spargevano talvolta r teologi in campo si vasto 
a molestarsi I’ un 1’ altro con alcune piccole scaramuccie, 
e frattanto dimenticavano il più importante oggetto dei 
loro studi ». Però ad eterno onore della Cattolica Chiesa, 
e per ribattere ( quantunque non è questo il diretto mio 
scopo ) vie più l’ imputazione a lei data di rappiccoliro 
V umano intelletto , possiamo pure rassicurarci cbe gli uo- 
mini più illuminati di quegli indefinibili tempi, gli uomini 
che ebbero la minor parte ne’ deplorabili traviamenti cbe 
si a lungo dirizzarono lo spirito umano dietro alle vanità 
ed alle ombre , furono i più insigni teologi, quelli preci- 
puamente che non forzavano la Fede a transigere con Ari- 
stotile ; ma Aristotile ad umiliarsi alla Fede, e confermarla 
ancora talvolta coi propri lumi, ma senza l’eterno sussunte. 


(■) Qui 1’ autore la prova con un fatto innegabile e che noi tra- 
lasciamo per averlo altrove toccato , citauto a rinforzo oltre a Bai* 
roes , anche il eh. Muzzarelli ( Del buon uso della logica in ma- 
teria di Religione. Tom. i. Opusc. 4- Teologia ) , e il dotto Ra- 
tisbouue ( Storia di S. Bernardo cap. XXXVI.). 
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Or sa , mìei Signori , a fronte del merito clic a questi 
termini e a questo preciso punto di vista può vantare nel 
risorgimento dell’ umano sapere la teologia; chi potrà in- 
ferire legittimamente , che le solenni dispute cui richia- 
mavamo a memoria per nulla debbansi arerò nella Storia 
degli intellettuali progressi ? ' 

Una osservazione ancora , e sarà coronato il quesito di 
quella soluzione eh’ io cerco. 

Dall’epoca in cui gli Agostini , i- Falgenzì, i Prosperi, 
portenti d’ ingegno, impugnarono la penna contro il frau- 
dolento Pelagio , altra età non vi è stata in cui meglio 
siasi rassodato e dilucidato il domma dell’originale peccato, 
fuor quella che data le dispute sull’ Immacolato Concepi- 
mento. È vero che scopo di queste non era alfalto il chia- 
rimento del domma ; molto meno lo stabilire la sua verace 
esistenza, che dovea anzi necessariamente sapporsi da ambe 
le scolastiche parti. È vero che furono allora create sulla 
natura e sulla qualità dell'originale peccata, delle opinio- 
ni che sempre tali si rimarranno, perchè Dio medesimo Io 
ha ricoperto col sacro vel di Mistero (pag. 472.). Per altro 
egli è un fatto che questo Mistero fu allora studiato e svolto 
con tutta r energia dello spirito, e la stessa necessità in cui 
erano le due parti di supporlo a fondamento della contro- 
versia , nè radicò sempre più la persuasione nelle sottili 
menti degli scolastici che primi rimisero in marcia la in- 
telligenza. Ma di qaal Mistero si parla, o Signori, quando 
parlasi dell’Originale Peccato? Di un Mistero che è troppo 
a contatto di OGNI FILOSOFIA umana e divina ; di un 
Mistero , tolto il quale dal primo dei teologi Gn quasi al- 
l’ ultimo de’ naturalisti, invano forse si cercherebbe rispo- 
sta senza adito al più lieve dubbio , e dell’ interno scon- 
volgimento dell’ Homo a quel grado in cui non sussisterebbe 
in uno stato di pura natura-, e di quella specie di collera 
che contro 1’ nomo ne manifestano non pure i bruti del 
campo e le belve del bosco , ma Gno gl’ insensati elementi... 

Or qui vi attendeva , o Signori , e qui voi giudicate. A 
discutere la verità e le conseguenze dell’ IMMACOLATO 
primo, primissimo istante, si distillarono , lasciatemi dire, 
gl’ ingegni de’ ferventi scolastici, cb’è quanto dire di quelli 
che furono a capo del movimento intellettuale al tramonto 
del medio evo. Ma a scuotere gl' intelletti dal lungo sonno 
obbrobrioso per incaminarlo ai più felici destini, che più 
tornava : discuterò i generi e le specie, indagar se le idee 
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fossero flatus vocis o res , starsi a provar seriamente che 
quae sunt eadem uni terlio sunt eadem inlcr se ; ovvero esa* 
minare in tòlta la profondità e vastità un’ opinione che 
gloriosa alla Vergine , trovasi altresì in istrelto rapporto 
con tale nn domma che di tulio il sapere è sostegno e co- 
lonna ( pag. 104.) ; con un domma cho quanto più si sta- 
dia , tanto più si rassoda e la Fede della provvidenza, e 
la cognizione dell’ umana miseria , e tutto quel complesso 
di verità onde solo qualche certezza risulta e qualche uti- 
lità dagli sforzi del nostro spirito sempre avido di sapere? 
E se il domma dell’ Originale Peccato e s) importante non 
pure alla teologia , ma a TUTTA la SCIENZA , a quella 
pel meno che dicesi di ragione ; dello scientifico risorgi* 
mento del mondo non dovrà dirsi benemerito un culto che 
allo sviluppo e conferma di tanto Vebo abbia pur molto 
concorso? E questo Culto, è il Culto dell’ Immacolato 
Concepimento , q furono le grandi dispute eccitate e so- 
stenute per esso, che a consolidare , a chiarire ne concor- 
revano sugli albori degli umani progressi quel Domma , 
cui tutte le altre Scienze rimirano come il faro del porto 
a traverso i flutti del dubbio che le flaggellano » (1). 


( i) « Sali’ incertezza delle Scienze separate delle rivelazione % 
a rammentare i’anonima Opera inglese: Reflections upon le ar- 
ning wherein is sewn thè insujjìciency thereoj in its several par * 
ticulars in order lo evince thè use/ulnest and neceslitr of reve- 
lation , coi per altro non intendiamo in tutto soscri vere. Quanto 
al punto del peccato originale V. il Catèchiime de l' università ». 
Adì vitti . Dei vantaggi che il Culto deW Immacolato Concepi- 
mento ha recato alla Scienza, alla letteratura, all' arte e alla ci- 
viltà precipuamente nel medio evo. Ragionamento letto all'Acca, 
demia dell’ Immacolata Concezione li ai del Dicembre 1847. 
estratto degli Annali delle Sciente Religiose, pag. 5 eseguenti 
Roma 1848. 
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SECOLO. XIX 


Generale armamento della Filosofia Razionale e 
Panteistica contro il Peccato Originale. — Rin- 
forzi novelli ed incessanti incrementi alla Filosofia 
Cattolica rispetto a codesto Domma , mercè il 
rapido ed immenso progresso del Culto dell * Im- 
macolato Concepimento di Maria. — Parallelo e 
risultamenti. 

Egli è un fatto, che i Padri della Chiesa Giu- 
stino, Ateuagora, Clemente di Alessandria, Ta- 
ziano, Tertulliano, e il grande Agostino conqui- 
starono pienamente la Filosofia razionale, dili- 
gentemente raccogliendo quel poco di vero che 
o la tradizione ò la religione avean lasciato sus- 
sistere nel gentilesimo; e mediante la rivelazione 
schiudendo le porte del mondo intellettuale che 
sino allora erano state suggellate (i). Sul finire 
poi del medio evo, S. Tommaso, S. Bonaventura, 
S. Anseimo di Aosta, il triumvirato Italiano, for- 
molarono più scientificamente, ed a più ordinalp 
sistema ridussero la Filosofia de’ Padri, la svilup- 
parono e la spinsero ad ulteriori conquiste (2). 


( 1) V. De Salini* e de Scorbiac . Compendio della Storia del- 
la Filosofia. Terzo periodo : a. classe Filosofìa de Padri della. 
Chiesa pag. * 58 eseguenti i edix. Napoli 1847. 

(a) Id. quarto periodo — seconda epoca S. Anseimo ec. Apogeo 
della filosofìa del medio Evo —S .Bonaventura— S . Tommaso— 
pag. 100. e seguenti. 

Veggasi al proposito altresì P illustre Oxanam — Dante e la 
Filosofia Cattolica al tredicesimo secolo, in particolare nei tre 
primi seguenti Capitoli , quali torneranno di piacere ai giovani 
studiosi. • r 

Capitolo 1. Stato religioso, politico t intellettuale del Crittia- 
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La Filosofia avea dunque nel Cattolicismo tro- 
vata la sua dignità sincera , i suoi cultori, i suoi 
incrementi. Essa era eminentemente cattolica , 
perchè rigenerata e culta universalmente dà Chie- 
rici e per lo più da Claustrali. Le voci dei così 
detti nominalisti , che rinnovavano in parte il 
paganesimo, eransi perdute nella folla. 

Ma Lutero, Calvino, Melantone, Zuinglio, la 
ritornarono perfettamente al gentilesimo, surro- 
gando uuiversalmente ranalisi privata alla sintesi 
cattolica,’ il subbiettivo incerto, mutabile, incom- 
pleto , all’ oggettivo reale , immutabile, eterno. 
Ecco la fonte di tutti gli errori che travagliano 
la Filosofia da quattro secoli senza certezza di 
fondamento, epperò girevole ad ogni vento: ec- 
co non un progresso nella via del vero , ma Un 
regresso alla più scipita barbarie : ecco l’origine 
del materialismo brutale , e del disperato scetti- 
cismo (i). ; - 

Egli è vero che da più di un mezzo secolo in- 
tendesi con ardore immenso a cèrcare le basi 
della Filosofia razionale , ma nella patria di Lu- 

nesimo dal XIII al XI F secolo, Cause che giovarono il cresce- 
re della Filosofia , pag. 3. 

Capitolo a. Delta Filosofìa scolastica al XIII secolo, pag. 1 4 . 

Capitolo 3. Caratteri particolari della Filosofia Italiana. 

pag- 3a. ' , 

E da ultimo sono pure interessanti i Documenti da servire alla 
storia della Filosofia al XIII secolo , e prima — La Bolla d' In- 
nocenzo IV pel ristoramento degli studi Filosofici , pag. 365 a 
4 ■ 8. Napoli 1 84 ■ • . 

( 1 ) Audisio. Introduzione agli Studii Ecclesiastici conforme 
ai bisogni religiosi e civili. Libro ». Della Filosofìa, Cap. 2 . 
Origine della sua dignità e de' suoi errori , pag. 36 e segu. Na- 
poli i85o. 

61 
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tero, dove in tal modo era tutto sconvolto V edi- 
fizio antico, nè rimaneva guida sicura alle menti, 
disgraziatamente sorge Kant , e genera Fichte 5 
e dall’uno e dall’altro procedono Hegel e Schel- 
ling. Quindi uno sviluppo prepotente e rapido 
dei principii posti dai quattro duci della filosofia 
tedesca, strascina le menti nell’abisso di ogni ne- 
gazione filosofica, che ha per fine l 'ateismo (1). 

D’ altronde la Francia, una volta splendente di 
tanta luce nei fasti della Religione e delle Scien- 
ze, e ora capace di migliori destini , se cercasse 
la gloria per la diritta via.del Cattolicismo, donde 
è nata la sua- dignità , la sua grandezza , la sua 
influenza fra le nazioni , sciolto già il prestigio 
che avea portalo alle menti l’ affascinante parola 
di Voltaire, i più elevati spiriti di quella celebre 
nazione sentirono vergogna del materialismo, il 
quale sarebhe al più la filosofia dei bruti-, se i 
bruti avessero una filosofia (2). Rivisse per così 

(1) Audisio Op. cii. Cap. 3 . Stato presente della Filosofìa 
razionale in Germania pag. 3 g. 

V. eziandio Maret Teodicea cristiana o paragone della nozione 
cristiana con la nozione razionalista di- Dio. Lezione XVlI.jFY- 
losofìa dell'assoluto. Unità della filosofia Alemanna, a malgrado 
della diversità de’ sistemi suoi; sua origine;suoi principi! generali; 
sue principali conseguenze; assoluta opposizione tra questa filosofia 
e il cristianesimo — Origine immediata dell' idealismo soggettivo 
di Fichte , dell’ idealismo oggettivo di Schèlliug e del sistema pu- 
ramente logico di Hegel ec.pag. 287, e segu., e Lezione XXI. Le 
tre frazioni della scuola Hegeliana: la dritta , il centro e la Sinistra— 
La sinistra Hegeliana va a riuscire nell’ ateismo — Nuova direzio- 
ne di Schelling — Due movimenti della filosofia Alemanna ec. 
pag. 362. e segu. Napoli i 845 . 

(2) Lord Walpole incaricato di affari del Governo Inglese pres- 
so la Corte di Francia a 18 ottobre 1765 scriveva al Feld-ftlare- 
sciallo Conwai ; « Volete sapere cosa qui sono i filosofi , o sia co- 
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dire lo spirito, e Cousin uno de’primi, abbando- 
nata la norma Cattolica, si rivolse ai Protestanti^ 
rifiutò la gloria, e portò in altro abisso la Fran- 
cia. Sì, la Filosofia che in voce e in iscritti cir- 
cola nel suo seno, è nel fondo il Panteismo ed 
il Razionalismo teologico di Germania, introdot- 
to nelle Scuole, nelle Accademie, nell’Istoria, 
nella Poesìa, nei Giornali, ed in ogni volgar mo- 
do di scrivere e di parlare, dall’opera e dall’e- 
sempio principalmente di Cousin (i). 


» sa significhi questa parola? Primieramente vuol d ire qui quasi 
» tutto il mondo ; in secondo luogo significa quegli uomini , che 
» sotto pretesto di guerra che fanno al cattolicismo , tendono gli 
» uni alla sovversione di ogni Religione , ed il più grao numero 
» alla distruzione del potere monarchico ». Tassoni. Za Religione 
dimostrala e difesa. Tom. 3. cap. 57 . pag. 170 . Napoli t'8a4- 

( 1 ) A u disio. Zi (rWusione agliSludii Ecclesiastici conforme ai 
bisogni religiosi f civili.lAb.i. Della Filosofìa cap. 4- Sialo pre- 
sente della Filosofia razionale nella Francia, pag.4o e segu. — V. 
altresì Maret, Teodicea Cristiana ec .Lei.XX. L' E eclettismo pag. 
338, e seg. Napoli i845,e finalmente Roselly. 7? Cristo al cospetto 
del secolo cap. 1 . Fonti della francese incredulità pag. 7 . e seg» 
Napoli 184 ». — siccome Della morte anteriore all' uomo e del 
Peccalo Originale, Preludii— Panteisti Francesi ec.pag.i.eseg. 
Napoli i84a. 

£ noto che l'Italia in fatto di Filosofia va innanzi a tulle le altre 
nazioni (V .La Scienza e la Fede.v ol.V.pag. 433.), ma se cenno 
veruno non ne abbiano teste fatto , è appunto perchè la Filosofia 
Italiana « va sempre di conserva con la Religione Cattolica, e lui- 
ta si adopera in servigio di lei ». Il eh. Audisio nell’ Opera citata 
scrive: « li debito generale che ogni cittadino ha verso la patria, e 
» la particolare utilità del sapere ciò che fummo e ciò che siamo, 
» per avviarci dirittamente a ciò che dovrem’essere, ci consiglia- 
si no a pigliar maggior campo nei cenni che siano per fare sulla fi- 
si losofia Italiana » pag. 44- £ per verità egli non esaurisce il suo 
assunto che in sei Capitoli. Tratta della Filosofia Ilaliaua nei secoli 
XV e XVI ; di Vico e periodo seguente , e venendo alla « Dire- 
zione e colori della presente Filosofia Italiana » parla di Gal- 
luppi, di Rosmini, di Gioberti,e di Ceololaali; indi ne fa un paral- 
lelo dei loro sistemi , e ne dimostra l'uso. Da ultimo nel cap. XIII. 
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Ed ecco come tutto quel brulicame di errori f 
che tanto oscurano le glorie , che altra volta la 

conclude che « la restaurazione presente della filosofìa razionale 
dee prendere per norma e per fondamento S.Tommaso » ! 

E per verità il grande Cattedratico d»va cosi proprio nel segno. 
Se n<>n che altro giudizio egli formerebbe , se di Gioberti dovesse- 
ora toccare. A Gioberti, a definir il quale stenterebbe lo stesso po- 
tenie ingegno di Rosclly , che pure ha sì bene definito Lame»- 
nais(a),a poco a poco (nemenda lezione!) venendogli meno quel- 
ì'Umihà cristiana , chi- sola santifica i doni preziosi, onde la Prov- 
videnza ci arricchisce, ha brullamente prostituiti quei che gli fu- 
rono conceduti, sì che iu lui, come gli ragguardevoli Arcivescovi 
eVi scnvi dello Stalo Pontificio in assemblea raunati scrivevano al 
S.P.PJO IX, « tutto si compendia il gran sistema umanitario else 
di presente minaccia il Cattolicismo, di una quasi universale apo- 
stasia (b) ». Il Gesuita moderno, che Gioberti stesso diceva, non 
essere che la Chiesa , e il commento di tutti i suoi scritti , ed in 
particolare del Primato e de' Prolegomeni (c) , n’è una prova 
convincentissima. Quindi la S. Sede lo colpiva co' fulmini della 
proibizione (d)-, anzi con altro Decreto del Gennaio p.p. (t 85 i) 
proibisce Opera omnia Fincentii Gioberti quocumque idiomate 
exarata. Ma perchè la Gioventù studiosa potesse formarsi la vera 
idea di Gioberti, sia in fatto di politica, sia in filosofia, sia in reli- 
gione, uopo è leggere attentamente quanto di lui hatlno scritto Pe- 
ruzzi (e), Curci (f), Zarelli (g), d'Arlincourt (h), ed altri (i). 

(a) Della morte anteriore alt’ nomo e Jet Peccato Originate. Voi, 
li cap. Vili. $. i. pag. 34. e 35 . Napoli 184Ò. 

(b) Ferità e Libertà an. 3 . n. 1. 4 Giugno i 85 o. Lettera degli 
Em. Cardinali , Arcivescovi, F tscovi ecc. 

(«) Discorso preliminare pag. 383 . Losanna 1847. 

(il) Decr. 19 Magg. 1849. Ordine speciale del S.P.ec. G. Giugno 1849. 

(c) él Signor Abate Fincenzo Gioberti Agostino Peruzzi Ferra- 
ra 2. Dio. 1847. RomaNapoli 1848. 

(f) Fatti ed argomenti in risposta alle molte parole di Fincenzo 
Gioberti intorno ai Gesuiti nei Prolegomeni del Primato. Seconda 
edizione riveduta dall’ autore. Modena 1846. 

— Una divinazione sulle tre ultime Opere di Fincenzo Gioberti ì 
Prolegomeni, il Gesuita moderno e L’Apologia.o. Voi. in 8 "Parigi I849. 

(g) Il sistema Filosojico di Fincenzo Gioberti. Parigi 1 843 - 

(h) L' Italia rossa o storia delle rivoluzioni di Roma, Napoli, P a- 
l ermo , Messina, Firenze, Parma, Modena, Torino , Milano e Fenezia 
ecc, 1840 a 1800, ridotta in Italiano con note da Francesco Giuntisi. 
Parte 1. cap. 1, 3, c6. Firenze 1 85 • . 

(i) Il Gioberti e il Panteismo. Milano-Napoli 1847. 

— I primi elementi ilei sistema di D. Fincenzo Giobei’/r.Nap. | 84 <). 

— I Misteri di Demofilo dialoghi di S- S. Prnfes. di Filosofia, 
Napoli i 8 ào. 
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Francia cattolica, raccoglieva nell’ inaugurare la 
prima il nuovo movimento filosofico, dando l’im- 
pulso ai progressi della logica, della . fìsica e della 
metafisica, non può concepirsi, se non in quanto 
si considera, siccome la manifestazione delle an- 
tiche dottrine sotto forme novelle del Protestan- 
tismo (i). 

Egli è pertanto che tra la colluvie di tanti 
errori capitalissimi professati da codesto moder- 
no Protestantismo , non è secondo la negazione 
positiva, radicale del Peccalo Originale." Per fer- 
mo il domma della caduta dell’uomo e della pro- 
pagazione del suo reato in tutta la -umana fami- 
glia, era troppo incomodo all’orgoglio deU’in cre- 
dula Filosofia, e all 'onesto Uomo del secoloXVIII, 
ed oggi non si oessa di bestemmiare un tal' dona- 
rne...... « (a). 

(i) .<La Filosofia dunque io ciò che ha di più sublime, non de- 
ve' nulla al Prolesiautismo.Fiuo a Leibniz la Germania appena eb- 
be un filosofo di grido; e le scuole Inglesi che hanno acquistalo più 
o meno celebrità, furono posteriori a Cartesio. Se ben si osserva, la 
Francia fu il centro' del movimento filosofico fiuo dagli ùltimi aff- 
ili del 'secolo XVI ; nella qual’epoca lutti i pensi protestanti erano 
tapto indietro in questo genere di sludii , che appena badavano al 
vivo sviluppo della filosofia tra i cattolici ». lialmes. Il Protestan- 
tismo paragonato col caltolicsmo nette sue relazioni con la civil- 
tà Europea.Tom.i.cap.\.'\~X.\\..j 4 nda"iento dell intelletto uma- 
no dui secolo XI fino al presente. Sue diverse fasi. Il Protestan- 
tismo ed il Cattolicismo rispetto all'erudizione , alla critica, alle 
lingue dotte, alla fondazione delle università, al progresso della 
letteratura e delle arti, alla mistica, all' alta filosofia, alla meta- 
fisica e morale , alla filosofia religiosa, alfa filosofia della Storia 
pag. 38 j. Napoli 1848. v 

£ ppeo prima ratlifica molto bene una proposizione dell’illustre 
Chateaubriand appunto intorno alla Filosofia co. - 

(a) Anivil ti. Dei vantaggi che il culto dell Immacolato Conce- 
pimento ha recalo alla scienza, alta letteratura , all' arie e alla 
civiltà ec.pag. 1 t.Rotha 1848. 


* 
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Mentre adunque il Panteismo e il Razionali - 
smo } e alla sua volta il Progressismo (i), mano 
armata combattono eziandio contro del Peccato 
Originale ( 2 ), questo domma medesimo d’altron- 
de (vedi quant’è mirabile la Provvidenza Divi- 
na, e di qual onnipotente assistenza fa dono alla 
sua Chiesa ! ), mercè il rapido ed immenso pro- 
gresso del Culto dell 1 * 3 Immacolato Concepimento 
di Maria, riceve rinforzi novelli, ed incessanti , 
di maniera che non va Cattolico veruno, e per- 
fin i più volgari e le stesse femminuccie, siccome 
i più dotti e sapienti, che non abbia preso la sua 
parte rispettiva, mossi da zelo ardentissimo. 

E per verità non appena l’immortal Pio VII 
lo speciale novella Indulto concedeva ai figliuoli 
del gran Patriarca di Assisi — Et te in Gon- 
ceptione Immaculata — (3)(pag. 25 i .), che un 
eco di gipia si udì tosto dall’ orto all’ occaso , 
cui ridestava vivissimo in tutte le menti la su- 
blime idea del Mariano Privilegio , e in tutti i 
cuori le sue dolci escavi impressioni. Laónde ri- 
gustando mano ma.no, ed aumentandosi sempre 
più con nuovi impulsi e incrementi quel compia- 


(1) V. Salzano. Corto di Storia Ecclesiastica comparala colla 
storia politica de' tempi.hib. XXI. Scuola Teocratica Lattimene 
nais pag. 296. Sansimonismo pag, 3 oo. Novelli, attacchi — Raziona- 
lismo teoria de'miti «c.pag. 3 io e seg. voi. 4. terza ediz. Nap. i 85 o. 

(a) Roselly. Della morte anteriore alC uomo- e del Peccato O- 
riginale cap. 1. La. pietra d' inciampo. — Il Peccato Originale 
occasioni di icandalo per la scienza.— Generale armamento della 
Filosofia contro questo Dogma. — Negazione del fatto dèlia Caduta 
e del Peccato Originale ec. pag. 62. e seg. Napoli 1841. 

( 3 ) Decreto del dì 15 Maggio 1806. V. la nostra Appendice eo. 
pag. 181. Napoli 1848. 
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cimento che i Cattolici tulli provano grandissi- 
mo, quante volte gli viene offerto argomento di 
dimostrare fin dove sentonodi affettuosa e singo- 
lare divozione all’Immacolato Concepimento del- 
P Augusta Genitrice di Dio , crebbe dappoi in 
guisa, che Gregorio XVI, Papa dottissimo, e del 
caro Mistero assai benemerito, già disponevasi a 
pronunziare finalmente di questo la dommatica 
definizione (i). 

Fu appunto in questa epoca solenne che la 
Spagna, non mai seconda in fatto dell 1 2 3 Immaco- 
lato Concepimento duMaria (pag. 336.), in per- 
sone precisamente dell’ Emo Cardinale de Cien- 
fuegos-y-Jovellanos illustre Arcivescovo di Si- 
viglia, accelerava codésto universale movimento, 
chiedendo la estensione deH’JEndulto testé cenna- 
to (a); del che la Francia non tardò guari ad imi- 
tarla , prima menté in persona di Monsignor Pa- 
stor de Pini Arcivescovo Amaseno Amministra- 
tore Apostolico della Diocesi di Lione. E la San- 
tità Sua gradì tanto sommamente siffatte istan- 
ze che; «de speciali grada benigne annuit juxta 
» preces Archiepiscopi Oratoris non solum,sed 
» ETi am Ornculo vivae vocis expressit, uiOmni- 
jj bus petentibus idem Indultum in posterum con- 
» cedatur ». (3). Nello stesso modo avveniva 
dell’altro speciale Indulto — Regina sine Labe O- 

(1) Appendice cil.Ser.ione III. Prossima Dommatica definì zio- 
ne — Mezzi per ottenerla da Dio —Associazione di Preghiere in 
Roma— Regno di Nàpoli— Manifesto ee.pag.2g4 e seguenti. „ 

(2) Decreto dei 6 Settembre 1834. Vedi la nostra Appendice ec. 

pag. 184. • *' 

(3) Decreto del di 1 1 Gennaio 1 838i— — Id.ib. 


Digitized by Google 



— 488 — 

riginali Concerta — Sicché in poco di tempo 
l’Episcopato dell’ orbe Cattolico, siccome tutti 
gli Ordini Regolari (i) non eccettuato il Sacro, 
Órdine de’Predicatori (pag.164.) ( 2 ), con gara 
nobilissima si trovarono di godere di siffatti due 
speciali Indulti, quali certamente contengono l’in- 
tera sentenza del nostro mirabilissimo Mistero, e 
la sua più lucida e completa idea, nuda affatto da 
ogni scolastica sottilità (pag.243, e &egu.). 

D’ altronde l’argomento più potente che col- 
la sua irresistibil forza già aveva conquistato tutti 
i cuori,, quello cioè di una infinità di guarigioni 
istantanee, di stupendissime conversioni, e di mi- 
racoli di ogni -genere, quali accompagnavano da 
per -ogni dove la Medaglia per ciò stesso detta 
miracolosa, sì cfie'in Roma medesima si ebbe a 
grandemente meravigliare uno in persona del fa- 
moso giovane Israelita Ratisbonne ( 3 ), confor- 
ti) Appendicite il. Episcoporum Galline ec. pagina 1 84 » «88, 
ao 3 y e 34 ■ . Napoli 1848. 

(2) Decreti due entrambi de’ io Decembre i 843 .— Id. ib. pagi- 
na iBJr. - • 

( 3 ) Bussieres — Un Figliuol di Mpria t però un nuovo nostro 
Fratello. Roma Napoli 1842. 

V. altresì il Diano Rumano i 5 Pebraio 1842. 

La Scienza e la Fede Vol. 3 .pag. 199., e Vol. 4 -pag. 34 - Lette- 
ra del Signor AIJonso Maria Ratisbonne sulla sua conversione , 
scritta dal Collegio di Jutìy il - ta Aprile 1843. 

Parte a.pag.376 — Fine di detta Lettera a pag.359. . 

E a pag.367, il Decreto della-S.Sede a 3 Giugno 1842, dichia» 
rando questa conversione « vero e ihsignb miracolo » dixitpro- 
nunciavit et definitive declorava piene -conti are de. vero insigni- 
ijue Miracolo eie. • 

Finalmente vedi il Domenicano Salzano Corso di Storia Eccle- 
siastica ec. comparata colla storia politica. de'tempi.W ori. 4 - Lib. 
XXI, n. 19. Andamento attuale degli spiriti in Europa. Ratisbon- 
ne ec, pag. 3 19. Napoli terza edizione iS 5 o. 
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tava la Fede dei Figli della Chiesa ; e quella 
celestial Preghiera , O Maria Concepita senza 

PECCATO, PREGATE PER NOI, CHE RICORRIAMO A Voi, 
correndo rapidissimamerite di bocca in bocca, e 
ripetendosi incessantemente con affetti caldissi- 
mi , ne fu così ad un tratto rinvigorita oltremo- 
do la credenza dell’ Immacolato Concepimento 
dell’Eccelsa nostra Donna, e per conseguente si 
ottenne del pari una solenne implicita confessio- 
ne del Domma dei Peccato Originale , in Fran- 
cia non solamente, ed in Germania, sedi princi- 
palissime del Panteismo e Razionalismo, ma al- 
tresì in tutta l’Europa , e fin nella Cina } in Una 
parola, da per tutto dove si ritrovano Cattolici(i). 

A questo prodigioso avvenimento, uno dei più 
gran segni della fede de’qostri tempi, un altro si 
associava, mirabile altresì nella sua origine, mi- 
rabilissimo nei suoi progressi. Sul declinare del 
i8.3(>, nella stessa Capitale della Francia (! Insor- 
geva la celebre Arciconfralernita del SS. ed Im- 
macolato Cuore di Maria, per la conversione dei 
peccatori ( 2 ), la quale di fatti impetrò tale e tanti 
prodigiose conversioni (3), che in poco di tempo 


( 1 ) Notizia Storica sopra l'origine e gli effetti della nuora Me- 
daglia... generalmente conosciuta sotto il nome di Medaglia mira- 
colosa. Scritta da M. Sacerdote della Congregazione della Mis- 
sione. Prima traduzione dal francese del Dottor Gaetano Panini. 
Sesta edizione Ita). Napoli i836. 

( 2 ) V. Notizie Storiche ec. intorno all' Arciconfralernita del 
SS .ed Immacolato Cuore di Maria perla conversione de’pecca- 
tori. Part.i.cap.i .Origine ec. e cap. 3 . Come si fondasse ec.pag. 
1 .e seg. Firenze i85o. 

(3) Ib. cap. 5. Idea generale delle stupende conversioni ec. e 

cap. 6 .e seguenti. ; 

62 
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propagossi nelle diverse Diocesi della stessa F ran- 
cia, in quasi lutti i Regni Europei, e penetrò ezian- 
dio negli Stati Uniti di America , a S_ Domingo, 
alle Isole Bermudi, alla Martinica fino alle spiagge 
abitate nel Lago superiore, nonché nel Malabar, 
inSiam,neirindostan,e nella Cina (i).Per la qual 
cosa il Sommo Pontefice Gregorio XVI la con- 
fermò con un suo Apostolico Breve nel dì 24 A- 
prile i838 , concedendole il nome e i privilegi 
di Arciconfraternita ( 2 ). «E poiché questa dal 
» primo suo nascere adottò a proprio simbolo e 
» distintivo la sopraccitata Medaglia Miraco- 
li Iosa , così tanto questa preziosa Medaglia, co- 
» me 1* Arciconfraternita sono oggi i due predi- 
» letti canali, per cui compiacesi la SS. Vergine 
» di versar su di noi diluvj di grazie oltre modo 
*> straordinarie, per rimediare a quell’ orribile 
» guasto che è nel Mondo w (3). 

È ornai notissimo che Ferdinando II Re del 
Regno delle due Sicilie , tra le rare virtù che a- 
dornano il suo reai animo, scintilla come stella in 
cielo, una singolarissima divozione all’Immaco- 
lato Concepimento di Maria. Il perchè con suo 
Reai Rescritto del dì 8 Dicembre 1 83g, poneva 
sotto la Onnipotente Protezione di Colei , che 
bella cóme Luna, sfolgorante qual Sole, mette ter- 
rore a’nemici al par di un oste schiarita in cam- 
po, le due nostre armate di terra e di mare (4). 

(1) Notizie Storiche cit.cap. n.pag 8S. 

(a) Ib.cap. 1 1. 

( 3 ) ìb. Osservazioni pag.282. 

(4) Ca/U.Cap.Vl.T. 9 . 
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Laonde sul campo stesso d’istruzione, la nostra 
Capitale fu spettatrice di novella Sacra cerimo- 
nia militare, indirizzata a solennizzare la Festa e 
la elezione a Patrona del Reai Esercito } cosa 
dappoi ripetuta in ciascun anno nello stesso di 
8 Dicembre , sacro al Mistero Augusto della 
Regina dell’Universo (i). Ond’ è che Maria 
a guiderdone di codesto solenne omaggio, tan- 
te virtù militari a questi prodi in cuore gl’ in- 
fuse , e tanto marzial coraggio , quanto se ne 
vide dappoi spiegare negli orribili fatti d’ ar- 
mi del 48 ! di maniera che gli stessi Inglesi 
(! ! ! 2) e Francesi spettatori colà in Sicilia , 
rimasero trasecolati ( 3 )} dando con ciò al mon- 
do questi figli primi d’Italia vivente, una pro- 
va novella , oude fosse convinto a che lo spirito 
di pietà è capace delle cose più grandi , perchè 
dà all’anima una forza, ed un'elevazione propor- 
zionata agli altissimi oggetti , de’ quali la occupa 
e la riempie » ( 4 ). Quindi è che mentre andava 
in fiamma di rivolta (concepimento infernale 
della Demagogia), non solo l’Italia, ma poco men 
che tutta l’Europa, Nàpoli, per uno di quei tratti 

(1) Giornale Ufficiale del Regno. 8 Dicembre 1840 — V.Ia an- 
itra Appendice ec.pag.aia, e sega. Napoli 1848. 

(a) V .Lord Palmerslo'ned il Gabinetto di Napolitano 1849- 

( 3 ) Marnili . Istoria degli avvenimenti di Napoli al l 5 Maggio, 
e Storia degli ultimi fatti di Napoli.NapoW i 85 o. 

Relazioni delle Operazioni Militari di Mettina in Settembre 
184S. Marzo z 84 g> 

La Sicilia nel Marzo e dopo il Marzo. lS 4 g. fino alla totale 
sottomissione al Re Ferdinando li di Borbone. Napoli 1849. 

V. altresì l ’ Appendice cit.iin Episodio pag.i 8 z e segu. 

( 4 ) Y.M. Martini nella Prefazione ai due Libri de' Maccabei. 
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sensibili di specialissima Protezione dell’ Imma- 
colata. Regina, comecché nel caro di Lei Privi- 
legio precipua e singoiar Proteggitrice del Re- 
gno , parea la terra fortunata di Gessen, dove non 
giungevano i flagelli di Dio (i); tanto che Fer- 
dinando II ebbe l'incomparabile ventura di ospi- 
tare il Gran Duca di Toscana non solo, ma altresì 
molti degli Emi: Cardinali, e fin io stesso Padre 
de’Fedeli, il Vicario di Gesù Cristo; ventura in- 
vidiatogli dalle più grandi e superbe nazioni ( 2 ). 

Ma la Maestà Sua oltre a ciò, sempre più ar- 
dente di amore pel caro nostro Mistero già dal 
Santo Padre otteneva la estensione deU’Ufllzio e. 
Messa proprii dell’Immacolata Concezione di 
Maria, con una istanza sottoscritta da quaran- 
totto illustri Prelati del Regno (3); ed a spese del 
regio erario, ne ordinava la distribuzione delle 
copie gratis all’uno e P altro Clero del Regna 
delle due Sicilie (4). 

(1) \ .Appendice cu. Scelti tratti di particolarissima Protezio- 
ne ec.§. n pig. 128 e segu. 

(2) V.ll Cattolico di GenoraiS Dicembre 1849— e alla distesa 
ilVisconte d’Arlincourt.A’/rai/a rossa o storia delle rivoluzioni di 
Poma, Napoli, Palermo, Messina, Firenze , Parma , Modena , 
Torino, Milano e Venezia ec. Parte a. Rivoluzioni di Napoli e 
della iSVei/faciip.IX.e coochiusioneec.pag.2 i 3 e seg Firenze 1 85 ». 

( 3 ) V.la nostra Appendice ee.pag.aiÓ.e seg. Napoli 1848. 

( 4 ) «At deFFRDiNAHDO J! quid dicam, Paier Saoctijsiine.quem 
» proprius profundiusque noscis?Noseis ad tupremam Immaculatae 
» Matris gloriani promovendam, ut ipse impensus, ut prae caeleris 
» ardentior est.Nosois quantas Tibi iustautissimas adjecerit depre- 
di cationes,nt Mìssam OJficiumcfne a Tatua manu nuperrime prò- 
»■ baia ad utriusque Sicilrae Regnum estendere». Noseis quot mil- 
» lia ipsius Missae OJjUciique fxemplarium, regio aerario, cunctis 
» sui Ecclesiis diffonderti Regni » — Pro S. M. V. Concepito- 
ne Dogmatice Immaculata definicnda ad PIUM IX P. O. M. 
Archiepiscopi Teatini V oium tic . » n. 3 o. pag, 38. Tenie 1849. 
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« Finalmente altre notevoli cause, prima e dopo 
di questo tempo, cagionarono quel rapido ed im- 
menso recente progresso del culto Immaco- 
lato Concepimento di Maria, di cui è qui parola. 
Già il Francescano P.F. Luigi Antonio dell’Im- 
macolata Concezione, com’era naturale, tra quelli 
che diedero opera a dimostrare con lucidi argo- 
menti e gravissimi, e con maggior evidenza che 
mai, la Preservazione della gran Madre di Dio dal 
Peccalo Originale, levava il primo la trionfatrice 
novella insegna (i).Il P. M. Spada valentissimo 
teologo Domenicano lo teneva dietro, e già sol- 
veva più scientificamente di quello fin ad ora si 
aveva da tant’altripraticato(p. 1 26.eseg.),il Pro- 
blema intorno S. Tommaso e all’illustre Ordine 
suo (2). Dopo non guari, lo seguiva il P.M. Salza- 
no, pur dotto teologo Domenicano (3), notissimo 
per altre Opere date al pubblico (p. j 3o.e seg.) .11 
ch.P.M.Bigoni Generale de’Minori Conventuali 
pubblicava in Roma una sua scritta sullo stesso 
caro argomento, e di leggieri provava la Univer- 
salità della Pia Sentenza (4)-L’ Emo Cardinale 
Lambruschini quivi altcesi pubblicava il suo eru- 


(1) In Apod'xi- Theologico Ut storico- Polemica de Immacola- 
ta Concepitone e/c.Ferrarac 1808. 

(a) Esame critico sulla dottrina dtlC Angelico Dottore S. Tom- 
maso di .Aquino circa il Peccalo Originale relativamente alla 
B.F. Marta . Napoli i83g. 

(3) Corso diStoria Ecclesiastica comparala colla Storia po- 
litica de'tempi.\o\. 3. Lib. XVII. 0-17. Qui sito ne sull' Immacolato 
Concepimento di A/aria.Napoli 1846, e tersa edizione i85o. 

(4) Dissertasene sull'Immacolata Conccsiorte ec.cou noie Ro- 
ma 1844. 
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dito lavoro (i), il quale riesci di tanto gradimento 
all’ universale , che ben presto si ottenne tradot- 
to in molte lingue straniere j e il prestantissimo 
teologo Perrone,ne toglieva un Sunto analitico , 
toccando in quello alcun poco Ermes! ( 2 ). Ma il 
P. Perrone oltre a ciò ci dava un Opera nel suo 
genere classico (3), di maniera che in Lisbona 
fu riprodotta con magnifica edizione dai tipi Re- 
gi coll’aggiunta di una dotta Appendice ec. f e si 
ebbe l’attenzione di rimettere in dono una copia 
all’autore in Roma (4). Un altra edizione si pro- 
curava in questa nostra Capitale tra la collezione 
delle Opere pubblicate dalla Biblioteca Cottoli - 
ca ; e in Ratisboua lo spaccio fu tanto straordina- 
rio che il tipografo Manz avendola altresì ripro- 
dotta , ne vendette in pochi giorni fin a tremila 
copie (5). Il P. Perrone la dedicava al Sommo 
Pontefice Regnante PIO IX , di che la Santità 
sua provando un vivo godimento, degnava l’au- 

( 1 ). Sull'Immacolato Concepimento di Maria Dissertazione Po - 
lemica Roma 1842. Napoli nel voi. XVIII, della Raccolta Religio- 
sa La Scienza e la Fede, e di nuovo nel 1849, Venezia ec.ec. 

(2) Sunto ànalitico della- Dissertazione polemica di S E.R. il 
sig.Càrd.Lambruschini sul! Immacolato Concepimenlodi Maria. 
Annali delle Scienze Religiose voi. XVI fase. 48. Roma 1843, ed 
eziandio sciolto >844- 

( 3 ) De Immaculalo S.V.Mariae Conceptuan Dogmatico De- 
creto definiri possit Disquisitio iheologica. Roma e 1847. 

( 4 ) « Ho ultimamente ricevuto da Lisbona un magnifico esem- 
» piare del mio Opuscolo sull'Immacolata Concezione colà ripro- 
» dotto coi regi tipi , e di più arricchito di una dotta Appendice 
» per ciò che riguarda il . Portogallo. Ciò che è un buon indizio del- 
» la disposizione degli aoimi di quel Regno fedelissimo ». Lettera 
dell'illustre autore ec.da Roma a 24 Luglio i 85 a. 

( 5 ) Vedi i Giornali Tedeschi presso la Civiltà Cattolica Voi. 
3 -au.i.u.XUI. Cronaca Contemporanea— Germania pag.74. 
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tore dell* altissimo onore di sua Pontificia Epi- 
stola (1). 

Inoltre Mazzola pubblicando le dotte sue Dis- 
sertazioni intorno Maria , eziandio trattava del 
di Lei Immacolato Concepimento (2). IIP. Cini 
Commissario Generale di Curia de’PP. Minori 
Osservanti rafforzava vieppiù, colla patetica sua 
eloquenza, l’assunto dai primi pulpiti d’Italia, in 
guisa che il suo Novenario per comandamento 
di Monsignor Acton , di poi Cardinale , dovette 
licenziarlo alla stampa £i). Prima di lui il P. 
Deani altro insigne Oratore dell’ Ordine mede- 
simo, facea risaltare la sublimità e l’eccellenza 
delle Virtù della Vergine al riflesso del Privilegio 
in discorso, in un sacro Stellctriodi Panegirici^)* 
Il P. de Paola ex-Generale dei Liguorini (5), il 
Cavalier Bonomo Parroco Palatino (6), il Can- 
celliere della Reai Cappellanìa Maggiore Roton- 
do (7) , e il P. Messomele del Minori Riforma- 

( 1 ) Stampala innanzi all'edizione Romana citala. 

(») De Beata Firginc disputationesPaxt.WX.Tìisp.X'I .De actb. 
bus cullili B. Monne Firginis.Cap y.atl.l.De Beilo Concepito - 
«m e/c.Augusiae Taurin.«845. , - 

(3) Discorsi in preparazione alla Festa delVimm. Concezione. 
Napoli 1847 . 

(4) Volume 5. delle Opere sue pag g3 e seg. Panegirici' dieci 
in preparazione alla Solen.deWImm. Della collezione delle Ope- 
re de più insigni e recenti Predicatori Vol.XXVIl. Napoli 1839 . 

Riguardo ai Predicatori Francesi viventi vedi fournal des Prd- 
dicaieurs— Galerie des Prédicateurs celébres Tom.i.e seg. dove 
trattano dell ' Immacolata Concezione. 

(5) Grandezze di Maria ec. Voi. a. Dell' Imm. Concez. Discorsi 
tre ec.pag.a35.e seg. e in Spicilegio Mariano. Conceptio Marine 
Jmmaculatae pag. 7 . et seq.— Napoli i843. 

( 6 ) Orazioni Panegiriche Voi. a. L'Immacolata Concezione re- 
citala ec.pag. 77 .ed una seconda recitata ec.pag.)o3. Napoli » 84 3 . 

( 7 ) Sermoni ec.Voì.i.Sul Concepimento, Natività e Purità di 
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ti (i), del pari ponevano l’ingegno a vieppiù il- 
lustrare 1* eccelso Mistero, e dai pergami, e coi 
loro scritti } laddove solenni festività avevano 
luogo eziandio tra i Militari (2) , e 1* egregio P. 
Grossi loro ne celebrava il più cospicuo trionfo 
che per l’ Immacolata Regina adornò le Napoli- 
tane bandiere (3). 

D’altronde i dotti Cassinesi di questo nobile ar- 
gomento tenevano altresì contò, ed un articolo in 
proposito teologi co-storico-critico già inserivano 
nella novella magnifica edizione della Biblioteca 
del Francescano Ferraris (4); ed un altro artico- 
la somigliante altresì nella loro Biblioteca sacra 
ne inserivano iPP. Richard e Giraud (5). Da una 
bella emulazione parimente eccitati l’erudito Pa- 
rascandolo (6), il Pr.Birachi (7)-, e il Mercure de 

Maria) con un Saggio storico sulla Festa delfini. Concepimento, 
schiarimenti i noie ec. da pag. 19.8 ^'Napoli 184*. 

(1) Fior di Lodi Mariane. Vol.i. Della Concezione di M. V. 
Panegirici tre con note ec. pag.j.b seg. Palermo i& 44 * 

(а) V .L'Araldo. ri, i 4 , e i 5 Dicembre 1849, an.a. num. aio, 
aia,eai 3 . 

( 3 ) Allocuzione spirituale detta nel Gesù Nuoro alla Guardia 
Reale ec.dal P. Ercole Grossi della Compagnia di Gesù.Nap. i 85 o. 

( 4 ) Tom.a.p. 4 <> 4 > C’ <,n cr/ , Oo B.M. f'.art.novus Casioensis 1845. 

( 5 j Dizionario Universale delle Scienze Ecclesiastiche ec.X oì. 

T. art. Concezione Immacolata pag. 648. Napoli »844 — ~ e nel ^En- 
ciclopedia dell' Ecclesiastico Tom . ì pag. 443 .e seg. Napoli 1844* 

(б) Memorie Storiche- Critiche-Diplomatiche della Chiesa di 
Napoli. Tom. a. pag. 109. e Appenda Jl.u.X. Napoli 1848. 

E Antiche testimonianze d' ossequio della Chiesa Romana 
verso rimmacolato Concepimento della SS. Vergine, nella Rac- 
colta religiosa La Scienza e la Fede.X ol. XX. pag. 272 e seg. 
Napoli i 85 o. • - 

(7) Testimonianze del Corano e de ’ di lui più illustri commen- 
tatori mussulmani a prò, dell' Immacolata Concezione di Maria 
Vergine , dall’ Amicai Cattolico di Milano (1. ser. tom. ì.) e nella 
Raccolta cicala Voi. XIX. pag. i 3 a e seg. 
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Trance (i), toglievano a pubblicare altri eccle- 
siastici monumenti riguardanti l’ Immacolata 
Concezione di Maria. 

.E da ultimo a quest’ istesso ineffabile Mistero 
pur accennavano infra- gli altri, e Deroville (2), 
e Righetti (3) , e Navarro (4) e Michelesi (5) e 
Menghi d’Arvil!e(6),e Polisicchio (7). Però il de 
Carolo si dava a trattare ex-prof esso, eà a rigore 
scolastico, Io stesso soggetto e sotto tutti i rap- 
porti, per fin della definizione do minati c a (8), 

r 1) Courrier des deux Monde t da io Dicembre 1849 an 10 
Jaovier i 85 o pag.8. 

(а) Rdo Alessandro — La Imitazione della Vergine SS. ini 
modelio del de Kempis ec.cap.a.pag. 3 ,e seg. traduzione dal Fran- 
cese Napoli 1847. 

( 3 ) Sacerdote Romano— Il mete di Maria ec. proposto agliEc - 
desiataci dell uno e dell' altro Clero Gior.7.pag.64'Nap»U 1 844 - 

( 4 ) Luigi Cappellaoo intignilo della Reai Cappella Palatina — 

Illustrazioni sul Vecchio e Nuovo Testamento ec.Il Cantico dei 
Cantici cap.I V. v. io pag .33 e.cap.VLv.S.pag^g- lena edia. Na- 
poli 1849. * . 

( 5 ) Canonico Francesco La Corona di Fiori sacra alla SS. V. 
M. o la divozione del Mese di Maggio ec. Gior.a. Concezione di 
Maria pag. 19 e seg. Napoli i 85 o. 

(б) Abate Luigi Giuseppe Protonotario Apostolico, autore di al- 
tre Opere ec.—L'annuaire de Marie erc.approuvè a Rome et offerì 
a S.S.Gtègoire XVI .Première instruction surla Vie de la sainl» 
Vierge, depuis son Immaculèe Couceptiop elc.Tom.i .pag. 59. 

LXVI. * Exercice pourla File de l'Iramaculèe Couceptiou eie. 
Soixanle-sixieme instruction ; il.conven ait aux trois personesdi- 
vìnes que Marie fut concue sans le pèchè Origine}— Tom. a. pag. 
ao9.PanY( deuxieme edition.) i 83 o. 

(7) P. Giuseppe della Compagnia di Gesù. Vita di Maria SS. 
ossia Disquisizioni sui principali fatti, e Misteri della Vita di Lei. 
Cap.j .Notizie dei Genitori della V.SjS. ed Immacolata Conce- 
zione di Lei pag. 7 e seg. Napoli 1849. 

(8) R. Augustinus M. — Theotocologia seu institutio de V, Dei 
Genitrice M. scholastica raethodo IV Libris concinnata. Liber a. 
De Praedestinalione, Privilegiis, et Grada c»p. a. De Privilegiis. 
Sect. i.Dc Privilegio Conceptionis Immaculalae.Pro[>. t,a, 3 , 4 » 
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l’Abate Ani vitti ce lo dimostrava come utilissimo 
alle scienze, alla letteratura, alle arti e alla civil- 
tà ec.(i); e tanto l’anonimo Prete Francese della 
Congregazione della Missione ( 2 ), quanto l’illu- 
stre Abate Dufriche-Desgennettes (3) , racco- 
gliendo con una critica pacata e severa stupendis- 
sime conversioni , guarigioni di ogni maniera , 
miracoli di ogni classe , avvenuti di recente in 
tutto il Mondo, toglievano entrambi a farci così 
rilevare l’ impronta augusta ed il suggello della 
divinità (4) , di cui va sì nobilmente fregiato 
1’ Immacolatissimo e Santissimo Concepimento 
della gran MADRE di DIO. 


5 ', 6, e 7, e! Quaeres t, 2, et 3 . — De' S aneli fìcatione Prop. i, s, 
3 , 4 . 5 , 6, è 7, et.Quaeres i, 2, 3 , et 4 - Voi. 1. pag. 191 a- 262. 
Ncapoli i 845 . 

(1) De'vantdggi che il cullo deir Immacolato Cono (pimento ha 
recalo alla sdenta alla letteratura all' arte , e alla civiltà preci- 
puamente nel medio evo—- Ragionamento letto all’ accademia del- 
l’ Immacolata Concezione li ai del Dicembre 1847 estratto dagli 
Annali delle Scienze Religiose. Roma 1848. 

(2) Notizia Storica sopra T origine e gli effetti della nuova Me- 

daglia.. ..generalmente conosciuta sotto il nome di Medaglia mi- 
racolosa. Scritta da M.Sacerd. della C.d. Missione. Prima tradu- 
zione dal francese del Dottor Gaetano Panini. Sesta edizione Ital. 
Napoli » 836 . ’ 

( 3 ) Annalesde T Archiconfre'rie du trep-saint et Immaculè 
Coeur de Marie puhliés par M.l'Abbé Dufriche- Desgeneltes Ca- 
rd de la Paroisse de Notre Ddme des Fictoires a Paris et Re- 
cteur de C Archiconfràrie. Paris 1841/18.43, i 843 , iS 44 etc. 0 il 
Compendio iraduzione dal Francese ec. Firenze iS 5 o. 

( 4 ) V.S.Thom.a.a.q. 178. 1. ad ì. et ad 2. et 4 * eie. — 'Perrone 
Praeleclìones Theolog. Voi. 1 . cap. 3 . De Miracuhs etc. p. 45 . et seq. 
Romae i 835 . — E finalmente a pag. 488. di questo nostro Libro, 
riportavamo sul codio del celebre Ratisboone, il Decreto della S.S. 
la quale definitivamente dichiarava la conversione di questi— «ve* 
«O E INSIGNE MIRACOLO ». 
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Continuazione te. , 

UN’ERA NOVELLA. 

Mentre un siffatto universale movimento, cosi 
da noi sin qui appena cennato, progrediva colla 
sua dignitosa marciala Santità di GregorioXVI,a 
cui tornava di sommo gradimento, già disegnava 
di voler levare a domma Cattolico sì sublime pre- 
rogativa della Madre Divina. Per la qual cosa un 
Associazione di Preghiere tosto ebbe eomincia- 
mento in Roma; propagatasi ben presto in altri Re- 
gni, e con modo speciale nel Napolitano(i), avente 
a fine di ottenere dal Signore i lumi necessarii al 
grand’ uopo "pel Santo Padre, applicando per ciò 
gli associati Sacerdoti quel numero di Messe, che 
a di loro divozione stabilivano, e gli altri fedeli 
d’ entrambi i sessi le Comunioni. Godeslo mez- 
zo eminentemente Cattolico, non può ritenersi 
che come inspirata, dal perchè « Con tanta gara. 
» e con tanto amore concorsero da ogni parte le 
» anime pie a dare il loro nome, che in brevis- 
» simo tempo a migliaia si son potute contare di 
» ogni ceto e di ogni ordine, e non Solo si è già 
» assicurato lo scopo che ogni giorno si preghi , 
» ma alcune piissime persone tocche da una gra- 
» zia speciale si sono volentieri obbligate per sè 
» sole di rispondere quotidianamente al desi- 
ti) V.la nostra Appendice ec. Sezione III. Prossima Dommatica 
Definizione— mezzi per ottenerla da Dio— Associazione di Pre- 
ghiere in Roma— Regno di Napoli ec.pag.294 * seg. Napoli 1848. 
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» derio della Pia Associazione. Eminentissimi 
» Cardinali, Arcivescovi, Vescovi, Visitatori A- 
» postoliei, Generali di Ordini, Prelati, Sacer- 
» doti Secolari e Regolari , Religiosi, Religiose, 

e Laici in grandissimo numero sonosi già a- 
» scritti » ec. (i). 

E comechè Gregorio XVI non potè condurre 
a fine codesto colossale disegno., per esser colto 
da morte, Pio IX, che gli succedeva, non meno 
caldeggiarne di zelo e rinfoeato di amore per 
P Immacolato Concepimento di Maria , prese 
tanto a cuore la dommatica definizione in di- 
scorso, che potè affermare : « Ubi primum nul- 
» liscerteNobis meritis, sed arcano divinae pro- 
» videntiae cohsilio ad subii mera Principis Apo- 
» stolorum Cathedra m eveèti totids Écclesiae 
» gubernacula tractanda snscepirons, qui- 
» dem eonsolatione affecli fui mas , Venerabiles 
» Fratres, cum noverimus quomodo in Ponlifi- 
>, catu reeoi: me: Gregorii XVI Praedecessoris 
» Nostri ardenti ssimum in calholico orbe miri- 
ti fice revixerit desiderium , ut ab Apostolica Se- 
>, de tantem àliquando soleMni judicio decer- 
a neretur, Sanctissimam DEI GENITRICEM, 
« omniumque nostrum amantissimam Matrem 
» IMMACULATAM Virginem MARIAM ab- 
» sque Labe ORIGINALI fuissr conceptam... 


( i) Così nel Manifesto venutoci a stampa dà Roma dal RmoP. 
F. Luigi di Loreto Generale di tutto l’Ordine de’Frati Minpri;mani- 
fello che il solo Provinciale Alcaotarino a nome P.F.Raffaele del- 
l’Angelo Caitode, ne dovette -far stampare da i3oo copie, ed innu- 
merevoli altri il P. Lauria Rettore de’ Liguorini nella Casa di S. 
Antonio a Tarsia ec. \ .Appendice cil.pag. 29 j e seg.e ao3. 
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» Equidem ìiujusmodi vola porgrata , perqu'e 
» jucunda Nòbis fuere , qui vel a teneris annis 
» nihil potius, nibil antiqnius haboimus, quara 
« singulari pietate , et obsequio , atque intimo 
» cordis affeclu Beatissi/nam Virginem Mariam 
» colere, et ea peragere, quae ad majorem ipsius 
» Virginis gloriam, et laudem procurandam,cul- 
» tumque promovendum conducere posse vide- 
m antnr. Itaque vel ab ipso supremi Nostri Pon- 
» tificatus exqrdio somma quidem alacritate in 
» tanti momenti negotium curas cogitationesque 
» Nostras serio convertimus, atque humiles fer- 
» vidasqueDei Op timo Maximo preces adhibere 
» haud omisimus, ut caelestis suae gratiae lumi- 
» ne mentem Nostram collustrare velit, quo co- 
» gnoscere possimus quid in hac re a Nobis sit 
» peragendum»(i). E non ostarne che Satanasso 
( già col permesso di Dio! ) dirigesse contro del 
Santo Padre tutto il grosso delle sue infernali bat- 
terie, fatto così segno quell’anima tenerissima, e 
fin de’suoi stessi più giurati nemici amantissima, 
ai colpi più orribili del diabolico esercito, onde 
impedire tanta gloria in terra alla gran Donna , 
ciré gli schiacciò la burbanzosa testa , e tanto 
bene a noi tutti (2), PIO IX fermissimo nel santo 

( 1 ) NelL'fwiW/ci tegnente. 

( 3 ) V.La nostra Appendici ee. Sei ione II. Tutti li Diavoli nel- 
l'anno 1848 — Mistica esegesi — pagaSo e seguenti. Napoli 1 848. 

Sotto altro rapporto poi vedi il- Visconte d'Arliucoiirt — L'Ita- 
lia rossa o storia delle rivoluzioni di Roma , Napoli, Palermo , 
Messina, Firenze, Parma, Modena , Torino , Milano e Pene zia 
dall' elezione di Pio IX aldi lui ritorno in- tua Capitale (1846- 
j85o ) Parte 1 , cap.a e seg. Firenze i85i. 
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proponimento di voler Egli, se lo è in piaeere di 
Dio, abbellire con codesta novella Stella, e la più 
splendida , la gloriosa Corona di cui Maria ha 
cinto l’augusto capo, da Gaeta stessa, dove dimo- 
rava già fuggitivo da Roma, all’oggetto, in gior- 
no sacro alla medesima Vergine, dirizzava ai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi e Vescovi di tutto 
l’orbe cattolico la sua celebre Enciclica , conce- 
dendo loro , oltre a. ciò in quella, piena facoltà 
di poter usare nelle rispettive Diocesi dell’ Uffi- 
zio e Messa proprii dell’ Immacolata Concezio- 
ne, novellamente compilati, ed approvati pel Cle- 
rp Romano (i). N.è la Santità Sua ha punto de- 
sistito dai meditare la più gloriosa riuscita, ed ar- 
de di desiderio di vedere un tanto dì, cui certa- 
mente riempirà di giubilo Cielo e terra « e , co- 
me affermava il B. Leonardo da Porto Mauri- 
zio ( 2 ), e dietro di lui l’Emo Cardinal Lambru- 
schini (3), il P.Perrone(4) un Solitario contem- 


(») Venerabilibus Fralribus Patriarchis, Priraalibus, ArcBiepi- 
scopis, et Episcopis totius Caihoiici orbts — Pies PP.IX — Veue- 
rabiles Frai.res saluterò et Apostolicam Beoediciiouein . 

Ubi primutH etc. 

Datum Caietae die a. Februarii Addo r8^9 Pontificatus 
Nostri Anno Teriio. 

(a) V. Lettera inedita del B. Leonardo da Porto Maurizio , ri- 
guardante Ja definizione dommatica deH’Irnmacolaia Concezione 
di Maria, pubblicala I'anuo scorso su vari Giornali d'Italia, e spe- 
cialmente sul Cattolico di Genova ( num. v. nella Raccolta 

La Scienza e la Fede. Vol.XIX.pag. lag. Napoli i 85 o. 

( 3 ) Sull' Immacolato Concepimento di Maria Dizsertazione Po- 
lemica. num. 67, p3g.46.Napoli.1849. - 

( 4 ) De Immacolato B. VM. Concepiti an Dogmatico Decreto 
definiri possit Disquisilio Thcologica.Ptm.i.cay.&.lnbonum ce- 
derei V irginem colenti um aique adeo Ecclesiaiì naiVERSAt^pag. 
233 ,Romae 1847. 
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piativo ( 1 ) j anzi gli Arcivescovi e Vescovi del 
nostro Regno in questa Capitale a Conferenza 
tra loro riuniti ( 2 ) , e generalmente tutti coloro 
che sentono molto addentro nelle scienze divi- 
ne, sara’ un’era di benedizione per la CHIE- 
SA, un’epoca di trionfo per la CATTOLICA 
FEDE ». 

. ; Già chiarissimi Prelati con dotte reiterate istan- 
ze rassegnate alla Santità di Gregorio XVI, tra 
quali Monsignor Clary Arcivescovo di Bari pub- 
blicava fin a stampa la' sua Postulatoria (3) « e- 
nixe ab eo ejflagitarunt, ut dogmàtico»! ejusmo- 
di decretdm edere dignaretur » (4) j nè si ces- 
sava di rassegna me delle altre allo stesso Regnan- 
te Pontefice Pio IX (5). Ma al tempo che qué- 
sto Sommo si dirigeva con la prelodata Encicli- 
ca all’Episcopato dell’Orbe Cattolico, non è a dire 
come tripudiarono di gioia le anime pie , e qual 

( 1) V. L' epìgrafe della nostra Edizione degli Opuscoli dei Do- 
menicani PP.MM. Spada e Salvano ec. Napoli 1848. 

(a) Lettera Pastorale degli Arcivescovi e dei Eescovi adunati 
in Napoli V anno 1849 al Clero delle loro Diocesi , pag. 6 . del- 
l’edmone in 4 '° Napoli Tipografìa Arcivescovi 

( 3 ) V .Opera di M. Clary ec. Voi. V. pag. 4 1^. Poslulatio ad SS . 
D. N. Gregoriani PP. X PI Pro Deiparae Jmmac. Concepiti- 
ne ere. Bari i 843 . 

( 4 ) « Horum porro libellorum , qua'e ipse perlegi antngrapha 

» extant apud Sacram Congrega lionem Rilibus lueudis praeposi- 
» tam : Novaqce fit ih dies illis accessio Perrone. Op. cit. 
Adnotatio pag. 361 .Romae 1847. ' 

( 5 ) « Accedi! elianti, Venerabiles Fratres, ut quamplurimi eve- 
» stro ordine suas litteras adì pumi Decessorem Nostrum , et ad 
» Noi dare non destiterint , per quas iteralis petiiionibus , atque 
» iogeroioatis studiti expostularunt, ut veluti Catholicae Ecclesiae 
» doctrinam definire vellemus, Bealissimae Virginia MariaeCoit- 
» ceftum Immaculatam omtiino fuisse , atque ab omni prorsuf 
» originali? culpae labe i mmunem » — Pius IX in Ette. co. 
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vivo interesse tion destò nei Prelati zelantissimi 
delle glorie della Gran Madre di Dio, e del be- 
ne della Chiesa universale', sì che VOTI sponta- 
nei di fatti non tardarono guari a rassegnarsi al 
Santo Padre, di maniera che a a 5 Dicembre 
1849, sommavano fino a trecento-trentasei (1)^ 
ed ora che di queste cose scriviamo , veniamo 
assicurati da un distinto personaggio di altissimo 
impiego onorato presso la Santa Sede, giungono 
a seicento e più , tra quali parecchi sono stati 
licenziati alla stampa, siccome quello di Monsi- 
gnor Saggese Arcivescovo di Chieti, in uno con 
ire altri dell’Arcivescovo di Lanciano, e dei Ve- 
scovi di Valve e Sulmona , di Penne ed Atri', 
ricco di vasta erudizione, e scritto coll’eloquen- 
za del cuore (2) .E quel che piu monta l’Episco- 
pato Napolitano, riunito in Conferenze in nume- 
ro di ventisei , sotto- la Presidenza del nostro 
Emo Cardinal Arcivescovo, non contenti di aver 
ognuno in particolare offerto il suo Voto al Santo 
Padre, ne formolarono tutti insieme un altro « co- 
me nube pregna di testimonianze , per parlare 
coll’Apostolo in favore del Privilegio di Maria . . . 
E queste voci, le voci del loro ouore deponeva- 
no ai piedi di Colui, cui è attribuito il potere di 

( 1 ) V. Il Tesoro dell' Anima ee. — Un aneddoto importante 
pag.XII, e uella nota i della pag. XIII. Napoli i85o. 

(a) Pro B.M.V .Concepitone Dogmatica Immaculata definirne 
da ad Pium IX- P. O. M. Archiepiscopi Teatini votum Quo expen- 
duntur Romance Sedis Ordinaiioncs, Episcopatus Magi de ri uni, 
et Fidelium Sensut ; insuper horum omnium invariata Praxis. 
Praecedunt due Supplice s Epistplae , seguiturque Romanorum 
Pontificata Jubilum. Teaie 1849 ia 8.® 
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confermare i propri i fratelli, qual eco fedele del- 
le rispettive Diocesi, e delle loro Chiese » (i).' 

A Voti siffatti altri se ne aggiungevano di Ge- 
nerali di Ordini, tra quali non è secondo quello 
del Rmo F. Luigi da Loreto Generale di tutto 
l’Ordine de’Frati Minori ( 2 ). 

.Noi stessi nella pochezza del nostro cuore e 
della nostra mente, ardenti dì zelo, perchè eoa 
maggiòr sollecitudine , e con miglior riuscita si 
raggiungesse scopo si nobile e di tant’alta gloria 
ed importanza, ci associavamo all’Eccellentissi- 
mo Signor Duca di Serracapriola illustre nastro 
Sindaco Apostolico, oltremodo devoto dell’ Im- 
macolato Concepimento di Maria, ed in Gaeta al 
Santo Padre umiliavamo un 'istanza ottenuta dal- 
l’Emo Cardinale Lambruschini nòstro amantis- 
simo Protettore , chiedendo con quella di cele- 
brare la Vigilia dell’Immacolata nella sacra Li- 
turgia,. Non è a dire come gradisse la, Santità 
Sua siffatta dimanda; ed appena ricevuto per tut- 
ti i nostri Alpantarini in Regno il Decreto di con- 
cessione (3), lietissimo ci tornò il vedere che Ma- 
ria II Regina di Portogallo, con l’Emo Cardinal 
Patriarca di Lisbona , e tutto 1’ Episcopato di 
quel Regno ( 4 ) 5 siccome Ferdinando li e tut- 

, (.1) V. Lettera Pastorale degli Arcivescovi e dei Fescovi adu- 
nati in Napoli r'anno 1849 al Clero delle loro Diocesi pag. 4 a 
seg dell’ edizióne in 4 >' a Napoli 1849. 

(2) Leuere tre a noi ec.da Roma de'g, a 3 Luglio, e6 Agosto i 85 o. 

( 3 ) Ordini s Minorum S. Fraudici striciioris Of> servatili ac 
Discalceatorum eie. Datura Cajeiae.die 3 . Augusti 1849. 

( 4 ) Regni Lutilaniae et Algarbiorum. 

Niliil sane antiquius fuii Regibus, Clero et Lusitano Populo... A- 

64 


Dìgitized by Google 



— 506 — 

to 1* Episcopato del Regna delle due Sici- 
lie (i) , con caldissime istanze ottenevano del 
pari la estensione dell’ Indulto medesimo per 
l’uno e l’ altro Clero dei rispettivi reali dominj. 
Cosi pure per gli Ordini loro lo stesso Indulto 
ben presto ottennero il prelodato Rmo P.F. Lui- 
gi da Loreto, estéso anche alle Suore di S. Chia- 
ra alla sua generalizia giurisdizione soggette( 2 ), 
il Rmo PiF.Felice da Lipara Procuratore Ge- 
nerale dei Cappuccini (3), e il Rmo P.F.Inno- 
cenzio da S. Alberto Vicario Generale degli A- 
gostiniani Scalzi (4). E ci gode l’animo in pen- 
sare che non tarderà molto, e quest’ istessó In- 
dulto sarà esteso alla Chiesa Universale. ‘ 

Da ultimo, se tra i più celebri Oratòri fran- 
cesi Monsignor Dupanlorrp Vescovo d’ Orleans, 
toglieva a tema del suo eloquente Sermone per 
la Festa dell’Immacolata Concezione: <r Surrexe- 
runt Jiliiejus etbeatissimam praedicaverunt»(5 ), 
chè forse non mai fu detto con tanta verità, quan- 
do al tempo di citi è discorso, l’Abate de Lestang 

vitam hanc rcligiónem apud pesterò* trans rmttere e capiente* 
Emus et Rtnus Cardinali» Ùlysipponensis Patriarcha , et Rmi Ar- 
chiepiscopi, ac Episcopi. . . ipsa Serenissima Regina Maria-li ... 
pia vota excitante, SS.D.N.Pium IX P.Mihumillime rogar uni eie. 
Die a 6 Aprilis Anno i85o. 

(i) Regni utriusque SiciUae. 

Serenissimi!* Ferdinandusll Siciliarum Rex .'. . et omnium Ar- 
chiepiscoporum , Episcoporum , ete. — Undecirao Kaleudas No- 
VCmbris Anno i85o. 

(a) Decretum — Die 33 Julii i85o. 

(3) Decretum — Die a3 Augusti i85o. 

(4) Decretum — Die 30 Septembris i85o. 

(5) V. Journal dei Praedicateurs num. 5g. Novembre i84g. 
pag. 289 . Sermon pour la Féte de flmmaculeè Conception.etc. 
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Canonico onorario di Poy vezzeggiava coni suoi 
Argomenti Teologici e Storici la Enciclica te- 
sté cennata del Regnante Sommo Pontefice PIO 
IX (i) , e l’Avvocato Fondora , oltre a ciò, alla 
stessa definizione dommalica aspifando,licenzia- 
va alla stampa il suo Opuscolo (a); siccome d’al- 
tronde il Rev. d’Alessandro Uffizi ale del grande 
Archivio del Regno delle due Sicilie, pubblicava 
la istanza di Carlo III a Benedetto XIV, a que- 
sto fine medesimo diretta (3). E chi saprebbe 
mai a parola esprimere come Fbrdinando H no- 
stro Augusto Sovrano .ereditando col Regno e 
squisita pietà e fervente divozione da quell’ im- 
mortale suo bisavo verso la Immacolata Madre 
di Dio, diquesta dommalica definizione appun- 
to voti ardentissimi a’piedi del Santo Padre ras- 
segnava, e col vivo della voce sovente gli ripete- 
va (4); talché il Rmo P.Varenna Procuratore Ge- 

(i) drgument Theologique et Historique en faveur de l'Imrna- 
culee Conception de Marie a V occasion de 1" Encyclique de N. 
T.-S.Pére le Pape PIE IX en date du 2 Février i8$q . — Ori- 
gine de la dévotioD'kl'Imniaculée Concepitone Son dévetoppement 
progressi daus le monde Calhoiique-, iriouphe des défeuseurs de 
cette sainte de voi ìon et de U'féte éiablie en lon honnear. — V. 
/ourna/ cit.n.5/f.Juio, et n.55 Jaillet 1849 . 

(a) Cenni tuli' Immacolata Concezione di Maria l'ergine Ma- 
dre di Dio Regina dell Universo. Luce* i85o. 

Intorno a questo Opuscolo V.Una rispetta a due lettere dei dotti 
compilatori della Civiltà Cattolica Vol.a.pag.ioo e seguenti. 

(3) Un altro documento dellapietà degli augusti nostri Sovra- 
ni verso r Immacolata Concezione di Maria pag. 587 e segu. del 
voi. XX della Raccolta religiosa La Scienza e la Fede. Nap. i85o. 

(4) « Aide Ferdinando II quid dicati 1 , Pater Sanctissime , 
quetii proprius pro/undiusque noseis ?... Noseis quot supplices 
reiterato Sanctitati tuae parrcxrrit prece s, sive voce , sivc literis 
prò dsfuutionk dogmatica ipsiut ImmaculatacFirginis... n. Co- 
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nerale dei Barnabili taluni suoi Inni per la Ver- 
gine dedicavagli (i)? 

Ed eeco come questo maraviglioso Privile- 
gio , fondamento saldissimo su cui si elevano 
infinitamente si sublimano e grandeggiano ( 2 ) 
tutti gli altri privilegi di Maria (pag. 12 , 345, 
e 352.)j epperò più di tutti gli altri gli sta som- 
mamente a cuore , gli torna graditissimo , come 
quello che la rese sempre tutta bella e senza mac- 
chia veruna agli occhi del suo Dio, perpetuo og- 
getto del suo amore e delle sue delizie, ha saputo 
richiamare intorno a se , eziandio, nel volgente 
secolo XIX, la devozione più grande, lo zelo più 
ardente, finanche le tenerezze più vive, tutto il 
cuore dei Re e dei Popoli, dei Prelati e dei Clè- 
ri, di dotti Teologi e di ogni maniera di nobi- 
lissimi Scrittori ancor Domenicani (3) ; nonché 
le cure e le sollecitudini di due gran Pontefi- 
ci, Gregorio XVI e PIO IX,* V amore insomma 

sì ne! suo Voto al Santo Padre M. Saggese Arcivescovo di Chicli 
num.do.pag.aS.Teale 1849. 

( 1 ) De Immaculata Virginis Deiparae Concepitone Hymni 
tres ad Ferdinandum II utriusque SiciUae fìegem. s 

( 2 ) Dignitas dioinae Maternitatis absqtte ulto errore dici po - 
test infinita in suo genere. Ita Suaresitts disp.t8sect.t4 "> 3.P. 
D.Thomae — De Carolo Theotocologia'ete.W ol. i.cap.IV.Sect. 1. 
Prop.3.pag.ioi esecpNeapoli 1845. 

(3) Della valentia di molti tra codesti Scrittori ne fa onorevo- 
lissima menzione nella sua Enciclica anco H Santo Padre :■« Ne- 
» que vero hac nostra etiara aetatedefuere viri ingenió , virtute, 
» pietaté , dectriua praestautes , qui doctis ac laboriosis eorbtn 
» scripiis hujusmodi argumentum , pientissimamque sentenliam 
» ita ìllastrarunt , ut non pauci mirentur , qttod nondum ab Ee- 
» desia, et Apostolica Sede hic Sanctissimae Virgiui decernatur 
» honor, quem communis fidelium pietas Virgini ipsi ex solemni 
» ejusdem Ecclesiae el Sedia judicio, atque aucloritaie tribui tao* 
» topere exoptat ». 
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dì tutto il Mondo Cattolico^ di maniera « che può 
» dirsi essere oggi di tutti r Fedeli un solo il più 
» caro pensiero, il più vivo desiderio, il più fer- 
ii vido voto, la più incessante e calda preghiera, 
» cioè che a codesto altissimo Privilegio della gran 
» Madre di Dio, dopo diciotto secoli di venera- 
li zione e di culto (pag. 4^. e seg.), sia resa in 
» ferra la maggior gloria possibile — LA DOM- 
» MA TIC A DEFINIZIONE—». 

Sì « tutto il Mondo Cattolico ( a gravò testi- 
li monianza dei chiarissimi compilatori del più 
» dotto dei nostri Periodici) attente dal supremo 
» giudizio di Roma la erezione in DOGMA del- 
» la pia credenza sull’Immacolato Concepimento 
» di MARIA SS. ...dalla cui intercessione aspet- 
» ta la Chiesa il soccorso nelle tempeste che ora 
ii la minacciano » (i). 

Di questa guisa mentre da un lato la Filo- 
sofia Razionale e Panteistica (ed alla sua volta 
il Progressismo : pag. 486.) in una frazione della 
Francia, e della Germania, gettando un grido di 
aliarmeli dà a combattere la Religione Cattolica, 
e negando tutti i suoi Misteri, nega altresì radi- 
calmente il dogma del Pecbato Originale j an- 
zi è giunta fin ad affermare — « Il Cristo non è 
» mica un individuo, ma un idea! o per meglio 
» dire un genere ! vale à dire l’umanità. Il ge- 
li nere .umano, ecco il Dio fatto uomo! ecco il fi- 
li gliuólo della Vergine visibile e del Padre in- 
» visibile, cioè della materia e dellò spirito! Ecco 


(i) La Civiltà Catlolica.Voì.ì.pag.fó'jc 
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yj USalvadore, il Redentore, l’impeccabile. Ec- 
» co colui che nasce, muore, risuscita e sale al. 

Cielo. Credendo a questo Cristo, alla sua mor- 
ii te e risurrezione, l’uomo si giustifica innanzi a 
» Dio IH m-(i)j dall’altro lato la Filosofia Cat- 
tolica, con una prodigiosa operosità, diffondendo 
l’elemento cristiano da per tutto il Mondo cono- 
sciuto, fa sfolgoreggiare ad ogni occhio la divi- 
nità della nostra Religione. E dal rapido ed im- 
menso progresso del Culto de\V Immacolato Con- 
cepimento della gran Madre di Dio , essa ha ri- 
cevuto e tuttavia non cessa di ricevere novelli 
rinforzi , ed incessanti incrementi , talché il 
domma del Peccato Originale « sì importan- 
te non pure alla Teologia, ma a tutta la* Scien- 
za , a quella per lo meno che dicesi di ragio- 
ne ; chè insomma di tutto il sapere è sostegno e 
colonna » (pag. 479*)? ^a cosl ottenuto uno svi- 
luppo sempre più dovizioso e scientifico} e la di 
lui fede viemmeglio si è chiarita e consolidata 
in tutti i cuori dei discepoli del diviu Redentore. 

( 1 ) Roselly. Della morie anteriore alP uomo e del Peccato Ori~ 
gìnale— Preludii ee.§- t- pag. 17 . Napoli i 84 i. 

A questo proposito egli soggiuuge, vedesi il bel lavoro di Edoar- 
do Qiriuet, cella Revuedes deax Mondes, numero del 1 .“Dicem- 
bre i838. _ 

E alla pagina ai scrive: « Sempre in forra del medesimo prin- 
» cipio, il dottore Strauss, negando a Dio la potenza di un miraco- 
» lo, ci nega la Concezione .miracolosa della Vergine. Applicando 
» il suo canone a questa specie, ei dice:—» Una consimile nascita 
sarebbe la più straordinaria deviazione da ogni legge naturale. Si 
deve qui far sempre valere il detto di Plutarco. « Non fu mai detto 
che una femmina polesscavere unfigliuolo senza concorso d'uomo» 
(Strauss. Viladi Gesù Cristo. Parte 1 . Sezione t.cap.3.§.XXV.)— 
ed ei ripete l'impossibile di Cerinto ». 
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Ci giova ora di qui ripeterlo.PIO IX è delegato 
espressamente da Dio per mandare ad affetto i 
suoi eterni Decreti.il tempo in quelli preordina- 
to (i) già è giunto. Per la qual cosa l’opera di 
questo Papa Gigante è tutt’ altra di quella che 
dal comune degli Uomini si pensa ; dessa è al di 
sopra delle opere di trenta de’suoi illustri Prede- 
cessorij il compimento di quanto essi tutti insie- 
me praticarono pel corso di trecento settanta e 
più anni or sono, a favoreggiare in mille guise 
l’ImmacolatoCoucepimento dell’Augusta Donna. 
Per sì lungo tempo quei Pontefici Sommi non fe- 
cero che preparare i materiali a questo colossale 
edificio,' ma la gloria di innalzarlo magnificentis- 
simo, qual altro Salomone Evangelico, sì fidente 
1’affermiamo, ùon è data che all’ imraortal PIO 
IX. Ed allora, oh qual più immensa luce non ri- 
schiarirkil dogma del Peccato Originale! oh qual 
più viva fede non desterà rispetto a tal Mistero, 
uno dei più fondamentali di nostra sacrosanta 
Religione(p. io4-)i e rispetto altresì a tutti gli al tri 
che con quello sì strettamente si annodano, prin- 
cipale tra essi l’ineffabile Redenzione dell’Uomo 
Dio !... E la gran Madre di Dio d’altronde, oh 
come verserà un torrente di altissimi doni su tutti 
coloro che in qualsivoglia modo si sono prestati 
a servirla nell’opera santissima della definizione 
dommaticaf in ispecialità quello di tendere quin- 

(i) « Placuit Dea , quoti amici sui pie dubitarènt de Conce- 
pì- io ne me a, et quilibel « stenderei teium suum , donec veritas 
CLARESCERET io TEMPORE PRAEORD1S4TO.— S BirglUa Lìb.VI.iìe- 
p«i.Cap.55.Tom. a. pag.ua edil.Romae 1618 . 
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di innanzi « ai maggior ordine, alla maggiore 
benevolenza, cioè alla carità infinita ! » 

E per verità non sarà questa un’ era di bene- 
dizione per la Chiesa, un’epoca di trionfo perla 
Cattolica Fede $ trionfo altrettanto più glorioso, 
quanto più singolare, riportato su tutte le Sette , 
massimamente sul Razionalismo e sul Panieis - 
mo 5 in una parola sul multiforme moderno Pro- 
lesiahtismo 'ì 

• * ' • j 

CONTINUAZIONE DELLE SCIENZE: 

I 

La filosofia muovo dall' evidenza , t si ri- 
mane nel suo campo, onde avviene che sta 
affatto insufficiente nè risponda in alcun 
modo a lutti i bisogni dell’uomo. Per lo 
contrario la Teologi* muove dalla fedo, 
s'innalza a mano a mano fino all' eviden- 
za , ed abbraccia nella propria sfera tut- 
l’intero l'infinito. Con tutto ciò sebbene la 
teologia e la filosofia sieno e per l'oggetto 
e per il metodo distinte fra loro , puro 
non possono sussistere e fiorire se van se- 
parate. ..La Teologia ha intime relazioni 
con tulle le Scienze. 

Mabet (1). ' 

« ]^|a Teologia è al presente ciò che fu in o- 
gni tempo, al tempo principalmente di Origeno, 
di S. Agostino, di S. Tommaso, di Bossuet e di 
Leibnitz : cioè l’unità e T esplicazione più larga 
del pensiero umano , il fondamento e il punto 
culminante di tutte le Scienze. Ella sola può 

(i )' Teodicea Cristiana, o paragone-delia nozione Cristiana 
con la nozione razionalista di Dio. Lezione i. Della Teologia 
pag.ig.Napoli i845. • . 
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riunire in una sintesi profonda, in una magnifica 
armonia, il mondo sensibile e il soprasensibile , 
il naturale e il soprannaturale, la fede , l’espe- 
rienza e il ragionamento. I secoli teologici furono 
i secoli delle cose grandi, delle azioni eroiche , 
dei monumenti durevoli, delle utili instituzioni. 
La teologia creò il genio politico di Carloma- 
gno (i) e di Suger, come il poetico di Dante (p. 
3o 6.) e di Torquato (pag.3ai .e seg.) } inspirò 
Michelangelo (pag-4o6>) e Raffaello (pag.38g, 
e 404 .); allumina, riscalda, ingrandisce, diviniz- 
za gli intelletti e la volontà «.Così il chiarissimo 
Audisio ( 2 ). 

Egli è pertanto, che mentre « il filosofismo, di 
cui testé si teneva discorso , compì la reproba 
missione, è giunto all’ ultima fase} e i suoi apo- 
stoli hanno degnamente esaurita 1 ’ opera loro : 
Sperdendo i nomi di provvidenza, d’immortalità, 
di castigo è di premio, annientando i doveri, alla 
virtù il vizio pareggiando, diffondendo il mate- 
rialismo fisiologico, statuendo per assioma l’amor 
dell’oro, il ribrezzo della povertà, fatto arido il 
cuore, pervicace 1 ’ egoismo, scatenando tutte le 

(1) Introduzione agli studi Ecclesiastici conforme ai bisogni 
religiosi e civili Libro 3 . Della Teotogiacap. 1 .pag.98.Nap. i 85 o. 

(a) Di questo grande Imperatore Moehler ce ne ha dato ultima- 
mente un ritratto bellissimo nel cap.VIII del suo Manuale di sto- 
ria del medio evo in cinque §.Nel §. 1 .Guerre di Cartomàgno fi- 
no alla sua coronazione in Roma [ 768-800). §. 1. Fondazione 
dell' impero cristiano. §. 3 . Ordinamento dell'impero di Carlo - 
magno.Stato sociale del Clero. §. 4 - Stato delle Scienze e delle 
lettere nell'impero dì Carlomagno Scuole. Fila monastica. §. V . 
Della famiglia di Carlomagno e distia morte , pae. 38 » a 418 
e segu. Napoli 184 1. 
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ambizioni . e nelle terrene gioie la suprema vo- 
luttà locando, Iranno abbeverata l’anima di tedio 
e di tristezza ,* sfiorata la vita d’ ogni dolcezza , 
tratta Tindigenza al disperare (i), e propagato il 
suicidio (?): Inaridita la fonte delle soavi, delle 
generose emozioni , delle solenni , delle efficaci 
ispirazioni, hanno dessi prodotta una letteratura 
convulsa, violenta e contratta,* e al genio, all’ori- 
ginalità, sostituita la selvatichezza, la singolarità 
e il cinismo »> (3); mentre a siffatte cose noi ac- 
cennavamo, insistendo sul motivo fondamentale 
del tralignamento della Filosofia nel volgente se- 
colo XIX, onde la Gioventù studiosa ancor dal- 
l’opera nostra fosse avvertita, e potesse beu guar- 


(l) Fummo da raccapriccio compresi in leggere il grido che in 
Francia Proudhou non ha guari alzava a Dio da lui degnilo II Ma~ 
Ir: R ilirati, spirito menzognero , e vanne iu traccia di vittime fra’ 
bruti — , e l'infernale canzonetta che va attorno fra i tessitori tede- 
schi, di cui ecco due strofe ! 

« Maledetto sia il Signore, 

Cieco Dio, nel qual mal provido 
Fida indarno il nostro cuore, 

Glie di noi giuoco li piglia 
Dio crudele e schernitore. 

Noi cessiamo, noi tessiamo. 

Maledetto il patrio suòlo 

Dove ognor nostro retaggio 
F u ignominia solo e duolo ! 

Noi tessiam, vecchia Germania, 

Il funereo tuo lenzuolo. 

Noi tessiamo, uoi tessiamo ». 

X .La Sdenta eia Ferie. Voi. XIX. pag. 160. Napoli i85o. 

(a) V . Roselly. Della morte anteriore all' uomo e del Peccalo 
Originale. Preludi i — Teologi Tedetchi e PanleiUi Francesi. §. 
i.pag.33e seg. Napoli 1841. 

(3) \d.JI Cristo al cospetto del secolo, ostia nuove testimonian- 
ze delle Scienze in favore del Callolicismo cap.i6.pag.333. Na- 
poli t84a. 


Digitized by Google 



— 515 — 

darsi , eccoci già giunti alla Teologia in stretto 
rapporto col Culto dell’Immacolato Concepimen- 
to della Vergine Madre. Ma se la Filosofia, come 
di sopra si diceva, dalle sue relazioni con codesto 
Culto, tornava «più. alta, più certa, più santa, 
più civile x» cosa inai nou ha tolto per sè da que- 
sto Culto medesimo la teologia ? Immensi van- 
taggi ! Però sentendo ora più che mai il dovere 
d’insistere sull’ antitesi tra Cattolici e Protestan- 
ti, noi prima di toccare un tal subbietto, toglie- 
remo a considerare la teologia Protestante al 
confronto della teologia Cattolica , per far così 
vieppiù rilevare, benché brevemente, taluni dei 
tanti capitalissimi errori, de’ quali quella ne va 
piena zeppa. 

Adunque dai perchè la rivelazione forma pro- 
priamente l’oggetto della teologia, così essa non 
riconosce per sue prime fonti, che le fonti stesse 
della rivelazione, cioè Scrittura, Tradizione, e 
Chiesa Cattolica. 

Scrittura Santa. 

Imperiamo laddove i Cattolici sostengono che 
la vera intelligenza della Santa Scrittura non può 
apprendersi' che sotto ( infallibile magistero della 
Chiesa Cattolica, Lutero, il cui orgoglio gli fece 
scrivere: « Dirò senza vanità, che da mille anni 
in qua la Scrittura non è stata mai nè tanto pur- 
gata, nè tanto bene spiegata , nè meglio intesa di 
quello che è da me di presente »j(i),pose a base 

(l) Boisuet. Storia delle f'ariationi delle Clùese Froleslauti. 
Lib.j.tj XXVltl Tom. i.Op. pag.'i4<3. Napoli 1777 . 
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della sua Riforma : « La Scrittura Santa è la 
sola sorgente , l'unica regola e giudice della no- 
stra fede » (i). 

Stabilito così una volta lo spirito tutto privato 
ed individuale } consecrata la libertà indefinita , 
sì che ognuno giudichi del senso delle Scritture 
a proprio intendimento , escludendo un autorità 
superiore che pronunci e decida, da un tal prin- 
cipio ordinatore, dissolvente ogni unità, senza la 
quale, non può affatto sussistere qualsivoglia re- 
ligiosa società, logicamente ne segue, che sicco- 
me il semplice popolo , la maggior parte degli 
uomini, non è capace di un siffatto esame: con- 
sultare cioè il testo originale, dimostrare a sè stes- 
so l’autenticità e l’integrità di questo testo, assi- 
curarsi della fedeltà della versione} così la mag- 
gior parte degli uomini rimaner dovrebbe senza 
Religione. Ovvero se costoro vorranno aggiustar 
fede aAV autorità dei Predicanti della setta (pag. 
346, in nota), oltreché il principio in discorso 
conterrà allora una apertissima contraddizione, 
questi, comecché ciascuno alla sua volta creder 
debba giusto il suo modo di pensare, daranno 
alla Scrittura interpretazioni ogni dì nuove e dif- 
ferentissime (ed in fatti non eran corsi alcuni anni 

(1) Epitome, Cfr §.1 pag.543. « Credimi!», confilemur , el do- 
cemus uiiicam legulam ei iiormam.ex qua omnia dogmala, ' oraues- 
que Hoclores judicare opnrteat , oullam omnino aliarli esse , quain 
prophetica et apostolica, lum Veleria , tum Novi Testamenti seri- 
pia ». Solid. Declar. presso Moehler. La Simbolica o tia esposi- 
zione delle antitesi dogmatiche tra i Cattolici ed i Protestanti 
secondo le toro pubbliche professioni difede.L\h. i ,cap4§.XL V. 
Dottrina luterana sulla Chiesa ec.pag. 3 S 9 . Napoli iS5o. 
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dalla dipartita di Lutero, e già duecento contra- 
rie sentenze volevano riportar la palma della ve- 
rità, ciascuna alla sua posta, sopra 1 esole parole: 
Questo è il mio corpo') , e la Religione, come 
presso i Deisti (i), diverrà ugualmente arbitra- 
ria, volubile, incerta. Quindi sette a sette ben 
presto si succederanno, varie ed opposte fin nei 
più fondamentali loto dogmi ( 2 ). La Storia delle 

(i) «E per verità quanti sodo i difetti del Deismo, tanti sono del 
Protestantismo. Pi e! Deismo ognuno si forma una Religione natura- 
le a suo modo , ne! Protestantismo ognuno si forma a suo modo la 
Religione Cristiana. Pie! Deismo ninno è certo e sicuro della sna 
credenza, nel Protesisti tisuio la Fede parimente non ha stabilità, e 
vacilla, come appoggiata egualmente alla privata opinione e giudi- 
zio di chi esamina. Nel Deismo gl'idioti, quelli che non hanno tem- 
po, comodo, o volontà di stndiare non sapranno cosa credere, e qual 
Religione abbracciare e professare; nel Protestantismo torna lo stes- 
so disordine. In vece dei Simbolo si dà in mauo la Scrittura, nella 
quale ciascuno dee cercar da se e rinvenire i dogmi a misura de’suoi 
lumi e delle sue grazie. Leggete, ragionate , decidete’, ma che ca- 
puà un uomo di campagna, una donuiceiupla? I libri a che servono 
per chi non sa nè leggere uè scrivere? Dunque il sistema de’Prote- 
stanti, come dei Deisti, è impossibile ad eseguirsi ». — Tassoni. La 
Religione dimostrala e difesa. Tom. a. cap. 32 . Spirito del Prole - 
stantismo pag ai 5 . Napoli i8a4- 

(a) n II Protestantismo! Dove lo trovale in Europa? Protestanti 
vedrete, ma il Protestantismo? Qual ne è il tempio , quale la me- 
tropoli? — Ginevra? — Ma Jà un Pastore insegna, e l’altro formal- 
mente gli coutradice.anzi si accerta che la vera luce vive solo nella 
piccola città di Verdun dove tutti i figli di Dio , fino le latliven- 
dole, chiosano sapientemente la Scrittura e S. Paolo. Uno affer- 
ma, un altro nega, un terzo dubita, e tutti possedono lo stesso dirit- 
to, e tutti hanno ragione!— Non ne fate le meraviglie? — Il Prote- 
stantismo non c già una religione , nemmeno uoa filosofia , ma la 
supremazia del giudizio individuale, che ha per effetto continuo la 
contraddizione: Or bene, chi ardirebbe proclamare la contraddi- 
zione come stato normale d'un culto o d'una fìlo$olia?(pag. 149. )I1 
Protestantismo surrogando aH'autorilàdella Cattolica Chiesa l'Infal- 
libilità della ragione individua, edificò sur un principio di pereuoe 
scissura, che lo sminuzza iiidcfiuitivameute in tante sette indivisibili 
all’iufiuito; e a tutti è noto che in religione, come in politica, la di- 
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Variazioni delle Chiese Protestanti dell’imraor- 
tal Bossuet (i) e la Simbolica del profondo Moe- 
hler (2) innanzi citate, formano di questo vero la 

visione è causa diretta eiinmediata di fiacchezza e mal seme di dis- 
solvimento più o meno vicino. Egli è mirabile come il uumero, che 
nelle posizioni comuni crea o accresce la forza, qui la diminuisce, 
poiché nel Protestantismo ogni moltiplicazione s’effettua con succes- 
sive divisioni. Inoltre codesto sistema, iuelio a soddisfare alla ra- 
gione lasciata ìd lotta con sé stessa, è agli arcani bisogni dell'anima 
da lui non preveduti, costringendo P uomo a costituirsi centro del 
vero , lo sospinge alla solitudine dello spirilo : ina sta scritto nvae 
soli, guai all’ isolatole — Rosei ly. il Cristo al cospetto dal secolo 
ossia Nuove testimonianze delle Scienze in favore del Cattali - 
cismo cap. i 6 .pag. 34 °- Napoli 1842. 

( 1 ) « 2V varii, e ciò che varia non è verità!.. . Che profondo pen- 
siero fu mai quello del grand' uomo di Bossuet ! Il solo titolo del- 
l’Opera dovè lar tremare i Protestanti: è la Storia delle variazio- 
ni’. e una storia di variazioni è la storia dell’ errore ». Balmes. Jl 
Protestantismo paragonato col Caltolicismo nelle sue relazioni 
con la civiltà Europea. Tom. 1 .cap. t. Natura e nome del Prote- 
stantismo pag. 5 , Napoli 1848 

Ed in nota — « La storia delle variazioni dei protestanti di Bos- 
snet è una di quelle opere che esauriscono P oggetto, non lasciano 
luogo a replica e non ammettono aggiuute. Letta con riflessione 
quest’opera immortale, la causa del Protestantismo è perduta sotto 
l'aspetto dogmatico, non. rimane alcun mezzo tra il Caltolicismo e 
l'incredulità. Gibbou Pavea letta in gioveulù e si era fatto cattoli- 
co, abbandonando la religione protestante nella quale era stato edu- 
cato. Ritornò di poi a separarsi dalla Chiesa Cattolica, ma non fu 

P rotestante , fu bensì incredulo. Forse non dispiacerà ai lettori 
udir dalla bocca di questo celebre scrittore il g : udjzio che formava 
dell'opera di Bossuet , e la relazione dell’ effetto che in lui ne pro- 
dusse la lettura; dice cosi: « Nella Stona delle variazioni, assalto 
tanto vigoroso quanto beu diretto , svolge con una felicissima me- 
scolanza di raziocinio e di narrazione le mancanze , i traviamenti , 
le incertezze e le contraddizioni de’nostri primi riformatori, le va- 
riazioni de’ quali , come egli soslieue con tatuai, abilità , portano il 
carattere dell’errore, mentre la non interrotta unita’ della Chie- 
sa Cattolica è il segno e il testimonio dell' infallibile verità’: 
lessi, approvai, credetti ».( Gibbon, Memorie ). 

(a)u L’opera si conchiude con una completa rivista di tutte 
quante le deviazioni del Protestantismo sino allo Sclnvedenborgia - 
uismo ed al Melodismo , che lo stesso Bossuet uou potè veJere sor- 
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più compiuta dialettica dimostrazione^ talché il 
cb.P.Theiner impiega tutta la parie prima della 
sua Opera (i) a ragionare « Delle cagioni me- 
diatiti le quali il Protestantismo per l'instabili- 
tà dei suoi fondamenti e pe' falsi principii in cui 
nacque , come in processo di tempo senza dubbio 
doveva accadere , sia giunto al presente a ribut- 
tare da sè ed a negare del lutto il Cristianesimo, 
e presso che ad una aperta e compiuta aposta- 
sia » $ ond’è che nella parte seconda narra i « diu- 
turni e dolorosi lamenti dei Protestanti (stessi) 
intorno al miserevole e tristissimo stato della 
loro Chiesa , già Tdttà in preda a/HNCREDU- 
LITA’, ed alla durezza del cuore » . 

Rileviamone altronde qualche cosa ancor noi . 
Lutero, che di sè affermava, essere «un Angelo, 
un Evangelista, un servo di Cristo, da questi scel- 
to e chiamato j l’ammaestrato dalCieloj parola di 
Cristo, bocca di Cristo, e la mia dottrina è un 
pretto evangélio, sì che chi non la riceve non può 
esser beato, e chi crede altrimenti da essa, è un 
figlio dell’inferno (2)»! con tale straordinaria mis- 
sione, e sempre in forza dello spirito privato e 
della liberta indefinita, diede opera a purgare i 
Libri Santi. A somiglianza dei Settarii de’primi 


gere: ond’ essa può considerarsi qual indispensabile complemento 
dall’immortale litoria delle Pronazioni ». Proemio premesso alla 
seconda edizione italiana della Simbolica pag. 7 . Napoli i85o. 

(i) Dell'introduzione del Protestantismo in Italia tentata per 
le mene de'novelli banditori d'errore nelle recenti congiunture di 
Poma , ossia la Chiesa Cattolica difesa colle testimonianze dei 
Protestanti. Napoli — Roma i85o. 

( 1 ) Theiuer. Op. e parte prima cit.pag./JS.e seguenti. 
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secoli, come Gnostici (pag. 473 .) ecc., quali ri- 
gettavano ora un Vangelo, ed ora un altro, ora 
gli Atti Apostolici, ora le Lettere degli Apostoli j 
e che anzi con mano sacrilega mutilavano i veri 
loro scritti, e ne mettevano in corso degli apo- 
crifi (pag. 202.), il Patriarca della. Riforma ri- 
gettò parimente l’Epistola di S. Giacomo, ch’egli 
non arrossisce di chiamarla straminea , rifiutan- 
dosi di riconoscerla per opera d’ un Apostolo ; 
l’Epistola di S. Giuda e l’Apocalisse.Secondo Lu- 
tero, non dovevasi nei tre primi evangeli ricer- 
care il Vangelo, Giobbe è un cantafavole, ^l’Ec- 
clesiastico non ha ue’stivali, nè speroni, e cavalca 
con de’peduli. L’Epistola di S. Paolo agli Ebrei 
contiene errori opposti aiulte le Lettere del S. 
Apostolo , nè è possibile ravvisarvi uno spirito 
Apostolico e divino (r). E al testo della Lettera ai 
Romani : ArbiU'amur enim juslificari hominem 
per Jidem sine operihus Legis : soggiunse: «per 
solam fidem elc~( 2). È in siffatta guisa che nella 
versione del Nuovo Testamento, cui egli pubbli- 
cò nel IÒ22 in lingua Tedesca, si contano sopra 


(j) Moehler.iSVnifiotica cil.pag.371. 

(2) « De qua esclusive dici ionia addinone cum in Conventi! 
Angusiano anno i53n expostulaturn esse, Lmherus respondit ami- 
co ea de re interroganti: Si Papista luus multa vull garrire de hac 
voce , sol k, ei confettila dicito sic : « Doclor Marthinus Luther 
vull sic habere . et dicil , Papistam et Asinina ette rem unam. 
Sic volo, sic jubeo, sii prò catione voluntas. Nolunius enim Papi - 
starum Scholares aut Disci puli esse , sed Magistri ac Judices ». 
•Plura alia Interpolaiionem Lutheri exempla recenset Prateolus , 
Lib.10. Elenchi A Iphabetici omnium Haereseum n.Natàl. Alexand. 
Hist.Eccl SaecuLXV,et XVI. cap. 2. ari. X. De Lui Iterano Haere~ 
si. §.2. De Lutheri Erroribus ac Scriptis eie. n.XX .Tom. 9. pag. 
gb.Ferrar.in fol.1761. 
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mille errori. Eppure chi il crederebbe , giusto 
cielo ! Lutero vantavasi di aver apportato alla 
Santa Scrittura una tal luce , quale non ebbe 
mai in mille, anzi in sei mila anni \ da che mon- 
do è mondo, ei diceva, simile non si riscontra al 
certo presso alcuno degli antichi dottori (i).Con 
tale esempio, dato da'Lutero, i suoi Protestanti 
spingendosi innanzi col dubbio sulPautenticilà 
degli altri Libri Santi, da questi si rifiutava la 
Sapienza, da quelli i Libri de’Maccabei, da altri 
in fine si rifiutarono tutti (a). Con somigliante pro- 
gressione Lutero impugna il libero arbitrio, Cal- 
vino manifesta il suo sistema intorno alla prede- 
stinazione , e Io fa in modo così villano, onde 
veramente l’animo ne soffre, eia mente ne caccia 
fino l’idea da se, e Melantone di tanto non sì con- 
tenta, ma va anche più innanzi, e rannodando l’in- 
segnamento calviniano sulla predestinazione, e il 
luterano sull’arbitrio dell’uomo, quasi fondamento 
della di lui Dogmatica, spiega questa tremenda dot- 
trinate* Mediante Iddio, il bene ed il male avven- 
» gono nel mondo, e questo stesso Dio è quegli, 
» che non già solamente permette il male, ma egli 
y> medesimo lo compie. Cosicché mentre egli è 
» l’autore della superna vocazione dell’Apostolo 
» Paolo, e in pari tempo l’autore dell’adulterio 
» di Davidde, e del tradimento di Grada. ..Se 
» dunque ciò che fra noi avviene, non accade 
» altrimenti, che per divi na predestinazione, a 

(1) Theiner. luogo cit.pag , 47 - 

( 2 ) V .Bernibo. /storia di tutte V Eresie. Secolo XVI. cap. a, 3, 
4) e 5.Tom.4 pag,236.e seguenti. Yeneaia 1734 . 

66 
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» che andiamo noi cercando il libero arbitrio 
»> nella vostra volontà? (r) ». Lutero inoltre 
degradò il Sacramento del Matrimonio Cristia- 
no e lo avvilì a quella bassezza carnale , don- 
de lo avea tratto il Dio che non abita se non 
sè cogli uomini che si sollevano sopra la carne} 
profanò il celibato ecclesiastico ed i sacri voti di 
religione*, ond'è che per quelli fra i preti, i mo- 
naci e le monache, i quali si annoiavano della 
regola e del celibato, furono loro aperte le porte 
dei chiostri, offerte delle mogli, o de’ mariti } e 
quindi il sacrilego concubinato, l’incesto e l’adul- 
terio spirituali, furono qualificati come matrimo- 
nii , ed il libertinaggio come libertà evangelica : 
Zuinglio, chè univa il Luteranismo col Pelagia- 
nisino, chè collocava in Cielo, accanto di Gesù 
Cristo e della Regina dei vergini, Ercole figliuolo 
dell’ adultera Alcmena, Numa padre dell’idola- 
tria romana, Scipione discepolo di Epicuro, Cà- 


(i) « Haec sii certa sententi», a Deo fieri omnia, tain bona quam 
» inala. Nos dicimus , non soluti) perrniuere Deutri creaiuris , ul 
» opereutur , «ed ipsum omnia proprie «gere , ut sicut fateotur , 
» proprium Dei opu« fuisse Pauli vocationem, ita fateaulur, ope - 
» ra Dei propria esse, sive quae media vocantur, ut comedere, sive 
» quae mala sunt , ut Davidi s adulterium ; constai enim Deum 
)> omnia tacere , non permissive sed potenter , id est, ut sii ejus 
■» proprium opuj Judae prodiiio «icut Pauli vocalio ». Ejus 
Commentar. in Epist. Pauli ad Romanos eie.— « Quandoquidera 
» omnia, quae eveniunt, necessario juxlaque divinam praedesiina- 
» tionem eveniunt , nulla est volunlatis nostrae libertas ». Loc. 
commun.ed'a. i Sai , cap .De hum.viribus.—tt Nec in externi s, oec 
n in internis operibus ulta est libertas». 7A.pag.i8. presso Theioer 
luogo cit.p.3t.E cita oltre a ciò l'egregia opera: Saggio sulle qua • 
lità di Melantone come teologo , e sullo sviluppo della dotivi - 
ria di lui. ( Halla d®! Signor Galle , celebre teologo pro- 

testante alemanno. 
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ione suicida, con una folla di somiglievoli ado- 
ratori ed imitatori delle loro viziose divinità , e 
Calvino, alla sua volta, spingendosi più in là an- 
cora di Lutero , annichilarono senza eccezione 
tutti i Sacra mentì. E dove trattasi del Sacramento 
dell’Altare Zuinglio e Calvino insieme riduceva- 
no la presenza corporale del Salvatore nell’Euca- 
ristia alla semplice figura, o ad una semplice per- 
cezione di fede. Quindi i sacrileghi malandrini 
educati principalmente alla scuola di Calvino, 
si facevano lecito d’ incendiare i nostri templi , 
spezzare i nostri tabernacoli, cancellare coi pie- 
di i nostri tremendi misteri , impiegare i nostri 
vasi sacri ad usi i piò vili e laidi(pag. 4^8, e seg.). 
Noi non faremo parola degli eccessi vieppiù enor- 
mi degli Anabattisti edei Sociniani, dissapprova- 
li, quantunque a torto, dai Protestanti^ essendo 
noto, che questi diversi profanatori souo tutti li- 
sciti dal medesimo ceppo (i). 

Di questa maniera finalmente, da principio nella 
Riforma non si vollero più riconoscere i Miracoli 
che tuttora vanta la Chiesa Romana, quali ascri- 
vevausi ad impostura ,e tanto bastò per poi riget- 
tare co’medesimi argomenti e ragioni i miracoli 
anche degli Apostoli edi Gesù Cristo stesso ( 2 ). 

( 1 ) V. Berault Bercaslel. Storia ilei 'Cristianesimo continuata 
auto ai nostri giorni e nuovamente accresciuta della storia ecclesia- 
stica Armena con dissertazioni enote di Giuseppe Cappelletti. Voi. 
3- Dissertazione XV ( dell'autore ) sulla quarta età delta Citi et a 
pag.^3^ e seg. Firenze 1 844 - 

(a) «Per uu altra via Foissac,e la turba dei mognalizzatori dei 
Secolo, nella sua Opera: Rapporti et tliscussions tlu magneliitne 
animai, afferma Ita le altre cose', che l' imposizione delle mani di 
Cesti Cristo e degli Apostoli non furono alno che vere aziuui ma- 
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Da principio s’ impugnarono e negarono taluni 
de’nostri sacrosanti Misteri, come non probabili, 
nè intelligibili, indi s’impugnarono e negarono 
tutti, declamandosi egualmente tutti assurdi, 
contradittorii, ripugnanti alla ragione , ed alla 
sapienza di Dio non convenevoli , da ultimo 
si è giunto a voler, distrutto e Misteri e tutte 
quante le altre verità contenute nei Libri santi 
dell’antico e nuovo Testamento ; e fin anche la 
stessa persona di Cristo; riducendosi tutto a miti, 
a favole ed a finzioni, punto non dissimili da quel- 

gneliche produttrici di quei creduti miracoli t cui il popolo tribui- 
va loro, il che porterebbe a credere , che Gesù si fosse servito del 
magnetismo per guarire ! ! Dalle quali bestemmie si pare , che 
Foissac nelle sue ricetchesia stato più fortunato di Bayle, di Stau- 
lejo , e di Bruckero , i quali per la smania di trovate atei in tutti 
gli antichi filosofi, si adiravano di non poterne rinvenire fra i sauli 
Padri, mentre egli ha trovato magnetizzatore l'istesso Gesù Cristo! 
Vedete dunque con quale impeto codesti magnetizzatori si avven- 
tano contro i veri miracoli , che sono uno de’ più grandi motivi di 
credibilità di nostra santa Religione , e con quanta sfrontata ardi- 
tezza seducono la gioventù , la quale si crede oggi piùooorata quan- 
to meno è cristiana-, e capace di poter sentenziare nelle botteghe 
da caffè e nelle tumultuanti combriccole intorno alle cose umane 
e divine! a.Cav.Ab.l’anvini al suo fratello in Palermo. Considera- 
zioni sopra un voluto caso di sonnambulismo magnetico ec.\ .La 
Scienza e la Fede Voi. XX. pag. 529. Napoli i 85 o. 

Tra le Opere di molta lode a confutazione del magnetismo, vo- 
lentieri indicheremo , quella dell’abate Frerè: Esame, del magne- 
tismo animale. Parigi 1817 in francese, I altra del dotto ed eru- 
dito Monsignor Tizzani - . Discorso storico critico del magnetismo 
animale Roma 1842. una terza dell'Abate Alraignaua , prete 
spagnuolo, il quale studiò presso i primi magnetizzatori di Euro- 
pa : Cristo dichiarato magnetizzatore della sinagoga e dalla in- 
credulità moderna , e il magnetismo che difende esso stesso la 
causa di Crzjto.Parigi 1848. in francese.— E Qualmente Salzano 
nella sua Storia Ecclesiastica (Vol. 4 -in line Napoli terza edizione 
i 85 o.) ci dà cnu un cenno, alti esi le ultime decisioni di Roma a 
tal riguardo , sapientemente distinguendo la parte scientifica, dal- 
J' abuso e dall'errore. 
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le del paganesimo (i). Ecco in breve, per rap- 
porto precipuamente alla Sacra Seri Ultra , la ori- 
gine, i progressi, edo stato presente (toltone poche 
eccezioni) della teologia protestante. _ 

No, dicea S. Gregorio Magno, Terrore non si 
rimane lungo tempo in quel punto cui disegnò 
da principio di fissarsi , ma progredisce sempre 
innanzi, e vieppiù si allontana donde si partì: Una 
volta fuori della Chiesa Cattolica, non v’à salute, 
ma confusione orribile , e scismi succedano a 
scismi (a). Tremendissima verità , confessala 
sovente dagli stessi Protestanti (3), siccome da 
un articolo della medesima Enciclopedia^ della 
quale i primi zelatori furono d’ Alembert e Di- 
derot, da Voltaire inanimiti. Togliamone un bra>- 
no, che al certo tornerà a gravissima conferma 

(1) Tra tutti quei della sella il dottore Slrauss primeggia , in 

particolare uelle sue due Opere piene teppe di empietà: Dogmati- 
ca cristiana in lolla con la Scienza. Parigi 1839; e V ila di Gesù 
Cristo (pag. 5 10.), della quale scrive Rosei ly che alla sua comparsa: 
«Strabiliarono i luterani e i calvinisti, i sociniani egli anabattisti, i 
pastori della confessione augustaua,i sotto ministri e i lettori di tutte 
le Riforme; che questa volta le deduzioni del principio protestante 
erano proprie spinte alle loro estreme conseguenze ». Della morte 
anteriore all' uomo e del Peccato Originale. Preludi! Teologi 
tedeschi e Panteisti francesi i.png. 18 e seg. Napoli 1842. 

(2) flabent Ilaerelici hoc proprium . , quod m se grada , quo 
ab Ecclesia exeunl , iliu stare non possimi ; seti ad deteriora quo- 
lidie ruunt, et senliendo pejora. in inultis se partibus scindimi , 
alque a semetipsis plerumque longius confusi onis suae altercatio - 
ne dividuntur. Lib. III. Moni cap a 5 n.48. 

( 3 ) V.Theiner. DelF introduzione del Protestantismo in Italia 
o sia la Chiesa Cattolica difesa colle testimonianze de Protestan- 
ti. Parte a. Diuturni e dolorosi lamenti de' Protestanti intorno 
al miserevole e tristissimo staio della loro Chiesa , già tutta iti 
preda all' incredulità ed alla durezza del cuore ec. pag. (>7 e se- 
guenti Napoli-Roma i 85 o. 
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di quanto fin qui si è cennato intorno al Prote- 


stantismo. 

« La Religion Calbòliqae 
ApostoliqueetRomaineesl in- 
conteslablement la seule bon- 
ne , la seule sére , et la seule 
vraie; maisccltcRelìgionexi- 
ge en méme lems de ceux qui 
i'embrassenl, la soumission la 
plusenlierede la raison.l.ors- 
qu'il se Irouve danscettecom- 
inunion un hommed’un esprit 
inquict, remuant, et difficile 
à conlenter, il commenced’a- 
bord par s’ èlablir juge de la 
cèrili des dogmes qu'on lui 
propose à croire, et no trou- 
vant point daus ces objcls de 
sa Foi undegréd’évidcnceque 
lenr nature ne comporle pas, 
ilsefuù l’ROTESTANTjs’ap- 
pcrcevanl bientòt de l'iucobé- 
rencc des principes qui cara- 
ct'crisent le Protestantismo , 
il chercbcdans IcSocinianis- 
me une solution k ses doutes 
et a ses difficullés, etildevient 
socinien: duSocinianisme au 
Dè'isme il rt’y a quùne nuance 
trés imperceptible; et un pas 
k taire , il le foil : mais corn- 
ine le Déisrne n'est lui méme, 
ainsi que nous I’ avons dèja 
dii, qu’ une religion inconsé- 
quente, il se precipite insen- 
siblcment dans le Pyrrho- 
MSUE.ètatviolenl etaussi bu- 
milianl pour l’araourpropre, 
qu' incompatible aree la na- 
ture do l’esprit burnain: enfia 
il finii par tomber dans i’A- 
TUlìISAlE,èlatYraimcnt erti- 


li La Religione Cattolica 
Apostolica Romaoa è incon- 
trastabilmente la sola buona, 
la sola sicura, c la sola vera; 
ma questa Rcligionccsige nel 
medesimo tempo daquellicbo 
l'abbracciano l’intiera som- 
messiooe della ragione. Allor- 
ché si trova in questa comu- 
nione un uomo di uno spirito 
inquieto, rivoltoso , e diffìci- 
le a reprimersi , comincia al 
principio a stabilirsi giudice 
della verità de dogmi, che gli 
si propoogonoa credere, enon 
trovando negli oggetti di Fe- 
de il grado d’evidenza , che 
noi comporta la natura loro , 
si fa PROTESTANTE. Avve- 
dendosi ben prestodell'incoe- 
renza dei principj che carat- 
terizzano il Protestantismo , 
cerca nel Socinianismo la so- 
luzione ai suoi dubbj ed alle 
sue difficoltà, e diviene Soci- 
NiANO.Dalsociniasmo aHPeis- 
mo non vi è che un’ombraiin- 
perccttibilc , ed un passo a 
fare, egli lo fa : ma siccome il 
Deismo non è che una religione 
pur essa inconseguente , si 
precipita insensibilmente nel 
Pirronismo, stato violento o 
cosi umiliante per l'amor pro- 
prio , quanto incompatibile 
colla natura dello spirilo u- 
mano. Finisce al fine col ca- 
dere nell’ ATEISMO, stato 
veramente crudele, c che re- 
ca all’uomo una spavenlevo- 
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el.etqui asRurcàl'hommeune te tranquilli!, i , da cui non 
mallicurcusetranquillité à la- v’ è da sperare che si ri- 
quelte on nc pcut gucre cspò- senta ». 
rer de le rotr renonccr » (1). 

Esegesi scientifica della saera Bibbia — Tradizio- 
ne — Chiesa giudice In materia di Fede — Libero 
esame. 

Spieghiamoci. — Il domma sta nella solenne 
sua immutabilità, ma i metodi di annun- 
ciarlo piegano allo sviluppo dell' umano 
• intelletto e al progredire dell'età. — Im- 

, mutabile la dottrina , nuota la spiega- 

zione. 

Koselly (2). 

L’importanza del proposto argomentò non po- 
trebbesi per noi meglio provare, che col qui ri- 
portare taluni brani tolti dalla Simbolica del pro- 
fondo Moehler: « Opera, come ne parla l'Amico 
universale della Beligione e della Chiesa (3), 
che offre una novella aurora alla Chiesa Cattoli- 
ca.... Ella non è meno istruttiva pei Protestanti, 
poiché nel mentre che mostra ad essi chiaramen- 
te e colla storia alla mano la figliazione, lo svi- 
luppo della loro dottrina, loro espone puranco il 
dogma cattolico in tutta la sua purezza e verità} 
di più ci mette alla portata- di poter dare un giu- 
dizio sano e sicuro sulle controversie che sepa- 
rano le due Chiese...... 


(t) Eneydopédie ou Dictionnaire raisonne des Sciences, des 
Arlt,eldes Métiers. Ari. Unitaires. Tom. Dixaeplieme, pag. 400 . 
Neaufchastel 1^65. 

(?) Il Crino al cospetto del secolo, ostia nuove testimoni ante 
deUe Scienze in favore del catlolicismo , cap.XVI, pag.347* Na- 
poli i 84 a. 

( 8 ) Anno FU, fase. /. Wuriburgo i833. 
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a Quando 1’ crroro ha sparso il dubbio negli intelletti ed 
ha di v isi gli spiriti, qual mozzo v'ha egli mai per disccrnere 
la reni dottrina e giungere aU'unt'fd se non quello d' un’ auto- 
rità vivente ed infallibile ? Senza questa bussola noi saremmo 
sbalestrati da opinione ìd opinione, e scmpreppiù sviati dal 
sentiero della verità. Quindi per dirlo di passaggio, ovunque 
la Scrittura fu proclamata come unica norma e fonte di fede , 
senza veruna tradizione , senza autorità ecclesiastica , ogni 
sviluppo del dogma cristiano, ogni suascientiBcaesposizione, 
ogni considerazione filosofica, ne fu sbandita e perfino odia- 
ta ; non si cercò mai di appagare nel cristianesimo anòhe 
1’ umana ragione , di stringerla eolia fede in bella alleanza ; 
anzi, per una necessaria conseguenza si venne sempre a sca- 
gliar l'anatema contro ogni tentativodi simil natura. Oppure, 
perduta ogni speranza di uscire dal labirinto inestricabile di 
tanté opposte opinioni , e di veder spuntare un lume più si- 
curo da quel caos tenebroso, si cerca di trovare nella Scrittu- 
ra tutta l’immensa falange delle fantasie , delle visioni del- 
l’epoca, e riscontratele in qualsisia modo, si osa procramarlo 
dogma evangelico. E in tanto non si ravvisa , ebe colla com- 

f iiaccnza di riconoscere come dogma tutte le opinioni, qua- 
unqne elle sieno , che hanno tentato di appoggiarsi alla 
Scrittura, si prepara un principio distruttivo, che taglia e noti 
scioglie tutti i nodi della storia cristiana ; il principio cioè, 
che la storia della Chiesa non ha altro scopo se non di pro- 
vare che la Scrittura non contiene alcun senso , per ciò ap- 
punto che tutti gli ammette. Ecco adunque a che riduconsi 
tulle le accuse contro la Cattòlica Chiesa : le viene opposto 
d'essere si demente da supporre che la lettera della Scrittura 
contenga un seuso unico e preciso nè mai perituro; e che lo 
spirilo umano nella Chiesa cristiana non abbia altro scopo 
che quello di appropriarselo con sempre maggior precisione 
e chiarezza ; mentre per I’ appunto la confutazione d,' un tal 
pregiudizio , antico quanto la Chiesa, sarebbe stato il vero sco- 
po dcWinlelligenza cristiana nel decorso di tutti i secoli (1). 


(i) «Pel Protestatile la dottrina cristiana ha ricevuto la su^ ul- 
tima forma ed espressione nel Vangelo. Con qual diritto noi gli do- 
mandiamo, pretenderebbe egli di commentare ed interpretare i suoi 
precetti, cui deve ubbidire/* Potrebbe egli farlo senza mettersi al di 
sopra della regola di sua fede? E quando vedrà levarsi una folla di 
dottrina e di sediimenti opposti, nello scontro delle opinioni , chi 
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Ecco dove arrivano^ Protestanti, ecco il gran vero, che nep- 
pure diciotto secoli valsero a mostrare ai nostri occhi ... ». 

a Consideriamo ancora la tradizione sotto uh altro punto 
di vista. Sin qui 1' abbiamo descritta come la coscienza cri- 
stiana, come In vivente parola della fede, la norma per l’ in- 
terpretazione dei sacri Volumi. Sotto tal rapporto la tradizio- 
ne e la Scrittura non sono che una sola e stessa cosa , conte- 
nendo amendue il medesimo complesso di verità. Ma, siccome 
noi cattolici riteniamo, v'hanno inoltre molti punti di dottri- 
na insegnati dagli Apostoli , che la Scrittura non contiene 
in alcun modo , o luti’ al più in modo soltanto implicito. 
Quest’ asserzione della Chiesa Cattolica è della medesima 
importanza , e sopra di essa s’ innalza io certo modo tat- 
to il cristiano edilìzio (1). Su queste tradizioni orali è ba- 
sata la canonicità e perfino l’ ispirazione delia Scrittura. Im- 
perocché in nessuna parte questa indica i libri onde ella si 
compone, e quand’ anche noi ne avessimo sott’occhio una te- 
stimonianza, resterebbe ancora a provarsi l'autenticità e l'in- 
fallibilità di essa. 


avrà a decidere? A tal proposito Rousseau combatte vittoriosamente 
i miuijtri di Ginevra, ci Noi possiamo , egli dice , ingannarci nelle 
nostre idee, come voi nelle vostre, essendo uomini. Voi potete avere 
tanta buona fede quanta noi, uè voi potreste averne di più; voi po- 
tete essere più illuminati , ma non siete già infallibili. Chi porterà 
adunque giudizio fra i due parliti? voi forse ? ciò non è giusto: noi 
forse che tanto diffidiamo di noi stessi ? no certamente (Prima let- 
tera della Montagna ) «.Ecco dunque l’alteroativa in cui trovasi il 
discepolo di Lutero, o di rinuuziare ad ogni progresso nella scien- 
za cristiana, o di ammettere mille dottrine contraddittorie. Venga 
ora a dirci , che noi inceppiamo le intelligenze e le condanniamo 
ad un eterno riposo! 

(ì) Concil. Trideut. Sess. IV. Decrel.de canonicis Seri pturist 
« Perspicieusqu'e (sacrosancla Synodus) hanc veritalem et discipli- 
narti contineri in Itbris scriptis, et sine scriplò Iraditionibus , quae 
ipsius Christi ore ab Aposlolis acceptae, aut ab ipsis A postolis, Spi- 
ri tu Sanclu dictaote, quasi per raanus tradilae, ad nos usque per ve ■ 
nerunt ». Su di questo il Cardinale Pallavicino fece il seguente ri- 
lievo, lib. VI. cap. 8 . nutrì. 7 . « Duo per illam sanctionem intenda 
Synodus, alterum, palam facere , (Idei catholicae fundamenta non 
medo esse divina: lilleras,quod- recenter haeretici pertinaciter con- 
tendebant; sed non miuus etiam traditiones , a quibus denique de- 
pendet , quidquid certi obliuemus de legitima ipsarum Scriptuca- 
rum aucioriUle ». 

67 
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Appartiene adunque alla società fondata dal Salvatore 
1’assicurarci intorno all’ ispirazione de’ Libri santi. Ora pià 
ehc mai giova sperarlo, il gran momento della dottrina sul- 
1’ autorità della Chiesa brilla di tutta la sua luce. Dov’è il 
cristiano che non riconosca il dito di Dio nella conservazione 
degli scritti di quegli Apostoli e di quelli tra i loro discepo- 
li, i quali contribuirono la loro parte al corpo de'Libri Santi? 
Ma bisogna pur convenirne , anche in onta della più decisa 
opposizione alla Chiesa, essere stata la Chiesa il mezzo pre- 
scelto dal Salvatore onde trasmettere incorrotti a tutti i se- 
coli questi scritti vergati sotto la sua speciale assistenza.... 

Ma se la tradizione dogmatica (1) determina il senso delle 
Scritture, se la Chiesa ne è il solo giudice infallibile; qual’è 
il dominio della Scienza nella interpretazione de’Libri Santi? 
Come potrà sviluppatisi il talento e l’erudizione dcll’esege- 
ta? Ecco l’ultima questione che abbiamo a sciogliere. 

Ma primieramente l’ interpretazione offerta dalla Chiesa 
non entra in tutte le particolarità che provocano l’attenzione 
del Gloiogo; essa non crede per esempio, d'avere un obbligo, 
e quindi un diritto esclusivo di fissar l’epoca, l’origine , il 
fine, l’autorità del libro di Giobbe, di determinare l’ordine 
cronologico delle Epistole di S. Paolo, di portar giudizio sul 
fine e sui motivi onde S. Giovanni mise fuori il suo Vangelo 
e S.Paolo indirizzò un'epistola anche ai Romani ecc.INè tam- 
poco spiega filologicamente le singole parole , e versetti , il 
legame che rannoda le parli fra di loro, e il rapporto in cut 

3 ueste stanno col tutto ; le particolarità archeologiche sono 
ei pari fuori del suo dominio. In somma le suo esposizioni 
non si estendono che al dogma e la morale.. Ecco ciò che la 
Chiesa si limita a interpretare. 

Quanto al moto di codesta spiegazione la Chiesa non pro- 
cede già dietro le note regolo dell’Ermeneutica (pag. 114, e 
121.) istorieo gramaticale coll uso delle quali noi siamo soliti 
d'indagare scientificamente il senso delle sacre Scritture: elladefi- 
nisce il contenuto di ciascuno de’Libri santi piuttosto secon- 
do lo spirito che domina tutto l’insieme. Perciò vediamo che 
ì primi Concilii ecumenici non allegarono in appoggio delle 
loro decisioni alcun passo speciale delle Scritture ; e tutti i 
teologi Cattolici insegnano con perfetto accordo e in piena 


CO tratiasi che del dogma;non tenendosi qui alcun discorso 
ai una tradizione concernente la disciplina, la liturgia ec. 
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armonia collo spirito delta Chiesa , che questa Don è infalli- 
bile nelle prove bibliche di sue definizioni , ma soltanto nel- 
le definizioni stesse. E perchè nei primi secoli la Chiesa con- 
gregata non si appoggiava sui monumenti divinamente ispi- 
rati di nostra fede? Eccone un’intima ragione : perchè essa 
non deve la sua origine alla santa Scrittura , e perchè è an- 
teriore al nuovo Testamento (1). Le verità da lei proclamate 
le accolse dalla stessa bocca del Salvatore; quindi lo Spirilo 
Santo le ha scolpite nella sua coscienza, o, come dice S.Ire- 
neo , nel suo cuore. Essa adunque ha una certezza immedia- 
ta (2) de'suoi insegnamenti. Che se la Chiesa dovesse indaga- 
re i suoi dogmi solo mediante uno scientifico esame, da qnel 
punto sarebbe con sè stessa nella più manifesta contraddizio- 
ne, distruggerebbe anzi sè medesima. E di fatti in questa i- 
potesi la Chiesa esisterebbe , e non esisterebbe: esisterebbe, 
giacché voi pretendete cb’essa vada in traccia del dogma cat- 
tolico pei* mezzo dell’esame; non esisterebbe, perchè voi la 
supponete destituita della vera dottrina , val.e a dire della 
condizione essenziale di sua assistenza. Ella ricercherebbe sè 
stessa , fatta simile all’ insensato che volesse scoprire in un 
pezzo di carta scritta di sua mano, ch’egli esiste realmente ! 
Le sette e le fazioni sole cedono e donno cadere in tale follia. 
Le verità essenziali contenute nella Scrittora sono eterna- 
mente presenti alla Chiesa , costituendo esse la sua anima 

- ■ .. di 

(ì) «Mplti Protestanti riconoscono colai verità che atterra tutto 
il loro sistema. u Tutta la Religione di Gesù Cristo, dice un celebre 
scrittore dei partilo, era già credula e praticala, eppure nessun de- 
gli Evangelisti ne avea steso vcruu cenno. L'orazione dominicale 
veniva recitata prima che San Matteo I’ avesse scritta, imperocché 
Gesù Cristo stesso avea insegnala questa preghiera a’suoi discepoli. 
Lo stesso avviene della forinola del Battesimo : nessun sacro autore 
ne avea falla menzione, ed era già in uso presso i fedeli. Se dunque 
i primi cristiani non dovettero attendere su questi punii gli scritti 
degli Apostoli. perchè avrebbero essi contralto qoesl’obbligo riguar- 
do ad altri artico! i? &l i Evangelisti non hanno mai preteso di avere 
scritto tutte le azioni e le parole di Gesù Cristo. Essi dicono preci- 
samente il contrario per lasciar luogo alle t radi volli». \ .leOpere 
postume di Leasing. 

(■») « Se si trovasse questa frase esagerala , avremmo ragione di 
domandare qual' è il mezzo', l’ intermediario fra il Salvatore e la 
Chiesa.Quaudo si rispondesse che questo mezzo è la Scrittura, do- 
manderemmo ancora, se ciò avveuiva prima della Scrittura, e don- 
de trae questa la sua autorità? », 
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ed il suo tulio. Ella non esisto che per mezzo di Gesù Cristo, 
ed avrebbe ella a ricercarne l’esistcoza? Chi a solo un istante 
ben ponderato queste parole: lo sono con voi sino alla consu- 
mazione de'secoli, non può non comprendere la dottrina del- 
la Chiesa sulla propria costituzione. 

Ora poi è facile il risolvere cotal questione: fin dove si e- 
stende la libertà dell' esegeta caUolico nell' interpretazione della 
sacra Scrittura ? Non trattasi già di quella libertà di cui si 
abusa nella Riforma, libertà che consiste nel commentare la 
Scrittura o norma de’ proprii capricci , a trattarla come un 
guazzabuglio di errori, di verità, di saggezza è di follìa. Qae- 
sta libertà noi la possediamo come uomini , come la posse- 
dono il protestante , il giudeo ed il maomettano ; ma qui si 
tratta della libertà di coi gode l'esegcta, che pur vuol rima- 
nere nella navicella di Pietro. Come Cattolico egli ha la libe- 
ra convinzione, essere la Chiesa una istituzione divina assi- 
stita da un soccorso celeste che sempre la tiene in possesso 
della pura verità. Si crede adunque che ogni dottrina da lei 
rigettata è contraria alla Scrittura, e che tutti i dogmi cb'essa 
proclama, concordano con quella, sebbene esplicitamente non 
vi siano contenuti. Per conseguenza egli è persuaso, a ragio- 
ne d’esempio, che secondo i Libri santi , Gesù Cristo riuni- 
sce la natura divina all’umana. Ora riconosciuta cotcsla verità 
non ha più il potere d’ammettere il contrario, altrimenti an- 
drebbe in contraddizione con sè stesso siccome chi ha fatto 
voto di castità non può senza violar la promessa entrare nel- 
l'alleanza coniugale. 

Tali confini, che chiunque non potrà a meno di confessare 
ragionevoli, sono pur quelli che la Chiesa prescrive ai fede- 
li; al dotto esegeta come all'ignorante... 

Quindi è che l'obbligo imposto dalla Chiesa a’ suoi fedeli, 
di ritrovare. nella Scrittura la fede e la morale che da lei vie- 
ne proposta , sia fondato sulla ragione stessa d’ una Chiesa 
positiva. E realmente nessuno che presti ossequio alla Chie- 
sa, s’obbliga ad obbedirla in altro che nella fede c nella mora- 
le ; e siccome in questo solo rapporto ella dichiara il senso 
della sacra Scrittura, ed anzi solo in generale, così ecco pu- 
re in tal rapporto il solo obbligo del fedele; al di là di que- 
sto confine egli è sciolto da ogni vincolo ; e un vastissimo 
campo si apre ancora innanzi all’ esegeta cattolico, ove tutti 
sviluppare i suoi talenti e la soa erudizione , e aggiungere 
sempre novelli impulsi ai progressi della scienza. 

« Ma dicono i nostri avversarli, dacché i santi Padri hanno 
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interpretato e commentato le Scritture , più non vi è lecito 
scostarvi dal loro sentimento (1) ; le prescrizioni tridentine 
ve lo proibiscono. Avete dunque bella e fatta, e giù da secoli 
un'esegesi, e vi è chiusa ogni via ad una intelligenza sempre 
più accurata de’Libri santi «.Prima di esporre il sentimento 
cattolico su tal proposito facciamo un cenno intornoall’inler- 
prelazione dei Padri, c mostriamo i principii rattolici rela- 
tivamente ai rapporti fra l’autorità dei santi Padri e lo ri- 
cerche scientifiche in generale. 

Alla lettura di que’ sommi dottori , gloria de’ loro secoli , 
tosto balza all’occhio eh’ essi , mentre unanimi convengono 
nel dogma cristiano , e nei principii della morale , sono poi 
svariatissimi nei modi di commentarli e di svilupparli. 11 go- 
nio proprio a ciascun d’ essi si rileva così nell' espressione 
come nel pensiero, tanto nelle prove quanto nella speculazio- 
ne. Se l’uno ha un’occhio più profondo, l’altro ha una veduta 
più chiara e più penetrante ; il primo fa fruttificare un ta- 
lento, il secondo un altro. Ora, mentre tutti i cattolici , non 
altrimenti che tutti I santi Padri, professano la medesima fe- 
de c l’istessa morale , è facoltativo a voi , se trattasi di opi- 
nione che sia in essi puramente personale, di ammetterla o 
di rigettarla, e di abbracciare taluno o tal altro. sentimento. 
Considerala come individuale giudizio la dottrina de' Padri 
non ha altro valore, che quello che le vien dalle prove onde 
suffragata. Siffatti principii furono mai sempre riconosciuti, 
non che praticati da’cattolici. Non v'ha un santo Padre che si 
c giunto ad imporre alla Chiesa le sue particolari opinioni. 
Ne sia prova Agostino ; chi più di lui si guadagnò il diritto 
d’imporre colla sua autorità? Eppure la Chiesa non ha giam- 
mai sanzionala come sua propria la di lui teoria sui peccalo 
originale e sulla grazia. Egli stesso ci avvisa di giudicare 
colla bilancia in mano le Sue particolari opinioni , e di te- 
nere solo quanto vi troviamo di buono (2). Ecco i sentimenti 
del vero cattolico. 

Del resto l’espressione dottrina de’ Padri, è spesso sinoni- 
mo di tradizione (pag.527 e seg.V. Allora non si considerano 
più gli scrittori dei primi secoli come dottori particolari jcbe 
espongono la loro individuali opinioni , ma come rapprescn- 

(i) Il Concilio di Trenta Sess.IV.J Oecrel.de edil.ei utu sacror. 
librorum, in fatti, asserisce : « Ut nemo.... cernirà unanimei» cou- 
senstim Patrum ipsam Scripturam sacram interpretari audeat ». 

(a) S. Agostino, Conira Faust. flJanich, Uh. Ìl.c.5.e[c. 
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tanti l'antichità credente , come formanti la catena della pa- 
rola trasmessa Sotto questo rapporto noi dobbiamo prestare 
obbedienza al loro insegnamento, come ad mi’ autorità suffi- 
ciente; che non sou più essi che parlano , ma è la fede della 
Chiesa ebo si atinunzia per loro bocca , è quella tradizione 
alla quale si sottoposero essi medesimi. La dottrina cristiana, 
esistendo sempre inalterata in tutti i tempi , noi dobbiamo 
necessariamente convenire nella credenza di coloro ebe ne 
sono gli organi (1)- Noi non possiamo , nè voglialo credere 
altrimenti che i nostri Padri; ina in quanto alle loro opinio- 
ni particolari è libero a noi ammetterle o rifiutarle. Del resto 
però, come I’ abbiamo già detto, vedemmo in tulli i secoli i 
più bei genii dedicarsi alla difesa del cristiauesimo, illustra- 

(i) Come per abbondanza e fino alla sazietà , ripetiamolo , e ci 
giova il ripeterlo: « In materia di domina e di morale il sentimento 
di alcuni Padri in piccolo numero, per noi non è regola di federa 
niun cattolico vi si obbligò giammai ; sebbene anche il sentimento 
di pochi Padri, non contrastalo da altri, nè da alcuna ragione chia- 
ra , o da qualche definizione della Chiesa , possa servire di guida 
nella morale. Ma allorché codesto sentimento è unanime , od al- 
meno è sostenuto da un grandissimo numero de'Padri non solamen- 
te in una età, ma per più secoli . non solo in una parte delle Cri- 
stianità , ma nelle Chiese le più rimole I’ una dall' altra , allora 
tale sentimento jonna la tradizione, ed è stimato la credenza co- 
mune della Chiesa universale, e per conseguenza è domina di fede. 
Così l’ha inteso il Coucilio di Trento , allorché ( come si cenuava 
antecedentemente ) vietò di dare alla S. Scrittura un senso con- 
trario al sentimento unanime de'Padri. Il Concilio Trullano del — 
l’ anno 691 , aveva già fatto Io stesso decreto. Questa è la regola 
prescritta nel quinto secolo da Vincenzo Lirioese, mentre disse, es- 
sere tradizione ciò che è stato creduto dappertutto , e sempre, da 
tutti i fedeli : » ijuod ubii/uc , t/uod sempcr , tfuod ab omnibus 
ereditimi est. e Prima di lui S. Agostino riguardo come irrefraga- 
bile il sentimento unanime dei dottori della Chiesa ( Op. imperf. 
cent.Jul, I. 4- n. uà.). Su questo sentimento Tertulliano nel terzo 
secolo stabiliva la prescrizione contro gli eretici ; egli seguiva ciò 
che aveva insegnalo uel secondo secolo S. Ireneo sulla necessità di 
seguire la tradizione ( atfr./roer.l.3.c.3.a. t.) E già si può mostra- 
re il germe di questa credenza nell’ esortazione che S. Ignazio face- 
va ai fedeli in tutte le sue lettere , di essere docili , ubbidienti ai 
loro pastori »; — Enciclopedia dell'Ecclesiastico Art. Padri della 
C7ri«jo.Tom.3.pag.i 48. Napoli i845.V. Melchior Cano. De locis 
Theologicis . Li b. V II. Zie Sanctorum auctorilate , pag.212 et scg. 
Cassarli »j4ù. — V-pag.292.di questo Libro. 
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re e penetrare sempre più avanti in quei dogmi , che par so- 
no invariabili, portando la fiaccola della Scienza fino nei loro 
più intimi penetrali. Così la Scienza dilata di giorno in giorno 
il sno dominio , così i segreti di Dio si vanno sempre più 
manifestando. Egli è adunque falso ebe i santi Padri incep- 
pino le intelligenze, c rendono impossibile per sempre ogni 
progresso » (t). 

(i)Quì Modjler soggiunge la gravissima automa di Vincenzo 
Leriuese nel suo Commonitorio ( ed. Kliìpfef, Vienna ìtìog. cap. 
XXVII.pag. igq.)il quale è ammirabile su questo punto, e ci duo* 
le, che per esser troppo luuga, lasciamo di qui trascriverla. In fine 
di codesta dottrina il Lerinese «combatte i Manichei che accagiona- 
vano i Cattolici di incatenare gli spiriti ,di rendere qualsisia progres- 
so nella Scienza impossibile: obbiezione già da Gnostici(pag.473.) 
un tempo suscitala, come comprovasi in S. Agostino ne’ suoi libri v 
De utilitate credendi, De vera religione, conira Faustum eie.— 
La simbolica o sia esposizione delle antitesi Dogmatiche Ira i 
Cattolici ed i Protestanti secondo le loro pubbliche professioni 
di Fede. Lib. i ,cap.5.§XL. Differenza di forma tra la dottrina 
della Scrittura e quella della Chiesa. 

§.XLI. Tradizione nel senso più stretto della parola.— Cano- 
ne della Scrittura. 

§. XLH. Rapporto della tradizione coll' esegesi scientifica — 
Autorità de' Padri, e libero esame pag. 368 e seg. Napoli i85o. 

E a dir vero tutta quesia dottrina Cattolica (non a brani staccati, 
come siamo stati noi costretti a fare dalla natura del nostro lavoro, 
ma come alla distesa ce la offre 1' autore ) spicca assai più a con- 
fronto della Dottrina luterana sulla Chiesa in altri otto paragrafi 
esposta dottamente da Moeliler, particolarmente Del §. XLIV. La 
Scrittura Santa è f unica sorgente e la sola norma di fede. — 
XLV . Continuazione— Ordinazione interiore. — Ogni cristiano è 
sacerdote e dottore , per conseguenza indipendente da ogni so- 
cietà religiosa — Idem della libertà ecclesiastica — §.L. .Negazio- 
ni de' luterani in propotilo della Chiesa — §.Ll. Dottrina dc'rifor- 
niati sulla Chiesa ec. 

Da ultimo io quanto alla Tradizione , a’ santi Padri , ed alla 
Chiesa oltre ai fin qui citati aulori,ed a quello che viene cennaudo 
lo stesso Moehler sulla Simbolica, possono tornare a grandissima 
utilità de’ giovani lettori (eseguenti opere: La Patrologìa — Ata- 
nasio il Grande e la Chiesa del tuo tempo— Unità della Chiesa 
ossia il principio del callolicismo ( pag. 3o2.) — tre altre insigne 
produzione dello stesso Moehler. — Difesa della Tradizione e dei 
santi Padri, dell’ irnmortal Bossuct. Possono , oltre a ciò , recare 
giovamento gli articoli — Deposito , Dottrina Cristiana , Padri 
della Chiesa , Scrittura Santa , Tradizione ec. dell’ Eneiclope- 
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Ancora una parola Intorno al santi Padri. 

Dalle precedenti dottrine come in conclusio- 
ne ne segue: Che vi sono Tradizioni divine ed 
apostoliche circa il dogma , le quali non sono 
contenute nella Scrittura sacra , e che tuttavia 
sono regoledi Fede. Il perchè diciamo che la tra- 
dizione in tal guisa concepita altro non è chela 
parola di Dio non scritta , che gli Apostoli rice- 
vettero dalla bocca di Gesù Cristo, e la trasmi- 
sero a viva voce ai loro discepoli ed ai loro suc- 
cessori, e che venne a noi per mezzo della istru- 
zione dei,Pastori, i primi dei quali furono istruiti 
dagli Apostoli (i). In altri termini, codesta tra- 
dii dell' Ecclesiastico (ediz.Napolitana con aggiunzioni e miglio- 
ramenti ec. 1843. e segu.), ovvero i Libri a, 3 , 4 , 6 , e 7, De lo- 
ri* Theologicis del dottissimo Melchior Cano, dove tratta appup- 
to delIViu/oW/A della Sacra Scrittura , della tradizione Apostoli- 
ca, dell’ autorità della Chiesa Cattolica, e della Chiesa Roma- 
na’, nonché dell' autorità de' Santi ec. Ed in particolare poi della 
Tradizione orale ec. si legga la Dissertazioni del celebre Natale 
Alessandro, in confutazione del trattato — DelV autorità de'Pa- 
drt— di Rivelo, e del libro — Del vero uso de' Padri— di Dalleo, 
togliendo a soggetto la seguente proposizione a TYadilionum non 
scriptarum necessitateli 1 et aulhoritatem contro Talenlinianos , 
Mercionitas, similisque furfuris Haeretìcos in Socinianis , Lu - 
theranis , et Calvinisti* redivivos , Sacra Scriptum, . Sanctorum 
Patrum doclnna conununis, constane, et perpetua , invictissime 
demonstrant .» . ([n Hill. Eccles. Saecul. II. Dissert. XVI. Tom. 
3 .pag .5 i 3 .et seq. Ferrar. in fol.t 758 ) — V.Perrone: Praelecliones 
7 %eo/ogiae.Vol. 8 .P.a.cap. t.Z>e verbo Dei scripto et tradito eie. 
pag.S.ét seq.Romae 1842. 

(1) Ilaque,fratres, et tenete traditiones , quas didicistis, sive 
per sermonem, sivemper Epistolam nortram. 1 1 -.Thesj.c.I I. v. 14. 

Eormam habe sanorum yerborutn, quae a me audisti in fide, et 
in dilectione in Christo Jesu. Bonum dipoli tuoi custodì per Spi- 
ritum S anclurn . 11 . Ad Timot.cap.I.v. 1 3 . et 14. 

Quae audisti a nte per multo* testes, haee commenda fidelibus 
hominìbus, qui idonei erutti et alios docere.Ib.cap.il. v. 1, 
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dizione noh è che l’istruzione costante e perpetua 
della Chiesa universale, conosciuta dalla voce u- 
niforme de’suoi Pastori, cheellachiama padri ec. 
Quindi il grande -rispetto che sempre mai han- 
no.professatai cattolrci per i stìnti Padri, equel- 
1’ alta venerazione in che gli tengono , siccome 
testimoni irrefragabili di ciò che si è creduto sem- 
pre nella Chiesa, e interpreti fedeli del testamen- 
to del divin Redentore.- Per la qual cosa la nelle 
loro Opere vi sonò le più li mpide fonti della scien- 
za che definisce i dogmi da credere, ugualmente 
quelle della «idrate che segna le norme dell’o- 
perare. l' Protestanti all’opposto, i quali in ma- 
teria di fede non vogliono riconoscere altra guida 
che il testo delia! Scritturi» sacra(pagi5|5 e seg.), 
èpperòci accusano. di deprimere questo testo di- 
vino, di mettere la tradizione, la quale (essi di- 
cono ) non è alt.ro- che la parola degli uortiini , 
sopra la parola di Pio, come se Dio non sapesse 
naeglioparlare degli uomini, purecalunnié cen- 
to volte confutate dai nòstri (i), si sono impe- 
ci) « Per renderci odiosi, ci rinfacciano di favorire il deismo 
ed it pirronismo. Di fallo i Deisti fecero questo raziocinio': da una 
parte i cattolici provano che la- sola Scrittura 0011 può dare ai cri- 
stiani ona intéra certezza della loro credenza; dall' altra sostengo- 
no i protesianti ette la tradizione, può molto meno produrre quest’ 
effetto ; dunque i cristiani non hanno alcuna prova della loro fede. 

Sembraci a prima giunta assai facile ritorcere I’ argomento , e 
dire; Da una parte i cattolici provano che la tradizione dò loro una 
totale oertezz^a della vera dottrina di Gesù Cristo; dall’altra so- 
stengono i protestanti che basta la sola Scrittura per operare, que- 
sto effetto; dunque la Scritturaela tradizione unite danno una cer- 
tezza molto più completa. Che cosa possono rispondere i Deisti l 
D’ altronde in vece di rigettare la santa Scrittura, noi la mettia- 
mo sempre in principio di tutte le nostre prove teologiche; equan- 

68 
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gnati a macchiare, incrifuinare, denigrare il ta- 
lento, la condótta, la dottrina di codesti deposi- 



do gli eterodossi ne distruggono il senso, quando dicono che i pas- 
si da noi citati sono oscurr , e che ne caviamo delle conseguenze 
false, loro Rispondiamo, che uon tocca ad essi, nè a noi di giudica- 
re definitivamente questa questione, ( pag.'Safr.). e che spetta alla 
Chiesa , al corpo dei Pastori-cui Dio ha dato la 'missione e Tauto - 
rita d’ insegnare ; è per conseguenza di spiegare il vero. senso della 
Scrittura. Aggiungiamo chese la Scrittura osserva un assoluto silen- 
zio sopra un punto di dottrina, e' nondtmerio viene questo -insegnato 
dalla Chiesa, o dal corpo dei Pastori , -dobbiamo crederlo, perchè 
essi professarono sempre d'insegnare soltanto quelle cose che ave- 
vano ricevute per tradizione dagli Apostoli, che la paroladi Dio, 
è dei pari rispettarle non *Cri//*JCome quando è scritta-. Dqnqite 
pe'r questa divina parola abbiamo un rispetto più sincero dei Pro- 
testanti ». Encictopeitid dell' Ecilisiastico ari. Tradizione-. Tom. 
3 .pag-9»4. Napoli i 845 . , ... * • 

Ed in fatti 'poi non ci è cosa più comune nelle opere dei Padri 
dèlia Chieda delle esortazioni caldissime falle ai fedeli per eccitarli 
alla lettura de’ Libri santi. Tralasciando quando scrissero partico- 
larmente S. Basilio, S. 'Agostino, ed altri. « Il sónnò , diceva S. 
Girolamo , vi sorprènda con ud libro in matto , _ ed" il vostro /olio, 
nel cader giù venga accolto'dalla santa Scrittura — Tenenti codi- 
cela somnu , obrepai, et cadentemfacìem pàgina sonda Suscipiat 
(Episl-ad Eustoch.) Così parlavano i Ss. Padri, non già a Teologi, 
ma a semplici fedeli , ed alle medesime donne ». Il primo , il mi- 
gliore , il più eccellente di tutti i libri è senza dubbio la Scrittura 
santa.. ..Paragonale questi santi Libri con quelli dèi filosofi antichi 
e moderni. Che differenza ! Ne’ primi tuttoè luce .‘tulio èvérilà , 
perchè è la verità medesima che ìd essi parla : Nei secondi poche 
verità mescolate e confuse con infiniti errori e menzogne. ..La Scrit- 
tura santa, Libro ammirabile! Così il dotto Jarnin ( Trattato della 
lettura Cristiana capii. 8. Della Scrittura santa). Ma' noi non a- 
niiamo di terminare senza qn brano a proposito del eh. Audisio , 
Sacrificando U lunghezza di questa nota alla sua duplice importan- 
za. Già egli consagra quadro Lezioni, nell’opera dell ? Eloquenza 
sacra a trattare appiinlo della sacra Scrittura , come primo fonte 
della confermazione; ma nell’ Introduzione agli studii Ecclesiasti- 
ci, | là ove tratta della forma e dei fónti delia teologia , e quanto 
importi oggidì lo studio della Scrittura, l’illustre Professore cosi 
scrive: (Lib.3.cap.i2.pag. 159.Napoli.1850.). « Altri disse le lodi 
della Bibbia: io parlo solo della necessità di studiarla, per dare spi- 
riti -vivi, grandi , divini, alla teologia. E vedo che i Padri , rivol- 
gendola e meditandola da capo a fondo al gran lume dell' autorità 
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far} della tradizione. Secondo i Protestanti i san- 
ti Padri non sono che tanti entusiasti , fanatici , 

* « ' , ' ' ‘ i , » 

cattolica, «'ingrandivano fa preme, comprendevano nella sua ma- 
gnifica e sublime. universalità la vajta mole della religipne , e nei 
par(icolarLdi essa rendeansi familiare quid prolohdp e fermo crite- 
rio che segnava inesorabilmente i limiti della verità e dell’ errore. 
Al contrario, quando gli studiosi conteniamosi a soli testi registrali 
nella teologia, allora scomparve la grandezza e la profondila, e più 
quella potenza di mente. cbe induce precisione e armonienelle parli 
clie dagli universali discende con £acilità a’ particolari, e da questi 
alle oousegueoze. Donde si deduce che la scienza della religione non 
diverrg grande, sincera e polente, se i suoi cultori non entrinola 
possesso della Bibbia, la quale, congiunta alla Tradizione, è il li- 
bro dei priucipiied.il graodeassioma della teologia: bella guisa che 
senza assiomi quantitativi non si potrà mai costruire una geometria. 

Professino le università un insegnamento più ertidilo.e più splen- 
dido impiiio alla Scritturai; confutino i sapienti il criticismo bibli- 
co e gli s/regi d' ogni maniera che i Rfoleilpnli fanno alla Bib- 
bia ; ma io stimo più utile che il.'comune de’ giovani , dopo sugosi 
prolegomeni, si mettessero a studiare e iuieudere il lesto della Scrit- 
tura. Stabilita la divinità, l'autenticità e l’ integrità dei due testa- 
menti; tracciata una breve notizia dei testi e delle versioni; indicati 
e confutati con nervose ragioni gli errori-più insignire stabiliti quei 
sommi canoni dell' ermeneutica clic dovranno rischiarare tutta la 
via; abbandonala agli eruditi tutte le qnislioni che non gioviuo al- 
l’intelligenza. del lesto; s’ introducano gli alunni a contemplare uon 
la scorza, ma il pensiero vivo delle Scritture. Veggano diffondersi 
dal seno di Dio quella luce che forma la serie e' la catena delle ri- 
velazioni; seguano lo sviluppo continuo della fgde e della morale ; 
confrontino i Profeti e gli Evangelisti ; raccolgano pensieri ed iu- 
spi razioni ; e riposino finalmente nella parola di quel Dio ,'che dal 
Calvario suggellava le rivelazioni dlEden.del'Siua edel Giordano». 

Non tornerà finalmente vano ricordare che niuoo mai de' catto- 
lici ebbe la grande temerità di mettere la sacrilega roaudasfregiare, 
storpiare, corrompere il sacro lesto, come già fece Lutero (pag.5>9 
e seg.)e, non pochi de’suoi protestanti; anzi t più eccelleàti cemen- 
tatori gli vanta la Chiesa Cattolica. Ugoiie Cardinale ( principale 
compilatore delle Concordanze Bibliche in uno con 5oo altri Do- 
menicani suoi Coofratelli'(a) , Salmerone , Lorioo , Piueda , Ti- 
rino, Sac y , Cornelio a Lapide , Calmet , Lami , Martiui , e cen- 
i altri , godono tuttavia a tal riguardo un opiuione oolossale. Chi 

(a) V . Sacrorum Bibliorum Valgatae editionis Concordantiae. Prie- 
ambula. Quartum , De alidore Cimcordantiarum. Vcnetiì» m fot. ijii*. 
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piccoli ingegni, creduli, dominali da’ pregiudi- 
zi , incapaci di pensare da loro medesimi , ed 
anche spesso non gli trattano che da furbi ed im- 
postori .Senza voler ricercare le prove di siffatta 
asserzione nelle òpere di Sculteto, Dalleo, Le 

Glerc, Baspagio, Beausobre, Mosheitn, Brucker, 

: *. » ' • . • • ; 

mai- ha sì bene vendicati i Libri sanii dagli attacchi di ogni maniera 
della stessa disgraziatameùie dotta. incredulità , se non 1 cattolici ? 
Che immensi, studj e profondi ! Tutti i divelli rimi delle scienze, 
e finanche della letteratura, tulli, sì. essi invocarono , egli fecero 
servire mirabilmente al la difesa dèlia Bibbia. Uull6t,Guéuép,Venee, 
Catena (a), Du-cloi (b). Glatie (o), Moosiguor de Luca (pag,3to. 
in noi.) Rojelly (d). Cliatraubr-iand (e) e lant’ahri moderni soao 
prove irrefragabili di questa verità.' Quanti trionfi sul filosofismo ! 
fc si dirà ancora phe-iGailolici niun rispetta portano ai Libri saoli, 
anzi per tener in gran conto la. tradizione, |i rigettano, li deprimo» 
no? Beplich'amojo.per l'ul(<nia volta. «La sacra Scrittura spiegata 
«supplita dalla Tradizione ^ 'una regala, sicura, divina, infallibile, 
cui ogni cristiano, senza esitanza, si deye sottomettere ma che la 
santa Scrittura , senta la tradizione, e lasciala- all’ interpretazione 
arbitraria di ciascun privalo, i una sorgente infallibile di errore ; 
dunque noi soltanto rigettiamo il melode protestante d i usare della 
Scrittura, e non la stessa Scrittura >i cui grandemente rispettiamo; 
auzi con somma gelosia la riguardiamo (/wic/c/u^i.ecc.art.cil.). 

* * • I 

(a) La sacra Bibbia di V ance giusta la quinta edizione delsig. Drach 
con Atlante geo grafico , ed. icona grqficho, corredata di nuove illustra - 
zioni ermeneutiche e scientifiche per cura del Profes. Barlotommeo 
Catena. Milano i83oe scgu. ai* Volumi in 8. 

(b) La Santa Bibbia vendicala dagli attacchi dell'incredulità , e giu- 
stificata da ogni rimprovero di contraddizione , con la ragione , con i 
monumenti della storia , delle Sciente e delle Arti , con la filosofia , la 
Geologìa, la Geografia, la Cronologia, l' Astronomia ecc. nuovaf tradu* 
fione dal Francese con note di un Teologo dall' univeraità di Firenze , 
Firenze 1818.6 voi, in la. Napoli 1821 in 8.°eo. 

(c) jntroduction historique et criiìque ause livree de V ancien et du 
no umi u Testament. Paris 1843*» 

J libri santi vendicati o s/a la verità istorica e divina dell * antico o 
tutovo Testamento difesa contro i principali assalti degl' increduli mo- 
derni, * soprattutto de mitologi e de’ critici razionalisti. Napoli 1849— • 
5o, 2* voi. in 8.® 

(d) LI Cristo al cospetto del.secolo ossia nuove testimonianze dello 
scienze in favore del Catlolicismo . Napoli 1842* 

(e) Genio del Cristianesimo o bellezze delle Religione Cristiane. V ol. 
Q. Lib.G.La Bibbia re, Napoli 1840* 
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W i tby, Barbey rac, ecènt’altri della stessa stam- 
pa , basta qui cènuare talune dellé tante villanie 
d ? ogni maniera, che loro faceva lo stesso Patriar- 
ca della Riforma Lutero. ■ : ' ‘ . 

« Tutti i Padri,. egli dicea, Ranno smarrita la 
» via dèlia fede » — Agostino spesse' fiate ha 
» dato nel falso , nè è. talq da prestargli alcuna 
» fede. Molti dei suoi libri non valgono un non- 
» nulla. . Quantunque egli’ sia buono e santo, pu- 
w re se npn «’ù al tutto privo, manca certamen- 
> J te di vera fede, non altrimenti che tutti gli al-* 
w tri Padri. — Girolafno stato veramente un e* 
3Ì retico, molte còse da empio ha scritte. Inde- 
M gno della gloria de’Beati, egli ha ben merita- 
to dell’ 1 nferno. Non v’ ha Padre della Chie- 
» sa innanzi ql quale io mi senta più commosso 
»> ad ira, come in faccia a costai — Che stima 
» ho io a face del Crisostomo? È un bel parabo- 
w la no, è un loquace sofista*. .— Atanasio, Ila- 
rio, a Gregorio Nazianzenó sono teologi fan- 
M ciulli, e debolissimi... — Basilio è un nalla.; È 
» un monaco, e tanto basta ... io non darei un 
v sol capello per lui... — Bernardo è in sè stes- 
*> so una contraddizione. ..Anch’ egli ha errata 
v nella fede. Afia perfine ancora Bernardo èra 
» un monaco. — Nihil ad nos Thomas (pag.i 46 
« e seg. )JNo, noi non vogliamo aver che fare 
M coriTomnrasod’ Aquino. Egli è, un aborto teo- 
» logico 1 . Un pazzo, un fondo fetido di ogni e- 
» resia e di ogni specie di errori, in cui egli -ha 
» tuffato ed annegato il Vangèlo, tanto fa spro- 
» posili a dismisura. ..Si vuol dire che a Tom- 
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» maso Aquinafe susurrassero piccioni all’orec- 
»» chio, ma più facilmente, secoùdo che io esti- 
» mo, saranno stati piccioli, ma terribili diavoli. 
» Egli è un temerario bestemmiatore , l’autore 
» della filosofia,aristotelica, che per lui è mon- 
» tata in tanta baldanza, e nel regno, dal quale 
» comanda la devastazione della vera dottrina 
», evangelica. Tommaso non è più 3anto, men- 
» tre è. martoriato nello pene eterne »> (i). 

Ed ecco la teologia protestante, siccome 
per rapportoalla^acra Scrittura, comedi sopra si 
osservò (p-,.5 1 5. e Seg.)jcosi ora per riguardo ai S. 
Padri ossia alla Tradizione ,e quindi alla Chiesa . 

* ■/ i ‘ * * : I 

Concili! — Ragione — Filosofia. 

' . ' •' * 

La Teologia cattolica oltre a siffatti Ire fonti, 

donde trae con certezza divina iguoi pronunciati, 
toglie altresì le sue prove dall’autorità Ac Con- 
dili (2), invoca a presidio la Ragione (d), e si 
lega e si strigné in santa-alleauza con la Filoso - 

f La Cpag- 4^9 a Sia.) (4). 

( i ) V .Theiner! J.n Svezia e le relazioni di esf a satin Giovanni 
JJI, Sigismondo III c-Carlo /^'.Versione del doli.Gio Bresclii, 
Vicario generale di Pistoia ecc. Tom. 1. pag. 18 1 - 1 84 Roma i 838 . 

DeWintroduziohc del Protestantismo in Italia'ec.o sia la Chic- 
saCattolica d'fesa colle testimonianze de’ P rotestanti: Part. 1 .pag . 
38 ..e 3-Q.Nappli-Roma > 85 o. * 

(a) V. Melchior Cano: De là, cis theologicis Lib. V. De anda- 
ri tate Co/iciliorum. pag. ! 44 '. «I seq.Bassani 174& 

( 3 ) Id.1b.L1b.iX.De argumentis Rationis Naturalis. pag. a5a 
el seq. — V.pure Perroofe: Praelectiones Theoldgiae.Moì.H. Pars 
lerlia De analogia Rationis el Fidti.Cap.i.Dc rottone cum / 5 - 

t/e c/c. pag. 49‘j.Rooiae 1843.' 

( 4 ) V.Cano ch.h.TL.DePhiiosophorUtn-auctoritflle p.afig.et seq. 
« Da lutti i principi! fermati discende quest' altra conseguenza , 
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Ma Latterò fed r Protestanti Con esso lui , pri- 
mamente tolsero di mezzo ogni autorità de^Con- 
cilii. « Il Palriarca della Riforma và lieto di po- 
ter asserite con lealtà, di nou aver veduto, nè con 
gli occhi suoi, nè con quelli della storia , Con- 
cilio alcuno, in cni v’abbia presediito lo Spirito 
Santo. — Io credo 7 cosi egli, che in essi abbia 

t • v 

' / ’ 

che la Teologia e la Filosofìa' sono cose distinto, fra loro,' ma che 
non debbono esser mai separate. Infatti la filosofìa muove dall’evi- 
denza., e si rimane Del suo campo , onde. avviene che sia affatto 
insudiciente nè rispondi) in alcun modo a lutti ì bisogni deU'uomo. 
Per lo contrario , la teologia muove dalla fede , s' innalza a mano 
a mano fino all'evidenza, ed abbraccia nella propria sfera luti’ in- 
tero l’ infinito. Con, lutto ciò' sebbene la teologia e la filosofia sieno 
e per l'oggetto e per il metodo distinte fra loro, pure uon possono 
sussistere e fiorire se van separate. Le sòde fondamenta deH'alleao- 
za di queste due sciente necessarie.al mondo souò l’ insufficienza 
assoluta della filosofia dall'un canto, e dall’ altro il bisogno di far 
entrare nel campo teologico l'investigazione razionale. Chi rompe 
quest’ alleanza e separa violentemente dalla teologia la filosofia « 
commette rio delitto di lesa umanità che produce mali di ogni 
sorta/Cércate Voi la filosofia pura, siccome ditele vi piace meglio 
procedere come' se Dio non avessè dato una parola al mondo , e 
non avesse di per sè stesso sciolti i grandi problemi del destino de- 
gli uomini ; >vi allogale in somma netto stato lagrim'evole in che 
erano i filosofi prima del cristianesimo : ebbene! voi sarete puniti 
dei vostro traviamento o della temerità vostra con la volubilità 
delle dottrine che terrete e con la inutilità de’ vostri sforzi , e sa- 
rete condotti a cavar fuori del passato qualche vecchio sistema 
cui l'umanità ha già contrassegnato del marchio di sua riprovazio- 
ne. No, voi non potete - far a meno della teologia; come io schietta- 
mente confesso che non si può egualmente far a meno della filoso- 
fia , perchè allora la teologia non risponderebbe a tutti i bisogni 
dell'anima. .La teologia dunque e la filosofia Sono due sorelle delle 
quali non può l'ima Vivere senzal'altra, avendo bisogno'di vicen- 
devolmente ajolarsi , e dovendo camminare insieme. AI mondo, o 
signori, e al mondo d' oggi specialmente si conviene una filosofia 
teologica e una teologia. filoso fica'. » Maret. Teodicea Cristiana 
Lezione uDclla Teologia, pag.ig.e seg. Napoli 1845 . Y. altresì 
« Sulla concordia tra la Filosofia e la Religione » nel Tesoro 
della Religione Vol.a.pag.aa5,e «egu, Napoli i836. 
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preseduto il Diavolo . — ^Portava ancora qUest’nl- 
tra "opinione veramente strana , che, cioè Ario , 
Nestorio , Eutiche ed altrettali uomini condan- 
nati da’Concilii, compariranno maestosi nel gran- 
de ed amaro giorno del giudizio per condannare 
essi alla lor posta / cosi delti santi Padri , cote-ì 
Sta bordaglia di caparbii* spiacevoli e stizzosi uo- 
mini H (l). 

In quanto alla Ragione, si. stenterebbe a cre- 
dere Come il cinico d’ Islebio ed i suoi Prote- 
stanti , con un orgoglio senza esempio, mentre 
miltàntavansi di aver rivendicati ì dritti di quel- 
la , liberandola ( come essi affermavano ) dalla 
échiavHu della Chiesa Romana , se ia ponevano 
sotto ai piedi, e la calpestavano 'a morte. Lutero 
è il primo nemico di questa ragione* e senza po- 
sa con ogni, arma la persegue, finanche coll’ ar- 
ma potente del ridicolo^ perocché la vuole estinta 
e gittata fuori del mondo.In piò che y* ha di spi- 
rituale e di sublime egli la reputa « priva di ogni 
qualsisia cognizione di Dio , e al tutto aliena e 
contraria alla volontà di lui » (a). Altróve la 
chiama sposa del Diavolo (3), nemica irrecòn- 
ciliabile della fede (4), madre dell' increduli- 
tà ( 5 ), fonte copiosa della idolatria e deW ere - 

(») Theiner. Dèli' introduzione del Protestantismo in Bàlia eo, 
t sia la Chiesa Cattolica difesa colie testimoniarne dà Proto- 
stanti. Par le prima; pag*. 39. Napoli Roma i85bi ' 

' -(2) Opere di Lutero. Tom l.pag. 263. e Tara. Xd.pag.399.edis. 
di Valch.presJO Theiner Op. e luogo <jh.pag. 3 s. 

‘ ( 3 ) Opere di Luiero.Toa1.XiI.pag.933 e » 534 , e Tom. XXII. 

P«g» 7 5 - . •• 

( 4 ) /Wel.Tom.XXJf, pag.694. 

(5) /Ai'rf. Toni. Ut. p»g. 2818. 
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sia (i).Un cristiano, continua Lutero, per com- 
piere sua missione fedelmente, deve porre giù , 
ed uccidere la ragione ( 2 ), e torsela d’ attorno 
per sempre (3) , perchè 1 divisamenti di essa 
sono quelli del Diavolo (4). 

Cosi Lutero avendo proclamato la onnipoten- 
za della ragione, ne proclama ad un tempo con 
lo sprezzo più indegno la sua nullità. Con quel- 
la egli struggeva l’autorità dell$ fede consecrando 
l’assoluto dominio della ragione medesima sul- 
la rivelazione, con la nullità spegneva le facoltà 
morali e la potenza dell’ arbitrio. Vedi come lo 
si mostra sempre coerente ai suoi principii , al- 
tresì fondamentali, lo stesso Patriarca del Prote- 
stantismo ! (5). .... 

E facile ora dedurne che la Filosofia non do- 
veva esser trattata da Lutero ed altri Riforma- 
tori , diversamente da quello cui trattarono la 
ragione. 


( 1 ) Coeredi Lutero. Tom, XII .pag. i534*e segu.eec. 

(a) /o'iVf. Tom. I. pag. 1700 . e segu.Tom.tl. pag. 1889 . e sego. 

(3) Ibid Tom. XII, pag. 1 535. 

(4) lbid. Tom. VI, pag. 2549 e . se g u> 

(5) In generale di lai importantissimo argomento veggasi 
I’ egregia opera del eh. Fakriaoi intitolala : « La Religione Cri- 
stiana dimostrata per la natura de' suoi misteri — Divisa in 
quattro parti. Nella 1 .* Che tutti i siatemi di religione od’ incre- 
dulità inventati dagli uomini contengono misteri', i quali con le 
foro assurdità offendono 1’ umana ragione. Nella i. * Che tutti i 
s sterni di religione o d' incredulità inventati dagli uomini conte», 
gotto misteri i quali colle loro conseguenze corrompono la morale. 
Nella 3. J Che la sola Religione Cristiana contiene Misteri i quali 
invece di offendere, sublimano C umana ragione. Nella 4-* Che la 
sola Religione Cristiana contiene Misteri, i quali invece di corrom- 
pere , perfezionano la morale ». Inirodusione pag. G. Modena 
1838-1837. 
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a Egli parla di essa come del Papismo, al quale credendo 
dì fare il maggior disdoro, dà il nome di fermo e temerario 
seguace e protettore della ragione e della Filosofia. Contro 
quei Papi, i quali ne vollero, c avvaloravano lo studio, po- 
nendolo a base della teologia , Lutero non si dà pace , ma 
Sbuffa quasi fosse arrabbiato velenosamente. Papa Innocenzo 
IV aveva già comandato, nessuno dovere nè pur pensare di 
salire ad occupare un qualche alto carico , fosse anche egli 
teologo o giurisprudenle , se pria per un intero lustro non 
avesse di buon animo atteso allo studio della filoso/ ia; come 
colui che scorgeva in essa manifestarsi in tutta la maestà 
loro i primi raggi purissimi delle eterne verità (1). La 
Santa Sede , secondo appunto lo spirilo della Chiesa Cat- 
tolica , ha avuto sempre questi rapporti colla vera filoso- 
fia , c per conseguenza colla ragione. Nulladrmeno , colai 
congiungimento o connubio fra la Cattolica Religione e la 
filosofia , fu già di troppo a Lutero . onde imbaldanzirò 
all’ impazzala contro la ragione e la filosofia. Non è per 
lui cho vile stoltezza la filosofia ( 2 ) ; non è dcssa che una 
persona infinta con abili non suoi , come quelle che veg- 
giamo nelle commedie sollazzare una numerevole udien- 
za (3); non ha essa alcun che di sublime ec.(4). Laonde non 
è meraviglia, se Lutero fa poi della filosofia quel mal gover- 
no , che abbiamo veduto fare non ba guari della ragione , 
quando le accaggionava tale una cecità da non essere capace 
per niuna guisa a comprendere gli oggetti sublimi, spirituali 
e divini. Tanto era poi l’odio eh' egli nutriva contro lei, che 
per esser coerente a’ suoi priucipii, vedeva di mal occhio, e 
tentava di abbattere quegli studi che ne preparavano e ren- 
devano più agevole la via. Addì 29 giugno 1518 , scrivendo 
all'amico suo Spalatino (5) tra le altre cose gli diceva: a Voi 
» mi domandale, quale sia la sentenza ch'io porto suli'utilità 


(i) V.Oianam. Dame e la Filosofili Cattolica al tredicesimo 
secolo. Documenti e,cc. Bolla d'Innoeemo 1 F pel ristorarnenlo 
degli studi Filosofici , pag. 365 e segu. Napoli > 84 * - 

(a) Opere di Lutero Tom. VI pag. 378 e Tom. XVIII, pag. 
683. eco. 

(3) /iid.Tom.XXII, pag. 6 o ec. 

(4) Jbid.id. pag 5g, ec. ; . 

(5) Lettere di Lutero. Toni. 1 . pag. 127 , ediz, di Vette , 
Berlino i8z5. 
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i> che può recare la dialettica ( con questo nome appellava la 
» filosofia) ad un teologo: ed io vi rispondo , che secondo il 
» mio avviso essa non è che dannevole alle scienze leologi- 
» che. . . Vi concedo che la dialettica ci possa anco giovare 
» secondo l’elìicacia c la capacità sua in ciò, che per avven- 
» tura desiderate ; questo però sarà sempre vero che essa 
» non vi presenterà nella teologia , vel ripeto , altro che 
» grandissimi pregiudizi. In quanto a me , bo io esaminalo 
» attentamente le dottrine e le norme posteci innanzi dalla 
» teologia scolastica , però che andava meco stesso divisando 
» di prenderle per guida della mia trattazione delle scienze 
» sacre. Nulladimcno , e «orrei bene che Iddio mi condan- 
v nasse se dico il falso , io mi sono spaventalo ed atterrito 
» più della confusione che vidi per entro i Padri della Chie- 
» sa, che del niuno ordine e del sempiterno orrore dell’ In- 
» Perno. Ecco , la ragione ella è questa , mediante la quale 
» io fui chiarito per il primo di quanto possano giovare slu* 
» di così fatti ». Siccome poi le Università del medioevo 
erano tutte intese agli studi della filosofia e per così dire , 
con esso lei congiunte , così Lutero scagliò contro di esso 
eziandio i suoi ridicoli anatemi. Non altrimenti di Wicleffo 
e di Uussio, egli non si dà posa nel chiamarle — Invenzioni 
del Diavolo, Officine di Satanasso . — Che cosa sono elleno mai 
le scuole del Papa , esso va ripetendo, se non già postriboli , e 
case di ogni nefandità degne di Lucifero (1). Difendere la Fi- 
losofia, appellata da’ Padri della Chiosa dono celeste , usare 
di essa per giuste e buone maniere , senza punto danneggiare 
la teologia, sono queste empietà per Lutero; ond’è che l’ ab- 
borrisce e no prende scandalo, nè si perita , nè ha vergogna 
alcuna di asserire : « che i sofisti e gli altri grandi somieri pa- 
pali formano un connubio dello studio filosofico colla teolo- 
gia » (2). Per la qualcosa egli mosse guerra o tempestò dei 
suoi strali la celebro Sorbona, facoltà teologica della Univer- 
sità di Parigi , non per altra ragione , so non perchè avea 
condannata, c ne avea ben diritto, questa proposizione:«Po- 
ter essere una cosa vera secondo la teologia, falsa secondo la 
filosofia, e così viceversa». «La Sorbona, son sue parole(3), 

1 . 

(l) Opere di Lutero. Tom. XII, pag. la. 

(s) Ibid. Tom. XIII, pag.aiai ecc. 

(i) Ibid. Tom. X , pag. i3q6. « Gli alti della Sorbona contra 
Lutero trovatisi presso Car.Dtiplessis D'Aigcnlrc : Callidio judi- 
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» la buona madre di ogni sorta di errori e di tulle Teresio, 

» ba manifestala una sua opinione degna dt obbrobrio, e di 
» ogni vituperio, come prima ha voluto scrivere che il vero 
y> teologico è eziandio vero filosofico. Con tale dottrina , di 
» che T animo niio forte si corruccio , ha mostrato chiara- 
n mente te sue mire. Essa vuole incatenare , por cosi dire 
» la maestà della fede , ed imporle sul collo il giogo della 
» umana ragione » (1). 

la cotal guisa mentre Lutero tanto iniqua- 
mente svillaneggiava la vera Filosofìa, e dispreg- 
giava i suoi cultori, quelli precipuamente che alla 
teologia in bella armonia ^associavano, nel tem- 
po stesso stabiliva tali principii , che il di loro 
prepotente e rapido sviluppo forma essenziale, 
mente la moderna Filosofia* 

« f 

ciornm de navis errori bus, f/c.Lut.Paris.in fui, 1 728. Tom, I l.pag, 

1 .XX. et 1 . 5. Melamene scrisse contro questo decreto della Sor- 
bona coyfermando tulle le bestemmie di Lutero coulra la ragiono 
umana eia filosofia. Veggaai il suo scrino: A riversiti furiosorum 
Parisientium iheolagastrorurn decrcturn , prò Lutlfero Apologià 
jntcr. Opera Melanthoais.T<>m.ll, p»g. 8a — 91, Wittenibergae 
1601, iu fai. La condanna della Sorboua iti una colla confutazione 
'di Melantone furono ristampate e corredate di molte osservazioni 
dal sig C.G Bretschneider, Corpus Re/ormatorum, flalis Sazommi 
i834 voi. 1; Philipp! Melanthonis Opera quae supersunt omnia, 
Tom-. l.pag. 386-44° in 4-° 

(l)-« Intauto T opinione scientifica della Sol bona, sedendo sulla 
sedia di Pietro papa Leone X , veniva solennemente abbracciata 
Tanno s 5 1 3 dalla Sinodo ecumenica Laterauese , però che ella 
disse : il vero non pub essere contrario al vero. E in questo me- 
desimo Còucilio ordiuava il Papa , nessuno fosse ricevuto negli 
studi teologici, o in quello delle leggi, senza che prima per il gito 
di oltre un lustro non avesse atteso studiosamente alla filosofìa 
( Cancri. Lataa. s 5 1 5 apud Labbri et Cosarti » Cumque veruni 
vero minime conlradical eie. (.0 licci . Conci lior. Tom . XIV , 

pag.i53.Parisii» in fol. 1671.— Tlieinert Dell' Introduzione del 
Protestantismo in Italia tentata per le mene de' novelli banditori 
d’errore nelle recenti congiunture di Roma o sia la China Catto- 
lica difesa colle testimoniarne de' Proleslanti.Pa.no 1, pag. 34 ° 
segu. Napoli-Rema iB5o. - 
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« La ragione emancipala dall' autorità cattolica , scrive ai 
proposito il eli. Audisio , corre necessariamente ad nn natu- 
ralismo puro e mutabile senza (ine ; a ciò mirava Lutero , a 
ciò mirano Consin ( pag. 481 e Seguenti) i Razionalisti della 
Germania , gli Eclettici , gli Umanitari , i Sansimoniani 
della Francia (1), Lutero struggeva «ne forme qui ne conve- 
«ai/ pas à l'csprit gènèral. Questa forma era il verbo rivelato, 
il cattolicismo in tutta la sua integrità. Legittima figliuola di 
Lutero è la moderna filosofia che si formula in due canoni : 
l.° Bandire dal mondo la forma e I’ essenza del Cattolicismo 
stimata non più conveniente allo spirilo progressivo del se- 
colo , à /’ elpril gènèral ; 2.® Sostituire a pronunciati divini , 
alla verità oggettiva della fede‘, .all'unità, rivelata , i trovati 
della ragione umana, soggettiva, moltiplico e varia ali in fini- 
to, e chiamar quésta congerie babelica un cristianesimo pro- 
gresstvo c conformo alla luce del secolo. Vanno dunque di 
conserva Lutero od i suoi encomiatori ; tutti mirano a di- 
struggere ; tulli a niente edificare , ovvero ad innalzare sul 
fondamento del primo una vera Babele a (2). 

Adunque Lutero, ed alla loro volta Calvino , 
Melatitene, Zuinglio, ec.c. diedero opera perchè 
la Filosofìa ritornasse perfettamente al pagane- 
simo (pag. 48t e seg.)ji moderni Protestanti la- 
vorando sugli stessi principii, e spingendosi più 
innanzi , P anno condotta finalmente ad un pa- 
ganesimo pervertito , cui non regge al paragone 
con l’antico, jjerchè, come prova Theiner « è a 
mille doppii peggiore , più irreligioso , e meno 
intelligente » (3). E di poi conclude : « La pre- 

( i) TJn bel articolo di tal novella sella , ricavalo dalla storia 
del Sau-Simonismo pubblicala in Parigi dagli Annali di Filo- 
sofia Cristiana, si ha nelY Enciclopedia dell' Ecclesiastico. Tom. 
3, pag.5o8 e segu.Napoli i845. 

( 2 ) A udisio. Introduzione agli studi Ecclesiastici conforme ai 
bisogni religiosi fi civili, Lib,3. Della Teologia, cap. 6. Avvertenza 
seconda > Guardarsi da un errore fondamentale che si vorrebbe 
introdurre nella filosofia della teologia, pag. 120 . 5. Consegue tl- 
■ sa «.Napoli i85o. 

( 3) « L’ aulico possedeva la legge santa , la legge divina detta 
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» sente condizione in che si trovano la Filosofia 
» e la Teologia nella Germania protestante » 
» bene dimostra quali oggi mai sieno le mosse 
» retrograde, con cui molti si sforzano di alFer- 
» rare il nudo ateismo » (i). « I Cattolici Io 
» avevano detto (cosi pure il celebratissimo 
» Balines ) , che si cominciava dal resistere al- 
» l’autorità col negare un dogma , ma che alla 
» fine di sarebbe terminato col negarli tutti , col 
» /jreciOifarj/ nell’ ATEISMO (pag.5i6 a 52 7) j 
» ed il corso delle idee nei tre ultimi secoli, ha 
» confermato pienamente la predizione « (2). 

natura morale , che è innata nell’ intimo di qualsivoglia uomo. 
Animato esso dal presentire della divinità , e di un reguo celestiale, 
riguardava alla vita pe' due suoi lati, in quanto cioè si era ribella- 
ta contro la divinità, e io quanto si sentiva spiata da un irrequie- 
to desiderio di ritornarsene alla medesima divinità , mediante 
una riconciliazione universale. . , In breve esso incaminavasi in 
quei giorni primitivi verso il futuro Redentore ; e si trovava sul 
punto di. uscire da uno stalo in cui era senza Dio , e senza Cristo , 
per entrare in quello ove sarebbe stato con Dio e con Cristo: Era 
aul punto di dilungarsi per sempre dalla menzogna , di assidersi 
nel temp o della verità , di acquistare la vita , e deporre la morte. 
Ma oggidì la cosa va per tuti’altro cammino. Oggi si abbandona il 
Cristianesimo per gitlarsi all’ impazzata tra le braccia del paga- 
nesimo ; di un paganesimo però , come già abbiam detto , senza 
divinità , senza il Dio della rivelazione, senza presentire una ven- 
tura redenzione, senza speranza di riconciliarriento. . . Il moderno 
gentilesimo non ha che far nulla coll'antico, esso è da lui infinità- 
mente lontano, esso è quello .in cui la lampada vitale a corto an- 
dare di tempo si spegnetà ». Theiner, Dell' Introduzione delPro- 
testanlismo in Italia re., o sia la Chiesa Cattolica difesa colle 
testimonianze de' Prolestanti.P&tle i.pag.5q. Napoli-Homa i85o. 

( 1 ) ld. ih. 

( 2 ) Il Protestantismo paragonato col Cat/olicismo nelle sue 
relationi con la civiltà Europea. Tom.a.eap. LXIX. Il Catloli- 
cismo nelle sue relazioni collo sviluppo dell'intelletto. Si esami- 
na l' influenza del principio di sommessione all' autorità. Si 
ricerca quali ne sono gli efjetti rispetto a tutte le Scienze. C’ort- 
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Ed ecco siccome per rapporto alla SacraScrit- 
iura (pag.5 1 5 a 5a5.), così ora per riguardo alla 
Tradizione , ai Santi Padri , e alla Chiesa 
(pag.5a7 a 54a. )j nonché ai Concilii , alla Ra- 
gione , e alla Filosofia (pag. 54^ é seg.) altresì 
la origine , i progressi , e lo stalo presente degli 
errori di ogni maniera capitalissimi che com- 
prende in sè ( toltone poche eccezioni ) la teo- 
logia PROTESTANTE. * 

Eppure, giusto cielo! , con tali e tanti travia- 
menti j con un sì spaventevole regresso alla più 
scipita barbarie, costoro dominati da orgogliosa 
impudenza , e presi da rabbia canina contro il 
Cattolicismo , non cessano di morderlo, e di ca- 
lunniarlo, siccome quello che, pel principio di 
sommissione aH’auiorirà, inceppa le intelligenze, 
e le condanna ad un ozio vituperevole; che teme 
perchè il mondo s’illumini*, che è insomma il più 
acerrimo nemico di ogni progresso ! 

D’altronde con siffatti delirii dell’ immagina- 
zione, con tutte le aberrazioni della ragione sbri- 
gliata , ed a suoi capricciosi divisamenti abban- 
donata, con sì innumerevoli manifeste contrad- 
dizioni ; in una parola con ogni maniera di gra- 
vissimi errori, de’quali, come fin qui si accenna- 
va, va piena zeppa la Teologia protestante , come 
mai potrassi portar sano giudizio da costoro sulla 

franto degli antichi eo'moderni. Dio.L' uomo. La ìocielà.La na . 
tura, pag. 34i e segu. Napoli > 848. 

E il Capitolo che segue è pur troppo interessante: Esame storico 
dell ' influenza del Cattolicismo nello sviluppo dell' intelletto u- 
mano.Si combatte l'opinione del sig.Guizot, ecc. pag.349, e se S- 
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controversia dell’ Immacolata Concezione di 
Maria, la quale , se tra gli stessi Cattolici non è 
giunta a brillare di tutta la sua luce, si che altro 
non si attende, che l’ofac.olo del Vaticano, onde 
definirsi (p -499 a Sia,), se non dopo settecento 
e piy anni di studi immensi , luminosi , severi , 
profondi?.... Con quell’odio implacabile, infer- 
nale , cui divora di ordinario tutti gli Eretici , 
portato alla Madre di Dio, e che tanto distingue 
in questa parte i Protestanti , di maniera che 
avvelenano tutte le lodi che gli son date nella 
Scrittura sacra \ nè vi è cosa che con maggior 
furore hanno sempre impugnato, quanto tutti i 
titoli d’onore di cui la Chiesa Cattolica a Lei con- 
cede , e Je preghiere che da quella le sono indi- 
rizzate* credouo anzi di prestare un gran servizio 
al Figliuolo coll’annichilare e distruggere la de- 
vozione verso la Madre : odio , che allo stesso 
Lutero gli fece sovente dire : « Ninna Festività 
tra quelle cui celebra la Chiesa Romana, lo muo- 
veva più a sdegno, quanto la Festività del Cor- 
pus Domini , e della Concezione della Vergi- 
ne » (i) , contradicendosi cosi apertamente il 
Patriarca della Riforma, al solito di tutti i setta- 
ri, con ciò che aveva scritto a favore dello stesso 
Immacolato Concepimento (pag. 179 .)} con im 
eccesso , dicevasi , di tant’odio , potranno mai i 
Protestanti non sragionare all’ impazzata di un 

(i) Strozzi Controversia della Concezione istericamente de~ 
scritta.l-.ib. V 1 1.cap 33.pag.44 1 .a.ediz.io fogl. Palermo i^o3. 

Beroine — Istoria di tutte l' Eresie. Secolo XVI.cap.a. Toni. 4* 
pag.a49- Venezia 1714 * 
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Mistero sì ineffabile, che non può non essere se 
nona contatto con altri, qqali essi di presente o 
gli stimano come un logoro inviluppo, e quasi una 
nube oscurata di miti, di simboli e di figure, cqi 
il Sole della Filosofia dissiperà (i) (p. 481 eseg.) 
o del tutto ostinatissimamente negano?(pag. 509). 
Quindi Calisto (2), Picenino ( 3 ) Sarpi(4)«chè, 
come afferma il eh. Audisio tenendo dietro al- 
l’Emo: Cardinale Pallavicino ( 5 ), sotto le men- 
tite lane di un monaco apostata , lavorava ad 
introdurre il px-ptestantisnjo in Venezia ed in 
tutta la Chiesa » (6) \ Ri veto (7), Sercerio (8), 
Bugenhagio, Hogelio, Dorscheo, gli empii cen- 

(1) Jouffroy. Melanges phil. de la Sorbonne et d-s phdotophes 
pag.49: Probtirnes de la destinée humaine, pag. 475, 483 presso 
Audisto: Introduiione agli studi Ecclesiastici conforme ai biso- 
gni religiosi e ciV;ir.Lib. 5 .cap .4 pag.i43.N*poti i 85 o. 

(2) Federico Ulrico. Storia della Concezione ec. Heirastat 
1696^. pag. 180.). 

( 3 ) Giacomo. Apologia peri Riformali e per la religione Ri- 
formata — Trionfo della vera Religione— Opere già confutale dal. 
J'Emo: Cardinal Golii, la di cui l’opera sentitola: La vera Chiesa 
di Cristo dimostrata da'segni e da'dognii contro 1 due Libri di 
Giacomo Picenino. Bologna 17 19 (v.pag.i 44 - e a 45 .). 

( 4 ) Paolo. Opere, Tom. 1. Dell'istoria del Concilio Tridentino. 
Lib. 2. Dell’ origine e progresso della dottrina sulla Concezione 
della R.V.ec. pag. 167 e seg.llelmsiat io 4 -* 1761. 

( 5 ) Storia del Concilio di Trento. Introduzione cap. 2 , e 3 , 
pag. 2 e seg. Napoli 1757. 

(6) Lezioni di Eloquenza sacra-. Vol. 3 .Lez. 5 .pag. 71. Napo. 

li .848. 

(7) Traclatus de Patrum auctoriiate eie. ap. Natal. Alexaodr. 
In Histor.Eccl . saeculi ii.Dissert.XX I. §. XXI Solvitur argu- 
mentum quod ex pugnantibus Patrum , et recentiorem Theolo- 
gorum de Sanctissimac Virginis DeipnraeConcepùoae sentenlii, 
Erasmus et Riveius rn/brma»f.Tora. 3 .pag. 543 .Ferrar.i 758 . 

(8) Canisius lib. 1 .De Maria Deipara cap. 8. pag. 79. et Piazza: 
Causa Inyhaculat. Concc/)l.apparalus.§. 3 .u. 169 pag. 49. Panor- 
mi 1447. 

70 
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turiatori di Magdeburg , ed altri di tal co- 
nici «), nel dileggiare, vilipendere indecentemen- 
te , infamar che fanno , or il Concilio di Tren- 
to, or la santa Sede, or la Chiesa Cattolica, o per 
la Pia sentenza, o per la Festa deU’ImmacoIata 
Concezione, vale la pena di qui impugnarli nuo- 
vamente } merita almeno questo vecchiume d’ 
imputazioni contro il Catlolicismo 1’ onore di 
una novella confutazione? !... (a). Eppure (vedi 
Provvidenza di Dio!) non tarderà molto , e ci 
verrà solennissima * una nervosa quanto nobile 
e magnanima , la quale certamente chiuderà per 
sempre la bocca a TUTTI i preteriti , presenti , 
e futuri SETTAR I. Perciocché essa non com- 
prenderà la opinione individuale di tale o tal’al- 
tro teologo , di questa o quell’ altra Scuola , ma 
la viva espressione della credenza collettiva e 
concorde di TUTTO L’ EPISCOPATO CAT- 
TOLICO, -intorno alla Pia Sentenza , e i di loro 
caldissimi voti al Santo Padre rassegnati (pag. 
5o3.), perchè ornai quella si elevasse a DOMMA 
CATTOLICO, rilevandone di codesta erezione, 
tanto la sua più alta importanza, onde la Chiesa, 
ottenga ben presto dal Signore, mediante la onni- 
potente intercessione della Vergine Madre, le gra- 
zie di che abbisogna in sì grande malvagità di 

( i) V. Strozzi. Controversia della Concezione istoricamente 
descrtUa.Lib. VlII.cap. n.e lib.XI, cap. n, pag.472, 591, e seg. 
a.ediz.io foglio Palermo iyo 3 . 

(a) V.Perrone.Pe Immaculato B.V.M. Concepiti ari dogma- 
tico decreto definivi possit Disquisilio Tipologico. Pars secunda 
cap.j.§. Non sunt limenda haereticorum convicia, pag. 227. Ro- 
sa ae 1747. 
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tempi (pag.5o2.), quanto Tallissimo onore che 
così tornerà alla santità, sapienza e bonlàdeU’E- 
temo, e la maggior gloria possibile clìe si possa 
rendere in terra alla Gran MADRE di D1G (p. 
3o.). Già codesta lieta notizia è stata pubblicata 
da parecchi Giornali, m uno dei quali, con vivo 
godimento del «ostro-animo, non ha guari la leg- 
gevamo espressa net seguenti termini : 

« la Dna celebre ed operosa tipografia di questa Capitalo, 
non senza P ossequiato, consiglio della Santità di Nostro Si* 
gnore (1) ha già qualche tempo che si pone ogni cara ncll’jor- 
di nare in un èoìo e medesimo corpo , e nel consegnare alila 
stampe» Parer» diTOTTO L’EPISCOPATO- CATTOLICO re- 
lativamente ai Mistero dell’ Immacolato Concepimento di 
Maria Vergine, espressi ia divote Epistole al massimo Pa- 
store della Crislianità. Questa preziosa Collezione ehe dovrà 
distendersi ia 6 o 7 volumi , mostrerò a parte a parte quanta 
eia armonica e solenne il consenso di TtlTTI l VESCOVI del 
Mondo Ortodosso , intorno a questo articolo della Cattolica 
teologia , e potrebbe forse servire di eccitamento e come a 
dire di scala e- disprone alla SEDE. APOSTOLICA por dive- 
nire ali’ esame , se si possa oggimai e se convenga senlentiarc 
DOMMA di FEDE CATTOLICA il' Mistero dell’ Immacolato 
Concepimento di Maria Vergine. Credo cho di questa im- 
portante Collezione nonsi stamperanno che 300 esemplari Sa- 
rà senza dubbio un monumento bellissimo delta pietà di PIO 
JX, inverso la Ilegina degli Angeli : ( pag.50l o seg.) concios- 
siaebè se i Vescovi vi hanno espressso il loro voto intorno a 
questo punto, ciò si deve alt’aulorcvole invilo che loro nc fo- 
ce Egli stesso [2}. 


(i) L'Univers (n.a6i .ai. SepinmUre »85-i) scrive: «. Canformé- 
mentii la volonlémanifeslée du Saiut-Pcre ». 

(a) Giornate del Regno delle due Sicilie. Notizie estere-— Du- 
eaio di Modena — Mo<lena 17. Settembre tSSt . — « si legge nella 
Cori spondeina del Messaggiere di Modena , in data di [toma r 5 
Sciiembre ecc. 
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Ora pai del vantassi. 

Sembra che, per quanto vien permesso ad un 
lavoro come il nostro, abbiamo pienamente sod- 
disfatto al gravissimo bisogno del volgente seco- 
lo XIX, per rispetto agli errori tutti vivi che mi- 
nacciano di voler signoreggiare le Scienze, prin- 
cipalmente Filosofia e Teologia; errori per altro 
antichi, però esposti ora sotto forme novelle dai 
moderni Protestanti, siano razionalisti o eclettici, 
o panteisti (pag 480 e seg.) , sieno di nome o di 
fatti luterani (1) , calvinisti (2) , anabattisti o 
mennoniti (3), quacqueri (4), nìetodisti (5), so- 
ciniani (6), arminiani o rimostranti (7) , legu- 
misti (vegetarien society) (8) ecc.ecc.tra la qual 
schiera di combattenti le verità cattoliche , cer- 
to che Hermes ( pagina ^g4*) occupa un po- 
sto assai distinto (9). Ritornando pertanto sul 

( 1 ) V. Moehler. La Simbolica o sia esposi sione delV antitesi 
dogmatiche tra i Cattolici ed i Protestanti secondo le loro pub - 
bliche professioni di fede. Introduzione §.II. Simboli de' Lutera- 
ni, -pag. 35, e Lib. i .cap. i . Dottrina luterana ecc.$.II, cap.- a. §. 
VI .Appendice, cap.3.§.XVI, cap-4-S XXIX e XXX, e XXXV, 
cap.5.J.XLIV e segu-.— Napoli i85o. 

(а) Id.ib. Introdusione §■ III. Simboli de'Riformati pag. 38, e 
Lib.i.cap. i.§.III, cap. a. §. Vili, cap.3-S.XVI, cap 4 J.XXXI, 
e XXXV, cap. 5 . 5 . LI. 

(3) Id.ib. Lib. II. Sette protestanti minori , cap. t. Anabatlistio 
Mennoniti, pag. 438 e segu. 

(4) Id.ib cap. i.I quacqueri, pag .461 e segu. 

(5) Id.ib. cap. 3. / metodisti , pag . 497 e segu. 

(б) Id.ib. cap. 5.7 sociniani pag . 547 e segu. 

( 7 } Id.ib.cap. 6 .^ruu>j»a/»' o rimostranti, pag.565 el segu. 

( 8 ) V .La Civiltà Cattolica Aon. a. voi. 7 . Cronaca contempo- 
ranea mim.1V .Inghilterra pag. 116 .R 0 ma 1 85 1 . 

(9) « Male nuove pesti trovarono campo libero nell’ Alema 
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nostro principal soggetto, sì vorrà sapere precisa- 
mente, quali vantaggi ha tolti per sè la Teologia 
cattolica dal Culto dell’Immacolatissimo e San- 
tissimo Concepimento della gran Madre di Dio? 
Fidenti lo ripeteremmo — innumerevoli ! e tali 
da non potersi « adequatamele apprezza re » (i). 

Codesta verità risulta chiarissima sol che si 
dia un semplice sguardo alla storia ed alla natura 
insieme della controversia suU’linmacolato Con- 
cepimento, con quel criterio che sa ravvicinare 

gna, e particolarmente nell’università di Bonna per opera di Gior- 
gio Hermes , creatura del governo protestante . fiancheggiato dal 
traditore Spiegel , arcivescovo di Colonia e precessore immediato 
di queU’insigne Drosfe- Vicheriog che rinnovò in questo secolo gli 
esempi del valore apostolico, e sovrauiromioato a ragione I' Atana- 
sio della Germania. Hermes abusando del metodo cartesiano , sta- 
bili per fondamento del suo sistema .filoso fi co e teologico il dub- 
bio assoluto e positivo, con uu palliato Kantismo (pag- 48 a.) smos- 
se o infermò i criterii dei vero , confuse il naturale col rivelato , 
restrinse e quasi annoilo la via autoritativa del caltolicismo, meri- 
tò e spregiò la condanna di Roma , diffuse e propagò in quella ed 
in altre accademie il più pestifero de' veleni , else è la corruzione 
dottrinale del clero. ..a — Audisio. Introduzione agli studi eccle- 
siastici Conforme ai bisogni religiosi e cioili. Lib. 3 . Dello Teolo- 
gia cap. 4- Genesi degli errori filosofici e religiosi , moderni e 
antichi, pag. 1 1 1 .Napoli i 85 o. 

Le opere di Hermes portano questo titolo voltato dal tedesco in 
latino: Introducilo in Theologiam Chrisliano Catholicam.PiTi 
prima t8tg.Pais allei a 1829. 

Dogmatica Chr isti ano Calholica. Pars. 1 , a , et 3 . iR 34 - Giù 
proibite da un Brere di Sua Santità Gregorio XVI de afi Settem- 
bre i 835 . — V.Perrone — De locis Theologiris. Vai. \il.ari. II. 

II. De Hermesianismo Philosophico etc. — Sull' Erme sionismo, 
articoli inserito negli Annali delle Scienze religiose dello stesso, 
Voi. IX. fase, a 7. — , ed un altro suo Opuscolo Hijl-ss oni sul me- 
todo introdotto da Giorgio Ermes nella Teologi a Cattolico, e so- 
pra alcuni speciali errori teologici del medesimo. 'Ruma 1848. 

(1) V Anivitti .De'uantoggi che il cullo di ti Immacolata Con- 
cepimento ha recato alla scienza, olla letteratura, all' arte e alta 
civiltà precipuamente nel medio evo’, pag. 6 . Roma 1848. 
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gli effetti alle congrue loro cause. Ripetiamolo 
ancor un altra volta} tra tutti i Misteri di nostra 
sacrosanta Religione, niuno ve n’à che abbia for- 
mato il soggetto d’immensi studj, quando quello 
di cui è parola. Da ogni lato è stato discusso, 
sviscerato , maturato da settecento e più anni di 
meditazioni continue , fecondato colla virtù di 
tanti ingegni emuli neH’altezza dei concepimenti, 
nella vasta comprensiva , nella penetrativa per- 
spicace e profonda , e quindi con tal evidenza, 
con argomenti cosi lucidi, e da non pochi, con tale 
una grazia, un nerbo, una felicità di lingua e di 
eloquenza, e generalmente con prove si irrefre- 
gabili, che ormai brilla di tutta la sua luce tra le 
verità più certe dopo quelle della Fede , come 
Sole in mezzo agli altri pianeti (pag. io.). 

Laonde una controversia siffatta, eheagitò mai 
sempre profondamente gli spiriti, e d’una maniera 
veramente singolare, unica, straordinaria , più 
volte in Francia (pag . 34 a 93, i 63 a 399.) (1) 
Spagna (2), Germania(pag.98.) ( 3 ), Italia (pag. 
194 e seg.) ( 4 ), nel Concilio di Basilea ( 5 ), ed 

(1) V .Strozzi. Controversia della Concelione della B. V. de* 
scritta istoricamente. Lib. III. cap. n a i 5 , 17 e 19, pag ia 5 e se- 
guenti, — Lib. IV, cap.i a i 3 , iS a 18, 2 t a 23 pag. 167, ec. — 
Lib. V.cap .3 e 4. 1 3 a 19, pag. 2 55 , ec.— Lib. VII, cap. 16 pag. 
4 ° 4 - ec - — Lib. Vili; cap. ti pag. 466, ec. — Palermo seconda 

edni otte in foglio i^o 3 . 

(2) /d.Lib.V.cap. 23 , 24 e J 9 pag. 3 o 3 ec.— Lib. Vili. cap. »8 
a 22 pag.486 ec. — Lib. IX cap. 5 , pag.5i2, ec. — Lib. X, cap. 1, 
7,9, i 5 , 16, 24, a 5 , e 26, pag. 5 o» ec. 

( 3 ) Id. Lib. V. cap. 20, pag. 297 ec. — Lib. VII, cap. 17, 18, e 
* 9 - pag- 4°5 ec. — Lib. X. cap. 33 , pag,623 ec. 

( 4 ) Strozzi citato. Lib. VII, cap. 2, e 3, 6, 8, 9 , i 5 , 24 a 3 », 
pag. 337 ec.— Lib. Vili, cap . 5 a 8 , e 21, pag. 45 i ec. 

( 5 ) /d.Lib.VI cap.», a i 5 pag. 317 ec. 
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in quello di Trento (1), e finalmente in Roma 
stessa sotto il Pontificato di Sisto IV (pag. 195 
e seg.) (2), Paolo V (3), Gregorio XV (4), Ur- 
bano Vili (5), Innocenzo X (6), ed Alessandro 
VII (pag. 24* e seg.) (7): Una controversia che 
svolse da capo a fondo il venerato preservamento 
della gran Donna, e tutte quelle verità che le so- 
no a contatto, nel mezza di un ardente lotta, con 
una prodigiosa attività degli spiriti, sì che, sta- 
remmo per dire, formò la vita intellettuale di scile 
secoli , come non ha dovuto contribuire, onde la 
teologia progredisse a gran passi verso quel per- 
fezionamento di cui oggi, la buona mercè di Dio, 
ella tanto altissimaraente si onora? 

Sì, dal seno di codesto nobilissimo combatti- 
mento tra teologi cattolici, ed eziandio^dal seno 
sovente degli stessi ciechi ed impetuosi attacchi 
dei Protestanti (p.i 56, 1 68, 180,244^00.) (8), 
sfolgorò viva lucesu questiopi della più alta im- 
portanza. Non mai i Dogmi dellTncarnazione, 
della Redenzione '-cui contiene le meraviglie del- 
1 uomo, e l’istoria de’suoi fini e del suo 0110101(9) j 

( i) Strozzi Op. cil.Lib. Vili. cap. i a 4, pag. 443 ec. 

(?) Id Lib.VII, cap. 1 , 3, 5, 7 .e 9 , pag, 3^6 ec. 

(3) A/.Lib.Vlll , cap.a3, — Lib.lX, cap. 1 , 1 ,^, 6 , j pag. 5oi,ec. 

(4) ALLib.lX, cap.g a 1 1 , pag.5a3, ec. 

(5) Id. fA.cap.ig, e io, pag 553, ec. 

( 6 ) W.Lib.X, cap. i, a 5. pag. 565, ec. 

( 7 ) M.Lib X, cap. 12 , 14 , e 16 a 10 , pag.5g5, ec. 

( 8 ) W. Introduzione cap. 2 . Lib.VII, cap. 33. — Lib. Vili. cap. 
3, il. Lib.X, cap. a3, pag. 44<i) ec. 

(Ó) Chateaubriand. Genio del cristianesimo ovvero beileste, del- 
la Religione Crisliana.\oì. 1 . Parte 1 . Dogmi e dottrina cap. 4- 
Della Redenzione pag. 37 . versione di Luigi Toccagni Bresciano. 
Napoli i83j. 60 
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la divina Maternità dellaV ergine} nonché tutte le 
altre sue eccelse prerogative (p.12 e seg.), e più 
di tutti il Dogma della ribellione e della caduta 
Originale} sua naturatile cagioni riproduttrice, e 
leggi della sua trasfusione} Dogma che congiunto 
a quello dèlia Trinità, dell’Incarnazione e della 
Grazia, contiene la somma della rivelazione, in 
cui fondasi 1 ’ edifìzio del Cristianesimo, e dà cui 
sorsero gli errori più inveterali e perniciosi (pag. 
104 e seg ), furono più scientificamente discussi, 
più ampiamente esposti, più nettamente formulati, 
stabiliti su più solide basi, commentati ed illustrati 
con molto maggiore profondità e perspicàcia, rag- 
gianti in somma di novella luce, assai più viva, 
più splendida, più forte , più pura } epperò la di 
loro credenza vieppiù addentro de’cuori cattolici 
approfondile sue vitali radici,chealtempoincui 
si mantennero in vita le caldissime scolastiche di- 
sputazioni sull’ Immacolato Concepimento (1). 


(i) Lo slesso celebre Domenicano Catarirv» fin dal suo tempo 
cennava a siffatti vantaggi ( Strozzi o^er.cif.Lib. VII, cap.3o pag. 
435.). Per la qual cosa lo storico medesimo della nostra controver- 
sia cosi scrive : « Olite a’ vantaggi , di cui fin ora si è detto , altri 
da loro se ne osservarono, di cui questa controversia è Hata Jecon - 
da-, e sono che per essa si son più chiaramente spiegati molti altri 
dogmi della nostra fede; si è meglio conosciuta e distinta la natu- 
ra e gli effetti del Peccato Originale, come ancora degli attuali; la 
necessiti e 1' ampiezza della Redenzione di Cristo; la gravezza del 
peccato di Adamo; la qualità del patto fatto con lui da Dio: il be- 
nefìcio che fu , il chiudere le postre volontà in quella del primo 
Padre, e capo degli uomini. Si è altresì piu perfetlameoie diluci- 
data la Grazia Originale , che ci si dovea trasfondere , e lo stato 
felice in cui dovevamo vivere, come l'infelice in cui siamo caduti. 
Si aggiugne.che da questa controvèrsia non si è solamente illustra- 
lo il gran pregio della pura Concezione della Vergine , ma hanno 
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D’altronde i difendliori di codesto glorioso Mi- 
stero alla grande sublime e religiosa idea che 
ne concepivano, accoppiarono mai sempre /’ af- 
fetto il più vigoroso, il più potente, e tale , che 
a rispetto di esso qualsivoglia altro , nel più al- 
to grado, piccolo sembra e rimesso (pag. 3o2 
e seg.). Il perchè seuza posa essi svolsero , sot- 
to il magistero infallibile della Chiesa cattoli- 
ca , e Scritture divine (pag. 6.) (i), e Tradizio- 


per essa ricevuto un grande accrescimento di splendore tulle I' al* 
tre sue prerogative più altamente ponderate., più sodamente stabu- 
lile, rilevate, ed espresse con più sublime altezza di concetti-, e di- 
scorsi da nobilissimi Scrittori : e ciò a fin di trarre dalla lor chia- 
rezza sempre nuovi argomenti per la verità di questo Mistero... 

u Tutti questi vantaggi furono espressi in altro lungo dal mede- 
simo Battista Mantovano , allor che parlò menda' Poeta e più da 
Teologo. Egli narrando lo stato delle due opinioni , e che alla pia 
cedeva da sè stessa la men pia, come Luna al nuovo Sole, soggi unge: 
Sed prior ( ut nobis acquum sentire videtur ) 

Dignior est, et grata magis Nato, atque Parenti. 

Nani legi assurgens, Marine dectts addir, opusque 
Materna dignum attribuii pietale Tonanti. . 

Adde , quod et mullis fcrt adjumenta, Kdemquc 
Roborat infirmarci. 

Relligio major: Pietas animosior istam 
Consummata Fides, rerumque peritia fccrt. 

Altera verborum Texlum , et fasti già tantum 
Sununa videns abstrusa Dei Mysteria nescit ». 

( Jo: Bapt. Mantuanus Lib. 1 . Pnrte/iiccs i. pag. 5. Tom. i. suor. 
Oper. edit. Anluerp. t5^6.) Strozzi . Controversia della Concezione 
della B.V. descritta istoncar/iertte. Introduzione cap.3 pag 4-e seg. 
Palermo seconda ediz. 1 jo3. 

V. Piazza. Causa Immaculatae Concepì. Appara tus. Art. i.§. 3. n. 
170. pag. 5o, et in Ad. 3. ari. 3 §. i.n.45tì, pag.336.Panormi 1 747- 

( 1 ) V. Strozzi ci t. per tutto il Libro pruno, e Lib.i.cap. t.a t5. 
p*g.8.e seg. 

Piazza. cit.Acl. traente Scriptum Testimonia. Prolusi® de tri- 
plici Spripturae sensu, Mystico, Metophorico, et Virtuali praefa- 
tur. Seusum Mysticura in re nostra utilem esse ad persuadendum ; 
Metaphoricum autem, et Virtualem , Sensus verissime litteralis es- 
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ne (pag.527.) (i),e Santi Pachi (pag.7, 202 a 
23 j, 4^7 e 58 .)( 2 ) e decreti de’ Concilii (pag. 


se , atque adeo ad Verilalem inferendam efficace*; multiplici An- 
clòritale, determinai. 

Ariiculo 1. Oclo Scripturarum Test imonia ab Adversa Parie 
allegata, proferuntur. Singulis congrua, et necessaria ex posi! io 
subjicitur. Generale» locutioues enodantur: et Redemptio Praeser- 
valiva stabilitur. 

Ariiculo II. Quatuor supra vi giriti Scripturarum Testimonia , 
quaedam in seosu Mystico, alia in seusu Litterali , etsi Metaphori- 
co. aul Virtuali; a Pia Parte allegata , exliibenlur : Patrum , et 
lusignium InCerpetrum explanalione illusiranlur, pag. tìt ad 114. 
Pannimi 1 7 ^ 7 * 

Veggasi oltre a ciòCelotto il quale ne compilò un intero volume 
col {ìio\o.lrnmaculalti Concepito B M. V.prr Sacrarli Script urani 
demonstralaLucaeiiiS. t^ 64 -“l n fine citeremo il eli Persone. 

(1) Strozzi. Op.cit.Lib. a. cap. itì.tc Tradi ti one dell' Immàcol ala 
Concezione ricavata dai Ss. Padri di cui s'allegano le sentenze » 
e nei capitoli seguenti per tutto il libro a. pag. 76 e seguenti. 

Piazza. Op. sup.cit. Actio fi. Traditionis ApostolicaeTestimonia 
eie. Prolusio mone! de Tradizione hic agi Generali et Implicita ; 
quam solato in re praeseuti exbiberi posse , quamque magni pon- 
deri» esse, denionstrat Mone! praelerea. quae Patrum Testimonia 
bine sint removenda, quaeque bue arcesseuda. 

Ariiculo I. Pigimi septem Patturn Testimonia , ab Adversa 
■Pfir/eallegata referuntur. Singulis breve» Notationes subjiciuutur; 
et plurima ex illis vel inutili a , vel exorbitantia , vel minussincera 
deprekendunlur. 

Ariiculo W.Eadem Testimonia ad acueratius examen revocata, 
in quinque clasies distnbuuntur : et unicuique classi consentanea 
exposilioadhibetur;quam necessario adbibeniiatp esse, quatti or vali- 
dissimisArgumentis,aò nòsurziopetiiis,oslendilur(v.p.ai 3 .e seg.). 

Articulo III. Tres supra sexaginla Patrum Testimonia, a Pia 
Parte allegata ex I Christi Saeculo , usque ad XII producuulur. 
Quaedam in singulis observantur , quae ipsis lucem aflerant , et 
ipsorum declarenl efficacitalem. Aliquorum Operum , quae hic ci- 
tantur , justae , et erudirne Vindicaliones , conira Intemperante* 
Criticos , interponuntur. Est et iu fine Appendtx , duo praeferens 
axiomata Tipologica , ex Patrum Traditione collecla. quaesensutn 
ac cultum promovent Cooceptionis Immaculalae pag. 1 15 ad a 35 . 

(a) Piazza ibid. Act. VI. Patrum et Sanclorum singultirla et 
expressa testimonia. Io Prolusione duo praenotantur: I. Sanclorum 
posteriori aevt Testimonia, ad Docirinam sacram confirmandara , 
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99>) (‘)e dc’Sommi Pontefici(p. 172,195,341 e 
seg.) (2), e autorità della Chiesa (p.527 e seg.)(3) 

nucloriiate pollere. II. Privatns S.inctarum Mulierum revelationes , 
Ecclesiae praeserliin probalas, parvilaciendas non esse. 

Arliculo I. Tredecim Pairum,et Sanclnrum Testimonia ab Ad - 
versa Parte allegala , discuiiuulur. Quaedam inveniuntur fida et 
suppositilia (v.pag. so: a a35 ), nonnulla revocala, reliqua (uno 
duintaxat' excepto (v. pag.tbtì.) faci 1 15 , vel etiam necessariae in* 
lerprelaliotiis. 

Arliculo II. Qua'draginta qnntuor Patrinn et Sanciorum , a 
Speculo Curisti IV, usque ad XVII, a Pia Parie allegala Testi- 
monia , enucleantur : qu aeque ^indicanone indigeni, nervose 
vindicanlur.pag.457 ad 5aa.' 

Alla pagina 7 di quesia nostro Libro notammo benanco un vo- 
lume intero del dono Cassmese Fedeiici , cui traila espressamente 
de’iSa/i/i Padri per riguardo allo stesso punto dell’ Immacolata 
Concezione. 

(1) Plana / bui. Act. IV .Conciliorum et Synodorum testimonia. 
Prolusio distinguit varia Synodorum , seu Conciliorum geuera ; 
Provincialium, et Episcopalium Conciliorum auctorilalem astruit; 
et Test imouiorum loco habeuda esse notai , quae in eia de Festo 
Conceptionis decernuotur. 

Arliculo l.Quinque Conciliorum Testimòuia, ab Adversa Par- 
te allegata, examiuautur. Primum villose descriptum; secundum, a 
Concilio Tridentino jam declarainm; reliqua tria vel exorbitantia, 
vel inulilia detegiinlur. 

Arliculo II. Quuluordecim Conciliorum Testimonia a Pia Par- 
te allegata recenseutur, et ubi opus sit,'eoucleantur, etc. pag. 346 
ad 372. 

(2) ld Act. V .Summorum Pontificum testimonia. Prolusio docci 
locum hic non habere illa l’onliftcuu) Testimonia , quae ante su- 
sceptum Pontificatimi edita suot ; nec etiam, quae Pontifices , ut 
privati Doclores scripserunl; elsi datur Adversa: Parti, ea allegare. 

Arliculo I. Duodecim ab Adversa Furie in hoc genere allegata 
Testimonia, exhibenlur. Quorum alia piane confida, vel vitiata, 
vel apocrypha ; alia aut a scopo aberrantia , aut valde geaeralia , 
et expositioni obnoxia deteguulur. 

Arliculo U.t$e;r saprò vigilili Summorum Pontificum. fere con- 
tinuata Testimonia , in sui Constilutionibus et Decretis a Pia 
Parte allegaotur: et quae praecipua sudi , integra referunlur , et 
adjunclis observationibus explanautur pag. 373 ad 456. 

(3) ld. Act. III. Catholicae Ecclesiae testimonia. In Prolusione 
stimma Catholicae Kcrleiiae Auctoriias Sanctorum Palmi», et gra- 
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penetrandone la corteccia e giungendo fino all’in- 
timo midollo, con sludj forti, luminosi, profondi, 
degni del senno cattolico, e preseduti da una critica 
pacata giudiziosa e severa (p.aoi e seg.). Quindi 
addentrando sempre più innanzi in quei dogmi , 
che pur sono invariabili , e precipuamente in 
quello della divina MATERNITÀ’ di Maria (i), 
dignità che 1’ esimio Suarez la disse : « infinita 
nel suo genere « (pag. i a e seg.) ( 2 )> portando la 


vissimorurn Theologorum suffragio extollilur. Et duo illius Testi- 
monia, alterura Virtuali in aliquo facto, seu more sìlum ; alterum 
Formale communi voce, ac «eosu Fidelium expressura, declaraoiur. 

Articulo I. Proponuntur , quae Ecclesiae nomine , ab Adversa 
Parte allegantur. Ea , nec propria Catholicae Ecclesiae Testimo- 
nia, nec etiam authentica, et efficacia esse, demonslralur. 

Articulo II. Virtuale Catholicae Ecclesiae Testimouiura, a Pia 
Parte allegatum elc.§. i .ete.J.a.etc. 

Articulo III. Catholicae Ecolesiae Formale Testimouiura, Com- 
munis videi 'cet Fidelium S casus a Pia Porte allega tur, et lucu- 
lentur expouitur. §. i. Communem Fidelium Sensum de Imraacu- 
lala Dei Genitrici Conceptione , olim quidem tacitum . seda Sae- 
culoXIV expressum, in Catholicae Ecclesia jugiter invaluisse,sin- 
gulorum Saeculorum Testimoniis evincit. Et ab hoc Pio. Commu- 
nique Fidelium Sensu, ipsum Sacrum Ordimem Praedicatorum, 
non omnino recepisse , similuer ostendit. § a.Eundem Cororauueni 
Fidelium Seusum, fìrmissimum esse Catholicae Ecclesiae prò Pia 
Senteulia Teslimonium ; oec a contrario paueissimorurn dissensi s 
infìrmari,multiplici Auctoritate.ae ralione coocludit p.a35.ad 345. 

( t) Strozzi . Opera citala Lib. t i.cap.3. Primo titolo della Ver - 
gine a provare la decenza della preservazione'.' ma bre di dio, 
pag. 5o e sego. 

Piazza in molti luoghi dell'opera citata, e precisamente Act. i. 
art. a. test. XX. n. i45. et seq.pag.107. et seq. 

Ma questo è 1’ argomento fondamentale, epperò viene toccalo da 
tutti gl'inuumerevoli scrittori e teologi dell'ImmacolataConcezioue. 

(a) De Carolo .Theotocologia seu institulio de V.D. Genitrice 
M.scholastica metodo IV.Libris concinnala. Voi. 1 .Lib. 1. cap.4. 
Proposito III. Dignitas divinae Malernitatis absque ulto errore 
dici palesi infinita in suo genere. Ita Suaresius disp.j8.secl.4- in 
3 p.D.Thomae. pag. 10 1, etseq.Neapoli i845. 
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fiaccola della scienza fino nei loro più intimi pe- 
netrali , giunsero da ultimo a svelare perfetta- 
mente la verità di siffatto Mistero , involta per 
1’ addietro da tante tenebre , che da non pochi 
stimavasi anzi un errore (pag. 86 e seg.) e a di- 
mostrarcela in tutta la sua rispleodendissima 
maestà, per tal modo che altro non si ricerca ou- 
d’essere elevata a doriima di fede , sol che pro- 
nunci la potente sua parola il Vicario di Gesù 
Cristo (pag. 499 a 5 12.) (i). 

In cotal guisa adunque l’ Immacolatissimo e 
Santissimo Concepimento dell’Augusta Genitrice 
di Dio, sublimando l’umana ragione (pag. ii e 
segu., e 545 nota 5 .)} e rinfocando il cuore di 
santo amore (pag. 3 oa e. segu.), siccome, mercè 
1’ onnipotente sua influenza, ha prodotto le spe- 
culazioni più elevate , le poesie più magnifiche 
(pag. 3 o 4 a 339.), l’eloquenza più veemente e 
più soave(pag 462 e seg.), e l’erudizione, l’archeo- 
logìa (pag.459 e seg.), la critica (pag. 201 e seg. 
462.) , non meno che tutti gli altri diversi rami 
di letteratura (pag. 4^7 e seg.), ha condotto con 
un sorprendente sviluppo al più alto grado di 
perfezionamento, in uno colle altre arti belle , 
cioè Musica (pag. 339 * 368 ) Pittura (pag . 368 a 

( 1 ) Tra tulli i teologi che irai (ano dalli definizione dommatica 
ec. veggasi il P.Perrose.Oe Immaculato B. V. M Conceptu an 
Dogmatico Decreto definire possit Dttquisitio Theologtca. Rottine 
1847 . e quando 6a qui è sialo da noi citalo di Strozzi, Piazza, ed 
altri ancora sulla Scrittura, Tradizione , Santi Padri, Concila, 
Papi, Chiesa Cattolica, Scolastici , ec.Cc. tulio vieu luto di uuo. 
vo da codrsio prestantissimo teologo , della cui egregia opera in 
parola vedi pag.4g4 di questo nostro Libro. 
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4 o 5 .), Scultura (pag. 4 o 5 a 44 o), ed Architettura 
(pag. 44 i a 456 .)', così ancora sommi, grandi, 
immensi vantaggi ha recato alla Teologìa , la qua- 
le col favore della nostra controversia, assai più 
che di altre insieme, ripulitasi alla fine dallo squal- 
lore e dalle spine della degenerata scolastica (p. 
83 a 93,102 a 1 44) (1), sorge amma'ntatadi nuo- 
va gloria e informata da spiriti luminosi, alti, ma- 
guani ini, divi ni (2), e per conseguente la Filosofia 
(pag. 469 a 5 1 2 .) e tutte le Scienze , colle quali la 
Teologia ha intime relazionile di cui ne è il fon- 
damento vertice e corona (pag. 5 1 2 e seg.). 


(1) V. Andies. Dell' or g ne. progressi e italo attuale di ogni 
letteratura Toni 168 e segu. — Scolastica ec. pag. 

1 66 e segu. (Napoli i833.— • Melchior Canus. De locis theologicis . 
Lib 8 De aucioriiate Dodo 1 um Scholasticoruni.cap.i. et 2. pag. 

a3a et seq.Bassaui 1746- 

E il eli. Maret del pari ben to nota , e poi soggiunge : a Tinti 
» questi difeui sono tolti via o almeno compensati soprabbondan* 
» temente da’grandi pregi che splendono ili San Tonunaso ( pag. 
» 1 10 in noia) e che anche si scontrano ne suoi, più illustri succes- 
» sori Duos Scoto e Durando di Bordano (pag. agi.). Dopo questi 
» insigni scolastici, tutto venne degenerando , e gli sconci da me 
» latti notare e che già si erano lasciati scorgere dall’ XI al XII 
» secolo , si svolsero di nuovo con più grandi proporzioni.,....». 
Teodicea Cristiana , o paragone della nozione Cristiana con la 
nozione Razionalista di Dio. Lei. 3. Continuazione della storia 
della Teologia pag. 60. Napoli 1846. 

(2) Noi ad esempio, tralasciando Eckio, Melchior Cano.Canisio, 
i due Soli, Petavio Duperroo,Suarez, Bellarmino, Toledo, Lessio, 
Bossuet, e cento altri di nome illustre , siccome Billuart , de F ul» 
gure, Perrooe(pag. 89.) ec. un solo modernissimo con piacere qui 
ricorderemo alla gioventù studiosa, altresì della classe dei secolari 
che molto è stato verameote valutato , e M. Du Lac , ne ha scritto 
un lungo e dotto articolo ad elogiarne il merito, riportato dall Uni- 
vers ( Veodredì 26. Septenibre t85i n.® 262. V anélés') , ed è la 
The’ologie a l'usage des Gens du monde. Par Charles Sainte-b oi. 
3. édrtioo. approuvée par NN.SS.Ies Archevéques de Reims et de 
Bordeaux, 3. voi. iu 13. 
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<b a ▼ a & a à 


JZ Protestantiimo, che ha preteso di far fa- 
re de’progressi all'individuo e alla società 
col distruggere l’unità religiosa, e colt’in- 
trodurre nelle credenze e nelle istituzioni 
la moltiplicil/t e mobilità del pensare pri- 
valo, ha recato dovunque , la confusione 
e il disordine, e lia snaturata la Civiltà’ 
europea, inoculandole nelle vene un ele- 
mento disastroso, che le ha cagionato e le 
cagionerà tuttavia, gravissimi mali. 


Balmes (I). 


CIVILTÀ’ CATTOLICA dopo di aver 
detto che «civiltà è l' armonico accorcio dei be- 
ni morali e materiali procurati agli uomini in 
forza della loro convivenza sociale , e comunicati 
al massimo numero possibile degli individui »: 
provalo che la epigrafe del loro Periodico — 
Beatus populus cujus Dominus Deus ejus. Psal. 
cxliii. v. 8. — « esprime così precisamente il 
concetto generale della loropubblicazione perio- 
dica } quelle sei brevi parolette accludono così 
pienamente, benché in germe, quanto essa e disse 
fin qui ed è per dire nel seguito, che non sannose 
altra epigrafe mai battè più a cappello col suo 
suggetto »: dimostralo in fine che uon ostante 
« che non vi ha sotto le stelle popolo più del- 
X Inglese rispettoso del dritto, più temperato nei 
desiderii, più paziente della fatica, più rassegna- 
to nella sventura, più perseverante nelle intra- 
prese , di più feconda vena inventiva nelle arti 
meccaniche, di codesti figli nobilissimi dell’anti- 


(i) // Protestantismo paragonalo col Cattolicismo nelle sue re- 
lazioni con la Civiltà Euro/ifo, Tom. i.c. XXV. p.24 a *Nap. 1848. 
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ca Albione} pure da che la pretesa Riforma se- 
parò violentemente quel popolo dall 'unità catto- 
lica , la quale avea posto e fecondato il germe 
della sua vera civiltà facendolo non solo grande 
ma lieto e felice (nierrie England), esso nelle sue 
condizioni sociali portò ferite e mantiene piaghe 
sì profonde, sì vaste, sì sanguinenti, che quel 
predicarlo a piena bocca beato, gli sembra poco 
meno che una bieca ironia ed un insulto beffar- 
do,* dopo tanto ed altro, oh quanto assai di me- 
glio! là i detti compilatori della CIVILTÀ’ CAT- 
TOLICA ne ragionano , soggiungono : « Ci sa- 
» rebbe impossibile, in unoscorcio di preambo- 
li lo anche adombrar solamente una materia va- 
» sta quanto la civiltà medesima, e nella cui ara- 
» piezza appena abbiam dato qualche passo , 
» dopo le prime mosse nei sei volumi pubblicati 
» finora » (i). Ebbene, volete voi ora che in 
poco di spazio , quale ci viene conceduto dalla 
natura del nostro lavoro, comprendiamo la ma- 
teria tutta, quale abbisogna per istituire un ragio- 
nevole confronto tra la vera civiltà^ cui non potrà 
giammai trovarsi che nel solo Cattolicismo , con 
la barbarie a cui di necessità mena il Protestan- 
tismo, quantunque si viene magnificando il suo 
incivilimento, per falso concetto di civiltà che si 
son formato gli stessi eterodossi} entrare nei par- 
ticolari di un subbielto sì vasto, se sei volumi ap- 
pena. Io eennano? I nostri leggitori pertanto con- 
sentiranno che noi ci dispenseremo da siffatta 

(i) La Civiltà Cattolica Anno II. Voi. 7 . La nostra Epigrafe 
pag. 5 eseguenti. Roma 1 85 1 . 
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trattazione; tanto più volenliefosamente, quanto 
che (oltre alla lodata Civiltà Cattolica) il pro- 
fondo Balmes, di cui è la sentenza teste riporta- 
la, nell’ egregia opera dianzi citata un tal argo- 
mento appunto ex-professo lo tratta, e sotto tutti 
i rapporti. Ma in fine perchè la sua importanza è 
ollremodo grande , ci permetteremo di qui cen- 
nare qualche cosetta in generale, prima di venire 
rilevando quanto bene ha meritato della vera ci- 
viltà il Cultodelflmmacolato Concepimento del- 
la Gran Madre di Dio. 

Adunque egli è come primo e fondamentale 
elemento a civiltà, la pratica costante di quella 
grande sentenza dell’Apostolo formolata all’uni- 
verso, qual redentrice delle nazioni: << Pos enint 
in liberlalem vocatis esiis fratres . ..sedper chari- 
iatem Spiritus servite inviccm( i); Non est enim 
Poteslas nisi a Deo » ( 2 ). Donde poi : « Qui 
resistìl potestali , Dei ordinationi resislit » (3). 

(1) Ad Gal. c»p. V. y. i3. — « E qui (scrive I’ illmlre Cha- 
leaibriaod) non dobbiamo negligentare un' osservandone che viene 
in appoggio dei fatti precedenti , e fa manifesto che il genio evan- 
gelico è eminentemente favorevole alta libertà’. La Religione 
Cristiana erige in dogma l'egcaqliarza MOR A LE, quella sola 
eguàglianta che può predicarsi senza mettere il mondo a soqqua- 
dro...... ■ 

«io generale il Cristianesimo è mirabile soprattutto per aver con- 
vertito l'uomo fisico nell’uomo morale. Tutti i grandi principi! di 
Roma e della Grecia , l' uguaglianza, la libertà . si trovano nella 
nostra Religione, ma applicati all’ anima ed al genio , e considerati 
sotto sublimi aspetti ». 

« I consigli del Vangelo formano il vero filosofo , i suoi precetti 
il vero cittadino . — Genio del Cristianesimo o belletta della Reli- 
gione Cristiana. Tom. IV. pari. lV.lib.tì.cap.i ■ .p. ib8.Nap. 1B40, 

(a) Rom. cap. XIII. v.i. 

(3) Ibid. v. a. 
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Ma Lutero dando opera a voler distruggere il 
principio dell'autorità negli ordini religiosi, civili 
e morali, e inaugurando per somma legge lo spi- 
rito privato^ p. 1 49,481,5 1 5 ec.), il quale risolvesi 
per logica necessità nell’individualismo e nel nul- 
lismo sociale, lanciò così la sua fiaccola eminente- 
mente rivoluzionaria sull’ Europa esul mondo(i) 
sciolse quindi tutti quei legami, che essenzialmen- 
te formano l’unione e la vita dell’umana società, e 
per conseguenza la civiltà sviò perfettamente dal 
suo indirizzo, ed a gran passi si ritornò all’antica 
barbarie. Ninno si pensi che noi difendiamo piut- 
tosto 1 ’ una che l’altra delle diverse forme-di go- 
verno, essendo estraneo al nostro soggetto l’ en- 
trare iu tale qnistione-, tanto più che fu saggio 
sentire di coloro i quali scrissero, che «la Civiltà 
cattolica , appunto per esser cattolica , cioè uni - 
versale, dee potersi comporre con qualunque fór- 
ma di politico reggimento , tanto solo che esso 
abbia legittimità nell’essere e giustizia nell’ ope- 
rare w (2)5 ma vogliamo far avvertire che il Pro- 


(1) V .La Repubblica Italiana del 1849 — Suo Procesio. Proe- 
mio della seconda edizione. Napoli i 85 o. (piarla • dizione. 

(2) La Gfvibà Caf/o/tcn. Prospetto pag.4. — A rafforzare ina»* 
sima siffatta togliamo dall' illustre Chateaubriand quanto segue. 
« Montesquieu ha provato assai bene come il Cristianesimo è pie* 
riamente opposto al potere arbitrario , e come i suoi principii ope- 
rano piu che I' onore nelle Monarchie , più che le virtù nelleRe- 
pubbliche, più che il timore negli stati dispotici ». 

Altrove : « Quanto alla morale evangelica , tutti si accordano a 
celebrarla; più sark conosciuta e praticata, più gli uomini saranno 
illuminati sulla loro frhcilk, sui veri loro interessi. La scienza po- 
litica è estremamente limitala , I’ ultimo grado di perfezione a cui 
possa giungere, è il sistema rappresentai ivo , nato, come abbiam 
già detto, dal Cristianesimo. Ma una Religione] cui precetti souo 
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testantismo combatte a voler distruggere peiTin 
l’idea ed il sentimento deU’autoiità, e la investe 
sotto qualunque forma si rappresenti. Vediamo 
per poco di quali massime il Patriarca del Pro- 
testantismo inanimiva i suoi: eccone un estratto. 

« Secondo I’ avviso di Luterò , il fondamento , e per così 
dire, la radice della secolaresca autorità non deve ricercarsi 
altrove , ehe nel peccalo , però che il peccato è stato quello 
ebe ba necessitato gli uomini a ricevere i Re , e a sottostare 
a qualunque altra sorta di Potestà. Per* la qual tosa 1 insegna- 
mento di Lutero ne induce a credere, se fosse possibile, che 
il potere de'Principi non ba- nulla di comune co’ veri Cristia- 
ni; conciosiacchè costoro abbiano purificata ogni macchia del 
peccato mediante la fede. Pei ieri Cristiani , secondo opina 
il Riformatore , non v’ ba sulla terra nè Principe, nè Re, nè 
Signore, nè-spada, nè legge. Di fatto a ebe biro servirebbero 
tulle queste cose ? Essi, i Cristiani , sono animati dallo Spi- 
rito Santo, e tanto basta ; perocché Egli è ebe li ammaestra 
nella sapienza, e li rattiene, occorrendo, dal commettere in- 
giustizia alcuna. Or diceva perciò Lutero, ebe l'autorità seco- 
lare, e più generalmente l'ordine sociale , avendo il fonda- 
mento. suo nel peccata , ed essendo privo di ogni elemento di- 
vino, come tirannia fosso allontanato * (1). ' 


un codice di morale e di virtù è un istituzione che supplisce m • 
tutta., e che tra le mani de'santj e de'saggi è un istrumento di univer- 
sale felicità. Forse verià tempo io cui tutte le (orme di governo, ec- 
cetto il dispotico, sembreranno indifferenti, e «i atterremo alle seti», 
plici leggi morali e religiose , le quali sono il fondo permanente 
della Socielàjed il vero governo degli, nomini» Genio del Cristia- 
nesimo a bellezze delta Religione Cristiana. \ oì. I V.parl. IV.Iib. 
6,c-ip. i ì. Politica e Governo pag. 166. e cap. 1 3 p. 189. Nap.1840. 

( 1) Nelle sue celebri Opere sulla potestà civile e contro lo stato 
ecclesiastico ; ed i passi relativi di Luterò veggansi presso Tbeiner 
( di cui è il brano teste riportato — Dell' introduzione del Prole- 
zlantismo in Italia tentata per le mene de’ novelli banditori d'er- 
rore nelle recenti congiunture di' Roma, o sia la Chiesa Cattolica 
difesa eolie testimonianze de' Protestanti. Parte i.pag. 49. Napoli- 
Roma i 85 o) nell’opera intitolata: La Svezia e le relazioni di es- 
sa sotto Giovanni 111 , Sigismondo III e Carlo IX.Totn. 1. pag. 
t 86 . Roma i 838 , e delle veisione francese Paris i 84 apag- 199- 
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Da ciò poi quel regalare che faceva Lutero di 
epiteli gemili i He , i Principi , chiamandoli : 

«i Ragazzaglia, stupidi, Tiranni].,, .masnadieri, 

» custodi di carceri, manigoldi, scimuniti, bolle 
» d’acqua, cani furiosi, geute tutta da esser tolta 
» di mezzo, spargendone il sangue , e lavando' 
v sene in esso le mani incominciando Pal PA* 
v PA !!! » (»), 

Altrove Lutero soggiunge: « Tutti coloro, che 
v danno la vita, i beni, l’onore, e che aiutano 
w in qualunque altra maniera per rovinarci Ve* 

« scovati , e distruggere il loro governo , tutti 
» questi sono figliuoli a Dio carissimi, sono essi 
v i veri e buoni cristiani, queglino che osservano 
« le leggi di Dio, queglino infine che combat-» 

» tono contro il regno deldemonio.Tutti coloro 
» eziandio i quali similmente favoreggiano il go» ■ 
» verno de’ Vescovi, e di presente sodisfatto alla 
v volontà loro , sono servidori dell' Angelo ri-» 

» belle , e fanno battaglia con l’ordine e con la 
» legge di Dio », 

« Tutta questa sordaggine e cecità de’cpistiani 
» ha cominciamento da que’che hannosi fra loro 
» la suprema presidenza , e dai loro Reggenti , 

*> che vai quanto dire, dal PAPA, insieme coi 
»> suoi Carpinalj e con i suoi Vescovi, dagli 
» Imperatori , dagli Elettori , dai Principi e 
» sommi Reggenti e da qualsivoglia autorità ». 

Quindi, rivolgendo la parola al popolo minu- 
to soggiungeva ; 

(■) Opere di Lutero, edizione di Walcb. Tom. II. pag. a58, e 
Timi. X.pag.426 e st’gu. 
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c« T grandi somieri, cioè i' Magistrati ed i Reg- 
ia genti, quantunque vadano forniti di straordi- 
» naria forza, nulladimeno e’potrebbe facilmen- 
» te accadere che venissero rigettati da Dio ». 

E terminava egli esortando ed inculcando al 
popolo, che « facesse un’alleanza contro i mac* 

» chinatori di tenebre » (i). E per fermo , 

non si dà linguaggio più atto a sconvolgere gli 
Stati quanto questo di Luterò! 

Laonde il qui sotto citato sig. Hagen , inge- 
gnosissimo uomo,comechè protestante anch’esso, 
manifestando tritamente le differenti tendenze 
mostrate dalla Riforma sul conto della Chiesa e 
dello Stato, bene a ragione pronunzia queste 
parole ; 

« Un altro scopo principale della Riforma è ancora la dire* 
zione popolaresca , così detta radicale la quale infin da quei 
tempi era intesa a rovesciare I' ordine religioso e politico , in 
somma l’intero stato delle cose di allora, e fondare io vece un 
nuovo ordinamento sopra il senso comune , o veramente sul 
dritto naturale. ...Facendosi scudo della Bibbia, annunziava* 
no di prima giunta la sentenza , non si pagasse quind’innanzi 
il tributo, non si dessoro più le decime , nè si prestassero i 
lavori servili ai Priocipi. Essi i privilegi de'grandi e de' ma* 
guati volevono aboliti ». Gli scritti che esortavano il popolo a 
seguitare l’ opposta parte , vengono chiamali dai medesimi 
Protestanti a scrittura colle mire rancali più aperte a (2). 


(i) Veggssì P interessantissima Opera del sig. doitore Carlo 
Jlagen , teologo Protestante, intitolata: 1 rapporti letterari e re- 
ligiosi della Germania nel tempo della Riforma. Tom. II. pag. 
i- 36 , 92 9j, 390 e seg. Erlangen j 8 ì{ 3 , presso Tbeiner. Op. cit. 
pag. 5 1. 

(a) Hagen eit.Tom. 1 .pag.aaS e seg.e Tom.ll.p. i 5 , 19, 33 .ee. 

"Vi e un’ altro male gravissimo nella Riforma ( così pure un dot- 
to Apologista ). Col non dipeudere da veruno nel piti essenziale , 
qual’ è la Fede , fomentati uno spirito d’ insubordinazione perni* 
untissimo in qualunque genere di Governo. Il Cattolico assuefatta 
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Quindi il Duca Giorgio di Sassonia rimprove- 
rava l’Eresiarca e sì dicendo: « Quando plures 


a vivere soggetto nello spirituale , sema difficoltà vi si adatta eJ 
accomoda anche nel temporale. Ma scosso un giogo, si ha un cal- 
livo esempio per iscuoter l’altro, e dal dispregio dell’ autorità ec- 
clesiastica facilmente si passa al dispregio dell'autorità secolare , 
almeno ye n’ è lutto la disposizione. E. stalo questo il carattere de-, 
gli Eretici fin dalla prima origine dei Cristianesimo . e. ce lo atte- 
sta I’ Apostolo S. Giuda , dicendo che costoro « Dominationern 
autem sprrnunt, majestalern auleta blasphcmanl (Ep. Calli, v. 8 ). 

I Donatisti e Circoncellioni volevano ristabilire /' eguaglianza fra 
gli uomini. Più volte vi è stato questo fanatismo; ma nou ci dipar- 
tiamo al presente dai Protestanti. < 

Stabilita appena la Riforma , e perduto il rispetto alla Chiesa si 
perdè ben presto anche ai Sovrani^ si alzò contro di essi la bandie- 
ra di ■ ibel I ione , e si negò loro la dovuta ubbidienza. Le massime 
adottale tendevano alla libertà non meno religiosa che civile.... 
L’amore dell 'tnd pendenza entra sostanzialmente nello spirito del 
Protestantismo. Ne giudicheremo anche meglio dai fatti e successi. 

Ne' Paesi Bassi le provicele che abbracciarono la Riforma si sot- 
trasseio dal Dominio della Spagna; quelle che restarono Cattoliche 
restarono anche al loro Principe devote e soggette. Per la Germa- 
nia si legga il discorso di Ferdinando Ré de' Romani nel Congres- 
so trasportato da Spira ad llaguenau, e riportato negli Annali del- 
ia Chiesa dell’ anno t54o , e si vedrà a quali tristi avvenimenti fu. 
esposta V Alemagna pel Luteranismo , che ovunque inlroducevasi 
sollevava i popoli, e muoveva le insurrezioni. la Francia i Calvi- 
nisti presero più volle le armi contro il Re, ed ardirono or con in- 
sidie , or con forza aperta assaliilo ; sono celebri le loro leghe , le 
congiure di Hepboise e di Meati*. Il risultameuto del Congresso 
de’ capi Calvinisti alla Roccella fu d’ introdurre. un Governo Re- 
pubblicano. In una loro Assemblea fu letto pubblicamente amo 
scritto intitolato: Piano sullo stabilimento d' una Repubblica in 
Francia (V . Mercurio di Francia un. i 6 ai. TornIXpag 3 1 ■ . 
Mezerai: Abrè gè chronolagique de l'FLstoire de Frutice, les Es- 
spis sur l'ffistoire ginèrate Tom.l V.chap. 1 34 .Tarn. V.chap. ■ 76 , 
l' Histoire dts Etnblissemcjits des Europeens dans le Indes. 
Tom. III. Liv. Vili, nelle quali Opere non si può certamente so- 
spettare prevenzione sul Cattolicismo ). In Inghilterra i Presbite- 
riani attaccarono tutti i diritti Regi , e spogliarono il Re di ogni 
autorità. Carlo I. fini decapitato ( V. fra gli altri l’ illustre San- 
ino ise, 'benché Protestante anch'esso nel suo Libro — De/ens’o Re- 
gia eie.). La rivoluzione Brittanica del iG 88 c fondala sul princi- 
pio, che il Re è il depositario dell' autorità , la cui sostanza ritic - 
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Rebklliones conira Supehiòres? Quando plures 
rapinae ac furiai Quel che segue è conseguenza 
necessaria: « Quando marilis ademptae uxores 9 
aliisque tradilae , quando plurafacta adulleria 9 
quarti postquam tu seri psi sii?....» (i). 

Se non che quello stèsso Lutero, che con tanta 
destrezza regolò la fatale guerra de’ contadini , 
stata per non poco tempo oggetto di tutti i suoi 


de presso il popolo , il quale in consfguenia pub riprendersela 
quando veda che il He non soddisfa alle condizioni , ,r. non 
adempia il fine per cui è stalo posto sul Trono. ( Cosi il Mioi- 
»lro Jurieu nella sua tenera Pastorale pubblicala nell'anno 1089), 
AccusavasiGiacomo 11 di aver proietta e seguita la Religione Cat- 
tobea, non perchè la credesse migliore, ma perchè era più propria 
a consolidare e tener fermo il potere assoluto, Humt , sebbene In- 
glese e Protestante , ingenuamente confessa nella sua Storiadella 
Casa Sluard , die la Religione Cattolica è quella ch,e più favori- 
sce e sostiene i Monarchi. Lo spinto di' indipendenza, dice Ferranti 
Della sua recente Opera, è particolarmente quello della Religione 
riformala ; e più sotto : £ osservabile che tulli i cambiamenti , 
tutte le rivoluzioni politiche del secolo decimosesto sono state ca- 
gionate, e sono seguile per la nuova Religione ( Esprit d’Ilisloire 
To|ii.3.pag,67. e 360.). M, Villers nell' opera di sopra citata non 
ha rossore di dirci , che la Rivoluzione Francese e un corollario 
della Riforma . Per tutto dunque, ed anche nel politico , la Rifor- 
ma ha spianata la strada al filosofismo, per tinte armonia ed uni- 
formità. Mirabeau. che dette l'attimo impulso alla Rivoluzione di 
Francia , soleva dire ai suoi complici con nn termine nuovo : Per 
rivoluzionare la Francia bisogna cominciare dallo scattolicar- 
la - — Pour revolutionner la France il Jaut commencer pour la 
decatholtse.r ( V. fra eli altri Proyarl nel suo libro Louis XVI. 
delroné avantd ’ ètre Roi, pag. i 54 .Londres 1800, ).Che vuol dir 
questo? Che la Religione Cattolica è l'unica, che tenga in dovere i 
cattivi cittadini — Qual risalto- per la nostra Religione, quale ob- 
brobrio per la Riforma! Una eccita sedizioni, sollevazioni, ribellio- 
ni, l'altra le impedisce ed arresta; una turba l'ordine sociale, I' al- 
tra lo mantiene e conserva ». — ■ Tassoui : La Religione dimo- 
strala e difesa. Tom. 2 cap. 3 a. Spirito del Protestantismo , pag. 
222 esegu. Napoli 1824. 

(t) Epistola , anni 1626 apud Gretserum. Tom. VI. Oper. 
pag. 628. Ralisbonae 1735. 
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favoli e di tinte le sue compiacenze (e fu a dir 
vero il primo accozzamento di popolo, che si le- 
vasse iu gran fama, e per così dire la prima tras- 
figurazione dell’odierno comun/s/no), allora quan- 
do cotesia guerra di devastazione minacciava di 
distruggere eziandio quei Principi, che lo favori- 
vano , e gli si mostravano amici , 1’ Eresiarca al 
modo di tutti i Capi-Setta, mutò linguaggio, e con 
parole disumane e terribili giorno e notte non 
cessava di esortare e spingere i Principi a voler 
chiamare la contadinesca ri volta, e così sacrificare 
quegl’ infelici disgraziati al suo brutale egoismo. 

Nell'empia soa Opera intitolata: Contro i contadini ribelli, 
ladri ed assassini — ■Wittemberga 1523 «Hannovi di presente, 
ei diceva, circostanze talmente nuove , cbe un Principe può 
ben guadagnarsi il Paradiso, spargendo copiosamente il san- 
gue altrui; mentre altri per ciò ottenere bau mestieri di eser- 
citarsi in lunghe e continuate orazioni. Ognuno cbe it possa, 
ferisca di coltello, si levi dritto, e scanni e uccida i contadini; 
beato colai cbe darà la vita in questa pugna , però che non 
può morire alcuno più santamente, più felicemente di lui! Og- 
gimai non è più tempo di dormire , o di starsene colle mani 
alla cintola. Lungi la pazienza , lungi la misericordia, e la gra- 
zia, è sonata l'ora dell'ira e della spada. Ognuno che col ferro 
in mano sen muore combattendo in difesa delC autorità, può 
estere un vero martire in faccia a Dio, poiché egli ubbidisce, 
e compie valorosamente il comando dell’Eterno.Ma chi pren- 
de le armi a prò de'conladini e rende lo spirito sul campo di 
battaglia in loro difesa, ob! questi è un tizzone trailo dal fuo- 
co eterno dell'inferno, perchè ba snudata la spada per disub- 
bidire a Dio , e per combattere la parola di Lui ; questi , lo 
ripeto, e un membro del Diavolo. — Va, figlio, in nome di Dio, 
incendia, ruba , ammazza, secondo cbe li vengono alle insa- 
guinate mani , o i cittadini stessi , o le robe loro. Tutto ciò 
che di male li verrà dato di recare a costoro , fallo allegra- 
mente con buona coscienza e con costante fede ; non aver pietà 
di cosa alcuna , pensa cbe tutto ti è lecito secondo gli usi 
delia guerra. A questo solo pon mente, cbe devi dimenticare. 


Digìtized by Googl 



—577 — 

ed atet per nulla le Vedove e gli Orfanelli da te privati dei 
loro sostegni » (1). 

Ora si dimandai II fin qui esposto, comunque 
in breve cenno, è Civiltà, o è la più crudele bar- 
barie? ... 

Avanti. Le condizioni moderne della Società 
Europea, vale a dire quella declinazione morale, 
quel cadimento civile , quelle iatture religiose , 
che tanto deploriamo, iion sono che conseguenza 
dei suddivisali luterani principii.Ecco cóme tra 
mille altri ne ragiona ùn fottee nobile ingegno. 

« Da Lutero in qua lo spirito cattolico, salvo qualche ra* 
ra eccezione, si è venuto mano mano ritraendo dai Governi 
di Europa. Il Machiavelli non ebbe il torto di avere inven- 
tata una politica anticristiana i egli non fece che formolare 
le teorie e ragionare i principi i della politica che comincia- 
va a prender voga, e che avrebbe appresso quasi sola gover- 
nalo il mondo. Sostituito allo spirito cattolico il pagano, i 
governanti furono invasali dal sentimento del dispotismo , 
e i governali pensarono a trovarvi schermo nei conati alla 
ribellione. Ma il potere, perduto il legittimo suo spirito, per- 
derà altresì la sua dignità; e come prima non ebbe più in vi- 
sta il supremo suo dovere, il bene dei popoli, non trovò più 
il vigor necessario a reggerli, il quale solo si può attingere 
dalla coscienza del proprio diritto. I popoli per converso , 
non si vedendo governati secondo la mansuetudine cristiana, 
ne smarrirono alla loro volta il sentimento del loro dovere ; 
e senza questo, là repressione legale fu calunniata come ti- 
rannica , la mansuetudine intempestiva fu schernita come 
indice di debolezza. Fu allora l’autorità cimentata al tremen- 
do bivio di non poter esser severa senza parer dispotica , e 
di non potere usare mansuetudine senza annullarsi. 1 popoli 

(i) V.Tbeiner. Deir introdutione del Protestantismo in Italia 
tentata per ie mani de' novelli banditori d' errore nelle recenti 
congiunture di Romano sia la Chiesa Cattolica difesa colle stes- 
se armi de' Protestanti. Parte i. La dottrina di Lutero scioglie e 
dislruggge qualsivoglia legame religioso e politico dell’ umana 
società. Essa ne mena al ComuniSmo, pag. 5o e seg. Napoli- 
Roma i55o. 
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che sconobbero la sanzione religiosa nel comando, non ebbe- 
ro più la consolante rassegnazione dell’ ubbidire, e credettero 
di avere un diritto permanente e imprescrittibile alla rivolta, al- 
1' anarchia , alla più sfrenala licenza. Di qui alterato il senso 
morale delle nazioni, questa lotta ostinata tra il principio di 
autorità, indispensabile al convitto civile, e la libertà illimi- 
tata , onde I’ individuo vuole abusare per opprimere il più 
debole, questa lotta ostinata, dico, non può avere altra riso- 
luzione che la forza materiale; e così la vita e la morte del- 
la moderna società è dipendente della sorte incertissima del 
moschetto e del cannone (1). 

In somma il principio protestantico dell’ arbitrio supremo 
nel privato senso, applicato alla politica dei gabinetti , diede 
i Princìpi machiavelleschi ; esso medesimo , applicato nelle 
società segrete e nelle piazze, fece i popoli indiscipliuati, in- 
disciplinabili ed ostili a quanto ci ha di più sacro e reveren- 
do nella Società (2). La nostra condizione presente può riassu- 
mersi in due parole : È il Protestantismo sociale. 

Tanl’ è : se la moderna civiltà è opera di Cristo e del Van- 
gelo , questo grido : abbasso la proprietà e la famiglia , che è 
sinonimo cou abbasso la Civiltà , non suona altro che abbasso 
Cristo ed il suo Vangelo. Nel qual grido noi ravvisiamo la 
estrema illazione e I' ultimo eco della voce levata nel Setten- 
trione per Liìtrro: abbasso il Papa ; perciocché noi non co- 
nosciamo altro Cristo ed altro Vangelo, che il proposto dalla 
Chiesa Cattolica e dal Papa che n' è il visibile Capo » (3). 


(i) V .Delle presenti condiiioni di Europa e d'Italia — Ragio- 
namenti due di Cesare della Valle Duca di Venlignano.Nap. 1848. 

(a) V. Audisio — Introduzione agli studi Ecclesiastici confor- 
me ai bisogni religiosi e civili. hib. Storia della Chiesa. Cap. 
4 .«S'<?uo/e e vizi della stona Ecclesiastica pag.a 4 0 - e se g- Cap. 7. 
La riforma pag.a 56 . e sega., e cap. 8. Parli buone e cattive del 
Flgury pag. a6o. e seg. Napoli i 85 o. E il Proemio della seconda 
edizione alla Repubblica Italiana del tS 4 g . — Suo Processo. 
Napoli quarta edizione i 85 o. 

( 3 ) Sette libere parole ili un Italiano sulla /ta/tVi(Marzo 1849). 
IV. 7 endenza Religiosa pag.frq.e seg. Ginevra 1849. 

La massima importanza di s (Falla materia , ci muove a qui ri- 
produrre due potentissimi argomenti , somministrateci da due fa- 
mosi, su de’ quali certamente non cadrà giammai sospetto veruno 
di troppa parzialità pel Papato. Essi sono Gioberti e Galeotti . 
Scrive l'ultimo; a La missione aulica della Santa Sede, quella fu 
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Adunque « risalendo ai principii slessi del Pro- 
testantismo e seguendolo iu tutte le sue evoluzio- 

’ . * / ' • 

sempre di proteggere i deboli contro i potemi, di difendere gli op- 
pressi conira gli oppressori, di luletare gl'interessi dei popoli me- 
no provisti di garenzie.I Conciliò, il Bollario e le storie contengono 
tali documenti di civile sapienza, che l’ umanità riconoscente non 
potrà giammai dimemicare.il Corpo Canonico conteneva garenzie 
quando ad ogni altro codice erano ignote. L a Civiltà' d'Europa £ 
FIGLIA DEL PAPATO, che salvà i resti della civiltà latina , e la 
Je gradita ai barbari dominatori. Egli salvò il principio morale 
dalle ripetute aggressioni dell' Islamismo, del Manicheismo, delle 
iorze materiali : egli ha salvalo il priucìpio della libertà umana , 
io mezzo a tutte le tempeste del fanatismo e della scuola. Egli in» - 
roaginò la pace di Dio per garantire i poveri ed il commercio: egli 
dette forma agli ordini giudiziari per sottrarre gli umani drilli alla 

f irevalenza della forza e del caso : egli luletòi , protesse e difese la 
iberià nascente dei municipii , quando il difender le libertà-delia 
Chiesa, era difendette le libertà popolari; egli, quando Carlo V a- 
veva distrutto ogni specie di politica garenzia, quando il dispotis- 
mo marciava a grandi passi sulle royine della libertà e delle islilu- 
zioui popolane, messe un freno all'ingordigia dei Principi , cui ite 
mancava ogni altro nell' imporre e nel taglieggiare. La Bolla in 
Coena Domini , predicata un tempo come un attentato alle pre- 
rogative sovrane, fu la recogniziooe solenne ed augusta di un di- 
ritto naturale dei popoli , fu una garenzia religiosa intaginaia in 
buon tempo per protestare io nome dell’umanitk contro l'invasione 
crescerne del Regio potere. Delti il Papato non repudii la sua alta 
missione 1 ». Della sovranità e del governo temporale dei Papi. 
Libri tre ecc.Lib.a.Scz.a.cap.fLParigi 1846 . — V-Audisio./nfro- 
duzione agli Studi ecc. Lib.VL cap.4 La sapienza civile non è 
morta nel Clero ; fu ed è vivissima nei Papi \ follia di chi pensa 
averne il primato e l'esclusiva pag.3o5.e $eg. Napoli. t85o. 

Udiamo Gioberti: «.il solo uomo else in quei secoli di ferro ( "par- 
la del medio evo J potesse assumere a bunu diritto la dittatura ci- 
vile di Europa, era il PAPA, perchè egli solo (aiiehe prelerrnel- 
lendò ogni altro rispetto), avea le condizioni richieste ad esercitar- 
la. Egli solo era allo a rifare la sua età , perchè la sovrastava , e 
posto come scolta vigile e ricordevole profeta fra un popolo di 
barbari spensierati c confini nel solo pensiero e nell’amor del pre- 
sente . abbracciava col vasto animo la civiltà del passato e quella 
dell'avvenire, onde ravvivare le memorie della prima e prevenire 
le speranze della seconda. Chi ayevaìnfàtti veduta j’anbea sapien- 
za, se non il Papa ? Chi possedeva il deposito della nuova , se una 
il Papa?,, ..Chi ritraeva del privilegio conceduto da D,o alla Città 
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ni , mostra coni* esso contenea la necessaria ca- 
gione degni scioglimento religioso e politico, co- 
me fu la vera fonte di tutti gli errori dominatici 
che pnljurarono appresso, e di tutti gli sconvol-- 
gi menti sociali che perturbarono i popoli fino ai 
deliri dell’oDisRNo SOCIALISMO e COMUNI-* 
SMQ » (i), 11 Conte Marulli (a) gli Atti Olii-. 

eterna, accordando ij preterito e il futuro, le origini e il compimen* 
tó, fa terra e il cielo se non il Papa? Citi conteneva i germi dell’u- 
pità d'Italia , d'Europa, del mondo , e le sorti venture dell’ umaq 
genere, della Civili A, del Cristianesimo, se non il Papa? Cip rico* 
nosceva e praticava la giustizia, l’qrnore, il perdono, la mmsuelu* 
dine, e quella car l'a eroica, che vince tutte h virtù, perchè in eia* 
scuna di esse 5 trasforma, se non il Papa? Chi uudriva sensi di afr 
fello e viscere di tenerezza pel povero , pel debole , pel derelitto , 
per l’orfano, per la vedova pel pupillo, e accoglieva le loro preci, 

) loro sospiri, e asciugava le loro lagrime, se non jl Papa? Chi ave- 
va la parola grave e solenne da far tremare i colpevoli , gli aculei 
della logica e le folgori dell’eloquenza per confondere i sofisti e am- 
mollir la durezza dei pervicaci, se non il Papa ? E quando dico il 
-Papa, parlo di tutto il Chiericato cattolico , indiviso di mente e di 
{mimo da! primo Pdslore, rilrafente della suà vita, e partecipante, 
Secondo la misura del grado geràrchico, alle sue prerogative. Per 
opera del Papa e d<-1lq spirituale sua milizia principalmente fura- 
no- e rudi ti gli intelletti, purificati i cuori , composti e a'u marnati 
i costumi , stabiliti | mau inionii , Tegolate le leggi , bilanciati i 
poteri , ordinate le diete , le repubbliche , i municipi! ed i regni , 
consertate le confederazioni politiche , le leghe commerciali e le 
compagnie delle arti, create le sciente , le lettere, e le altre opere 
dell'ingegno, e insomma gittate le basi della coltura moder- 
Ka ìjr eoroba n. Del Primato morale e civi\c degl' palitfni. Tom- 
|.pag.i43.e seg.Brusselle i843. 

Udiste? Ebbene, il terribii grido levato a gola piena da Lutero, 
e da tutti i Protestanti di accordo col Protestantismo sociale, 
prettamente non suona: abbafsq Cristo ed il spo Fan gelo, e quin- 
di abbasso la ciyiltà 

( 1) « Il Comwdsmo, negazione della proprietà , è figlio , come 
pbbiarp veduto, della ribellione , e la ribellione allo stato è figlia, 

come tutti sanno, del Protestantismo, ribellione alla Chiesa »• 

f.a Civiltà Cattolica. Sul possesso dell’ Autorità- IV. [legittimità 
del Possesso, a. 126. Voi. 3. pag. 281 .Roma i85i. 

(a) Istoria degli avvenimenti di Napoli al 1 $ Maggio, e StQ' 
ria degli ultimi falli di AopoW. Napoli jgfio, 
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ci alì pel Governo Romano ecc, (i), il Visconte 

(i) tilt ultimi sessantanoce giorni della Repubblica in Roma— 
narrazione compilala su gli atti officiali pubblicali per comando 
del Governo, e per la massima parie inseriti nel Monitore Roma- 
no. Napoli i B49- 

Togliamo un brano , riportalo altresì dall' Araldo n. aoi e 3o 
Novembre 1849 * « Ma pur volendo darne un saggio che si racco- 
glie dagli atti del Triumvirato , diremo eh' essi si studiarono di- 
struggere la religione di Getti Cristo. Come?. ...collo spogliare la 
Chiesa non solo delle sue sostanze , ma benanche della sacra sup< 
pelleltile dedicala al culto divinò. Col perseguitare i ministri del 
Santuario,... Collo insultare al culto mescolando cerimonie repub- 
bliche ; col distruggere i confessionali. . . . ma lo scopo essendo il 
socialismo , il comuniSmo , dirittamente erano prese di mira le 
proprietà, de' nobili. Per questa ragione fu devastata la vili* Pam- 
filii. quella di Corsini, di Valemini, di Spada , di Barberini ; per 
questa ragione Tu distrutta quella di Borghese , quella di Patrizj : 
.per questa ragione furono demoliti casini fuori la porta Angelica , 
e la Cavalleggeri; e per consegqenza di questa ragione moltissime 
altre proprietà incendiate , desolate , distrutte auebe nell' interno 
della città. 

Per aprire la strada al comun : snto furono cacciale le Monache , 
e i Frali dai Conventi per disperderne gli Àrchivj ; per questo fu 
incendiato e gittato al vento quello di Borghese. L'erario fu impo» 
verbo a carico d'immeusi debiti. Uno sguardo alla carta che fu 
emessa in sussidio della rendita dello stato , e si avrà spavento io 
sapendo ebe ascese alla somma di cinque milioni trecento cent otto 
mila trecento scudi, oltre un milione e duecento mila scudi di be- 
ni latti emettere dalla banca romana, ebe-furono consumali in po- 
chissimi giorni. Ma dove andò ■tanto denaro? Noi sappiamo che 
quando la cosi detta repubblica più non esisteva , cioè il quattro 
di Luglio , i Questori dell'assemblea non contenti di ottantamila 
scudi che aveano piesi, se ne fecero pagare altri quindicimila ; che 

1’ avvocato ( noi qui tacciamo i particolari nomi di coloro che 

così posero a ruba I’ erario, ec. per non comportare 1’ opera nostra 
di siffatte liste ). Ma gli ori e gli argenti delle Chiese? e quelle dei 
privati ? e la requisizione del denaro , e mille altre violenze che a 
confessione del triumvirato nelle sole offerte di alcuni giorni aveva- 
no dato qn valore di sessanta mila scudi ; in quattro in cinque e 
piu mesi stando ad un bilancio non offri che novantaqnattro mila 
scudi. Dove andò tutto questo denaro, mentre si protestava che uo 
bajoccosolo non dovea essere tolto al popolo senza che sapesse do- 
ve andava ? Che derivi da tutte queste opere ? la miseria e la de- 
moralissatione . Ecco il retaggio lasciato a Roma dp Mazzini come 
due elementi omogeuei per lo sterminio, la distruzione fìuale !!!». 
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D’Arlincourt (i), il eh. Audisio ( 2 ), nonché la 
stessa Civiltà Cattolica (3), -per la nostra Italia, 
ed in generale il dottissimo Monsignor Luquet 
Vescovo di Hesebona (4), ce ne offrono di questo 

(1) L'Italia Rosta o Storia delle rivoluzioni di Roma , Nafto- 
li, Palermo, Messina , Firenze , Modena , Torino, Milano e Fe- 
nditi re. ridona iu Italiauo coti Dote da Francesco Giuuliui eo. 
Firenze 1 8S i . , 

(a) La Repubblica Italiana del >849 — Suo Processo quarta e- 
diz. Napoli i85o.— Ecco uu brano' altresì di questo prezioso opu- 
scolo: « Dopo si gran vanto di civiltà, affogati in un diluvio di li- 
bri, e di giornali, assediali da scuole normali, universitarie e Dazio, 
nati, assordali dalle grida dei casini e dei circoli, dove siamo linai- 
niente? Sulla sponda dell’abisso che raccoglie l'immoralità più sor- 
dida , la più audace irreligione , il Socialismo ed il Comuni- 
Smo L'Italia uo« è più dooua, ma empia e sfacciala baccante. 

Mazzini , il vecchio apostolo del socialismo , il ueraico dichiarato 
della Chiesa e di Gesù Cristo , sotto il nome di triumviro impera 
dal Campidoglio, traeiidosi a poco a poco dal seno la massima: Un 
solo padrone, Dio ; una legge sola , il progresso , uu solo inter- 
prete delia legge di Dio sulla terra, il Popolo: coll’ iotendimento 
di trasformare la Religione . la famiglia e la proprietà , e creare 
l'eguaglianza e la fraternità dei popoli , nella comunanza delfini- 
pielà e della barbarie. Una leccia raccolta da. tutte le rivoluzioni 
del moudo ne adora le vestigia iu Roma-, gli applaude la Montagna 
di Parigi,, a cui esso invia in dono la romana cittadinanza, trasci- 
nando in quel vilissimo fango il nome della citta eterna; e all' eroe 
ed al santo pongono la inailo gli eroi che onorano col tradimento 
e collo spergiuro la uaztouale rappresentanza di Torino e di 
Firenze. 

Freme a (anta empietà il mondo cattolico ; freme 1’ Americano , 
il Turco, il 51oscoviia ; freme I’ umauiia vedendo la Citta rei. 
na soggetta ai nemici d’ ogni religione , della proprietà , e della 
famiglia. ...» cqp.XXXVlll. Tirannide della Sovranità Po- 
polure pag. 1 3 1 . e cgp. LXXIII . Riepilogo dei fatti e sentenza 
finale, pag. i8i, . ' 

(3) li Ebreo di Verona ec. ec, ec. 

(4) Lellres au clergè protestarli d dllemagne sur les cnutes 
des de'sordreS politi ques , moraux et intellectuels renfennés dan$ 
les principes de la Riforme , et sur les effets que ces causes prò • 
duisent de nosjours. Paris 1847, a. voi. in 8.°. 

Finalmente di codesta Europea rivollura considerala col rapporto 
all’ltnmaculato Coucepimeuto di Maria, veggasr nella nostra Appesi* 
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vero prove di fatto irrepugnabili, evidentissime, 
e di non pochi di questi stessi fatti da costoro nar- 
rati, noi medesimi, nostro malgrado, ne siamo stati 
miserevoli spettatori. Stendiamo un velo su que- 
ste scene di orrore, e facciamoci a ricreare l’animo 
col precipuo soggetto del nostro lavoro, venen- 
do rilevando, come a confronto, e non in tutto, 
per non andare per le lunghe, ma in parte , 
qual merito grandissimo il Culto dell’ Immaco- 
lato Concepimento dell’ Augusta Madre di Dio, 
ha tolto per se relativamente alla vera Civiltà 5 
ed uno brano a proposito, cui togliamo volen- 
tieri dall’illustre Abate Ariivitti $ sarà più che 
bastevole a convincerci di siffatta verità. 

a Progresso ( così c&li ) di scienze, di lettere, di arti 5 sen- 
za dubbio compreso sotto il nomò di civiltà ; ma volendo in 
un senso più prtìpriorestringero questo terniine alla bontà 
e soavità di costumi , o al desiderio attivo , eflìcace di soddi- 
sfare a tulli indistintamente i veri bisogni sociali , c perfezio- 
nare l'umanità in tutte le sue relazioni ( ciò che propriamente 
distingue » moderni tempi dal medio evo )•; troveremo che 
il Culto di cui parliamo ha nuovi diritti alla gratitudine 
dell' universo rinnovellato sulle antiche ruine. 

Ad istabilire una civiltà di tal sorta bisognava distrugge- 
re la prepotenza feroce dei forti e dei grandi; ed ecco il ca- 
valiere normanno, che innanzi alla sua Patrona, Immacolata 
dalla prima origine , ripone nel fodero la spada della con- 
quista (1), e dona pace alle terre europee , e gitla il seme di 
quei celebri ordini militari ed equestri , che sotto il titolo 
della Concezione Immacolata e Santissima in lspagna, in Por- 
togallo, iu Germania , in Italia nostra ed altrove avrebbono 
più lardi santificata la classe aristocratica , ed avrebbono 


dice ec. Sezione II. Tutti i Diavoli neh' anno /S^S — Mistica 
esegesi, pag. a5o e seguenti. Napoli i8/j8. 

( 1 ) « Questo passo vuol’essere inteso con a lato la storia di Nor- 
mandia ». , 
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concorso ad avvicinarla religiosamente al popolo (1). Biso- 
gnava combattere la brutale immoralità nella quale era im- 
mersa a que’ tempi quasi tutta la società , ma più il volgo ; 
ed ecco ebe dall’ epoca precipuamente in cui prevalse nel 
cristianesimo la pietà verso la Vergine senza colpa concetta, 
si è perduta l' idea di certi pubblici e costanti eccessi che 
spesso fanno all’ onesl'nomo tirare un duplice velo sulla sto- 
ria de’ secoli di mezzo a non offendere anche i meno guar- 
dinghi. Certo ( ove prescinder si voglia dalle peculiari grazie 
celesti, cui impetra a migliorare i costumi una divozione si 
cara a Dio e aliar Vergine) era impossibile, anche umanamen- 
te parlando, che un Culto spirante tanta amabilità e tanta pu- 
rezza , non ottenesse effetti si utili e atti a produrre il defi- 
nito incivilimento. ■ 

A cui per conoscere a colpo d’ occhio i grandi vantaggi , 
ebe apporti la pietà. per l’ Immacolato Concepimento , basta 
volgere uno sguardo alla Spagna^ La Spagna non è incivilita 
dei tutto ; ma sarebbe assai più indietro nel cammino della 
civiltà, ove dominata non l’avesse in un modo vicino al pro- 
digio la divozione per là" sua Signora Concepita Santissima. 
Nella gara delle nazioni (le quali per altro non è a tacere che 
l’Italia, maestra di religione e di civiltà; precedette di due o 
tre secoli in questo culto — pag.63 e seg.), nella gara delle na- 
zioni, io dissi, la Spagna la vinse nel fervore per l'Immacolato 
Concepì mento (pag.33(> not.2.);e fa allora ebe videsi quanto 
mai far poteva nn tal Culto ad incivilire le nazioni. Fu esso 
che suggerì alla Spagna tutte le istiluzioni religiose , politi- 
che, militari, istruttive ; esso ne fu sempre alla testa, e per 
l’affetto incredibile degli Spagnuoli alla Santa ed Immacolata 
Concezione della Vergine , quelle si «Mantennero e crebbero 
fin che il turbine delle civili discordie non fece di tutto un 
cumulo di rqine. La storia di Spagna ba legalo ai progressi 
della civiltà il Culto dell’ Immacolato Couccpimculo ( pag. 


(i) In Italia parecchie milizie sono sono il patrocinio dell’Im- 
macolaia Concezione. Già il Dio della pace è anche il Dio degli e- 
seiciii ; e sarebbe stoltezza il credere che se giustamente con una 
mano s’impugna la spada, coll’altra non si possa pietosamente strin- 
gere la corona. E questo è il mirabile del geuio militare del Cri- 
stianesimo, di fare, come diceva S. Bernardo ai templari, che degli 
uomini sieno ad un’ora medesima e feroci siccome Iloti , e mansuc • 
ti siccome agnelli ( S.Betu.ad mil tempi.) ». 
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336. (I) ), per guisa ohe persino la formosa del nazionale sa- 
luto fu colà dettata da questo culto, fa fatti al presentarsi in 
una casa spagnuola le prime parole che sì pronunziano dai 
benvenuti prima di augurare il buon giorno sono: ave puris- 
sima; ed i padroni rispondono : senza peccalo concepita San- 
tissima ( 2 ). 

Nè poi la civiltà di Spagna è un fatto che possa mirarsi 
con indifferenza dalle altre nazioni, come cosa che non istia 
con esse in istrello rapporto e direi quasi a contatto ; se vo- 
gliasi considerare che la Spagna fu uazione che dominò in 
una stessa epoca due mondi .quando Colombo veleggiava 
all’America, e le sventure d'Italia chiamavano in mezzo a noi 
Carlo V.Che di peggio non conterebbe la storia, non piagne- 
remmo ancora noi stessi, non lamenterebbe il nuovo mondo 
ed il vecchio , se meno dirozzati e. meno colti fossero usciti 
gli spagnuoli,dove a conquistar nuove terre, dove ad umilia- 
re antiche fazioni ? 

(i) Piazza. Causa lmmaculalae Conceplionis. Aot.III.art.a. §■. 
l.SaeculumChristi segu.etc.pag.a45.Panormi i ^ 47 • 

V. Strozzi. Controversia della Concezione della B. V. descritta 
Kforicatneme.Lib.VllI.cap.i 8 ye seg.eLib.lX, cap.i, e segu.pag. 
486 ec-.Palermo a.ediz. in foglio i?o3. " 

(a) Si sa (scrive Croiset Esercii j di Pietà ec. 8 . Dicembre, vói. 
Xll.pag. 168 . Venezia 1795 ), qual sia il cullo, qual sia la divozio- 
ne di tutta la Spagna versola Sama Vergine, e quale in ispezialilh 
sia la sua religione, qualsia il suo zelo per l’Immacolata Concezio- 
ne.Questa Fesia è delle più solenni, e non yi è Predicatore Secola- 
re o Religioso di qualunque Ordine egli sia in luna la Spagua, 
che non .cominci il suo sermone. da-quesie parole. « Sia laudalo il 
Santissimo Sacramento dell'Allare, e l'Immacolata Concezione det- 
la Vergine Maria nostra Signora concepula senza peccalo origina- 
le nel primo istante reale del suo Essere — Sea alabado el SS. Sa - 
cramento de el Aliar, y la Immaculada Concepcion de la Vir- 
gen Maria nuestra Sennora Concebida sin peccato originai en 
el primer instante physico y reai de su animacion Amen ». 

V. Strozzi cit.Lib.lX* cap. 7 . Lode della pura Concezione co- 
stumala da' Predicatori in Ispagna ec.pag. 583 e segu.e Lib. X. 
cap.z 4 i u5. e 26 .pag. 616 e segu. 

E tra noi Alcamarini, che, come è nolo, fummo in Ispagna isti- 
tuiti, fin a dpdici volle al giorno in cormiue recitiamo una tal lode, 
il più' delle volte baciaudo la terra , al prescritto de' nostri statuti 
( V .Disciplina regolare degli Alcanlarini.i’an. 1 .cap. ao, a4, e 
27 , e Part.i t.cgp.4-). 

74 
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Del resto lo non diflidd che chiunque coflosce la storia e 
la -natura insieme del Culto di coi parliamo, con quel crite- 
rio che sa ravvicinare gli effetti alle congrue loro cause, non 
comprenda quanto un cullo si amabile , ed esercitato più a 
meno con acceso fervore da tuli’ i popoli, dovesse aver parte 
a condurli sul sentiero dell’ attuai civiltà ( 1 ). 

Soli potrebbono in ciò adombrare gli amatori di un paci- 
fico ingentilimento que’ voli ,:onde non pure molte Universi- 
tà, ma intere popolazioni legavausi a difendere lapin opinio- 
ne fino al sangue ( 2 ). Ma signori J voi lo sapete: in effetto per* 
l’Immacolato Concepimento di sang'be non si versò pure una 
stillare intanto che avvenne mai per que’ voti ? Il genio dei 
tempi era dispregiato! - della vita; ma questa titaa cbe Guai- 
mente offcrivasi? O alle vendette di un crudele feudatario, 0 
alle rivalità dì un cavaliere lascivo. Or que’toti, credete voi 
cbe non dovessero ingerire ne' popoli maggior rispetto alla 

’ i • 1 

( i) Se in quasi lotte le Festività cui celebra la Chiesa nel corso 
dell’anno, ed eziandio nelle grandi solennità , come Natale di N. 
S., Pasqua ee. noi vediamo che han luogo «sovente i passatempi , i 
piaceri e le dissolutezze tra i fedeli ; noi vediamo cbe P antico 
Serpente usa di tolti istmi maligni ariifizp , perchè un tempo de- 
stinalo a santificarci , ei si rende non solamente inutile , ma per- 
nicioso eoffeonviti, spettacoli, balli ec.e.fin profanare con distra- 
zioni , immodestie ed irriverenze lo stesso luogo santo r nella so- 
lennità dell’ Immacolato Concepimento di Maasa , non cosìf ; anzi 
riesce 1’ opposto, malgrado iojalani qualsivoglia indisposizione 
del loro cuore. Tostochè si avvicina la sacra di Lei Novena, nr» 
insolita commozione di Peneri e dolci affetti ciascuno prova in sé 
stesso 5 tale nn giubilo cbe soavemente ti eccita a raccoglimento e 
pietà. Quante Confessioni ? Che gran numero di Comanioni e nell» 
Vigilia e nel di della solennità ! Oh come anche coloro che forse 
niuno scrupolo si fanno di non osservare la Quaresima,' faonosi poi 
t>n positivo dovere di digiunare altresì in pane ed acqua nellar 
Vigilia della cara Madre! Sembra che in questo singolarissimo av r 
veriimento il Signore ci voglia dare una prova sensibile che la sua 
Madre Santissima , ha trionfato di Satanasso nel suo Immacolato 
Coneepimenlo, trai perchè la stessa solennità; in cui quello si cele', 
bra , riesce ad ognuno di tanto raecoglimento e fervore. E siffatta; 
potentissima morale influenza , di cui la Istoria ne riempirebbe 
grossi volumi , di quanta utilità e vantaggio non torna alla civil- 
tà, al suo progresso, ed al suo perfezìouamento ? . 

{*) V.Strozai eit.Lib.V tll.eap. 18 a a t .pag.486 ecc. Di quest® 
argomento noi altrove ne tratteremo di proposito, 
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propria individualità, insegnando loro praticamente ad offe- 
rirla per qualche còsa più degna, per l’amore del vero , pel 
sentimento della virtù? Ed è impossibile di valutare appieno • 
quanto ciò dovette concorrere a disporre i popoli del medio 
evo alla sociale rigenerazione cui pervennero i secoli poste- 
riori. Indi se oggi in qualche augusta assemblea que’ voti si 
usano tuttavia , deh ! restino , e restino non solo a merito 
di pietà , ma a monumento altresì del Seneche dal Cullo 
dell' IMMACOLATO CONCEPIMENTO , non meno che la 
8CIENZA, la LETTEUATURA e LAUTE , riportò ancora la 
CIVILTÀ » (li.- ‘ . . V . 

AJiACEF AL EOSI« 

Ognuno de’nostri leggitori, e per fin, quei, tra 
la Gioventù Studiosa , ancor meno intelligenti , 
dalla maniera semplice da noi tenuta in esporre 
l ’ Antitesi tra Cattolici e Protestanti (pag.3oo.), 
di leggieri, se mal non.ci avvisiamo, possono senz’ 
altra aggiunzione , giudicar da sè d’ una siffatta 
quistione.Pur ciò non ostante, come per epilogo , 
amiamo di qui ascoltare un grande e caldissimo 
amatore della verità, che nei seguenti termini non 
ha guari sentenziava : , 

« Il principio cattolico era cosi intimamente immedesimato 
ed inviscerato alla Società deh cinquecento , che quello se ne 
potea propriamente dire lo spirito , l’anima e la vita. Per 
questo fu .impossibile che , alteratosi perla Riforma il prin- 
cipio cattolico , non se ne alterasse allo stesso tempo la vita., 
"Vita poi era quel gran movimento cristiano onde la Società , 
Uscita frescamente dal medio evo (p.314 ec,),si era commes- 
sa con un alacrità portentosa su tutte le vie di sciente, di let- 
tere, di viaggi, di scoperte , di valor militare, di sapienza civile , 


(i) Anivilti. De'vantaggi che.il Cullo dell'Immacolato Conce- 
pimento ha recato alla sciano , alla letteratura, alP arte e atta 
civiltà precipuamente nel medio evo. Estratte dagli Annali delle 
scienze religiose, pag. 19 e segu.Roma 1848. -, « 
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di troismo religioso , di arti , d’ industrii , d ’ invenzioni e via 
discorrendo. Che sarebbe stalo dei destini della Europa se 
quella sua vita nel principio cattolico fosse restata vergine e 
senza macula ; a qual punto staremmo adesso se , prendendo 
quel secolo maraviglioso per inizio , avessimo costantemente 
inoltrato per trecento anni , nessuno intelletto potrebbe im- 
maginare. A voler nondimeno parlare non di quello che po- 
tea essere , ma di quello che è stalo , il gran fatto è , ebe se 
la scissura religiosa non giunse, la mercédi Dio, ad arresta- 
re al tutto quel movimento , bastò' pur troppo ad allontanarlo 
e farlo deviare in gran parte : se non ispense quella vita , la 
debilitò in gran maniera, e la condusse a stato quasi dissi di 
abituale convalescenza. La storia di questi tre secoli rappre- 
senta costantemente un gran principio di vital movimento , 
che si adopera per tutte. le guise di erompere , di esplicarsi , 
di stendersi; ma vi vedi perpetuamente innestato un elemen- 
to maligno , ebe o invadendo una parte viva la rende debole, 
inoperosa , malaticcia , o esso medesimo elevandosi ad una 
operazione sua propria ribellante ed ostile , al movimento 
universale riesce di ratlento c d' impaccio. 

Di Lutero fu detto con verità esser stalo un gigante abor- 
tivo ; ma con egual verità potrebbe dirsi che la nazione , la 
quale sventuratamente ne sentì più vicine c più universali le 
influenze, ne espresse eziandio questo carattere di una nobile 
destinazione mancata c di una grandezza fallila. Se ci ba na- 
zione ricca di poderosi clementi per esser grande , è certo 
Y Alemanna ; e verso il fine del 1500 stava per farsi nazione 
veramente principe in Europa. Nondimeno con quegli cle- 
menti di grandezza è restata piccola in lutto e quasi bambina, 
rendendosi imagine di una pianta parasita, o che nel più bel- 
lo del suo crescere , per manco di umore, o per un colpo di 
scure, ba perduto mezza la vita, e se non è morta, ti si mo- 
stra sempre languida , intristita c che non sa atlechire. Non 
parlo della glòria militare , che spesso può esser solo forza 
materiale, possibile a comporsi ancora colla barbarie *, ma le 
lettere inAlemagna non riescono comunemente ebead una filo- 
logia d’immenso travaglio, di utilità pocbissima(p.456 e seg.) 
so non servissero di reportorii alla Francia erudita ed alla 
Italia; le scienze , smarrita ogni ferma direzione , si perdono 
in speculazioni aeree , e rompono quasi sempre in uno scet- 
ticismo manipolato sotto varie formo (pag. 149, 480 a 551), 
le arti belle senza ispirazione di genio, senza vita interiore , 
senza fiato celeste , si consumano a sormontare difficoltà a- 
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slrusissimc , nel che può trovarsi maraviglia , il bello non 
mai (pag. 451 ec.) (1) ; fino l ’ eroismo cristiano (2) , non ha 
avolo più esempi colà, e il cielo alemanno non si è inghirlan- 
dalo di un’aureola dilanio da che fu corso da quella meteora 
infausta e sanguinosa del Frate Eresiarca » (3). 

« Si vantino pure alla buonora i Protestanti ( così il pro- 
fondo Balmes ) di aver dato alla civiltà europea una nuova 
direzione(p.567 e seg.),si gloriino di aver indebolitala pote- 
stà spirituale de’ Papi , strappando dal sacro ovile milioni di 
anime; si vantino di aver distrutto ne’ paesi loro soggetti 
gl’ Istituti religiosi , di aver messa in pezzi la gerarchia ec- 
clesiastica e di aver gettata la Bibbia in mezzo a turbe d'igno- 
ranti, coll’ assicurarlo , che per ben intendere i sacri Libri , 
basta l'ispt'raztone privalao il dettame dellaragione(p.515 ec.); 
sarà sempre certo, che 1’ unità della Religione Cristiana è 
svanita di mezzo a loro t che mancano di un centro da cui 
possono partire i grandi sforzi , che non hanno una guida , 
che vanno errando, come una greggia senza pastore , ondeg- 
gianti ad ogni vento di dottrina , c colpiti sono da una steri- 
litàradicale, per produrre alcune di quelle grandi opere, che 
a mani piene ba prodotto e produce tanto il Calloliclsmo; sa- 
rà sempre certo-, che colle sue dispute senza fine , colle sue 
calunnie , co’ suoi attacchi contro il dogma e la disciplina 
della Chiesa , l’hanno obbligata a starsene nella difesa , a 
combattere per lo spazio di tre secoli, togliendole in tal ma- 
niera un tempo prezioso, c que’ mezzi di cui avrebbe potuto 

(i ) « Prevarrà almeno la Riforma nel dare vita e moto alle iel- 
le arti. Nemmeuo. Alle belle arti ne' paesi Protestami manca una 
delle più grandi risorse per la nudità de’ Tempj, tenuità ed aridi- 
tà delle funzioni e pratiche religiose, I irosi ■ i Sanluarj tengono 
gli architetti, pittori , scultori in un esercizio continuo ; fra i Pro- 
testanti colesla gente pochissimo viene per causa di Religione im- 
piegala , ed è quasi inoperosa. Lo stesso M. V illiers panegerisla 
della Riforma , ha dovuto in questo cedere, e dice che il cullo 
Protestante come tende a disseccare f immaginazione, così toglie 
alle arti una delle loro più. potenti risorse. Niente più fatale alle 
Belle arti, chela dottrina Iconoclasta (p. 4?4 ese g-) »•“' "Tassoni. 
La Religione dimostrata e difesa. Tom. 3. cap. 44* Parallelo 
de' Cattolici e Protestanti pag. 388. Napoli i8a4* 

(») Id.ib. cap. in. La Religione Cristiana ha reso familiari a 
comuni le più sublimi virtù , e forma i veri eroi. pag. g5 e segtt. 

(3) Sette libere parole di un Italiano sulla Italia (Mano 
1849 ) IV. Tendenza religiosa , pag, 5ti e segu. Ginevra i849t 
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approfittare par condarre a fine i grandi progetti eh’ essa 
meditava, de’ quali già cominciava tanto prosperamente l’e- 
secozione. Se metter la' divisione. negli aniini, provocare di- 
scordie , eccitar guerre , convertire iti nemici popoli fratelli , 
di nn banchetto di una gran famiglia di nazioni farne un’ a- 
rcna di combattenti accaniti, se lacerarla fama dc’M issiona- 
jrii che vanno a predicar I’ Evangelo alle nazioni infedeli , 
se il frapporre lutti gli ostacoli immaginabili , se il far uso 
di tutti i mezzi per renderne inutile lo zelo e la carità, se tut» 
to questo complesso è un inerito, questo merito lo ha appun- 
to il Protestantismo ; ma so è piuttosto un cumulo di piaghi 
I’ umamta’ , di queste piaghe ue det rispondere il PKO- 
ESTANTISMO » (t). ' . ' . ■ 

Lanciando ora un rapido sguardo sul narrato 
dal principio della nostra comunque Antitesi 
(pag. 3oo e seg.) infin ad ora, intorno al Pro- 
testantismo, e su quant’ altro rimarrebbe a nar- 
rare (e qual valente ingegno vi potrebbe mai giun- 
gere?), a chi non metterà sommo orrore e gran- 
dissimo spavento?..;,. 

Eppure nel mentre che innumerevoli Prote- 
stanti eziandio illustri e per terrena possanza, e 
per isplendori di natali, e per merito di scienza 
e di sapere, precipuamente in Inghilterra ed io 
Aleraagna tutto dì ritornano al seno della loro 
tenerissima Madre là Chiesa Cattolica, abiuran- 
do i loro errori, ed esecrando le loro sette ( 2 ),. 

(1) Balrnes. Il Protestantismo paragonato col CaUolicitma 
pelle sue reiasioni con la civiltà Europea. Tom. a. cap. XLV •• 
Effetto del Protestantismo sul corso della civiltà nel mondo dal 
secolo XEIin poi ecc. ecc. pag. 8 7 e seg; Napoli 1848. 

(a) Il dotto P. Theiner alla pagina aia dell* Opera qui appres- 
to indicata, dopo di aver rimesso pt«r fatto di conversioni all’altra 
sua opera intitolata: Stórta del ritorno alla Chiesa Cattolica dcl- 
hCase regnami di B'unswich e di Sassonia , e del ristabilimento 
del culto Cattolico in quegli Stali nel X Pili secolo, cou un Ap- 
pendice contenente la conversione di parecchi personaggi delle 
Case Principesche e Sovrane di Bentheim ì Brandeburg<t } liuti- 
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tra gli stessi figli cT Italia (cosa orribile a dirsi !) 
sórsero non ha guari taluni chè, sedotti ed inva- 

novtr , Hassia — Darmstadt , ftohenloke , ffalsazia e PFuer- 
ternbrrg nel XVII secolo Roma 1849 , Napoli i85o , soggiunge; 
Potremmo qui riportare molte' altre conversioni, non meno illustri 
di quelle che infìno- ad ora abbiamo narrato', moltissime effettua- 
tesi nell' Alemagna nel breve spazio di pochi lustri vicioo a giorni 
nostri.. £ volendo pur latore dell’. immortale Winkelmatjn , il 
padrfi della storia delle belle arti, ricorderemo solo il Conte Leo- 
poldo di Siollberg, Barone di Hardénberg ossia Nuvalis. Zaccaria, 
Werner , Federigo Schlegel , Carlo Schlosser , -Adamo JMueller , 
Baronedi Rumohr, W. di Sciteli, Ed. di Schenk, Freudenfeld, 
Conte diHohcnthal , Iloeningliausen , Arendt , Comedi Beckenr- 
dorf , Sehmidt — Phisehleck, Jarke, Philipps, Hurter ( pag. 19 ^ 
in noto)Schadow,' Oveibeck, i due Veith , Vogei , e altri molti , 
tutti ornamento e corifei delle Scienze, delle belle lettere , e del- 
le arti. > 

Gii Annali della Propagazione della Fede , i pik rinomati 
Periodici Cattolici , Ira quali non è secondo quello intitolata Za 
Scienza e la Fede , i Giornali stessi politici non cessano di pub- 
blicare mirabili conversioni che di giorno in giorno succedono 
d’ illustri Protestanti ; e la Civiltà Cattolica ( Vol.3. Cronaca 
contemporanea pag. 4»4i e *®g u - Roma' i85o ) ue riporta moltis- 
sime, tra le quali scegliamo le seguenti. U ministro Anglicano sig. 
Roberto Boiler graduato in Qzford . Cappellano del . supremo Go- 
vernatore o Viceré delle Isole Ioniche Sir È. Ward, e precettore 
del suo figlio. 11 Revereddo Trenów, e Miss Yalet con altre delle 
signore Puseiste. Il jig. Giw. Maillardmeaibro del Collegio di S. 
Trinità ad Oxford. Il sig. Gio Harper del Collegio-Peubrolle ivi 
medesimo. Il sig. "Tommaso Prigetl membro, del Collegio di S. 
Giovanni in Cambridge. &.eyterling Contessa Luisa dèi fu Ottone 
di Lituania. L'esempio della suddetta Miss Yates fu seguita da 
molte signore della Congregazione di S. -Margherita di Leicester 
di. eui è il Vicario il sig. Anderson nepole dell’. arcidiacono Man- 
ning. Il direttore Geltz e* lettore della Chiesa di -Cristo in 
Southwaik e membro del Collegio di Cristo in Cambridge , H 
quale ha aperto in Parigi in un magnifico Palazzo alla via GreneU 
le un Seminario per solo fine di cooperare efficacemente alla con- 
versione degP Inglesi eziandio dell’ allo ceto , e dell’ Inghilterra. 

Da ultimo non è da omettersi quest 1 altra notizia, che ivi sog- 
giunge la stessa Civiltà Cattolica : « I Puseìstì vanno passo passo 
adottando lotte le pratiche Romane. Il loro manuale di preghiera 
contiene quasi tutte le divozioni praticate ad onore di MARIA 
SS. e de’Saoti, V Anima C kris ti', ed altre preci prese dai libri di 
S, Alfonso Maria de Liquori, non omesse alcune Indulgenze ... Il 
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sati da ambizione e da lascivia, madre fecondis- 
sime di ogni fatta di eresi, e(i), adoprarono tutte 
le loro forze, onde introdurre nientemeno tra noi 
cotesto esecrato Protestantismo, e quindi questa 
terra da Dio tanta prediletta e'privilegiata pre- 
cipitarla in subisso nel fondo dell ’ empietà , del., 
socialismo e del comuniSmo l Figliuoli per fermo 
snaturati, barbari, obbrobrii dell’ umanità , tra- 
ditori cento volte della Fede e della Patria, apo« 
stati propagandisti del Diavolo, somigliantissi- 
mi a LUTERO ! ! ! (a). 



Sig. Heald vivamente impegnato a propagare un opino Roma- 
nismo ( come dicono, colti ) aveva in uso quand’ età maestro di 
praticare nella scuola un omaggio alla VERGINE, ed un suffra- 

f io alle Anime del Purgatorio. Qualche volta vift recitare pure 
Uffizio dell’ IMMACOLATA CONCEZIONE III 
(t ) La Dublin Review del mese di giugno ùltimo (»85t) pro- 
vava con ' irrefragabili documenti ^ che- uno di codesti apostati 
già troppo famoso , non fu mai Religioso dabbene , che i tuoi Su- 
periori erano assai spesso obbligati a redarguirlo per le sue man- 
canze, e che in fine latti più manifesti T suoi vizi! , furono essi ob- 
bligati a prendere su di lui più severe misure , fino a privarlo del- 
I* uffizio che aveva io Convento , e della facoltà di confessare ed 
annunziare la divina parola. E innegabile che dal i83i al i84o 
sedusse varie donzelle ,.e visse pure in vitnperevoli amicizie , se- 
minando scismi nelle famiglie, É accasato altresì di ladroneccio, 
e forse anche di omicidio'. In fine tnessa giù ogni vergogna , si è 
unito in turpi e sacrileghe notte. R simili personaggi adunque, a 
cotesti Italiani di solo nome, si fanilo dai Protestanti ovazioni e si 
decretano trionfi l.I (V .La Scienza eia Fede vòl.XX.fasc. i iq. 
Nap. i 85 o, e Theiner nell’Opera qui sotto citata pag.248 e seg.), 
(3) V, Theiner. Dell' inlrodutione del Protestantismo in Ita - 
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Ritorno ai Domenicani della seconda classe — Con- 
clusione. 

Cojì ogni profonda intuizione della verità 
cristiana si effettua merci il contrasto e 
la lotta, l’attacco e la difesa della verità. 

Moehler (1). 

Dunque la dispute non causano lo scisma, 
poiché iutti professano la stessa Fede, 
sono soggetti collo spirito e col cuore a 
ciò che la Chiesa ita deciso. E farselo 
stesso dei Protestanti ?... (2|. 

H^alle cose fin qui discorse ad evidenza ri- 
sulta un’ immeusa e decisa superiorità del Cat- 
tolicismo sopra il Protestantismo, precipuamente 
nelle rispettive loro relazioni con le scienze, la 
letteratura , le arti e la civiltà , ed è questo cer- 
tamente uno dei più grandi trionfi della nostra 
Religione. Eppure ciò non è» còme ad ognuno è 
chiaro , che l.a semplice ..deduzione dell’ esame 
pratico di un solo dei uostri augusti Misteri j 
cioè dell’ Immacolato Concepimento di Maria. 
Cosa mai risulterebbe sé tutti r nostri adorabili 
Misteri si rivocassero ad un esame scientifico , e 
menato innanzi con felice processo. da un genio 
cattolico?... Qual più altissima maraviglia allora 
non desterebbe, èziandio negli stessi Protestanti? 

Ciò non pertanto non pochi di cotesti nostri 
nemici, altrove (pag. 553 eseg.)notati, sovente a 

Ha tentala per le mene de' novelli banditori d' errore nelle re- 
centi congiunture di Roma , o sia la Chiesa Cattolica difesa 
colle testimonianze de' Protestanti, p.i44® seg.Nap.-Roma i85o. 

( 1 ) La Simbolica , o sia esposizione dell' antitesi dogmatiche 
tra i Cattolici ed i Protestanti , secondo le loro pubbliche pro- 
fessioni di fede. Cap. V. §.LX. pag. 368. Napoli i85o. 

(jx) Enciclopedia dell'Ecclesiastico. Tom. a. art. Luteranismo 
pag.64$. Napoli i843. 

75 
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tutta gola gridarono « allo scandalo » perchè pa- 
recchi de’nostri antichi teologi, nel difendere con 
troppo calore la propria opinione sull’Immacola- 
to Concepimento della Vergine Madre, si discos- 
tarono alquanto dal retto sentiere degli altri , e 
diedero perciò in qualche eccesso. È vero , di- 
cemmo altrove (pag. 236.), noi pure avremmo 
desiderato, che ciò non fosse mai avvenuto,- ma 
questo stesso che altro prova, se non un difetto 
della scienza ancor bambina in rapporto al punto 
per la prima volta contro verso da quei nostri an- 
tichissimi (pag. 74 a 9$.), e ne * Set °K seguenti 
(ai quali propriamente qui si accenna) null’altro 
in costoro vi si scorge , che tult’ al più uno di 
quei pregiudizi , di cui non sempre si ha tale un* 
intelligenza, tale un coraggio da compiutamente 
strigarsene (i), e per dippiù sorretto da un zelo 

(i) Prendisi»' piacere di qui trascrivere talune riflessioni del 
sig. IVI arcade, appunto intorno ai pregiudi tj , percbJ viemeglio se 
ne deduca la necessita di un autorUà io fallo di Religione; e ciò a 
maggior confutazione del principio Protestatile; sebbene d’ alirou- 
de inelude altresì una specie di ginslificazioae per quei Domeni- 
cani di cui si tiene discorso. i 

k La Religione ( egli scrive) considerata come sistema di cono- 
scenze , è la Scienza de’ rapporti che ci Ira tra uomo e nomo , tra 
uomini e Dio. Essa è che c' insegna quello che qui in terra è a noi 
dato da poter sapere della natura e degli attributi dell' esser som- 
mo ; che il fine dell’ uomo ci spiega; ed i doveri f con 1’ adempi- 
mento de' quali egli può conseguire il suo fine. Ed in religioue 
1* Autorità Divida è il solo mezzo per giungere alla ventò. 

L’ uomo alle sole forze della ragione sua poggiato , e dagli in- 
timi sentimenti gaidato deli’ ordine inerente alla sua natnra, si può 
ben far de’ passi nel campo delle materie religiose ; ma non può 
andar molto lontano. A forza di 'meditazioni giungerò a. stabilire 
qualche pomo fondamentale; ma poi che avrò camminato qualche 
tempo , non avrò più intorno a se che tenebre e confusione . . . 
Io dico che con le fole sue Jorit 1’ uomo non perviene giammai 
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troppo ardente, epperò mancante di prudenza e 
di saggezza ( Rotti. Cap. X. v. 2. ), nel voler 


al possedimento della scienza religiosa. Ed io vero , a potervi 
giungere, gli è forza effettuare due cose, amendue egualmente im- 
possibili ; ed io prima gli coovieoe vincere il triplice pregiudizio 
della sua educazione , della tua nazione, del suo secolo. 

li pregiudizio della educazione, è, de' tre , il più tacile ad .esser 
vinto*, ed inlauto pochi uomini sanno compiutamente spacciarsene, 
a cagione che vi bisogna forza d'intelligenza, forza di volontà. forza 
di lavoro lungo e sleutalo per conseguire tale intento. Tutti for- 
niti non sono di un egual grado d' intelligenza j ed anche coloro 
che vigorosa l' anno e chiara , non sempre hanno il 'sufficiente co- 
raggio ; ed arrogi che quando anche tutti sortito avessero intelli- 
genza e coraggio, tolti non avran punto il -tempo , 1' opportunità, 
la salute, che loro consentano un lungo lavoro. Laonde questi pri- 
mi ostacoli faran sì che arrenino una moltitudine di persone , che 
vedrannosi smarriti e senza guida , dannati ad errore uel triplice 
recinto, che dalla verità li separa. Or, la scienza religiosa esseodo 
un obbligo per tutti , noi , da questa primiera considerazione , la 
necessità vediamo d' un’ Autorità’ , che abbia'!' autentica mis- 
sione d’ insegnar questa scienza , d’ un aolorilà che tutti , I 1 igno- 
rante ed il sapiente, il povero ed il ricco, la meschina intelligenza 
e la mente più elevala , possano con sicurtà consultare con con- 
fidenza. . / . ■ 

Non pertanto, parecchi escono vittoriosi da questa prima luna; 
molti riuniscono ed ioteiligenza e coraggio, e faJÌga, ed uno dopo 
l'altro i racconti rigettano della nutrice , gli errori di famiglia , i 
sistemi de' licei e delle scuole. Ma emancipali che sono dal pre- 
giudizio dell’ educazione , quanto cc ne avtà cui fìa dato scuotere 
il giogo del pregiudizio nazionale ? Quanti poliele noverar voi di 
questi uomini forti a segno da vincere le credenze del loro popolo, 
da sottrarsi dalla comunale dottrina , non già per capriccioso per 
licenza, ma per quelle coscienziose meditazioni d'onde s' ingenera 
il convincimento? Oh ! quanto rari saran costoro , rarissimi ! 

Di grazia sonovi degli uomini intelligenti in Francia, in Inghil- 
terra, in Alemagna, in Turchia; perchè dunque quasi sempre l'uo- 
mo intelligente rimane cattolico a Parigi , anglicano in Londra, 
luterano iu Berlino , musulmano in Costantinopoli?A vvien ciò forse 
perchè la verità è il. Cattolicismo uel nostro paese , la riforma 
nella Gran Brettagna, l ' islamismo sul Bosforo?... E può mai esser 
verità il il e no , no e sì sullo stesso articolo ? Perchè uomini 
d’ acuto ingegno , di vasto sapere , e di ragione il più che si può 
salda forniti , secondo le varie contrade, colanio-avversi sono di 
opinione , intorno ai punti più importanti della dottrina più itn- 
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serbare intatto il deposito delle nostre credenze, 
come per verità si osservò principalmente nel fa- 
moso P.M.Bandello (pag. I94*e seg.). 


portante? Perchè ? perchè non liao .mai saputo rivolgersi all’ auto- 
rità , che solo poteva istruirli ; e perchè la ragione d' un nomo è 
impotente a sottrarsi dalla schiavitù del pregiudizio impostagli 
dalla sua nazione. ' * _ 

Ma àncora quando alcuni uomini , dopo avere 1’ errore bandito 
della prima loro educazione, il che non è poi molto raro, gli erro- 
ri parimente rigettassero della loro nazione , il che certamente è 
molto raro; poiché abbattutiavrarmo questi due primieri ostacoli, 
chi tra essi abbatterà l’ultimo , il pregiudizio del secolo , questo 
muro di bronzo che I’ errore innalza in faccia alla povera ragione 
umana T . . . Ben pochi certamente. Un secolo , di fatti , non è 
già nel caso nostro, il periodo di cento anni, che abbiamo appre- 
so a contare sul calendario; sotto quattro, cinque, sei , dieoi secoli 
con 1’ unione di tutte le dottriue loro vere o folte , con la inestri- 
cabile mescolanza de’ pregiudizi! e delle menzogne , sorretti da 
nomi famosi , da colossali riputazioni , da mille altre svariale cir- 
costanze, per formare un tutto da cui la ragione isolata opprimere 
ti lascia, ad onta di sforzi inauditi ». 

Qui lo scrittore accenna ai Tatti innumerevoli dell’antichità, per 
fermare la verità del suo assunto , e poi venendo ai moderni 
soggiunge: - '• 

« Io non ricorderò che in su lo scorcio deli’ ultimo secolo, non 
ancora compiuti sono cinijuant'atmi, nella nostra Francia, nel pae- 
se più incivilito, più ragionevole del mondo, la Ragione, quando 
la si è voluto prendere a sola, guida , e rigettare le verità rivelate, 
la Ragione quando se n’ e voluto fare uba divinità’ e tribuit le il 
pubblico culto, ha condotto i nostri uomini di stato alla più dete- 
stabile irbazictnauta’, agli assurdi più umilianti ( p. 480 e Seg.).» 

«La storia è una lunga dimostrazione deli’insufhcienra dell’uma- 
na ragione. ...eie tre specie di pregiudizi! che in vi ho presentato, 
rendano 1' uomo impossibile di potersi spacciar dall’ errore eoa 
sole le forze sue ». 

«Il perchè, dunque, senza Vaiitorilà, senza la tradizione (pag. 
5ayeseg.) per noi stalosarebbe impossibilità di fatto il rovesciare i 
pregiudizi! tutti che da ogni parie ci allacciano. Ma anche quando, 
per un caso impossibile , 1’ uomo soggiogala avesse questa insu- 
perabile barriera, non perciò avrebbe progredito; gli si parerebbe 
d’ innanzi una secónda impossibilità di un’ altra natura , quella di 
pervenire alla verità religiosa ; impossibilità assolata, matematica 
che cousiste io ciò, che oiuuo può dare a sè stesso ciò che egli unii 
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Intanto gridarci per questo la croce addosso; 
in mille guise acerbamente svillaneggiarci ; at- 
taccare le commendevoli intenzioni di codesti 
teologi e iniquamente malignarle; e quel che più 
merita gravissimo biasimo ,• calunniare perciò 
stesso la Chiesa- Cattolica, son cose che non pos- 
sono attendersi, se non dai soli Protestanti. 

Ed oltre a ciò nel volgere dei secoli in discor- 
so, la Chiesa non ancora aveva pronunziato sulla 
nostra controversia di maniera, che non lasciasse 
luogo ad interpretazione di sorta dei Decreti al- 
l’uopo già pubblicati; e tollerava che i nostri teo- 
logi , e mollo più le scuole, se ne occupassero 
di vantaggio (pag. 172 ec.); perchè in fine: «Ve- 
ntas quaestionibus ventilata clarescit » (pag. 83. 
nota 2.), e ad avvalorare la mente non è ma- 
niera più acconcia che metterla con assiduità al 
cimento, e costringerla a quistionare.Mà quando 
AlessandroVII con quella solennissima spa Bolla: 
« Solicitudo omnium Ecclesiarum: 8. Dee. 1 661 
(pag. 174 e seg-), espresse con somma precisione e 


ha. e che io questo stato fa mestieri che l’uomo. crei a se stesso la 
verità, il che è un assurdo, ecc. ecc. ». 

£ I’ autore lo dimostra dal fatto medesimo , cui esamina sot- 
to il rapporto delle scienze naturali, e conclude che « la ragione è 
quella che dovrà guidarci sino al limitare del tempio, per doverci 
là dentro affidare alle braccia della Fede, la quale condurre ci 
deve al Santuario: huc usque vmies »... Intanto ( ei soggiunge) 
quest’ autorità col cui insegnamento soliamo noi arrivar potremo 
alia Sdenta religiosa , come mai la troveremo? nel Catlolicismo: 
A quali caratteri riconoscerla dobbiamo ? primamente dalla sua 
infallibilità e universalità ». Il che spone nel Sesto studio pag. 
176 e segu. — St udii di sciente religiose spiegate con C esame 
della natura dell' uomo. Quinto studio Necessità di una autorità. 
pag. 168 e segu. Napoli 1848. ' 


Digitized by Google 



— 598 — 

splendidezza la mente della Chiesa , e precluse 
per sempre ogni adito a qualsivoglia altra scola- 
stica sottigliezza , vi fu mai più tra i nostri chi 
ardisse di apertamente contraddirvi (i)? Il che 
tra i Protestanti invano può attendersi, pel fon- 
damentale principio della loro setta, vale a dire 
d eV? esame privato in materia di fede. Egli è per- 
ciò che nelle interminabili dispute tra loro, non 
mica trattasi di opinioni o sentenze di scuole, ma 
si combatte la Religione nei suoi punti più es- 
senziali; negli stessi suoi dogmi, senza che ancor 
per questi vi ha autorità veruna, cui potesse ma- 
gistralmente decidere, ed obbligare le parli di- 
scordanti all’unità di credenza. « Luterani, Zu- 

( 4 ) Polcebbono i nostri avversarli opporci l’Opera , due anni 
all’ incirca or sono, pubblicala dal Francese Laborde , intitolala i 
a Ditcùtsion de l'origine , dei prò grès , et dei fondemrnts de la 
croyonee a l Imnincul é e Concepitoti en rispunto a In dimonstra- 
tioii de Mr. Parisis Evétjue de Langret ».Ma noi ne appelliamo 
agli stessi sentimenti iu quella esternati, perchè si possa formar giu- 
dizio del talento e àeW'ortodossla del suo autore. Checcheuesia, il 
cerloè.che ilRint>:P.F. Luigi Ha Loreto. nell’onorevole foglio scrjt. 
loci da Roma a 9 Luglio i85o, Generale allora di tutto l'Ordine dei 
Frati Mioori, affermava « che il sig. Laborde si assottigli a prova- 
re io quel suo lavoro, che l’Immacolato Concepimento non è altri- 
menti che un Mito di prima classe!!! (p-483.e 5a4)' e perciò stesso 
siffatto libro; si ita meritalo la condanna del Diocesano, e quindi la 
più solenne di Roma *. £ di fatti il Decreto’ formulato dal Santo 
Qffixio lo si pubblicò il d't seguente , cioè a 10 Luglio dell' auno 
dianzi notato. Anche il chiarissimo P. Perrone nel suo pregiato 
foglio del di *4 dello stesso mese di Luglio, ci scriveva: « L’Ope- 
» ra dell'infelice Prete Laborde secondo me va non curata . « . 
» Certo non può aver dello Dulia di nuovo , dopo gli Opuscoli 
v di Lampridio e Consorti (cioè Sarpi, Picenino Calisto ec.! pag. 
» 553.). L’ asserire è facile, il provare è difficile. . . Dio dispone 
» ogni cosa pel meglio , ed io vivo di speranza dì ita esito felice e 
» prossimo di questa causa di tanta gloria di DIO, e’ di tanto ono- 
re per la SUA Sanassimo. MADRE, e Madre nostra ». 
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ingliani, Anabattisti, visionacj e sacrilegi d’ogni 
specie, scrive Bercastel , dietro le dispute a voce 
fra loro , pubblicavano gli uni contro agli altri 
non pochi scritti sanguinosi , e si facevano una 
«al guerra che portarono eglino stessi i colpi più 
mortali alle inconciliabili loro sette.Si scredita- 
rono nell’animo di tutto il mondo, che gli udiva 
senza fine gridare 1* uno all’altro, che tutto era 
chiaro nella Scrittura, e che non d’ altro faceva 
mestieri che aprire gli occhi per intenderle » (i). 
Quindi quel mostruoso insieme, che nel Prote- 
stantismo in verità fa grande spavento , di be- 
stemmie, di eresie, di menzogne , di calunnie, 
e di follie le più strane, e che dimostrano fino a 
qual segno può mai giungere l’ignoranza, la su- 
perbia, l’ostinatezza, ed ogni altro vizio di cui 
possono le passioni sbrigliate insozzare l’animo. 

la falli allorché i SociniaBi ,- come tolte le altre sette dei 
Protestanti, fondatisi sulla sacra Scrittura intesa alla loro 
foggia ( pag. 515 e segu. ) , osarono di mettere in luce gli 
spaventevoli loro donimi , cioè , che io Dio non havvi che 
una sola persona; che il Verbo è solamente superiore alle al- 
tre .creature , ma che nè il Verbo , nè lo Spirito Santo sono 
Dio; che Gesù Cristo non ha soddisfatto pei nostri peccati ; 
e che le pene dell’ inferno non saranno eterne ; seguendo poi 
sulla Eucaristia la dottrina di Zningiio , e quella di Calvino 
sugli altri donami ,.i Luterani co' quali fino a questo tempo 
i Sociniani avevano fatto corpo, comecché dello stesso ceppo 
in origine, gli respinsero con orrore. Essi obiettarono toro , 
che distruggevano gli articoli fondamentali della dottrina 
cristiana , che il mistero della Trinità , la distinzione e la 
coususlanzialilà delle tre persone ,T unione personale della 

(i) Storia del Cristianesimo conìiimat* fino ai nostri giorni , 
e nuovamente accresciuta della storia ecclesiastica armena , con 
dissertazioni e note di G. Cappelletti. Vol,3.1ib.LlX. «t. 8i. V er- 
gognose discordie fra i diversi settarj , pag. 3oo. Firenze i844- 
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divipa natnra colla natura umana in Gesù Cristo , e le sod- 
disfazioni di questo Dio fatto uomo , non eran meno della 
essenza del cristianesimo pei Cattolici che pei Protestanti. 
Risposero i Sociniani in due parole , come in tanti altri arti- 
coli avevano fatto i Protestanti, non esser quelle che pure chi- 
mere introdotte nella Chiesa dai Vescovi di Roma. Questi 
minacciarono di scomunica, e quelli gridarono esser ciò una 
tirannia. Di fatti i Protestanti pronunziarono le censure , i 
Sociniani le dispregiarono, oc fecero un argomento di beffa, 
e pubblicarono alcuni libelli , in cui erano sparsi per ogni 
dove Ungiuria e il ridicolo. 1 Protestanti ripigliarono le con- 
ferenze e. la disputa , e citarono in coufutazione molti passi 
della Scrittura. Ma i Sociniani li trovarono oscuri , e loro 
ne opposero altri infiniti , che pretendevano molto più con- 
cludenti. Ricorsero i Protestanti alle spiegazioni chi gli anti- 
chi Padri avevano date a que' testi ; e poiché vi fu chi disse lo- 
ro', che si tradivano da sè medesimi con far ricorso alla tradi- 
zione bandita da tutta la Riforma ( pag. 527, e segu. ) , 
eglino terminarono la conferenza coi trasporti e le invetti- 
ve (1). ... ' 

Di questi esempj ne van pieni gli annali della 
Riforma, come agevolmente si può vedere , tra 
gli altri , nell’ immortale Stqria delle variazioni 
dell ? illustre Bossuet. « Un testo , gridava Blau- 
vrock nella pubblica disputa di Basilea , tra gli 
Anabattisti e i Sacra riientarii , un lesto forma- 
le della Sacra Scrittura , dal quale si rilevi 
che si possono battezzare i fanciulli .... ». — 
« Citate un testo , rispondeva Ecolampadio, un 
testo , dico , dal quale si ricavi essere proibito il 
battezzarli..,. ». Indi datisi questo a scuoprire 
le follie degli Anabattisti più furiosi, e le massi- 
me sediziose, che segretamente spargevano, con- 
dussero per tal modo la Città a stato tanto deplo- 


ri) Bercaslel cit. Lib. LXV. m 38, a 39. Conferente degli 
Anlitrinitarj co' Luterani pag. 484 e segu. 
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fatile, che Erasmo stesso volle tosto uscirne, per 
non essere più testimone oculare di più grandi 
disordini. E quel che più merita di esser notato 
si è, che dietro una seconda pubblica disputa , i 
principali degli Anabattisti ebbero a soffrire una 
morte violenta, con diversi supplizj, nou eccet-* 
tuato quello del fuoco ! ( 1 ). 

Gli stessi corifei del Protestantismo spingeva- 
no tant’ oltre la loro frenetica intolleranza, che 
alla minima contraddizione della dottrina che 
spacciavano, si abbandonavano al più pazzo fu- 
rore, e prorompevano gli uni contro degli altri 
nei più vili viluperiL « In seguilo della pretesa 
evidenza della sacra Scrittura, Lutero nulla tro- 
vava di più audace e di più empio in Zuinglio , 
che di rigettare il senso letterale delle parole dèlia 
consecrazione. Zuinglio dal canto suo riguarda- 
va l’attaccamento che vi mostrava Lutero, come 
il carattere di uno spirito goffo , e il colmo del- 
l’assurdità. — « O voi, diceva Erasmo (Lib. 19 , 
epist.3.Lib.3 \ , epist. 5g ), cbe tutti vi appellate 
alla pura parola di Dio, accordatevi almeno in- 
sieme, prima di dar legge all’universo ». — Lu- 
tero mostrava coraggio,' ma la fierezza di cui fa- 
ceva pompa esternamente, non lo impediva dal 
sentire nel cuore, e in faccia ai suoi amici un op- 
pressione di cui Melanghton ci dice (Lib.\. epist. 
76 .) , che non poteva èsserne testimonio senza 

(1) Racine. Storia Eccletiattica Tom. XV.secol. 16. ari. "26. 
Eretta degli Anabattisti, n. XXI. Conferemo pubblica a Dati • 
lea tra gli Anabattisti e i Sacramentari. I copi degli Anabatti- 
sti sono puniti rigorosamente ec. pag. 234 e segu. Firenze 1 781. 

76 
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compassionarlo. Cari ostaci io proprio unicamente 
a far fronte a Lutero in un’osteria a lanciargli 
bicchiere per bicchiere , ingiuria per ingiuria , 
e ribadire il chiodo (i),per opera di costui en- 
trando il Patriarca della riforma in Orlemonda,jfa 
ricevuto a sassate, e quasi coperto di fango\(jz') . 
Calvino giunse fino a far bruciar vivo in Ginevra 
Michele Serveto. Gli epiteti gentili di cui si re- 
galavano a vicenda non sono meno notevoli. 
Possa io vederti sopra la mola , disse un di Car- 
lostadio a Lutero nel dargli il suo addio : Ti 
possa rompere il collo , risposegli Lutero, prima 
di uscire dalla citta (3). Per Lutero i Zuingliani 
pon erano che tanti condannati , insensati , be- 
stemmiatori , e scrivendo ad Arrigo Vili re d’In- 
ghilterra, lo chiama: « sacrilego , pazzo , insen- 
sato, il più grossolano di tutti i porci e di tutti 
gli asipi (4).Calvino alla sua volta non trattava 
meglio i-suoi avversarli, e la suà eloquenza non 
è stata mai, tanto feconda quanto nel dire ogni 
maniera, d’ingiurie atroci. Birbanti, pazzi, mal- 
vagi , ubriachi, furiosi, rabbiosi, bestie, tori , osi- 

( i ) Berault-Bercaslel. Storia del Criitianesimo ec. luogo in- 
canii citato, e Lib.LXXll. Dissertazione XP .pag.737.- 

(a) Bossuet. Storia delle variazioni delle-’Chiese Protestanti. 
Tom. ». Lib. a. o. XI. pag. 1 1 5 . Napoli 1777. 

( 3 ) Id. ib. 

( 4 ) 1 d. ib. tì.V. pag.vo 5 . e segu. — V.Bahnes II Protestantis- 
mo paragonato col Caltolicismo nelle sue relazioni con la civiltà 
Europea.Tom.ì .cap.i .pag,.*}. Intolleranza di Lutero e degli altri 
corifei del Protestantismo. Napoli i8/j8. 

Le «tesso Bossuel riporta due altre espressioni , di Lutero « che 
noi, dice 1’ illustre storico, ^i préndiam rossore di tradurre, e che 
la più vile plebaglia oserebbe appena di pronunziare* lòid. Lib. 6. 
n. XXXIX , pag. 45 o- 
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ni, cani, porci, si ripetono quasi ad ogni pagina 
de’ suoi scritti .di controversia. Se spesso dice, 
che il Diavola possiede i Papisti, ripete pari- 
mente cento e mille volte, che ha affascinali i 
Luterani. Sovente rivolto all’avversario: «M'in- 
tendi tu, cane? ei dice, m intendi tu bene, uomo 
frenetico ? m'intendi tu bene bestiaccia? » (i). 

Ma e chi avrà coraggio di riferire gli scherni 
ugualmente vili che insultanti di cui il sfrontato 
Lutero più che altri mai riempì quel diluvio di 
scritti del pari che 'i suoi discorsi contro la stessa 
persona del Sommo Pontefice? Aveva egli con- 
tinuamente in bocca i nomi del Papa e Ae\dia- 
volo , confusi insieme. « Il Papa , ei diceva, è 
così pieno di diavoli , che ne sputa, che ne man- 
da fuori , dal naso , che » non terminiamo , 

e vergogniamoci per un riformatore , cui fino a 
trenta volte ha ripetuto ciò che noi non oserem- 
mo di proferire. A cotal nome di diavolo, quelli 
d’ asino , e d’ asinelio , di lupo animalo da de- 
monio, di masnadiere di Roma , di Anticristo 
dava al primo Pontefice^ e ai termini coelestissi - 
mus et sanctissimus , che sono di stile per espri- 
mere l’altezza della dignità, pontificia , Lutero 
sostituiva al Santo Padre le esecrabili qualifica- 
zioni di scelleratissimo e di sommamente sata- 
nico; sceleratissimus , satanissimus , « Se io fossi 
» padrone dell’impero, esclamava, farei un so- 
» lo fascio del Papa e dei Cardinali per gettarli 

(i) Racine. tSVor/a Ecclestastica.'Foin.W .secai. 16. ari. <]■ n. 
XX. Ingiurie atroci di Caloino ai suoi avversar j, pag. 164. 
Firenze 1781. 
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v tutti insieme in quel piccolo fosso che chia- 
p masi mar di Toscana. Codesto bagno loro sp- 
ai rebbp salubre, e ne do per garante..... » ter-r 
minerem noi ? Così Bercastel. Sì , giacché nulla 
è più atto a confonder l’empio che le produzioni 
della di liti empietà; ne do per garante GESÙ’ 
CRISTO. « Per quanto enormi sembrino code-r 
sti eccessi di Lutero, soggiunge lo stesso storico, 
pon sono però eh q il debole abbozzo di up qua-r 
dro, cui la dignità della storia , ugualmente che 
la tenera nostra compassione versi i sedotti fre-y 
telli , ricusa di presentare in tutta la sua laidez- 
za >j (i). « Facciamo silenzio, così prima di Ber?- 
pastel dicea l’illustre Bossqet 5 tanto basti , e tre-r 
miamo sotto i terribili giudizj di Dio, che pep 
punire il nostro orgoglio ha permesso che tra- 
sporti sì empii avessero una tal’efficacia di sedu- 
zione, e di errore^» ( 2 ). 

Ci vengono ora i Protestanti a proverbiarci \ 
lanciano pure gli avvelenati loro sarcasmi, finan-s 
che contro il sacrosanto Concilio Tridentino (3), 
trai perchè i nostri teologi, massime Francescani 
C Pomenipafii , battagliarono mai sempre fra lo- 
ro mlV Immacolato Concepimento di Maria « sì 
che le contenzioni tra questi due Ordini de’Frati 

( 1) Berairlt-Bercailel . Storia del Cristianesimo «cc.Lib. C V 1 T f . 
11.66. Trasporli e stravaganze dell' eresiarca Lutero, pag.264. 
p leguenli. 

(1) Storia delle variazioni. Lib.i.n. XXXIII. in fioe, png. 9^. 

( 3 ) V. Ira gli altri eterodossi il Sarpi. Opere Tornò 1 .{noria del 
Concilio Tridentino Lib.aan. 1 Sfò.Ed iti fine formano{i Padri) 
il Decretò del peccato originale , dopo molte contese , massime 
de' Frati Francescani e Domenicani , per la Concezione della 
£. Tergine, pag-. 467 , e *egq. Uelomat. 1764. 
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s’ innaspavano sempre maggiormente , ed ogni 
anno al Dicembre si rinnovavano» (r),Sarà sem-» 
pre véro, che ninno mai de’nostri errò per que* 
sto nella Fede$ che tutti ebbero sempre un fine , 
non già come nei Protestanti, maligno, perverso, 
scellerato, empio, ma nobilissimo, santissimo^ e 
se da taluni si mancò, cip non fu che sol nel 
modo, e per troppo amore anzi della verità: ve-» 
rità d’altronde che appunto in virtù di siffatto 
battagliare de 1 nostri , già finalmente è del tutto 
scoperta, e per tal maniera risplende di sua mae-» 
stà e grandeggia, che altro non si ricerca ond’es-* 
sere elevala a dorema di fede cattolica , che sol 
quando il Sommo Gerarca della Chiesa, proaum» 
fn la sua solenne parola (pag.499 a 5 i a.), quale 
Certamente riempila di giubilo Ciplo e terra, 0 

' V- _____ 

0) Id. ib. pag. 169. 

V. La confutazione ai quanto qui scrive il Sarpi fatta dalCiarr 
dicale Pallavicino, nella lilart a d'I Concilio di Trento scritta 
dal medesimo Eminentissimo. Toro. r.Lib.^.cap.^.pag.SoB, e seg. 
Nap. 1 coufuiaziooe che principia eosì:«Il Soave (cioè il Stir- 
pi) in questo luogo commette falsiti ) ne’fatti ed empietà oe’delti )) 
e finisce co’seguenti termini: «Nel vero, se il Soave ancora vivesse, 
}> io qui vorrei ricordargli, che quantunque l’impugoa're uomini 
» grandi in qualche caso oou sia stimala, temerità , il deriderli 
t» rende sempre U derisore suggelto di derisione. Come ardiva egli, 
» che finalmente non è stalo Scrittore esimio in veruna scieaza , 

V uè h a lasciala pur una memorabile speculatone del suo intel- 
» letto; prendersi gahbo quasi di scemi di tutti i teologi del Can- 
to cilio e di tanti Dottori che p-r tre secoli hanno reputala o vera 

o prove vólp questa sentenza ( cioè deli' Immacolata Conce - 
?> zione )? Come uon pensava che, quando eziandio la Chiesa Cat- 
ti lotica nou avesse 1' assistenza divina , sarebh’ ella certamente la 
» maggior parte dèlia sapienza umana: onde ben potrebbeallora 
fl dir tutta insieme uq errore, ma non gi'auno follia : Chi ammira 
» le cose basse è semplice, ma riverente: chi schernisce lestib\itrp t 

V c ignorante pd insolente ad uq tratto ». 
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il trionfo allora del Cattolicismo a tal particolare 
riguardo sul multiforme Protestantismo, e su di 
tutte l’ Eresie, sì , sarà completo, stragrande , di 
una celebrità in somma gloriosissima e duratura 
(pag.5o3 e 5i2.). Quindi finalmente sarà sem- 
pre vero, che il principio di sommissione ad una 
autorità infallibile , col cui insegnamento soltan- 
to, noi arrivar potremo al più compiuto posse- 
dimento della scienza religiosa , non si rattrova, 
che nella sola Chiesa Cattolica ! 

'Ed oltre a ciò, senza l’ opposizione dei dotti 
Domenicani della seconda classe de’quali qui è 
conchiusione , e per si lungo volgere di secoli 
mantenuta in una non igpobile vita , non a- 
vremmo mai ottenuto quello sviluppo sempre più 
dovizioso e scientifico, di cui altrove (pag.509, 
556 e seg.) si eennava.di quei dogmi più fonda- 
mentali di nostra Religione, che sono in strette re- 
lazioni colMistero dell’Immacolato Concepimen- 
to dell’Augusta Genitrice di Dio, come l’Incarna- 
zione del Verbo, là Redenzione dell’ Uomo-Dio, 
la divina Maternità di Maria , e più di tutti il 
dogma del Peccato Originale, con quel comples- 
so di altre verità che immediatamente ne di- 
pendono, Di maniera , -che quando le deduzioni 
del principio protestante spinte alle lorp estreme 
conseguenze , faceva pubblicare a Kant : — La 
Religione nei limiti della ragione umana — , a 
Baiier : — La Mitologia della Bibbia — , a 
Strauss: — La Vita di Gesù. Cristo (pag.5io 
e $25.) — : Quando Fourier insegnava aver Dio 
un corpo di fuoco, non che un corpo SaintrSi- 
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mon gli voleva togliere anche lo spirito , non 
ravvisando in esso lui che un modo di operazio- 
ne intellettuale. « Dio è la maniera di concepire, 
1’ unità, l’ordine e l’armonia (i) al contrario 
uno de’suoi discepoli dicea; « Dio è l’ente uni- 
versale » o il Tutto ; e Lerminier alla sua vol- 
ta « Dio è l’ essenza nostra , e il nostro fipe, 
la nostra forza e intelligenza ; il suo volere è 
pure il nostro » : Quando Damiron noù volea 
saperne di mistèri, in fatto di religione ; quin- 
di ei s’incaricava di risolverli -tutti e dileguarli 
alla luce della filosofia,, Jouffroy insegnava che 
un domraa novello deve risorgere sulle ruine 
dell’antico,. e intitolava un Capitolo « ih che, mo- 
do i Dommi finiscono Michelet altro non in- 

contrava sulla scena del mondo che una lotta. fra 
la libertà e la fatalità. Seconda lui l’ umanità fa 
ogni sforzo per sottrarsi ad influenze esteriori, e 
seguendo una linea paralella, il suo Dio eminen- 
temente variabile e progressivo tende a perfe- 
zionarsi: Quando nn facitore d’enciclopedia spin- 
gea il mondo verso l’avvenire in nome di codesta 
novella triade: la realtà , l’ ideale, e l’amore , nn 
panteista al Collegio di Francia professava « dallo 
spirito umano in fuori non esservi altro media- 
tore » ( 2 ), ed un professore d’ anatomia compa- 
rata dicea: «La redenzione sia nel riconstituirsi 
degli elementi sintetici , nel modo stesso che si 
riconstituiscono gli elementi disseminati della 
combustione sotto l’azione dell’elettricità; è des- 
ti) Dottrina di S.aint- S imo ti, pag.4l3.vedi pag. 486 . 

(a) Filosofia del Diritto. Tom. a. pag. 34o. 
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sa la tendenza dell’ umanità, lo scopo delle sue 
evoluzioni »(i): Quando la Rivista de due mon- 
di pubblicava « Noi tutti siam figli di Dio, noi 
>j tutti siamo divini tutte le volte che amiamo e 
» concepiamo la perfezione. Noi tutti siamo 
» Messia allorché cooperiamo a far si che il re- 
» gno di Dio versa sulla terra. Noi tutti siam 
» Cristi quando soffriam per essa «(2)5 il Gior- 
nale dell’Istituto letterario ( 3 ) poneva sulla linea 
medesima Esopo, Euripide, Terenzio , Gesù 
Cristo, Lutero, Ebarron, Rabelais e Fourier! Iu 
una nota misurava sullo stesso bracció Teofrasto 
figlio d’un follone, Gesù Cristo d’un fabbro, A- 
myot d’ un cuoiaio, e allo «tesso tuono d’ auto- 
rità voleva imporre le massime di Virgilio, di 
Cristo , di Vìttor Hugo e di LarOennais: Quaudo 
un novatore era divenuto si ©Itracotato da im- 
porre il sacro nome (orribile a dirsi !) al delitto 
medesimo: «A voi, donne adultere, scriveva, mie 
sorelle, che piangete e urlate fra le catene del ma- 
trimonio, bei Cristi d'amore! dalla frontemesta: 

sperate ( 4 )” 5 una parola quando al Prole - 

stantismo( cessati giài suoi fautori e scoperta in- 
trinsecamente la sua insussistenza sia nell’essere 
di religione come di filosofia — p . 1 49 e 5 1 7 n. 2 
— ,non conta quasi più altra difesa che l’osti nazio- 
ne, il raggiro, i mercanti di Bibbie, e la politica) 

(1) Storia filosofica dei progressi della zoologia generale , 
discorso preliminare , pag. i l\o. 

(1) Giorgio Sani! , Spiritlione , parie aliima. 

( 3 ) 'Numero di luglio 18/jo. Considerazioni sulla letteratura. 

( 4 ) Arca della nuora alleanza, pag. 100. 
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gli teneva dietro il Razionalismo sotto varie for- 
me , antichissima pianta eterodossa e pagana , 
resto di gentilésimo, favorito nella scuola Ales- 
sandrina, non aliena alle dispute del medio evo, 
levante il capo con Roscelino ed Abelardo (pag* 
85 ec.), regnante con Luterò e coi due Socini, 
ridotto poscia a più sottil sistema delle scuòle 
germaniche, si univa intimamente col Sensismo + 
col Psicologismo, col Panteismo di Spinosa raf- 
forzalo da Kant, emendato da Fichte, accresciuto 
da Hegel (i), e con tutti gli errori della Filosofici 
moderna (p.480 e seg.), i quali contiene e favo- 
risce, e di accordo tra loro sbracciavansi rican- 
tando il Cristianesimo decrepito e tarlato, trabal- 
lante sulla base, come vecchio tempio screpolato, 
che manchevole ai bisogni dell’ epoca dovea ce- 
dere ad una religione nazionale vivida di gio- 
vanezza e d’ avvenire, proporzionata alle nostre 
istituzioni, positiva, progredente collo spirito so- 
ciale } che giunta era L’ ora di detronizzare il 
Cattolicismo, oramai mera petrificazione del pen- 
siero, fossile morale, inutile schizzo di tempi che 
furono -, quindi ai dogmi lutti della Religione 
sostituivansi il Mito , il Tutto , Videa, V Assola* 
io (2) j quando insomma siffatti traviamenti di 

*(i) V .VEndclopedia dell' Ecclesiattico.Tom. IV, ari. Ilege- 
lianìsmn, pag. 3ia. e Kantismo, pag. 3 i 5. .Napoli i845. 

(2) V. Ruselly. Della morie anteriore all' nonio e del pecca- 
to originale Preludii. Teologi tedeschi e Panteisti francesi, pag. 
1. e scg. cap. 1. Il Peccato Originale occasione di scandalo per 
la scienza — Generale armamento della filosofìa contro questo 
Dogma — Negazione del fatto della cailuta-e del Peccato Ori- 
ginale , pag. 61. e segu.cap.8.Z?e£ Peccalo. Originale — P'igoroso 
attacco del signor Lanimenais contro il Peccalo Originale — 

77 
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una immaginazione che grandemente delira, co- 
teste infernali rivolture , sforzava nsi di distrug- 
gere fin dalle fondamenta la Religione, il Culto 
de\V Immacolatissimo e SantissimoConceyìvaen- 
to della Gran MADRE di DIO, diffondendo con 
un rapido ed immenso progresso da per ogni dove 
nel Mondo sonovi dei Cattolici i suoi moltiplici 
elementi , potentemente arginava cotal torrente 
d’ogni maniera di più mostruosi errori, in guisa 
die mentre minacciava di voler sommergere nei 
suoi vortici l’universo intero ^ non si arrestò che 
in una frazione della Francia e délla^Germania; 
La Fede quindi dei nostri sacrosanti Dogmi, pre- 
cipua mente dell’Incarnazione, della Redenzione, 
e del Peccalo Originale (i)j nonché della divina 

Suo modo di spiegare la caduta che ci dice un .mito ec. pag. 
367. e segu. Napoli 484». ' • 

Rosellj. Il Cristo al cospetto del secolo ossia nuove testimo- 
nianze delle Scienze in favore del callolicismo. Prolegomeni. 
Fonti della francete incredulità, pag. 5 . e seguenti. Napoli 1 84 - 
A adisio. Introduzione agli studj ecclesiastici conforme ai bi- 
sogni religiosi e civili. Lib. 3 . Della Filosofia. c a p . a. Origine 
della sua dignità e de' suoi errori , pag.36.et .cap. a. Stalo pre- 
sente della Filosofia razionale nella Germania , pag.3g.ec.cap 3. 
Stato presente della Filosofia razionale nella Francia, pag. 4°- 
ec. Lib. 3. Della Teologia, cap. l\. Genesi degli errori filosofici e 
religiosi moderni e antichi, pag. 108 . ec. cap.y. Del Peccato O- 
riginale, pag. i34-ec.Napoli i85o. 

Marel. Teodicea Cristiana o paragone della nozione cristia- 
na con la nozione Razionalista di Dio Lezione XV II. Filosofìa 
dell'assoluto , pag. 386 e seg.Lez.XVIH. C ontinùazione della fi- 
losofìa dell assoluto. pag. 3 oa e sego.Lez.XfX.óVuo/e Socialista 
ed umanitaria, pag . 3 ig.e seg.Lez XX. L'eclelismo, pag. 338 .ec. 
Lez.XXI Riepiloga ec.pag.363e sego. Napoli 1845. 

(i) « La venuta di Cristo in quello mondo è fendala sulla Re- 
denzione , la Redenzione sulla Decadenza. La Decadenza è un 
fatto«uico ed universale, primitivo e primordiale , conosciuto da 
latta la terra { p. ryi ec.), ed anebe oe cieli, un fallo che ha il suo 
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Maternità di Maria, vieppiù approfondiva le sue 
radici nei cuori cattolici (pag.Sog, 556, e seg.)j 
sicché la .divinità della Religione più che mai 
sfolgoreggia ad ogni occhioj ed innumerevoli stu- 
pendissime conversioni ogni dì più si raaravi* 
gliano fino nel seno stesso del Protestantismo (p. 
590 .). E si potrebbe mai adequatamele un tauto 
bene apprezzare?... 

Finalmente senza P opposizione dei dotti Do- 
menicani della classe in discorso, noi, oltre a ciò, 
non avremmo giammai potuto ottenere quei nuf 
mero, starei per di re-, prodigioso di Scrittori, cui 
tolsero^ difendere^ illustrare, a. magnificare con 
ogni manieradi pruove, lucide, irrefragabili, pro- 
fonde l’ Immacolato Concepimento della gran 
Donna 5 tra quali ve ne sono non pochi levati 
a fama altissima (pag. 6 a li. ), Fin da più di 
un secolo e mezzo indietro si contavano oltre 
trenta 'Reatini (i), duecento e più Carmeuta- 

posto nell’ Eterni iti, che ha rapporto col Creatore offeso, coll’ or- 
dine sovrano turbato , colle più segrete percezioni dell’ intelletto 
e del cuore , e colla dlviua misericordia. Chiunque nega la Deca- 
denza, nega uon che il Cristianesimo ogni altra religione impugna 
la scoria , ogni nozione di umanità e di giustizia ; imperocché se 
I’ uomo non è l'autore del male, il male proviene da Dio; dunque 
Dio ù o maligno o impotente ; e qui fa d’ uopo bestemmiare logi- 
camente , e la Ragione pura trema anch’ essa di tali conseguenze , 
se dall’ altra sponda del Reno non le pervengono novelli rinforzi». 
Roselly. Op. prima oit. pag.16. 

(1)0 In quanto all'Immacolata Concezione tanto dispregiala da 
v Luterò (pag. 55 a.), S. Gaetana ne fu si divoto, che nel recitare il 
Rosario della Vergine , v'intrecciava sempre uua dolce memoria 
della di Lei pnrissima.Concezione, e fondò il suo Istituto de’Chie- 
rici Regolari , i quali oltre d’ aver sostenuto , e glorificato questo 
santo Mistero , e colle prediche e oolle stampe, numerando il P. 
Ippolito Martacci più di irenici scrittori nella sua Biblioteca [Via- 
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Ni (i), duecento-trentasei Benedettini (2), citi- 
que-cento Gesuiti ( 3 ), ed oltre agl’innumerevoli 
appartenenti al Clero Secolare e Regolare, ( tra* 
quali moltissimi Agostiniani ( 4 )) di maniera che 
il celebre P.Alva (p.309 e seg.) ne raccolse fin a 

tiana, ma quanti altri non re ne tono di più. fino a nostri tempii 
Essi propagano per inno e eoo calore la leoera divozione dell’ A- 
bitino celesti e in onore dell' Immacolata Concezione conferendolo 
tonantorità A poslolica anche a Principi e Principesse . . . con 
grandissima gloria di Maria SS-., ed a profitto e consolazione dei 
suoi divoli » — Magenis F'Uadi S. Gaetano Tiene Parle'i.cap. 
13 . pag< 55 . Napoli 1645. 

(1) V. Sylveira. Oputc. varia. Op. W.DeJmm. Concepì. 
Quaest. XV ITI. 11. i 4 i. pag. 3 q 8 . Vene!, in fol. ■ ^ 54 • 

(3) V. Uisneros eco. presso Strozzi. Controversia' della Con- 
cezione /storicamente descritta, ’L\h. lV.cap.a 5 . pag. aa 8 . secon- 
da edizione - Palermo in foglio ijo 3 . 

( 3 ) À pagina 448 , nota a, cerniamolo di S. Ignazio, di jS.-Fran • 
cesco Saverio, e de' primi loro illustri Socii. Or eqco come .scrive 
ìl P. Strozzi nell' Opera qitatà (U'b. VII. cap. 33 . pag. 44 ' ) 
« Primieramente il Santo Fondatore fu divo! ssimo di questo Mi - 
slerio„alla cui difesa egli, ed i suoi primi compagni si obbligarono 
fon giuramento nell’ Università di Parigi , ove nel graduarsi si 
esigeva dà miti secondo gli statuUdi quella Accademia. E fu bea 
convenevole, che quel piccolo drappello unitosi a militare sotto Io 
stendardo de) nome di Gesù , prendesse le mosse dalla giurata di* 
fesa dell’ Immacolato Concepimento defla Madre ; avendolo per 
felice ascendente della loro Dottrina , e per oggetto primario dei 
foro studii n. 

Indi venendo a narrare del numero dei scrittori, testé da noi 
Dotato , soggiunge la seguente autorità del P." Velasquez tolta dal 
Lib. IV. Dissertar. IX annotazione 3 . dell'Opera della Concezione, 
di questo insigne teologo. f< Datemi tin figlio della Compagnia , o 
» "Teplogo Scolastico o Interprete della Sacra Scrittura, o Ptedi- 
» calore , o Maestro della vita spirituale , che io vel dat ò o inse-. 
» gelante dalla cattedra , o predicante dai pulpiti , o che trae ar- 
» gomonti a prpvar dalle sagre Carte , o che persuade negli spi- 
li rituali avvertimenti, che Maria fu concetta senza macchiamosi 
» insegna, cosi predica, cosi interpetra, cosi esorta la Compagnia 
)» di Gesìi, e cosi insegnerà , ed esorterà in perpetuo ». 

( 4 ) V. Stròzzi, Op . citala Eib.IV.cap. 19, e 33 — Lib. V. cap. 
31 e 37 — Eib.VI.cap.i 8 — e Lib.VII.cap.at , pag v 209, 245, 
3 oo, 309, 369, 4 1 3 e seglt. dell’ edizione citata. 
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SEIMILA e CINQUANTA CINQUE (i), degli 
stessi Domenicanisì contano cento-cinquanta(p. 
8 .), oltre a cento-trentotto altri, i quali o in gene- 
rale, o in particolare, usano di termini tali che a- 
pertamente favoriscono altresì la immunità della 
Vergine Madre, e che in tutto sommano fin a due - 
cento-ottantotto (pag.262.).E de’FRANCESCANi? 
Numera stellassi potes, scrive di essi ilJP. Stroz- 
zi (2). E per verità la Biblioteca del piocavalier 
Beleridi in Pavia per tal riguardo appunto si rese 
celebre e memoranda nella bibliografica istoria, io 
guisa che Montfaucon avendola visitata nel suo 
viaggio da dotto in Italia, come narra il eh. Orsini, 
fu oltremodo sorpreso è maravigliato al vedere 
che quella immensa, collezione di libri d’altro non 
compongasi che di volumi o scritti o impressi a 
difesa dell’Immacolato Concepimento, dai soli 
Francescani ( 3 ), 

Eppure, soggiunge il cb. abate Ani v itti , Jlonlfaucon facea 
quel viaggio nel 1698 , cioè a ili re un secolo e mezzo indie- 
tro. Che dello avrebbe se riunite ivi si fossero di tanti altri 
sapientissimi Ordini, di tanti Dotti , di tante Università , di 
tante Semole, di tante Qorti, di tutto rinteiligente mondo cri- 
stiano e pio, tutte le dissertazioni] tutt’ i voti, tutte le palino- 
li) Veggasi pure il P. Marracci nella sua Biblioteca Mariano 
(ediz. del 1648 ), e oe\V Appendice a quella (i683.pag.8.in nula). 

(a) Opera citala Rib. IV. cap. 3o.e3i .Della Religione Fran- 
cescana' ec.pag. a3g. e seguenti ediz. ci t. 

(3) E nel lesto lo slesso Orsini afferma ! « Lei Franeiscains , 
» qui comroencèrent les premieri à en Taire, professino publique, 

» par écrit el de vive voi* , 1 ’ appuyèrent de raisons si fortes et sì 
» convaincaotes que non-seuleinent la masse des fidèles , mais les 
» corps les plus savanls de 1' Europe , y adhérérent avec enlhou- 
» tiarsme.... ». — ^ La Vierge Hitloirc de la Mère de Diea el da 
son culle eic.Tom. 1 .chap.a .La Conception Immaculée , pag. 65. 

et A'o/.aa.pag.347.Pafis *844- > 
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die, totte le diatribe, tatti i ragionati editti, (1), tolte lo Ope- 
re immense stampale e inedite , rare e comuni , esistenti e 
perdute, note ed ascose, fino al momento in cui parlo, scrit- 
te a provare, a corroborare , ad illustrare la intemerata ori- 
gine della gran Donna? No: non vi ha oggetto in qual vogliasi 
facoltà , che scopo sia stato di tanti studi , di laute ricerche, 
di tante fatiche; il quale tanta abbia dato materia da medita- 
re, tanta da scrivere, net corso di selle secoli , nel succedersi 
degl'ingegni piti chiari (p 5Q8 e seg.).Si disputò da principio 
di poi eessaron le dispute, le armi già osate a difesa si volse- 
to in ornamenti a letizia; ma al ceto.do’dotli un campo eresi 
aperto, che più non doveva chiudersi per quantunque volger di 
un ni, e per cui, c per tuli’ altro Gn qui discorso, la SCIEN- 
ZA non pòlrà non rimanere perpetuamente compresa di gra- 
titudine verso il Cullo dell' Immacolato Concepimento » (2). 

Con data proporzione lo stesso dicasi della 
Letteratura, delle Arti (e per naturale conse- 
guenza della Civiltà’— ~ p. £67 eseg.), per modo 
che tutte le branche dello scibile , mediante la 
nostra Controversia , assai più che di tante altre, 
comfrtjuella che ebbe sette secoli di vita, forte, 
gagliarda, robusta, e già volge all’ ottavo, per- 
vennero a quel grado di perfezionamento, di cui 
tanto altissimamgnte a dì nostri si onorano. 

Tornate ora a dare un attendo sguardo e sul fin 
qui da noi appena abbozzatole su quant’altrò è sta- 
to da migliaia di scrittori narralo; nonché su quel 
dippiù che rimane a narrarsi (e chi ógni cosa po- 
trebbe mai raccogliere? !), e poi dite francamen- 
te, che tatto ciò non è, se non l’effetto nobilissimo 

(i).« Alludasi precipuamente alle ordinanze de'piissimi redi 
Spagna raccolte dal Paini detto scrittore ipagnuolo » (cipè Fernau- 
dez uno dei compilatori dell ’ Armamentarium Seraphicum ). 

(a) Attività. De' vantaggi che il Culto dtlC Immacolato Con - 
tepimenlo ha recato olla scienza alla letteratura , all'arte e 
dita civiltà precipuamente nei medio evo. Estratto dagli Auuali 
delle scienze religiose, pag. 14 . Roma 1848 . 
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cagionato dalla opposizione dei dotti Domenica* 
ni , di cui fin ad ora si è ragionato. 

E se da ultimo a tutto questo, si ' soggiungerà 
quanto di positivo a prò dell* Immacolato Con- 
cepimento della gran Madre di Dio, tolsero a 
gloria di far mai sempre i Domenicani della pri- 
ma classe , voi allora otterrete , siccome là più 
compiuta dimostrazione a favore della celebra- 
tissima Scuola Tomista , e dell’ Ordine illustre 
de' Predicatori , così la piu eloquente dimostra- 
tiva Apologia della CHIESA CATTOLICA, cbè 
come fumo tosto dileguerà tutte le calunnie av- 
ventate e da avventarsi contro quella dal già va- 
riato in infinito (pag.5i7 (i)) e variabile, Pro- 
testantismo. 



(») V. aferesi ne\V Enciclopedia dctT Ecclesiastico. Tom. i. Art. 
Luteranismo J. Rifle/sioni generali sulla Riforma stabilita da 
Lutero. • — §. Delle varie Sette nate dal Luteranismo, pag, 646 e 
sega. Napoli i& 43 . 
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t 

paini CLASSE. 

Entra nel MIO Ordine ! 

A 

La Santa Vergine (1). 

Onte qoidem duo Decreta ( Ottava tolemni, 

' et verbum Immacolata efe. ) apprime 
conformili singulari pietati , quam usque 
a sua institutione erga Beatissima»! Vir- 
ginem MARIAM I’uaedicatorim Or rio 
constantcr profiletur, communite r erut- 
tanti .animo tingulae per Orbem Prae- 
• dicatorum Familiae excbperint. 

" P.M.Akcabani ei-Geo.dei Doro. (2). 

4°* IH da Maestro Generale lo stesso P. M. 
Ancarani Della sua istanza umiliata alla s. m. di 
Gregorio XVI, chiedendogli pel suo Ordine l’In- 
dulto di poter quindi innanzi celebrare la Festa 
dell’ Immacolata Concezione* con ottava solen- 
ne ec. e di poter dire nel Prefazio della Messa — 
EtTé inConceptioneTfnmaculata — nei seguenti 
termini le proposte verità vie meglio sponeva : 

Dum grato, reverentique animo Rmus P. Fr. Angelus An- 
carani Magister Generali» Ordini» Pracdicatorum repetit , 
Ordinem ipsum sub singulari patrocinio BeatissimaeMARiAE 
Virginis non modo fuisse institutum , re rum ad animaram 

(i) A Tancredi, cavaliere di nascita illustre , e distinto perso- 
naggio nella corte dell' Imperatore Federico il. Ed egli per verità 
giustificata mollo bene con prove di fatto la visioue di Maria, da- 
to assetto agli affari suoi, prese P abito Domenicana. Veggasi la 
Vita di S. Domenico nuovamente scritta dal celebre Domenicano 
Francese il P.Lacordaire, cap.XI, pag. i6g. Firenze i84». 

(a) V. Cardellini. Decreta authentica Congregationis Sacro- 
rum Rituum (Tom. VNt.in orti. ad Collect.). Nutrì, 4go5 Ordini* 
PraedìcatoriM) pag. 453 et scqu.Romae 1849 . 
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salutoni continuo profuisse , efllorenlibus undique Viri j 
fiutate et affectu erga Deipnrarn insignibus, que'is polUsimutn 
curac fuit esemplo et eloquio undequaque Ipsius veneratio- 
nera excitarc , ae irapensius pfomovere , perpeluis beneficiti 
clemcnlissimam ti a troni eorutndem studia , ac universum 
Ordinem cumulatile, id in praesjjntiarom expedit maxime , 
ut utriusque sexus sui Ordinis alumni avitatn ,• erg» Iteatis- 
simam Virginera pictalem excquantur , ac uberius ipsius 
patrocioii militate augenntur li. (1). 

4i. E noi, oltre a ciò, uod mancammo di ri- 
cordare (pag. 290.) come al gran Patriarca S. 
Domenico, in una celeste visione, fu dato di scor- 
gere i suoi Figliuoli custoditi e difesi dalla cle- 
mentissima Regina Maria, sotto il di Lei manto 
raccolti^ volendo così l’Augusta GENITRICE di 
DIO significare appunto quella specialissima Pro- 
tezione della quale si è fatto cenno (2)} e che 
d’altronde il celebre Solimena (pag . 3gi».), in uno 
de’ suoi dipinti nella volta della Sagrestia di S. 
Domenico maggiore di questa Capitale, espri- 
meva di maniera, chefra mille altri suoi capola- 
vori « colla soavità de’ quali , come afferma il 
Francese Madrolle, allettava l’Europa » (3), que- 
sto a ragione vien stimato uno de’più eccellenti } 
cosa in verità ammirabile (4). 

(i) V. Perrone. De Immacolato B. M. V. Canceptu art Dog- 
matico Decreto definivi possi t Disquisiiio Thcologica. Appen- 
dix II. Complectens monumenta specianlLa ad Ben. Ordinem 
Praedicatorum , pag.aG^.Romae 1847. 

(a) V. Lembo (P. F. Antonino Dom.). Croniche del Convento 
di S. Domenico in Soriano, cap. 1. Vita di S .Domenico ec.num. 
3. pag. 5. Messina 1687.-6 Del Casliglio(P.M. Ferdinando Dom.). 
Dell'Istoria generale di S .Domenico e dell' Ordine suo de' Pre- 
dicatori. Pane i.Lib.i.cap.33.pag.64, e cap.6a.pag.i53 e segu, 
Palermo in foglio 162&. 

(3) Il Prete innanzi al seco/o. IV. Parte. Cenno sul genio scien- 
tifico del Prete , pag. 297. Napoli i845. 

(4) Ecco come ne parla De Dominici nella sua opera: Vite dei 

78 
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^ 2. Egli è adunque che il sacro Ordine dei 
Predicatori , a cui servi di pietra angolare e di 
fondamento l’antico Santuario di Nostra Donna 
di Pruglia, la ai piedi dei Pirenei (i), è V Ordine 
per predilezioue di Maria , dalla quale ricevè 
mai sempre spirito, vita, e protezione singolaris- 
sima } in guisa che non tardò molto, e mal- 
grado tutti i. sforzi dell’empietà e dell’ Eresia , 
comecché il di lui santissimo fine era la predica- 
zione del Vangelo, la conversione degli Eretici, 
la difesa della Fede e la propagazione del Cri- 
stianesimo , prodigiosamente dilatossi dall’uria 
all’altra estremità della terra (2), ed ora conta 

Pittori, Scultori, ed Architetti Napolitani.Tom.lV .Vita di So- 
limene, pag 4 2 1 , Napoli i 844 «Ma quale laude daremo noi pro- 
» porzionata al merito dell opera delia Sagrestia di S. Domenico 
» maggiore ? Questa viene giudicata da tutti i professori del dise- 
» gito , e da chi intende , o che ha buon gusto della pittura , una 
j> delle opere perfetta in tuli’ i Dumeti dell’arte, dipinta dal Si* 
v (imene; anzi che vieti giudicata la miglioree la più sttpcrba,per 
t> tosilo di/liciltssimo; giacchèè di 43 palmi lunga,. e larga 18 in 
)> circa, e pule l'insieme del compouimemo è cosi giudiziosamente 
» compartii”, che dolcemente ingannando l’occhio, non fa apparire 
» la sproporzionala lunghezza. Rappresenta questo Quadro la SS. 
» Trinità situata al di sopra, e quasi abbagliata, e più basso la SS. 
» tergine che le preseula’tS.Dor/iezino con lutti i Santi e Sante 
» Domenicane, che Ella PATROCINA SOTTO IL SUO M AN- 
» TO, additando nel basso molti Eresiarchi abbattutidalla Santità 
» e Dottrina di tanti Santi di tal Religione : ne mai pittura sarà 
» dipinta Co* piu espressione efl unità della Storia ; nè con più 
» grande e difiicil componimento ; nè con più graziose figure , 
n colorite con ta.l variazione di belle tinte e vaghe, di questa in 
» ogni porte amtnirnlnle dipintura, eh • apparisce finita cou soiu- 
» nto amore , polizia e maestria di pennello ». 

(t) V. Lacoidaire , Vita di S. Domenico di sopra citala, cap. 
IV . Apostolato di S . Domenico. ...Fondazione del Convento di 
Nostra Donna di Pruglia, pag 44 e se gu. 

(a) Fontana — Storia degli Ordini ■Monnslici , Religiosi , e 
Militari ec. Tota ,3. Ordine dei Frati Predicatori, cap. a5. Dei 
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tra gl’innumerevoli suoi Uomini illustri (0 " 4 
l 5 a[»i,' più di Go Cardinali, molti Patriarchi (2), 
600 Arcivescovi, più di 1000 Vescovi, dei Le- 
gati, de’Nunzj. ( 3 ), dei Maestri del Sacro Palazzo 
dopo S. Domenico che ne fu il primo ad eserci- 
tare questo Uffizio, un numero prodigioso di ce- 
lebri Dottori e Scrittori eruditi ( 4 ), ed una mol- 
titudine straordinaria di Santi, che sono uno dei 
maggiori ornamenti della Chiesa » ( 5 ).. 

43 . Ebhene, quest’ Ordine tanto dalla Gran 
MADRE di DIO prediletto e privilegiato, si che 
lo disse Ordine suo, levato quindi a fama altis- 
sima e non peritura , poteva a quella poi negare 
un Privilegio, che giusta la dottrina dell’Angelico 
(1 .Sent.dist-^\.qu.\.art 3 .ad 3 .) la innalza so- 
pra tutte le pure creature (pag.122 e seg.), sic- 

grandi 'progressi dell ' Ordine ec.pag.2a7 e *egu.Xucca 1 7 3 & , e 
Lacordaire citato, cap .X. Nuova assemblea dei Padri Predicata- 
ri a Nostra Donna di Pruglia.g loro spargimento ec.p. 1 5 1 e seg. 

( r) Degli Uomini illustri Dell'ordine de Predicatori scrissero 
oltre al P.Malvenda negli Annali dell’ Ordine , i Padri Albert , 
Pio, e Razzi Domenicani, ma il P.Tonron, deH'Ordine medesimo, 
morto a Parigi nel 177Ì . colla sua Istoria degli Uomini illustri 
dell' Ordine di S. Domenico 0 da preferirsi ad ogn’ altro , precisa- 
mente per critica giudiziosa, e talvolta severa. lapperò, la vita di 
S. Domenico e Ae' primi discepoli , stampata separatamente ( Pari- 
gi i 63 g in ). siccome la Pila di S. Tommaso il Aquino pur 
iu 4-° sono io più stimate. 

(2) Il P. Croiset ( IV Agosto S. Domenico ec.pag. 74. Venezia 
1794 ) al suo tempo ne numerava fino a 2Ì. 

( 3 ) Lo stesso Gesuita ne coniava 43 r , 

( 4 ) 1 Padri Quetif ed Echard, entrambi Domenicani, compila- 
rono la Biblioteca dei Scrittori dell' Ordine , pubblicata iti Pa- 
rigi io due grossi volami in foglio' , il primo uel 1719 , il secóndo 
nel 1721 , stimata per una delle migliori e più erudite Opere ita 
tal genere , e da noi soveote citata. 

( 5 ) Croiset cit. —V. Dizionario universale delle Sciente Ile- 
clesiasticlie , Tota. IV. art. Domenicani, pag. 1 88. Napoli 1 5 k. 
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pome Figlia primogenita dell* Altissimo (pag. 4> 
345, e 352.), cui qci trasporti dell’eternità ne 
avea contemplato l’idea, e nel tempo con un ba- 
cio d’amore fin dal primo primissimo istante del- 
Tesser Suo, se ladìe’ si bella , che un gran Santo 
in mirarla ebbe a dirle: nMiraculum stupendum , 
adrnirabile opus Excelsil » (1), et} un gran Pa- 
dre e Dottore della Chiesa; « Abyssus Miracu- 
hÒRB&f ,J (-2)? Ah! nò, i Dottori pip insigni di que- 
St’Ordine, i sommi Maestri, che spogli affatto di 
volgari pregiudizj (p. 299. e 594.), penetrarono in 
fondo alla dottrina dell’Angelico, però dopo aver 
durato immensi travagli uelfo svolgere tutte le 
Qpere del santo lqro Precettore, e torturatisi il 
peryello pon diuturne lucubragiqni ( 3 ) , dando 

(1) S. Tommaso da Villanoya— ■ tConc.de Immacul. Concepì. B. 
AL V.\ n Òpere ejusdero.Tom.:».oum.i.col. 3 .Mediol.in folio «960. 

(a) S. Giovanni Damasceno, da noi. citalo in uno dei più sublimi 
brani di Cornelio a Lapide, e che riportammo in nota a pag. 35 a. 

( 3 ) Di leggieri si p potuto scorgere nel breye Saggio che noi ne 
ebbiam dato in trattare appunto dell’Angelico e delle Opere sue 
(pag. roa.a i 45 .) e sé mal upn pi avvisiamo, la ragione precipua, 
pup stare in ciò che non ha guari scrivevano eziandio i eh. De Sa- 
liuis e De Scorbiac ne’seguenti termini: « Abbiati) sin qui indicate 
» alcune osservazioni bistevoli a far intravedere il carattere gene* 
p rale delle teoriche di S-. Tonunaso ; ma queste non debbono in 
» nessun mo^o'aversi, il ripetiamo , come una analisi della sua fi- 
li losofi.i. Questa filosofia contiene un immenso numero di quistio- 
» ni. La sola Somma teologica^ una vastissima enpiclopedia , di 
si cui tutte le parti sono bellamente ordinate ed unite a maraviglia 
» da una catena logica ( pag. 1 10 nota 1, e 1 53 ec ). Ma nelle O- 
i) pere di S.Tommaso si rinviene un linguàggio molto diverso ila 
V quello delie sciente moderne ( pag. 1 i 4 -e «eg.e « 47 -); Giacche 
li per poterle discorrere e comprendere compiutamente, conviene 
d innanzi tratto apprendere il vocabolario di colai lingua ( pag. 
il 89 iu pota ). Quella Osservazione riguarda quasi tutta la filoso- 
» fia del medio evo ( pag . 83 a 91.) a — Compendio dilla Sto- 
rta della Filosofìa. Quarto periodo : Apogeo' delia Filosofia ilei 
Medio evo eu. S. Tommaso, pag. Napoli 3 Ptli*. 1849. 
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così essi meritamenie all’Ordine stesso un nome 
assai illustre, e conferendogli quella gravissima 
autorità, che tra la classe de’dòtti tanto lo distin* 
gue , e lo rende sì celebre nella Chiesa di Dio, 
ponchè formidabile a tutte le Sette} quest’Uomi- 
ni precipui, io diceva, quali a propriamente par- 
lare ( in un argomento di tal natura , profonda* 
mente scientifico— *pag. 167 .— *a fronte delle cui 
difficoltà la mediocrità spaventevole si arresta — » 
pag. 170. e seg.-^-) formano la Scuola Tomista , 
e seguentemente l 'Ordine Dòinenicano , nò, non 
mai negarono all’Augusta GENITRICE di DIO 
il singolarissimo Privilegio di cui trattiamo} an- 
zi, come afferma il P.M. Spada (t), essi tolsero 
a gloria di sempre esaltarne la sublimità e la 
grandezza. - • 

44. E tra questi, se vorreste aggiustar fede 
(pltre al Palau da noi innanzi riportato — pagina 
| 63 .) al Galatino (2), al Yen.Ganisio ( 3 ), alfe* 
si mio Suarez (4), citati altresì dallo stesso Na- 
tale Alessandro ( 5 ), e dal lodato P.M. Spada (6), 
entrambi Domenicani^ nonché al celebre P.Alva 
(pag.209.ecc.), il quale lo tolse da pento-rtren * 
tacinque autori diversi , e da venti antichi Bre* 


( 1 ) Esame critico sulla dottrina dell' Angelico Dottore S. Tom- 
t/i oso circa il Peccato Originale relativamente alla D. V .Maria. 
§.tV.u.n4 e seg.pag 84-Napoli i83g. 

(а) Lib. VL. Arcati. Cathohcae verilalis cap.5. 

(3) Lib. i.De Moria Deipara oap.j. 

(4) Toro. a. io 3. P. Divi jTAoroac.Disp.3.Sect.5. 

(5) Ilistor. Eccles. saecol.XlIl el XIV, cap.j.J.5,Tom. Vili, 
pag-io^. Ferrar. io fol.ij6j. 

(б) Esattic critica ecc. piloro o.ioó, pag. 79. 
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viarii (i) (pag. 71 . nota 7 .), primeggia lo stesso 

Fondatore dell'Ordine 

.. . 

IL GRAN PATRIARCA S. DOMENICO. 

45. Tn fatti tra gli errori che gli eretici Albigesi 
andavano propagando, uno era quello di negare di 
una maniera esecrabilissima la Santità e la Pu- 
rità della gran Madre dr Dio (2). « Quindi, essi 
afiermavano , Gesù il quale si appella Cristo , 
nato da Lei, poiché da Adamo dissomigliante , 
mentre questi era stato formato nel Campo da- 
masceno da limo mondo, ed Egli altrimenti...., 
così non era quelli che doveva redimere il inon- 
do. Quindi ancora nell’Ostia consegrata per niun 
modo si contiene il vero Corpo di Cristo » (3). 
Per tal guisa « ponevano , dice qui il P. M. del 
» Castigiio pio e dotto Domenicano , colesti a- 
» bomiuevoli Eretici, la lingua loro in CHI Dio 
» aveva posto la mano per farla tanto maravi- 


(1) Militi a Immaculatae Conceptionit. Lil. D. ari. Daminicus- 
Gusman Sanctus , pag . 346 et seq Lo vanii in fol. t 663 . — Radii 
Solis etc.col. 1Q66. Lovanii in fol. 1666.— E nell'altra sua Opera— 
Monumenta antiqua Immaculatae Conceptionit , pag. a 84 e se- 
guenti dell’ edizione di Lovanio dell'anno 1664, riporla l'opusco- 
lo in versi del P.Fabri Celestino, il quale trattando eziandio di S. 
Domenico relativamente all' Imraac. Concezione di Maria, sori ve: 
Dogmata Conceplus ardenti tradidit igni etc ■ 

(a) « Ueaiam Mariani Dei Genitricem, proli nefas ! meretricem 
inclamabant »etc. Natal.Alexand. //isior. É’ccl-cit.cap. 3 . §.a. De 
Albi genti um Erroribus.....a. XVIII. Albigenstum blasphemiam 
in Deiparam Eirginem, pag. 65 . 

( 3 ) V. Strozzi. Controversia della Concezione descritta istori- 
camente. L'b.IV, cap j8. Della Religione di S. Domenico , pag. 
» 3 a e seg. Palermo a, ediz.iu foglio 1703. 
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» gliosa, che niuna creatura , eccetto il suo pro- 
ti prio Figlio , a Lei, nè in terra , nè in Cielo 
« agguagliar si possa. La qual bestemmia ( ei 
» soggiunge) tra l’altre, dava tanta pena a questo 
*> santissimo Padre (cioè a S. Domenico), che 
» gli penetrava insino all’ anima , e gliela riem- 
» piva tutta di amaritudine, perchè fin dalla sua 
« età, dopo Dio, aveva riposta ogni sua fiducia 
» nella santissima Madre sua, alla quale conti- 
» nuamente si raccomandava, ricevendone favo- 
» ri e grazie segnalatissime» (1). Il gran Santo 
pertanto, che niuna cosa mai tralasciava , onde 
rifermare sempre più la vera Fede ne’ cattolici, 
confutare gli errori, e sforzarsi di convertire con 
ogni manieradi mezzi gli eretici, trovandosi inTo- 
losa in una delle conferenze, solite a quel tempo 
tenersi nelle case privale, come ben notailP.La- 
cordaire (2) , alla presenza di un gran numero 
di fedeli , e d’ infedeli là convocati., fin con un 
sorprendente miracolo provò l’Immacolato Con- 
cepimento della Vergine Madre, e quindi la San- 
tità e Purità di Lei. Imperciocché vi fu tra gli 
Albigesi chi, non potendo più resistere alla forza 
degli argomenti da S. Domenico prodotti a con- 
futazione della loro eresia , protestossi di allora 
solamente credere la dottrina cattolica , quando 
quello scritto che il santo seco aveva portato, è 
che tra le altre sentenze, conteneva la seguente: 


( 1) DrlC Istoria generale di S : Domenico e dell 1 Ordine suo 
de'Predicatori.Varle l. cap.XI. pag.a 3 . Palermo in loglio i6a6. 

(ì) Vita di S. Domenico nuovamente scritta, cap. 4 . pag, 4 7. 
Firenze 1841. 
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uSictit printtis Adam futi ex terra virgine , et 
Ttumquatn maledicta formatasi ila decuit in sec- 
cando Adam fieri, scilicet Christo, cujus terra , 
idesl Mateu Virgo, numquam futi maledicta » 
gettato nel fuoco, questi non lo bruciasse. Detto 
fatto, et libcllus inustus extint , così un antico 
documento presso dell’ JEmo: Cardinal Sfornirà- 
ti (i). __ 

(i) lnnocentia vindicnta in qua gravissimi* argmnentis ex S. 
Thoma peliti* osienditur Angelirmn Doclorem prò Immacolato 
Conceptu Deiparae sensisse el scripsisse. V. Celeberrimi ex Or- 
dine Domenicanorum lenent B.F.esse Immacut. Concepirmi eie. 
pag.a9.et seq.Monast.S.Gallis i6g5. 

Ingenerate descritti del P.S. Domenico gettati nel fuoco , e ri» 
masti illesi se ne narrano altri due. Un miracolo di questa natura, 
scrive tra gli altri, if piu volte lodato P.Lacordaire « accadde .pu- 
» re a Monreale, ma in segreto, fra gli eretici adunati di notte per 
>• esaminare un altra memoria di quel servo del Signore. Si prò» 
» misero fra loro di tenerlo nascosto; ma uno di essi , convertitosi 
js non si tenne dal palesarlo».-» Vita di S. Domenico cit.pag.48. 

£ il Reato Giordano di Sassonia , secondo Generale dell'Ordine 
nella Fila del Santa suo Fondatore ( che è la prima diluitele al- 
tre, riportata altresì dal P. Echard nelf Opera De' Scrittori dei • 
l'Ordine de' Padri Predicatori , con note, e ripubblicata dai Boi- 
tondini nel 1. volume del mese di Agosto) al cap. 1 , n. ao, raccon- 
ta uno più stupendo miracolo di tal fatta , avvenuto in Fatigeaux. 
« I cattolici, egli scrive, eransi apparecchiati di più memorie che 
n contenevano ragioni ed autorità a sostegno della lor fede : ma 
» poiché l’ebbero paragonate insieme, qQeila scritta dal beato ser* 
» vo di Dio Domenico preferirono alle altre , e risolvettero di op- 
v porla alla memoria che dal canto loro gli eretici presentavano. 
» Tre arbitri di comune consentimento furono scelti a dover giu- 
ri dicare da qual parte si stasser» le ragioni migliori, e però la fede 
» più solida. Ma dopo molti discorsi non potendo quegli arbitri 
» concordarsi iu una medesima decisione, venne loro in mente di 
x gettare nel fuoco le due memorie , -affinchè se all' Una delle due 
» avessero mai perdonalo le fiamme , dovesse concludersi eh’ ella 
» conteuesse la verace dottrina. Si accenda adunque uu gran fuo- 
> co , e vi si gittaoo i due volumi. Subito quello degli eretici è 
» consumato ; T altro. che il bealo servo di Dio Domenico aveva 
» scritto , non solamente rimase illeso , ma è respinto via dalle 
» fiamme nel cospètto di tutta la raguuatua. Lo si r'geiia nel ino* 
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^.ó.Egtl è (l’uopo adunque concludere con un 
altro Emo: Porporato, cioè il Cardinale Lambru-* 
schini: « Dal documento pertanto testé citato (la 
■» cui autenticità non può mettersi in dubbio) 
» sembra dimostrato, che il glorioso S.Domeni- 
» co professò al par di noi la dottrina suH’iin- 
» munita di Maria dal Peccato Originale,- eh’ è 
» quanto dire il suo IMMACOLATO CON» 
» CEPIMENTO » (i). 

47.Il P.M.Spada(a), tenendo dietro al lodato 
Emo: Cardinal Sfondrati ( 3 ) , annovera tra gli 
illustri scrittori del Mariano Privilegio al tempo 
del Patriarca S. Domenico, il di lui Confratello 
P. Cassali (Vincenzo) affermando: in nonnullis 
tractatibus etc.Misterìum Inmiaculatae Conce~ 
ptionis mìtili furiant , acuteqm explicals....E 
l’Emo:Cardinale Lambruschini stesso di codesto 
Domenicano del pari ne fa all’oggetto onorevole 
menzione ( 4 ). . ’ 

» co per la seconda volia , e per la terra ; e pei due mlove volle 
» succedendo la stessa cosa , manifestamente apparisce da qual 
» parte sia là vera fede, e quanta sia la santità di colui che II 
» libro ebbe scritto ». 

« La memoria di questo prodigio, soggiunge il prelodato P.La- 
cordaire ( loc.cil . ), conservala dagli storici, conservavasi anche a 
JFangeaux ove la tradizione lo ripeteva , sicché nel 1 3)5 gli abi- 
tanti di questo borgo impetrarono da Carlo il Bello di compiar la 
Casa ove il fatto era intervenuto, e di erigervi una Cappella . che 
i Sommi PonteBci di molle grazie arricchirono ». — V .Ecbard.Oe 
Script. Ord. Praedicai. Tom. i .pag. 6, *7. et 87. Lui Paris. 171^. 

( 1 ) Sull' Immacolato Concepimento di Maria Dissertazione 
polemica n.44 S. Domenico difensore della nòstra dottrina, pag. 
3 o. Seconda edizione Napohtana i 84 c|- 

(3) Esame critico ece.cit.J.I V.num. 106. pag. 81. 

( 3 ) Opera Cit.J.V.ad an. 1217, pag. 36 . ' 

( 4 ) Dissertazione cit.uum.49, psg- 33 . 

79 
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48 . Però il P. Barlolommeo di Trento (pag. 
69.) , di cui scrive il Domenicano P. Ecbard 
« Vir doctrina et pietate conspicuus , circa Or- 
dinis primordìa cianiti, et vel ab ipso B.Domi- 
nico (del quale ne scrisse altresì la Vita , già 
pubblicata dai Bolhndisù (i)),vel ab ejus primo- 
rum sodalium aliquo vestem induit » (2), ce ne 
dava un irrefragabile monumento, da cui risul- 
tano eziandio parecchie altre verità afavore del- 
l’ Immacolata Concezione della gran Madre di 
Dio. E ci giova di qui riprodurlo, come a suo 
proprio luogo , tolto dal P. Gravois ( 3 ) da uu 
Codice manoscritto della Biblioteca Barberina 
in Roma, segnato col numero 2061. e intitolato: 
Prolegomena super Libros Epilogorum in gesta 
Sanctorum, edita aFr.Bartholommaeo Triden- 
tino , de Ordine FF. Praedicalorum , dove si 
legge ; 

« Concepito Sanctae Mariae=: Conceptio M ATRIS DEI 
apleritque solernniter celebratur , sicut ipse , praesente Ro- 
mana Curia, nec inhibente , ioCalbedrali Ecclesia Anagniae 
fieri vidi. Sentiant alii quod placet , dicam ego quod senlio. 
Sire per occasionein. sive ex charilate.sive quocomque alio 
modo Madia praiedicetur et laudetur, in hoc gaudeo, et gau- 
debo. Noe causam video, cur illam Cooceptionem non dicam 
Veoerabile.il». ..Accedit bis diclis in testimonium.miraculom 
quod accidit tempore Ducis Normannorum Guiiielmi....Ab- 


( 1 ) Nel «.* T’orno di Agosto ecc. della quale ha falla eziandio 
uso il P.I^acordaire, nella Fila di S .Domenico da lui nuovamen. 
te scrina , pag. 3oq. Documento Vili. Fila di S. Domenico di 
Barlolommeo di Trento dell'Ordine de' Padri Predicatori. 

(a) Nel 1 .• Tomo dr'Scriltori dell Ordine, Opir.cit.pag. ilo. 
(3) De or tu et progressu Culmi ac Felli Immaculali Con- 
cepius JB.D.G. Alari. 3.n 5. pag. 5. elio Sum. seu Document. re - 
g:es/.Qum.2.pag.6.Lucae in 4 .* 1761. 
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bas Elsinus-...vidit quondam, PontiGcalibus indulum , di- 
centem sibi: Si Conceptionem Sanctae Mariae te celebraturum 

voveris, Itberaberis Quod Miraculum per Angiicanam di- 

vulgatum, et devote receptum est ; Et de isto Festo propria 
Historia postroodum facta, quae a multi? canlalur. Si Tibt 
Virgo placet, placeant juslis mea dieta » ( 1 ).. . 

4 q. Al tempo stesso di cui è parola, fioriva il 
P. Vincenzo Belluacense « Virum , come scrive 
Tritetnio (a), in divinis Scripturis sludiosum et 
exercitatuni Veterum Leciione divitem , in ge- 
nio sublilern , et sermone composilum qui iantis 
lilerts studiurn adhibuit , ut nullis umquam lobo - 
ribus , vigiliis vel occupalionibus ab earum cul- 
tura potuerit avocari , quin semper ani legeret , 

aut scriberet , aut praedicaret ». Di questo 

dotto Domenicano , Precettore e Predicatore di 
S. Luigi Re di Francia, si ha la seguente senten- 
za, chè il P.M. Spada ripone tra i testi di quegli 
Autori dell’Ordine suo, da sè riscontrati nelle 
rispettive opere originali ( 3 ), dicendo « In Spe- 
culo historiali lib.7. cap.121, adottando il Bel- 
luacense le parole di S. Ildefonso così serive »: 
« B. Virgo Mahia nisi in utero Matris sanclifieata esset, 
minime ejus natività* colenda esset, nunc autem,quia aucto- 
ritate totius Ecclesiae veneratur, constai bau ab OMNI 0 - 
R 1 G 1 NALI PECCATO immunem /uisse... Nullis ergo quando 


(1) Di tal’ Opera del pio e dotto P.Bartolommeo, to stesso P. 
Echard al luogo dianzi citato scrive : « Praecipuum itlius Oput 
est Eptlogus Vitae Sanctorum. Extat Code*. MSS.Romae in Bar- 
berina. Eruditi Scriptores coniiciunt , circa ia/jo scribendi* Viti* 
Sanctorum incubuisse, quihus asseotior.Utinam Romani nostri ex 
Ribliolhecà Barberina islud Opus ederent ». 

(a) Ap.Natal.Alexand. Hist.Eccl.Saeculi'XllI, et XIV, c ap. 
4 , art. 3 .nura.V. Vincenlius Bellovacenn , Tom. Vili, pag. 11$. 
Ferrar. in fot. 1761. 

( 3 ) Esame critico ecc.cit.§.IV.u. 100; pag. 79. 
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iuta est dc'lietis subiacuil, nec ORIGINALI PECCATUM in 
utero sanclificata conlruxil » (1). 

5o. Coetaneo del Bellttacense è Ugone di S. 
Caro , primo Cardinale dell’Ordine de’Predica- 
tori « Magnarum virlutum virarti et valde lite- 
ralum » come lo appella S. Antonino (a)} e, co- 
me altrove (pag. 5'òq. in nota ) notammo, e lo 
stesso Natale Alessandro eziandio lo accenna (3), 
principal compilatore, in uno con 5oo altri Do- 
menicani suoi Confratelli, delle Concordanze 
Bibliche- Dai suoi Comentarj sul Cap. X. di S. 
Duca, il P. M. Spada (4) toglie la seguente di 
lui sentenza relativamente all’Immacolato Con- 
cepimento di Maria. 

Maria est veneranda pròpter octo privilegia , io qaibus 
superai omnes Sauctos ; pritnum est immunitas peccati.'.-, 
ista quatuor privilegia nolautur in Salutalione Angelica. Pri- 
manj in hoc quod dicilur Are , idcs| line Fae... Situa castelli 
in alto debet esse , et B. Virgo iu alto fuit fundata , ila ut 
omninó Diabolus accedere non valeret » [5). 


(i) Esame critico cit.n.piJ-P-? 0 - — Del Beiluacente suddetto V. 
Plinto Card. Sfrondati. Lmocentia vindicata etc.cil.J.V.pag. 36, e 
Strozzi , Controversia delta Concezione descritta isloricamente • 
Lib. VI. cap. 1 7 . pag.36g.a.ediz. Palermo 1 703 . 

(al S.P.CAro/jie.Til.ig cap.S.J.a. _ , • 

1 (3) In flist.Eccl.\oc.Cìi.aua>.\ I. 

(4) Esame critico ecc.cit.num. 94 pag. 7 1 . 

(5) Ugonis: Com. in Evoagel.sec.Luc. cap.X. Tona. -"VI. Op. 
pag. 196, col. 3 et 4 . Venel.iu fot. » 7 ^ 54 . E si Dotino bene quelle pa- 
role « iàest sine vae » le quali troviamo usale sovente dagirauticlji 
teologi dell’ epoche in discorso , ed ìd non pochi falle servire a si- 
gnificare con tutia chiarezza e precisione la Concezione Immacola- 
ta della Madre di Dio , come pify innanzi iion mancheremo di far 
osservare. Quindi si concilia mollo bene il lesto di questo pio a 
dotto Cardinale. Domenicano là dove contentando queU quasi oli- 
va speciosa in campis » ( Io cap. a4'£' cc ^'-Tora.3.pag. 2 * 8 . col. 
4- edit. cit.), l'applica alla Concezione della Vergine; vai quanto 
dire, alla Coucezioue attiva ( pag. 1 15 e seg.e cote rispettive ). 
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' • BEATO ALBERTO MAGNO 

; 

i . i . f 

- - i 

Maestro di, S. Tommaso , indi Vescovo di Balisbona. 

5i . Checché si dica il Protestante Cave (i), 
tutti i scrittori che di questo famosissimo Do- 
menicano ragionano $ lo stesso Natale Alessan- 
dro ( 2 ) , nonché la Chiesa medesima, nella leg- 
genda dell’Uffizio nella Festività di questo. Beato, 
che nell’ Ordine de’ Predicatori si celebra ai i5 
di Novembre (3), affermano, che egli ottenne 
dalla gran MADRE di DIO il dono delta scien- 
za, di maniera che Tritemio di lui scrivendo eb- 
be a dire: « Non surrexit post eum vir similis ei, 
qui in omnibus literis , scienliis et rebus tam 
doctus, eruditus, et expertus fuerit » e 1* il- 

(1) Ili ilari a birraria Scripior. Ecclesiastieor. Voi. 2. ad an. 
1260, Albtrlu 1 Mrignui, pag. 3 1 1 .Basilieae in fol,i^ 45 . 

(2) « Beaiae Virgiuis MARIAE, quarti cultu praecipuo prose- 
quebalur , intercessione scienhae donuni adeptus , Sacras Literas 
Colouiae docuil, «a celébritale nomini! , ut Magnus , etiam viveos 
appellaretur eie. » Hitloria Ecclesiali. saecu\. XIII, et XIV cap. 
4 art. 4 -o . 11 . Alberiti! Magnus. Tom- VlII,pag. tao etseq. Fer- 
rar. in fol. 1 762. 

( 3 ) « Mitsus deinde Coloniam Agrippinatn, ut Pbilosophiam 
» operam darei, cu in oh ingenti hebeludinem condiscipulis tuit 
» etset inferinr, id moleste ferens, Ordinem quem noudum profes- 
» ttis erat , deserere constimi!. At coelesti visione confirmatus, 
» impelraiaque DEIPARAE Virgini ope PHilosophiae scintilla, 
n adeo brevi tempore profei'it, ut vulgo pltilosophut appellaretur, 
» Interea assidui! precibus DEI M ATREM obsecrabat ut in fide 
» conlirmarelur; ue forte capliosis Ph losopltorunt raiionibus illa- 
» quealus de divinis M’ysteriis dubitarel . Eotit annuii befiignissi- 
1» ma Patrona....)). — Breviarimn sacri Ordini s Predicalorum. 
Die XV.Novemb./n festa B. Alberti Magni Ep. et Couf. Lect. 
IV et V.2 Noci. pag. 794. Rotnae t^ 35 .i 

( 4 ) De iS’c;r//ii.L'cc/«iris( l ap.NalaI.Alex.loc.cit. 
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lustre Ozanam non ha guari per lai effetto 1’ ap- 
pellava: « novello Atlante, che si portò in capo, 
s ®Qz a che neppur cedesse d’un pòco a quel pe- 
so y tutto il Mondo della scienza » — pagina 
(O-Quindi è, dice il P.Crasset, che le sue 
Opere non si possono leggere senza esser sorpre- 
so dalla forza , dal vigore e dalla penetrazione 
del suo spirita e, per dir così, dall’abisso profon- 
do della sua scienza. Nelle duecento trenta qui- 
stioni che egli fa sopra tutte le qualità di corpo 
© di anima, naturali e soprannaturali, di grazia 
e di gl oria della Santa Vergine, Opera che s’in- 

ti loia. Qùisiioni sopra il Vangelo Missus est — , 

dice ixiille belle cose di Lei, che da esso sono 
provate e stabilite come Teologo , cioè con ra- 
gioni potenti econ forza maravigliosa d’ingegno. 
E ne H® 1 Bibbia Mariana, con belle e dotte alle- 
gorie, applica ingegnosamente alla Santa Vergi- 
ne la ruaggior parte delle cose contenute nei Li- 
tri Sa°ti » ('i). 

5 2 „ Considerato pertanto un favore sì singola- 
re-a 1 tu conceduto dalla gran Madre di Dio, su- 
bbiò» 10 a contemplare i suoi altissimi Privilegi 
e le sue grandezze, volete voi che codesto Beato 
brutta 886 sì orribilmente colla macchia del Pec- 
cato Originale, 1’ anima la più bella che creasse 
l’Onnipotente? 

( i) Varile e la Filosofia Cattolica al XIU secolo cap.a. pag. 

ao. Napoli 1 84 • » 

( 3 ) La vera divozione verso Maria V ergine stabilita e difesa. 

Parte a. Trattato V, cap. V, aecolo Xlli , Alberto Magno' , pag. 

300 « segu. Nàpoli 1 844 * 
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53. Per la qual cosa mal si avvisarono il P. 
M. Bandello (pag. 194. e seg.) e consorti (1), 
quando dissero, che Alberto Magno tenne ma- 
nifeslamente la Vergine conceputa in Peccato(2), 
servendosi, a conferma della loro asserzione, di 
taluni testi a lettera e malamente interpretati , 
tolti dall’articolo IV, distinzione HI del III delle 
Sentenze del medesimo Beato , senza voler far 
conto di altri testi co’ quali apertamente ed al- 
tresì a lettera, egli si dichiara per la Immacolata 
Concezione di Maria. Dunque per ben giudicare 
della mente del famosissimo Precettore dell’An- 
gelico, e dimostrarlo in ciò coerente sempre a sè 
stesso , senza mai dare in manifesta contraddi- 
zione (3), è mestieri raccogliere da tutte le sue 
Opere finterò corpo de’suoi principj e delle sue 
dottrine relativàmepte alla Vergine Madre, e 
spogli affatto da ogni maniera di pregiudlt j (pag. 
299 e 5g4')» esaminare ogni cosa a norma delle 
prescrizioni dell* Ermeneutica (pag. 1 1 4, 1 i5, 
not. 2, e lai in nota): regole d’altronde da noi 
tenute presentissime nella interpretazione delle 
Opere di S. Tommaso (pag. 102 a 126.). In tal 
guisa siam certi cheognuno'chiaramente vi scor- 

( 1 ) V.Slrorai . Controvenia della Concelione descritta istori - 
camente. Lib. VII, cap 6, e j, pag. 4&4 e se g u - *• foglio 

Palermo i^o3.— (V. pag. a6i , nota i.). 

(i) W.Lib.lV, cap. 4 .Alberto Magno, p&g. i^3, esegu. 

(3) VX’ Emo: Cardinale Sfrondali Innocenha ^indicata elc.J. 
V. Celeberrimi ex Ordine Domenicanorum tentai- Beatissimam 
Virginem esse Immacul. Conceptam.ergo idem ienuit S. Thomas , 

E ag.3a e sega. Albertus Magnus etc.— e I’ Emo: Cardinale Lam- 
ruschini, Dissertazione innanzi citata, num. 46. Così opinò pu- 
re Alberto Magno, pag.3a. 
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gerà come il B. Alberto Magnoè in piena confor- 
mità di dottrina coll’Angelico suo discepolo per 
rapporto nU’lmmacolato Concepimento della gran 
Madre di Dio(p.i 22 e seg.(i)), -vai quanto dire, 
che Maria contrasse bensì il Peccato Originale, 
però in potenza , ossia in debito (pag. 1 17.), ,lor * 
giammai in alto (2), e nega solamente, anzi tie- 
ne come eresia il sostenere la Santificazione di 
Lei ante animationcni( pag. \ 20 e seg.) — : « Di- 
cimus quod B .Virgo non futi Sanclijìcdla AN- 
TE ANIMATIONKM , et qui dicunt opposi! um , est 
haeresis condannala a B .Bernardo e/c.»(pag. 
89. in nota'). 

54 - Poi in fine rimettiamo volentieri i nostri 
leggitori agli autori qui citati, precipuamente allo 
Storico della nostra controversia, cioè al P. Stroz- 
zi, e niello più al P. Piazza ( 3 ), per convincersi 

(i) Ed olire a ciò, ecco in punir*, senza tanlo svolgere, un altro 
esempio. L’ Angelico oliando S. Agostino d'a per regola: « B. Vir- 
go Maria , vera aeslimalione q quibusdam gcnerahbtis excipitur 
( 3 P.q.XXX.art. 2 , ad. 2 .). E il B. Alberto Magno altresi aveva 
scrino : n Beatissima Virgo non cadil in numerum rum aliis : 
quia non est -una tle omnibus, sed est una SUPR A OMN£S( Qu. 
LXXXI .Super Missus est, pag. 68. Tom. ao. col. i.). Dunque eoe. 

( pag. a 1 4 nota 3:). 

• (a) « Pnrilas intenditur per recessum a contrario; et ideo po- 

test ah quid creatimi invemri , quo nihil purius esse palesi in re- 
bus creatis . , si nulla contagimi^ peccali inquinatum sit : et tulis 
Juil purità s Bearne Virginis , qnae a Peccato ORIGINALI , et 
aditali immunis fuit. Fuil tamen sub Deo , in quantum eral in 
ea pnienlia ad peccandum i).D.Tom.4.Dist.44 c l ,, - ,a -3ad3. 

(.3) Causa Imtnaculalae Concephonis. Ac'. Ili, art. 3. A Pio 
comrnunisque Fidelium Sentii rxcludendus nou est Sacer Orcio 
Prnfrf/cnrorum.Snecul.Dominlcàn. i . Cbristi XIII, num. 4°8, p. 
3»4, et in Act.VlI, art. t. Theologorum Scholasticorum Testi- 
monia Tesi.II. Albertus Magnus, u . 47 . pag. 534 et seq.et avi. a. 
num.t35, pag. 554 et seq.Panornii 1747 . 
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della verità del nostro asserto. Ed intanto ci si- 
consenta di qui riportare una lucidissima sen- 
tenza dello stesso B. Alberto Magno, cui suggella 
il qui detto. Ragionando egli dei mali a noi ca- 
gionati dal peccato di Adamo , tra le altre cose 
dice : 

« Vae culpae (pag. 628.) est triplex, scilicet ORIGINALIS, 
actualis, uiortalis, et venialis. ....», 

e venendo alla gran Madre di Dio, soggiunge: 

«SINE OMNI TRIPLICI VAE fuil Beatissima Virgo MA- 
EIA » (1). 

Quindi l’illustre Domenicano P.Antist,- sicco- 
me dell’ Angelico (pag. 146.), cosi del di lui 
Beato Precettore ebbe a dire : « non esservi fra 
w gli antichi Dottori degli Ordini mendicanti , 
» chi si possa uguagliare ad Alberto Magno nel 
» sostenere la Concezione Immacolata » 0). 

55 . Nello scorcio di cjnesto stesso pruno se- 
colo Domenicano di cui è parola, il P.Gorran 
(Niccolò), Confessore, come da taluni si affer- 
ma ( 3 ), di Filippo Valesio Re di Francia, dell’Im- 

1 

( 1 ) Quaett. XX XI, Super Mittut est.§ \. Tom. XX. Opcr. 
tyuuLpag. 34 .col.' 1 .Lugduoi in fol.i65t. 

Altri lesti precisi e chiari che pur assai bene provano I’ Imma- 
colato Concepimento di Maria abbiamo nei Libro Delle lodi del- 
la B. V. fra le Opere del B. Alberto Magno. Ma si tralasciano di 
qui riportarli, dal perchè quel Libro da dotti critici , tra quali 
Marranci, Rajmaudo , e lo stesso Natale Alessaudro , eoo maggior 
fondamento lo si attribuisce a Riccardo di S. Lorenzo Penitenziere 
della Cattedrale di Roven. 

(a) In addilione ad P'ilam S. Ludovici Btrlrandi eie. presso 
Strozzi Op cit.Lib.l V.cap 4 p* , g- , 7® - 

(3) V. XI \w\tm. Appendi x ad IJiii.lil.G.Cavei. ad ano. i4oo. 
Vol.».pag.86.art.iVjco!aarde Gorhnm . Basileae — e Piazza. 

Causa Imm. Concepì. cil.Act. 3. ari. 3. Succili. Domenican. l.oom. 
4*» pag 3a5. 

80 
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macolàto Concepimento della Vergine Madre 
scriveva: 

« Culpa caruit universaliter , et Gratia omicnit abundnn- 
ter.quodque simpliciter fuil SINE VAEfpag.628.),cum prima 
Mulier ge imeni nos cura mulliplici Vae » (1). 

[□ altro luogo, comeiilando le parole della sa- 
lutazione Angelica, dice che S. Gabriello laudò 
quattro cose nella B. Vergine: 

Primo, universalem cuipac carcotiam dum dicit : Ave. 9e- 
cundo, redundantis gratiao abundantiam, dum dicìl: Gratta 
piena (pag. 145.). Terlio , specialem Dei pracsentiarn , cum 
addit: Dominus tecum. Quarto , singularem super alias mu- 
liere9 praerogalivam , curii- addii: tìenedicla tu O gloriosa 
Domina, quae et culpa caruit unioersaliler , cl gratia emicuit 
abundatiler » (2). 

Più chiaro si spiegò nel commentare quelle 
parole: Egredielur Virgo de radice Jessei 
« Egredielur , scilicel de radice , cnndilionis radicis non 
habens, utpolc recto sine lurtuosilate ORIGINALIS , sursum 
tendens, sine pronitalo ad descensum criminis; pulebra sine 
deformilale repugnaDlis scnsualilatis » (3). 

BEATO GIACOMO DA VORAGINE * 

Generale dell' Ordine , indi Arcivescovo di Genova. 

56. Di questo Bealo, la di cui Festa tra i Do- 
menicani si celebra a i 3 di Luglio (4), zelantis- 
simo servo della Vergine Madre, abbiamo tra le 
sue Opere il Manale aureuni , de laudibus Ma- 
li) Enarrai. in cap. i. Lue ac , vers. 18. Tom. a. Enarrai, in 
£Vo»gr/.pag. i3.Lugduni 1692. 

(a) Id iA.pag.4g4.presso Sirozzi- — Controversia della Conce- 
zione descritta istoricamente -I.ib.IV . cap. 3 s Autori Domenica- 
ni ecc., pag. a44 Palermo a.edii.in foglio i^o3, 

(3) Scrrn.6 de Nativil.F'irg. Id.ib. 

(4) V .Breviar. sacri ord.Praedicatorum.Die XIII . Julii eie. 
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tris Dei , che comprende 1 60 Sermoni, più volte 
ristampato (i); un* altra Opera intitolata : Ser- 
mones de pianeti i B . Mariae Virgitiis (2) , e 
molti altri. Sermoni della Beata Vergine nell’O- 
pera: Sennones de Sanctis per anni lotius orbi- 
timi, Ed in tutte le dette Opere accenna sovente 
all’ Immacolato Concepimento di Maria. Egli 
oltre a ciò , come nota 1 ’ Emo; Cardinale Lam- 
bruschini, scrisse due Storie in favore dell’inef- 
fabile nostro Mistero', e ci riferì i Miracoli da 
Dio operati in conferma di questa dottrina ( 3 ). 
E noi per verità già notammo (pag. 228.) le edi- 
zioni della Istoria bombarda di codesto illustre 
Domenicano, nelle quali si ritrovano siffatti suoi 
scritti. Però taluni de’ suoi detti è mestieri clie 
qui si riportino. Nei due seguenti così egli-aflfer- 
ma appunto. dell’ Immacolatissima e Santissima 
Madre di Dio. 

Nulla Peccati macula in ea fnit, et ideo piene formosa, et 
pulcbra exlit... Major fuit Puritas B. Virginia, quam Angelo- 
rum: fuit mirri infra Puritatem divinam Puritas B. Virginia, 
sed supra Puritatem Angelicaro et humanam» [ 4 ) (pag. 122 .). 

a Fuit pulcbra per omnimodum mentis et corporis Puri- 
tatem, Ejus cnim Puritas fuit perféeta,.impermixta, et con- 
tinua. Fuit perfecla , quia....ipsam Puritatem Angelicam 
transcendit eie. Fuit impermixla.Non enim Imbuii admìxtio- 
nem OR 1 GINALIS , quia fuit in utero a Spirito Saocto san- 

clifìcata nec (babuissc) admixtianem mortalis , noe , vo- 

nialis » ( 5 )._ \ 

(1) Venei. 1-497, Paris.i 5 o 3 , Mogunt. 1616, eto: 

(a) Venel. 1603. 

( 3 ) Sull' Immacolato Concepimento di Maria Disserlatione 
polemica , num.49, pag . 33 Napoli a.ediz. 1849. 

( 4 ) S~erm j.de Anuunl. io Tom. i.Serni.de Sancii» , pag. 383 . 
Lugduoi 1688. 

( 5 ) Serm.ì.de Assutr.pl.Tota.x ì pag. 193. 
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Ma lucendissima è, la seguente sentenza , ep- 
però dà il più chiaro e. preciso coment» a tutte le 
altre dallo stesso Beato scritte, e che 6i ritrovano 
qua e là sparse nelle citate sue Opere; 

« Ipsa eniro, fuit pulchra, qnia «ne Peccato ORIGINALI, 
tota pulchra, quia sine Peccato mortati, et sine macula, quia 
Sino Peccato veniali » (11. 

57 . .11 pio ed erudito P.Nierembergb, riportato 
altresì dal P,M. Spada ( 2 ), dietro 1 ' autorità del 
Palati, di Alvaro Pizzarro, ed altri, numera, tra 
i celebri Domenicani favoreggiatori dell Ironia- 
colata Concezione di Maria, ancor S .Raimondo 
di Pennaforl (3) , siccome A 1 . Giacinto , e S. 
Pietro Martire j « e la stessa pia opinione, (sog- 
giunge il lodato P, M. Spada, citando Agostino 
de Augelis, e Lossa.dà),seguiva il Beato Giorda - 
no secondo Generale dell’ Ordine de’Predicato- 
ri » ( 4 ). 

58. Ma checché ne sia di costoro e di molti 
altri in particolare , noi ahbiam veduto come 
^inclito Patriarca S. Domenico, ed i cennati tra 
i suoi più celebri discepoli, uel volgere del pri- 
tno secolo dell* Ordine , tennero per la Pia Scn-> 



(i) Serm.6.de Annunt.Tom. 1 .ci1.pag.379.edit.cit. 

V. Strozzi. Od. cu. Lib.lV, cap. 19. Autori che fiorirono nel 
secolo XII f, allegati per la Preservazione. Giacomo di Voragi- 
ne ecc. — Piazza. Op . et loc.cil.num. 4»o, pag. 3a4i et in Acl. 1, 
art.a.n. i»5, pag. 101. 

(a) Esame critico ecc.cit.§.IV.num. io4-pag.8o e segu. 

(3) Di questo Santo iu particolare, veggasi Strozzi hb. cit.cap. 
ao.pag.ai8.-* 

(4) Esame critico eec. luogo citato n io5. — Di questo celebre 
Domenicano, di cui la Pestane! suo Ordine si solennizza a i5 di 
Febbraro, oltre S. Aolonino 3 ,P. Chron.Til. a3. cap. 9. ed altri, i 
Pollandoti ne riportano la Fila uel di 1 3 dello «toso notalo mese. 
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lenza , di modo, che nonostante, per servirci del- 
i’espressione di Leibnitz «il fango della barbarie 
scolastica » cioè de’rozzi modi di esprimersi dei 
scrittori di quell’epoca (pag.i i4> 1 4-7 ? e 620 in 
nota), pure in fjuesCoro nascosto , come lo stesso 
illustre Protestante lo appella (pag.87 in nota), 
si ritrovano eziandio de’ gioielli di gran valore 
per rapporto aU’Immacolato Concepimento della 
gran Madre di Dio. 

5 9 . IN ei. sècoli seguenti costoro crebbero di 
numero , in guisa che a voler ricercare di cia- 
scuno di essi nella maniera da noi cominciata , 
farebbe bisogno di un altro grossissimo volume. 
Ciò non ostante di non pochi dei più distinti fa- 
remo qui menzione, ri mettendo per lutti gli altri, 
però fin al secolo X.VII, ai Padri Marracci,Alva, 
ed altri, che gli raccolsero nelle rispettive loro 
Opere (pag.8 e seg.e 61 1 eseg.). 

II." Secolo Domenicano, dell' era Cristiana XI V< 

60. Tra i primi che nel volgere di questo se- 
condo secolo Domenicano salirono per tal elleno 
a fama altissima , figura il P. Ugone da Prato, 
detto dal Protesta nteWharton « ecclesiastes ce - 
lebralissimus « (1), e dal P, Strozzi lo si appella 
aespresso difensore della purità originale di Maria 
Santissima » (2), Perciocché, assimigliata egli la 

m " — 

(.i) Appendili nd Itisi. IH. G. Cave!. Voi. a.ad an.i 3 i 3 .pag. 17. 
un. Hugo Pratensis. Hat'de&e in fol. 174 ^. 

(a) Controversia della Concettane descritta i storicamente -h'th . 
I V.cap.32 ./tutori Domenicani per la Presentinone tic. pag.a43. 
Palei aio a eJiz.iu fol. 1703. 
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Vergine Madre al campo, afferma : «« che Dio se- 
minò in essa il Verbo suo divino con pienezza di 
grazia, e di virtù » e soggiunge: 

« In boe agro Diabolus nunqunm potuti aliquod malum so- 
mmare, ncque aduste, neque ORIGINALE. Cani. IV. Tota 
pulchra es amica mea, et macula non est in Te » (1).. 

Con la medesima chiarezza ripete lo stesso ia 
altro luogo, dicendo : 

« MARIA dicitur nubes levis , quia ab omni sarcina pec- 
cati. tam ORIGI.NAL1S, quam aclualis liberata fuit » (2). 

6i.In questo stesso tempo fioriva il famo- 
sissimo Paludano (/!/. Pietro) , Dottore della 
Sorbona, indi Patriarca di Gerusalemme, di cui 
scrive il citato Protestante Wharton : « theolo- 
giae et juris canonici scientia insfgnis , S.Tho- 
mtte doclrinae pugilfortissimus( 3),(p. 1 3 1 ,7 1 8, 
e 3o8.),e da S. Antonino vien detto: « Declora- 
torem et Defensorem doclrinae S . Thomae »(4) • 
Egli pertanto tratta di proposito la quistione del- 
l’Immacolato Concepimento di Maria} e sebbene 
da prima gli sembrasse più probabile l’opinione 
affermativa (5), pure meglio di poi esaminate le 

(i) Serm.XXlV .in Domili. V.posl Epiph. apud Slroz. toc. cil. 

(i) Serm. i . De onimb. Sa'ict. Id. ib. 

(3) dppendtx cil. ad ari. 1 33o. Petrus Paludanus. p.3oedit.cit. 

(4) 3.P.Chronicor.Tii.a3.cap i i .§.a.ap.Natal. Alex. Hat. Ec- 
c/e*<.saecul.XIII el XlV.cap.S.arl.S.u.VII.Pe/ru» Paludanus . 
Tom S.pag. i34.Ferrar.in fol. 1761. 

(5) « Pidetur , quod de potenlia absoluta Deus polueril B. 
n Virginem ab Originali preservare , supposi lo . quod fueril 
» concepiti secundwn Irgem communem ; imo ANTE infusionem 
» potuti anima creaci, et gratie concreari , èt tic peccatimi non 
» contrnxisset. Scd de potenlia ordinala , el de facto, videlur 
li probabilius , et quod non poluit praeservari, nec fuit praeser- 
» caia ». Paludanus. //i 3 Disimel i pag. ig.Parisiu i5i^. 

Ed è notevolissimo come egli, I' Achille degli Avversaij , oioè 
1 argomento pieso dalla Redeuuoue, scioglie dicendo; apulo lanieri 
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cose: « Piani Sententiam non tantum docuil , 
sed eliam propugnavi » come afferma il P. Piaz- 
za (i). Ed in fatti, senza voler qui riprodurre le 
sue dottissime distinzioni fatte dei termini mon- 
dare , purgare , santificare ( pag. 218 in noia ), e 
i suoi argomenti in provare la possibilità, la con- 
venienza e la realtà della preservazione della gran 
Madre di Dio dal Peccato Originale, bastano al 
nostro intento le seguenti sue chiarissime sen- 
tenze : 

«Omois Créatura humana fuit Peccato subdìta et per con- 
sequens Diabolo tributaria, excepta B. Virgine , quae Privi- 
legio ^Eterni Patris dotata est ; ut esset libera a censu Pec- 
cati, et tributo Culpae »-(2). 

a lropermixta fuit ejos Puntasi, quia non habuit admixlio- 
netti OR1G1NALIS Peccali, nec aclualis , nec mortali» : Non 
ORJG1NALIS, quia fuit ex speciali Privilegio PRAESERYA- 
TA pie. » (3). 


» quod si B . Cirgo originai? non coniroxisse /, -potuisset tnmen 
» -vere dici REDEM PTA a FJLIO DEI; prò eoi quod in radice 
» sua, et natura suae Concepiioms obligaia ersi ad incurrendam 
» peccatum (pag. 117. et seq.); nisifuissct a Deo PRAESERVA- 
» TA ». Id.ib. 

(1) Causa Immacul Concepì. Acl. 3 .arl. 3 . Saecul.Dominic.il. 
n.4i*j,pag.326.Panormi » ^4 7 ■ 

(a) Enarrai. 1 de Concepì. V. Marine intar Enarrai. de tempo- 
re parli* Hyemalis, pag. ali et segu.Lugduni t 5 H<). 

( 3 ) Id. ih. ' 

Il P. Ec^ard (a) pare che dubiti se i Sermoni or ora citali sieno 
veramente dal Paludati» , ma lo stesso Protestatile Wharton (b) , 
nonché ti P. Plana (c), il quale cita per la sua sentenza Possevi- 
no (d), Auberlo Mtreo (e) , Labbé (f), e Alva (g), asscurano det- 
ta) De Scriplor. Ordin. Ppaedical. Tom. 1. ad an. 1 34 *. pag. 60,. 
Paris 1719 

(b) toc. aup. cit- 
te) toc. cit. * , 

td) In -4 p/mral. Sacr. Tom. 

te) Biblioth EccletiaU.ps^.686. Anturrp. i63g. 

(f) Tom. a. Ditsert.Histor.de Script. Eccl.V . Faludanut et*, 

tg) la Sole venlatis etc,n.i 49 P*S CSS.Matnt». tGfio. 
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62 . Questo termine preservata , tanto alla 
Vergine Madre glorioso, lo si trova ben espresso 
eziandio nei scritti del P. Giovanni da S. Ge~ 
miniano , da Natale Alessandro detto « Doctor 
e gre gì us b (i), e che precedè di qualche tempo 
gli ultimi due Domenicani allegati; anzi il Pro- 
testante Cave, che lo appella: « summus theolo- 
gus et concionatore narra di coloro che lo dico- 
no quasi contemporaneo di S. Tommaso (2). 

Tra le altre sue sentenze, sono notevolissime 
due , che tolgonsi appunto di là dove spiega 
quella generale sentenza : O/nnes in Adam pec- 
cavcrnnt (pag.214 nota 3 .), dicendo: 

aOMNES.qui con ci piu ut ur in Mondo, ex ipso peccato Adae, 
in ipsa sui Conceptioou rontrahtint ORIGINALE peccatimi , 
excepto Ciunsro ...Idem mine sentii Ecclesia deVirgine Ma- 
ria MATRE DOMINI internerà la, et Immaculata. ..Excipitur 
"Virgo Maria , in Cnnceplione purissima,, quae per graliam 
jiracve niente in fR A ESElì V AI A credilur, et colilur » (3). 

63 . E sia che si dubiti di Armando (la 
Belloviso Maestro 'del Sacro Palazzo (^) , vi- 
ti Sermoni esser Opera di codesto Domenicano, e si citano, oltre a 
ciò , 1 ’ edizioni di Anvrsa dell’anno i 5 ^i , e i 5 ^i, di \ enezia 
|584 in 8.° e di Colonia 1608 pur in 8 0 col titolo: Thesaurus 
noi’us , seti Sermone s de Tempore per loium annum eie. 

(1 ) Hi star. Ecc/es/ast.saecul.XIlI, ei Xt V, cap. 5 .arl. 1 . Tom. 
8.pag. 127.11. 1 1 .Ferrar. in fot. 1562. 

(a) tdi s tordi terar.S cri pl.Eccles. Voi. a. ad an. 1 i 44 Johannes 
de S. Gemi ninno. pag.2gg.Basileae in fol.1745. 

( 3 ) Semi seu Condoli, Eunebrium, disi. a. Semi, seu Conclone 
IV. eie., ei VI, pag. 49 col. 4 .Aniuerp.i 6 i 7 . 

E qui pure impunta il P.Echard (Ò/> cit ad an. 1 3 1 4 .pag- 5 i 8 ), 
e vorrebbe non riconoscere come genuino il testo addotto. Ma dice 
il P. Piazza (Act. 3 . art. 3 . 0 . 383 , e seg pag. 3 17.), le edìzioui, óltre 
alla citata di Anversa 1617, di Parigi del 161 1 , di Lione 1 5 aG , e 
di (movo i 5 io, ci tolgono da siffatto dubbio. V.Gravois, pag. 182. 

( 4 ) V.Cavé sup.cil.ad an. 1296. pag. 34 > • 
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mettendo per questo i nostri leggitori al P. Piaz- 
za (t), e al P. M. Spada, che lo annumera sen- 
z’altro tra gli seguaci della Pia Sentenza (a) ; 
tralasciando pure Erveo Natale , tóùttore .della 
Sorbona, eXlV Generale dell’Ordine (3), certo 
che l’illuminatissimo Tqulero (Ven. Giovanni), 
il quale fioriva nel volgere di questo stesso se- 
condo secolo Domenicano , apertissimamente ra- 
giona della preservazione della Gran Madre di 
Dio dal Peccato Originale. Già (pag. 27, 28, e 
29.) riportammo il suo bellissimo brano, cui 
tutto intero comprende la dottrina del Mistero -, 
ed in un modo veramente sublime; óra a mag- 
gior rinforzo di quanto si è qui detto ,'ecco un 
altro suo notévolissimo testo: — 

( 1 ) LoC.cit.num. 4 ' 3 , 4 * 4 . ® 4 ' 1 5 .pag. 3 -* 5 . 

(2) Esame critico eco. innanzi citato. §. IV.ntlm. g 5 . pag. 72. 

Wapoli 1839. • • • • . 

( 3 ) Natale Alessandro dice che i Co'tntotenlary sopra I’ Epistole 

di. S. Paolo, dove si legge la qui sotto trascritta sentenza per I’ Im- 
macolata. Concezione, non sotto di. Erveo suo confratello, ma di un 
altro Ervto più antico, Monaco Benedettino [Hist .Eiclesiasl Msc. 
cit. art. 2. num. V, pag. > 32 .). Ma l'Emo: Cardinale Bellarmino 
(Z?e Scriptoribus Ecclesiaslicis, ad an. 1 3 zo De Tlerv'eo Nalali s 
pag.22o.Romae i 6 i 3 .), assevaraumente:« scripsit (dice) in Epi- 
slolas sancii Pauli, quod opus habetur inter opera sancii A nsel- 
mi, til suppa dfqimus ». • ' 

li P.M. Spada ( toc. cit. num. ioo, pag- 7$) segnendb il Ven. 
Bellarmino, ne trascrive in >a! modo la sentenza del Nàtale : « In 
» dello Commentario al cap. S.delta a.Epistóla a quelle parole: Si 
» unus prò omnibus mortuus est ; ergo omnes m'orluisunt, si di- 
» ce : Omnes mortai sunt in peccaùs ne mine prorsùs excepto , 
.» dempta *Matre dei , siveOltlGINALIBUS , sive etiam voluti • 
» tate additis—j e rimette in piedi -di pagina di P.Gacómo Grà^ 
» uado in 3 . P.D'Thomae sect.XI.J III.». Veggasi da ultimo il 
p. Strozzi , che ptire riporta siffatta sentenza - . Controversia della 
Concezione dittcriJta ist orbamente. .Lih,V.cap.6, pag. 262. Pa- 
lermo 2(edit, in foglio 1703. . *' ' 

81 
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«Vires eju§ sapremao absque medio, in soam se verterant 
originerò, unilae eidcm; infime vero suprcrois, inslar Adam 
in Originali persistenlis Justiliam , Innocentiaque ; perfecle 
oblempcrabant, Qui nimirum bine illi accessit decor , quod 
i ulpa ORIGINALI perpetuo espi ra fuit , a qua PRAESER- 
VAVERAT eam fiùcs EJis ; ita ut , ne momento quidem 
temporis vel filia irae , vcl vas immundum , vel Diabolico 
(pag. 23, 178 , e seg.), sicut nos ali! omnos -, 6ubjecta do- 
minio fuerit.PBAEVENiT hoc cnim Sapientia ./Eterna, nolens 
electissimus Teroplum suum aliqua labe aspergi » (1). 

64- Contemporaneo del Ven.Taulero è il P. 
Holkol (Roberto), Dottore e Professore di sacra 
teologia nell’Università di Oxford (2).,Trattan- 
do egli dell’ Immacolato Concepimento della 

Vergine Madre, scrive: 

a Quam cito B. Virgo liabuit esse in utero , tam cito fuit 
Sani la : non enim potuit esse Sancta , nntequam essct. Vera 
ergo Conceplio B. Virginis attenditur et suuiitur penes in- 
slans infusionis Anrmae in Corpus , suflìcienler , et debito 
modo organizzatum^nec non ab Omni qualilate ìnordinata, 
quara conlraxcrat ratione propagationis gethinalis , purga- 
tum, et mundatum : et sic patet , quod i$lo modo capiendo 
nomcn Conceplionis stride , et proprie , B. Virgo non fuit 
Concepta in Peccalo ORIGINALI. Alio modo capitur multum 
improprie, et largo, prò infusione seminis in malricem , ex 
quo seminoCorpus debuit formari in utero Malris suae(pag. 
117 et seq.) : et juxla hoc , multum improprie dicunt qui- 
dem, ipsam Conceptam in Peccato Originali ctc. ' V S). 

( i) la Sermóne de Feslo Purificai. B. \1. F. iuter ejus Serra, 
de Tempore , et de Sanclis lotius anni, pag. 54". Colon. Agrip. 
i6o3. i _ 

Di codesto illustre Domenicano veggasi pure Stròzzi cit. Lib. 
IV. cap. 3a. tutori Domenicani per la Preservazione ecc. pag. 
a45., Plana . Causa Imm. Concepì. Act. 3. art. 3. uum. 4**, P a g- 
3iy , Spada cit.num. 95, pag. 72., e i due Emi: Sfrondrati , pag. 
33., e Lambruschini, uum. 4g. pag. 33. 

(a) V. VVbartoq. Appendix ad Hist. Ut. Script. Eccles. Cerei, zi 
an. 1 34o Voi. a, p»g.t\o.Roberius Holkot etc.et Nalal. Alex. loc. 
cit.àrt.G.num.V, pag. 1 36. 

(3) Commentarium in Librum Sapientiae. C»p. i3. Lect. 161, 
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65. Finalmente del P.Bromìàrdo (Giovanni) 
Dottore in sacra teologia nell’Università di Oxford 
e Professore in quella di Cambrige,dal Protestante 
Wharton elogiato qual: « t/ieologus ac juriscon- 
sultus sutnmus », e soggiunge : « TYiclefum in 
Synoclo Londinensi ànno i382 acriter oppu- 
gnava »(i), altrove (pag. i 20 in nota) riportam- 
mo la sposizione di quel post animationem del- 


pag. 53 >, edit.anni i 586 , apud Henric.Petrum. 

M P.Echard (a), more suo, come noia il P.Plazza (b), dal per- 
chè un siff.illo brano dice di non averlo (rovaio in un Codice Mss. 

10 slima supposto. Ma olire a Calarino di lui Confratello (c) , a 
Raytlaudo (d), ed altri, quali affermano essere del P. Holkol , M. 
Giacomo Riter 10' a cura dèi quale 'ai pubblicò l’edizione citata , 
assicura : IMiorum vetustissimorum exemplarium, quorum unum 
ante annns duceotos et oclo Basilea# scriptum est, alterimi ante 
annos nonaginta aepiern Reullìn ge est impressala ; diligentem , et 
/ideimi collationem se liabutsse ». E Qualmente il nostro P. Al- 
va (e) lo riscontrò altresì nell'edizione Veneta dell’ anno tSoo , 
pag. 1 37 , io quella di Basilea del 1 5 o 6 , pag. *47 > altra di 
Parigi ■ 5 1 1, pag.339, ed iu sei altre edizióni. Sebbene if P. Stron- 
zi' (f) né noia fin a quindici , e soggiunge : « ebe Holkot vien ci- 
tato per la sentenza pia dà Giovanni Vitale, -ed: Aliano , Dottori 
Parigini , che scrissero nel 1 38 o, uè per altro poterono addurlo » 
che per l’autorità di sopra addotta ».Quiridi.n ragione il P. Maestro 
Spada lo cita senza difficoltà nel suo Opuscolo (g). 

(a) De Script Orli. Protette . Tom. 1. ad «n. l 34 g.Holkot etc.pag. 6X0. 

Pariis 1719. r ■ 

(b) Causa Immaculala Concepì. Art 3 . art. 3 . Saecul.Dominioan.11% 

Chrisli XH r - n.419 pag. ii<]. Panormi 1747. . 

(c) Disput.pro Ver it.lmmacul. Concepì. lib. 3 . pàg.ao,S<nen».l 53 l. 

Cd) In Piétate-Lugduncns pag.^g 5 .Totii. 8 ,Lqgduni |66i. 

(e) In Sole Peritati s num.a75, pag.731 , Mitrili 1660. 

(f) Controversia della Concezione della B.V. descritta ittericamente 
Iub.iV, cap. il. Autori Domenicani per la Presèrvazione ec. pag. 2*44 ® 
aegu. Palermo a. olia. in foglio 1703. 

(g) Esame Critico sulla dourinq dell' Angelico D.S. Tommaso circa 

11 peccato Originale relativamente alla B.V.$. IV. n. 96, pag. qa. Na- 
poli 1839. 

( 1 ) Appendix ad HtU.lU.Cani ad «a. i3ao. pag. 83. Voi. x. 

Bastleae 1745. 
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l’Angelico (pag.i3i nota 2.), ed ora ecco un al- 
tro suo bel testo*. • ... 

« Filius Dei volens in aliquo loco , et de aliqua multerò 
naturam riostram assumere, et nobiscutn morari ; a princi- 
pio mundi nullam invenit hospitio digiiuni, quia omnes Pec- 
cato ORIGINALI, vel actuali, vel utraque infectae erant; et 
tandem vero io fine mundi Lane mundissimain inveniens 
Virgincm , in qua nullum eroi Peccalum \ vel ORIGINALE , 
vel actualc, tanquam gaudens de fortuna optata inventa , di- 
cere potuit: Hacc requies mea. Psal. LXXXI. v. 8. » ( 1 ). 

66, E tanto basta del secondo secolo Dome - 
nicano , toccando, come dicemmo (pag. 637.), 
solamente i più distinti, e non altri. 

VII/ Secolo Domenicano , dell' era Cristiana XV. 

S, VINCENZO FERRERI . . 

* » * . • ,•*».. . - * •» 

67. Abbia il primo luogo questa risplenden- 
tissima Stella del Cielo Domenicano, Taumatur- 
go per eccellenza, la di cui vita fin-dalia fanciul- 
lezza fu un contiuuo largheggiare, di stupendi 
Miracoli (2). Esimio cultore e indefesso propa- 
gatore delle glorie e grandezze della gran Madre 
di Dio, sì che meritossi quel bel elogio: « Mire 
Bcatae Virginis devoius » (3), di lui abbiamo 

(1) Tu Summa Praedicanlium. Tom. a. par. 2. verb. Maria eie. 
ari. 4 .uum'.a 8 . pag. 3 ai .Lugduui t 5 ia. 

Di questo illustre Domenicano nc fa' parola Strozzi ( 7 oc. ’cif. ) , 
Piazza ( /oc. c1l.oum.4aa e'segu.pag/327 e sego.), dove risponde 
ini Ito eiuditamente al dubbio mosso , giusta il sòlito , dal P. 
Ecliard (Tom. 1. ad an. ìSgo.pagi^oi. j, il Cardinale Sfrondatala 
Jnnocenlia v indicala §. V. pag. 34 -), Spada ( Esame critico cit. 
uum.96, pagliai), ed altri. 

(2) X. Storia della Pila e del culto di S. Vincenzo Ferreri del 
P.L Teoli, la piu stimala di quanl’allre vennero pubblicale. 

( 3 ) /r/.Lib.ii.Trau.a.cap.io.pag. 3 18. Napoli 173S Dove 


— 645 — 

tra le altre notevolissime sentenze, a riguardo del 
di Lei Immacolato Concepimento, le seguenti : 
I. Su quel sublime testo del sacro Genesi: 
«Dixitque Deus: Fiat Lux. Et facta est Lux»: 

Lux ( scrive il gran Santo) dicitur illa benedicta Generatici 
V. Mabiae, quia sine tenebris Culpae facta est. Modo aulem 
in Gcneratione Filiorum sunt multae tenebrae, propter io* 
tcntionem carnalem , et corruptam mentem Parcnlum , sed 
Generatio V. Mabiae fuit ut Lux. 

Fin qui è chiaro che l’Apostolo Domenicano 
parla della Concezione attiva (pag.i 17. e seg.). 
Indi della passiva , e dice 

Et JàcUrest Lux.&cce Sanctificatio V. Mabiae. Non cre- 
dali, quod fuerit sicut in nobit, qui in peccatis concipimur, 
et nascimur.et nutrimur.quia si ante Baptismum fuissemus 
mortui damnaremur, in Limbo intellige. Sed statim poslquam 
Corpus fuit formatum, et anima creata, lune fuit SanctiBca- 
ta. ideo Gt Festuca de ejus Cónceptione , quia facta est Lux 
Sanclificalionis in ea, et statim Angeli in Coelo fecerunt Fe- 
stum Conceptionis (1). . ’ . • 

IL Ed altrove : . # .: 

Quinta Coriceptio ( B . Virgini » ) est Malernalis, quando Bea- 
ta Anna in utero suolando Ipsam concepii: et de i sta fìt odio 
sol caini tris. De nullo Sondo fil Festum Conceptionis, Nist CUBI- 
STI , et ViKGINJS MARlAE. De VirgiUe aulem Gt triplici 
ralione: 1. Quia fuit impetrata dighe : 2. Quia fuit sauctifi- 
cata allo: 3. Quia fuit conservata tirine 

altresì si legge : « Similmente grandi eran le lodi, colle quali esal- 
» lava le glorie di Maria, perchè fosse da lutti venerala 'j oude so- 
li lea celebrarla nelle sue Prediche, come ; Tempiò'del Signore, 
» deca della vita, Regina del' Cielo', Stanza dello Spìrito San - 
» lo. Porta del Paradiso , Mistico Monte Sinai , Roveto incok- 
» busto; e davale millé altri enchnij, de’ quali trovatisi sparse le 
» sue Prediche, affermando in esse; che: In ogni Libro della Sa- 
11 era Scrittura , anzi in tutti « Capi , è versì di questa , con- 
ti tengonsi le di Lei laudi senza numero ». E lo storico cita in 
piedi di pagina'a conferma della sua asserzione, due Sermoni del 
Santo uno dell’ disunzione , e l’altro della' Concezione etc. 

( 1 ) Sermo a. De It nuotiate B.M. f'.pag.366,inter Sermoncsde 
■Scindi*. Lugduui i558. 



— 646 — 

Esponendo la seconda ragione dice : 

Quia, non quandò debuti' nasci, nec in ultimo dio, noe bnb- 
domada, ncc mense, sed in eodem die, et bora, formato Cor- 
pore , et Anima Creata, quia lune fuil Halionalis, et capax 
Sanetificationis , fuit sancliGcata.,-.. Quando onim Corpus 
Gloriosae Virginis fuit organizatiim, et lineatnm, et Anima 
conjuncta Corpori per creationcm , TUNC Altissimus san- 
ctificavit Tabernaculum suura (1). ■ 


(i) Sermone de Concepitone B. Marine in 3 .Par.»uorum Ser- 
monuni de Sanctis. pag. 19. ei seq. Lugduui |558 ; item Lugduui 
liSg.pag.^.col.a.el edit. Veuenae i^gC pag.6col.2. 

Il P. Simili nel Libro V.Cap. 27. della Storia della Contrito- 
ne (pag. 3 ii 2. ed. in fogl. Palermo 1703.) trattando degli Autori 
per la Preservatone ee.del Smtodi cui è qui parola scnveuChiu- 
de questa schiera S. Vincenzo Ferreri, il cui suffragio per la purità 
della Concezione è di maggior peso , elic gli altri fin qui addotti , 
imperciocché è di un Dottore, di un Santo , a d’ un Religioso del- 
l'Ordine di S.Dornenico i. ludi riporta il passo qui sopra notalo, 
e conclude :« Quel (uno espressamente dichiara, che la santifica- 
zione fu nel momento isiesso della infusione dell’anima uel corpo. 
Ma perchè gli Avversarli dovunque leggono santificazione, ar- 
gomentano peccato preceduto ( pag. 218 e seuu. ), e affinchè noa 
pensino , che questa fosse il sentimento .di S. Vincenzo , oltre al- 
I’ autorità addotta , che non d'a luogo ad una tale interpretazione , 
Eusebio Nierembergh (In rcccept.Concil-Trident.cap. 24. §• 3 .) a 
mostrar che' il Santo noti riconobbe peccalo it> Maria , reca un 
pubblico, ed autentico struineolo, in cui si attesta, che in un libro 
della Stimmi' di S Tommaso, donalo , come nel frontespizio si e- 
sprime, al Convento di S.Dornenico della città di Alcaraz dal Ve- 
nerabile Padre Fr. Viucenio Ferreri Confessore di, Benedetto Xlll, 
vi ha una postilla, apposta al margine dì mano propria del mede- 
simo Vincenzo, ed òla seguente: « Beala P'irgo a peccalo origi- 
nali et aditali immuni! fuit » ed è scritta incoulro alTariicolo 2." 
ad lertium , della questióne aj ,. della 3 . Parte , ove PARE , che 
l’Aogelico riponga nella Vergine il peccato originale ». Fin qui il 
P. Strozzi, il quale poi passa al Bandelloe al daViceuza (p. 194 ec. 
e 161 in noi.), riprendendoli della soverchia libertà in citare il passo 
di S. Vincenzo Ferreri , diversamente da quello che si legge nelle 
edizioni citate; ir che dice egli irritò gravemente' il P. Egidio della 
Presentazione cui scrìsse all’ oggetto ec. Noi però non amando di 
guaraatire l’aneddoto poc’anzi ceonato , ricorderemo piuttosto 
ciò che in rapporto precisamente al Sermone di S. Vincenzo scrive 
il P.Plazza: «....Sed fonasse Caro», nou a Bandella proxime, sed 
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E là dove S.Vincenzoapplica allà Concezione 
di Maria quelle parole del Salmo XL V .Flumi- 
nis ìmpelus laetificat Civitatem Dei: Sanctijica - 
vit 2'abernaculum suum Altissimus. Deus in 
medio ejus non commovebitur , il P. Piazza (i) 
riportando i testi del gr.au de Taumaturgo Dome- 
nicano ( 2 ) gli contenta con tre bellissimi brani, 
di cui mio è del Emo:Cardinale Domenico Gin- 
nasio Vescovo Ostiense , 1’ altro di Monsignor 
Giacomo da. Valenza Vescovo Cristopolitano, il 
terzo del celebre Domenicano P. M. Cabrerò 
Predicatore di Filippo li, e Filippo III Re. di 
Spagna (3). Però il P. M. Spada nel IV del 

» a Cajelano falsai est (pag.la 3 e *pgn.) ; a qua et alias quasdam 
» ejusdem iurfuris citatioues inutualus videtur. uempe S. Anton» 
» de Padua iu Conclone seu Sermone de Nat. vitate B. P.; et S. 

» VlNCÉNxii Ferkerh iu Sermone de; Concepitone. B. 

« Senno vero S. Vihceulii de Concepitone ecc.nullibi habst Verba 
» illa , a Cajelano allegala: » B. Cirgo Maria ju.il in Originali 
Peccato Concepta, srd eadem die , elhora, slatini post 'ammalio * 
nem juil per SancJidcntionern peccato conimelo mundata. Sed 
potius Piam Senteoiiàra ubiqua-spirai, ui vidimus Ar i. i.n. 15.7?, 
et 106, et videbimus eliam Ad r VI . art. 1 1 . Consule Sermonuro 
ejus editiones Lugduneusas. anni- i 53 9 ,-et anni i 55 tt , et lerliam 
autiquiorern Venetam anni 1 4 96 , ubi Sermo -ille legiitir a fot. 6. 
col. a. At , inquies , qui potuit Caous cilatinnibu» fidere Cajetani 
quera in eodeni. lib. VII (Cap. 3 .in, 5 . Conclusione pag. a 19 Bas- 
aani 1 746.— V.pag. ^gi.di q.n. Lib.) In Sanctorutn lecitone pa- 
ruri venatura dici! ? Rem leìieo, moduli} ignoro-'».- — Causa ha - 
maculatile Conceplionis. Aclio 11 .Prolusio etc.aum.ia, pag.118 
Paoormi 1 747 - 

(1) Opera cil. Act. 1. art. a. b. 107 e seg.pag-.g 5 et 96, 

(a) De Sermone Nativ.italis B.P. sup.cit. pag. ìbj-, et segu. et 
de Sermone: Conceplionis, pag.lo ete. 

( 3 ) a Deus (cosi Monsignor da Polenta) Altissimus sanctifi- 
cavit , et laetifìcavit , et Flamine Gratiarum oroavil Virginem 
MATREM SUAM in primo instasti sui Esse , eì Aoimae Crea- 
tioois , et infusioni! ; et per couseguens illà Saoctissima Anima si- 
taci fai! Creata et Sanetificata , et io ilio Sattclissitno Corpore in» 
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suo Esame Critico,* iov 4 prova che il suo Ordi- 
ne illusile, e sua Scuola , ugualmente che l’An- 
gelico Maestro è stato sempre favorevole alla Pia 
Sentenza , rassegnandone all’ uopo gli Scrittori 
più celebri, al num. 96. pag. 78. (Napoli 1839.) 
ragionando di S» Vincenzo Ferreri, co’ testi tolti 
dai citati Sermoni del granSantp,lo dimostra co- 
me uno de’ più zelanti predicatori del Mariano 
Privilegio. ' • 

fina, et Corpus simul curri Anima Sanclifìcalum.El hoc probalur 
per hoc,quod snbdil, dicendo: Adjuvabit eatn mane tiilacula, idesl 
in Orlu Simulino, ul Label Li nera Hieronymi: quasi -ciical, qu'od 
illa Sanciifìcalio fu i i facta in Orlu Matulino , ei in Aurora ipsius 
Virginia, et per cnnseguens io primo instanti sui Esse, et suae 
Creationis , eo quod ipsa Maria fuil dilucidimi , et Aurora lolins 
Ecclesiae. Ideo de Ipsa prima , el proprio verìficanlur omnia di- 
eta » — in disputai, adjuncta Commentar. hiijttf Psalmi , Col. 
147 , col.i.Lugquni i54». - ‘ ■■ 

« Quid mane dtluculo (-eoi 2 PEmo: Ginnasio ), ni«i in primo 
instanti . iti pr iaei|)ìq ÀutseSànclissirnae Conrrpltonis, pcrGiati.im 
Dei . ab immuridiiià Originali praeservata. Siane sanclificatus 
est Johànnes, lioc esLanle Nalivilaiem in venire Malris suae : Hoc 
idem de tlieremia dici tur. Non lamen mone dtluculo , non ipso 
Concepiinnis inalami. Specialis Sanciificalionis raiione per Prae- 
srrrationem a Peccalo Originali dispeusala est Virgo: mane dilu- 
cido praeservàia esi MATER CHR1STI el VIRGO. Digntor en m 
eiai prerogativa Malris Christi , quae in Corpore suo gesialura 
eiat-FILIUM DEI Salvalorèm, et lìedemplorem Joliaoms, el lo- 
lius Mundi ». — Tomo i- Pnarrat.in omnes Psalm. in Psalm. 
XLf pag.639.Ronrae ib3tì. 

« ilieiemiam (cosi da ultimo il P .M Cabrerò) a Deo adjufum 
et aanctificatum matte , anlequam nascerelur: nwgis mane Johan- 
nero Baptislam , riempe sento post prirnurrr conceptiouem mense: 
S ultimo lamen mane privilegio singulari , Sauctifieaiam esse B. 
Virginem Mariam ; quae in primo suae Creationis articolo 
prodiit Aurora, luce Gratiae periusa Et ideò Graliam , io aliorum 
jusiificaiione, uon ila festinasse ad adjuvanduin, ut lapsum impedi- 
rei ( qucmadmodnm in B. Virgine ) sed posi lapsum illos ereotis- 
*e ». — Scrm.i.de hnmacitl.B. P.Concepiione.Tom.i. Conside- 
rai. super Evangrl leinp. Adaentus. Hispaaico sermone pag. 1 79 ' 
Caesaraugusiae iti io. 
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G 8 . P.TIerolt (Giovanni), il quale per singola- 
re modestia di animo tolse per sè rumile nome 
di Discepolo , mentre fin lo stesso Gerio lo ap- 
pella: « theologus et concionalor eximius » (i). 
Egli- in un Sermone dell’ Immacolato Concepi- 
mento di Maria tra le altre cose afferma : 

« Ilodiernum Festam sotemniter est celebrandutn, primo 
propler Gloriosam, ac Beatam Virginem Maria», quae ho* 
die ioitium sumpsit, quando Concepta est in utero Majris 
suae, et bodie sanctHìcala, et preservata prae omnibus San* 
clis. Secondo propternosmetipsos, quia hodie ioitium nostrae 
saluti» iocaepit, quando' Virgo Beala Concepta est , et pre- 
servala Quod aulem B.V. Maria in Gonceptione PRAE- 

SERVATA est ab ORIGINALI peccato , probatur tTiplici- 
ter; nempe autorilate, ratione, et exemplo etc.» (2). 

69 . DelP. d/a«e/'(Leonardoda Udine Senio- 
re), celeberrimo predicatore , nel volgere degli 
anni. i435, relativamente all’ Immacolata Con-, 
cezione si tolgono le seguenti sentenze : ■ 

I. a Scicndum, quod B. Virgo fuit quadrupliciter sanctifi- 

cata, primo in sua Concepitone , sciticet duro esset in utero 
Matris posila » (3). 

II. « Hic candor puritatis rcfolsit i-n B.Virgine. Totapul- 
chra es , el macula non est in le (pag.308 ecc.): Cujus purità» 
non est passu ullam impuritatem sibi commisceri : Nihil co* 
inquinalum in eam incurrit.iYon enim sibi se immiscuil Pec* 
calum ORIGINALE, quia fuit in utero sanctificala...... (4). 


(1) Io Appendice od TTist.lH.de Script. Ecclesiast. Cavei , ad 
an. 1 47 °- art- Joannes Heroldus- Voi. a. pag. 187. Basileae in 
fot. 1745. *. 

(a) tu Sermone de Concepitone S. Marine, sub initium Sermo- 
nis , qui exlat inter ejus Sermones de Tempore e! de Sancii/. 
I.iigduni 1499 Paulo ante duas (eriias partes Voluminis: non enim 
liabel folia numeracele. Apud Piazzano. Act . 3 art . 3 saeculum Do - 
minicanumtertium ChristiXT'. u.417 p. 3 a 8 eiseq Pannrmi 1747* 

( 3 ) In Sermone de Nativitate B. É.nam. ^.^ 0 ^. 35 $. Sanctun- 
rii , seu Sermonum de S aneti* Veneliae 1601. 

( 4 ) Ibid Semi. fo. de dssumptione , pag. 3 ng. 

82 
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III. « Contro islam inundationem ( peccatorum ) adhilxiit 
ficus remedium, scilicct Arcani B. Virgiois fabricando , in 
quatti vcrusNoe, idesl Chrislus, ingrediens, Murvdum ab ipso 
diluvio salvali. Ista Arca fuil de lignis laevigatis , idest coin- 
planatis , quia omm aspcrilale Peccali iramunis » (1). 

70. Nello stesso anno 1 435 il P. Strozzi nota 
un altro scrittore Domenicano, cioè il P.N/der 
(Giovanni) famoso Professore nell’ Università di 
Vienna, Inquisitore , ed uno dei Commissarii e- 
letti a riformar l’Austria e la Moravia. Tritemio 
lo loda e per ingegnosa eloquenza nel predicare, 
e per l’ardente zelo in difendere la Fede contro gli 
eretici, detto dallo stesso Protestante Wharton , 
cui ne riporta il catalogo delle tli fai Opere : 
<« theologus swnmus » (2). In un Sermone della 
Concezione , questo illustre Domenicano dice 
et che Dio nel giorno in cui la Vergine fu Con- 
» celta le diè cinque pvivilegii non mai , nè pri- 
» ma, nè poi conceduti a verun uomo, tra quali 
>1 il terzo fu: Infusio Animae pcrfectissimae ». 
E ripetendolo poco appresso soggiunge: « Hodie 
» perfidissima Anima a Deo creata est , quam 
a purus homo habere politi t» ( 3 ). 

7 1 .E poco prima, lo stesso citalo storico della 


(1) Ibid. 5 >rm. 4;7 pag.357. — V. Piazza act. 1 .art.a.n 38 . pag. 
88. ei num. 127. pag. 102 el acl 3 . ari. 3 . Saecul. Dominicanum ter- 
tinnì CJiritti -A'f'’.n. 4 * 8 pag. 3 zg. e finalmente Spada Esame cri- 
tico eco. num. 96. Leonardo Mattel di Udine ecc. pag. j 3 . 
Napoli t 83 g. 

(2) Appendix ad Hist. lit. Script. Eccl. Corei, ad ao. i 43 i. 
"Voi. 2 . pag tói.Basileae in fot. 1 745. 

( 3 ) Semi.de Concepì. ap.Schoenleben. eie. V. Strozzi: Contri»- 
venia della Concezione descritta isioricamente Lib. Vl.cap. 18. 
Autori per la Immacolata Concezione ec.pag. 3 jl e segu.dove si 
legge il commento ai suriferili testi del P.Nider. 
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Concezione , tra i Domenicani professori della 
Pia Sentenza , alloga il P. Lutzemburgh (Ber- 
nardo), cos'iscrivendo: 

« Egli in una dello sue collazioni , in cui’ traila della B. 
Vergine, spiega quelle parole: Vae habitanlibus in terra , e di- 
ce, ebe quel Vae (pag. 628 e 633.) è replicato tre volte, per la 
colpa originale, attuale, o di ommissioue; e poi soggiunge: A 
quibus omnibus libera fuit , et immuni». Passa poscia a diro , 
ebe l’ innocenza fu in Adamo , ed in Èva prima del peccato, 
per cui tanl’essi, quanto i loro discendenti la perderouo , in 
mudo che senza il battesimo, e dopo questo, senza la peniten- 
za: « NuLLiisproeter CHRISTUM et EJUS MATREM ab omni 
culpa innocens fuisse crediluro. Nulla potea dirsi di più chia- 
ro » (1). 

72. In fine nel Capitolo 37 del Libro V, il 
medesimo P. Strozzi aveva detto: 

« Espresso sostenitore della tnedesima'sentenza fu tra gli 
Accademici Viennesi Pilgrino dell'Ordine de’Predicatori Pro- 
fessore di sacra Scrittura. Si ba di lui un Gomentario sopra 
S.Luca, ove dice, che la Vergine si loda nell’Are (pag.145.), 
eh’ è quanto senza Vae (pag. 628 e 633. ), per la universa- 
le assenza della colpa. Nel Gralia piena, per la pienezza ab* 
bondante, e ridondante della grazia. Nel Daminut tecum, per 
la special presenza del Signore. Equi dimanda, perchè non 
le disse I' Angelo : Il Signore fu, sarà, o è teco, assegnando 
qualche differenza di tempo: e risponde, che noi fece; imper- 
ciocché. se alcuna ne avesse assegnala, avrebbe escluse le al- 
tre. Per dichiarar adunque, che sempre fu, è, e sarà con Lei 
dice: Dominus tecum. «Unde (sono le proprie parole del dotto 
Domenicano) Dominus tecum { uit , te ab OMNI culpa PRAE- 
SERVANDO, Dominus in praesenti tecum est, le gralia implen- 
do , et Dominus tecum est crii in futuro carnem eoe le sumeri' 
do » (2). ' 


( 1 ) Strozzi; luogo innanii citati, pag. 3yi Palermo 2 , edizione 
in foglio ijo3. 

( 2 ) I’ilgrinus Cap. 1. Commetti, in Lue, ap.Slrozzium.7i/. ih, 
pag. 3 io. 
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8<ruidinsrj avvenimenti. 

7 3 . Certamente il fine del terzo secolo Do- 
menicano , di cui è <juì parola, e il principio del 
secolo seguente, sono notevolissimi per slraor- 
dinarj avvenimenti.ll P.Bandello, del quale al- 
trove (pag. Ip4* e seg.) tenemmo discorso, già 
aveva portato una rivoluzione nell’ Ordine dei 
Predicatori, relativamente aH’ImmacoIata Con- 
cezione di Maria, ed eletto dipoi a Maestro Ge- 
nerale, non potè colla sua suprema autorità non 
tirare molti al suo partito, i quali per verità al- 
lucinati dall’affascinante eloquenza di quest’uo- 
mo ardente (i), non seppero resistergli, tanto più 
che egli mostravasi zelantissimo nel voler ser- 
bare intatto il deposito delle cattoliche credenze j 
epperò la sentenza deU’Immacolalo Concepimen- 
to, giudicandola qual ( vera eresia, dovevasi, se- 
condo lui , da tutti con’ ogni maniera di mezzi, 
impugnarla e abbatterla (2). Il che, a dir vero, 
fu un» delle cagioni principalissime per cui tutto 
l’Ordine de’Predicatori, patisse quel grave detri- 
mento nella sua fama illustre , di cui altrove 
(pag, 162, 197, e 280.) noi facemmo cenno. 
Però nonostante i potenti sforzici costui , e 
de’suoi aderenti, tra gli stessi Domenipani non 
mancarono di coloro che senza verun riguardo 
a chicchessia, apertamente, ed a voce e fin con 

( 1 ) V .Strozzi. Controversia dello Concezione descritta islorì- 
camente Lib.VIl cap. 3. pag. 38oe«eg. Palermo ì.edir.iufog. ijo3. 
(a) Jd.ib.cap.6, 7 , 8 , e 10 , pag.384 e «egueoli. 
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gli scrii! i, sostenevano la Pia Sentenza. Tra questi 
han posto distinto non pochi, di taluni de’quali 
terremo qui conto , tacendo di tutti gli altri, di 
cui la storia ce ne ha trasmesso la notizia , sol 
perchè non tornassimo di tedio ai nostri gentili 
lettori. 

74- Ma perniuo modo sapremmo tacere del 
P. Giovanni da Viterbo , il di cui interessante 
avvenimento è pregio dell’Opera narrarlo con le 
stesse parole del celebre P. Raynaudo (i) , dal 
quale lo tolsero gli Emi: Cardinali Sfondrati ( 2 ) 
e Lambruschini (3)j nonché il P. Piazza (4)«d 
altri, 

« Joannes (scrive egli) Oput integrum conscripsit de lui- 
maculata Conceptione, còjus bunc breviculum reperio, naia 
Opus iutegrum non vidi. Probat autbor, quod Virginia Con- 
ccptus , fuit Imma culaia » , co quod summa animae infamia 
est, concipi in ira Dei, in tenebria culpae, et in iniquitalibus 
(p.23,178a seg. ), Quod B.Tjìosiae, ac ceri Ordini» P medicato- 
rum propria opinio est, B.VIRGINEM NE PRO INSTAN- 
TI QUIDEM SUBJACUISSE 1RAE DEI. Quod cura Ckritltu 
maluerit bomipes de suo orlu, quatn de fama MATRIS dubi- 
tare, eligens nasci ex conjugata, ut nolat S. Ambrosius; con- 
tra Christi voluntatcm facere , qui pertinaciter , et adbibilis 
fatti loquii» maculatasi Conceplionem astruere couantur 

Egerat pr inumi hic antborcontentiosissime ad versus Con- 
ccptioncm Immaculalara ; sed cura inOrmaretur ad morlem , 


(1 ) In Pittate Lugdunensis erga B. V .Immutai Concepì, Tom. 
Vili. Oper. ejusd. Theologi Dominicani prò Concepitone Im- 
macolata pag.293 ei «pg.Eugduni in fol. i 6 t> 5 . 

(3) Jnnocenùa vinduata eic.-^ V. Celeberrimi ex Ordine Da- 
menicanorum tenenl B. V.este Intmaculate Conceptam eie. jag. 
33 . Monastero S. Galli 1695. 

( 3 ) Sull' Immacolato Concepimento di Maria Dissertaiione 
polemica , 11utn.46.pag.33, e segu. Napoli s.ediz. 1849. 

( 4 ) Causo Immacul Concepì Acl. 3 . art. 3 . Secuiuin Domini- 

canwn terhum Christi pag. 3 ag Pauoiuii 17Ì7. 
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emuit volum in haec verba: «0 BealaVirgo Maria, si verurn 
est, quod sine peccati macula Concepta fu isti, rogo mihi m- 
rtilalem donare digncris in signum tuae puritatis , et ego voveo 
loto tempore vitae meae celebrare Festum Vonceptionis , et an- 
n un tiare populis innocentiam tuam , et relraclare quidqtiid in 
contrarium predicavi ». Dixit et illico sanatus , datoque Cam- 
panae signo, populum ad Concionera cvocari curavil, slupen- 
tibus medicis, qui deploratunn viderant etc. 

y5. Mentre tra i Domenicani d’Italia, avevano 
luogo siffatti avvenimenti, i di loro Confratelli in 
Francia, segnavano un epoca di gloria altissima 
per tal particolare riguardo all’Ordine loro. Im- 
perciocché tra gli otlantadue professori di teolo- 
gia nell’Università di Parigi, quali formularono 
il famoso Decreto, che, pubblicato nel volgere 
dell’anno i497j servi di modello a tutte le altre 
Università del mondo cattolico, come a suo luo- 
go si vedrà , si contavano fin a, tredici Domeni- 
cani, Maestri dottissimi, e primi ( 1 ) che dell’Or- 
dine loro giurassero solennemente di volere in 
continuazione professare di tutto cuore la Pia 
Sentenza , cui tiene Immacolato il Concepimento 
della gran Madre di Dio, e di difenderla costan- 
tissimamente con ardente zeloj tanto che la opi- 
nione contraria , essi, in uno con tuffi gli altri 
Accademici Normalmente la dichiaravano falsa , 
empia ed erronea ( 2 ). 


( 1 ) Molli altri Domenicani d odori , è vero , diedero an som!» 
gliairte giuramento nella 'stessa Universi!!! , siccome narrammo 
( pag. 285 e segu.); ma questo aveva riguardo non al solo Imma- 
colato Concepimento di Maria, ma precisamente all' osservanza 
delle condizioni proposte dalla Sorbona , in cóndannazìone delle 
quattordici proposizioni erronee del P. F.' Giovanni da Mon- 
tesotto. . •> 

(a) « Pro nostra professione, ordine, et gradu, tnajorum noslto- 
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76. Questo grande e pubblico esempio , sic- 
come potentemente eccitò gli altri Domenicani 
Francesi a professare in guisa apertamente la stes- 
sa Pia Sentenza, che a testimonianza del celebre 
Domenicano Arcivescovo Catarino ( pag. 207 e 
seg.), senza veruno scrupolo , già ne solenniz- 
zavano la Festa in tutti i Conventi di quel vasto 
Regno (i)j così procurarono all’illustre Loro Or- 
dine un aumento di stima tanto più considere- 
vole, quanto che in un’istante cancellò quella mac- 
chia (giusta la volgare opinione — pag. 161. e 
seg. e 281 .), che, con la sua imprudenza gli a- 
veva poc’anzi apposta nella città di Dieppe il 
P.Le Ver (pag. 289.), seguace, senza dubbio, del 
P.Bandello. Sebbene egli stesso pentito del fallo 
commesso, oltre alla pubblica ritrattazione che 


» rum vestigia sequentes, universi lertió congregati, post mullam , 
» gravem , et maturam deliberationem io ejus piissunae docil i- 
» nne, quae benediclissimam DEI MATRE.M ab originali pec- 
» cato, Dei singolari dono, fuisse praeservatam affli mal. quuin- 
» que jainpridem verani credidimus, ei credimus . defensionem , 
» ac propugna tiouem speciali Sacramento conjuiavimus, Nosque 
» devo vimus. Slatuenles , ut Demo deinceps sacro huic nostro 
» Collegio adscr baiur , nisi se hujus religiosae doctrinae asser- 
» torem , snenuuinque propuguatorem semper prò viribus futu- 
« rum , simili juramento profiteatur. Quod si quis ex nostris 
» ( quod absit ) ad hostes Virginis- transfuga, conirariae asser- 
ii tionis ( (/uarnfalsarn. inipiain , erronearn judìeatnus) spreta , 
» non noslia tantuqn, sed Synodi, et Ecclesia , quae ptocul dubio 
n summa est Auctoritate eie.» — V.Gravois.Z 7 e orla el progres- 
si! Cultus ac Fesli Immacul. Conceptus B. F. D .G.ÀJ .Art. V. u. 
18. pag. 19, et in Summar.seu Documenl.regest. num -4 pag. 20. et 
segu.Lucae in 1762. 

(1) « Nam in loto Christianìssimo Regno sub eo nomine ( idest 
Immacul. Concepì.) absque ullo scrupolo Fratres nostri eara ce- 
lebrane solemnitatem. ...»./« DispulAib. 1 .etc.ap. A Ivam. Biblio • 
theca FirginaUs.Tìom.» pag.npMatmi ex Typogr. Regia 1648. 
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ne fece , pregò finanche ginocchioni prostrato 
1 ’ Università «che il meritato castigo (sono le 
proprie parole, narrate dallo Storico della Con- 
cezione), si fermasse nel suo capo, e non ridon- 
dasse nel suo Ordine , già che questi non era 
partecipe del suo attentalo » (i). 

77. Ed olire a ciò, quel che più monta è che 
j Domenicani dottori , nel corso di trecento-chi-- 
quanta e più anni 5 vale a dire dalla pubblica- 
zione del testé citato solenne Statuto , sino allo 
ristabilimento del loro Ordine in Francia, pochi 
anni or fa (2), dalla Sorbona uscirono mai sem- 
pre, come dal CavalloTrojano,^a magnificare da 
per tutto l’ Immacolato Concepimento dell’Au- 
gusta Donna. Anzi tolsero essi a sacro lor dovere 
di difenderlo semprecchè la bisogna lo ricercasse, 
per fin co’Ioro autorevoli scritti, contro qualsi- 
voglia impugnatore, fosse anche dello stesso Or- 
dine loro j come chiaro si scorge nel famoso P. 
datale Alessandro, il quale, tra le altre volte, iu 
siffatta guisa si protestava, dirigendosi appunto 
a taluni de’suoi religiosi Confratelli in Roma: 

«Scnlentiam de Imrnaculala Deiparae Virginia Conceptio* 


( 1 ) -Strozzi. Controvento, della Concesione descritta i storica- 
wien/e.Lib.V ll.cap. i6.pag.4»4- Palermos.edu. i^o3- — Dello 
«lesso P.LeVer, veggasi altresì Spendano ed altri presso Benedet- 
to XIV. Trattalo delle Feste ec. Parte s. cap. |5. detta Con- 
cestone eoe. §. II. pag 3s8. Venezia ■ 749* 

(a) V .Discorso sulla vocazione dell a nazione Francese recita • 
to in Febbraio 1 84 > , per l' inaugurazione dell' Ordine de F rati 
Predicatori in Francia dei P. F. Eorico Domenico Lacnrdaire 
dell'Ordine medesimo, nel volume delle di lui Conferente tenute 
in nostra Donna di Parigi, volgarizzate dal P.F, Tommaso Cor- 
setto Domenicano, pag 3/j 1 e sego. Palermo 1846 . 
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no non solom nt probo Mieto et piani, sed ot propri a m Faenl- 
tatis nostrae doclrinam propugnabimus , ai de ea dicendi 
acribcndive detur orcnsio » (1). 

E di nuovo agli stessi : 

Censeo (lor dtcelBealam Virginem Mari ajh DEI MATREM 
Couceptam fuisse aine labe Griginalis peccati; qtiac est opi- 
nio sacrae Facultatis Parisiensis ab Alexandro VII commen- 
data. Et quayis occasione obi de Sanclissimae Virgiuis Dei- 
parae Priviiegiis et honore agetur, ad illud piissimi Doctoris 
Gersonii attendato ( il che egli tlesto segna con caratteri maiu- 
scoli): MULTO MAJDS ESSE PERICL'LCM ERRARE BLASPBEMANDO 
IIANC VIRGINEU, QUAM 1PSAU (.ADDANDO, QDAE BCMANA CAD- 
DE «officiente* Laudari non potest. ( Sermone de Conce- 
pitone Yirginis Marine, Conside rat ione secunda ) » (*)• • 

E tralasciando molti altri di siffatti brani, nò- 
bile veramente èia conchiusione di quello da noi 
altrove (pag. 298, e seg.) riportato, nei seguen- 
ti termini da cotesto dottissimo Domenicano e- 
spressa : ~ 

« Aotbor snm Fratribus m eie PrAedicatoribus, ni deposi tis 
ANTIQDAE et JAM ANTIQBA.TAE OPlNIONIS PRAEJtJMCUS ( pag. 
594, nota 1.), cujus tenebras Spirilm Sanctus disputi! ( etsi 
nondum ita pieoe ac perfecte al quaestio istasit in Fideiluce 
per divinam revelationem Ecclesiae factam coostituta) Com- 
UDNEM,PiAM,et Ecclesiastica» Sententi ah ac devotiooera 
erga ÌMMACULATAM DEIPARAE VIRGINIS CONCE- 
PT10NEM,àmplectantdb.,praedice«t ac propagare STO- 
DEANT » (3). C - ; . 


( 1 ) Tlistoria Ecclesiastica aeteris novi q uè Testamenti etc. 
Dissertano XVI Saecul.il .§. ai. Solvitur argumentum quod ex 
fsugnahtibus Palrutn , et recetitiorum Theológorum de Sanctissi- 
mae V trgtnis De'parae Concepitone senlentiis , Erasmuset Ri- 
velile m/orrnant.Tom. III. pag. 545. Sententiam de Immaculata 
Deiparae Pirginis Concepitone propugnai sacra Facullas'Pa- 
risiensis . — El in Scholion I II. pag. 562. et seg. Ferrar. in fol. 1^58. 

(a) Id.ib. Saecul.XV el XVI, captar!. i4-Tom.lX. pag. i45. 
Scholion. II. ■ ~ 

(3) Id.ib. Saecul.Xll I et XIV, cap, 3. ari. i3. Scholion IV. 
Tom. Vili. pag. 1 14 < 

83 
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IT." Secolo Domenicano , dell" era Cristiana XVI. 

78. Tra i Domenicani .D0W0/7 della Sorbona, 
che, nel volgere di questo secolo, scrissero del- 
l’Immacolato Concepimeuto della Vergine Ma- 
dre , certo non è a niuno secondo il P, Pepin 
(Guglielmo), di cui afferma il P.Echard:OZ/$c«- 
ra originerà, eximiis dotibus, ingenio , pietale , 
disciplinae regularis studio , doctrina, et erudi- 
tione,dicendi facundia abunde compensartene 
eximie illuslravit (1). Egli compose tre bellissi- 
mi Sermoni sull’ineffabile nostro Mistero. Del 
primo toglie a tema le parole del Salmo : Fun- 
damenta e jus in montibus Sanctis,Ae gli altri due 
il testo dell’ Apocalisse : Vidi librum scriptum 
intus et foris , signàlum sigilli septem. Pertanto 
da siffatti suoi sermoni ci permettiamo di qui tra- 
scrivere solamente le seguenti sentènze.' 

I. «Desccndcndum est ad Librum Conceplionis Virginali», 
qui sig'natns est sigilli septem , per quae signific'atur septem 
Testimonia, probante ChristiferaurMARlAM Immonem fuis- 
se ab ORICI NALICulpa, in sua MIRIFICA Conceptiones (2). 

II. a Pauciores autera Conceptiones colit Ecclesia , quae 
tantum duca, videlicet Christi 25.Martii, et dignistimae MA- 
TRIS Suae , videlicet bodie. Cujus ratio est , quia tantum hi 
duo concepii sunt SANCT1 , e{ absque labe OR1G1NALIS pec* 
cali.... Referendum est huju$modi festum , secundutn inten- 
tionem Ecclesiae, 3d illurn diem , in quo primo Caro Yirgi- 
nis sosccpit animam rationn!em....Diflerunt praediclac duae 
Conceptiones , eo quod Conceptio Cbristi non potuit aliter 
esse, quara sancla , pura, et immaculata ; Couceplio autem 

(1) De Scriptor. Orditi. Praed.Tam. 2. pag.8j. Paris. 1511. 

(i) De secrelis secretorum leu Sermoncs eiu.pag. a3j. col. 3. 
Paris. r53y. 
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Virginia Mari ab tufi divinitus , et ex ipedalissima Dei gratta 
fuissel PRAEVENTA et PRAESERVATA ; ulique fuissef 
vitiusa, pollala, et maculata', sicut et Conceptione» caetero- 
rura homioum » (1). 

; in.«6ealamVirginem tanto privilegio donavit Deus qaod 
fuit immunis ub ohm Peccato, tam attuali, qaam ORIGINA- 
LI, ad cujus confirmationem prò nunc sufficit illa auctoritas 
Canlicorum: Tota pulchra es elc. (pag.308, 596, 649, eec.). 
Qui autem lotum dicit ,nihjl excludit » (2). 

E finalmente questo dotto Domenicano nella 
sua Esposizione dei sette Salmi penitenziali , 
opera pur più volte stampata (3), scrive: 

IV. «Ab bac taineo generalitate excipilur B. Virgo Maria, 
quae ctsì naturàlitèr Concepta fuerit, taineo fuit divinitus ab 
ORIGINALI PRAESERVATA » (4). 

79 . Un altro illustre Domenicano Dottore Pa- 
riginoè il P .Dorè (Pietro) molto lodato pel dono 
della predicazione, nonché per i suoi scritti. Nei 
suo Libro intitolato — -Uimage de verta demon- 
strant la. perfection , et sainte vie de la bieneurie 
Eierge Marie efc.nel capitolo I (5), esposto la ge- 
nerale.corruzione del genere umano pel peccato 


(1) De Imitatone Sanelorum , live Sermoncs etc. pag. ao* 
Venet. i5g4. 

(a) Rotarti aurei. Sertn.XV.7n primo Privilegio, pag. 36. Ve- 
nel. i5qa.( pag. 3o8 in nt>ta ). 

(3) Paris iu 8.* »5i9 , eUi53g; Venet. 15^3 eie. 

(4) In Piai. IF.Lect. 53. in princ. V. Spada. Emme critico eco. 
§.l V , num.93.pag. 74- Napoli 1839. Strozzi, Controversia della 
Concezione descritta ittoricamente Lib.lV, cap. 09. Degli Auto- 
ri Domenicani, pag ?.35, e Lib.Vll, oap.3a .Parti Scrittori Do- 
menicani ec. pag. 438. Palermo a.ediz.in fog.1703.Ed oltre ai PP. 
Alva, e Gravai», reggati Piazza. Causa Im. Concepì. Act. ». art. 
2.n.ia8.pag.io2 et iu Act. ìli. art. 3. Saecul. Dominican. tjuar - 
tum etc. ad ao. 1 507.uum.430, pag. 329 Panormi 1743. 

(5) Giusta la terza edizione Parigina , dallo ttetso autore ri- 
veduta e carretta , pretto Giovanni Ruel strada S. Giacomo , 
lenza data. 
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di Adamo, ne eccettua solamente la SS. Vergine, 
quale egli afferma di esser stata PRESERVA- 
TA da ogni macchia del peccato ORIGINALE, 
siccome del Veniale e del Mortale. E ciò egli 
lo desume appunto dell’infinita dignità di MA- 
DRE di DIO(p. 1 22, 378, ec.). Nel Capitolo II, 

• poi lo prova primo con l’autorità di S. Tommaso, 
che toglie dall’Oyimsco/o sulla Salutazione Ange- 
lica (p.112, i 45 e 146 ec.), e dal Libro I. delle 
Sentenze 1 23 ec.); Secondo da molte auto- 
rità della sacra -Scrittura , e dal testimonio dei 
Santi Padri : Terzo dal Decreto del Concilio di 
Basilea ecc. E tratta la materia con tanta copia 
di dottrina, che meritamente il P.Raynaudo di 
lui scrive: « Tanta studio hanccausarn prosequi- 
tur, ut vix possit a Scoti paritario studiosius pe- 
ragi»(j). 

80. Del celebre Calarino ( Ambrogio) già 
Precettore di Giulio III, di pòi ‘uno de’Teologi al 
Concilio di Trento,. da ultimò Arcivescovo di 
Coesa (2) siccome altrove trattammo, ed in par- 
ticolare delle sue Opere sull’Immacolato Conce- 
pimento di MARIA (pag. 207, 226, 294, 809, 
e 56 o.),* così ora ricorderemo solamente «piò che 
egli narra del P .De' Tenario (Giovanni) Dotto- 
re della Sorbona, eXLII Maestro Generale del- 
l’Ordine suo « uomo acuto e che appena cedeva 

(1) In Pielate Lugdunen.erga B. V. Im. Concepì Theologi 
Dominicani prò Im. Concept. Tom. Vili. Op. ejusd. pag. 296. 
Logduni i665. 

V. Piazza cit.num. 435. pag. 33 1 - Spada ecc.'n. 97.pag.75. ed 
Echard.De Script. Ord. PracdicauTom. 1. pag. ao3. Pari», jja i, 

(a) V.Echard. Jd.ib, pag. 144 et 
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a. verno altro nella dottrina di S.Tommaso»(i), 
affermando esser solito di dire: 

« Quia cnim dubitare potest,' quia illi priores, si ounc ìa 
terris nobiscum agerent , re. jam per Ecclesiam patefaela , 
quanto magia dodi, et quanto magia sancti esscnt, tanto ma- 
gia cara seolcntiam { de Imitiaculala Conoeptione ) ultro am- 
plcxuros; non quidem sectantcs alios, sed cunctos ipsi ante* 
vertontps animo multo promptiore,ac propensione prò gloria 
MATRIS DEI » (a-). , 

81 . Contemporaneo di Catarino è il dottissimo 
P. Soto (Domenico), Professore di sacra Teolo- 
gia rieli’Uni versiti di Salamanca, Predicatore di 
Carlo V, e dallo stesso spedito qual teologò al 
Concilio di Trento ( 3 ). Egli so quelle parole del- 
l’Apostolo « In quo omnes' peccaVerunt m scrive: 

« Absit ut nalloni bic verbam de Sacratissima Virgine 
GENITRICE DEI faciam. Nana ctsi Concrliufn Tridenlipnm 
Decretare» Sixti innovando , Ubcrtatem fecerit senliendi in 
olramque partem, est tamen txceplio B. Virginia ab hac uni- 
versali sententia Pauli (pag. 125 nota 1, e 214 noia 3, e 640), 
usque adeo Celebris, non modo inter plebea , sed etiam in ter 
bonos Doctores.quales praecipue sunt Illustrissimi Parisien- 
ses, ut sP qui banc albi sententiam persuadere non possunt, 
baud (amen debeant pubi icitos talem prodeVe dispntationem: 
adeo id absque odio, et invidia nequireot lacere » (4). 

(i) V. Strozzi. Lib. Vili, cap.6,pag.457. Ecbard.i4.pag - . 83, e 
de Vega (in Theologia Mariana p.i.palest.3.certam.3.nutn.a36, 
pag. 68 ) cui riporla, un trattato deH’lmmacolala Concezione com- 
posto da questo dono M. Generale Domenicano, citalo già dalGra- 
voi». De orla et progressi! cultus ac fesli Imm. Concepì. S um.seu 
Documenl reg.num. XXVII. Dominicani eie. pag. 87. Lucae in 
4-° 1761. 

(a) In disputalione prò veritale Tmmaculatac Conceplionis B. 
V ad Synodum Tridenti num P. 1 .col.66.Romae in fot. 1 55 1 . 

V. Piazza cit. num. 43 1 .pag. 33o. Spada Esame critico ec. num. 
101 pag.8o.Echard.Tom.cit.ad an. i53i pag. 83. 

(3) V.Ecbard, Piazza ec. Spada num. 97 pag. 74. 

(4) Commentar, in Epislùl,- ad Roinanoi , pag. i5o» Anluer- 
piae i55o. 
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E nel suo Comcntario del Libro IV. delle 
Sentenze (i), la dove propone la quistione se 
MARIA fu battezzata, sostenendo egli l’afferma- 
tiva dice : 

« Profecto cum de Deipara Coelorom Regina , id scraper 
asscrendum sii, quod sa.lvis sacri* eloquiis.ad cmnulum ho- 
noris ejos , conduci! , credendutrt est fuissn Baptizatam. Nc- 
que vero si senlentiam illam leneas quod futi in Grada genita, 
ab OMNIQCE culpa PRESERVATA, ejus eccellentissime San- 
ctitati derogai, immo ad hooorem ejus apponitur, quod Cha- 
rpctere Sacramenti , quod Christus insti lucrai , Berci Chri- 
stiana ; quandoquidem quidquid graliae recepii , io virtute 
Passiouis Chpsti obtinuit , cujus Saeratneuluiu Baplismus 
est ». 

8». Edapoichè si è fatta qui menzione di due 
sommi Domenicani teologi del Concilio diTren- 
to, cade in acconcio ricordare altresì, come Lu- 
dovico Alliaga,in trattare appunto de Domeni- 
cani al detto Concilio, afferma che venticinque 
Vescovi di quelFOrdineillustre,furono della me- 
desima sentenza dicjuegli che bramavano si defi- 
nisse di fede l’Inlmacolato Concepimento del- 
l’ Augusta MADRE di DIO ( 2 ). Il che venne 
Decretato altresì nel Capitolo dei Domenicani , 
celebrato in Benevento nel i653, come si vedrà 
altrove. 

83. Se non che il P.De la Penna (Giovanni) 
Cattedratico nell’Uuiversrta di Salamanca (3),ri- 


(1) DUp. 5 Quacst. unica art.aipag.aGg.Venet. 1 5 g 8 . 

(2) V. Strozzi . Controversia della Concezione descritta isto ri- 

fornente. Lib.X. cap. 28. Ali steri?- deU.' Immacolata Concezione 
ultimi mente disposto alla diffidinone, pag. 638 . Palermo a. ediz. 
io foglio 1 703. " t 

( 3 ) V.Eehard. Seri pi or. Ordin.Praedicator.Tofu.l.Jo: de 

la Péna etc.pag.igi.Pam.iu fot. 1721. 
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cordando altresì la eccezione decretata dal Tri- 
dentino esclama dicendo: 

« Quid in nos admisil SS. Virgo , ut de «jns poniate non 
crcdamug.quidqùid credi sine scrupolo potesl? Et si Sacrum 
Concilium illam comprehendcre non tuli , idque protestatur; 
nee ego coinprebendere volo , sed per ili ud ingredi ostium , 
quoti inibì Synodus, lotam Ecclesiali» rcpraescntans , pai e io- 
ti! » (1). 

E di questo illustre Domenicano , il P. Antist 
suo Confratello fpag.i64, 633 ec.) afferma che 
«* erudite probavit « come la Pia Sentenza « Opus 
Dei esse , non autem Hominum » (a). 

84 . Anche il P. Viguerio (Giovanni) insigne 
teologo e pubblico Professore .Dell’Università di 
Tolosa (3), egregiamente prova la eccezione di 
cui gode la Vergine come MADRE di DIO, da 
quell’O/ranes in Adam peccayerunt , con l’auto- 
rità, tra le altre, del Concilio Tridentino (4). 

Ed altrove scrive: 

« Difenduto est, quod IPSA SOLA speciali Gratta prac venta 
fuit, et PRAESERVATA, co quod fuit praevis oìsse MATER 
Ct Bonus DEl.Unde Psalmus: Domum luarri decet Sanctiludo: 
et de Ea Salomon (pag. 308, 596, 619, 659 ecc.) : Tota pul • 
ckra es, amica mea, tota pulchra, et macula non est in te » (5). 

85. Veniamo ora al famosissimo P. Cabrerà 


(1) V. La Madre di Dio preservata dalla peste del Peccato 
Originale, pag. 26 Padova 

{a) V. Gravon. Óe oriu et progressi! cullai ac fisti Imm. Con- 
eept. Act. XIII. §.111. pag 98. et iti ari. VII. §. 35. pag. a5. Lucae 
in 4 ° 1762. 

(3) V .Echard.Tom.cil.ad an.i55o.pag. 137, e Piazza. Act. 3. 
ari. 3. rumi 43i.pag.33o. 

(4) Commentarla Epist.ad Romanos 3.P. cap. 5. pag. 1011. 
Venet. 1 584- 

(5) Instilutiones od nnturalem et Chrislianam Philosophiam 
cap. 18. §.5. De Peccalo Originale vera.a.pag. a5i. col. a. Paris. 
i55o, cuoi approbat.Sac.Facuiiatis Paruieosu die 3i . Julii »54g. 
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(Alfonso) Dottore in sacra Teologia , e Predi- 
catore di Filippo li e Filippo III He di Spa- 
gna (pag. 6^7.), e di cui scrive il P. Echard : 
« Ad concionandum se transferens , nemini se- 
cundus , parem in Hispania habuit neminem. 
Omnia in eo conjluebant \ Doctrinae ubertas , 
gravilas sententi arum- eie. { j). Egli comprese tre 
bellissimi Sermoni in lode delFlmmacolata Con- 
cezionedelia gran Madre di Dio, e lunga cosa 
sarebbe riportare qui le sue precipue sentenze. 
Saremo contenti, oltre alla riportata (pag. 648 in 
nota ), solamente della seguente : 

« Multae Bunt Animae sanctae.Deo sacraè, in quibn9 ipse 
habitat per gratiam.quae cuna contanrinalae fuerint per pec- 
catutn, reconciliantur Deo per baptismura, rebper poenilen- 
tiam, quia divinati) dedeceat Majestatem, quod Deus iterum 
habitet in eis. Verumtamen Altare Saeralitsimum ( B. Virgo 
Maria) in quo DEI FILIUS Se obtulit .Etereo Patri in bolo- 
caustum immensae suaritalis , acceptans roorletn , a primo 
suae Conccplionis instanti in Utero Virginia, non salis mun- 
dari poterai, si unqnam contaminatum fuisset; foret enim in 
opprobrium Summo illi Sacerdoti, si in eo Altari sacrificarci, 
ubi prius fuerat Daemonit Simulacrum[ p 20 e seg.e 178 ec.). 
Oportuil ergo, ut fuerit Altare novum, ex integri s Lapidibus 
construclum, nunquam contaminatimi, semperSAN'CTUM»(2). 

86 . Tre altri Sermoni, altresì in lode dell’lm- 
macolata Concezione di MARIA Descrisse ilP. 

( 1 ) De Script. Orditi. Praedicat. Tom.a.pag. 3ia. V. Plana. 
Cauta Imm. Concepì. Acl.3. ari. i.Saexulum Dominicanum quar • 
tum diritti- XEl.a.lf^ pag. 333. Panormi i^47'C»ravois Op.cit. 
art.XVt.J. i43.pàg.iai el seg., e Strozzi (oltre a Spada ed altri) 
Lib.VlIl.cap. 12 . Molti Scrittori dell'Ordine di S.Domtnico ec. 
p. 47 i,dovesi legge il Volo fatto dal codesto illusile Domenicano 
di difendere l'Immacolato Concepimento di Maria, e la grazia che 
della Vergine ne ottenne. 

(a) Nel Tomo i. delle sue Confi deraiioni sopra gli Evangeli 
delle Domeniche e Feste dell' Avventò ecc.pàg.i^-deH'edtzione 
diSatagozza del iti io. 
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Navarro (Antonio), insigne Teologo, e della Spa- 
gna celebre Predicatore del suo tempo (i). Ecco 
una delle sue sentenze, tolta dal primo di delti 
Sermoni : 

« Hodie B. Virgo.... non *o!um primum sui esse Naturae 
suscepit, sed insuper Sanclilìcalionem quamdam, et praero- 
galivam singularein hanc sortita est, ut infbctionis commu- 
ms ORIGINALIS peccati expers cokciperetur » ( 2 ). 

« Quod argiimentum et ibi, et in aliis duobus 
Sermonibus erudite , et eleganter persequitur » 
come afferma il P. Piazza ( 3 ). 

87. Tra tanti Domenicani prosatori , ci sia 
lecito ascoltare il P .Lavinio (Pietro), che l’ Im- 
macolato Concepimento della gran MADRE di 
DIO co’seguenti versi celebrò: 

Arci s Olympiacae, digne celebrare parenti s 
Virgineam MATREM, cuncta creata negane. 

Est tua laus. Virgo, nequeunt quam vincere laudes, 

Astra licei superanl carmina culla, tuas. 

Crimina Te NUNQUAM primi teligere parentis, 

Cum praevisa DEI MATER amica fores , 

Ingenti mentisque parens, sic pectora sacro 
Arida foecundes rare, disertus ero. 

Ergo tuo vali faceas, ut n umine dicam 

Cum Gabriele tibi Regia MATER Ave » ( 4 ). 

88 . Ed eccoci al gran servo di Dio, il Ven.P. 
Granata (Luigi) , di cui il P. Echard scrive : 

(1) V. Echard. Tom. cit.pag. 3 oj,'e Strozzi, toc. cit. pag. 47*, e 
Raynando In Pielate Lugdunens.erga Imm. Concepì. — Theologi 
Dominicani prò Concepì. Imm. Tom. 8. O^.p.196 Lugduni i 665 . 

(1) Serm.de Sancii t, Tom. 1 .De Concepirne B.M.F.psg.fo. 
Matriti i 5 g 3 . 

(3iLoc.cit.n.43g.pag.333, 

( 4 ) Il P.Raynaudo (Op.cit. pag. 294.) assicura di aver tolto co* 
desto brano dM'Opera del lodalo Domenicano — De Beata Fir • 
pine etc.La quale scritta in caratteri gotici, si serbava uel Collegio 
de 1 * * 4 Gesuiti della Città di Chamberl. 

84 
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f'Vir tolo orbe nominatus, ac de quo facile illnd 
usurpes: Fama super aeiliera notus » (i).Ed ii 
P. Piazza dopo di aver lodato l’esimie di lui vir- 
tù, non che i Libri che compose pieni di pietà 
e di dottrina « duas , soggiunge, conscripsit , et 
habuit disertissimas Conciones prò Festo Con - 
ceptionis Sacratissimae Firgini Mariae, in qui- 
bus summum Conceptae Firginis Sanctitatem 
et Pnriiaiem magnificat....-» (2). « In Concio- 
si ne 2 de ConceptioneFirginis scrive (così pu- 
» re il P.M. Spada): «che la purità di Maria su- 
» però quella degli Uomini e degli Angeli (pag. 
» 122 e segu.) , per essere vicinissima al fonte 
» della purezza» indi soggiung eut'Nec a pecc'atis 
» omnibus immunem , sed etiam cunctis divini s 
» muneribus , ac virtutibus ornatàm praedica- 
» mus » ( 3 ). 

8g. Tra gli scrittori Domenicani del secolo 
quarto in discorso da noi stessi riscontrati, il P. 
De Trugillo ( Tommaso ) ( 4 ) , nel suo Tesoro 
de' Predicatori ha delle bellissime cose intorno 
l’ Immacolato Concepimento della Vergine Ma- 
dre , da lui raccolte da’ santi Padri, particolar- 
mente da S. Efremj nonché dal suo stesso Con- 
fratello Ugone Cardinale (pag. 628.), daGerso- 
ne, ed altri. Eccone un brano appunto sul ver- 
setto della Cantica: Tota pulchra es, amica mea , 


( 1 ) Tom.cit.ad an.i558.pag.i85. 

( 1 ) Op.cti.Saeculum Dominicanum quartum Christi XVI a. 
436. pag. 33 1 . 

(3) Esame critico ecc.cii.§. V.num.gj.pag.jS. 

(4) V.Echani.cil.pag 3io. 
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et macula non est in te ( pag. 3 cr 8 , 596, 649 , 
659, 663 ecc.). 

Consideremus obsecro fratres, qui dixerit baec verba, ad 
qnam dieta sint. Sponsus loquitur ad araicam, IMMACULA- 
TUS ad IMMACULATAM, incorruplam. Puichra quidem est 
MARIA iutus, et puichra foris, ictus in corde et foris in cor- 
pere: inlus rubiconda, et foris candida: rubicunda per eba- 
rilatem, et candida per castilatem , composita per burnitila* 
teui: Tota ojgo puichra est. TOTUM quod in Te est MARIA, 
pulchrum est : in loto grata , in NULLO ingrata , in loto 
placcs , in NULLO displices. Tota puichra es , puichra per 
naturarti, pulchior per gratiam , et puleberrimam per glo- 
riata » (1). 

90. Altrove (pagina 124 in nota) cennam- 
mo del P. da Medina (Bartolommeo) Prefetto 
della prima Cattedra di teologia nell’Università 
di Salaraanca (2)} ora ecco della Pia sentenza co- 
me argomenta appunto nel suo Comentario sulla 
terza parte della Somma di S. Tommaso : 

Ad secundum argumentum respondetur quod solus Ohri- 
stus nec dcjure, nec de facto obnoxius fuit peccato originali. 
At B. Virgo de jure et quantum est de se , et ex propagatione 
ex Adam suhjecta erat peccalo originali si Dei raunere non 
fuisset PRAÈSERVATA (pag. 122 e seg.). 

Sufiragantur buie sententiae omnes Uni versitates Studio- 
rum, in quibus Viri Docti, et Magislri scqunnlur banc sen- 
tentiam,et maxime Scbola Parisieusis, rcliquarum Parens et 
Magislra. His accedit consensus tolius Populi Chrisliani, qui 
non est parvae auctoritatis. Siquidem Vox Populi, Vox Dei. 
Certo hac in re, videtur impletum esse illud : Ex ore \nfan~ 
lium, et lactentium perfecisti lauderò : sed et illud animadver- 
sione dignum est, quod baec scnlentia de Immaculala B.Vir- 
giuis Concepitone, a parvis initiis profecta, crevit in immen- 


(1) In Thesauro Concionatorum etc.Serm. IX. In festo Con • 
cepiionis B.M. ^'.Tom.a.pag.a iy8. Venet. 1 584* 

(a) V.Echard.Tom.a.cil.pag.a56, Piazza, 0^>.cit.act.3.arl.3. 
Saecul. Dominio. quartum etc.num.438, pag. 33 1 etseq. si Gra- 
vo», 0/j.eiiatn cil.arl.XlIl , §.iao , pag. 97 et tequ. 
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sina , quod est arguraentum solidae veritalis , ut insinuatur 
Actorum quinto » (1)> 

91. JNel modo stesso scriveva il P. Aquario 
(Mattia), Professore di Metafisica, e Decano nel 
Reai Collegio de’ Teologi di questa nostra Ca- 
pitale (2). 

«Opinio quae lenelReatissimam GENITRICE^ DEI Vir- 
giacm Mariam ab omni ORIG1NALIS peccati eonlagio fuisso 
penilus PRAESERVATAM , est magis pia, et devotioni Po- 
poli, et humanae rationi magis accomodata. ..-.Quia Deus est 
agens perfeclum....(pag 25.) ergo PRAESERVAV1T eam ab 
omni macula » (3). 

92. Ed il P. Pasquale (Rainiondo) Maestro 
in sacra Teologia contemporaneo dei due prece- 
denti suoi Confratelli ( 4 ), afferma : 

« Ex hoc quoque (tametsi Scriptura laccai) valde credibile 
est, Mariam DEI MATREM ab om*i tabe peccati fuisse sem- 
per immunera. Talis eniin sam lilatis gradua purilalis et Fl- 
Lium et Matrem maxime decebnt , licei dispari modo illuni 
gratiae graduai ambo conseruli fuerinl; alter scilicel per na- 
turarti, alter vero per gradata tantum donno) habel » (5). 

93. Il P. Hochstratl (Giacomo), Inquisitore 
e Dottore di Lovanjo ( 6 ), ha egli pure la seguen- 
te sentenza: 

« Lex ista commonis curri suo rigore est in Scripturis ita 
oniversalitcr , et ita firmiler fundata , quod ab ca , pracler 
Christum , nullum humanae speciei individuum debeat in- 
teiligi exceptum, viti per privilegiata, et gratiosissimum , et 
sunima necessiludine fundalum , ut de unica illa benediclissi- 

(1) Commetti. in 3 . P . D.Thomae Quaest.XX VII. art. a. pag. 
34g ei sequ. Venet. 1 58z , et pag. 364- Venet. i6oa. 

( j) V.Echard .De Scnplor .Ordtn. Praedicat.TotD.a.pag.aoa. 
Paris. in fol. 151 1. 

(3) In adnotalion. super. IV. Lib. seni. Joann. Cnpreoli 3. 
Sem. d. 3. Col. 1. presso iiP.M.Spada.^ome critico cit.u gy.p.j5. 

(4) V.Echard cii.pag.3io. 

(5) Commetti. in E piti, ad Romano 1 cap. 1 .presso ii P.M. Spada 
/oc.cil.V.SirozzijC^s.cit.Lib.VIII.cap. ra. pag. fai. 

(6) V.Echard cit.ad au.15ay.pag.65. 
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ma DEI GENITRICE MARIA, et pie ereditar, et rationabili- 
ter est tcnendum. Nam queinadmodum Eam ab Omni Pecca- 
to Ijumaculatam, supraque omues Angelorum eboros esalta- 
talo , quamvis boc Scriptura non esprimat , tainen de eo 
Sancta Water non dubitai Ecclesia ; ita et Eam ab omni conta- 
gio ORIGINALIS culpae mirifice PRaESERVATAM rationa- 
biliter colti, et vcneralur pia Cbrtslilidclium non improbanda 
devotio » (1). 

9 4- Moltissimi altri vi sarebbono Domenica- 
ni illustri del secolo quarto di .cui trattiamo, pro- 
fessori della Pia sentenza , come a modo di e- 
sempio, i PP. De Sorio (a), Rota Dottore Sor- 
bouico (3), De Bailanos (4), De Miranda (5), 
Ferrarese Inquisitore « insignis suae aelate teo- 
logia » al dir del P.Echard ec.( 6 ), Contestabile 
Inquisitore egli pure , indi Maestro del sacro 
Palazzo ( 7 ), Topiaro ( 8 ), Della Croce ( 9 ), 

(1) lnMargarit.Philot.Moral.eèit.Co\on.aà. 1 5 i t , ap.Gravois. 
De ortu et progressu Cultus ac Felli Immacul. Conceptus B. 
V.M Appendi!. $.100. pag. 1 8 1 . et seq.Lucae in 4 -* 176*. 

(2) Baldassarre. I11 Mariali.Serm.a.De Concepitone V Spada 
cil. imm. 97. pag. 75. Ed Ecliard noia pure le seguenti Opere di 
questo suo Confratello, e ebe tratiano della Vergine. Tracimili de 
B.M.V. genealogia, cogitali s, et consangui ncis eto. Caeseraugu- 
*iae in 4 >*’l 5 ai. — Conclone» de B. M. y. live biadali (cil.). 
Dertusae in 4. 0 i 5 i 8 . — In Psalm.Eructavii eic.ìlomiliae decein 
paraeneticae de B.M.P . Barcinonae in 4. 0 i 5 ll.' 

( 3 ) Claudio. V. Strozzi cit.Lib Vll.cap. 3 i.pag .439 Spada luo- 
go cil. Mva. Sol veriialis. Rad. 320 . col. ao 85 . Mattili 1666, ed 
Echard cit.pag.94. 

( 4 ) Domenico, del quale il P.Alva ( In MHitia Imm. Concepì, 
pag. 344 ) riporta un bel brano, ma lungo , eppetò tralasciamo di 
qui trascriverlo. 

( 5 ) BartoIommen.V. Spada cit.n. 104. pag. 81. — Echard, p. 3 ai. 

(6) Tom. 1 .p.8oti.e lo riporta al secolo precedente, a nome Bar- 
lolommeo.e p. 996. T. a. V. Strozzi luogo or ora citato p- 438 e seg. 

(7) Paolo. Struzzi. /è.Lib 8. c. 1 2. p. 472. Spada ib. Echard, p.a 55 . 

(8) Domenico. V. Strozzi. /A. 

(9) Giovanni. V. Strozzi. /A. Echard. Tom. 2. pag. 1 74. «dan. i 56 o 
« Vir pietale , ditcìplinaregulurì et doctrina camme ndatiisimus». 
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Bovado (i), Ginnetti (2) , lustrato ( 3 ) , Paz- 
zi ( 4 ) » Mando Professore dell’ Università di 
Sala manca ( 5 ), e fin gli stessi Cardinali De Tur - 
recremala, come altrove (p. 226 e 261 nelle no- 
/e)ben si notò, e Gaetano ', nonché il dottissimo 
Melchior Cono Vescovo di Canariejma noi tra- 
lasciando questi ed altri, (siccome S. Pio V . il 
quale avrà luogo fra i Sommi Pontefici) ci piace 
di soffermarci intorno a tre non meno illustri \ 
cioè al P. De las Casas (Alberto), al P.Antist, 
ed ail’Apostolo delle Indie Occidentali S. Ludo- 
vico Bertrando. 

95. Del primo, del quale scrive il P. Echard 
« virnatalibus , pietale , doctrina illustris » ( 6 ) , 
lo storico della Concezione ci narra ; 

«Che presedendo egli, come Vicario Generale dell'Ordine, 
al Capitolo Provinciale celebrato in Andaluzia , in uno con 
quei Padri Decretarono in favore della Pia SeiUenza (7), per 


(1) Paolo. V .Strozzi. Controversia della Concezione descritta 
i storica mente. Lib. Vili. cap. 12. pag. 4^2. Echard. Tom. 2. cz 7 ;ad 
an. 1 576.pag.244- 

(2) Andrea. V. Strozzi. /AEchard. Ib . ad ao. 1 5 j 5 , pag. 23 1 , do- 
ve anche nota la edizione del 1 5^3 dell’opera del Gianetti; Rosa- 
rio della Sacralissima V ergine ec.in cui si legge : B . V fa nela 
e manda da ogni colpa , e però dice Ave cioè senza vae di pec- 
calo e di macula alcuna (pag. 628, 633 , 634 , e 65 t.). 

( 3 ) Giacomo. V. Strozzi. Ib. Lib. VII. cap. 32 . pag. 439. 

( 4 ) Serafino, scrittore delle cose del suo Ordine (pag.6 19. nota 
1.), e del quale veggasi lo stesso P.AIva nell'Opera sopra citata 
pag. i4o6 

( 5 ) Presso Spada, Esame critico ecc.§.IV.num. 104.pag.81. 

(6) In Op.ei Tom.a.cit.pag. 1 18. 

(?) Questo Decreto lo si trova inserito in un Libro intitolalo— 
Manuale FF. Praedicalorum , pubblicalo in Siviglia nel t 5 a 4 , 
riportato alla distesa in volgare dallo stesso Strozzi (lungo citato 
Varii scrittori Domenicani ec. pag. 438 .), e in latino, giusta l’ori- 
ginale, dal Cardinale Sfoadrati ( Innocenlia giudicala etc. §. V. 
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modo, cbe dopo cioqnc anni, cioè nel 1529 ,, si videro uscirò 
alla lace, impresse in Parigi le Ore della B. Vergine pernio , 
come in esse si légge nel titolo de’ PP . Predicatori. Ove tra 
altri Uflicii si vede quello delia Concezione, ed in esso con- 
tinue espressioni della purità Originale di Lei ». 

II che noi alla distesa riporteremo più innanzi. 

96. Del secondo, cioè del dottissimo P. Ali- 
tisi ( Vincenzo Giustiniano) , e del quale il P. 
Ecliard altresì scrive: « arliurn sacraeque Theo- 
» logiae Magister , ac uti vir ingenii , non 
w scholasticis tantum concertationibus assue- 
» tus , sed et antiquilatis curiosus indaga- 
» tor » (1), oltre al riferito da noi- altrove (pa- 
gina 146, 633 , ecc.), abbiamo un egregio 
Trattato dell ’ Immacolata Concezione ( pag. 
164)» più volte stampato (2). Indi tradotto in 
francese dal Thomas {Paris. 1706), dalla qual 
traduzione i compilatori del Giornale letterario 
di Trevoux nel tolsero un sunto, e lo pubblica- 
rono nel volgere dell’ anno 1709 ( 3 ). Parecchi 
brani ce ne offre pure il P. Strozzi ( 4 ) , ed un 
sostanzioso cenno il P. Piazza ( 5 ), oltre al P. 


p. 35 .edit. 1695), da Giavois.(/)e ortu et progressi! Cullili àc Pesti 
Imm. Conteptus.en.JL VI II. §.60. pag. i 4 a.Lucae in 4 ° 1762),!; da 
altri. Il P. M. Spada ( nuin.gn pag. ^ 3 . ) eziandio lo riporla per in- 
tero, da lui tolto da una copia dallo stesso Manuale esistente nella 
Biblioteca Casanatense. stampato in caratteri semi-gotici senta data. 

(1) De Scriplor.Ordtn. Praedicator.Tom.a.SKÌ au.i 5 gg.pag. 
3 l 5 . Paris. irai. 

(a) Si citano l'editioni di Osc3 in 16.*, di Valenza e di Madrid 
in 8.“ 161 5 , e di Majorica in 12.® 1616. 

( 3 ) V.Gravois. Op. c'n. Art. XI II.§. 1 2 1 .pag.g8. 

( 4 ) Op.cit.Lib. VIH.cap. ia. Scrittori Domenicani eo. pag. 469 
e seg. Palermo a.ediz.in foglio t^o 3 . 

( 5 ) Cauta lmmacul. Concepì. Act.UI. art. 3. Seculum Domini « 
camini quarlum etc.n. 44 °> pag.33a.Panormi *747- 
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Alva(i),ed altri, che pure trattano di questo ce- 
lebre Domenicano. Lunga cosa sarebbe volere 
qui trascrivere ancor talune cose di quelle che e- 
gli tratta nelle dieciotlo considerazioni , con le 
quali prova l’Immacolato Concepimento di Ma- 
ria. Basta la seguente, dove egli pone a confronto 
la Pia Sentenza , con la contraria opinione , di- 
cendo : 

« Tutti i Sommi Pontefici, i quali han governata la Chiesa 
dopo Sisto IV ( tolti Pio III, Marcello II, ed Urbano VII, che 
non vissero on mese nel Pontificato, e cosi non poterono mo- 
strar la loro divozione), han fatti molti favori , e concedute 
molte grazie ai fedeli, i quali sentono , che Nostra Signora fa 
concetta senza colpa originale. E per lo contrario non si tro- 
verà un Papa , il quale abbia fatta la minor cosa del mondo 

per la opinione contraria Già a questa le mancano le Ca- 

tedre, i Pulpiti, i Confessionali, le Stampe, gii Scettri, i Dia- 
demi dei Re, le Mitre, i Cappelli,! Camauri, ed anche i Con- 
cini ; mentre il Tridentino ba protestato : non essere sua in- 
tenzione di comprendere Nostra Signora sotto il Decreto del 
Peccalo Originale (pag.23, 178 e seg.). Ciò che niun Concilio 
Ecumenico giammai aveva fatto » (2). 

Più sotto narreremo ciò che egli sentiva del- 
l’ Ordine suo a questa riguardo} passando intanto 
a narrare di 


S. LUDOVICO BERTRANDO 

Apostolo delle Indie Occidentali (3). 

97 . Di questo gran Santo, che non solamente 
predicò da per ogni dove 1 * Immacolato Conce- 


fi) In Sole verilatis. Rad. 3o5. col. ao44- Matriii in fot. ili66. 
(a) V. Siroizi. lungo cit pag.470. 

(3) « Ad occidentale! Indo* Evangelici^ Pracdicalor missus , 
» quamvis uno taiilum llispau co uierctur idiouiaie , eum (amen 
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pimento della gran Madre di Dio,* ma ne compose 
altresì un’eloquentissimo Sermone ( 1 ) dal quale 
si è tolto il brano che qui soggiungeremo, il lo- 
dato P. Antist nel §. i . in calce alla di lui Vita 
impressa in Valenza nell’anno i5g3 scrive: 

« Razon sera tambicn , qae eo este (capitulo) respondamos 
por et ( Siervo de Dios ) acerca de otros dos puntos perlene- 
cicnles a la especulacion. El primcro es , quo dijò alguuas 
vczcs , que si los Santo» antiguos vivieran abora , dixeran , 
y cscrivieran lo misnio que nosotros sentimos de la Concep- 
cion sin mancilla de la Reyna del Cielo , por lo mucbo que 
los Sumos Ponlifices, y casi loda la Yglcsia, poco a poco, se 
han ido , y van mostrando favorables a està Pia , y Santa 
Dotrioa » (2). 

E nel §. i5. 

a De lo dicbo queda bicn provado, que nucstro Santo Pa- 
dre tavò bastantcs motivo», para creer , que los Sanctos an- 
tiquos, si vivieran ahora,siguicran lo, que casi toda la Ygle- 
sia tiene » (3). 

Ma udiamo le proprie parole di quest’ uomo 
Apostolico, tolte dal succennato suo Sermone, 
che predicò in Valenza col tema ; De (/uà ria- 
tus est Jesus » così dicendo : 

a Hodic nostra Mater Ecclesia festivitatem Concoptionis 
Virginia Sacratissimae , multiplici colit applausu : tempore 
scilicct, quo sacratissima illius Anima, e meDte Onnipotenti 


» diversae, alque inter se dissitae Nntiones, sua veloci loquentem 
» lingua, singulae audiebaol, ex quibus innumeros ad Chrislianam 
» Fidem adduxil » etc. — Così la Chiesa narra di lui nella leg- 
genda dell'Uffizio della Festa che in suo onore ne celebra; e a 27 
ottobre tra noi Francescani in Regno. 

(1) V. Piazza . Causa Immaculatoe Concrptionis.Acl.lll.an. 3 . 
Seculum Dominìcanum quartum Chrisli XVI , num. 437. pag. 
33 1 et in Act. Vl.art.a. 2 esi<nion,XLIII. S. Ludovicus Berlran- 
dus, num. 208 el 209.pag.520 et seq. Panormi 1747. 

(a) Gravois. Op. cit.Act. XIX. §.173. pag. i5i. e Strozzi Op. cit. 
L'b.VIII.cap. la. Molti Scrittori dell’ Ordine di S. Domenico ec. 
pag. 469. Palermo a.ediz.in foglio 1703. 

( 3 ) Gravois. là. ib. 
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egressa , Corpori , jam opera Pareotam genito , infundeba- 
tur — Quoniain aulcm in hac infusione, quando Anima Cor* 
poris possessionem primum arlivit , nullius Peccati ORIGI- 
NALIS sorde fuit conspurcata, cui reliqnarum Animae in pri- 
mo momento, quo Corporis contubernium agnoscunt, infelici- 
ter subjiciunlur : Ideo jure optimo de Bcalissimae Virginia 
Conceptione Festina celebrami, llaec sane Domina singulares 
praerogativas , ac cumulalissima privilegia in die suac Con- 
ceptionis recepii , quorum primum est , maximum Gratiao 
beneficium , qua in sua Conceptione ab ORIGINALI labe 
PRAESERVATA fuit » ( 1 ). 

g8. Egli è dunque ora evidentissimo , che 
(come innanzi si notava) non ostante la potente 
influenza del P. Bandello nell’Ordine de’ Predi- 
catori , massimamente allorquando lo governò 
daMaestroGenerale, pure chi non ammirerà quel 
gran numero di Uomini sommi, teologi famosi, 
dottori illustri, l’Ordine stesso non offriva, quali 
ardentissimi difensori del più caro di tutti i Pri- 
vilegi di Maria? ( pag. 12 num.6 ).E si dirà an- 
cora che la Scuola Tomista , che 1 ’ Ordine Do- 
menicano sempre mai si oppose al V Immacolato 
Concepimento della gran MADRE di DIO ? 
( pag. 161 e segu. ). 

99. Ed è questo appunto il dolce lamento so- 
vente esternato dallo stesso S. Ludovico Ber- 
trando, come narra il testò lodato scrittore del- 
Tammirabile di lui vita, il P. Autista vale a dire: 

a Sembrargli ingiusta persecuzione quella , ebe alcuni o 
suscitavano , o fomentavano per questa cagione contro l'Or- 
dine di S. Domenico , trattando aspramente , e con termini 
di molto affronto i Frati Predicatori » ( 2 ). Mentre poi ( sog- 

(1) Ap Piazzata. loe.cit.etc. 

(2) V. Strozzi .Controversia della Concezione descrìtta istori- 
camente. Lib. Vili. cap.12. Molli scrittori dell'Ordine di $. Do- 
menico ec. pag. 471 .Palermo 2,ediz.iu foglio 1703. 
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giunge nel sno Trattalo dell’ Immacolata Conccziono , di so- 
pra citato , il detto P. Antist } da! Patriarca S. Domenico 
( pag. 622.) fin ad ora , i Santi , e tutti i grand’ uomini del- 
1* Ordine nostro, hanno seguito la Pia sentenza , molli dei 
quali ne hanno robustamente altresì scritto , e tra gli altri 
Alberto Magno (pag. 629.), S. Tommaso (p.102 a 160 ),Cata- 
rino (pag. 600.ee. ),Viguerio (pag. 663.) Da Udine (pag.649.) 
Taulero ( pag.641.ee.) ec. l'anno chiaramente insegnalo. Ed 
oltre a ciò ho udito prediche ammirabili di gravissimi nostri 
Padri, i quali senza torcere la Sacra Scrittura, senza fingere 
autorità di Dottori, senza accusar veruno, hanno maraviglio- 
samente provato questo Privilegio della Vergine : Che in 
moltissimi Conventi dell'Ordine, e singolarmente in tutta 
1’ Andaluzia si celebra solennissima Festa con Ottava della 
Concezione. E finalmente che la iscrizione della principal 
Campana del Convento di Valenza era in tal forma espres- 
sa: — Maria Vergine fu immune da ogni peccato Originale — 
È adunque grande ingiuria il dire che I’ Ordine de’ Predica- 
tori sia contrario alla Regina del Ciclo ( pag. 161 e seg.); es- 
sendo manifesto , eh’ Ella gli ha fatti sommi favori ( pag. 
184, 616 e seg.), ed esso gli ha renduti grandi ossequii» (1). 

V.° Secolo Domenicano, dell'era Cristiana XVII. 

ioo. Ma se il secolo passato ebbe a gloriarsi 
di aver dati tanti illustri Domenicani , propu- 
gnatori zelantissimi dell’ Immacolato Concepi- 
mento della gran MADRE di DIO , non lo fa 
meno il secolo in parola. E prima di ogn’ altro 
lode altissima merita senza dubbio il Venerabile 
P. Girolamo Battista deSellan de Lanuza , Ve- 
scovo di Balbastro, indi di Albarazin morto con 
gran fama di santità (2). Discepolo nello spirito 
di S. Ludovico Bertrando, e in teologia delle più 


(1) V. Strozzi cit. Piazza ecc. pag. 33z, e Gravois ecc. pag. 98. 

(2) V.Echard .De Scriptor. Orditi. Praciiicator. Tqtu. a. pag. 
438. Paris. iu fot. 1721. 
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volte lodato P. Antist, questo sommo Domeni- 
cano, fu uno de’ più ardenti in propagar con la 
lingua., e con la penna la Concezione Immaco- 
lata } mentre oltre il mollo che se n’ ha ne’ suoi 
Libri ( 1 ), dallo scrittore della sua Vi ta, cioè il 
P. Fuser (Girolamo) Domenicano ( 2 ), socio e 
Confessore dello stesso Venerabile, si narra, che 
recitò ducento-cinquanta e più prediche di que- 
sto dolcissimo Mistero in varie Chiese di Spa- 
gna. E nella stessa Chiesa dell’ Ordine suo in Va- 
lenza, quasi in ogni settimana predicava lo stes- 
so (3). 


(1) Piazza ( Causa Iuimac. Concepì. aum. ^ 3 , pag. 333 .Panot> 
mi 1 745 • ) ue riporta cinque tomi io foglio, da lui medesimo ri- 
scontrati nella Biblioteca della Casa Professa della sua Compagnia 
di Gesù in Palermo, e ne' quali il Ven. de Lanuza tratta deli' Im- 
macolata Concezione di Maria. 

(a) V.Echard ci f.ad an. 1 648. pag. 556 . 

( 3 ) Ecco le proprie parole del P. Fuser , nella Vita del Iodato 
Ven. dell’ edizione in foglio di Saragozza dell’ anno 1648. Lib. III. 
cap.XII— « De la devocion que lavò al Mysterio de la nurissi- 
» ma Concepcion de nuestra Senora » — Entre todos los My- 
» sterios , y passos de la vida Santissima de uuestra Senora , que 
» celebrava , i festejava este Siervo suio con singular Consuelo de 

» su alma , fue el de la pureta de tu Concepcion Oile dezir 

» muchas vezes, que raientras està va en su Convento de Valencia, 
» apena se le passò semana sin predicar deste Mysterio ; y que 
» alti, y en otras Yglesias de la Corona, tenia predicados mas de 
» a 5 o Sermones ; y en sus papeles se hallan lantos desta soletnni* 
» dad escritos , y apuntados de tu mano, que me parece corto et 
» numero que me dezia ». 

Dello stesso Venerabile veggasi altresì il Gravois ( De orla et 
progresso Cult ut ac festi Imm. Concepì. Appendi*. §. 307. pag. 
i 83 .Lucae in 4-° 1762.), Strozzi ( Controversia della Concezio- 
ne descritta istoricamente.hib.l\ ,cap.j.pag. 1 8 1. Palermo i.ediz. 
in fogl. 1 703.), ed altri ecc. 
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UN’ OSSERVAZIONE 

Sul Giuramento che prestano i Domenicani di seguirò 
la dottrina di S. Tommaso. 

ioi. Altrove (pag, i3o e 6eg.) noi facemmo 
osservare col chiarissimo P.M. Salzano (oggi di 
nuovoProvinciale deiDomenicani inS. Domenico 
Maggiore di questa Capitale)in qual guisa« iSom- 
mi dell' Ordine Domenicano » conciliavano mol- 
to bene tra loro i due giuramenti , di seguire cioè 
la dottrina dell’Angelico, e di difendere l’ Imma- 
colato Concepimento di Maria. Or ecco a tal ri- 
guardo la dottrina altresi del P.M. Gaspare Ca~ 
talano de Monzonis ( t ) Vescovo di Lerida(pag. 
i3i in nota') \ Domenicano del secolo di cui si 
tratta, ed in proposito del lodato Ven. de Lanu- 
za, il che noi trascriviamo colle stesse parole dei 
P, Strozzi ; 

all Regio Consigliere eProtonotario del Regno di Aragona 
Michele Battista do Lanuza consapevole che suo Zio il Ven. 
de Lanuza, continuamente predicava suU’Imraacolata Conce- 
zione, e non potendo egli indursi a auspicare , che un uomo 
di vita incolpata, di esimia virtù, e di profonda dottrina, a- 
vesse punto mancato nell' osservanza del voto, che ban lutti i 
Maestri Domenicani di seguir la dottrina di S. Tommaso, acris- 
ie una lettera ai Monsoni s , in cui gli dimandò , se il Santo 
Dottore in qualche parte dell’ OPERE sue , avesse insegnata 
la PRESERVAZIONE di Nostra Signora ; onde potesse ri- 
maner certo, che il Z>o aveva potuto secondar I' ardore della 
sua pietà verso la MADRE di DIO , senza travolgersi dagli 
obblighi del suo Instituto. 

A questa inchiesta il Monzonis nella lettera scrittagli (3) 

(«) V.EcRard cil.pag.570. 

( 1 ) Pubblicata dal P.N)eremhergh (/n Exccption. Conditi Tri- 
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ri&pondc francamente di si ; e per dimostrarglielo li reca i 
luoghi sopra allegati (1), con dire « che in essi il Santo Dot- 
tore espressamente e con evidenza insegnò la PRESERVAZIO- 
NE (2) (pag. 122 e scg.), e ve n’aggiunge un'altro preso dal- 
1' Opuscolo LXI , in cui l’Angelico dapoi di aver detto , che 
Dio fece gli Angeli specchio immacolato , ed incontaminato 
della sua purità , ripiglia « che per maggior dimostrazione 
» della sua potenza un altro ne lavorò più terso e più puro 
» de' Serafini, e di sì gran purità, che più puro non possa in- 
» tendersi, se non sia Dio : e questo specchio , dice il Santo , 
y> esser la Beatissima Vergine MADRE di DIO , di cui An- 
» selmo » ecc.{3), e cita il luogo sopra recalo di S. Anselmo, 
Segue poscia il Monzonis a dimostrare , che la creazione di 
MARIA in grazia sia sentenza mollo conforme alla dottrina di 
S, Tommaso. Indi soggiugne , che anche ammesso , essersi da 
lui altrove insegnalo , che la Vergine contrasse I’ originale ; 
pure stante la protestazione, con cui egli dichiara, che trovan- 
dosi ne' suoi scritti cose fra se ripugnanti, si siegua quello , che 


dentini ete. cap. 24. Lugduni t65g.) in uno col Sermone dell’//n- 
macolata Concedane di S. Ludovico Bertrando, il di cui autogra- 
fo il gran Sauto già l'aveva donalo al Ven.de Lanuza suo discepo- 
lo , e questi al nobile Consigliere de Lanuza suo nipote , del quale 
èqui parola. V.aluesi, oltre ad Alva eie., Piazza cii.n.aoB e aog, 
pag.Sao e seg. 

(t) « Puritas eie. Et talis fuit puritas B. Virginia, quae a pecca- 
» to ORIGINALI , et actuali immunis fuit. Fuit tameu sub Deo, 
» in quantum erat in e a potenzia ad peccandum ». S, Thorn. i. 
» Dist.44.qo. i.art.3.ad 3.— Quia in B.Virgine fuit depuratio ab 
» OMNI peccalo , ideo perveuit ad summum puritatis ; sub Deo 
» tamen , in quo non est aliqua potentia deficiendi , quae est in 
» qualibel Creatura, quantum in se est ». Id. in 1. seni. dist. 17. 
qu. 2. art. 4- ad 3. 

E dopo un altro testo somigliante, soggiunge Io stesso P. Strozzi: 
u Questi luoghi di S.Tomraaso per la Preservazione stimausi cosi 
chiari, che sembra essersi scritti da lui con penna quasi intrisa nella 
luce del Sole, che avea in petto ». 0/>.cit.Lib. IV. cap. 7. Testi 
espressi di S. Tommaso per la Preservazione pag. 180 e segu. 

(a) « Expresse , et evidenter affirmat , B. Virg. fuisse fbaeseu- 

Vàta ». 

(3) « Speculum tersius , et purius Seraphim , et tantae purita- 
tis, ut purius intelligi non possit, uisi Deus sit, de qua Anselmus» 
elc.D. Thom. Opusc. 61. in parvo tractatu, qui ibi est de decedi 
gradibus chantatis. 
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si giudica più consonante alla VERITÀ’; o stante altresì F au- 
torità deììa CHIESA, ebe secondo il suo insegnamento, socra- 
sta alt autorità d'ogni 5anio(l),SON TENUTI 1 SUOI DISCE- 
POLI. secondo l'ammonimento, e la dottrina di lui, A SEGUIR 
L‘ OPINION PIA; poiché non può cadere oggi in dubbio, cho 
ella sia più conforme alla verità. Dopo tutto ciò chiudo la let- 
tera con dire «che appoggiato a queste ragioni il Venerabile 
Girolamo Battista di Lanuza , potè senza pregiudizio del giu- 
ramento , e senza violazione del volo manifestarsi cotanto in 
difendere, ed abbracciar la PiaSentenza nelle prediche, e nei 
libri, che divulgò » (2). 


(i) « Maximam habet auct'>ritatem Ecclesiae consuetudo, quae 
semper in omnibus est aemolanda : quia et ipsa dottrina Catholi- 
corum Doctornm ab Ecclesia auctoritatem habet. Unde magia 
staudum est auctorilati Ecclesiae, quam auclorilali ve! Augustini, 
vel Hieronymi, vel cujuscumque Doctoris ».D.Tom. 2 . 2 .Quaest. 
X.art. i a.cor.(pag. 2 <) 8 .). 

Il lodato P. Strozzi nel riportare questo testo di S. Tommaso sog- 
giunge: « Osservano qui i Preservatoci , che quest’ ultime parole 
» dell’ Augelico rovesciano a terra lutti gli argomenti, che gli Av- 
» versarli traggono, o pretendono addotti da lui contro la Preser- 
» vazione, quand'anche non avessero altra soluzione. La consue- 
» tudine della Chiesa sovrasta di autorità all’autorità di ogn altro 
Dottore ; dunque anche a quella di S. Tommaso...... 

Indi rafforzata siffatta autorità dell’ Angelico con 1’ altra tolta 
dal Contento dell'Epistola ai Corinti: « Noi talem consuetudinem 
non habemus , neque Ecclesia Dei etc. e con una terza tolta dalla 
Somma, cioè : Non celtbratur Festum in Ecclesia, nisi prò ali- 
quo Sancto etc.( pag. i36 e segu.) , conchiude: « Chi non si uni- 
» forma alla consuetudine, o non si soggetta all’autorità della 
» Chiesa, si oppone ad una dottrina certa, e indubitata di S.Tom- 

» maso Nè sol non lo siegue . dice Ambrogio Calarino , ma 

» L’IMPUGNA: » lite denique IMPCJGNAT Doctriram Tno- 
» MAE , qui illius magis , quam Ecclesiae nuthoritati innilitur. 
» Per forza di questi argomenti ha da credersi, che si gran nume- 
» ro di maestri domenicani , o siau quelli che ne' loro pubblici 
» scritti hanno insegnala , e sostenuta la Pia Sentenza , o siati 
» quelli che in tante Accademie di Europa GIURANO ditenerla 
» e difenderla (pag. 654-) , non sol credono con ciò di non con- 
ti travvenire al V OTO, che hanno di seguir la dottrina del Sauto 
» Dottore, ma stimano di più sicuramente osservarlo ». Lib. IV. 
cap. 9. pag. 188 e segu. — ( V. Pio IX. ecc. pag. a 5 t e segu. 
ed iu nota ). 

(2) Strozzi /oc. ci t. pag. 1 8 1. E poiché nel volgere di questo stesso 
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io2. E lo stesso sentivano tutti i Domenicani 
Maestri , che uelle Università giurarono di so- 


quinto secolo Domenicano , il P. Mari ine t (li Proda (Giovanni) 
Provinciale di Castiglia mostrò di tenere una opposta sentenza;vale 
a dire che il giuramento di seguire la dottrina dell’Augelico, inibi. 
va ai Domenicani di recitare nel principio delle prediche l’elogio 
u Sia lodato il SS. Sagrnmenlo dell' Aliare , e la Immacolata 
Concttione » ecc. (pag 585), così fra quelli cui presero ad impu- 
gnarlo (a) vi furono eziandio due Domenicani, cioè il P.Vdlalo- 
bos (Alfonso), e il P.De Ribas y Corasquillas(Giovann\) Questi 
pubblicò co’ tipi di Paolo Val nell’ anno i663 la sua Opera in fo- 
glio , col titolo — De/ensa de la doclrina del Angelico Doctor 
mejor executada,y su juramento mas birn complido con la reai 

ìnsinuacion obedeeida, diciendo : Bendilo y alabado la Im- 

maculada Concepcion de la Virgen Maria nuestra Senora Con- 
cebida sin peccato originai. en el PRIMIER INSTANTE ecc. 
vai quanto aire, che la difesa della dottrina dell’Angelico Dotto- 
re veniva meglio eseguila, e il giuramento meglio adempito dal- 
1’ ubbidienza al Re nel recitar l’elogio comandato.il P.Villalobos 
poi tra le altre cose, alla pagina 8, e 1 3 della sua Opera, così scrive: 

« Parece , que es querer reducir la Sentendo Pia a los termi- 
» nosdel silencio en nuestra Religioo, a que està reducidala opi- 
y> nion contraria ; y que corno h'a mandarlo el Papa , que no se 
» toma en la boca , que nuestra Senora fue Concebida en pecado; 
# aca nos manda nuestro Provincia! , que nadie tome en la boca , 
v que fue Conebida en gracia ». 

« Quando corno Mmislrns de la Yglesia dezimos Missa , o reza- 
» mos el Olìcio de la Concepciou ; de que nos sirve en la celda la 
» opinion que no puede servir nos en et tempio ? No es cosa ridi . 
» cula querer quitar el honor de Santa, Immaculada, y Pura a la 
» Concepcion de la Virgen en los claustros , quando aunque nos 
» pese , se le hemos de dar entre la ? aras sagrarla; ? deformidad es 

» este, que opusò Terluliano a los Gentiles Locorum dijferen- 

» tia distingui! . opinor , Deos , ut a Templis Deos exislimelis, 
» quos alibi Deos non dicitis ». Villalobos In Consult. super 

(a) Strozzi stesso (Lib X.cap.a5 pag. G3o.) espressamente ne cita i se" 
gnenti.i'ca«ceJcatn , :Fra Gregorio Sanchcz Lettore di prima nel Conven" 
to di Alcali, F. Santino Lettore parimente in Alcali, F. Crisostomo dell 3 
Madre di Dio, e F. Pietro della Concezione. Gesuiti: Gio: Antonio Vela* 
squez, Francesco di Salinas, ed Everardo Nidardo, dipoi Cardinale. Un 
Padre della Mercede,e Secolari: D. Bernardino de Cuellar Avvocato dei 
Consigli Reali, il Dottor Vincenzo Lissana, Mcsser Francesco Beyan, ed 
un anonimo col titolo — Legazione di Filippo IV al Santissimo Si- 
gnore Alessandro VII per l’ Eccellentiss: D, Ludovico Crespi Borgia, 
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stenere la dottrina sull’ Immacolata Concezio- 
ne di Maria. «Essi (cosi il testé lodato P. M. 

» Salzano ) non credettero con ciò di mettersi 
» in opposizione coli’ altro giuramento , che a- 
» vean dato nell’ Ordine di seguire la dottrina 
» dell’Angelico, essendo certi d’altronde di non 
» aver giurato la lettera che uccide , ma lo spi- 
ai rito che vivifica » (pag.i3i eseg.).Il che si 
è fin qui ben osservato, e non mancheremo in 
continuazione di far osservare. 

io3. Ed eccoci al P.Gutlierez , (Lorenzo) già 
Reggente del Collegio di S. Tommaso , Profes- 
sore dell’Università di Alcalà, e Consultore del- 
la Suprema Inquisizione di Spagna (i), salito a 
fama altissima , più che per altro, per un Ser- 
mone dellTmmacolato Concepimento della gran 
MADRE di DIO. Dapoichè recitollo egli alla 
presenza di Filippo III Re di Spagna , della 
sua Corte , e di altri distinti personaggi , con 
prove sì evidenti, e con una sì nobile eloquen- 
za , che , come scrive lo storico della nostra 
Controversia «È incredibile l’ applauso e gli ev- 
viva con cui fu udito e da per ogni dove cele- 
» brato. Di maniera, che la fama che tosto uscì 
« di questo Sermone, e volata per tutta la Spa- 
li gna, invogliò ognuno di vederlo in istampaj ed 


scrupul.ad Joan.Martinei Provine. pag.8. et i3, ap. Gravois. De 
orlu et progrenu cullili ac Felli Imm.Concept.Appendix.§.2o6. 
pag.i 83 .Lucae in 4 -° 1762. V. Strozzi nel luogo citato, che pure 
ne fa menzione. 

(») V.Echard.De Scripior.Ordin.Praedicat.Tom.ì.ftig ^So. 
Paris, iu fol.1721. 

86 
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» egli lo diede impresso io Alcalà nel 1G18, e 
» nell’ anno seguente in Salamanca , con que- 
sto titolo : Sermon de la Concepcion Imma- 
culada de la B. MADRE de BIOS, predicado 
en presentia del ReyCatolicoD .Felipe ///( i). 
Ma poiché tra tanti lodatori di sì celebrato Pre- 
dicatore, non mancò chi giudicasse sinistramen- 
te di lui, dicendo, che egli, comecché Domeni- 
cano (vedi pazza opinione ! — pag.161 e seg.), 
non predicò, che contro il suo proprio sentimen- 
to 5 così egli nella dedica al Re dello stesso suo 
Sermone, si giustifica molto bene da siffatta im- 
putazione. 

« E tra le altre sei cose (egli dice) le quali mi determina- 
rono a seguire piuttosto la pia che la contraria opinione , la 
prima è l’onore e I’ autorità di Cristo , a cui sta di tal sorto 
congiunto l'onore e la buona fama di Sua MADRE(pag.l42, 
176 nota 1. ecc.) , che parve con molta ragione ad Agostino 
cosa indegna di un Dottore Cristiano il solamente parlar 
di Lei, e porsela sulla lingua in controversie e cause di PEC- 
CATO » (2). 

Ma sono nel Sermone stesso delle cose bellis- 
sime, tra le quali noi scegliamo, in proposito di 
quello cui principalmente abbiamo avuto in 
mente di provare con questo nostro Libro, le se- 
guenti. E prima del caro Mistero in discorso , 
l’illustre Domenicano Oratore afferma : 

« Praedicatum est geniibus, creditum estmundo: Si è predi- 
cato alle genti, e con grande applauso si è ricevuto dal mon- 
do, credendolo i savii e gl’ ignoranti , i grandi e i piccoli , i 
ricchi e i poveri ; le Chiese , le Religioni , le Università, le 


(i) V. Strozzi. Controversia della Conce ilo ne descrìtta istorì- 
comen/e.Lib.IX.cap.3 e 4 pag.5o5 e segu.e 5o8. Palermo a. ediz. 
in foglio ijo3. 

(a) Presso Strozzi Z/b.c/r.pag.5o8. 
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Città, le Provinolo, e i Regni intieri: i scettri dei Re, le mi- 
tre de’Vescovi, i Cappelli de’Cardinali, e i Triregni de’Pon- 
tefici...... 

Dove poi lo prova con l’ autorità de’Sauti Pa- 
dri e Dottori della Chiesa, resesi più sollecito di 
S. Tommaso, di cui si professa discepolo, e do- 
po molte lodi, rivolto al Re, gli dice : 
a San Tommaso, Signore, fu il primo de’Dottori Scolastici 
che pubblicamente lesse l’opinione pia (pag. 106, 146.), come 
costa dalla distinzione XL1V del libro Ì delle Sentenze , dove 
con parole espresse confessa, che la B. Vergine fa libera dal- 
l’uno e dall'altro peccato, attuale ed ORIGINALE; perocché 
spiegando il celebre luogo di S. Anseimo, ove parla della pa- 
rità della Nostra Signora, dice il Santo Dottore queste paro- 
le: « Tatù fuit puritas B. Virginia, qwie apeccato ORIGINALI, 
et actuali immunis fuit » (pag. 122 e seg.). 

E cosi è giusto , che questa gloria e corona, per lo meno 
TUTTI la riconoscono, e la confessano propria di S. Tomma- 
so » (1). 

Finalmente notevolissimo è altresì ciò che egli 
dice dell’ Ordine suo Domenicano nella surrife- 
rita dedica al Re. Noi amiamo di trascriverlo nel- 
la lingua originale, come lo scrisse il suo stesso 
autore, con la traduzione in piedi di pagina, per 
coloro che non intendono lo Spagnuolo : 

a IV. La piedad , y devocion de los Fideles : Porqae està 
conspiracion, y unanime consentimiento, no solo de valgo de 
ignorantes, sino de lodas las Gerarquias de Ombres Sanlos, y 
Sabios de la Igtcsia , ( expetos ALGUNOS de mi sagrada Reli - 
gion che aunque Santissimos, y Sapientissimos — pag. 186 o 
seg. — , son en comparacion de los demas MUY POCOS ) es 
vcrdaderamcnte un grandissimo iodicio de inspiracion Divina 
porque no era conforme a lao prudente , y alta providencia 
permitir, que casi loda la Iglesia errasse , no por un dia, ni 
dos, sino por muchos anos en cosa tan grave » (2). 


(i) Presso Strozzi cil. pag. 5o6. 

(z) « La quarta: La Pierà e divozione de' Fedeli: Imperciocché 
» questa cospirazione , c questo unanime consentimento non solo 
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si noti che non dice tolto 1 ’ Ordine mio, ma 
alcuni della mia Religione. « Ed in vero (sog- 
li giunge lo Storico della Concezione), convien 
« far giustizia all 'Ordine de Predicatori, e con- 
» fessare , che se ALCUNI trasportati da sover- 
» chio zelo ed impegno, (pag. 278, 5 g 4 , 6 o 5 , 
» ecc.), eccederono nella difesa della loroopi- 
» nione, MOLTI che tra essi difesero la pia , 
» fra quali van singolarmente Catarino (pagina 
»> 660.) , Giustiniano (pagina 67 1 .), e Guttie- 
» rez (nonché il B. Giacomo da Voragine, S. 
» Ludovico Bertrando ecc. ecc.) non son se- 
» condo nella dottrina, nella pietà, e nel nerbo, 
>3 con cui la sostennero, ed esaltarono, a vern- 
ai no de’ più gloriosi propugnatori di esse»(i). 
E noi ripetiamo molto volentieri ciò che altro- 
ve (pag. 187, e 263.) dietro l’autorità di S. Al- 
fonso Maria de’Liguori, dicemmo: Se per alcuni 
degli antichi Domenicani contrarj , si dirà che 
V Ordine de’ Predicatori, sempre mai si oppose 
all* Immacolato Concepimento della gran MA- 
DRE di DIO , perchè poi per mollissimi altri 
Domenicani favorevoli e di tutti i secoli , non 

» del volgo degl’ ignoranti , ma di tulle le Gerarchle di uomioi 
» Santi, e Savii della Chiesa ( tolti ALCUNI della mia sacra Re - 
» li gione, che benché santissimi e sapientissimi — pag. i86eseg. — , 
» sono in comparazioue degli altri MOLTO POCHI ) è per veri- 
» té un grandissimo indizio d ' inspirazione divina 5 conciosiacchè 
» non sarebbe couforme a sì prudente ed alta provvidenza il per- 
ii mettere, che quasi tutta la Chiesa errasse, non per un giorno, 
» uè due, ma per molti anni, in cosa sì grave ». Veggasi oltre al 
Gravois ed altri, Piazza. Causa Immac. Coneept. Act. III. art. 3 . 
Seculum Dominicanum quintum Citrini XFII. num. 447 - pag* 
334 -Panormi 1747. 

(1) Strozzi Libro e Capitolo di sopra citato, pag. 507. 
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dovrà anzi dirsi che l’ Ordine stesso è stato mai 
sempre divotissimo di codesto ineffabile Miste- 
ro ; tanto più che questi moltissimi favorevoli 
grandemente si onorano della piena approvazio- 
ne dell’universale, e della Chiesa medesima*, lad- 
dove quei pochi contrarj , fin da secoli addietro 
vennero condannati ad un perpetuo silenzio(pag. 
1 72 e seg.), e le di loro opere, già coperte dalla 
polvere, giacciono in un cantone di qualche an- 
tica Biblioteca, a pascolo dei vermi, e talune anzi 
più affatto non sono ? 

Pertanto tra i favorevoli or ora lodati , gode 
di un posto assai distinto il P.Mendez (Stefano), 
Maestro in sacra Teologia, e Predicatore Gene- 
rale (1). Questi nell’Opera che scrisse — De la 
dignilad altissima de la Virgen Sacratiss. MA- 
DRE de jesu chrtsto (2) , prova con molte ra- 
gioni, e con molte figure dell’antico Testamento, 
esser stata Maria esente dalla Colpa ORIGINA- 
LE; e là dove riporta il detto di S. Agostino , 
che, cioè, dalla Chiesa non si celebra la Conce- 
zione di altri Santi, perchè concepiti col peccato 
Originale, della MADRE di DIO soggiunge, cosi 
in latino voltato presso del P. Piazza ( 3 ): 

« In boc autem maxima Beatissima Infantis gloria eminet, 
quod ipsum ejus Conceptionis momcnlum , celchrandum sit , 
quia in eo ipso SANCTA , LIBERA , et PRAESEKVATA a 
Culpa fuit ». 

(1) V.Ecbard.Tom.c t.pag.36i. 

(1) Tom. 1 . I.3.C.4 1 . J.a.dell’ediz.di Barcellona dell’anno 1 606. 

(3) Causa Immaculal. Concepì. Aul.HI a r l. 3. Secilum Domi- 
ni canuta quintina , Chrisli XV II. num. 44^ l la o - 333. l’auorrni 
i 7 4 7 . — V. anche il P.M. Spada . Esame critico ccc.J.IV.num. 98. 
pag. 76. Napoli 1839. 
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io4*Del P.Barutel y Eril (Luigi), qualifi- 
catore del S. Officio di Madrid, Provinciale di 
Terra Santa, e Socio del Generale dell’Ordine, 

scrive il P. M. Spada : 

Noli’ Orazione funebre di Carlo II Re di Spagna alla pag. 
13 .ediz. Rom. spiegando le parole di Gesù Cristo io S. Gio- 
vanni cap. II. Quid mihi, et libi est mu/ier ? dirette a Maria 
così dice : « Con este titolo de Muger elogio Christo cn las 
» bodas la pureza originai, de scMADRE en el primer in- 

» stante de so SKR Fuè lo miscno che decir: Muger eso 

» de falla de jnsticia Originai ny a mi, ny a ti loca, a mi por 
» naluraleza, a ti por gracia » (1). 

jo 5 . Il P. Almanazìr (Girolamo), Decano 
nell’Accademia ili Aicalà, ed interprete di sacra 
Scrittura (2), nei suoi Conienti della Cantica al 
Cap. 8, spiegando quelle parole: Quae est isla, 
quae ascendit de deserto, della gran MADRE di 
DIO dice: 

« Qnam ncque serpentis astntia seducere poluit ( 3 ) , nec 
pomi pulebritudo ad peccandum allicere....Quae ab ipso sta- 
tini suaeCooceptionis momento Omni Culpa, etiam levissima 
carens etc. » ( 4 ). 

106. Il P .Coeffeltau (Nicolò) celebre Teolo- 
go Francese^ nel Libro che pubblicò in Parigi, 
col titolo — Tabellalnnocenliae et GraliarumB . 
/^.Mariae, Hominurn, Angelorumque Beginae 
collatarum — in leggerlo il P. Raynaudo ebbe a 
dire: «Nitentem Deiparae in ipsa creatione Ani- 

fi) Spada. Esame critico ecc.c1I.num.99 pag. 58. 

(2) V.Echard.Z?e Scriptor. Orriin.PrueaicaI.Tom.a.pag. 355 . 
Paris. in fol.1721. 

( 3 ) E nell’ Uffizio proprio dell’ Immacolata Concezione tra noi 
Francescani, la seconda antifona dalle laudi è appunto: Quae ne- 
quae serpentis persuasione decepta , nec ejus venenosis ajjlatibus 
infecta est. 

(4) V. Spada ci<.num.98.pag.73.e sego. 
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» mam, tanta rationum ubertate , et, qua ma- 
li xirae valuit, dictionis venustate, ac florentia, 
» confirmavit, ut non putes, te Hominem e Tbo- 
» mistarum coetu legere , sed Scolistam ali- 
li quem, Conceptioni Immaculatae addictissi- 
» mus » (i). 

107 .E di Monsignor DeGodoy (Pietro), Ve- 
scovo di Osma, afferma il P. Piazza, che nei suoi 
Comentarj « in iertiam Partem Sumniae D. Tito- 
li mae (2), late declarat, quomodo B. Virginis 
» Immunitas et PRALSERVATIO ab ORIGI- 
» N ALI Peccato^ bene componatur cum divi- 
» na Praedefinitione Christi , ut Redemptoris , 
>2 post praevisum Originale Peccatum » (3). 

108. E che diremo del Venerabile P. Serafino 
Capponi da Porretta salito a fama altissima co- 
me interpetre del testo della terza parte della 
Somma dell’Angelico? (4)- Altrove (pag.11 1 e 
seg. 1 20 , 1 24, e i 3 i nelle note ) di lui facemmo 
parola , ma bisognerebbe ponderar bene le sue 
letterali lucidazioni , segnatamente sull’articolo 
II della quistioneXX.VII della Somma citata(5), 
per essere pienamente convinti, come la PRE- 


(1) Pietas Lugrtunensis erga B.V.lmmacul. Concepì. Theologi 
Dominicani etc.pag.296.Toin.8.0jo.Lugduoi 1 665.— V. Piazza. 
Op.c'il.elc.Seculum Dominicanum quinturn, Christi XPII.nam. 
448.pag.334. 

(2) Tom i. Traci. i.Disp.8.§.ia.a num.288.usque 3oo.pag.383 
et seq.Burgii Oxomens. 1666. 

(3) Piazza loc. cit. età. num.45o.pag. 334* 

(4) V.Echard.Tom. 2. cit. ad au. i6i4pag.3g2. 

(5) Vengasi l'edizione in foglio di Padova deH'anno 169840 uno 
co’Comenti del Cardinale Gaetano. 
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SERVAZIONE della gran MADRE di DIO dal 
Peccato ORIGINALE è insegnamento di S. 
Tommaso, giusta la seconda delle tre lucidissi- 
me verità da noi altrove esposte (pag. 12 2. ^gio- 
vandoci appunto dei profondi studj, tra gli altri, 
di questo sommo Domenicano, alla interpretazio- 
ne del testo dell’Angelico Dottore. 

109. Rafforziamo ora vieppiù la nostra sposi- 
zione con cinque altri illustri Domenicani appar- 
tenenti al secolo in discorso, quattro de’quali si 
comprendono nel seguente brano, che volentieri 
togliamo da uno de’dotti Maestri dello stesso Or- 
dine, da noi le cento volte qui citato , cioè dal 
P. M. Spada. 

« Niccola Riccardi ( coti egli) Reggente della Minerva indi 
Maestro del Sacro Palazzo , cessato di vivere nel 1639 (1) , 
nei Sermoni sopra le Litanie Lauretane, nel Sermone XIV. al 
titolo Maler purissima al num. 6 asserisce MARIA senso Pec- 
cato ORIGINALE, ed attuale colla sola potenza (pag .122.) Si 
vede anche il Sermone XIII. num. 4. e il Sermone XVI. n. 2. 

Marco Serra, che Cnì i suoi giorni nel 1650 (2), nel Com- 
menl.in 1.2 .D.Thomae qu. 81. art. 3. (pag.131. in noto)sostienc 
l’opinione della PRESERVAZIONE. 

Domenico De Marini» Arcivescovo di Avignone morto nel 
1669 (3), in D. JAom. 1. 2. y. 81. art. 3. c.unic. (pag.131. tn nota) 
vuole come sentenza comune fra i Tomisti , e tutti i Teologi, 
che MARIA soltanto in debito incorse il PeccatoORIGLN'ALE 
(pag. 122.), e cita il Ferrarese Domenicano (pag. 669.) a fa- 
vore della sua opinione. 

Reginaldo Lucarini prima Maestro del Sacro Palazzo , 0 
poi Vescovo della Città della Pieve morto circa il 1671 (4), 


(1) V.Echard.De Scriptor.Ordin.Praedieator. Tom. a. pag. 
5o3. Paris. 1721. 

(2) V.Echard.W.ih.pag.554. 

(3) ld.ib pag.6i'}. 

(4) fd.ib. pag. 6/)i .« Scrisse — Tractatum de mente S.Thomae 
circa Couceptioiiein B.P. doctis amicis , communicatum et prò- 
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nel Manuale 7omiiflc.e(c.par.l.conclAÌ4.nuni.238.(pag.l3l. 
innovo) asserisce che la dottbina di S.Tommaso PER NUL- 
LA È CONTRARIA alla PRESERVAZIONE dal peccato 
ORIGINALE in MARIA. Nel num.243. poi cosi conchiude: 

« Commendo plorimum pietatem, et ingeniom recentiorum, 

» quorum aliqui ex praevisis Chriui meritis NULLUM in 

» B.Virgine fuisse DEBlTÙM tale senserunt » (pag.117 e 125 
notai'.). 

I I o .E poco innanzi lo stesso lodato P.M.Spa- 

avea detto : ' 

Abramo Bzovìo noto per la qualità dolio sue Opero , man- 
cato ai viventi nel 1637 (1), in Florida Mariana Panegirico 
3 . de Sanclificatione B. Mariae Virginis, dice così: «t Et facies 
» tua decora. Hostcs MARIAE id constanter.et plenis bùccia 
» praedicant.Nullus naseitur(reliqnit Mahumedus)de Filila 
» Adam, qnem non langat Salban , praeter MARIAM et FI- 
-» LIUM ejus (pag. 180 , e 496 nota 7.). Quid praeclarius ? 
» Quid vcrius poterai dici in vcnuslatem Deiparae? Nullos? 
» Igitur nec Hiercmias , nec Baptista praecursor ». E nel 
Sacro Pancarpio prò Sanctorum Festivilatibus io Festo San- 
ctificationis B Deiparae i di MARIA scrive : « Decebat itaque 
» affluentiori.imo si eliam maris.priusquam illaberelur pcr- 
» fundi gratta afllucnlisshma, quam alii antenati, qui voi in 
» sanclitate nati, vel in justitia creati. .....OMNES conclusi 

» sub is aquis , quas Serpent adrepeus nostrae originationi 
» vomii in calcaneum nostrum. SOLAM B. Virgincm scio con- 
» tri visse caput maligni , ne Toliginis liquore atraret illam 
* (pag.5, 303 oc.), quae TOTA pukhra.ett , TOTA sink ma- 
» cela, TOTA lilium » (pag. 27, 308, 596, 649, 659, 663, 
e 667.) (2). 

I I I .Suggelli ladottrinadianzi riprodotta il ce- 
lebratissimo P. Giovanni di S. Tommaso, Pri- 
mario Professore dell* Accademia di Alcalà , e 
Confessóre di Filippo IV Re di Spagna, detto dal 

battimi ». V.Gravois. De orlu et progressi! Cultus ac Felli Imm. 
Concepì. Appendi* §.ao£. pag. 182. Lucie in 4.° 1761. 

(1) V.Echard cù.p./jBS. Egli scrisse anche in lode della Vergi- 
ne l’altra sua Opera intitolata — Monile gemnitum Divae Firginis 
Deipar. Colon . 1 6 1 5 . 

(a) Spada. Esame critico ec.§.IV.n.g8.pag.76.e seg.'Nop.i839. 
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P. Echard: S plcn di dissimum Seculi XVII Hi - 
spaniae Provinciae lumen (i).Nel primo volu- 
me della sua Teologia, premette -egli un trattato, 
cbe lo abbiamo anche stampato a parte( 2 ) intito- 
lato — Speculimi sine macula, idesl,tractalus de 
approbationc , auct ori tate, et puntale doclrinae 
D. Thomae Aquinalis — (pag.i3i in notai), dal 
quale noi togliemmo due suoi brami, altrove ri- 
portati (pag. i 38 e 2 15 nelle note). Ma invitiamo 
i nostri lettori a voler degnare di un loro sguar- 
do un siffatto trattato , per osservare con qual 
forza questo sommo Tomista difènde la PRE- 
SERVAZIONE della gran MADRE di DlOdel- 
la Colpa ORIGINALE^ e quel che più monta, 
con la stessa dottrina dell’Angelico suo Precetto- 
re , del quale ad evidenza dimostra ciò che noi 
segnatamente nella nota seconda della pag. 1 1 5 
affermammo (3). 

1 12 . Laonde il P. Perez (Domenico), anche 
egli Primario Professore dell’Accademia suddet- 
ta di Alcalà, Predicatore del Redi Spagna, indi 
Segretario dell’Indice (4), nel Trattato de Incar- 
natione (tract. 2 .qu. unic. in appendice ad du- 

• • ? ' ^ 0 ’ ■; 

(1) De Scriptor.Ord.Praedicat. Tom. a.pag. 538 . Paris. 1711. 

(2) Veggasi l’edizione di Augusta- in 8.” dell'anno 1 658 . 

(3) V. Strozzi. Controversia della Conceiiotie descritta istoriai - 
mente. Lib. IV. cap. 6. pag. i^g.eseg. Palermo a.ediz. in foglio 1703, 
cd oltre al P. Piazza ecc. veggasi altresì Perrone. De Immaculato 
B. V.M. Conceplu nn Dogmatico Decreto definir! possit Disqui- 
sito 77ieo/og(ca.Par.i.cap.3.pag.i5.nol.i., et Par. a. cap. 5. pag. 
i63.not. i.Rnmae >847. 

(4) V.Gravois.ZJe orlu et progrestu Cullus ac Festi Immacul. 
Concepì. Appendi! $.308. pag. 1 84 - Lucae in 4 -° 1762., e Spada. 
Esame critico eco.S.IV.uum.gg.pag^S.Napoli t 83 g. 
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bium IH.) tiene come certissimo che Maria non 
contrasse il Peccato Originate , pei meriti di 
Gesù Cristo: -, ■_ 

- Ce rtissimum est, et at tale pie ereditati) ab omnibus Catho- 
licis BB. VirginCm noti cootraxissc Culpain OH1GINALEM t 
et quod Ijacc non contractio, scu 1‘BAESERVATIO fuerti ex 
mekixis Chbisti; èicque nrifrcalur ,pTopriimmae fuisse RB- 
demptam (pag.25 ;ccty). - ' 

1 13. E finalmente T illustrissimo Monsignor 
De la Cruz (Francesco) dotto e pio Vescovo di 
S. Marta nelle Indie Occidentali (i), passò. assai 
più innanzi degli aliti suoi Domenicani Confra- 
telli. Perciocché, non ostante le cure del suo A- 
postolato, ardente di zelo altresì per l’Immaco- 
latissimo e Santissimo Concepimento della gran 
MADRE di DIO, diede opera a pubblicare da 
teologo un Libro in 4,.° a difesa di sì maravi- 
glioso di Lei Privilegio, impresso in Lima nel- 
i’anno i653 col tìtolo — Pro Puntate Conce- 
ptionis Sacratissimae GENITRIC1S MARIAE 
Thcologica demonslratio — Ed è pur notevolis- 
simo die egli , siccome non pochi teologi altri 
(pag. 1 25 nota i .) e lo stesso Arcivescovo Catar 
rino, suo Confratello eziandio di .Religione (pag» 
66o.)^ nega nella Vergine Madre finanche il così 
detto debito (pag. 1 1 7.) (2). - 

j 14 . Dopo che lu tai forma noi abbiamo fin 
qui provato il nostro assunto intorno l’angelico, 
sua Scuola^ e Y Ordine de’ Predicatori, e (lo ripe- 
teremmo senza veruu timore di chicchessia, anzi 

(1) V.Echard, De Scriptor.Ordin.Praedical.Tom.l.pa%.5-]8. 
Parii.infol.17n. 

(1) V.AIva In Mililia Immaculat. Concepì. pag.iJio.Loyaaii ia 
fui. 1 663. 
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con gran coraggio) fino al più alto grado di evi- 
denza,, sì che vale per una compiuta dimostra- 
zione, segnatamente contro gli perpetui censori 
della Chiesa Cattolica, e de’ suoi più illustri Mi- 
nistri, non saremo più solleciti nè de’ Padri Gi- 
ron insigne Predicatore (i), Arias (2) iTVgU e ti- 
gne (3 ), della Croce (4) 5 Spinel (5), Ugurgcrio 
Azzolini (6), Mieckoviensi (7), nè dèlio stesso 
Campanella (8) , ed altri, quali lutti fiorivano 

(1) A nome Ildefonso (Vedi Echard Tom. i- cit. pag. 363 .) In 
Prowpt .Fest .Concioni . Concepì. B M . f’’.ap.Gravois.Op.el loc. 
cit.J.2o5.pag. 182. 

(а) Baltassarre (V. Echard pag. 388 .) riportato dal Nieretnbergl» 
In exeeptionib. Concilii Tridentini, cap. 23 .J- 1. 

( 3 ) Ludovico (V. Echard pag. 356 .) notato dal Giacobboni nel 
Sommario in favore dell' Immacolata Concezione lettera D. verbo 
Domenicani presso Spada num. ioa.pàg.80. 

( 4 ) Gabriele Priore di Cordova, citato da Strozzi. L'b. X. oap. 
26.pag.G33. 

( 5 ) Pietro. Apologià prò Immaculala Concepitone. V.Gravoi». 
Op.cit.art.Xll.J. 108. pag. 86. 

(б) Isidoro (V. Echard pag. 616 ,).Jn festis.Scnensibus. Part. 1 , 
tit. 1. descrive la celebre prodigiosa vittoria de’Senesi, ottenuta per 
intercessione della onnipotente Regina dell’Universo, sotto il titolo 
deidi Lei Immacolato Concrpimenlo invocata (come si narrerà alla 
distesa neU’altroVolume),e come il Supremo Magistrato della Città 
in solennissima forma, coronava la Immagine della Vergine Madre, 
e di sotto ai piedi di Loia duratura memoria del fatto incideva: 

Voi, o Donna del Ciel , voi foste quella , 

Che liberaste noi con poche Squadre, 

Per far fede qua giù , che il comun Padre 
Non peccò in Voi, sempre gradita e bella. 
V.Gravois.Ari.nltiro.J.i89 pag.i68., e Strozzi. Lib. VII. cap. 28. 
pag. 429 ese S- 

(j) Giustino (V. Echard Tom. 2. p, 5 ay. )£»/?«• Lit.D. V-Serm. 
z3^. presso Gravois cù. Appendi x J.2o3.pag. 182. 

(8) Tommaso (V. Echard pag. 5 o 5 .) Tractatus de Immaculata 
Conceptione eie. nel capitolo XV del quale egli afferma, che tra 
le cento semenze dell’Angelico tolte dalle Opere del Santo Dottore 
dal oelebre teologo Schonleben , a provare F Immacolato Concepi- 
mento della gran Madre di Dio , parecchie sono di tal forza , che 
niuQO affatto le potrà sciogliere. E dacché, egli dice, tutta la Chie~ 
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nel volgere del (juintosecaio Domenicano in di- 
scorso} e solamente onde sfuggire le ripetizioni, 
terremo particolar conto da- qui a poCo dei Pa- 
dri Ckaron , fibsado , di Monsignor Crespi de 
Borgia Vescovo di Vjch in Catalogna, di tutti 
gli altri del Capitolo celebrata in Benevento, ec. 
ec. e del De M orini s Maestra Generale délt’Or- 
dine, che pure appartengono allo stesso secolo , 
al quale mettiamo qui termine. . 

Px.j.-fr le o*iCf>i. »»A 

S&33 3»3 3324>£t2 - , 

Intorno ni VI.” e III. 0 Secolo Domenicano , dell’ era 
CHatlaM X V1D. e XIX. 

li 5. Tra i più famosi Domenicani di quella 
folta schiera d’illnstri Maèstri e Dottori delle U- 
«iversità, i cui talenti sfolgoreggiarono di sì viva 
luce nel secolo XV11L, professori della Pia Sen- 
tenza, divotissimi del l’f ni ma colato Concepimen- 
to della gran MADRE di DIO, a ragione viene 
allogatoli Sommo Pontefice Benedetto XIII. E 
noi lo vedremo tra i Pontefici , largheggiare di 

sa celebra la Festa dell'Immacolata Concezione nen praecepto Pii 
f jet Gregorii X f. Quo praecepto aliarti Dominicani abligantur» 
perciò , siccome eoo S. Tommaso , S. Bernardo , e Turrecremala 
(pag.261.nora 1 ,) la Natività di Maria è Salita, così la Concezio- 
ne del pari è Santa (pag.i33. e seg. ]; e conclude; «Nos. falena ur, 
» quod celebratur Conceptio, non ut Concepì io, sed ut Sancta. At 
» sic edam celebratur Natività» C liristi et Deipara e, non ut Na- 
» tivitas, sed otSancla. V e rum Conceptio non potest dici San- 
ti età , quia posteà Sanctificatur ; non cnim ; quod non amplius 
». est, potest S aneti ficari eie. Quoniam vero nos Ecclesia 'vult ce- 
» lebrare sub nomine Conceplionis, et non Sanelificatioois, mani- 
» feste contradicit his , qui , post Concepooncm , Saactifìcani B. 
» Virginom ». V.Gravois ctf.art.XV^U. §. r63.eseg., e Strozzi 
tib.IV.cap.io.pag. 169. . - .. .> . .• 
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maniera , per fin in singolarissime concessioqi a 
gloria sempre più maggiore del caro Mistero,ehe 
un Francescano nato, forse a tanto non avrebbe 
giunto^ e di fatti lo stesso Sisto V al paragone di 
lui , è come un pigmeo a fronte di un gigante. 

. 1 1 6. Diremmo alt resi (oltre al detto altrove — 
jvi 1 7 not. i,i 40,286-288, 397-299 , 656 eseg.) 
del famoso P, Natale Alessandro ^, del piissimo 

(t) In quanto ai giovanili pregiudizi (p. 5 q 4 nota 1.) di questo 
grand nonio, deposti dappoi colhnollrarsi ne' suoi iinmenb studj , 
e collavauzare nell’ riè, altrove da noi cennalo (pag. 286.) , ecco 
ciò che rispoode il Gravois, rafforzalo da Roncaglia: «Mirnin non 
» esse, quod Natali* .r.pma praejutlicia quaedain , quibus a ju- 
» ventate imbulus reperiobatur , aliquando locuius fueril. Gl hic 
» ea applicari posimi, qnae P. Constantinus Roncaglia scribi!, in 
>1 Monito praevio ad Operum eju.dem Alexandti.Lucae typis edi- 
» la , videlicét : lllud tanien ingenue falendum, tali cruditione , 
» ac omnigena litteratura Nat alerti praeditum ubiifue reperisse , 
» ut , si a quibusdam praejudiciis Ithec extitissct , non auderern 
» iltis contradicere , qui poslremis bisce temporibus, nemini esse 
» secundum contendunl. Deinde auctoritas a nobis aliata, legitur 
» in Hisioriae Gcclcsiasticae Schaiiis , id est in Responsionibus , 
» quas, aetate jam proveclus, dedit ad censuram,àdversus dietimi 
» Opus , post varias ejus editiones , Romae pcractam ( pag. 286 a 
» 299. 656 ecc..)i siculi desumpta pariter ex eisdeni Scholiis fuit 
« alia auctorilalis, supra §. I7..relala,.iu qua idem Natalis asserii, 
•> quod Basileenie Decrelum j favore Immaculatae Concepì ionia 
» cdii uni « nemo pi uni , et salutare esse negaveril , niii publicae 
» pietalis, et devotionis Fidelium erga deipahae Virginis Imm a- 
» -culatam Cokcf.ptionem IIOSTIS». Cum autem dieta Sebo» 
» lia , Operis eompesilione longe siut posteriore; magia Natali se- 
ri ni, quam juveni credere, et fidem adhibere debemus ». Gravois. 

0/>.sup.cit.art.Xlt.5>>>4'Pg-9°- . v 

E noi soggiungeremo , che propriamente nella sua Teologia 
dogmatica morale (Tom.i.lìb. 3 .De Peccatis. Traci, t.cap. ì.a. 1. 
n. XI. pag. ^g. et seq.Venet.in fol.i^na.Jè dove il P. Natale prova 
assai più e con robusti argomenti , (a Immacolata Concesione di 
Maria jOpera che lo distingue come teologo, e, secondo il P.Touron 
(Elogiarli hi storicumP. Notai. Alexand.DoctorisParisiens . prsm. 
ad voi. ì.flistor. ffccted il. Ferrar, in fol. 1^58. pag. 7.) il P.Natale 
metlevela in luce la prima volta nel 1694, dopo cioè sette auni da 
clic aveva teruiiuata di pubblicare la sua Storia Ecclesiastica, 
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P.Cunigliati( i ),d«llo stesso Emo:Car<3inalGoMi 
(pag. 24 1 5 ^44? e 2 ^2 in nota), di cui scrive il 
P. Piazza: « PIA M SENTENTI AM, toriEccle- 
siae communem ì ab hujus heterodoxi Homines 
(cioè il Pìcenino) calumhìis, breviter quidem^ecL 
nervose vìndicavit » ( 2 )^, -ed eziandio dei Padri 
Maestri Lavazzuoli (3) , Cassitto (4)? Lcuz^ 

( 1 ) « Sed praetermittendus-notì est-humilissirnus , et piissimi» 
Fr. Fulgenti!» Cuculiati , sererioris Observantiae Venetae , qai, 
tacito proprio nomine , triplieem piàrum Medhationum Annuiti 
Christi, Manne, elS aneto rum, nupét edidil Venetiis ; et in An- 
no Mariae(P, i.a die 3. Jarvuarii) tredecim meditaliones proponiti 
qoibus taluni Mysterium Jmmaculatac Concepitomi ejus expo- 
nit ». Piazza. Causa Imm. Concepì . A et . 3.*n S.Seculum Domini - 
canum sextum Christi XVlll.h. 453.pag,335.Faoormi 1747 . 

- ( 1 ) Loe.cit. num.45». • » •' <- • » 

(3) V incenzo Gregorio, Socio della Reale Accademia delle Scien- 
te e Beile lettere, Ex Decano del Beai Collegio de’Teologq epperò 
da allogarsi trai numero dei Domenicani che -giurarono di sostenere 
la Pia •£ eritema, Tra gli Arcadi A r giade Epidaurio, di cui taluni 
versi in lode dell'Immacolato Concepimento delia gran Donna, ri- 
portammo altrove(p,3ig e seg.)Peròi suoi bellissimi componimenti 
alla distesa ^quelli segnalante me recitati nel Dicembre del 179 » , 
1 799 , i 8 ooec;sono da ieggerai nella raccolta— Varj componimenti 
iniodedetC ImmacalalaConcetione di Maria, rrciia/i dagli Arca- 
di della Colonia Aldina y netta Chiesa di S. Maria della Verità 
de' Padri Eremitani Agostiniani Scatti di Napoli , agli 8 Di- 
cembre ( anni notali ),'png-63, 34 46*E*di quesi'ultimo V.la no- 
stra edizione de’RP. Mni. Spada e Saldano ecc. pag.Vitl.Nap. 1848 . 

(4) Luigi Vincenzo, Primario Professore-di 'Teologia Dnmmali- 
ca e Morale , e Cattedratico del Testo di S. Tommaso nell» Regia 
Università de’ Sludii , Decano del Rea! Collegio de’ Teologi ; e 
quindi prestò auoh’egli solenne giuramento per l'Immacolata Con- 
cezione: Esaminatore del CleroNapolitauo,delClero Regio, Socio di 
molte Accademie,ec.tra gli Arcadi — ‘Mttagene Crete me{ p.33o in 
nota), e Confessore del Principe e della Principessa di Salerno ec. 
nato inBoniloa3i Die. 1 766 , e morto il di 1 Marzo j 8 aa in qué- 
sta nostra Capitale.Di questo celebre Domenicano abbiamo a stam- 
pa le hiiluiioni Teologiche ^vo\.ioS,\a Liturgia Domenicana , 
x. voi. in 8. Gli atti sinceri di S. Massimo Martire Cimano — Va* 
rj Opuscoli— Poesie (inserite in varie collezioni) — Panegirici— 
Orazioni Funebri— Dissertazioni— Lezioni Accademiche — , e 
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Zi (1) , Anlondli (2), Ancaranì Generale del- 
1 ’ Ordine (p. 1 84 , e 6 1 G. ), di Mons. Bellorado 
Arcivescovo e Vescovo di S. Agata de Goti e di 
Acerra ( 3 ), e di cent’ altri, tutti ai secoli XV ILI e 

tra le Opere inedite le principali sono — Antichità ilei Regno, per 
la qual Opera già ave»» fatto incidere molli rami da servire al- 
l’Archeologia sacra — Collezione de'Concilii Nazionali d'Italia— 
e continuazione Biografica delle Pile degli Uomini illustri , in- 
completa per morte — V. Continuazione al Nuovo Dizionario 
Istorico degli Uomini illustri di Olivier Poli. Tom. Jl. Cassino. 
pag. 33» . Napoli 1824. luoltre i Benedilli™ di Monte Casiino ci 
davano del P. M. Canili ori Breve Catechismo ragionato sulla ve- 
rità è. divinità della Cristiana Religione , fregialo del Ritratto 

del suo Autore. ' , ' . 

De’ sui compouimenti in versi in lode dell’ Immacolata Conce- 
zione si vegga la succeonaia Raccolta dalla quale togliemmo i 
brani da noi ripoi tali a pag. 32^, e 33o in uola. 

( i) Vincenzo Maria. Ed è pur bello 1’ aneddoto sul conto suo , 
narratomi .ira gli altri, da Monsig. Vaglio Vescovo di Venosa. Egli 
era 7elanlissimo dell’ Immacola’o Concepimento , e sentiva della 
dottrina dell Angelico , come di uno de piu favorevoli a quello. 
E comecché auche nella età sua avanzata il P.M.Leuzzi conservava 
un fuoco tutto Leccese , essendo ualivo di Galaloue ; cosi quante 
volle un qualche giovine Domenicano a bello studio lo toccava su 
questo argomento , dicendogli che S. Tonunaso insegna la Conce- 
zione macchialaj egli accendendosi tosto in volto rispondeva. Zit- 
to ignoraiuaccio ! ! .... Uà via di t/ua , vitupero deli Angelico e 

dell'Ordine nostro,* parli ancorai...». 

(2) « Ogni suo eomponimeulo ergseoondo tulle le Leggi della 
■a sacra Eloquenza formato : era prodotto dallo.Zrlo del suo cuo- 

y> re potrà ancora registrarsi a memoria de’postefi il commovi- 

» mento che il P.Afilonelb produsse in più Chiedo descrivendo... 
» o facendo quasi vedere colla. parola e coll’ aria di sua persona 
» il trasformamento in DIO dello spirito di MARIA nel suo iut- 
yz io nuovo panegirico dell’l-MMACOl-Sl'ttCojiCEi’lMisclTO della ine- 
» desima ». Così il Canonico Teologo Rizzo ( D. Michele ) ludi 
Teatino .nell’ Elogio /storico Funebre sulla Fila e fatti del P. 
Anlondli , morto nel Conveuio di Bari nel Novembre del 1822 
pag.3i. e segu. Lecce i8a3. • 

' (3) Enmianuele Maria. Panegirici ec. Opera fondala sulla dottri- 

na dell’ Angelico Dottore.Vol. 1, Panegirico lILón/la Concezione 
di Maria SS.pag. 65. Napoli t83a,di dove togliamo le seguenti 
sentenze ; . j. 1 

« Chi .potià ridire iu qual pienezza di luce colma di tulle le 
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XIX in parola appartenènti} sènza neppur rima- 
nerci dal soggiungere altro a quanto si disse(pag. , 
I26eseg.ec.)dei viventi chiarissimi Padri Mae- 
stri Spada (col rapporto ai due altri, cioè Pan- 
nisi e Rasciti — pag. 129.) e S alzano (1). Ma 

* , • ' - ' * , t j» 

• . * • . » • .■ * \ # 

, * ’ . ■ •* ■ * 

» perfezioni possibili irf tutti gli ordini s\ di Natura, come di Gra- 
» zia , e di' gloria dovea notare negl' ineffabili divini consigli il 
» Concepimento tjì Maria , se tutte sono una convenienle'corona , 
» anzi inseparabile da quella quasi infinita dignità ( pag. 3^8, 
» 564 eco.) à CUi veniva eletta ? * ' 

" « La possiede dunque Iddio fin dal cominciamento delle sue 
» vie,. e la preordina da’ giorni eterni, come leggesi ne’ Proverbj; 
» predestinata la prima dopo Cristo; e perciò chiamata da Ainbro- 
» gio cominciamento delle divine fatture; da Cipriano vaso di ogni 
» elezione; da Agostino opera dell’eterno consiglio.. ...Oh Couce- 
» pimento dunque sublime di Maria, t/orso dell' onnipotente , 
» complesso di tutte le perfezioni clic vagheggiar si dovevauo di- 
. » vise nelle altre creature ! Concepimento il aìtò-e sublime, che... 
» miracolo maggiore del mondo lo dice il mio Tommaso,'.'... .Ah 
» che cosi richiede la maestà del Padre che il Figlio invia; l’onor 
» del Figlio per cui quel seti si fórma ; il nume di quello Spirito 

» Santo del gran mistero ineffabile operatore Oh la bella au- 

« rora, tua luna pei fetta , ma da ogni parte intera, tutta soave e 
» (uh’ amabile ,- senza MÈO e sènza ombra che la deformi. Tota 
» pulchra, ét macula non eslin te (pag.3ò8, 696 , 649 , 659 . 663, 
66 o eco. ) ». ;• . ■ 

È dopo che fio dal suo Concepimento , afferma , di aver Maria 
goduto dell’ uso di ragione, e la grazia a Lei conceduta- « t mag- 
» giore della grazia consumata degli Angeli e- de' Santi: Maria, 
» egli è S.Totnmaso, super ornnes post Chrisluni habuit plenitu- 
v dmem gratiae ( pag, taa ecc.) » conclude: « Tarrt’è Maria è 
» l’amica di 'Dio, là sua Dilètta, la sua Colomba, la sua Speciosa, 
» la sua Sposa, la sua Madre. .... ed esclamerò quindi con S.Ber- 
» cardino da Siena, che in tal immenso splendor di Grazia fu' ar- 
ti volto il Concepimento di Maria ^ qual da un DIO cqn tutto to 
» sfòrzo pub concedersi ad una pdra creatura ; splendore , che 
» non sapendo Maria stessa trovar termini da spiegarlo, al dir di 
» Agostino: Nec Ipsa esplicare potuit , quod capere potùil (Sup. 
» Magnif.), le sarà d’uopo uu giorno , che io cifra il tutto spedi- 
» sca con dire festosa: Fecit,fecit mihi MAGNA-, qui POTENS 
»> EST (pag. 4 a.) ecc.ecc — pag 71 e segff.dell’ edizione citata ». 
( 1 ) Del P. M. Spada’, già Reggente del Collegio della Minerva 

88 
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dopo le solennissime Costituzioni (li Alessandro 
VII — Solliciludo omniumEcclesiarunv.S Dee. 
1661 (i),edi Clemente XI — Commi ssi Nobis: 
6. Dee. 1708 (2) v quello col definire l’oggelto 
del Cullo nella Festività dell’ Immacolata Con- 
cezione (pag.247 e seg.), questi con ampliare lo 
stesso Culto , elevando a precetto la medesima 

ì - - r 

io Roma , Consultore della Sacra Congregazione de Riti eco., noi 
ci abbiamo sovente giovato; dapoiphé il suo issarne critico ecc. 
spesso spesso qui citato ( già lo dicemmo J può bene d'rsi la chia- 
ve dell' Onere di S. Tommaso relativamente all’lromacoIataXon- 
cezione di Maria ( pagina ni.)- Il secondo , Professore di reolo» 
eia Dommatica e Morale , Diritto- Canonico e Storia Ecclesiastica, 
Maestro del Collegio di Teologi nella Regia Università desludil , 
Esaminatore del Clero , Regio Revisore di Libri , Esaminatore ed 
Accademico Nolano , Poulaniano , zelante eco. già è nolo per le 
sue Lezioni tli Diritto Canonico pubblico e privalo , e pel suo 
Corso di Storia Ecclesiastica comparata colla storia politica de' 
tempi \ Opere accolte con tanto gradimento dall’ universale , che 
ben cinque edizioni della prima in pochi anni venivano esaurite , 
e della seconda è imminente la. terza edizione, che vena congiurila 
agli Elementi di storia antica della creazione delle cote fino alla 
venuta di G.C. Ma il P'M. Salzailó, ora da Provinciale per la se- 
conda volta, ci dona, col nobilissimo e ricchissirno_restauro del- ma- 
ga, fico Tempio di S. Domenico maggiore , un modello fruito del 
vero tipo di gotica architettura. Nell’ articolo pertanto di, questo 
illustre Domenicano j tolto, dalla sua Storia Ecclesiastica , e da 
noi riprodotto con note nel tb 48 , col titolo — Cei irta storico criti- 
co sull' Immacolato Concepimento della gran Madre di Dio M. 
SS. relativamente all' Angelico Dottore S. Tommaso, e al sacro 
Ordine de' Predicatori — sono notevoli le seguenti sue parole : 
« Ed io tanto più volonlieri eutro a narrare una quistione che 
» tanto rumore eccitò nella Chiesa di Dio, in quanto che mi por- 
ri ge favorevole l’occasione di esporre nel tempo stesso il mio de- 
li Loie sentimento , quello stesso che per molti anni con tanta 
» compiacenza dei giovani che mi ascoltavano, annunziava nelle 
» mie quotidiane teologiche lezioni ». pag.qa della nostra edizio- 
ne, c 5 t 8 della Storia Ecclesiastica , ediz.del 1846. 

(1) Cocqnelines.Z?u//ar. Roman. Constimi. CCCLXVI. Tom. 

,’Vl.pgr. 5 .pag. i8».Romae in fol. 1761. 

(a) AV./A. Constimi. CXX. Tom. X. par. i.pag.2oC. 


à 



Digitizetftoy 






— 699 — 

Festività per tutto il Mondo Cattolico (pag.246 
nota 2.), non vale più la pena di àndare racco- 
gliendo di siffatti illustri Domenicani'^ per que- 
sto stesso, è ben inutile al riguardo ancora dei 
nemici della- Chiesa Cattolica» Piuttosto faremo 
qui riflettere ad un computo-, che meditato da 
un intelletto spoglio interamente di qualsivoglia 
prevenzione, non potrà non rimanere pienamen- 
te convinto di quanto fin ad ora si è all’uopo di- 
mostrato. **- - ;■ • • ■; 

11 7. -Già osservammo (pag.654 e seg.),che 
quando la celebre Università di Parigi solenne- 
mente giurò di voler professare di tutto cuore la 
Pia Sentenza , cui tiene Immacolato il Conce- 
pimento dell'Augusta nostra Donna, e di difen- 
derla con ardente zelo, -tred/ et Domenicani Dot- 
tori vennero scelti con altri a compilare quel fa- 
moso Statuto, e in uno con tutti gli altri Accade- 
mici , già prestarono il loro solenne giuramento. 

Ora se l’Ordine de’ Predicatori nella sola Pa- 
rigi contava allora i3 de’suoi , membri della Sor- 
bona , quant’ altri ne poteva contare per tutta 
la Francia ed altrove? 

Avendo pertanto riguardo ai suoi Conventi 
sparsi, in quel -solo vastissimo. Regno , possono 
quando che sia assegnarsi 100 altri Domenicani 
Dottori, quali uniti ai notati 1 3 , fanno 1 13 — *• 
Sieno 100. v 

Inoltre mettendo a calcolo gli anni di ciascu- 
no degli stessi Domenicani in parola, avendo ri- 
guardo alla laboriosa carriera de’loro stndj, tra 
il più rispettivamente c il meno, possono benis- 
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simo assegnarsi 3o unni ; picchè nel corso de’ 3o. . 
anni, voi avete ioo Domenicani Dottori della Sor- 
bona divisi nei soli Conventi. della Francia. 

Laonde dall’anno 1 497 * epoca della pubbli- 
cazione del succennato solenne Decreto, fino al- 
la rivoluzione Francese , nella quale -i Domeni- 
cani vennero soppressi con tutti gli altri Ordini 
regolari , abbiamo circa 3oo anni., quali divisi 
per le notate 3o epoche, assegnando a ciascuna 
epoca; come si diceva, 100 Domenicani Dotto- 
ri, -tiara il prodotto di MILLC. . . .* 

Egfi è vero che non tutte le 40 Università Cat- 
toliche (pag. 7. nota 3, x e i3i.nofa 3.) vennero 
fondate nello stesso tempo; nè quelle che esiste-* 
vano all’epoca in discorso, adottarono sì presto 
quel famoso Decreto. Perciocché l’Università di 
Colonia lo stabilì tra suoi due anni dopo , cioè 
nel j499ì quella di Magonza nel i5oi, e via jdir 
scorrendo (i).Per la qual cosa assegnando a cia- 
scuna, dall’epoca in cui Decretarono Io stesso giu- 
ramento a favore dell’ Immacolata Concezione 
di Maria , fino -alla fatale soppressione degli Or- 
dini religiosi (ammettendola come generale, ma 
tale in realtà non fu) e per conseguenza dei-Dome- 
nicani , non più che 5oo di essi) avendo riguardo 

(■») V. Strozzi. Controversia della Concezione. descritta istori- 
cómenle. Lib. VII. cap., 16. pag. 4o4 e segu. Palermo a. edìz. 1703. 

, Velasquez. Disserlajtiones et adnotaliones de Maria lmmacul. 
Concf/Jt.Diss.yiIl.'Z3e cunclis Orbis Christiani A endemia piavi 
de Immunitale o/>iaionem/#ncrì<i7>u»,pag.356etseq.Lugduni iG53. 

Piazza.— Causa lmmacul, Concepì. Art. 3. pag. 585 et seq ■ Acca- 
demiarum Testimonia elc.pag.5<}4' Obscrvationes in Accademia • 
rum vola, sive Jur amenta eie. Pauormi 1747 -- - * 
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alle 45 Provincie dell’Ordine , oltre a 12 Con- 
gregazioni di stretta osservanza (i) , e al gran 
numero dei loro Conventi ( eccetto però questa 
nostra Capitale , la quale scia contava fin 18 
Conventi Domenicani , oltre a 10 di donne (2), 
perchè il calcolo allora siccome aumenterebbe 
di molto , così mancherebbe di precisione) , vi 
darà la prodigiosa somma di VENTIMILA DO- 
MENICANI DOTTORI , la crema dell’Ordine 
illustre, e che TUTTI prestarono solenne giura- 
mento di difendere l’Immacolato Concepimento 
della Gran MADRE di DIO !!! 

« Et crii (così col P. Piazza), qui dicati Sa- 
pienti ss unum Prakdicatorum Ordinem Pio , 
Cooitnunique Fidelium Sensui , de Immaculata 
Dei Genithicis Concepitone re pugnare? ( 3 ). 

1 

ALCUNI ALTRI ANTICHI DOCUMENTI 

118 . E se alla sorprendente cifra or ora notata 
dei ventimila , l’altra si congiunge dei Maestri e 
Dottori Domenicani dei secoli precedenti fino 
alla fondazione dell’ immortale loro Ordine, già 
sostenitori (come Hi moltissimi Si osservò) eglino 

(1) V. Fontana. Storiò degli Ordini Monastici , •Religiosi e 
Militari, Congregptioni ec.Tom.3.P.3.cap.a5 .Dei grandi pro- 
gressi deir Ordine de'Frali Predicatori ec.— e cap.i6.e 27. Di 
molte Riforme fatte nell' Ordine de' Frati Predicatori , sotto il 
nome di Congregationi , governala da Ficarj particolari, pag. 
227 e segu. Lucca in 4-° 1738. 

(a) /</.i6.pag.a43- 

(3) Op.ch. Aci.3.ari. 3. A Pio Communìtjue Fidelium Sensu 
escludendus noti enSacer Ordo Praedicatorutn in fiu.uum.455. 
pag. 335. • , 
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pure della Pia Sentenza , qual numero, infinito 
allora non avremmo? ' , ' 

119. A ciò s'aggiungono gli autieri altri do- 
cumenti, cui vanta l’Ordine istesso a provare co- 
me eifu sempre di vo li ssi nio del caro Mistero. 
Mae comò tutti raccoglierli? I Padri Al va, Mal- 
facci (pag.209 é segu.) , Nierembergh (1) , e 
Raynaudo ( 2 ), è vero, ne raccolsero moltissimi, 
de’quali si giovarono dappoi il Cardinale SFou- 
drati, Strozzi, Piazza, ed altri da noi sovente qui 
citati 5 ma forse' poterono essi girare per tutti i 
Conventi delPOrdi ne, en fino' nelle Indie Orien- 
tali ed Occidentali^ osservare in essi.i documenti 
in discorso, e narrarci quindi di Ciascuno in par- 
ticolare il contenuto,, là storia?- A noi però' basta 
di accennare taluni dei più notevoli , rimetten- 
do quei trà i nostri lettori che ne amassero dip- 
più, ài lodati scrittori. 

I Domenicani è le Miniale* 

i 20, Veramente il merito d’èsser stato' il pri- 
mo che alle Litanie soggiungesse l’elogio del- 
l’Immacolata Concezione^— S emetti Maria sine 
labe Concepta: Ora prò nobis — è-dovutQ al no- 
stro Ordineprancescano, e ciò ab immemorabile , 
come sùol dirsi, tanto che non venne derogato 
seppure. daÙDecreto di Clemente Vili del dì 6 

1 ■ 

(1 ) In Exceptionibus Concilii Tridentini etc.Cap.a3, et *4* 

(a) Pietà t Lugdunensis erga B. Virgireem Immaculatae Con - 
ceplaiti , ìq Tom. & ejusdctn Op. pag. a53. et seg. Lugduni in 
fui. i665. 
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Settembre 1601, col quale rigorosamente si proi- 
bisce qualsivoglia aggiunta alle Litanie dette 
JLaurétane.. Clemente XIII poi alle istanze dei 
He Cattolico, con Decréto del i 2 Settembre 1767 
concedeva di potersi dire io pubblico ed in priva- 
to — Mater Immaculala — s dopo il Mater Inte- 
merata- — ;e ciò in tutti i domini a -quella corona 
soggetti (1). E finalmente-Ia f. m. di Gregorio 
XVI , e PIO !X Pontefice Regnante , concede- 
vano altresì, l’elogio— Regina sine labe originali 
Concepla—^ tutte le Diocesi del mondo catto- 
lico, siccome a tutti i Regolari (pag .48 7 eseg.). 

i ai.- Però' se laprece — Per .Immacidalam 
Conceplionem tuamlibera nos, Domina — aveva 
luogo-nelle Litanie, ebe anticamente si cantavano 
dai fedeli (2), la medesima prece già si costuma- 
ti) Gardellini. Decreta autheiitrea S. R. C. Tom. V. pag. 55 . 
Hispamarum rnjm. !\ igo.Romae i 8 a 5 . 

• (a) V. Primo il P.Astete ( Gasparo) Gesuita— Del modo dire- 
citare il Rosario della i?.I''.pag.59.5»tamancai5^8. 

.. IJ. Valentino (Giuseppe Stefano). In Drfcnùone sacri Rosarii 

V.fll. ab Haeretico'runi calnniniis , pag. 193. Roruae >583 — A 
cimeli s periculis libera nos. Gloriosa Virgo, per salutarmi Con- 
ce pii onera tuoni. • _ 

IIJ. M.Guimeran (Filippo) Vescovo di Xagua nella Istoria dei 
suo Ordine della Mercede pag. 180 , presso Gra.vóis qui sotto ci- 
talo — P cri mmaculainm Concrption eoi in o m peotege nos. Domina . 

IV. P. Ribollio {Giovanni) Gesuita. in- .Opere tripartito de Ro- 
sario biS. f'.A/.Tom.a.lib.i.cap.i/f. pag. upEborae 1600. Per 
Jmmaculatam Conceplionem tuam Uberei nos. Domina v 

V. Ti lo ( Ippolito ). In Thesauro t/uaiuor.Urbt* Ecclesiorum. 
Romae i6po. In LitaniisB. V. ad Ecclesiae Sanctae Mariae Majo- 
ris : — Per Jmmnculatam Mariae Conceplionem lìbera no* , 
Domina. 

VI. Manuale sodalitali * B. r'.Antuerpiae 1600. In Liuniis:— 
Speculum sine macula ; Lilium inter spina*.... Per Immaeulatam 
Conceplionem tuam libera no*. Gloriosa Virgo. , 

VII. Biuet (Stefano). In. tib.Dcvolionis ad B.V. In Litaqiia pag. 
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va cantarsi «lai Padri ia Ispagna , in ogni prima 
Domenica di ciascun mese nella .processione delia 
SS. Vergine del Rósario,come lo attesta il Dome- 
nicano P.Sagaslizabal (Gio:) licenzialo in Sacra 
Teologia (r). Lo stesso praticavano in Francia 
e net Portogallo, a testimonianza dei Domenica- 
ni PP. Charori (Giovanni} , Dottore in Saera 
Teologia , e Priore del Convento ; di Rems ( 2 ) , 
e Rozado (Antonio), parimente-Dottore in Sacra 
Teologia, e Commissariò del S.OffiziO (3). Anzi 
nell’Opera del primo si legge prescritto nelle Li* 
tanie da recitarsi in ogni, «dì la stessa prece , ma 
nella fórma Seguente— /?er Immacidatam Con - 
ceplionem luam. Domina Immacidata 9 electa 
ex omnibus , ordinata ab aeterno etc. 

122 . In fine <ju'r ricorderemo, come il P.Mal- 

agS.Atrebati r6 ig— Per hnmaculatam Conccptionem tuarii libe- 
ra hot. Domina. 

V. Gravo'ir. De-ortu et progressi! Cultus ae’Festì Imniàcul. 
Co/JC'‘/'« S[rmraaj-.seu Documciit Regcstura.Nuin.S 3 . — ?• In L' fa- 
mi t B. F. Romae et ubiquc Terrarum oliai cantabalnr : Per Im* 
roaculatinvCoiìcejilìOBftm eie. pag 1 i la.gt sequ.Lucae io 4 -° 1761. 

(i) Exhoriacion a la Santa de voci on de la Madre de Dio*. 
Alla pagìoa dell’ edizione io 4. 0 «li Siviglia iteli’ anno 1597 
li legge : Le t Uni a dola Firgen iS’iS’.MADRE eie DIOS là qual 
se ùcostumbra cantar en cada prèmer Domingo del Mvs (li noli) 
chlas Processione s de Nuestra Sè'rtortt del Rosario ..Ver Pu- 

rissima M Cohcertionem tlitfm libera noi Domina.— il P. Echard 
( pag. 3 a 1 .) cita una traduzione Iialiatìa di tot Opera , pubblicala 
in Firenze pur in 4 ° nell' anno 1637. 

Veggasi pare l’Anoliirrto Domenicano , pag. 3 i. Salamanca 1 6 1 4 - 
ili storia,. y Milrigros de Nuestra Senora . de la Pena . 

(a) he sacri fi osai re de la Fierge Marie n.ab'i. Virduni 16*0. 
( 3 ) Sermones F. y Tratados FI. del SS. Rosario e sabre al 
Cantico de Nossa SenRord, pag. 385 . Libine i6*a. 

Di quelli due illuitri Domeuicatii V.Echàrd.De Scriptor.Ord. 
Praedicat.Tom .-2. pag, 390, e 4 » 4 > Paris, in fol. 17*1. 
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venda (Tommaso), chiarissimo annalista del sno 
Ordine Domenicano (pag.619 nòta 1.), e il P. 
Bresichellen (Giovanni Maria), Maestro del Sa- 
cro Palazzo, esaminarono ed approvarono il Ri- 
tuale Peruano (1), nellecui Litanie in lode della 
Vergine Madre si prescrive la ripetuta prece-. — 
Per Immaculalam Conceptionem tuam Ubera 
noi, Domina. 

I Domenicani ed 11 digiuno In pane ed acqua. 

1 23 . Se. non si è in fondo del cuore devotissimo 
dell’Immacolato Concepimento della Gran MA- 
DRE di DIO, certo che non si ascriverebbe spon? 
taneamente a siffatta Congregazione. L’etichetta, 
la leggerezza, la vanità, son ben lungi dal digiu- 
nare in pane ed acqua in onor di MariaTmmaco- 
lata, in un giorno fra l’anno tirato a sorte, eque! 
che è più notevole, in pane ed acqua mattina e 
sera (2), da durare per quanto si ha di vita. Nel 
secondo volume di questa nostra Opera daremo 
un cenno di tal celebre Confraternita eretta in 
Manduria nella Provincia di Lecce, ed appro- 
vata e d’indulgenze arricchita da Clemente X — 
Cuni siculi 1 o Julii 1676 — alla quale sono ascrit- 
te infinite persone d’ogni classe « non solo d’Ita-s 
lia , ma di Regni stranieri , e fin della Cina » e 

(1) V. r edizione Napolitana dell'anno 1607 presso Gravoit 
cit.pag.11 3 . . • • 

(3) La nostra Alcaotarina Provincia già si ascrisse e per sempre, 
obbligando tutti i religiosi della stessa al detto digiuno , e ciò nel 
giorno uscito a sorte, cioè agli undici di Marzo. 

89 
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tuttodì se ne ascrivono moltissime, per mezzo, 
tra gli altri ,de’nostri Alcantarini qui in S. Pasqua- 
le a Ghiaja. Per ora solamente faremo riflettere 
come fra gli aggregati a tale Confraternita non 
han mancato altresi dei Domenicani , ed in gran 
numero. • _ • , 

124. Infatti il Rdo: Sacerdote D. Vincenzo 
Pasquale Massari Distributore in Manduria stes- 
sa delle cedólette di sorteggio, ci ha favoriti due 
notamenti autenticati dalla sua firma e suggello 
in data del 240ttobr6,e 29Novembre del i 85 o, 
uno assai lungo di distinti personaggi , e l’ altro 
di settantotto Domenicani , notandoci di tutti i 
nomi e cognomi. E ci assicura « che per brevità 
ha tralasciati altri Domenicani » richiedendosi 
tempo e diligenza in riscontrarli, già confusi con 
innumerevoli altri , nei Libri che presso di sè 
conserva. Tra i notati settantotto Domenicani, ci 
si permetta di qui trascrivere i seguenti, siccome 
testimoni della verità di codesto fatto. 

125 . Il P. Maestro F. Alberto Prese — P. M. 
F.Pio Schiavone — P.M. F. Antonio Costr'a — P. 
M.F. Bonaventura Marrazzi — P.M.F. Luigi Ca- 
cace — P.M.F.Gio:Domenico Donadi — P. Let- 
tore F.Giuseppe Preite — , ed i Padri F. Dome- 
nico Perulli- — F. Tommaso Purchio — F. Giacin- 
to Padula-^F. Benedetto Milone — F. Vincenzo 
Marcanto — F. Michele Antonio Camerario — F. 
Francesco Sforza— ^F.Tommaso Tortorella — F. 
Giacinto Pasanisi — e F. Angelico Gallo. 
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I Domenicani e le Confraternite , 1 Contenti cce. 

126. Ed è pur cosa degna di grande conside- 
razione quella , che meutre i Domenicani sono 
tutti iutenti a promuovere più in particolare la 
devozione verso la Gran Madre di Dio , sotto il 
titolo del SS; Rosario, epperò non v* à quasi ve- 
run Convento dell’Ordine che non dirige la Con- 
fraternita con tal glorioso titolo eretta j ptìre in 
non pochi degli stessi Conventi, anno essi prefe- 
rito a siffatta caratteristica loro divozione, l’altra 
verso l’immacolata Concezione, erigendo altresì 
delle Congregazioni e Confraternite in onor di 
Lei. Di molte di queste se ne fa menzione nel- 
1 * Armamentario Serafico^ i), ed in altre Opere. 
Però di tre noi vogliamo qui far parola , come 
quelle che occupano un posto distinto nella sto- 
ria del nostro sacro Mistero. 

- 1 27. Fin dall’ anno 1224 il Re Carlo d’Angiò 
concedeva ai Domenicani quella allora spiaggia 
di mare che in questa nostra Capitale veniva de- 
nominata le calcare , perchè vi fondassero Chiesa 
e Convento, in onore di S. Pietro, Martire del- 
l’Ordine loro. Il che essi infatti eseguirono , di 
maniera che codesta Chiesa accolse nei suoi 
sepolcri le spoglie di Cristoforo di Costanzo 
Cavaliere dell’ Ordine del Nodo , e gran Si- 
niscalco della Regina Giovanna I , a spese del 

(1) Col. 5 i 8 . presso Spada — Esame critico ecc.g.tV. num. 11$. 
pag.33. Napoli 1839 , - . 
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quale era stata fabbricata l’antica tribuna ; l'In- 
fante D. Pietro fratello del Rè Alfouso I, la Regi- 
na Isabella di Chiaromonle moglie del Re Fer- 
dinando I, e Beatrice d’Aragona figlia dello stesso 
Monarca, Regina d’Ungheria (i). In questa Ior 
Chiesa pertanto, i Domenicani nel volgere del- 
l’anno i356 fabbricata una Cappella all’ Imma- 
colata Concezione , vi eressero la Confraternita 
del medesimo titolo a in cui (come afferma lo Sto- 
» fico della Concezione) i Fratelli radunavasi ai 
» loro divoti esercizi, e delle rendite facevan 
» dote a collocar quattro povere Donzelle del 
» lor Ordine » ( 2 ). 

128 . Delle altre due , lo stesso Storico così 
scrive : 

tt A questa schiera di scrittori Domenicani, se n’aggiango- 
00 molte altre, e sono lo Confraternite o Congregazioni, cbo 
ne’loro Conventi militano per la Concezione Immacolata. Ce* 
lebre è la eretta dalla Nazione Spagnola in firassellcs;e mol- 
to più, per gli avvenimenti che in altro laogo riferiremo, quel- 
la eh’ è nel famoso Monistero dc’Predicatori, detto della Re- 
gina in Siviglia , a cui è aggregata la primaria nobiltà di 
quetia Città (pag RòS.). Questa istituita molto tempo avanti, 
fu approvala, e confermata da’ Legati della Sede Apostolica, 
e singolarmente per un oracolo di viva voce da S. Pio V. 

( Pontefice Domenicano .) , trasmesso in un Rescritto da Sau 
Carlo Borromeo sommo Penitenziere del tpedesimo Pontefi- 
ce. In cui si comanda a’ Precettori del Monistero di Santo 
Spirilo di Triana , al Priore del Monistero della Reina degli 
Angeli de’Padri Predicatori, ed ali' Arcidiacono della Chiesa 

(1) V. Celano. iVo/iii'e del bello , dell' aulico, e del curioso della 
città di Napoli ecc. Giornata quarta S. Pietro Martire ee. pag. 
102 e segu.Napoli 4 * ediz. 1793. 

(2) Strozzi. Controversia della Concezione descritta i storica- 
mente. L1b.Vlli.cap.12. Molti Scrittori dell'Ordine di S. Dome- 
nico si dichiarano per la Preservazione. Confraternite e Congre- 
gazioni ne'lorp Conventi cc. pag. 473. Palermo 2. ed iz. iti fog.i703. 
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di Siviglia, che prestino ogni assistenza, ed ajuto a* Fratelli 
della medesima Confraternita; affinchè godano pacificamente 
delle grazie lor concedute dalla Sede Apostolica ». (t). 

t accennammo altrove (pag.4 1 5.) come nel- 
la Piazza della Chiesa di S. Domenico in Paler- 
mo si eleva il sontuoso Obelisco, con in cima la 
eccellente statua di bronzò deU’ImmacolataCon- 
cezione. Ed ora soggiungiamo col P. M. Spada 
« che questa colonna fu eretta ad istanza dei 
» Padri Domenicani j a quale oggetto il P. Na- 
si poli Domenicano intraprese il viaggio alla vol- 
si ta di Vienna per ottenere da Carlo V allora 
» Re di Sicilia l’esecuzione della dimanda. Di 
» questo ne esiste tuttora monumento nel ri- 
» tratto del medesimo P, Napoli nello stesso Con- 
» vento di S. Domenico, ed espresso nella sotto- 
» posta iscrizione » ( 2 ). ' ^ , '■ •* 

i3o. Da ultimo k> stesso P.M. Spada, trattan- 
do dei Conventi stessi del suo Ordine Domeni- 
cano intitolati dell* Immacolata Concezione di 


Maria scriyè : ^Yri'h 

D. Pietro Maria Heredia del Rio nelle memorie del Cardi- 
nal Girolamo Grimaldi alla pag.43. ediz. Rom. fa menzione 
del Convento de’ Domenicani di Cabra nell’ Andalusia dedi- 
cato alla Santissima Vergine sotto il titolo dòli' Immacolata. 

Pietro de Al va 'nel Regesto dell’Armamentario col. 79. dice: 
« In Coenobio Patrum Praedicatorum hujus oppidi , et Cu- 
» riae Matritensis, de Rosario nuncupalo, in viaS.Bernar- 
» di , sopra majorem ipsius portano aurcis lilteris haec in- 
V scrinilo legitur : 

D. 0 M. 


DeIPARAE VlRGINIS BINE LABE CoNCEPTAB, VlBGISI SPONSO 

Joseph, et Francisco Sebapuico cIc.anno mdcxxxvii»,(3). 


(1) Slrozzi, luogo citato, p;ig.4?Z 

( 2 ) Esame critico-eco. §, IV. buoi. no. pag. 83. Napoli i 839« . 
(3J /i.uuin.i il. e na. 
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■ Domenicani e la Festa. 

j3i . Di questo particolare argomento , ecco 
come la discorre il lodato P.Strozzi, il quale nel 
frugare gli antichi documenti ha saputo far scel- 
ta de’ più notevoli e sicuri 

« È errore del volgo ( cosi egli ) il credere, che tutta la 
Religione de Predicatori si sia opposta alla FESTA della Con- 
cezione, e che tutti i suoi' allievi o abbiano impugnala la Pia 
Sentenza, o siano stati da essa alieni. Per quel che tocca alla 
Pesta , Élla la celebrò sotto titolo di Concezione sin da suoi 
principii, e la dimostrano con evidenza i Libri Ecclesiastici , 
ebe adoperò tosto che fa fondata. Nel Martirologio . scritto 
nel mille ducento cinquantaquattro, cioè trenlalre anni dopo la 
morte di S. Domenico, notavasi agli otto di Dicembre la Festa 
della Concezione con queste parole: Conceptio Sanctae Ma- 
riae Virginis festum duplex (1) , e da quel tempo fin al mille 
trecento otlanlaselle, eh' è lo spazio di cento trenlatre anni, si 
celebrò nell’ Ordine la medesima Festa sotto l’ istesso titolo. 
Questa continuazione di quasi un secolo e mozzo si trae da 
molti altri Breviarii Domenicani di antichissimo carattere , 
nella cui rubrica si nota, che si celebrò 1’ Ufficio della Con- 
cezione della Vergine Maria , come nella Natività ; cosi an- 
cora de’ più antichi manuscrilti della Catena d’oro, ove nel- 
l’indice si legge riposta la Festa della Concezione ». 

« "A questi documenti si aggiugne la memoria, che n’ à la- 
sciala Pietro Aureolo, che fiorì nel 1314 in un trattato, che 
scrisse per la Pia sentenza , ove narra l’ invito fattogli dai 
Padri Domenicani a predicar nella lor Chiesa , nel giorno 
della Festa, che celebravano alla Concezione. E vi ha di più 
a comprovarlo gli scritti di molti Autori antichi del medesi- 
mo Ordine, tra quali è Armando di Belviéo [ pag. 640 ) , che 
dal 1316 sino al 34 fu Maestro del Sacro Palazzo sotto Gio- 
vanni XXII , nelle cui prediche manoscritte ed impresse, si 
leggono Sermoni sotto titolo della Concezione: come ancora 

(i) Lo slesso afferma tra gli altri il P.Nierembergh (In Except. 
Concila Tridentini cap.a3.) citato altresì dalP.M.Spada(£jo//ze 
critico ec.§.lV.uum.io9.pag.82), l’Abate Orsini) e molli altri ec. 
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Giacomo Losanna , Guidone Gallico Parigini ed altri , che 
hanno scritti parimente Sermoni sotto il medesimo titolo. 
Nè deve ommeltersi la memoria che se ne trae da nn libro , 
che altri attribuì a Baimondo Lullo, il quale fiorì nel 1308 , 
altri più sicuramente a Baimondo di Centeglies , che visse 
nel 1395 , in cui si legge, che in Avignone celcbravasi Festa 
alla Concezione agli otto di Dicembre da' Padri di S. Domeni- 
co. Prova, che a molti, e tra gli altri ad Errico Spoodano (In 
Annaltò.ad an. 1287 .) sono partite non sol baslevoli , ma ab- 
bondanti a stabilire il detto » (1). 

i3a.Ci è noto l’Uffizio appellato della Santi- 
Jìcazione’, ma e da por mente che siffatto Uffizio 
non ebbe luogo, che per pochi anni, e nemmeno 
in tutto l’Ordine, non ostante 1’ autorità del P. 
Bandello che ne fu Generale ( 2 ). Anzi l’Ordine 
stesso in tutta la Francia, giusta la testimonian- 
za del celebre Domenicano Arcivescovo Catari- 
no (pag. 652-625.) senza veruno scrupolo , ne 

(1) Strozzi. Controversia della Concezione descritta istorie a - 
mente. Lib. IV. cap. 28. Della Religione di S. Domenico pag. 23 a 
e segu. Palermo i.ediz.io foglio rjo 3 . 

(2) « É vero (così il P. Strozzi medesimo) che intorno all' anno 
già mentovato «387, con l’occasiooe della controversia tra P Uni- 
versità di Parigi e il P.da Montesono (pag. 2633290.), in un Capa- 
tolo celebrato in Tolosa si risolvè che la Festa celebrala cornane, 
mente agli 8 di Dicembre si trasferisse a'20 di Febbraio sotto tito- 
lo di Santificazione , ma ( soggiunge ) certo si è, che oè la Festa 
venne trasferita , nè mutata negli uffibii h voce — Concezione — 
Si ripigliò poscia la stessa impresa da Vincenzo Bandello (pag. ig 4 , 
a4o, 62S e segu. ) , il quale compose un ufficio sotto i| medesimo 
titolo ( pag. 201. ). « Convien però credere ( così finalmente lo 
» stesso Storico dell^ Concezione ), che non fu grato alla Religio- 
a ne Domenicana ; indotta a recitarlo per l’autorità di lui, che ne 
» fu Generale ; posciachè non 1 ’ usò , che per soli ventiquattro 
» anni, ed anche nel corso di questi comparvero Messali, e Mar- 
a tirologii Domenicani , in cui la Festa segnavasi con nome di 
» Concezione ». /ri. Lib. VII. cap- 10. Ufficio della Santificazione 
introdotto nelV Ordine de' Predicatori , e poi dismesso ecc. pag. 
3 gz e segu.— V.Perrone. De Immaculato È. V. M. Concepiti an 
Dogmatico Decreto definiri possit Disquisitio Theologica.Par. 
ì.cap.q.pag.^i.ct sequ.et cap.12.pag.6S.ct sequ. Romae 1847 • 
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solennizzava la Festa non già della Santificazio- 
ne, ma espressamente dell’ Immacolata Conce- 
zione ( i). Lo stesso afferma della Spagna, l’illu- 
stre P'.Antist, come si notò altrove (pag.675.), 
e singolarmente con ottava solenne in tutta l’An- 
daluzia. E già si disse che nelle Ore della B. 
Vergine per uso ,'come si legge nel titolo, de ’ 
FF. Predicatori impresse in Parigi nell’ anno 
1 529, va altresì inserito l’Uffizio della Concezio- 
ne con continue espressioni della purità Originale 
di Maria. Infatti nell’Inno del matutino si dice: 
Benedicla Conceptio Virginis Mariae fesliva- 
tur t non obstanle jurgiò detrahenlis invidiae. 
Più chiaramente si spiega lo stesso nell’Ora zio- 
. ne$ Ipsam sine macula Concipiend < am ante sae- 
cula in MATREM praelegisti. Nell’Inno di ter- 
za: Conceptio laudalxilis ab Angelo nunciata , 
Maria tam amabilis in Conceptu PRAESER- 
VATA. Nella compieta : MATRIS BEI .Con- 
ceptio est nostrae redemptionis potissima ince- 
ptiOf atque reparationis.Et , non mìrum, exem- 
ptio antiquae contagionis ( 2). Per la qual cosa 
il P.Strózzi ebbe a dire: « Con ciò. la Religione 
»> Domenicana in -Francia ed in Ispagna formò 
» due cori pieni, uditi aneli oggi nella Chiesa 
» celebrar la Vergine Concetta in grazia. Io ne 

(1) « Nam in loto Cbrisliarrissimo Regno sub eó nomine ( idest 
Immacul. Concepì. ) absque ulto scrupolo Fralres nostri eam ce- 
lebrarli solemuiiatero.., .»./« Disp. lib. r.elc. ap. Alvam. B iblio- 
tinca /'7rg/W«.Tom..3.pag. i4- Mairiti ex Typogr. Regia 1643. 

(a)Traglialifi il P. Pi ierein bergli (7/i Except. Concila Triden- 
tini cap.a3.), citalo altresì dal P. M. Spada ( Esame critico eco. 
S-lV.num. 109. pag. 82.), aiferma di’aver letto egli slesso una co- 
pia di detto Uffizio « et egomct vidi libellula eie.». 


Digitized by Google 



— 713 — 

» rinnovò qui di buon grado la memoria, affin- 
» che ne giungano le voci agli orecchi di quelli, 
» i quali anche a’ nostri tempi si danno falsa- 
» mente a credere , che TUTTO 1’ Ordine de * 
« Predicatori si sia sempre opposto alla Conce- 
» zione Immacolata »(i). 

i33. E dove tratta appunto delle grandi so- 
lennità celebrate in modo particolare dai Dome- 
nicani nella Spagna. (pag. 358.), così scrive : 

« 1 Padri Domenicani a palesarla loro innata divozione 
verso la nostra Signora , e a secondar la pubblica pietà del 
fedeli celebrarono per tutto , come ne avean il comando dal 
loro Provinciale, solennissime Peste al Mistero, e principal- 
mente in Madrid nel Collegio di S. Tommaso , -ove le conti- 
nuarono per un intiera Ottava , predicarono iu essa i loro 
più insigni soggetti , e tra gli altri il P.F.Pictro Yagnes, e’I 
Padre F. Diego Ramircz. Questi si distese mollo in recar le 
ragioni , per cui la Religione Domenicana secondo le massime 
del suo Istituto dovea celebrare la Concezione Immacolata^ o 
promuoverne il cullo. Mostrò, cbeTn farlo si seguiva la dot- 
trina di S. Tommaso ( pag.677 e seg.) , sì perché 1’ aveva in- 
segnata nelle Sentenze ( pàg.122 e seg.) , e non V aveva aper- 
tamente rittratlala nella Somma (pag. 102-122^.]; si perché 
sempre egli preferì la dottrina, e la consuetadine della Chie- 
sa ali’ opinione di ogoi altro Dottore (pag.298 o 679.): Onde 
è , che quand’ anche avesse tenuta l’ affermativa , oggi la ri- 

( i )Slrozzi cit.Lib.7 .c.32. V arii Scrittori Domenicani c c.p-433. 

Nè è da tralasciarsi come il Hmo:P. Capisucchi Maestro del Sa- 
cro Palazzo, con suo Editto del tg Febbraro 1698, nel proibire il 
piccoloUlficio de\Y lnunacolalaConcezione pubblicò 00 altro di 

maggior considerazione, e dappoi fallo approvare iu forma specifica 
da Innocenzo X! — Credit se Nobis: 7. Junii 1680. ecc. Perciocché 
se nell’ Invitatorio del primo si leggeva : Eia mea [aita nunc an- 
nusiate laude s et praeconia Virginit Beata E — nel secondo: Vir- 
ginis ImmaculatAe. Nell' Orazione si diceva: Ut qui nunc tuam 
Sanctam Conceptiosem devoto affeclu recolo — fu mutato : Ut 
qui nunc tuam S anelarli et Immacolata»! Conceptioncm , e così 
del resto — V.Gravois. De ortu et progressu Cultus ac Festi Im- 
macal.Concept art. XIV. §. 1*6. pag. io3. et in Regest. Docum. 
num.i9,png.5j.Lucae in i).* 1762. 

90 
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tratterebbe (pl31.noL2.o-132.nof. 1). Aggiunse, ebe il non 
farlo era porre in avversione la Dottrina del santo Dottore, e 
la Religione in odio ed in dispregio, e farsi rei degli Scandali, 
eh' essi dovean in ogni conto schifare. Di più , che non polea 
recar impedimento l’impegno di tutto il corpo della Religio- 
ne in sostenere I’ opinione affermativa ; perocché ciò era a* 
licno dalla verità; non potendo negarsi, che gravissimi Padri 
dell' Ordine , tanto antichi , quanto moderni avean tenuta e 
difesa la Pia sentenza ; la quale, se fosse contraria alla Scrit- 
tura , e a’ santi Padri, non avrebbe asserito Alessandro VII 
nella sua Bolla , che la Chiesa Cattolica Romana l’ abbia te- 
nuta con celebrarne il Misterio. Questo e molto più disse 
nella sua Predica il Ramircz , onde fu ascoltalo con somma 
attenzione , e con applauso da tutti , che non soddisfatti di 
averla udita, la vollero pubblicata con le stampe , per rigu- 
star con gli occhi a più bell’ agio il diletto, (.he avean sol di 
passaggio gustato con gli orecchi » (1). 

134. Fin qui lo storico della Concezione , e 
noi da ultimo avendo trattato àe\Y 'Angelico e la 
Festa (pag.ì 33 -i 4 o.) concluderemo questo ar« 
ticolo coti la grave autorità del chiarissimo P.M. 
Salzano (pag; 1 64 ) là dove dice: 

« Ma ormai si avvicinano i tempi, l’immor- 
» tale Gregorio XVI , volendo egli prestare un 
» novello argomento a favore del gran Mistero, 
» e promuoverne vieppiù la divozione nella Chie- 
» sa Universale, dall’alto del Vaticano, ha fatto 
» a tutti ampia ragione di domandai* l’Indulto, 
” di aggiungere nella Messa dell’ ottavo giorno 
w di Dicembre: Et Te in Conceptione Immacu- 
M lata (p. a 5 1,486 ec.)$ e L’ORDINE DOME- 

» NICÀNO HA RENDOTO UN SOLENNE OMAGGIO 
» ALLA VERITÀ’, COLL* ESSERE STATO TRA PRIMI A 
» DIMANDARLO » (pag.6l6.). 

(1) Strozzi OyD.cil.Lib. X.cap.aù.Fej/e falle da' Domenicani in 
Madrid , ed in tutta la Casligtla , pag. 634. 
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□53rtPL3CSaa 3 C53^053QaB53f , i?<2} ' 

CONGRUENZE SOCIALI DI Mi DEFINIZIONE DOLUTICI 

SULL' IMMACOLATO COSCEPIMESTO DELLA B. V. 

Dalla Civiltà Cattolica (1). 

i35. Mentre in continuazione del nostro as- 
sunto pensavamo ai Domenicani chiedendo alla 
Santa Sede la definizione dogmatica, in tempo 
ci giungeva il cennato articolò. E a dir veroci go- 
de grandemente l’ animo in osservare le strette 
relazioni che passano tra quello cui noi altrove 
sponemmo, massimamente del secolo XIX ; dei 
mostruosi errori che lo infestano •, della defini- 
zione in parola eec.(pag.48o e seg.), con quanto 
sullo stesso argomento ne ragionano i dotti com- 
pilatori di codesto celebratissimo periodico. To- 
gliamone di grazia taluni brani , quali se giove- 
ranno per viemmeglio rafforzare ciò che da noi 
si disse, non meno cadranno in acconcio con ciò 
che saremo per dire. 

136. « Parve a molli cosa notevolissima ebe mentre il su- 
premo Pastore della Chiesa , per una delle più vaste e Cere 
rivoluzioni che agitassero 1' Europa e Roma singolarmente , 
si trovava esule in Gaeta, vólgesso I’ animo appunto in quel 
tempo ad interrogare la Chiesa universale ,e per lei tutto 
1' Episcopato cattolico intorno ad una quislione meramente 
dommotica, e lontanissima in vista dall'avere alcuna attinen- 
za colla burrasca che per quei giorni scuoteva il mondo. PIO 

(>) Num.XLVl.Anno 3.vol.8.pag. 377.6 segu.Itoma i85a. 
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IX colla Enciclica del 2 Fcbbraro 1849 ( pag. 253, 500, o 
seg.) presente va ai Vescovi pregassero essi , facessero pub- 
blicamente e solennemente pregare i fedeli delle rispettive 
diocesi per impetrar lame da Dio ; e poscia rispondessero 
quale fogse la credenza, quale !’ amore ed il culto dei fedeli 
verso l’Immacolato Concepimento di Maria V.; quale il desi- 
derio che nutrivano essi Vescovi e le loro plebi di vedere un 
tal Mistero dchnito come articolo di Fede dalla Santa Sede. 
Secondamente ingiungeva ai Vescovi dicessero loro sentenza 
sulla convenienza e sull' opportunità di una tale definizione 
dommalica. 

La mossa data da un Papa esulante si tirò dietro un segui- 
to di pastorali, di conferenze, di preghiere, di studi e final- 
mente di risposte analoghe, e lungo I' anno tempestóso 1849 
e parte altresì del 50 , mentre I' Europa era agitata da sedi- 
zioni, da rivolle, da guerre civili e straniere, npl seno della 
Chiesa, che qui e colà era segno a quelle agitazioni, si pre- 
gava, si discuteva, si consigliava e si tispondea da ultimo al 
Vicario di Cristo intorno alla credenza comune di quel Mi- 
stero , e alla convenienza del definirlo dogmaticamente. Lo 
risposte, dettate quasi tutte nel tempo della rivoluzione e per 
buona parte trasmesse eziandio in quello , si vennero racco- 
gliendo negli inizi del 51 ; e guardate tutte insieme vi ren- 
dono imagine di un Concilio, diciam così , disperso. Sono 
esse presso a 500 , ma ben più assai sono i Vescovi che vi 
pronunziano il loro parere, in quanto uua sola lettera è talora 
sottoscritta dai Pastori di una intera Provincia. ed eziandio 
di un Regno intero (pag. 503-54, 554 55). Non vi è lingua 
o tribù, popolo o- nazione ebe ivi non sia in certa guisa rap- 
presentata: dalla Corea e dalle rive occidentali del Giappone 
Quo alte sponde del Perù e della California ; dalle rive nor- 
diche del Baltico fino all’Australia ed al Capo di Buona Spe- 
ranza. La credenza, il sentimento, il voto di DUGENTO MI- 
LIONI di Cattolici non poteano essere più autorevolmente o 
più compiutamente testificali | (pag. .499— >509.). 

Noi abbiamo avuta occasiono di osservare con qualche po- 
satezza quei documenti. Quanto alla prima richiesta della 
Enciclica intorno alla credenza dei fedeli in questo Mistero, 
ed alla devozione che essi nutrono verso di quello, è univer- 
sale, ferma, risoluta l’attestazione de’Vescovi; l'affermativa es- 
sere comune, indubitata noi loro popoli c nei loro cleri ; c, 
salvo qualche rara eccezione, non si riferisce essere meno uni- 
versale il desiderio di vederlo dommalicamento definito. Eorso 
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ventinove sa trenta Vescovi scrivono in questa sentenza ed 
attcstano della loro propria convinzione e del loro desiderio. 

Noi (asciamo ai Teologi lo esaminare se un cosi universale 
sentimento e sì concorde dei fedeli, e può dirsi di TUTTO IN- 
TERO L'EPISCOPATO CATTOLICO, possa dare sufficiente 
motivo ed argomento ad una definizione dommatica..... 

Solo sulla seconda richiesta dell'Enciclica noi ci permette- 
remo alcune osservazioni.. ..Quella seconda parte interrogava 
della opportunità e convenienza di una tale definizione dom- 
matica nella presente condizione de’tempi ». 

E qui i -dotti Compilatori espongono ciò che 
noi appena cennamtno nella nostra Prefazione, e 
saremo per dire alla distesa, quando nel secondo 
volume tratteremo ex-professo di questo punto, 
vale a dire; 

« Che questa definizione fatta per soddisfare un pio desi- 
derio delle divote persone, potrebbe esporre la Chiesa a nuovo 
calunnie dei miscredenti quasi essa fabbricasse nuovi dogmi; 
e dall’altra parte nella universale tendenza delle nazioni ete- 
rodòsse a riunirsi al centro deil'anità cattolica (1), agli eretici 
disposti a convertirsi (pag.590.) potrebbe fare ombra ed es- 
sere di nuovo ostacolo il vedere imposto dalla Chiesa sicco- 
me obbligatoria una credenza, che ìin qui è stata lasciata alla 
semplice pietà dei fedeli..... 

Pertanto ( così essi dopo di essersi trattenuti alquanto in 
ragionare su codesta idea) benché il desiderio sia caldissimo, 
innanzi alla qaislione di convenienza ed opportunità -il pen- 
siero diclrcggia.o certo starebbo assai inforse prima di risol- 
versi per ['affermativa. Saggi unga clic vedendo in questi tem- 
pi scapestrare stranamente l’amano intelletto, cd una colluvie 
di errori teoretici e pratici infestare la società cattolica (pag. 
481-85, 577-83, 590-91, e 593 610.') fino a farle temere la 


(i) V.Tra gli altri Roselly.// Cristo al cospetto del secolo ossia 
nuove testimoniarne delle scienze in favore del Cattolicismo,cap. 
2CVI.pag.33i e sego. Napoli 184 -». - . 

Theiuer. Dell' Introduzione del Protestantismo in Italia. ..ossia 
la Chiesa Cattolica difesa colle testimonianze de' Protestanti. 
Parte terza. Come i Protestami siano necessitati a ritornare iu seno 
della Chiesa Cattolica , e come essi medesimi lo confessano inge* 
uuameule ecc.pag. 1 S 7 e segu.Napoli-Routa i85o. 
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tirannide dell’errore e l’invasione di una nuova barbarie ; 
avrebbe sembianza di cosa per lo meno importuna ; se la 
Chiesa sé volgesse a portare una defin i rione intorno ad un 
▼ero non negato da veruno, al'quqle gli eterodossi , i semi- 
cattolici e i demagoghi non pensano più che tanto; e forse vi 
penserebbero la prima volta appunto in questa occasione dal 
vederlo definito , per volgerlo a ridicolo colle beffe e colle 
bestemmie. 

Rispondono: 

Ma (singolare a dirsi!)appunto da queste guerre che si fan- 
no alla Chiesa, molti Vescovi e potremmo dire la maggioranza, 
moltissimi fedeli dei meglio istruiti e dei più pii, hanno con- 
clusa l'opportunità della desiderata definizione; e credono cd 
asseriscono che proprio per questo mezzo si sarebbero dissi- 
pate te tenebre dei moderni errori , si sarebbero ricondotti 
sul retto sentiero j traviati , sì sarebbe arrecato un colpo mor- 
tale ai fieri nemici di Cristo e della sua Chiesa ( pag. 503, 
511-15, 605 06.). Ed a questo titolo è incredibile quanta 
pressa facciano attorno alla Cattedra di Pietro e con quanti 
accesi voti la fulighino perchè, tronchi una volta gl’indugi , 
venga alla sospirata definizione, della quale per poco non si 
promettono il riordinamento del mondo (pag. 502.). Inten- 
diamo che siffatta persuasione può originarsi da una fiducia 
filiale verso la MADRE di DIO , convinti siccome sono i fe- 
deli che più saranno essi fervidi, devoti, fidenti nel loro os- 
sequio, più sarà Ella larga del suo patrocinio (1). Tullavolta 
potrebb’ essere che questo sentimento si universale , sì fidu- 
cioso, legato per cpsì dire alla definizione dommatica di questo 
speciale privilegio, abbia qualche ragione più altamente arca- 
na , e più profondamente ragionevole, di quella che non sa- 
rebbe una ragione generale ed applicabile a qualunque osse- 
quio si renda alla Vergine. Se tra la definizione dommatica 
dell’ImmacolatoConcepimento e la condanna diciam così com- 
plessiva di tulli gli errori mostruosi, che a dì nostri infestano 
il mondo, passasse Un nesso dialettico, reale, necessario; se 
tra quei due obbietti corresse una stretta attinenza ed una 
colleganza naturalmente intima, sì che quasi l’uno non si po- 
tesse fare senza l’altro; noi in quel sentimento dei Vescovi e 

(i) V. Nella nostra Edizione de’PP. Spada e Salzano ec. Sezio- 
ne li. Tutti li Diavoli nell'anno s 8 48. Mistica esegesi ecc . pagina 
a5o— Napoli 1848 . 
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dei fedeli non riconosceremmo solo ano slancio divoto od 
una Gducia illimitata nella protezione della Vergine : noi ni 
riconosceremmo anzi una novella pruova di quello, come a di- 
re, soprannatcralb senso logico onde è dotala la Chiesa , 
per lo quale, tolto l azione direttrice del divino spirito , rav- 
visa talora tra le diverse verità della fede quel legameintimo 
ed occulto, che dalle persone pie si sente, ma non saprebbesi 
ragionare; si afferma con sicurezza incrollabile, senza quasi 
averne esplicita e distinta coscienza. Cbe più ? le medesime 
trepidissime circostanze in mezzo alle quali il Sommo Pon- 
tefice si accinse a maturare questo consiglio, e i fedeli colle 
preghiere gli impetravan Iqmo da Dio , e i Vescovi coi loro 
studi e colle loro risposte vel confortavano, tutto ci parreb- 
be condotto a norma di un’arcana provvidenza. Chè mentre 
la Chiesa sosteneva le pratiche dolorose conseguenze degli 
errori prevalenti, in quel tempo medesimo essa, condotta da 
una segreta mano, apparecchiava a così dire è forbiva l'arme 
più poderosa, onde poco stante gli avrebbe tutti in fino ad uno 
condannati e conquisi 

Ma vi è poi tra quei due obbietti un tal nesso intimo, una 
tale stretta colleganza, sì cbe la definizione del dogma richie- 
sto dai fedeli accluda di neetssilà la condanna degli errori do- 
mandata imperiosamente dalla condizione dei tempi moder- 
ni ? Noi così pensiamo 

Essi rispondono, e Io provano davvero, tanto 
che ci duole di non poter qui trascrivere quanto 
codesti chiarissimi compilatori ivi ne discorrono. 
Che so, o sarà amore a siffatte cose , epperò ci 
entrano proprio in cuore, e grandemente, ci di- 
lettano \ o sarà altro , cbe noi non sapremmo e- 
sprimere, il fatto sta che se tutto l’articolo ci pa- 
re ragionatissimo , questa parte poi ci sembra 
scritto con tale una forza di raziocinio, con tale 
un’evidenza, da convincere ogni qualunque in- 
telletto, staremmo per dire, preoccupato quanto 
si voglia. Indi stabiliscono le seguenti due propo- 
sizioni : .... 

Prima proposizione. L a Chiesa definendo che 
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la B. Vergine , perchè predestinata MADRE di 
DIO, fu per la grazia di Cristo preservata dal- 
la colpa originale, proporrebbe aifedeli un ab- 
bietto di culto dogmatico , il cui dogma , sotto 
forma concreta e vivente , include la negazione 
di tutti gli errori del razionalismo e semira- 
zionalismo eterodosso » (V. pag. 556 — 566.). 

Seconda proposizione. La definizione di que- 
sto dogma , connessa colla condanna di quegli 
errori sarebbe un mezzo poderosissimo ad avvia- 
re la pietà de' credenti in a fato della loro fede , 
e ad. eccitare lo zelo de' Pastori *> (V. pagina 
486 5l2.). 

E dopo svolte, schiarite, e vivamente dimo- 
strate siffatte due proposizioni, sì che inviliamo 
tutti a leggerle, essi infine così concludono ; 

«Noi nella nostra tenuità non ci attenderemo sicuramente 
a dar dei consigli a cui portiamo riverenza , che maggioro 
non se ne deve a padri ed a maestri : e già sembraci essere 
stati abbastanza ardili formolando pubblicamente dei voti. 
Appartiene ai. Pastori della Chiesa lo esaminarli, e noi a loro 
ne lasciamo con piena sommessione il giudizio. Slamo sicuri 
che essi, trovando questi nostri voti ragionevoli ed opporlu- 
ni, li faran salire rinvigoriti dell’ autorevole -loro suffragio 
alla Cattedra del Supremo Gerarca impetrando che. eoli’ allo 
stesso si soddisfaccia AL BISOGNO PIU’ STRETTO ed AL- 
L’AMORE PIU’ TENERO delle generazioni redente » (1). 


( 1 ) La Civiltà Cattolica num. XLVI, Anno 3. Voi. 8. pagina 
a 3<j6,Roma i85». 
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I Domenicani e la definizione dogmatica. 

137 . Ora poi (tornando agli antichi documenti 
cui vanta il sacro Ordine de’Predicatori a favore 
deU’Immacolato Concepimento di Maria) si vor- 
rà sapere — I Domenicani dimandarono mai co- 
desta definizione dommatica alla Santa Sede? — 
La risposta più precisa e più autentica che si 
possa dare , l’ abbiamo dai seguenti documenti, 
e prima da un Decreto pubblicato dal Capitolo 
de’PP. Domenicani , celebrato nella Città di 
Benevento nel volgere dell’ anno i653. 

1 38. Quei Padri capitolari infatti comandano 
da prima: «In virtute Spiritus S aneti, et sanctae 
óbedienliae , et sub praeceplo formali omnibus 
et singulis noslrae Provinciae Patribus ac So - 
roribus » di astenersi, sia con parole, sia con scritti, 
dal far cosa che potesse molestare eziandio in le- 
vissima parte la pietà e la devozione de’ fedeli 
verso la Immacolata Concezione della beatissima 
Vergine Maria; dipoi soggiungono: 

« Qnod si quis hujns praecepti violator extiterit , poenae 
gravioris culpae, etiam quoad poenas privatas , et infamiam 
subiaceat , et simol poena plectatar quicamque bujas legis 
fractioncm cognoverit, et Ualitn non renuntiaverit R.P. no- 
stro Provinciali ». 

« Ut vero religio adiuvet et sastentet ex saa parte devo- 
tionem , et pictatem fìdeliutn in SANCTO MYSTERIO ( pa- 
gina 250.) , praecipitur omnibus Praelatis, nt in nostrÌ9 Con- 
vcnlibus, ubi Communitates, Congregationes, Confraternitatei 
( pag. 707 e seg.) JURAMENTO facere voluerint, illis sint 
ausilio , et assistant cum omni promptiludine ( admonendo 
prius de hoc Provinciale!» ) , et serviant cura apparamentis, 
suppellectili sacra , et cnm diligcntia in omnibus , quae ad 
praedida Festa (pag. 336 nota 2.) fuerint necessaria ». 

* 91 
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« Et Calbcdra sit libera prò Concionatoribus Religìonum, 
quos cupient, ut concioncntar, illi qui cclcbrant dieta jura- 
menta : et in hac conformiìalc nolum sit, quod intra paucos 
dics insliluelur juramentum a Civitatc Piacentina in nostro 
Convento sancii Vincentii.et conciouabitur quidam Curatus 
illius sanclae Ecclcsiae ». 

« Ut assistanl invitali nostri Religiosi , et Comunitales 
Concionibus et Feslis hujus ftlysterii et processionibus , et 
aliis aclionibus pubi icis , et in omnibus occasionibus LAU- 
DETUR , GLOU 1 F 1 CETUR , et SUSTENTETUR fbaedicta 

DEV0T10 ». -, 

« Et practcr alias instantias, qua , baco Provincia saepius 
fecit Romae , et fucit cum nostro Generali - , ut sollicitet 
DEFIN 1 TIONEM HUJUS PUNCTI , scribantur Lilterae ex 
none Summo Pontifici io nomine bujus Capituli et Provin- 
ciae Hispaniae ( quae in Litleris et auctoritale primutn obli- 
ne! locum in tota Religione) rogando cnm ornili submis- 
sione , et efficacia , ut dignetuu DEFINIRE HOC PUN- 
CTUM....Ì» ( 1 ). 

i3g. Ed in effetto il P. Giovanni Battista De 
Marìnis Maestro Generale dell’Ordine, oltre alle 
caldissime istanze più volte umiliate al Sommo 
Pontefice Alessandro VII, onde là Santità Sua 
si degnasse di voler definire l’ Immacolato Con- 
cepimento della Vergine ( 2 ), scrisse altresì a Fi- 
lippo IV di Spagna , uno dei più zelanti Re cui 
vanta il nostro ineffàbile Mistero (pag. 356.), 
grandemente supplicandolo a voler interporre la 
sua reale mediazione presso del Santo Padre , e 
far in modo che si ottenesse la chiesta singolaris- 
sima grazia. 

(1) Ap. Schouleben (Jo. Ludov.). Orbis universi votorum prò 
definilione Piae et verae Sententiae de Immaculata Concepitone. 
pa s .6 .et S 'qu.CJageufurli 1659, cil. et a Perroue. De Immaeulat. 
£.F .M.Concepiu ai 1 Dogmatico Decreto Definir 1 possit Disqui- 
sii io Theologica.Pax. i.cap. 8 ,pag. 46 .noi. 1 .Romae 1847» 

(a) V .. Strozzi. Controversia della Concezione descritta istori- 
contente. Lib. X. cap. 26. pag. 633 e segu. Palermo 2. ediz. ia 
foglio 1703. * 


Digìtized by Googl 



— 723 — 

i ^.o. E senza voler qui riportare siffatto docu- 
mento, quale può, quando che sia, vedersi pres- 
so del celebre P. Alva (i)j'nè più ricorderemo 
come venticinque Vescovi Domenicani , presero 
parte per ottenersi la stessa dommatica defini- 
zione dal gran Concilio di Trento (pag. 662.) , 
un brano in vece qui trascriveremo dell’Epistola 
scritta da Monsignor Francesco Crespi de Bor- 
gia dotto e pio Vescovo di Vich in Catalogna, al 
lodato Alessandro VII per lo medesimo oggetto 
a nome eziandio della sua Domenicana Reli- 
gione , e con termini inspirati da tanto ardente 
zelo , che a te sembra .leggere non un Voto del 
Secolo XVII, ma uno dei più caldi che l’Episco- 
pato Cattolico del Secolo XIX (p . 5o3 e 554 ee 0 
ha di già rassegnati al Sommo Pontefice Regnante: 

((Continuata (coti tra le altre cose egli dice) et antiqua Sum- 
moruro Pontificami erga B. Virginia Immacci.atum Cohce- 
ptum pietas, assiduusquo favor, cordibus Fidclium insertata 
dcvolionem, innalumquo studium ad idem Mysterium lotis 
viribus amplcctanduin, venerandutnque , miruro in iqodum 

crescere feccrunl Enixe oro B.V,, ut e thesauris Fideila- 

tentem veritalem veteranam, noviter , et infaUibililer Nobis , et 
loti Ecclesiae credendola proferat, omplectendam proponat. Cla- 
mat hoc unum totius Christianitatis Religio: Romani Ponti- 
fico* straverunt viam,paravcrunt aditum: Sancii Palres fun- 
damcnta jecere : Doctorcs Scholastici suis firmant scriptis : 
Uuiversitàtes jurejarando amplcctuntur: Rogo» ardenter ex- 
optaut: Clamant populi', omuesque ulraque bucca , Virginia 
Animalioncm Immaculatam buccinaci, purissvinara prolìten- 
tur. Tandem , Beatissime Pater , REL1GIO MEA DOMINI- 
CANA ( cujus Inslituto quadragesimus bic osi annus meae 

, - % • 

( 1 ) Io Militia Immacul. Concepì . « P.Joanne* Baptisla de Mari- 
uis, Magisier Generali* seri psi t au.i655 ad Philippum IV Regera 
Calholicum prò oblineDda a Pontificie de/inilione Mysterii Ituiua- 
culatac Conceptionis » pag. i5o. Lo vanti infoi. 1 663. 
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addictioois) qbod vbbbo, calamo, stcdio indefessa profi- 

TBTDH, LACRYM ABUNDA, IHRBQUIBTAQOH gOLLICITBDINB FIR- 
MANDDM idem BxoBAT.Àdsit, adiit, Sanctisfime Pater, omen 
vestruro. Adsit Soliditatis Aposlolicae firmissima, et sempcr 
viocens Sententi». Audiant gente» saeculo tuo aureo bonom 
nuntiutp.Firmetur tuis humeris Immacdlatae Virginia Con- 
Ceftio ; Teque totus Orbis profitealur Virginei Ortus Ser- 
vatorem , Purilatis asserlorcm , Mariauumque propugnato- 
rem....» (1). 


• 3 P I L O O O 

1 4 1 -Egli è pertanto che, se mal non ci avvisia- 
mo, avendo già in tal guisa soddisfatto ad un sen- 
tito bisogno di non pochi zelanti Cattolici, segna- 
tamente in quella parte della nostra Controversia 
cui riguarda l’illustre Ordine de’ Predicatori, ci 
è d’uopo qui dar fine. Ricercammo da prima del- 
la dottrina di S.Tommaso, e quel che più mon- 
ta, nelle stesse comuni edizioni delle sue Opere; 
di maniera che mediante il lume vivissimo a noi 
somministrato da sommi Cementatori , ad evi- 
denza risultò essere quest’ Angelico ingegno uno 
dei primi tra i Dottori Scolastici, che insegnasse 
l’immacolato Concepimento della gran MADRE 
di DIO(pag.ioz — i6o.). Passando di poi al fa- 
moso suo Ordine (p.i6i — 169.), e divisi in tre 
classi i Domenicani , già vedemmo come l’Ordine 
istesso ancor dalla terza, ossia dall’ ultima clas- 
se de’ suoi , toglie , al particolare riguardo della 
materia di cui si tratta , un potente motivo per 

(») V-Alva, Oo.cit.pag.419. et Gravois. De ortu et progressa 
Culla s ae Feste Immacul. Concepl,H. V. M. Appetitili, §. 209. 
pag.i 84 .Lucae io 4.° 1762. 
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ben giustificarsi dalla falsa imputazione che gli 
vien apposta, eziandio dalla volgare opinione di 
parecchi tra gli stessi Cattolici (pag. 170-1 85.). 
Indi svolto da capo a fondo la storia dei Dome- 
nicani della seconda classe, ed osservato che 
dieciotto appena sono i Scrittori dell’affermativa 
• sentenza , dimostrammo i grandissimi vantaggi, 
che dalla dotta loro opposizione , incarnata con 
quella di non molti altri della stessa classe, risul- 
tarono in particoiar maniera , non pur alle arti , 
alla letteratura, ma alle scienze istesse , princi- 
palmente alla teologia , e quindi alla civiltà. E 

10 stesso Mistero controverso fin dal secolo XV II 
per siffatto mezzo contava a suo favore SEIMI- 
LA e CINQUANTACINQUE Scrittori , oltre 
a DUGENTO OTTANTOTTO Domenicani. 
Laonde senza punto di esagerazione può bene 
affermarsi, che l’Immacolato Concepimento del- 
l’Augusta Donna, per codesto efficacissimo mez- 
zo è a tanta altezza sublimato} risplende ora di 
tanta vivissima luce, che altro non manca, per 
essere allogalo tra i più maravigliosi DOGMI di- 
nostra sacrosanta Religione, se non la infallibile 
parola , cui non tarderà guari (sì, ne abbiamo 
tutta la fede, trai perchè la brama accesissima e 

11 voto di dugento milioni di Cattolici, già è nel 
seno di DIO — pag. 716.) e si pronunzierà dal 
Vicario di Gesù Cristo «ferendo così ad un tem- 
» po la Santità Sua con un* arma occulta e fi- 
» nissima proprio nel cuore della superba e lai- 
» da eterodossia moderna, e vieppiù ravvivan- 
» do nel popolo cristiano la fede al domma del- 


Digitized by Google 



— 726 — 

» la infezione originale eia intelligenza delca- 
v rattere primario della rigenerazione di Cri- 
ai sto (1) »(pag.i85-6i5.).Da ultimo venendo 
alla prima classe de’ Domenicani , e già osser- 
vammo quai fervidi sensi essi mai sempre nutri- 
rono per un Mistero sì prediletto , e con qual 
ardente zelo ne promossero da per tutto la devo- 
zione} e quel che reca veramente stupore , si è, 
che VENTIMILA Domenicani Dottori per lo 
meno , il fiore , la crema dell’ Ordine illustre , 
quelli cui propriamente compongono la celebre 
Scuola Tomista giurarono finanche « di soste- 
nere la dottrina sull’ Immacolato Concepimento 
di Maria ». 

142. A vieppiù rafforzare siffatte verità noi 
ricercammo tra gli antichi documenti i più note- 
voli, come Libri, Iscrizioni, Manoscritti, Mar- 
tirologi, Breviari, Preci, Obelischi, Chiese, Cam- 
pane, Conventi , Congregazioni , Confraternite 
ecc.ecc. e caldissime istanze eziandio alla Santa 
Sede umiliate per ottenere la definizione dqm- 
matica (pag.721 e seg.) (2). • 

■ - . / 

(1) V. Saggio sul Socialismo Parte Il.cap.IX.nota 3 pag.jSSa. 
presso La Civiltà Cattolica , num.XLVI.Volutne Vili. pag. 389. 
Roma i 85 a. 

(a) In tal proposito ecco come altresì couchiude il suo Esame, 
critico ecc.(§. IV. num. 1 14 e 1 15 . Napoli 1839.) il dotto P. RI. 
Spada: « A vista di tanti scrittori insigni per sautil'a e per dottrina, 
» e di lauti pubblici documenti , chi piu dubitar potrà sulla Seti- 
» tema dell’ORDiNE Domenicano in favore della Preservazione 
» di Maria dalla Colpa di origine ? E se alcuni si sou trovati fra 
» i Domenicani , che un’ opposta sentenza abbiano tenuta , non 
» per questo l'opinione loro attribuir si debbe a tutto l'Ordine\ 
» a 4 udì 'Ordine, dico , che nacque sotto la protezione della gran 
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1 43. E dopo tutto ciò, e quant’altro si ètra- 
lasciato, ancor si dirà che l’Angelico Dottore S. 
Tommaso} che la sua celebratissima Scuola, eh e 
insomma 1’ Ordine immortale de’ Predicatori , 
sostenne mai sempre , e pertinacemente difese 
la opinione contraria all’ Immacolato Concepi- 
mento della graa MADRE di DIO?.... L’affer- 
marlo ora non può non essere , che l’ abuso più 
ributtante che possa mai farsi della ragione , e 
l’effetto dell ' odio infernale cui nutre in cuor suo 
contro il Cattolicismo , la Chiesa Romana , con- 
tro la più tenera di tutte le Madri , la ERESIA ! 



» Madre «li Dio, a <piell’Ordine,che ha tollo a gloria esaltare le 
» grandezze dì Maria »: 

« Si disinganni dunque , se alcun ci ha, che altre idee abbia 
» sulla dui irina dell' Angelo delle Scuole , c sulla Domenicana 
» Religione : e nel leggere il presente esame con animo scevro di 
» pretensione , come si conviene a chiunque la verità rinvenir 
rr voglia, sono nella lusinga, che uu giusto giudizio formerà sulla 
» devozione dell’Ordine dei Predicatori-, e del suo Angelico Mae. 
w stro verso la Benedetta fra tutte le donne , verso queil’Eroina , 
» che fin dall 1 eternità destinata fu a schiacciare la testa dell’ in- 
» sidioso serpente ; verso Colei , finalmente , cui dall’ Arcangelo 
» Gabriele fu detto : 

Ave Maria cratia pleha Dominus tecom , 

» chi; in purissimo anagiamma vale lo stesso che : 

DEIPARA investa som, ergo IMMACULATA » (pag.33g.). 
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Continuazione dell' EPOCA II ece. 


ORDINE FRANCESCANO. 

Se imprendessi a regiitrar il numero di 
quelli, che in Quest'Ordine han milita- 
to con la penna per soitener la Pia 
Sentenza, mi t i direbbe con ragione : 
numera le Stelle se puoi. 

Strozzi (1). 

?» 

Il bacio di Domenico e <ii Francesco pril- 
lò di generazione in generazione tulle 
labbra della loro posterità : ed una gio- 
vine amicizia unisce anche al di d’oggi 

i Padri Predicatori ai Prati Minori. 

Lacokdairb (2). 

i 44’ Hl GtI ® pertanto ebe avendo fin qui ra- 
gionato dell’Ordine Domenicano e , per quanto 


(i) Controversia della Concezione descritta istoricamente.hib. 
IV.cap.3o. lJella Religione Francescana, pag.a3g. Palermo a.* 
edizione io foglio rjn3. 

(a) Fila di S. Domenico nuovamente descritta cap. VII. pag. 
124 . Firenze 1842 . 

Ma il brano di codesto celebre Domenicano Francese è troppo 
interessante perchè qni'lo trascrivessimo. « Domenico (ei dice) pro- 
vò a Roma un’ altra vivissima gioia. Egli non era il solo , ebe la 
Provvidenza in quei tempi critici avesse scello ad arrestare il de- 
cadimento della Chiesa. Mentr’ egli allegante e profonde sorgenti 
della sua anima rinfrescava il fiume della parola apostolica, un’al- 
tro uomo senliasi chiamato a ravvivare in mezzo ad una opulenza 
corrompitrice la stima e la pratica della povertà. Questo Sublime 
amante di Gesù Cristo era nato ecc....i. .Quasi nel tempo stesso in 
che Domenico a Nostra Donna di Pruglia . al piede de’ Pirenei , 
poneva le fondamenta del suo Ordme (pag.fiaa e seg.), Francesco 
poueva quelle del suo a Nostra Donna degli Angeli al piede degli 
Appennini. Uo antico Santuario della Beata Vergine Madre di 
Dio era stato cosi per 1’ uuo.conie per I’ altro I’ umile e cara pie- 
tra angolare del loro edilizio. Mostra Donna di Pruglia era il luo- 
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da noi si sappia, con più chiara, precisa, e piena 
trattazione che mai, converrà che, quai gemelli, 

go su tutti prediletto a Domenico ; Nostra Donna degli Angeli 
era l’angolo della terra al quale Francesco avea riserbato un grado 
particolare di affetione nell' immensità del suo cuore da ogni vi- 
sibil cosa distaccato. L’ uno e l' altro con nn pellegrinaggio a Ro- 
ma la loro vita pubblica incominciano : vi tornano l’ uno e l’altro 
a far premura al Sommo Pontefice che gli Ordini loro approvasse. 
Innocenzo 111 dapprima rigetta entrambi : ed una medesima visio- 
ne lo induce a concedere a tutti e due uua verbale e provvisoria ap- 
provazione. Domenico, come Francesco, sotto 1' austera flessibilità 
della sua regola chiude uomini, donne, e gente mondana , facendo 
di tre Ordini una sola potenza, combattenti per Gesù Cristo con 
tutte le armi della natura e della grazia : Salvochè egli cominciò 
dalle donne , Francesco dagli uomini. 11 medesimo Papa , Onorio 
IH , confermò con bolle apostoliche i loro Instituti: e il medesimo 
Papa , Gregorio IX , canonizzò l’ano e l'altro. Finalmente i due 
Dottori più grandi di tutti i secoli fiorirono insieme sulle lor tom- 
be ; San Tommaso su quelle di Sau Domenico , Sau Bonaventura 
su quella di S. Francesco ». 

« Il bacio di Domenico e di Francesco passò di generazione iu 
generazione Stille labbra della loro posterità: ed una giovine ami* 
cizia unisce anche al di d' oggi i padri predicatori ai frati minori. 
Su tutti i punti della terra si sono essi incontrati, i medesimi ufficj 
esercitando: nei medesimi luoghi hanno i loro Conventi fabbricato} 
alle medesime porle mendicato ; il sangue loro , sparso per Gesù 
Cristo, mille volte s' è mescolato iq un medesimo sacrificio , e alla 
medesima gloria. A Principi e Principesse hanno dessi poste le lor 
divise sopra le spalle: con bella emulazione hanno popolato il cielo 
dei loro santi : di virtù , di potenza , di fanta , di bisogne hanno 
avuto congiungimenti sempre e per tutto. E mai dod fu che un 
soffio di gelosia appannasse il puro cristallo di questa loro ami? 
cizia sei volte secolare. Come giocondi rami di due piante di 
tempo eguali e di forza si distendono insieme e s'intrecciano, 
a questa sembianza e' si son distesi nel mondo ; e come due ge- 
melli posano sul seno dell’ unica madre loro , cosi e’ s’ acquista- 
rono 1’ affezione de’ popoli, e se ne fecero parte. A Dio poi s' inal- 
zarono per le medesime vie , come due preziosi profumi legger- 
mente salgono a uno stesso punto nel cielo. Ogni anno , allorché 
ricorre la festa di san Domenico a Roma , partonsi delle vetture 
dal Convento di santa Maria alla Minerva , ove il Generale dei 
Domenicani ha sua residenza, e vanno Cercando al Convento d'A- 
raceli il Generale dei Francescani. Ed egli viene accompagnato 
da un gran numero de' suoi Frali. Domenicani e Francescani riu- 

92 
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trattiamo ora dell’Ordine Francescano. Però sic- 
come al solo profferirsi il vocabolo Francescano , 
tosto in tutti , ed eziandio nei più volgari uomi- 
ni e finanche nelle femminette, l’idea si desta 
di un ardente propugnatore dell’ Immacolato 
Concepimento della divina Madre , così vano 
tornerebbe il ricercare di questo soggetto tutti i 
particolari, ed esporli alla distesa. Quindi talune 
cose più principali noi sceglieremo , si che for- 
massero un compiuto sunto. 

IL SERAFICO PATRIARCA S. FRANCESCO D’ ASSISI. 

i^5. Quest’Anima grande (chè, al riflesso del 
suo sorprendente eroismo, principalmente del- 
l’ardentissimo amor suo, tanto che: «Se non per 
martyrium carnis , sed per incendium mentis 

n ili »i schierano in due linee parallele, e recansi all’ Aliar maggio- 
re della Minerva , ove , dopo essersi ricambiali i saluli , i primi 
vanno nel Core , i secondi reslansi all'Altare per celebrarvi 1' uffi- 
zio dall'amico ilei loro Padre. Indi seduti alla slessa mensa vi pren- 
dono insieme quel pane che per lo spazio di sei secoli non è mai 
loro mancalo , e terminato il Convito , il cantore dei frati minori 
e quello dei padri predicatori cantano di concerto nel mezzo del 
refettorio quest’ antifona : « Il serafico Francesco e V apostolico 
Domenico ci hanno insegnala la vostra legge , o Signore ! ». Il 
ricambio di questi riti si fa al Convento di Araceli il giorno della 
Festa di S. Francesco, e qualche cosa simile ha effetto per tutta la 
terra dove un Convento di Domenicani e un Convento di France. 
scaui così viciui l’ uno all’ altro s’inalzino, da permettere ai Ceno- 
bili loro di darsi un visibil segno di quel pio ed ereditario amore 
che li congiunge ». 

Ed ecco ora chiarissimamente palesato uno de’ principali molivi, 
che ci lian mosso a dover durare un si lungo travaglio in ricercare 
le cose dell’Ordine illustre de' Predicatori con le espresse relazioni 
all’Immacolato Concepimento di Maria, a confutazione più d'ogoi 
altro de’ nostri nemici, siccome nemici della Chiesa Cattolica. 
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totum in Christì Jesu Crucifixi expressam s i- 
militudinem transformandum» come afferma S. 
Bonaventura (i), per antonomasia lo si appella 
il Serafico , cioè simile ad un Serafino) , aveva 
della purità un idea sì viva ed altissima, ed allo- 
ra molto più , quando nè considerò quella cui 
ricercasi nei Sacerdoti, già da un Angelo a lui 
simboleggiata in un liquore limpidissimo , per 
cui si volle rimanere sempre Diacono (a), doveva 
recargli sommo orrore il solo nome di peccalo 
originale nella Madre di Dio (pag. a3, 178 — 
180 .). Sublimato quindi a contemplare sovente 
l’infinita dignità di Maria (pag.i4i — *43» ^ 78 , 
564 ec 0 ? donde poi quell’acceso suo zelo, quel- 
le ineffabili sue tenerezze, quel rinfocarsi insom- 
ma di santo amore per Lei, che il lodato S, Bo- 
naventura , lo dice incredibile (3) , non poteva 

(1) Nella Pila che scrisse del sauto Fondatore (c. t 3 .DeStigmat 
sacri:, pag. i j8 et seq.RomsBedit.novit.t^io) e si legge altresì pel 
Breviario Romano nel di della Festa AeWe Sacre Stimate del N .P.S. 
Francesco a 17 Settembre. £ bisognerebbe soltanto dare un occhiata 
a'di lui due Cantici, per osservare qual maraviglioso fuoco di amore 
diDiolo infiammava ;aozi tutto lo consumava, confessando egli stesso: 
A sì forte languire , - 

Vivendo cosi morire *' 

Tanto monta l'ardore. 

Di siffatti componimenti in versi del N. S. P. S. Francesco, dei 
primi modelli che vantasse l'Italia nostra , come si diceva altrove 
(pag. 3 t 4 ) co'ch.Tiraboschi , e Crescili. beni ; nonché coll’ illustre 
Goerres ecc. 1' uno fu tradotto in latino , tra gii altri , da Eorico 
Chifellio d’ Anversa, lo scrittore della Guerra di Granata in versi 
eroici, il secondo il P.Lampugnauo Gesuita ne fece uua traduzio* 
ne in varie sorte di versi Ialini ecc. 

(a) V.Chalippe (P.F. Candido) Fila del P.S. Francesco ecc. 
Tom.a.Lib. 5 .pag.^a, traduzione dal francese ec.Pescia >791* 

( 3 ) « Ejus incredibilem in beatissimam Màtrf.m Dei piclatcm 
etc.V.et.in Breviarium Romanum—Serapbicum diei 1. Augusti 
iu Pesto Consecralionis Ecclesiae S. Marine Angcktrum. 
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non sentire profondo del suo Immacolatissimo c 
Santissimo Concepimento. Per la qual cosa in- 
vocandola di frequente e lodandola, tra le altre 
cose diceale: 

«Vi saluto, Maria MADRE di DIO, sempre 
» Vergine , Signora e Regina santissima, in cui 
» è ed È STATA TUTTA la pienezza della 
*> Graz.ia, ed ogni sorta di beni » (i). 

146. Ed oltre a ciò, nel Capitolo Generale che 
egli volle convocare a S.Maria degli Angeli presso 
Assisi neU’anno in 19, assai famoso nelle storie 
pel prodigioso numero de’Frati che v* interven- 
nero, passando oltre a cinquemila , come tra gli 
altri lo narra S.Bonaventura (a), la prima delle 

(1) V. Sancii Francisci Assisiatis Minorum Patriarchae, neo 
ìton S. AntoniL Paduani ejusdem Ordinit Opera omnia etc. 
Opusculorum B. Fraocìsci Tom. i. Salutatio ad Fìrginem Ma - 
riam, pag. i8.Augustae io fol. 1739. 

Il Waddiogo ed altri Dell’ annotazione 3 al surriferito lesto del 
nostro Serafico Patriarca toglie argomento a favore appunto del- 
l’ Immacolata Concezione , ed il dianzi notato P. Chalippe ( Vi- 
ta ec.loc.cit.pag.76.nota a.) lo rafforza con le Autorità di S.Tom- 
xnaso, e di S. Pier Omologo « Dal che egli soggiunge, s’inferisce 
legittimamente, che la Beatissima Vergine ebbe eziandio la grazia 
d’ esser e preservata dal peccalo Originale ». 

a Da queste parole (così finalmente lo storico della Concezione) 
» traggono che il Santo Padre aredè Immacolata nella Conce- 
» zione la Vergine: posciachè, se disse, che. in Lei non sol* è , ma 
» fu ogni pienezza di grazia, ben s'inferisce da questo detto, che 
» in niun tempo le mancò, e per conseguenza nè meno nel primo 
» instante dell' essere : onde la stimò Concetta in grazia ». — 
Strozzi. Controversia della Concetione detonila istoricamente 
Lib.lV.cap. 3 o, Della Religione Frenpesoana , pag.a 3 g. Palermo 
3 .*ediz.in foglio 1703. 

(a) Ecco le proprie parole del Santo Dottore tolte dal Capitolo 
3 , delia sua Leggenda : nMulliplicatis jam Fratribus.ooepit eos.... 
» in loco Sanctae Mariae de Portiunoula ad Generale Capitulum 
» convocare. .. .ubi liceat omnium necessariorum esset penuria, fra- 
» tumque multitudo ULTRA QUINQUE M 1 LLIA convenire» 
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cose che quivi il Santo Patriarca con quei suoi 
Figliuoli stabilì è appunto « che in tutti i Sabati 
si celebrasse una Messa solenne in onore della B. 
Vergine Maria IMMACOLATA » ( 2 ). 

i47« Tra le grazie pertanto che questo gran 
Patriarca meritò al suo Ordine , sopra tutte le 
altre singolarissima , quella cui tanto grande- 
mente l’onora, e che forma la vera sua gloria, 
che lo innalza sopra di tutti gli altri , è appunto 
di aver fecondato per sei interi secoli , ed or vol- 
ge al settimo il dianzi cennato sublime concetto 
del Santo Fondatore, e di aver tenuto dietro le 
sue Orine con un zelo tanto mirabile, che la pre- 
rogativa più propria e caratteristica dell’Ordine 
Francescano, sì, non temiamo punto di affermar- 
lo, è quella d’esser stato il vero redentore dell’Im- 

» aliquaudo ; divina (amen opitulaole clemenlia , el viclus tuffi.» 
» ciemia tuberai,, et salus comitabatur corporea, el tpirilualis ju- 
u cunditas affluebat ». • 

Se il P.Echard (De Script. Orditi. Praedicat. Tom.». Ditsert. 
3 ,), aveste. scorso codetta Leggenda di S. Bonaventura, cerio che 
si avrebbe astenuto dal muovere dubbio che cinquemila Frati tieoo 
intervenuti al detto Capitolo, supponendo che il Santo Dottore non 
ne aveste fatta veruna menzione. E questa un'altra prova dippiù, 
onde si conosca come l'erudito Domenìoano, portando talvolta mol- 
to innanzi le tue suppositiani, commette poi di si grossi sbagli, ed 
altri che da uoi tona itati oennaii altrove ( pag. 63 g noia 3 , 640 
nota 3 , 642 nota S.J.V.Chalippe.^/Ia del P.S. Francesco. Totn. 
1. Lib .3 pag.129, e 1 3 o nota i.Pescia 1791. 

(a) 11 dotto critico scrittore della Fila ìlei S.P.or citato a pag. 
14? soggiunge: «L'uso, che i Frali Minori fecero nel 1219 di que- 
ll sto glorioso titolo A' Immacolata , db a dividere bastantemente , 
» che essi adottavano col loco Patriarca il sentimento comune nella 
» Chiesa Greca (pag . 54 e seg.J.e sparso di già in molte parti dell» 
» Chiesa Latina (pag. 60 e seg.), il quale animava) Fedeli ad odo* 
» rare la Concezione della Santissima Vergine, perchè la credeva» 
» no del tutto pura ed esente dalla macchia originale ecc.eoc.». 


Digitized by Google 



— 734 — 

roacolatissimoeSantissimoConcepi meato dell’ec- 
celsa MADRE di DIO. Quest’ Ordine famoso, 
dappoi diviso in cinque grandi corporazioni (i) 
(ciascuna delle quali equivale ad un Ordine in- 
tero e dei più numerosi),' Osservanti , cioè Scalzi , 
ovvero Alcanlarini^ cosi detti da S.Pietrod’Al- 
cantara loro principale Istitutore (2), Riformati , t 

(1) Tra i mollissimi scrittori dell’ Ordine de' Minori , come i 
PP.AIva, Coozaga, Tussian , de Guberualis , Marco da Lisbona , 
Rinnn, Rovai, Bartolomnieo da Pisa eco. luogo principale tiene il 
P.Waddingo, che ne compio gli Annali, già giunti Suo all' anno 
i5go, in venlidue volumi in log. giusta la seconda ediz. Romana, 
ed ora continuata dal P.F. Stanislao Melchiorre da Cerra Cronista 
Generale dell'Ordine. Però un giudizioso compendio lo abbiamo 
nella Storia degli Ordini Monastici, Religiosi , e Militari ecc. 
tradotta dal francese in otto volumi in 4-° dal P. Fontana Chierico 
Regolate deila Madredi Diojcompendioche comprendequasi tutto 
il volume settimo-, scgoatameute dalla pag.i a 3^5. (Lucca I j3y.). 

(a) Con riflessione qui si è dello principal Istitutore ; percioc- 
ché a tutta precisione, tolta non già da parziali scrittori , ma da 
autentica autorità de’ Romani Pontefici , solennemente dichiarala 
nelle loro rispettive Bolle, gli Alcantarini ebbero a primo Istituto- 
re il Venerabile Servo di Dio P. F. Giovanni da Guadalupa Mi- 
nore Osservante , Domo Apostolico , e Predicatore celebratissimo 
a' tempi suoi. Preso da zelo eroico per la pura e letterale osservan- 
za della Regola Serafica come da fervore per altri rigori di mag- 
gior perfezione , ei mosse per Roma, e già ottenne da Papa Ales- 
sandro VI — Sacrosanclae militanti! Ecclesiae'.ib Sept. i4g6— (a) 
l’Apostolica approvazione. E perchè Giovanni ed i suoi usavano 
camminare scalzi , furono perciò détti Scalzi , o del Santo Evan- 
gelio nome del primo loro Convento. Lo stesso Alessandro VI, 
con altro suo Breve — Super familiam Dormii Dei’. a5 Julii 
» 499 — (b) rafforzava vieppiù quél primo, e confirmava ; e Giu- 
lio II — Ralioni congruit : 2b Nov. i5o3 — (c) e Leone X — 
Exponi Nobis: 23 Dee. l5t5 (d) — stabilivano la novella Rifor- 

(a) y.Sullarium Ord.Fr . Minorum S, Francisci Strictioris Obser - 
vantine Discalccatorum. Tom. i.pag. 1 3.n. i . — Edit in fot. Malriti >744- 

(b) Bollario Alcanlarino cit.pag.19.num. 14 — V.anche l’altro Breve 
di Alessandro VI ^Dudum libi-. 3o.Mag.i5oa pag 27.num.26. 

(c) Lo stesso Bollario pag.34.num.34. — V.pure l'altro dì Giulio II — 
Ralioni congruit-, a5.Nov.i5o4 pag.38.num. 44. 

(d) Bollario cit.pag.82.num. 154. . 
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Conventuali e Cappuccini ( olire al Terzo 
Ordine religioso e claustrale , differente dal 
terz’Ordine de’penitenti, che si compone di per- 
sone viventi nel secolo), si è sparso per tutto il 
mondo conosciuto, di maniera che le sue Chiese 
si veggono elevate non pur nelle città , terre , e 
villaggi dell’uno e l’altro emisfero, ma a migliaia 
se ne osservano altre gittate fin su la sommità dei 
monti, altre seppellite nel cupo delle valli, altre 


ma , contro tolte le opposizioni degli avversari , e verso di essa 
largheggiavano io grazie e favori specialissimi. 

Io questo Istituto pertanto S. Pietro d'Alcantara prese 1’ abito; 
ecco le proprie parole della Bolla di sua Canouizzazione «...annum 
aelalis sextumdecimum i ngressut in Custodia Sancii Evangelii, 
teu Extremadurae ( quae nunc Provincia S. Gabrieli s dicilue ) 
Fratrum Minorum Dìscalcealorum habitum , et Eeangelicam ri- 
vendi formam suscepit » (e). Ma perchè il' Santo, fatto spettacolo 
di ammirabile penitenza , e di contemplazione altissima , come lo 
caratterizza la Chiesa (f) , colla fama della sua gran santità gli 
diede perfezionamento , di Costituzioni proprie lo munì , e mira- 
bilmente lo propagò nelle varie Provincie di Spagna , del Porto- 
gallo e fio nelle lodie ; così a ragione si stima , e lo è in fatti 
principal Istitutore degli Scalzi. Ed è da notarsi , che quel cele- 
bre. Convento del Petroso ci Anguslissimum et pauperrimum » il 
primo che il Santo fabbricasse da sè « sub IMMACULATAE 
CONCEPTION IS titulo conslruxit » (g). 

Adunque non dai Conventuali , ma dagli Osservanti uscirono 
nelle Spagnè gli Alcantarini, come altresì dagli Osservanti in Ita- 
lia uscirono di poi i Cappuccini , approvati da Clemente VII ■— 
Religioni t zelus : 7 Julii i 528 — (h), e i Riformati . pnr dallo 
stesso Clemente Vii approvati con Breve dei itìNovembie i53a— 
In suprema — (i). Per la qual cosa gli Alcanlariui , in fatto di 
origine e di Apostolica approvazione , precedono! Cappuccini di 
anni trentadue , e di anni trenlasei i Riformati. 

(e) Clemente X.Bolla di Canonizzazione a 11.Mag.1670. — net Bolla- 
rio Romano Tom. VII. Coni t. i.J".i. pag.a. — E nel Bollario Alcantarina 
Tom.s.pag. 4 ao.num.io 5 a. 

(f ) Nell Orazione del l'Uffìzio e Mena — Breviar.et Miss.Rom. icj.Oct. 

(g) Bolla di Canooiz.cit j' io.pag. 3 . 

(h) Cocquelines Rullar. Roman. Tom. 4. pars I-C0nst.XXIV.pag.73.' 

( i)/d.ii.Const.XLJV-pag. too. edit, Romana 1745. 
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nascoste nel più folto delle selve « pef raccontare 
(giusta la frase di uu celebre Gesuita) al Cielo, 
all’inferno, e alle fiere, che Voi o Maria siete Im- 
macolata » (i). La divina Sapienza quindi nel 
volere cosi dilatato l’ Ordiue Serafico, non ha 
fatto che moltiplicare all’infinito i difensori del 
Mariano Privi legioj siche negli antichi Pontificii 
Decreti, e nei trecento e più conceduti dalla s.m. 
di Gregorio XVI, siccome dal Sommo PIO IX 
Pontefice Regnante (p. 25 i, 486 ec.), vi si legge 
a gloria altissima della Religione Francescana la 
clausola ...... Indulti iam pridem concessi Or- 

DINIBUS SaNCTI FrANCISCI » ( 2 ). 

148. E quel che rende vieppiù Sensibile ed 
evidente codesta grazia specialissima meritata, 
come di sopra si diceva , dal Serafico Patriarca 
San Francesco all’Ordine suo, si è che gli stessi 
Laici e perfin le Donne , si son resi in questo 
grandemente singolari, e credevano di positiva- 
mente mancare ad uno de’loro più stretti doveri, 
se non ne prendevano la difesa dell’Immacolato 
Concepimento della dolcissima lor Madre, e non 
ne propagavano da per ogni dove con mille mo- 
di acconci, lodevolissimi, la più calda devozione. 

149.ll B. Andrea Ibernon di un’antica e nobile 
famiglia di Spagna, Laico del nostro Alcan tarino 
Istituto, era tanto infiammato di amore per que- 

• v • '.'v- 

( 1) Cananeo (Carlo Ambrogio) — Opere. Tom. 3 . Parie i.pag. 

j 8 . Venezia in 4.® 1 784* 

(2) V.Perrone De Immnculato B. V ■ M. Concepiti cui Dogma- 
tico Decreto dcfìmri possil Disquisito Thcologica. Appeudix I 
et II pag.23g — a63.Rouiae 1 S 47 . 
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sto caro Privilegio di Maria, che bastava recin- 
tasse il di Lei piccolo Uffizio per sollevarsi di 
terra ed in estasi dinanzi l’Immagine di quella, 
durare per lungo tempo (i).San Pasquale Bay- 
lon altro nostro Laico , nei suoi divini Libri, in 
mirabile maniera da lui scritti, giusta la Bolla di 
sua Canouizzazione (2), e precisamente nei suoi 
Dommatici Trattati, come: De SS. Trinitate — 
De Esscntia Dei — DeGcneratione aeternaVer- 
bi Divini — De Scientia Dei — De Attributis — 
De Incarnatione, ejusque convenientia — DeVo - 
luntate C liristi, ejusque animae excellenliis — 
De Resurrectione Christi , ejusque apparitioni- 
bus — De Angclis — De Visione Beata , et donis 
Beatorum — De Sanctissimo Eucharistiae Sacra- 
mento — Deutroque adventu Christi — etc.etc., 

(1) La Chiesa stessa nella leggenda dell’UJBzio della di lai Fe- 
sta, che nelj Ordine si celebra a 18 Aprile, di questo io particola- 
re cosi afferma: « Horas subripiebat somoo, ut orationi vacare» 

' » io qua tanta spiritusperfundebatur dulcedioe , ut saepissime in 
» estasim raptus , dio permanerei immoti». Hoc illi oontigefoat 
rt praècipue quuui orarci ante imaginem Immaculatae Vibgihis, 
» quarti teneri imo prosequeòatur àffectu ». 

(a) Ecco le parole di codesta Bolla : « Homo euitn litterarum 
» piane rudis, nulloque raortalium magistro eruditus, adeo eccelso 
» SCIENTIAE DONO meruit illustrar!, ut altissima Catholicae 
» Fidei Mysteria de Trinitate, Iocarnatione , Praedestinatione , 

» Gloria coelesti , Sanctissimo Eucharistiae Sacramento , et alia 
» hujusmodi, nec non difficillimos Sacrae Scripturae sensus, eli am. 

» disputando, coelesti sublimitate tractaret, parique dilucidatio- 
» ne rxplicaret arduas quaesliones a doctissimis etiam Theologis 
» propositas , quos tamen non tenebat admiralio , quomodo lit- 
ri teras sciret , cum non didicisset , quia ineo infusae divinilus 
» SCIENTIAE DONUM ad evidentiam dignoscebant ». Inno - 
centiut XII , in Bulla Canomz.i 5 . Julii 1691 — in Bollar. Rom. 
Tom. 9. Consi. Vi.§. 12 pag.t ri— del cit. Bollarlo Alcantarino 
Tom. 3 pag.ia.ii. 12. ... 

' 93 
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in dettare intorno ai Misteri della Vergine , co- 
me — De Partu Virginali — De ejus incompara- 
bili Virginilate — De ejus singulari matrimo- 
nio — De ejus Maternitate — De Marianis 
P ràerogalivis — De ejus Visilatione, ac Expe- 
clalione — Purijìcalione ac Praesentatione — - 
eie. eie., un peculiar Trattato altresì compose— 

DE CONCEPTIONE IMMACULATA PU- 
RISSIMAE VIRGINIS (i). 

i5o. Ed in oggi stesso non mica manca iln’ab- 
Ira prova assai convincente di questi fatti singo- 
lari, segnatamente in persona di un altro Laico 
nostro a nome Frate Giacinto di S .Niccolo. È 
nolo come nella benavventuratae dotlasua igno- 
ranza , eccitato dalla carità, e sommesso all’ub- 
bidienza de’suoi Superiori, scriveva or volge al 
terzo anno altresì un prezioso Opuscolo ( 2 )'} dae- 

( 1 ) V.P.F, Giovanni di S. Antonio, compilatore dejla Bibliote- 
ca univertale Francescana ecc. neil’-Opéra intitolata Biblioibeca 
ff linorum Discalceatorum eie. ( ostia Biblioteca de' aerinoci Al- 
cantarini ec.).firi.S,PaschaUs Baylon pagaoa, et~*eq. 'Salnian- 
lioae la nuova elegante edizione della Fila di S. Pasquale, 

dedicata a S.M.la fu Begina Isabella di Borbone Augusta Gen itri- 
ce di S M. Ferdinando II. Be del Begno delle due S cilie. Lib. II. 
cnp. XXIII. De' Libri che scrisse S. Paso itale, pag. i68 e segu. 
Napoli (843. • • •* . 

(a) Clic ha titolo — • Il Tesoro dell 1 anima o pensieri ed affetti 
dinoti ec, E poiché a codesto Laico di spirito semplicissimo niuno 
mai con metodo insegnò a legger;, e mollo meno a scrivere, e pur 
tuttavolta , egli in tal suo Libro ha'pensieri alti e sublimi di Dio e 
della Beligione; così onde far certo delia verità di un fatto vera- 
mente singolare , parecchi brani dello stesso suo autografo sono 
stati già dipartiti , dietro rispettivi e pregiati comandi , uno al Be 
N.S.(d.g.), 1’ altro all’ Eminentissimo Protettore dell’ Ordine no- 
stro il Signor Cardinale Lambr uscirmi ; un terso aH’lllinn.e Riho. 
Monsignor Carjeltj Vescovo di Bieti ; l’ intero Capitolo XI , che 
tratta della Preghiera, agli Eccellentissimi Signori Duca di Ser- 
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chè ia fine (ci giova di qui ripeterlo) è insegna- 
mento deirApostolo, die: « la stoltezza di Dio 
>i è più saggia degli uomini : e la debolezza di 
» Dio è più robusta degli uomini : Le cos estolle 
» del mondo elegge Dio per confondere i sa- 
lì pienti $ e le cose deboli del mondo elegge Dio 
» per confondere le forti: E le ignobili cose del 
a mondo, e le spregevoli elegge Dio ,• e quelle 
» che non sono, per distruggere quelle che sono: 
» affinchè nissuna carne si dia vanto dinanzi a 
» lui» (v.Cor.Gap.I.v.nS.et seq.). E noi che 
dovemmo -spiegare e far valere il' perchè di tal 

pubblicazione ed i pregi di essa in un articolo 

/ 

•- t 

racapriola Sindaco Apostolico d>-lla nostra Rea! Alcantarina Pro- 
vincia di -S. Pasquale io Regno , e di lui Consorte la Signora D. 
Margherita da' fiochi di Sangro Dama dalla Reai Corte: Un quinto 
brano ai Signori Marchese di Camerans e Marohesioa sua Sposa ;* 
le cinque aspirazioni alla tergine ecc.al P.AIfano.de’Liguorini, 
un altro alla Signora D. Marianna Spinelli Religiosa nel Resi Mo- 
neterò di S.Chiara di questa Capitale; l’ intero Capitolo X, iq coi 
trattasi dei Sagramenti e del Sacerdozio, lo serbiamo presso noi, 
e il rimanente dell'intero autografo si custodisce con somma gelosia 
come caco pegno v dal Sig. Lombardi devotissimo del Uostro Laico. 

Laonde Lf Araldo di tal volumetto ne formav.vsoggetto di po- 
lemica del suo' numero 43 (Anno IH, Giovedì ai Febbraio i85o), 
e dopo di aver detto : « Nell’ immonda copia di stampe o turpe o 
» insulse o sovversive che oi vennero dalla rivoluzione , ed alla 
» quale con compiacimento vediamo essersi da qualche tempo pò- 
» sto argine » ecc. ecc. tra le altre cose di quella in parola sog- 
» giunge *.« che i diciassette Capitoli di considerazioni sulla SS. 
» Vergine, odi aspirazioni alla Gran Madre, rapiscono per la in- 
» genuila del linguaggio sposato alla sublimità delConcelto ec .». 

Il perchè la Ferità e libertà (Anno III. num. 3o. F enerdl 19 . 
Aprile t85o), chiudeva il suo articolo intorno allo stesso Opuscolo 
con queste parole: « Confidiamo che i buoni e religiosi Napolitani 
» facciano lieta accoglienza a questa seconda edizione di uu' ope- 
» retta tanto vantaggiosa , affinchè si possa con una terza ristant- 
» pa vederla generalmente diffusa e a Napoli e nelle province del 
» nostro Regno, in cui si trova sempre Sede e Divozione ». 
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premesso innanzi allo stesso Libretto in discorso 
col titolo — U n aneddoto importante — -per epi- 
grafe toglievamo queste due sentenze : « Cum 
simplicibus sermocinatio ejus (Prov.Cap.III.v.- 
32.) — -Rivelasti ca parvulis (Matth.Cap.XJ.v. 
a5.). — In tal Opuscolo pertanto già dal nostro 
Laico dedicato — .^//'Immacolata dolcissima no- 
stra Mamma — tra tant’altre cose che della Ver- 
gine egli scrive, jn proposito del di Lei Imma- 
colatissimo e Santissimo Concepimento, vi si am- 
mirano i seguenti sublimi concetti: - ‘ 

«Oh Mamma Maria Santissima, Immacolatissima e sempre 
Vergine , beata Voi che slavate in Paradiso PRIMA che la 
Santissima 'trinità avesse creato gli Angeli , i SèraCni ed i 
Cherubini! LaSantissimaTriuità teneva nella sua mente tutte 
le virtù : La Santissima Trinità guarda l' anima di maria e 
TROVA TETTE QUELL’ IgTESSE SUE VIRTÙ.... Oh MaRIAÌ beata 

Voi che ERAVATE lo specchio della Santissima Trini- 
tà’ l » f L* - J - t '■ 

a Gli Angeli si rallegravano nel vedere l’anima di Mamma 
Maria presso il Trono della Santissima Trinità BELLA PIU’ 
DEL SOLE. La Santissima Trinità guardava I’Anima di Mam- 
ma Maria con lutto amore, con tutte le grazie, a con lutto giu- 
bilo, la guardava quasi come UN’ALTRO DIO ». 

« Mamma Maria dovea essere la tesoriera del Paradiso ; 
dovea essere la dispensatrice delle grazie del Signore (2)- ? do- 
vea essere k MADRE dello stesso DIO ». 

aSe Io stesso Signore portava e porta tanto amore a Mam- 
ma Maria, qual’ esser deve il nostro amore?...» (3). 

i5i . Nè di tanto il nostro Laico si tenne pa- 


. ( i) Il Tesoro delVanima , a pensieri ed affetti divoti ec. cap. 
\,V arieti, pag.i. Napoli seconda-edizione i85o. 

(a) Ecco ia bella sentenza di S. Bernardo: « Sic est voluntas 
Ejus, -gui totum non balere voluit per Maìuam. —Serm.de 
Aqueductus. . . . > 

(3).// Tesoro dell' Anima cit. cap. n. La Creazione. §. IH. 
Maria Santissima p ag.u. . . 
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gO) ed oltre alle incessanti preghiere che egli di 
e nòtte porge a Gesù Sacramentalo, perché l’al- 
tissima grazia della definizione donimalica pre- 
sto si degnasse di concederci, fidente affermando 
« che la Immacolata Concezione, espressamente 
». defittila , e solennemente eletta a precipua e 
» singolare Proteggitr ice della Chiesa Gatto- 
» fica, aprirà tosto il Cielo, e diluvieranno so- 
» pra la Chiesa medesima ^ il suo Capo visibile 
» le grazie di che abbisogna in tanta e sìgrande 
» malvagità di tempi ec..u(pag.5o2 e 7 1 8, ec 
il suo ardente Voto a quello dell’ Episcopato 
Cattolico (pag.554 e G 7.9 ec.), nonché a quello 
di dugento milioni di fedeli (1), gi^ uni va. Bello 
in vero era vederlo genuflesso ai piedi del Santo 
Padre chiedendogli appunto con ardenza di af- 
fetti codesta definizione dommatiòa} come altre- 
sì là Vigilia nella sacra „ Liturgia ajlà'solennità 
degli 8 Dicembre (pag. 5 o 5 e seg.)$ e la«ua sup- 
plica autografa tornò di tanto, gradimento alla 
Santità Sua, chè, un grazioso dooo.qùel Sommo 
PIO degnarsi lare al nostro fortunato ignorante 
di quattro belle coronine , con medaglie inar- 
gentate pendenti di Mariaconcepita senza pec- 
cato (2). Nè da ultimo ha egli desistito dal suo 
santissimo impegno j perciocché fin ad ora ben 
tre altre volte ha tornato a supplicare il Santo 

(i) V.Za Civiltà Cn Mol/cajiX Z V I. voi. Vili. pag. 3 7 8. Con- 
gruente tociah di una definit one dogmatica tuli' JmmaùolalQ 
Concepimento drlla B.KM.pag.3~S Roma i85a. 

(a) V.Unaneddoto imporia.iie premesso al ^citalo Tesoro del- 
l Anima ec pag. XII e aegu. * - ... 
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Padre con appositi suoi autografi, di uno de’quali 
particolarmente egli anderà lietissimo e per tutta 
sua vita, perché, giusto il pregiato foglio di ri- 
sposta dell’egregio Monsignor Stella da Roma in 
data del 26 Dicembre i85ò « la Santità Sua in 
esternare il gradimento per la supplica di Fra 
Giacinto, si è degnata di voler segnare di pugno 
suo la benedizione Apostolica ». 

l52. E per dire finalmente una parola altresì 
delle Donne appartenenti all’Ordine Francesca- 
no parimenti zelante Tlmmacolato Concepimen- 
to di Maria", non 6 ad altre seconda la Serva di 
Dio Suor Maria Maddalena della Croce , pur 
nostra Alcantarina , la quale rapita dallo spirito 
del Signore si trasferì in Asia, e in Macasarà fon- 
dò un Monastero delle nostre Scalze*, indi di ri- 
torno per le Filippine, venne eletta a Badessa del 
Monastero dello stesso Istituto in Manille, di'dove 
passò agli eterni riposi con fame di grande san- 
tità. Essa nei tre grossi volumi in foglio chescris* 
se, mirabilmente illustrò anco l’ eccelso nostro 
Mistero (i).-Lo stesso fece la Ven.Serva di Dio 
Suor Maria di Gesù , Abbadéssa del Monastero 
deH’Immacolata Concezione di Agreda, nella sua 

(1) « Vidi, et legi haec (ria volumioa diflìcilia mihi , immo 
» non paucis; *ed eorqm lectio sapida est, et affectum infiammai. 
» Extant Segobiae in nostro S. Gabrieli} Couveutu. ac Valiisoleto- 
» ni in Archivio Provinciae .S. Pauli, uvaque curu ipsis Annota- 
» tiaoes nostri Vener.Fr.Antoqii a S. Maria ejus Confessarli. Fio- 
» rni t io Novenib. ano, i 653 , ac in laudato Sanctae Ctarae Mani- 
■» lensi Conventu Sancì Hans fama quiescM....».Cosl il P. F. Gio- 
vanni di S. Antonio iji: Bibliolheca F. Minorimi Discalceato- 
rum eie. Au. Menu Magda Una de Croce , pag. 1 et segu. Sai- 
mauticae 1728. 
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Oper a— M istica Città di Dio ecc. ossia l’istoria 
della Vita di Maria SS.— (i)j di cui, come i dotti 

(i) Ci converrà ricercare di quesl'Opera net secondo nostro vo- 
larne , epperò qui solo ricorderemo la solenne approvazione che si 
meritò dall’ Università di Salamanra , e le particolari dei Vescovi 
di Madrid e di Tarragooa e di molti Teologi la i .* edizione di Ma- 
drid nel 1670 , del Vescovo di Lisbona e di tre Teologi la ».* edi- 
zione di Lisbona nel 1G81 . del Vescovo di Trento la edizioue ita- 
liana del 4708, e dei rispettivi esaminatori delle varie edizioni di 
Milano nel 1708, di Anversa nel 1713, di Brusselles nel 1715. eec. 
Ed oltre al Prologo goleata del P. Giuseppe Ximeues Samaniego, 
D. Antonio Coppola direttore e compilatore della Biblioteca di 
pietà o collesione ideile migliori Opere ascetiche , divote , e dì 
cristiana morale così italiane come straniere , tolse anni or sono 
a tradurre di nuovo la Mistica Città di Dio , che chiama Opera 
insigne, dall'originale spaglinolo con ogni fedeltà-, e già pubblicata 
qui in Napoli- pe’lipi della Minerva in 16 volumi io ottavo, nel coi 
primo volume ha egli riunito tutti gli argomenti che convincono 
di essere rivelata codesta Opera ; onde chi bramasse iusfttuire un 
es.ame critico , troverà in esso tutti i mezzi opportunamente dispo- 
sti. Per ora a noi basta farci risovvenire 1 Che le sacre Congre- 
gazioni di Rotha approvarono l'Opera io discorso nei Processi per 
la Beatificazióne di questaVeoerabile: a.° Che nel Decreto eou cui 
si permette che si proceda alla Beatificazione e Canonizzazioue del- 
la Ven.Suor Maria si legge: SS.D.N.Beneditti Xlll... ..manda- 
vi t ut causa praedictae se rea e Dei prosequatur absque novo 

exctmine libro rum Mysticae Civitalii Dei , iidemque libri reti • 
>ieri etlegi postini. ìypis' Rev.Camerae Ap. #729.3. • Finalmente 
che se rumnortéle Benedeto XIV ad istaura del Re Cattolico, non- 
ostante il prefato Decreto del suo anlecessore',ordioò uuà particolare 
Congregazione composta degli Eminentissimi Cardinali Gentile, 
Cavalchici , Tamburrini.e Besozzi, siccome di quattro Tèologi re- 
visori, gli Abbati Galli ed Orlandi, i Padri Baldini e Sergio, e del 
Promotore della fede M.DeValeqti. Prefetto lo stesso Santo Padre, 
il quale se ne occupò seriamente. Ed in tale Gongregazioue appun- 
to , comesi legge nel lunghissimo suo Breve — Postulatum : iG. 
Jan. 1748 (a) , fallosi venire da Spagna lo stesso autografo della 
Mistica Città di Dio , dichiarò tra le ali re cose « che le proposi- 
zioni già condannate dalla Sotboun (b) non erano stale tolte che 
della tradusione francete della stessa opera ( qua usi sunt Pan- 
ie) Ballar. Benedica X/^.Tom.a.Constìt.XLYI.pzg. 174. et sej.Vs- 
net. quarta edit.in 101.1778.-. ' * 

(b) In Tom. 111. CóUeetionis Judiciorum Parisi» editae «fino 17ÌG. 
pag.i5o.ct s«j. ' 
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i . 

compilatori della Ornila Cattolica affermano, il 
Capo XV suirimmacolata Concezione è scritto: 

sienses Theologi ) , traduzione certamente mancante di fedellh ». 
Per le quali cose ogni privato giudizio {\ .Diz.Vniv. delle Scienze 
Eccl.T. i .Agreda p. i Sa, flap: i8ij3)cotnuiique portato in quest’O- 
pera diviua.senzadubbiodovilr cedereasiflattesolenni dichiarazioni. 

Ed intanto di passaggio qui si rifletta come dal seno della stessa 
lotta nobilmente sostenuta per la Mistica Città di Dia Ira i teologi 
Cattolici del decorso secolo, principalmente tra il P. Amnrt e il P. 
Gonzalez, sfolgorò si viva luce sulla Mistica Teologia, che in gra- 
zia de’ suoi sviluppamene appunto le Contemplazioni sulla dolo- 
rosa Passione di Gesù Cristo della celebre Emmerich, che pnr ap- 
partengono allo stesso genere di scritture che l’Opera di cui qui si 
tratta, non hanno incontralo veruna opposizione; anzi han merita- 
to le approvazioni di dotti Prelati, segnatamente delfa Germania e 
della trancia , si che le ediiioui delle Contemplazioni ora si mol- 
tiplicano da per tutto. Nella stessa guisa che le opposizioni Ira i no- 
stri dottori insorte intorno le Sinuate nel corpo del Serafico Pa- 
Indica San Francesco (c) , servirono di efficacissimo mezzo , onde 
la scienza di tal altissimo dono dell’ amore contemplativo , ora co- 
nosciuto da teologi sotto il nome di vulnus divinino plaga arnoris 
viva (d), a niuiro mai prima del Serafino di Assisi conceduto (e), 
piogtedisse di maniera, che la credenza dappoi delle Stimate, odi 
altri, segni sopranna rurali della Passione del Redentore nei corpi 
di anime predilette, si rese molto agevole. Ed orasi contano alme- 
no uh ciihfiianla di conosciute insignite da siffalté gloriole cicatri- 
ci tra le quali vengono assai celebrale S. Catarina da Siena e S. Ve- 
ronica Giuliani ; nonché le due altre Domenicane Colomba Scila- 
noli di llamberga e Maddalena Latger di Adainar , una seoouda 
Cappuccina , cioè Rosa Serras di Orzieri , la stessa lodata Emme- 
ricli (fV, e a tempo nostro la notissima Terziaria Francescana Suor 
Maria Teresa Mori, così detta Estatica di Caldaio nel Eirolo (g), 
testimoni di veduta di siffatte maraviglie di Dio, oltre al eh. Gor- 

(c) V .Cliatippo. Storili particolare delie Stimale del P. S. Francesco, 
in (ine del Tom. a della ^ita ecc. pag. 199 é seg.Pcscia in 4-° 1791- 

(d) V. Scaramelli. IL Direttorio Afiszico. Trai. III. cap. a,. f)e//e Piaghe 
e delle ferite di amore ec num.aód.e «eg.pag aij e seg.Nap. in 4-° 1 773. 

(c) 2 Vo,-rzs homo Franoiscus Dovo etstupendo miracolo claruit,cum sin» 
gii tari privilegio retroactissacculis non concesso insignititi appallili etc. 
S. Bonaventura nella Leggenda dell’Uffizió delle Sacre Stimale 17-Sctt. 

(f) La dolorosa Passione ec. Introduzione e Schizzo delle Fila di S, 

• Emmerich, pag 5a e seg. Napoli terza cìiis. 1 S49. 

(g) Il Tesoro della Religione. Voi a. Relazione dell' Estatica di Cal- 
duro tee. pag 35j. e seg. Napoli 1 836. 
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« con tale prudente scelta di voci , che i revisori 
» spagnuoli e portoghesi appunto ne rimasero 
» stupefattile molti degli approvatoci dell’Ope- 
» ra conchiudouo da quel Capo solo , che sia 
» stata proprio rivelata , atteso che non era 
» possibile che una Suor Maria da sè sapesse sì 
» saviamente ragionare su quell’argomento >1(1). 
E da ultimo le Religiose Concezioniste , che pure 
appartengono all’Ordine Francescano (a), già isti- 
tuite mediante non pochi prodigi ( 3 ) , dalla B. 

re» (h), Chazales (i) e Riccardi sì illusireper altre sue Opere (k), 
trentamila persone fino al. finire dell' anno i 833 , e quarantami- 
la altre soltanto dalla fine di Luglio sin alla raettk di Settembre 
i 83 jj, tra quali il Vescovo di Traoto, cni istituì all'uopo il proces- 
so, ed assicurò la pietk dell’Estatica nostra. Qniodi S. M. Cesarea, 
il defunto Imperatore Francesco I, che si mostrò sempre affezionato 
•Ile grandezze della Religione, nel mese di Giugno dell' anno i 83 t( 
la nominava Dama dell'Ordine della Croce Stellata di Maria Teresa 
colla pensione di 4°o fiorini. 

(1) La Civiltà Cattolica Voi. a. Rivista della stampa Italiana 
J. III. Una risposta a due lettere, pag.204.Rqma i 85 o. 

V.Fondora (Cesare) Cenni sall’lmmacolata Concezione di M.V. 
Lacca i 85 o ( v.pag.507.). . 

(2) V.U Breve di Giulio II — Ad statura prosperum : i 5 Kal. 
Oct. i 5 u , col quale il Papa nel confermare in forma specifica la 
Regola delle Concezioniste , le soggetta alla giurisdizione de' Fra- 
ti Minori; « Oh ìndefessum studium (dice quel Pontefice) , et ei- 
gilantiapi , quibus iidern Purilalis et Innocenti A e DEI GENI- 
TRICIS de/ensoret existunt ». Ap.Gravois. De ortu et progres, 
cult. ac Festi Imm. Concepì. ari. VI. n.og.p. 29. Lucae 1762. 

( 3 ) Y .Fontana. Storia degli Ordini Monastici, Religiosi e Mi- 
litari ecc.Tom.VII.P.5.cap,47 .Delle Religiose dell Ordine del- 
la Concisione della Madonna con la Vita della B. Beatrice de 
Silva loro Fondatrice, pag . 343 e sego. Lacca 1739. 

E Strozzi. Controversia della Concezione descritta istorica- 
mente. Lib. VII. cap.i 1, 12— ■ Miracoli accaduti nella fondazione 

(b) Tic ragiona nell'Opera eoa «-Mistica Cristiana — Regensburgb 1840. 

( i) Ne parlò nel fascicolo 77. òcìVUnirersité Calholique. 

(In) Presto La Scienza e la Fede raccolta religiosa eec.Vol.IV. L'E- 
statica di Caldaro ecc. pag. aoG. Napoli 1841. 

94 
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Beatrice de Silva, sorella di Giacomo primo Con- 
te di Portalegre, e del B. Amadeo Istitutore del- 
la Congregazione de’Frati Minori dal suo nome 
delti Amadeisli (i) , sono talmente consegrate 
al culto dell’Immacolato Concepimento di Ma- 
ria, che la forinola della solenne loro professione 
vien così Concepita; 

Io N. per l’amore e servizio del Nostro Signore , e della 
Immacolata Concezione della sua Gloriosa Madre , faccio 
Voto, e prometto a Dio, alla B.Vergine, al glorioso Padre S. 
Francesco, a tulli i Santi, ed a Voi mia Madre di vivere per 
lutto il tempo della mia vita in ubbidienza , spropriazione , 
castità , ed in perpetua clausura secondo la Regola ec.ec. 

i53. Altrove ne osserveremo i particolari di 
tal Regola al riguardo dell’ Immacolata Conce- 
zione, ed intanto faremo qui pure riflettere: 
I.Che un Papa Francescano , Sisto IV, è stato 
il primo tra tutti a sentenziare di maniera shl- 
l’Immacolato Concepiménto della Gran MADRE 
di DIO, che di lui ebbe a scrivere, tra gli altri, 
lo Storico della Concezione nei seguenti termini: 
« Egli parvo eletto da Dio ad esaltar a gli occhi del Mondo 
la Vergine Concetta in grazia; posciaccbè rivolta la sua Pon- 
tifìcia autorità ad accrescerle la venerazione , e ‘I culto , fé* 
mutare stato al misterio; e quasi ripostolo nel Pontificai suo 
soglio, gli diè tanto splendore, che ben può dirsi che fio d’al- 
lora comparve da Sole elevato su I’ orizonte della Chiesa ». 

« Ed awcgnaccbè molto rilevante sia per sè stesso, e de- 
gno di gran commendazione quel che Sisto IV operò ad esal- 
tar la Concezione Immacolata {Iella nostra Signora , crebbe 
ciò a dismisura di pregio, per 1’ esempio di che fu a’ Ponte- 
fici suoi successori. Posciacbè questi ne seguirono animosa- 

dell'Ordine , e grazie singolari ec. — e i3 pag.3g4 e segu. Paler- 
mo i.edii.in foglio i^o3. 

( 1 ) V. Fontana voi . ci 1 . cap. ia. De' Frati Minori Amadeisli, pag. 
108 e sego. . 
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mente leorrae, ed oltre al far sue le Bolle, di lui , con rino- 
varie (il che fece altresì il gran Concilio di Trento j ; porta - 
ronsi innanzi a proteggere, ed illustrar di nuovi splendori il 
Mistero. Si che a lui è rimasa la gloria , che nelle grandi a* 
zioni ha sempre, chi ad imprenderle è U primo » (1). 

il. Che se nell’ Ordine Francescano , come 
testé si eennava,gli stessi Laici ^ e per fin le Donne 
per grazia singolarissima lor meritata dal Serafico 
Patriarca (pag. 733 e 736.), sentono tanto innanzi 
del dolcissimo Mistero, e la fede di quello è sì viva, 
sì fervida, sì profonda, ci è forza confessare, che 
quanti Francescani nomerà l’Ordine, tanti sono 
i difensori per eccellenza del più caro di tutti i 
Privilegi di Maria (n.G.pag. 12 ec.). L’Ordine 
pertanto conta tra suoi cinque Pontefici, Nic-' 
colò IV, Alessandro V, Sisto IV, Sisto V, no- 
me colossale ! ! ! e Clemente XIV 5 un nume- 
ro prodigioso di Scrittori (2) , di Dottori, di 
Vescovi, di Arcivescovi, di Patriarchi, e di 
Cardinali} duemila e più persone dell’uno e l’al- 
tro sesso che sparsero' il loro sangue per Gesù 
Cristo ( 3 )j ed oltre ad un numero sì stupendo di 
ferventi Religiosi, che per anche S. Francesco 
vivente se ne calcolavano più di seimila (4)} si 
contano fin a cento-sessantatre venerati con ri- 

. t ' 

(1) Strozzi O/z.cit.Lib. VH.cap. 1 . Sisto lf' esaltato al Ponti- 
ficato illustra il Mistero dell'Immacolata Conceiione, pag. 3j6, e 
cap.XI pag.3§4. 

(a)Waddingocompilèla Biblioteca descrittori Francescani, e 
dopo lui il P.F.Giovanoi di S. Antonio Alcantarinofp. 738 zzo/. i.)ne 
raccolse altri, e pubblicò Usua Biblioteca universale Francescana. 

(3) V. Fontana. Op.e Tom. cit. Tratt. V. cap.a. Continuazione 
della Storia dell' Ordine de' Frati Minori e c. pag. 35. 

(4) Croi set. isserei zi di Pietà per tatti i giorni dell'anno. Otto- 
bre giorno 1 \.S, Francesco d’dssisi,pag.j5.V»a»iit 1794* 
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to Ecclesiastico (1)5 il che forma senza dubbio 

(1) Degl’ innumerevoli Servi di Dio, e de' Generabili de’ quali 
ii tono tradotte le cause di loro Beatificazione nella S.C.de’Riti, pos- 
sono ricercarsi, tra le altre Opere, nel Leggendario Francescano, 
ovvero istorie de'Santi, Beati, Venerabili ed altri uomini illustri, 
che fiorirono nei tre Ordini istituiti dal P.S. Francesco, raccolto e 
disposto secondo i giorni ecc.dal P. Mazzata, con aggiunzioni dei 
P. F. Pietrantonio da Venezia entrambi Riformati. Venezia r» 
Tomi in 4.° terminati di pubblicarsi nel 1721. 

Perì» noi togliamo dal breviario Romano-Serafico il numero de’ 
Beati e de'Santi de'quali si celebra la Festività', e ne noteremmo au - 
cor il nome e cognome di ciascuno, se non riuscisse troppo lungo il 
catalogo. • 

PRIMO ORDINE 
Innanzi la sua .. 

divisione — Santi num. 17 — Beati . . 16 

Dopo la sua ■ • 

divisione— O sservanti — Santi ... 7 — Beali . . 36 
Scolti o Alcantarini — Santi ... 3 — Beati . . a 5 
Riformati — Santi ... 1 — Beati . . 4 

Conventuali — Santi ... 1 — Beati . . . 8 

. Cappuccini — Santi . . . 4 ■** Beati • • 5 

SECONDO ORDINE 
Ossia Religiose co' voti solenni ec. 

Sante .. . 4 “*■ Beate . 7 

. TERZO ORDINE 

i Claustrale e de' Penitenti eo. 

•_ Uomini — Santi , . 5 — Beali . . 3 

Donne — Sante , ; 6 — Beate . . 14 

Collettiva — Canonizzali . . . 48 —Beatificati 1 t 5 
Egli è dunque che l’ Ordine Francescapo conta finora i 63 dei 
suoi gih innalzati agli ouori degli Altari. Ed è pur notevole che la 
Chiesa medesima ne fa, oltre a ciò , celebrare particolar Festa di 
tatti i Santi Francescani nel dì 29 Novembre, cioè nel primo gior* 

no della dolcissima Novena dell’ I mmacolata ConcezioneI 

con la seguente Orazipne nell’Uffizio a Messa-»»- Omnipotens sem- 
piterne Deus, qui Ecclesiarn tuoni variis Sanctorum sptendoribus 
semper illuslras, protegis , atque conservas : concede propritius, 
1 ft Beati Francisci, et Sanctorum Filiorum ejus , quorum om- 
nium merita nos sub una tribuisti celebriate venerari , preci bus, 
et Hic ab omnibus mundemurojffenn*,et in futuro gloria perfrua- 
mur alterna. Per Donunum cic. 
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l’oggetto dell’ammirazione dr tutto 1 * Universo, 
ed uno dei più brillanti ornamenti della Chiesa 
Cattolica. 

Converrà altresì riflettere a ciò che cennava- 
no innanzi, vale a dire che se vivente il Serafico 
Patriarca, al Capitolo generale d’Assisi, interven- 
nero più di cinquemila Frati, e quant’allri mai non 
ne rimasero nei rispettivi innumerevoli Conven- 
ti? Certo che lo stato universale dell’Ordine nel 
1724, quale si legge in calce al Tomo Xlldel qui 
citato Leggendario Francescano , reca gran- 
de meraviglia. Perciocché la cifra è di 69 5 o 
Lettori in atto, 992 Missioni, 34390 Predicatori, ' 
I i2274Frati, oltrea 343 io Monache lesole di- 
pendenti dalla giurisdizione dell’Ordine, dacché 
per la maggior parte le altre dipendono dagli 
Ordinarj de’luoghi. Ora fateli calcolo in sei se- 
coli, e già volge il settimo , quanti Frati mai avrà 
potuto offrir l’Ordine Francescano? Infinito ! Eb- 
bene, l’intelletto e il cuore di costoro mai sem- 
pre intenti a vieppiù illustrare, a magnificare, a 
propugnare con assai zelo ed ardente il maravi- 
glioso Privilegio della eccelsa Donna y altri con 
la efficacia della parola, altri comecché dotati di 
grande e nobilissimo ingegno, di largo genio fi- 
losofico e teologico, con la perspicuità, forza ed 
evidenza ne’ scritti, tutti $ on la potenza dell’e- 
sempio, di modo che se l’Immacolatissimo e San- 
tissimo Coqcepimento della Gran MADRE di 
DIO ha tanto influito onde le Arti ( pagina 
339^— 4^1 ), la Letteratura (pagina 201 — a 4 o, 
3 oi— 339 , e 4 ^ 6 — 464.) , le Scienze (pagina 
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4^9 — 556 , 5g3- — 6i5.) , la Civiltà ( pagina 
56 y — 587.) , conseguissero lo perfezionamento 
di cui, in oggi sì nobilmente si onorano, nò, non 
può negarsi, lo si deve principalmente all’instan- 
cabile attività , alla bella passione de’ France- 
scani ! 

S. BONAVENTURA 


Dottore Serafico, Cardinale e Vescovo di Albano. 

i54. Fermi nel nostro proponimento di nulla 
dire di ciascuno in particolare di quei soggetti 
che nell’Ordine si sono resi nella materia di cui 
si tratta più famosi, trovandoci di aver ingrossato 
assai più di quello pensavamo il volurùej epperò 
tralasceremo di ricercare d’Alessandro d’Ales (i), 
di S. Antonio di Padova (pag.223 ec.)— ( 2 ), di 
S. Bernardino da Siena (pag.5 nota 2 , e pag.i5 
notaci) (3), di S. Giovanni da Capistrano (4), 

(1) V. Stròzzi. Controversia della Concezione descritta istori- 
camente. Lib.I V .oap. 3 . Alessandro d'Ales ec.pag. 170. e seg, Pa- 
lermo a.edrz.in foglia i7o3.(pag.88.). 

Piazza. Causa Immaculatae Conceptionis Act.VII.art. 1. Test. 
1 -Alexander Aleniti, num, 3 ^.pagi 53 i, et art.a.num. i 33 . pag. 
553.Panormi s 747* 

(3) V. Strozzi Lib.I V.cit.cap. 3 o.<S..«fn/omo di Padova, pag.aia 
e Lib.VII.cap.35.pag.411. 

Piazza. Aot. VI. art. i.S.Antonius de Padaa num.46.pag. 470. 

(3) V. Strozzi. Lib. VI. cap. 18.^. Bernardino da Siena è per là 
Pia sentenza , sue ragioni e miracoli , pag.17'0 e seg.e Lib. VII. 
cap. z5. pag. 4ni. 

„ Piazza. Act. VI. art. i.S. Bernardini iye/i.uum.65.pag. 4 j 5. et 
iaari.a.oum.aop, pag.5i6. t 

( 4 ) V. Strozzi cir.Lib.VI.cep.18.pag.373. 

Piazza cit.Act. VI. art. a. S. Joannet a Capistrano nura. aoa. 
P«6-5«7. 
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di S. Giacomo della Marca (i), e di cento e 
mille altri, tuttavia non possiamo non spendere 
poche parole intorno a S. Bonaventura ed a Sco- 
to, comecché i due Fondatori della Scuola Fran- 
cescana. 

i55. Il primo era nato in Bagnarea nella To- 
scana nell’ anno 1221 da Giovanni Fidanza e 
Maria Ritella , di nobile progenie e di fervida 
pietà, e gli venne imposto nel battesimo il nome 
di suo Padre Giovanni. Piccolo ancora di età si 
ammalò tanto gravemente che i medici dispera- 
rono della di lui salute.La madre non isperando 
più nulla dalle medicine, e trasportata da viva 
fede implorò il soccorso delle preghiere dal Se- 
rafico Patriarca S. Francesco, celebre allora per 
la fama della sua santità e de’ suoi miracoli, fa- 
cendo voto, che se quel suo caro pargoletto gua- 
riva lo darebbe all’Ordine suo. Mosso acompas-* 
sione il S. d’Assisi , pregò il Signore, e gli otten- 
ne in un istante la guarigione , con grande stu- 
pore de’ medici (a). Sicché Francesco alla vista 
di quel miracolo , esclamò — Oh buona ven* 
tura! — e da quel punto il piccolo Giovannino 
non ebbe più altro nome fuorché di Bonaven- 
tura. In quella età in cui si principia appena a 
conoscore Iddio, Bonaventura già ardea tutto del 
di lui amore , e dell’ amore verso la Madre del 

(1) Suoni luogo eit.ecc. 

(a) « Temerei ( dice lo Messo S. Bonaventura nella Prefazione 
» della Vita che ei scrisse del Santo Patriarca ) che incolpato noi» 
» fossi d'iDgralitudÌDe,se trascurassi di pubblicar le lodi di quello, 
» ai cui mi conosco debitore della vita del corpo e dell’ anima ». 
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divin Redentore, che chiamava altresì sua dol- 
cissima Madre. Il perchè fu così illibata la sua 
gioventù , così sottomesse le sue passioni , così 
vivo lo splendore delle sue virtù, che Alessandro 
d’ Hales (pagina 75o.) di lui Maestro, « cele- 
bre per severa logica » (i), soleva dire: « parer- 
gli non avesse Bonaventura peccato in Adamo* 
Quindi il suo intelletto illuminato e fortificato 
daU’Immacolata Madre della Sapienza, cui vanta 
■prender parte agli eruditi pensieri ( pag. 32 1 .), 
fece negli siudj progressi tali che dopo sette an- 
ni dal suo ingresso nell’Ordine Francescano, l’U- 
niversità di Parigi, per un eccezione ai suoi ta- 
lenti ed alla sua pietà , gli conferiva gli onori 
della pubblica cattedra, e della laurea dottorale; 
ed in breve L’universale ebbe a maravigliare delle 
lezioni del giovine cattedratico , di sorte che lo 
stesso S.Tommaso d’Aquino, col quale Bonaven- 
tura aveva stretto un amicizia tanto più costante 
e forte, quanto erano più àrdenti i legami della 
cristiana carità che ve l’unirono , ebbe un dì a 
chiedergli: « da quali libri mai apprendesse egli 
siffatta dottrina? « Bonaventura additando in 
confidenza al suo amico il Crocefisso : « Ecco, 
rispose, la sorgente ove attingo le mie cognizio- 
ni » ( 2 ).Eletto a Generale dell’Ordine non con- 

(ij V.De Salini» e Dé Scorbiac. Compendio della Storia della 
Filosofia-Quarto periodo. Apogeo della Filosofia del medio evo, 
pag. 180. terza edizione. Napoli 1849 

(a) «Chantate itidem in ontne» effuia, ceterisque virtutibus mi- 
# rabi I iter claruit: dignu» proinde, qui a beato Thoma Aquinate, 
,) cui stimma nece»siludiue,coojuncius fuit Sanctus appellaretur... 
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landò che 35 anni appena, elezione che il Pon- 
tefice Alessandro IV non dubitò di non confir- 
mare , sembra sorprendente che in mezzo alla 
moltitudine degli affari , potesse trovare anche 
tempo di comporre detrattati di Filosofia (i), di 
Teologia ( 2 ), de’Commentarj sull’antico e nuovo 
Testamento, molti Sermoni , ed un gran numero 
di trattati altri di pietà. In generale « tutta la sua 
dottrina, come afferma Gersone (e Tritemio ne 
fa un simile elogio, riportati entrambi, tra gli al- 

» Cai eiiam atiquando de fontibus, onde tam mulliplicem erodi» 
» lionem premierei, sciscilanti, principem sui hbrum Jesum Cro- 
» ciFixuM ostendit ». E la Chiesa che. così parla uella Leggenda 
deirtJffisio della Fesia di S. Bonaveotura .— X.Breviar.Romano- 
Sèraphicum XiV Juliietc. 

(1.) Il tipo della Filosofia di 5 . Bonaventura con chiara e precisa 
maniera è stato riprodotto dal Protestante Brucker , e i lodati De 
Salinise De Scorbiac (pag.Bo cit S .Bonaventura) altresì De fanno 
parola; siccome l'illustre Ozanam eziandio ne tratta ne’varj luoghi 
della bella e dotta sua Opera — Dante e la Filosofia cattolica al 
tredicesimo secolo. Napoli 184 1. 

(a) Il eh. M, Maupied Canonico di Reims, dottore nelle scienze 
ec. nell’elegante Fila da lui scritta di S.Bonaventuia, dopo di aver 
delio che: « S. Bonaventura e S. Tommaso d’Aquiao sorgono quai 
>1 dominatori del loro secolo, in cui rifulge ovunque ripercosso il 

» loro splendore e dopo essere vissuti insieme , .quasi insieme 

» morirono in servizio della Chiesa e della Società, che tutta era 

in quel tempo entro la Chiesa ecc. » venendo segnatamente alla 
Teologia dettata dal Serafico Dottore, soggiungne : « Anche delle 
» ricchezze che lasciò come in retaggio alla scienza , molte cose 
» mirabili dir si potrebbero ; ma il tempo c' incalza , nè si dà pur 
» campo di esaminar quelle Opere , cui sola produsse la feconda 
» penna di S. Bonaventura; laonde con un breve cenno intorno al» 
» V ammirando complesso della sua Teologia or conchiudiamo ». 

Cenno tanto più pregiato, quanto che ei lo toglie dalla Storia 
delle S dense scritta da lui medesimo in uno con M.De Blainvilli 
in 3 volumi in 8 .°(i 845 ).— \.Le Vite de'Santi nuovamente de- 
scritte da una società di letterati Cattolici 'Francesi e Italiani 
sotto la religiosa direttone dell' I limo Monsignor Afre Arcivesco- 
vo di /’arigt'.X I V. Luglio A'tVa di S .Bonaventura ee.l’arig. 1846* 
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trincia Natale Alessandro), «siccome tutta la sua 
vita, spira luoco di carità. Egli è una lucerna , 
» che arde e risplende. Infiamma nell’is truffe: 
» qualunque verità egli esponga, il tutto riduce 
a Dio per via d’amore} e a ben descriverlo bi- 
» sognerebbe dire, ch’egli è il Dottor Serafico e 

» Cherubico In una parola , non v’ ha dot- 

» trina più salutare, più dolce, più sublime, e, 
» per cosi dire, più divina della sua » (i). 

1 56. Ripetiamo, il volume già di moltoingros- 
sató, non ci consente di ricercare, come prati- 
cammo rispetto a S. Tommaso, nelle Sentenze di 
S. Bonaventura, cosa egli mai insegnò dell’Imma- 
colato Concepimento di Maria} tanto più che al- 
tri già sostennero siffatto esame ( 2 ), tra quali il 

(1) V. Natale Alessandro eit .Historia Eccles. Saecul. XIII, et 
XlV.cap. 4 .art. 5 .num. i. Sanctus Bonaventura. Tom.8.pag. ia 3 . 
Ferrar.in fol.1762. 

Si vegga altresì, oltre ad A ndres, il eh. Tirabaschi. Storia della 
letteratura //aftana.Tom. V IlI.num.XIX.e seg .Notizie della na - 
scila, condizione , studj , professione , dignità e pregevoli Opere 
del S .D. Bonaventura, dove al num.XX.pag. 107.' Napoli 1777. 
soggiunge: «Nè'i cattolici solamente han recato il favorevole giu- 
» di/iadeirOpere di S. Bonaventura; ma tra i Protestanti ancora 
» non è mancato, chi ne parlasse con lode. Fra gli altri il Brucke- 
» ro, che pur seguendo i principi della sua setta, il riprende, per- 
ii che con zelo , secondo lui , eccessivo, abbia promosso il culto 
» della MADRE di DIO (e il Protestante Cave in ciò anche lo 
» nota. Hist. Iilt.\ ol.2.ad an. ia 55 . art. Bonaventura, pag. 3 o 8 . 
» Basii, 1 74^-); confessa nondimeno, che senza ciò ei dee aver luo- 
» go tra 1 migliori Scolastici, e che gli si dee gran lode ecc.ecc.» 
( V.pag. 753 nota 1 .). 

(2) V. Tra gli altri Strozzi. Controversia della Concezione de- 
scritta istoricamente.Lib.l V.cap. t 5 . Sentimenti di S. Bonaven- 
tura intorno alla Concezione.— Cap. 16. La controversia della 
Concezione trattata nei proprii termini da S. Bonaventura.— 
Cap. 17. Che cosa significava in tempo di S. Bonaventura opinió- 
ne comune , pag. 202 e seg. Palermo seconda ediz.ia foglio 1703. 
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prestantissimo teologo P.Perrone, da cui toglia- 
mo il seguente brano: • • 

« Cam tamea S. Doctor ad neganlem sentcntiam adseren- 
dara argumenta alTerat quae ex poenalìtalibus bujus vitao 
dacuntur , qaas beata Virgo passa est , e contazione carnis 
contrada vi naturalis generatioais , ex gencralibus eflalis 
Scriplorae et Ss.Patrum(p.213eseg.},et ex dignitale Chrisli 
Rcdemptoris.nibil vetat qaominus sententia S.Bonaventurao 
ad Scholasticorum principia paulo ante exposita (p 8ieseg.), 
revocetur. Ceterum seraphicus Doctor in posterioribus scri- 
ptis suis piae omnino sente nliue adstipulatus est: en ejus ver- 
ità ex Sema. 2. de Beata Yirgine Maria (1), Tom. 3. ejus opp. 
ed.Rom.l596.pag.389.col.2.« Domina nostra fuit piena grolla 
preveniente in sua saniti ficai ione, G R AT I A SC1L1CET PRyE- 
SERVATIVA CONTRA FOEDITATEM ORIGINALA CUL- 
PAE , quam conlraxissel ex corruptione naturae , nisi speciali 
gratta praeventa , praeservataque fuisset. Somjs enim FILIUS 
V1RG1N1S fuit ab Originali culpa immunis , et IPSA MA- 
TER ejus Virgo. Crcdcndum est enim, quod novo sanctificationis 
genere, in ejus Conceplionis primordio Spiritus Sanctus eam a 
peccalo Originali (non quod infidi , sed quod infuisset) redenti t, 
atque singularigratia PRaesbbvavit »(pag.27.nutn.l3.).Haec 
si confcras cum antea dictis de diverso senso Scholasticorum 
et palronorum piae sententiae, palebit quam bene siraul con- 
grnant. Praelerea, ut videbimus, S. Bonaventura auclor fuit 
Ordini Suo, ot Festùm celebraret ImmacuiataeYirginis Coa- 
ceptionis » (2). 

157. Infatti il Serafico Dottore in qualità di 
MInistroGenerale dell’Ordine nelCapitolo Gene- 
rale da lui celebrato in Pisa nell’anuo 1 263 :«Jus- 

(1) ViAlva. In Sole ventati t eie. pag.3g5. — Frassen./u Scoto 
Acadcmico. Tom. S.pag. 22.4. — Strozzi. Lib.ciLcap.j8. S. Bona- 
ventura predica la Pia Sentenza, pag.207 e seg. 

Piazza. Causa Immaculatae Concepì. Aci. VII. art. 1 .Test. 1 V. 
S. Bonaventura elc.oum.82— 97, pag.54i et seq,, et ìq art. 2. o. 
i65.et seq.pag.55g. et 56o: Fmdicatio Sermoiut II, Divi Bona- 
ventnrae de B. F'./W.etc.Panormi 1 747- 

(2) Perroue. De Immaculato B. V. M. Conceptu an Dogma- 
tico Decreto defintri possit Disquisilio Idrologica Par-ri. cap, 3. 

pag.i5etseq.lloujae t84j. 
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-» sum item , ut novae hae Festivitates admitte- 
» rentur in Ordine, videlicel: Conceptionis B. 
m M.V.,Yisitationis ejusdem (pag.5a.)j Beatae 
» Annae, illius Genitricis, etc. » — (i). 

EPOCA III. 

Dal Secolo XIV. al XV. 

Con ftrmezxa totttnnc che fu preser- 
vata dal Peccato Originale. 

Benedetto XIV (2). 

i58. Entrati una volta a combattere co* ne- 
mici della Chiesa Cattolica, è mestieri che usia- 
mo tutte le precauzioni, affinchè non ci si possa 
rimproverare ciò che alla verità di cui si va in 
cerca, potesse apportare veruno benché minimo 
detrimento. Laondein trattare di Scoto, renden- 
dosi sospetti presso costoro, più che altri, i scrit- 
tori Francescani, noi togliamo a narrare di lui, 
riguardato solamente nelle sue relazioni con 
l’Immacolato Concepimento di Maria, ciò che 
ne ha scritto il Protestante Wbarton , vieppiù 


( i) Waddinguj. fannie» Ord. Minor. ad sn. ia63.Tom.I V.pag. 
ai8.Romae a.edii. io fot. i^3a. — De Guberoaiis Ord. Seraph. 
Tom.3.pag.ia.ap.GravoÌj. De or tu et progressu Cul/usac Fesli 
Jmmacul. Concepì, lo Sum seu Documentar. Rrgest. mirn. l i.pag. 
j.Lucae io 4-° • 76», et Piazza Op. cit. act. III. art. a.oum.io3. 
pag. a5g. 

(a) Trattalo delle Fette ec. Parte II. cap.XV. Della Conce - 
xione. 5.1. pag. 3a6. Venezia in 4 >* j 749* 
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pòi rafforzato , ed in qualche circostanza retti- 
ficato, da ciò che dello stesso Scoto ne narra l’im- 
mortale Benedetto XIV, chè presso degli stes- 
si Protestanti , gode di una fama colossale. E 
quel che più si affé col nostro divisamento si è , 
che entrambi questi due scrittori stimando gran- 
demente la vasta erudizione , nonché la dottri- 
na di Natale Alessandro (pag.694ec.), in que- 
sto particolare poi si mostrano di non curarlo af- 
fatto (i). Ecco pertanto il brano di Wharton : 

Joasnes Dcns , cognomento Scotus , Doctor Subititi di- 
ctus......Juvenis adhuc Miooritis Novocastrensibus nomea 

dedit ; et ab iis Oxonium roissus , in Collegio Mertonensi , 
cujns deraum Socins fuit, pcnitiorem lilterarnm cognitionem 
hausit; in Tbeologia Scboiastica omnium sai acvi facile prin- 
ceps, in Jure Civili pariter ac Canonico yersatissimus ; Lo- 
gices, Pbysices, Metaphyaices , Matbematicae , Aslronomiao 

calleotissimus Post praelectas Oxonii Sententias , anno 

circiter 1304 . a Syromystis snis Franciscanis Lntetiam acci- 
tns, pritnum Baccalaureatus, dein Doctoratas insignibas co- 

t * 

j > • 

(ì) Tr* coloro che presero a confutare gli argomenti puramente 
negativi che da Natale Alessandro si adducono, onde negare a 
Scoto la gloria che raccolte non tanto per s è, quanto pel Privilegio 
della Vergine nella celebre disputa sostenuta nella Università di 
Parigi, reggasi Strozzi-*- Controversia della Concezione descrit- 
ta istori camcnte. Lìb.IV.Capo il. Celebre disputa di Scoto nel • 
l' Università di Parigi, pag.aia e segu. Palermo a.ediz. in foglio 
1703.— e il nostro Alcantarino P. F. Isidoro di S. Michele pro- 
fessore di sacra Teologia, e di parecchie Opere già data in luce (a), 
nella sua Opera— Cert amen Hisloriale-Panegiricum.ad honorem 
BeatissimaeVtrginit M orine, ejusque fi deli ssimi Doctoris JoanniS 
Duns Scoti Minorum Magistri. Nespoli lypis Foelicis Mosca an- 
no 1701. 

(a) Come sono — Commentar. super caput primum Matthei. Nespoli 
in folio 1704. — Paralso cultivado-, eco. Vida de et U.Fr. Sebaslian de 
Apparicio — in 4 -° Napoli 1695. In latino la seconda edizione Roma 
1699. — Reflexos de la verdad , y centellas de divino amor. Napoli 
1698. — Historia de Sazi AAguè/. Napoli 1703 — e sei Tomi altri pubbli- 
cali in Granata nel 1713 col titolo; Historia de el Alma ec.cc. 
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^onestata*, domain a snis, in Comitiis Tolosani anno 1307 
jiege ns crealus est;ot in Accademia Parisiensi ScholasTheo- 
‘Ogic as regendas snscepit? Quo primum tempore inauditum 
anlea in Ecclesia dogma (1) de Immaculata Beatae Virginia 
Cose as ption E popolare coepit, idque solemni iiabita i>ispu- 
tatione ducentis ordine prolatis ARGUMENTIS DEMON- 
STRatdm ivit. Taoturn sane apud Academicos Parienses po* 
tuit Viri doctissimi fama; ut in sentcntiam ejus manibus pe- 
dibusque transirent » etc. etc. (2). p 

Udiamo ora l’immortale Benedetto XIV : 

I! celebre Scolo nel 3. delle Sentenze alla dist. 3.q.l.u.4. 
propose la sentenza favorevole all’Immacolata Concezione dì 
Maria , non asserendola, ma sciogliendo tutte le ragioni, che 
si proponevano in contrario.. ...Ma dipoi con fermezza sosten- 
ne^ cD e fu preservata dal peccato originale, come si raccoglie 
dalla *list.3.al n. 13. (pag.‘25.), ove così dice: B. Virgo MATER 
DEI or»nq aam fa' 1 inimica actualiter ratione peccati actua- 
lis, N BC bationb originala; fuìssel tamen, nói fuisset prae- 
8BRVATA [3} : e mantenne in varie solennissime conferenze 

(i) Si ricordano qui i nostri lettori che è un Protestante che 
scrive, eppero non li faccia senso la parola dogma, e quel «mais- 
ditum antea m Ecclesia » da qui a poco ne udiremo la spiega. 

(a) Wharlon ( Enfici ). Appcndix ad Historiam Liner un am 
clarissinii viri Guljeltni Cave. Saequl. XIV. ad an. i3oo. arlic. 
Joannes Ouns Scolus, pag. 3 et sequ. Basileae in fol. i n\L. 

(3) E il eh. Ferrane parimente di Scoto scrive: « Tarn vero... j 
in Comnaeulariis novam veluti basim controversiae buie subslru- 
-ait , atque argomenta ipsa adversariorum magna ex parte In 
rem sua/n convertii, quaeque e Scriptum ac Patribus obiicieban- 
tur admirabili prorsus ratione dissolvit. lìnee idoneo loco discu - 
tiemus. Interim anirnadvertimùs eo Scotani successu piani sen- 
tealiam-propugnass e. ut cani iamiam collabenlcm inslauraverit , 
eami/ue victricern reddidenl. Siquidem nova luce effulsit , co - 
muniorqueestJacta....(a , ). 

Però Natale Alessandro (b) togliendo poche parole della teste 
citata questione I. dist. 3. del 3. delle Sentenze di Scoto, nulla af- 
fatto ne dice di quest altri argomenti dello stesso.Codesta tnauiera 


(a) De Immacul.B. E. M. Cojicept. an Dogmatico Decreto definire 

pos.ii DiequitUio Theologica P. cap. 3 . Disputatio Scoti, pag. 17. 
Romae 1847, - ' r 0 ‘ 

(b) Biet.EccL. Saecul.XllI et XlV.C.p.S.art.i.num.Xl, 
Ocon«.Tom.Vlll.pag.i3o.Ferrar.iu fot. 1761. . 
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questa sua Sentenza con molto applauso e con molta felicità, 
particolarmente nell'Università di Parigi, e in quella di Colonia 
come racconta il Cavetto nel Rosario al secolo XIV. Jussu 
Summi Pontificie habita solemni disputatione coram Facultate 
Parisiensi, praesentibus Apostolicae Sedis Legalis, de Immacu- 
lata Conceplione, tanta ingenii sublimate, tanta solutionum per- 
spicuilate, omnia adversa argumenla mira dexteritate confregit 
et refellil, suamque eliam sententiam de Conceplione Mariana , 
ipsius Mariae frelus auxilio (1) , argumentorum pondere , tot 
tamque urgenlibus ralionibus comprobavit , quod celeberrimam 


e ella mai degna di uno storico imparziale e sincero, ovvero merita 
grave censura, come a chi la veri fa tradisce, e si sforza d’ingannare 
j suoi lettori? Il P. Strozzi perciò ha scrìtto l’intero Capitolo a 3 io 
cui narra la : Dottrina dì Scolo in sostenimento della Sentenza 
negativa. E conchiude: « E tutto piò vaglia di risposta al Critico 
» (cioè a Natale Alessandro), il quale dalla circospezione usata da 
» Scolo in uno de’ suoi scritti , ha tratto argomento a negar la ge- 
li nerosa battaglia, ch’egli ebbe per la pia sentenza in'Parigi» (c). 

E taceudo degli altri , il P. Piazza , dopo di aver riportato taluni 
argomenti di Scoto, soggiunge: « Num haee verbo solata possibi- 
li/ a! e ni astraimi ? Num aliquam haesitationem indicanti » (d). 

(ì) « Alla preghiera ( scrive lo storico della Concezione ) che 
» Scoto fece alla Vergine , in una statua di marmo incontrala per 
» strada, meotre andava all’Uqiversita, mostrò incontanente quel* 

» la di piegarsi, e gliene diè sicuro pegno con un inchino di testa, 

» in quella istessa Statua, che ben veduto da Giovanni lo riempi < 
» di fiducia, e di ardete, e lo stabili nella sua sentedza, cui stimò 
» con quel cenno approvata dalla Madre della Ferità . Conservasi 
» dì ciò la tradizione nel popolo Parigino, e la conferma la mede- 
zi sima- Immagine , che ancor oggi mirasi inchinata di capo. Ne 
» volle la più sicura prova, che poteva aversene Francesco God- 
ìi zaga prima Generale dell’Ordine , e poi Vescovo : piu illustre 
» per la santità introdotta nei processi all’ esame della Ruota Ro- 
si (nana , che per lo splendore o della mitra , o del sangue tratto 
li da’Priooipi di Mantova, e nell'anno 15^9 io cui fa eletto al Ge- 
li neralato in Parigi, prese ogoi più esalta contezza della fama , e 
» della tradizione del narrato miracolo, e trovata questa immemo- 
i> rabile, e quella costante , ne fe’ricavar le Immagini , che sparse 
i ) per tutta l’Europa». Strozzi — Op.e luogo citati, pag.aai. 

(c) Controversia della Concezione descritta istoricamente.lLib . IV, 
Cap.a3.pag.aa3 e aegu.ediz.cit. 

(d) Causa Immacuiat. Concepì. Act. VII, art, a. Test.VI, J oannes Sun» 

•Scoto» mim. 194 pag. 904 . Panormi i;47. 
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illam Facultatem Malrem Vniversitalum in suam piam traxerit 
tententiam , quae in glorìficationem nomine Ooctoris subtilis 
ipsum condecoravil: e confermano ii Bosio de Signis Ecclesiae, 
il Saoazar.c.42.Secol.XLV. Bernardino de Bastia nell’Officio 
dell’ Immacolata Concezione approvato da Sisto IV. ed altri 
portati dal Frassen nel laogo citato alla pagina 188 e seguen- 
ti. Allora fu che prese gran piede I' asserzione della preser- 
vazione di Maria dal peccalo originale: onde il Vasquez nella 
3-part.disp.117. al cap.2.così scrisse: A tempore Scoli non so- 
lum apud omkes Theologos Scholasticos,sed eliam apud omnbs 
Christifideles ila percrebuit (cioè la sentenza dell’ Immacolata 
Concezione di Maria) et cum hominum saeculis inveleravit , ut 
nullus jam ab ea deduci , et dimoveri possit (1). Chi bramasse 
di sapere distintamente, quandoScoto si contenne nello scior- 
re gli argomenti, mostrando la sola possibilità dell’lmmaco- 
lata Concezione, e quando, dopo aver pienamente studiala la 
materia .assertivamente conchiuse per la predetta Immacola- 
ta Concezione, può leggere il Cardinale Pallavicino nella sua 
Storia del Concilio di Trento al lib. 7. c.7.n.ll e 12. » (2). 

i5g. Dopo siffatte gravissime autorità intor- 
no a Scoto , ci si consentirà che conchiuderemo 
dell’ Ordine Francescano con ciò che scrisse ii 

(i) Ecco dove propriamente consiste il merito di Scoto , e quel 
primato che ccmunemeute gli viene attribuito, ed eziandio dallo 
stesso Natale Alessandro, là dove confutando il Protestante Rive- 
lo ed altri eterodossi, confessa che dei Teologi Scolastici « qui ab 
anno tercenlessimo sopra millesimum scripserunt , ex quo Sco- 
tus hahc movit acrius coutroversum » eie. (a). Quindi s’in- 
tenda quel a inaudituin anlea -in Ecclesia dogma » di Wharlon 
innanzi menzionato. Quindi le falsità di Launoio, .asserendo di es- 
ser stalo Scoto il primo ad insegnar la sentenza dell’ Immacolata 
Concezione , e ciò a fine perverso d’ incolpare la Chiesa Cattolica ; 
ed il Sarpi per l’opposto, riferendo imperiettameme i detti di Sco- 
to, schernisce beffando come sorta per popolare i gnor ansa la se», 
lenza pia. Però dovendo parlare di questi due soggetti allora- 
quando tratteremo del Concilio di Trento , qui basta averli cosi 
ricordali. 

(a) Trattalo delle Feste. Parte li. Capit.XV. Della Festa delia 
Concesione della i?.f , .§.i.pag.3a6.Venezia in 4.” >749* 

(a) In Fiit.Eccl.SstCtil.U.Diuert.XM.S.XXl.SQMiur argumentum 
quod ex pugnanlibus Patrum etrecentioTum Theolagorum deSanctissi- 
mae Virginit Deiparae Conccptione seiitentiis , Erasmus et Rivetta in- 
formant.Tora.lll , pag.514-Fwrsr.in fol.i;58. 
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P. F. Giannantonio da Palermo dello stesso Or- 
dine, in occasione del Decreto di Clemente XI,- 
relativamente Immacolata Concezione (pag. 2^5 
e seg.), nei seguenti termini; 

« Nostrae Religionis, et Scholae characteri- 
„ stica praerogativa est praedictam immuuita- 
„ tem DEI PARA E ab Originali labe ad san- 
„ guinis ejfusionem tueri. Atque ut ajebant pri— 
» sci illi Ordinis Patres, anno 1 553 ex toto Ter- 
» rarum Orbe adGeneralia Comitia Saiamanti- 
» cae congregati (in statutis etc.,) — : Festum 
« hoc videtur Ordinis nostri proprium, atque pe- 
» cubare, quia continuum gerimus bellum prò 
» eo: bellum vero minime laedensillum prae- 
« cipue charitatis nexum, sanctamque unionein 
» cum adversae («/ qui modo supersunt') opi- 
« nionis Patronis(pag.i85 e seg.) j a quinque 
» saeculis, et ultra, noti hominum solertia, sed, 
» ut pie credimusj coelesti dono stabili tam, ve- 
» luti sdcram haercditatem a Sanctissimis Pa- 
3) tribus nostris acceptam » (i). 

« Sì , ecco il pietoso Trionfo dei Figliuoli di 
» S. Francesco, i quali in ricognizione di sì gran 
« beneficio (pagina 733. ), onorano la San- 
» tissima Vergine, come. Padrona e Proteggi - 
» trice dell’ Ordine loro, sotto il titolo dell’ hi- 
» macolata di Lei Concezione, celebrandone 
» la Festa con tutta la possibile solennità » ( 2 ). 

( 1 ) V.A Nespoli (P.August.M.). Chronolo^ia Jhsiorico— Le- 
gali» Seraph. Ord. Tom. IV. pag. 386. uol.f. Roma ijt'o; 

(1) Chalippe. Nella Vita del S. P. Francesco. Toin. ì.Lib. 3 . an- 
no 1319, pag. i 43 . Pescò 1791. 
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Continuazione dell' EPOCA III. 

. ' 

Chiarezza e precisione dell’ oggetto del culto nella 
Festa dell’ Immacolata Concezione — tool grandi 
progressi. 

160. La teologia di accordo colla più emi- 
nente filosofia della ragione ritengono, siccome 
principio universale, che la Chiesa Cattolica di- 
retta dallo Spiri to Santo, non celebra Festa veruna 
se non di cosa Santa (pag. 92 eseg.). Il perchè 
tanto i Greci (pag . f> 4 .), quanto i Latini (pag . 60), 
generalmente altro oggetto del culto nella Festi- 
vità della Concezione della MADRE^liDIO non 
riconobbero, che la di Lei preservazione dal pec- 
ca to originale (1). 

(1) Guerra. Majestas grotiarum ac virtuìum omnium Deiparae 
Virginis. Totn.a.Tract. De objeclo cultus exhibili ab Ecclesia 
Romana in die festa Immaculatae Concepiionis , eie. ilispali 

iC5 9 . 

Wieremberg. De perpetuo objecto Festi Immaculatae Conce • 
plionis Virginis. Valeiiiiuae i 653 . 

Piazza. Causa Immacul. Concepì. Act.III.art. i .§. i. oum. 4 ° et 
sequ.pag.244.et seq.§. 1 i.nuni. 180 et seq.pag.aja'et seq.et J.III. 
num. 23 j et seq.pag.284 et sequ.Pauormi > 747 - 
Et Perroue.Dc Immaculato B. V.M. Conce piu an Dogmatico 
Decreto definìri possit Disquisitio Theologica.Parl.a, cap. VI. 
5.1. pag. > 84 , ubi ait: « liursum eadem certitudine atque eviden- 
ti lia apud omnes liquet obiectum huius cultus ex Ecclesiae men- 
» le , quam plus vice simplici Romani Poutifices fidelibus ape- 
» ruere , temper anlrhac fuisse atque iu pratsenlia esse Reaiara 
» Virginem ipsam speciatam uli a peccato Originario Praeser- 
» vatam in. eo puncto, in quo primum ejjis corpuscolo anima ad- 
ii liaesil » (pag. 24 1 , nota i.ec. ). . 

Ei io §. Il I . Ecclesia in Concepiionis Festa serti per ut objeclurn 
Virginem a peccato originali immunem coluit , pag. 199 et seq. 
Romae 1847- 
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i6i. Però insorta controversia appunto sulla 
Festa della Concezione di Maria al tempo di S. 
Bernardo , per la di lui famosa lettera ai Cano- 
nici di Lione (pag. 74 e seg.) , e la Scolastica 
dappoi, togliendo essa pure a trattare di tale ma- 
teria , comecché scienza ancor imperfetta , così 
quei teologi, riguardo precisamente all’ oggetto 
del culto in detta Festività, diversamente opina- 
vano, come si disse altrove (pag. 86 — 93.). 

« Or questo oggetto di sacro culto ( scrive lo storico della 
Concezione), che ne’tempi antecedenti era confusamente pro- 
posto a’celebratori della Festa, determinata singolarmente da 
Scoto la Controversia , ed affissa al punto dell' animazione , 
fu distintamente, come fatta in grazia, e riverirsi la seconda 
Concezione (pag. 55. nota 1. e pag. 117. noia b.) a titolo di Im- 
macolata, ed immune dalla macchia originale » (1). 

E poco prima lo stesso storico aveva detto: 

a Dopo la narrata difesa di Scoto, che cadde sul principio 
del secolo XIV, e si divulgò con grande applauso per le più 
celebri Accademie di Europa , il Mistero dell’ Immacolata 
Concezione , sgombrati in gran parte, dalla lingua , e dalla 
penna di quel valoroso difensore i nuvoli , che lo ingombra- 
vano, cominciò a comparire con maggior luce agli occhi del 
Mondo. Fin a quel tempo la Vergine nella sua Concezione 
ebbe sembianza di Luna, poiché quantunque bella, e lumino- 

► 

(1) Ecco in fatti come ne ragiona Engelberto Abate Benedetti- 
no , che fioriva intorno agli anni i3it: « Cura Conceptionem B. 
» V.non festivet Ecclesia nini raiiooe Sanctificationis ipsius Virgi- 
» nis per gratiam ; coosequens est , quod Ecclesia non festival 
» Conceptionem seminatevi materiae....Sed illa CoDceplio,quam 
» festival Ecclesia , erit potius Concepito Animile , et graliae ; 
» quia sanctifìcatio non fit Disi per infusionem gratiae , quae 
» praezigil infusionem Animae ( pag.i 17 e segu.); ita quod infu- 
» sio graliae simul tempore fiat cura infusione Animae. ...Sahctf. 
» ficatio per gratiam simul facia fuit tempore cum infusione Ani- 
» mie, et vivificaiione Concepii» », In traet.de grat.el viri. lì. 
f , .part.lV.cap.3, et 6.ap. Gravo». De prtu , et progresso Culto * 
oc Festi.Immacuì. Concepì. Summar.scu Documentar. Regestum. 
nutn.II.pag.ti.Lucae in 4- a 1762. 
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sa per gli splendori della Festa celebratale in molte Chiese 
(pag.60 a 101.), pure il suo lume non era sì vivo e raggian- 
te. Dopo Scoto può dirsi che cominciò a riconoscersi Electa 
ut Sol. Ebbe questo Sole il suo oriente dalle Cattedre o dai 
Pulpiti, da cui la Pia Sentenza $’ insegnava , c predicavasi ; 
ina quel che più rileva , si vide alzarsi su l’orizonte della 
Chiesa Romana , mentre so ne introdusse la Festa nella 
Cappella Pontificia, tenuta per lo più nelle Chiese de’Carme- 
litani, come appresso dirassi » (1). 

162. Infatti l’immortale Benedetto XIV, nar- 
rando levarie opinioni intórno a ciò, soggiunge: 
« Nel secolo però decimo quarto abbiamo prove 
» sicure, che la detta Festa in Roma facevasi... 
11 Riferisce altresì Giovanni Baccone Carmelita- 
» no (2), che morì nel 1 35 o, come testimonio 
■» di vista, che ogni anno si faceva questa Festa 
a nella Chiesa del suo Ordinecon Messa solen- 
11 ne, Panegirico, e alla presenza dei Cardinali; 
i> come può vedersi appresso il Gavanto alla 
» Sez.6.c.2.n.8.delleFeste del mese di Dice m- 
» bre. Per lo che nel Decreto di Basilea fatto 
» l’anno 1439 sono inserite le seguenti parole: 
» Renovanles praeterea Conslitutionem de ce- 
ti lebranda Sancta ejus Concepitone , quae tam 
» per Romanam , quam per alias Ecclesias ; 
» sexto id.Decemb. antiqui tus celebraìur , sta- 
li tuimus, et ordinamus » ( 3 ). 

1 63 . Lo stesso affermano Francesco Martini 


(1) Strozzi. Controversia della Concettane descritta istorica - 
mente. Lib.IV.cap.a4- pag. 226 esegu. Palermo seconda edizione 

1703 . . ' : 

( 2 ) Tom. 2 . in Lib.^.Sent. dÌ5t.2.quaest.4.att.3.pag.3i6.col.2. 
Cremonae 1618. 

(3) Trattato delle Feste. Pari. 2 . cap. XV. Della Festa della 
Concezione ec.§. III. pag. 332. Venezia in 4*° * 349- 
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quasi coetano di Backon (i), e Tommaso Wal- 
dense (2) entrambi Carmelitani} anzi quest’ ul- 
timo nota particolarmente, che Riccardo Rodolfo 
Arcivescovo Armacano recitò il Panegirico nella' 
stessa solennità dell’Immacolata Concezione che 
si celebrò nell’anno i34s (3). E da ultimo l’eru- 
dito Parascandolo (pag. 496.) dall’Opera di Ar- 
noldoVan-Bost Carmelitano Fiammingo, il quale 
pur viveva intorno ai tempi di cui è parola, in- 
titolata: De Patronatu Beatissimae Firginis 
(Cap.XIII.), toglie come i Sommi Pontefici dip— 
più vollero dar favore a siffatta Cappella Cardi- 
nalizia nel dì della ripetuta Festa delPImraaco- 
lata Concezione, con la concessione delle sacre 
Indulgenze a chi vi avesse assistito (4). Quindi 
il Ven.Taulero celebre Domenicano (pag. 27 e 
seg. e 641 •) cui fioriva intorno agli anni i35o, 
con ragione scriveva: uSancta Romana,eadem- 
que Catholica Ecclesìa Festum Conceptionis 
B .M. V.solcmniter celebrandum, colendumque 

(i)r V. Plana, Causa tmmacul. Concept. Act. III. art. a. cum? 
JII.pag.a6o.Psnormi 1 74 ?- 

(a) Tom. 3 . de Sacramenta!. cap. 89. pag. 107. col. 3 . Venet. 1 57 1 .• 

( 3 ) V. Piazza Ioc.cit. 

( 4 ) « A tempore, oujus initium hominum memoriam praecedit, 
» Reverendissimi Domini Cardinales et tota fere Romana Curia 
» ubicumquc resederii , si in eo loco sit Carmelitarum.,...Coeno- 
» biurn solemniter conveniunt : fìt ad Clernm Sermo Mysterii 
» Sanctae et singulariter admirandae Conceptionis Marine. ... 
» commendalivus , et laudativns : celebratur quoque Missa fesli- 
» viori ritu , communiter per abquem Antislitem , et ut devotio 
» confluenlium reddaluraugmcntatior , Sanclissimus Pater Apo- 
» slolicus convenientibus dal amplat Jndulgenlias » . Veggasi La 
Scienza e la Fede. Voi. XX. pag. 272. fatiche testimonianze 
d' ossequio della Chiesa Romana verso V Immacolato Concepi- 
mento della SS. tergine. Napoli i 85 o. 
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assumpsit » ( i). E Tommaso (le Argentina Ge- 
nerale degli Agostiniani, coetaneo del Ven.Tau- 
lero, eziandio scrissero Sancta Romana Eccle- 
sia Festum Conceptionis Virginis gloriosae so- 
let solemniter celebrare » (2). 

164. Questo solenne esempio pertanto della 
Chiesa Romana, influì moltissimo perchè la Fe- 
sta deU’Imm acolata Concezione della Gran MA- 
DRE di DIO, ottenesse da per ogni dove grandi 
progressi. Infatti « sub idem tempus (teste eodem 
» Rachone ibidem) post longam discussionem, 
» ab Universitatibus Parisiensi, Oxoniensi, et 
» Canthebragensi determinatum est: « Sanctum 
» esse^Conceptionem B.Mariae celebrare» ea- 
» demque Conceptio in dictis Universitatibus 
» celebratur per Stalutum ». Còsi il P. Piaz- 
za (3). E Io storico della Concezione narra dip- 
più, come « Tutte le più cospicue Religioni che 
» in quel tempo fiorivano, o presero a celebrar 
» Festa alla Concezione, o introdotta per avanti 
» la continuarono con più divozione de’loro Or- 
» dilli: da loro allievi si aumentò non poco il 
» partito di quelli, che ne propugnavano la pu- 
« rità illibata, e se ne propagò ne’popoli il cul- 
» to » (4). 

(1) Lib.de io.Caeei 7 ol( 7 iu».Caecit. 4 -cap. 11. ap. Piazzarli toc. 
cit. et Gravois. De ortu et progressu Cultus ac Pesti hnmacul. 
Concept.la Suni. sea Documentar. Regest. nom. 11. ad ao.i 35 o. 
pag.i4-Liicae 1761. 

(a) Io 3.iSen(.dist.'3. quaest. 1. art. 1. fot 9. col. 4 . Tom. a» 

Venet. i 564 - 

(3) Io Opera cit.oum.i 12. 

( 4 ) Strozzi. O/cr.cit.Lib. IV. cap.a 5 . Festa celebrata dagUOrdini 
Religiosi ecc.e Cap.26, 27, 28, e 29, pag.228 e seguemi. 
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165. La illustre Chiesa di Cambray altresì si 
distinse col pubblicare nel i3io il seguente si- 
nodale statuto : 

a Stataimus, et omnibus Sobditrs nostris Ecclesiasticis in 
virtule Sanctae obedientiae praecipimus, injungentes, ut, cum 
apud eam esuberare debeat devotio Fidelium , quae nostra 
est apud Deum medialrix , et Imperalrix promptissima gra- 
tiarum, Fesium Concepitomi gloriosissimae VirginisMAEiAB, 
8. die Mensis Decembris, cum Matutinis, et Missa, caeteris- 
que diviois obsequiis devote celcbrent; et praecipimus, dictum 
Festum, tamquam festivum et solemne , sub pocna excommu- 
nicationis, re v creo ter observari ab omnibus Christianis » (1). 

1 66 . Da Monsignor Theulio Arcivescovo di 
Mira abbiamo quest’ altro notevole documento 
relativamente alla Città di Pistoia: 

« Anno 1313 , prò bellorum periculis , et anno 1527, prò 
peste, a qna, Virginia Sanctissimae, sub titulo, et dcvotione 
Conceptionis, piotate, liberata fuit; Cives communiter emise- 
runt votum de Fati die celebrando, Missa folcumiter canea- 
da, Conceptionis Purissimae conciono babenda , ac de pub- 
blica, ac festiva processione (pag.96.), cum omnium Saecu- 
larium, et Regularium, ac cujnslibet Magistrati accesso fa- 
cienda, in tantae Protectricis obsequium. Quorum omnia me- 
moria asservatur inter libros Ecclesiae S.Jacobi Apostoli, et 
in pubblica Civitatis Cancellarla » (2). 

167 . Inoltre Monsignor Giovanni Orsini Ar- 
civescovo di Palermo, in uno con due altri Ar- 
civescovi , e «ove Vescovi « communi consilio 
sequens ediderunt Diploma anno 1 323 « cioè 
concedevano Indulgenze ecc.tra le altre Festi- 
vità della Vergine, ancor in quella della Con - 
cezione , e sua Ottava (3). 

(1) Siatula Synodalia Ecclesiae Cameracen i3io til.De Ferii 'i. 
Apud Marieone.Tom .<]. Veier. Script. ei Monum. Col.i 34 i.V.Gra» 
•vois.De orluel progrestu Cultusac Pesti Jmmac. Concepì. I aSurn. 
•eu Documentar. Hrgest.n. 1 1 .ad anno l3io.pag. 10. Lucae 1763. 

(3) In Decachordo, pag. 1 1 4-»pGravois cit.ad an.i3i3. 

(3) Ap.Giavois.Af.tò.ad anno i3a3, p.ia et Plana. Op.cit.Sae- 
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i 68 . Questa stessa Oliava si trova altresì 
Menzionata in un altro documento dell* anno 
3334 j riportato dalP.Gravois ( 1 ), siccome al- 
tre Indulgenze concedute nel i368 dal Concilio 
celebrato in Lavaur città in Francia ( 2 ). 

I 69 . Lo scrittore medesimo ci offre dippiù i 
documenti della erezione di una Chiesa in Pa- 
lermo nell’anno i33p consegrata all’Immacola- 
ta Concezione (3) , di un Monastero in Roma 
nel I 337 , (4), e di un altra Chiesa in Roma stes- 
sa dedicati alla Vergine sotto il titolo medesimo 
nell’ anno 1395 , regnante Bonifacio IX Sommo 
Pontefice (5). 

cui- XI V. num. 107 . pag. i5g, qui illud transcripsit ex Autogra- 
■phot qu<> d ' D Ecclesiae Fanormitauae Tabulario asservatur. 

' (i) G alita Christiana Tom. io, col. i4x5. de Episcopo Silva, 

ned- — ■ « Obi il Petrus die Dominica ante Festuca omoium San. 

„ ctorum *334- Pelila a Pbilippo Rege licentia , ad electionem 
v praefixerunt diem Jovis in Octavis Conceptionis B.M. V. El 

• in Appendic. col. 486. Priraum Instrnmeiiium i334 tnno- 

» mine Saoctae, et Iodividuae Triuitatis , .Novenni universi 

» quod Nos diem Jovis in Octavis Conceptionis B. M. V. 

» gloriosae, ad electionem futuri Pastoris iti nostro Capitalo ce\e- 
» brandam » elc.Gravois.7d.i6.pag. 1 3. 

(i) « Concilium Vaurense in Gallia , anno i368 , Indulgenlias 
» concessi! prò diebus Nalivitatis Domini , Assumptionis , Con- 
» ceptionis et Praesentalionis Beatae , et gloriosae Virg. IMariae. 

» Ap.Labbe.T 0 m. 15 .C 0 ncd 10 r.c 0 l. 907 .,)— Giavois.foc.cit p.i 5 . 

( 3 ) «. Aolonius Mongitorius in Panormo Deip. devoto, Tom.i. 
» cap -7 P a B , ®° — “ SÌD dal ‘33gfu foudata in Palermo la Chic- 
» sa di Santa Maria la Nuova, come si ha dalla licenza concessa 

» dal Vicario generale dell’ Arcivescovo Teobaldo; e fu essa dal 
» suo principio consagrata alla Concezione Purissima della Ver- 
» gine , come ne fa piena fede D. Francesco Barouio , de Maicst. 
» jPanorm-lib. i.fol.56. » — Gravois. 16 .pag. 14 , J 

(4) « Gallia Christiana. Tom. 1 . col. ab, de Bernardo de Car- 

» niero Episcopo Albieusi: Erexit Monasterium Conceptionis B. 
» M . in Orbe « etc.7d.i6.ad ann. 1 337 . * 

(5) « Antonius Baliogliem., in Calerti. Marion, ad diem 8 De- 
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170 11 Sinodo di Saragozza celebrato nel volgere dell’anno 
1378 daMons.LupoFernandez de LunaArcivescovodi quella 
Città a decrevit et praccepit utFcstumConceptionis B.M.Y.in 
» tota Ctesaraugustana Dicecesi tam ab Ecclesiastici», quam 
» a poputo quotannis freqaentaretur, et servaretur ab omni 
» servili opere quiescendo » (1). 

171. Nell'anno 1394 Giovanni I Re di Aragona « sanctio- 
» nem promulgavit XI in ordine, qua mandat: a Beatae Con- 
ia ceptionis Bcalissimae Virginis Feslivilatem toletnnem per o- 
» moia sua Regno), etTerras, annuatim cum revcrentia ma- 
is xima, celebrar! perpetuo ab universis, et siugulis Gdelibus 
» Orlhodoxis, tam Religiosis, et Clerici*, quam Laicis inG- 
» mis, mediis, et supremis » (2). 

172. In un Codice in pergamena dell’Eccellentis. Senato di 
Palermo (n. 103 .lV.lndictionis anno 1425 fol. 4.) si legge il 
seguente statuto: « De observalioneFestivitalum, cum appro- 
batione Rmi Domini Archiepiscopi Panormt7ani'(lJbertinideMa- 
rinis) a magnifico Domino Prore ge (Nicolao Speciali) confirma- 
tum, die - 5 mensis Blarlii IV, Indici-, annotilo. Primo: in die- 
bus prceceplis,idest Dominici!, et aliisFeslivis, guos S. Ecclesia 
ternari vult, a servtlibus operibus vacelur. E nel numerarsi lo 
feste si dice: « Natività! D.N.J.C.etc ■ Item antiquae Festivi- 
tatcs DB. Virginis Mariae , videlicet, ejus CONCEPITO, cjus 
Nativitas , Annuntiatio, Purificalo, et Assumptio. Item Festum 
Corporis Christi etc. » (3). 

» cembris nttm.io — lìomae, S. Mariae Templum , quod a Crypta 
» piota dicitur, in'Campo Florae ad Theatruro Pompei, dicalum 
» est Coticepiioni, idque ante treceatos circiier annos.Cuni enim 
» Summurn Altare cum Tempio pervetusto diruendum esset , ao 
» restituendum , in Pergamene verba ista suut inventa : Anno 
» i3g5, indici. 2 , die vero Martis 8 .Decembris, tempore Bonifacii 
» IX., consecratum, anno suo sexto, hoc Altare cum Ecclesia in 
» honorem Conceptionis B.M. V.» Gravois ib. ad ami. i3g5 p. 16 . 

( ì) V. Piazza. Causa Irnmaculat. Concepì, Act. IV. art. a, Conci/. 
et Syn. Testini. num. 33. pag. 358. etc. 

( 2 j Àp.Plazzam./ft.Act.III.art.a.num.i i 7 .pag.‘a 6 i : Sanzione 
allegata altresì da Ippolito Marracci ( In Regibus Marianit, cap. 
IX.§.4.p.t53.),dal Registro autentico, ed universale^ col. 288 .), 
e oltre dal Pineda, dal Libro intitolato : Aureum opus Regalium 
Privilegiorum Civitatis, et Regni Falcntini.V tdenlioe i5o5. 

(3) Piazza. 76.Saecul. XV. num. 121 . pag. a 6 a.V. altresì Rlangi- 
tore. Palermo divolo di Maria, Tom. ). pag. 61 , e Gravois, toc. 
cit.ad an.i4z5, pag. 17 . 

97 
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173. Da ultimo (omettendo altri innumerevoli documenti, 
parendoci di bastare i fin qui riportati) il P. Martcnne dotto 
Maurino tra gli Statuti Sinodali di Rodolfo Vescovo di Tre- 
gnier in Francia pubblicati nel 1437, nel Cap. 2. si legge ; 
« Antiqua Statuto Ecclesiae nostra e renovando , staluimus , et 
ordinamus, quod omnes Subditi nostri, tam Clerici, quam Lai- 
ci, coloni, et ven erent Festa inferius describenda CO.NCE- 
PTIONIS B.M.V. »(1). 

174. Ed ecco la origine, ed i maravigliosi progressi della 
Festa dell’ Immacolata Concezione Gno al secolo XIV ; tan- 
toché prima ancora che i Sommi PontcGci formalmente la 
decretassero alla Chiesa universale, già poteva dirsi che ia 
tutto il Mondo Cattolico si celebrava. Anzi siccome tra i 
Greci con grande solennità ( pag. 59 o sega.), così tra i La- 
tini (pag.GO c segu.);cd in moltissimi luoghi altresì d'Inghil- 
terra, della Francia, della Spagna c dell'Italia, come si è fia 
qui cennato , di doppio precetto , giusta la espressione del- 
l’uso; cioè con l'obbligo ai fedeli di ascoltare la santa Messa 
c di astenersi dalle opere servili. Ma qual' alte maraviglio 
non ci si desteranno, ora che osserveremo tutti i Romani Pon- 
tefici da Sisto IV al Sommo PIO IX fe!iccmenteRcgnantc(2), 
entrare, dirò così, in santa gara tra loro, perchè favoreggias- 
sero vieppiù ed in mille guise distinte l’ Immacolatissimo e 
Santissimo Concepimento dcllaGran MADRE di DIO, e con 
le innumerevoli grazie eziandio specialissime, il di Lei culto 
aumentassero di maniera che tutte le specie di Concessioni 
già hanno essi esaurite? Entriamo con lieto animo a godere 
di siffatto dolcissimo spettacolo. 


(*) Mar (enne. Anecdot. Tom. IV. col. ii45, ap. Gravois. 
loc. citat. 

(a) Tolti Pio IH , Marcello II , Urbano VII , Gregorio XIV , 
Innocenzo IX , Leone XI , e Clemente IX , i quali ad eccezione 
di quest’ ultimo , che governò la Chiesa poco piu di due anni , 
gli altri dou vissero nel Pontificato che chi un mese , chi due , 
eppero nou poterono mostrare la loro divozione all’ Immacolata 
MADRE di DIO ( v.pag.òj».). 
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SODIMI PONTEFICI 

DA SISTO IV A l'IO IX. 

Principali e più (listimi progressi del Culto c Festa ccc. 
Clero Secolare . — Ordini Regolari. — Imperatori. — Re — Prin- 
cipi. — Regni — Cittàecc. 

Prospetto*- 

173. Dottrina fondamentale. — Eroe* IV. —176. Sisto IV approvai 
l'Uffizio e Messa propri dell’ Imm. Concei.: Sue celebri Costituzioni.— 
177. Innocenzo Vili approva l’ Istituto della Imin. Concezione — 178. 
Alessandro VI rinnova e conferma la Costituzione « Grave ninni » di 
Sisto IV. — 179. Giulio lì conferma le Regole delie Coneezioniste : 
Cose di special nota in esse circa l’ Immacolata Concezione — 180. 
Leone X ad istanza dei Re di Polonia rinnova le Costituzioni di Sisto 

IV rispetto a quel Regno: Nonostante qualunque interdetto ordina che 
le Chiese di Spagna solennizzassero il dì dell’ Imm. Concezione e sua 
ottava : Concede Messa la notte della Vigilia dell' Imm. Concezione tal 
quale la notte del S. Natale : Largheggia in grazie e privilegi a fa- 
vore delle Couoczionistc ; ed approva e conferma gli statuti della Con- 
fraternita dell’ Imm. Concez. tra i Carmelitani eretta. — 181. Adria, 
no VI approva e conferma nn altra simile Confraternita eretta dal Car- 
dinale Xirnenes Arcivescovo di Toledo, con facoIlAdi propagarla ovun- 
que , e l’arricchisce di Privilegi e d’indulgenze. — 182. Paolo III ap- 
prova il Breviario del Cardinale Quignonio , e quello, dell'Ordine de- 
gli Umiliati, ne’ quali si fa speciale e ce ralleristica menzione dell’Imm. 
Concez. — 183. Pio IV approva e conferma la eccezione di Maria por- 
tata dal Tridentino nel Decreto del Peeealo Originale. — 184. S. Pio 

V riforma il Messale e Breviario Romano : Precetta l’Uffizio e Messa 

deli' imm. Concez. e concede ai Francescani di continuare a far uso 
dell 1 Uffizio e Messa propri» dell’ Ordine , relativamente al Mistero. — 
183. Gregorio XIII condanna la proposizione di Baio opposta alla Pia 
Sentenza: Concede Indulgenza Plenaria perpetua nel di dell’ Immacolata 
Concez. a S. Maria della Pietà in Roma ; ed approva o conferma la 
di Lei Confraternita tra gii Osservanti di Valenza. — 186. Sisto V 
concede Indulgenza Plenaria perpetua nel dì dell’ Immoc. Concezione 
in tutte le chiese delle Coneezioniste , ed in quelle degli Alcantarini 
dell’ Isole Filippine ; Ottava solenne agli Osservanti ed alle Monache 
di loro giurisdizione. — 187. Clemente Vili eleva al rito di doppio- 
maggiore la Festività dell’ Imm. Concez. e ne precetta 1’ osservanza al- 
la Chiesa universale 188. Paolo V sna esimia divozione all’ Imm. 

Concep. Concede agli Osservanti , Alcantarini , Uccelletti , Riformali, 
Conventuali, e Cappuccini l’indulto della recita deli’ Uffizio, e Messa 
propri di tal Mistero nei Sabati non impediti ecc. , e rinnova le Co- 
stituzioni di Sisto IV e di S. Pio V , con pene più gravi. — Epoca 
v ; — 189. Gregorlo-XV proibisce d’ impugnare in qualsivoglia modo la 
Pia sentenza non solo in pubblico ma anche in privato , e ciò sotto 
gravissime pene a doncc articuliu hujuemodi a Sancta Sede Aposto- 
lica fuerit DtrriNiTus etc. » toglie dalla sacra Liturgia la voce San- 
tificazione , e ne precotta 1’ altra piti propria e precisa — Concezio- 
ne. — i 9 o. Urbano Vili erige 1' Ordine Militare de' Cavalieri dcU'Inim. 
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Conccz.: Notevolissimo sao detto circa lo sialo della dommatiea defi- 
nizione al tempo sao : Concede indulgenze plenarie c parziali ecc. ed 
approva e conferma la erezione di un Monistcro di Domenicane desti- 
nate a venerare in modo speciale rimiti. Concep.: — 191 - Innocenzo X 
eleva a Festa di precetto la Imm. Concez. per tutta la Spagna ad i- 
stanza di Filippo IV. — Epoca VI. 192. Alessandro VII nel di 8 Die. 
1661 fa promulgare tra le vivissime dimostrazioni d'immenso popolo 
la sua celebre Costituzione « Solicitudo omnium Ecclesiarum » Con- 
cede un ottava solenne alla chiesa del Gesti Vecchio in Napoli : Avea 
elevalo a Festa di precetto per tutta la Francia l' Imm. Concez. ad i- 
slanza di Ludovico XIV ; ed ora ne precetta I’ ottava ai Regni di Spa- 
gna ad istanza di Filippo IV, e dell’ Impcradore d’ Austria ai domini 
a Cesare soggetti. Lo stesso concede ad Emtnanuele Duca di Savoia 
rispetto ai suoi dominj ; e cosi a Ferdinando Gran Duca di Toscana, 
e al Re Cattolico pel Regno di NapoN , per le Provincie a sé sog- 
gette nella Gallia-Belgia, nei Ducali di Borgogna, per lo Staio di Mi- 
lano, pel Marchesato di Finale, e per Sicilia e Sardegna. — 193. Cle- 
mente IX estende siffatta precettiva ottava ai Padri Gcsaili , al Clero 
Secolare e Regolare di Roma , e all'Ordine Agoslinianp. — 194. Cle- 
mente X facilita i Padri Teatini a benedire lo Scapolare ceruleo, ossia 
Abitino dell' Imm. Concez. ; e ad istanza della Regina della Gran Bret- 
tagna in una di lei reale cappella concede la Messa dell' Iinm. Con- 
cez. in tutti i Sabati dell’anno, eccetto solamente tre; cioè Sabato 
Santo , di Pentecoste , e della Vigilia di Natale venendo in tal di. — 
198. Innocenzo XI approva l'Uffizio piccolo dell’ Imm. Concez. , e la 
Confraternita del digiuno perpetuo io di Lei onore eretta tra i Minori 
Riformati, con Privilegi ea Indulgenze. — 196. Innocenzo XII appro- 
va talune preci dell' Imm. Concei. tra i Padri della Mercede, e con- 
ferma lo giuramento da prestarsi dai Lettori dell' Ordine perchè tenes- 
sero , insegnassero , e difendessero l’ Imm. Concepimento di Maria. 
Erige la connata Confraternita del digiuno perpetuo tra gli Osservanti 
ed estende gli stessi Privilegi ed Indulgenze a tutte le altre Confra- 
ternite erette nelle Chiese degli stessi Padri: Estende di precetto l’ot- 
tava dell’ Imm. Concez. alla Chiesa universale, ed io tulli i Sabati 
non impediti I’ Uffizio e Messa dell' Imm. Concez. a tutto l’Ordine dei 
Frati Minori. — Epoca VII. 197. Clemente Xl eleva e Festa di precetto 
il di dell’ Imm. Concez. alla Chiesa universale, e concede Indulgenze 
Plenarie e parziali a chi porta il succennato abitino ceruleo dell’ Imm. 
Concez. — 198. Innocenzo XIII : Solenne processione nel di 8 Dicem- 
bre nella quale Sua Santità interviene , in occasione di peste cc. In- 
dulgenza Plenaria ; Uffizi e Messa nei Sabati non impediti ; ed esten- 
de l’Uffizio e Messa de’ Francescani ai Padri Mariani di Polonia , er 
siniif cultori dell’ Imm. Concezione. — 199. Benedetto XIII Domeni- 
cano si distingue per ardente zelo in concessioni d'ogni maniera spe- 
ciale, e talune specialissime ad onore dell’ Imm. Conccz. — 200. Cle- 
mente XII estende ai Servi di Maria, nonché ai Cleri di Basilea e di 
Tortona 1’ Uffizio e Messa proprii dell’ Imm. Conccz. de’ Francescani: 
approva e conferma il giuramento prescritto ai Dottori dell’ Universi- 
tà di Cervara in Catalogna : Molli Indulti de’ Sabati non impediti ec. 
come a lotta la Polonia ad istanza del Re : Eleva a prima classe in 
varj luoghi 1’ Innn. Concez. : Faculta i Frali Minori del Portogallo 
perchè cantassero Messa all’ Imm. Concezione nei Sabati eziandio da 
lesta doppia impediti ; e dichiara di nuovo e conferma l’Imm. Conc. 
a principal Patrona di Sicilia. — 201. Benedetto XIV : Moltissimi e sva- 
riati suoi Indulti ; e tra questi, specialissimi sono la solennità da ce- 
lebrarsi il di 1 Settembre alla Imm. Conccz. in Palermo per la libc- 
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razione dati’ orribile peste del 1726; eleva in perpetuo a Cappella Car- 
dinalizia il di 8 Dicembre; ed estende a tutti i Sacerdoti Alcamarini 
del Regno di Napoli la celebrazione della Messa dell’ Imm. Concezione 
in ciascun Sabato, ancorché da doppio maggiore impediti , conceduto 
già da Renedelio XIII agli Alcantarini dei Messico. — 202. Clemente 
XIII conferma la elezione dell’ Imm. Concez. a universale Patrona ed 
Avvocata dei Regni di Spagna ad istanza di Carlo III e de’ Generali 
Comizi della Monarchia ; Estende al Clero Secolare e Regolare, eziandio 
in qualsivoglia modo esenti ecc., dei dominj del Re Cattolico 1’ Uffizio 
e Messa dei Francescani ; ed anche nei Sabati non impediti ecc. ; ed 
al Matcr Intemerata delle Litanie Lauretane, concede di potersi aggiun- 
gere lUater Immaculala. — 203. Clemente XIV estende Io stesso Uffi- 
zio e Messa dei Francescani al Clero Secolare e Regolare di Genova e 
dominj soggetti , con Indulgenze ecc. e la Messa deli’ lima. Concez. 
nella notte della di Lei Vigilia, come nella Vigilia di Natale ai Con- 
ventuali di Sicilia. — 204. Pio VI estende il cennato specialissimo In- 
dulto della Messa dopo mezza notte ec. agli Osservanti Villae JUulae 
eie.: Approva nuovamente e conferma l’Uffizio e Messa de’ Francescani, 
e ne precetta la recita alle Chiarisse, al Terz’Ordine, alle Concezionisto 
ed Annunziatine : Messa solenne dell’ Imm. Concez. in certi giorni del- 
1’ ottava, licei diversum occurret Ofjìcium, e per noce giorni consecutivi 
lo stesso Indulto alla Cappella della R. V. in Lima, solo eccello il rito 
di prima e seconda classe. — Epoca Vili. 203. Pio VII, Et Te in Con- 
cepitone Immaculata nel Prefazio della Messa concede ai Francescani; 
Principio dell' era novella : Messa votiva quotidiana eziandio nelle Do- 
meniche ec. alla SS. Trinità a perenne e degno ringraziamento dei pri- 
vilegi, e grazie a Maria conceduti dal momento della sua Imm. Conc. 
etc. c ciò una in tutte le Diocesi cattoliche, con due Indulg. Plenarie 
ed altre parziali; ed ai I’P. Conventuali di Sicilia Messa solenne nei 
dodici Sabati precedenti l’Itnm. Concez. e nel di Lei sacro Novenario — 
206. Leone Xlt nella solenne incoronazione dell’ Immacolata del Gesù 
vecchio concede Indulgenza Plenaria; come dappoi la Messa propria de’ 
Francescani a quanti celebreranno in tal Chiesa: Speciale solennità al- 
l’ Imm. Concez. da celebrarsi in perpetuo per un classico autentico avve- 
nimento nella famosa battaglia tra gli Spagnuoli e Tedeschi in Biton- 
to. — Epoca IX. ed ultima. 207. Gregorio XVI , rapido ed immenso 
progresso: Ratisbonnc: 538 speciali Indulti ecc. Indulgenza Plenaria al- 
1 ’ associazione del digiuno perpetuo promossa dai PP. Teatini; Arci- 
cobfraternita in Parigi del SS. ed Immacolato Cuore di Maria per la 
conversione de’ peccatori: Medaglia miracolosa: Privilegi ed Indulgenze: 
Messa dell’ Imm. Concez. ai Conventuali di Sicilia da cantarsi in tutti 
i Sabati dell’ anno ecc. — 208. PIO IX felicemente regnante : Conti- 
nuazione de’ delti speciali Indulti fino al numero di 572 : Elezione del - 
l’ Imm. Concez. in Patrona delle Provincie confederate dell’America 
settentrionale: Conferma del S. P. e concessione dell'Uffizio, c Messa 
proprj: Nuova conferma degli Indulti conceduti ai Domenicani da Ore- 
torio XVI, c ne precetta la osservanza, ecc.: Onorevole risposta del S. 
P. al P. Perrone: Sottoscrive la Santità Sua di proprio pugno il Decre- 
to dell’Uffizio e Messa proprj nuovamente compilali pel Clero Romano, 
e lo estende altresì ai PP. Gesuiti: Messa quotidiana eziandio nelle Do- 
meniche ecc. a perenne c degno ringraziamento alla SS. Trinità dei 
privilegi a Maria conceduti dal momento della sua Immacolata Conce- 
zione ec. Indulgenze Plenarie ec. Indulti due agli Alcantarini: Estende 
a Mons. Sorrentino c Clero della sua Diocesi di Marsi il novello Uffi- 
zio c Messa cennali : Invocazione dell' lumi. Concez. in tempo di fla- 
gelli pubblici, c Indulgenze ec. Altre Indulgenze a certa Novena del- 
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l’Iimn. Conccz. Enciclica a’ Patriarchi, Primati, Arcivescovi o Vescovi 
di tolto l’orbe cattolico sulla dogmatica definizione ; c piena facoltà 
agli stessi di usare del novello Uffizio e Messa dianzi citali per le lo- 
ro Diocesi: Indulgenza Plenaria agli associati alla Pia unione di preghie- 
re per ottenere da Dio tra le altre cosala dommalica definizione: Con- 
cede la Santità Sua la Vigilia dell’ bum. Conccz. nella sacra Liturgia, 
e la estende dappoi al Portogallo ad istanza della Regina Maria II , 
del Cardinale Patriarca di Lisbona, e di tolti i Prelati del Regno; non- 
ché a tutto 1’ Ordine de’ Prati Minori a Suore dipendenti, ai Cappuc- 
cini, agli Agostiniani Scalzi, e al Clero Secolare e Regolare del Regno 
delle due Sicilie ad istanza diS. M. Ferdinando II, c de’Prelati del Re- 
gno: Altre Indulgenze alla Coroncina delPImm-Concez. — 209. Deduzioni. 
I. L' Immacolato Concepimento per tette e più eccoli ha eccitalo in mo- 
do singolarissimo l’ amore di tutto le classi e perfin di trentulre Pon- 
tefici. — li. Prossimamente definibile di Fede fin dal tempo di S. Alfon- 
so M. de Liguori. — III. Anzi se da 400 anni addietro godeva di tati 
requisiti, quando più ora che i Papi hanno esaurito quanto può conceder- 
si, onde vieppiù favoreggiarlo? — IV. Unico mezzo per ottenere la. pace. 

Definizione dommatica. 

I. Origine. 210. Ricerca de’ documenti In lotte le Biblioteche e gli 
Archivi, ordinata dal Concilio di Basilea, per la definizione delia Con- 
troversia soli’ Imm. Conc. — 211. Il P. Montenegro opponente, e Gio- 
vanni di Segovia difendente alla presenza del Concilio — Decreto — 212 
Sue approvazioni, confirme e ratifiche ottenute da Niccolò V ed Euge- 
nio IV — adesione del Concilio Provinciale di Avignone e dell’ Univer- 
sità di Parigi- — II. Progressi. 213, Leone X risolve di volerla defi- 
nire nei Concilio di Laterano. — 214. Ebbe però luogo a trattarsi neh 
Concilio di Trento — Concorde sentimento de’ Padri ( eccetto pochissi- 
mi ) e tra questi 23 Prelati Domenicani — perchè non ebbe effetto: — 
213. E si ottenne invece l'eccezione con comune applauso nel Decreto 
del Peccalo Originale. — 216. Teologi gravissimi fin dal secolo XV già 
avevano provato la prossima definizione dogmatica; moltissimi altri sot- 
to i Pontificali di Sisto IV e di Alessandro VII. — 217. Pubbliche te- 
si. — Voti alla Santa Sede. — 218 Altri voli di Prelati. — 219 di Città. — 
220. Di elettissimi c nobilissimi Secolari. — 221. Solenne Ambasceria 
di Filippo DI e Filippo IV ai Pontefici Paolo V e Gregorio XV. — 222. 
Altre istanze ad Urbano Vili, e notevole suo detto. — 223. Ad Ales- 
sandro VH, che scrive di proprio pugno la sua celebre Bolla. — 224. 
Carlo II cd accesi sue brame per la definizione dogmatica. — 223. Fi- 
lippo V — Famosa Vittoria di Oran — nuove istanze a Clemente XII e 
Bicro di risposta. —226. Istanza di Carlo III a Benedetto XIV. — ( V. 
Aggiunzioni num. 41. pag. 880. ) B. Leonardo da Porto Maurizio e suo 
ardente zelo per codesta definizione — Universale favorevole disposi- 
zione. — 227. Concentrémento delle cose antecedenti — saggezza della 
Chiesa Cattolica. — III. Innumerevoli ed immensi beni che in se ac- 
clude la definizione dogmatica. — 228. Egli è ciò vero ? Sentimento 
universale. — 229. E ciò per una ragione non generale, ma speciale e 
più altamente arcana. — 230. E si svolge nei numeri 231, 232, c 233.— 
IV. Concliiusione dell’ Opera ccc. 

L ’ Indice tic' liloli c delle note ccc. Vedi in fine del Volume. 
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Maximum habel auctoritatem Ecclesia* 
consuetudo , quae semper in omnibut 
est aemulanda : quia et ipta dottrina 
Cnlholicorum Doctorum ab Ecclesia 
auctoritatem habet. linde mngis ttan- 
dum est auctoritati Ecclesia c , quam 
auctoritati vel Angustiai, vel Utero By- 
ti si, vei cujuscumque Doetoris. 

L’Ano elico Dotiobk (1). 


'75. ììJiuma di entrare nella proposta materia, 
fa cT uopo die facciamo precedere un brano assai no- 
tevole del prestantissimo teologo P. Perrone. Egli poco 
dopo di aver detto; «In Ecclesia vero universa cultue 
» publicus solemnis ac liturgicus viget de Virginia 
» Conceptione, videlicet ut SANCTA et IMMACU- 
» LATA (pag.a5oecc.) » soggiunge: 

« Exindo novimus non Edelium communi tantnra consen- 
tono , sed et Episcoporum, sen Ecclcsiarnm Pastorum etiara 
sentcnlia, una cum RomaNobum Pontjficcm serie, qui num- 
quam a Sisto IV ac dcinccps usquo ad Pmu IX ( quem diu 
prò Ecclesiae universae bono incolumen Deus sospitemquo 
stìrvet ) a con firma mio atque amplificando hoc Culto cessa- 

runt , piana placitum fulciri ». ■ 

« Porro cum Ecclesia vetuti morali s considerauda sit per- 
sona atque individua, quae a prima sui institutione SEMPER 
sibimet ipsi constitit, atque ad finem usque sacculi perseverane 
ter constabits fieri omoino ncquit, ut diversam nuuc proEtea- 
tur doctrinam, multo vcrominus illi contrariam , quam an- 
tiquitus professa fuerit atque tenuerit. Praesens igitur Ec- 
clesie sensus et professio circa immunitatom B. Virgiqis a 
primigenia labe, non est nisi ulterior, uti djximus , illius ger- 
mini explicatio, quod SEMPER in ca latuit ac viguit, adec- 

^ > 

(1) S. Thomas 2.a.quaest.X.art. 12. cor.— V. pag. 298, c G79 
nota 1. eec. 
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que TRAD1TI0N1S DIVINAE alquc APOSTOLICAE ( pag. 
34 a 47 ) » (1). 

Ciò premesso veniamo ora alla proposta serie dei 
Sommi Pontefici. 

EPOCA IV. 

1. SISTO IV. 

1 76. Di cui altrove tenemmo discorso (p.ig5 e seg. 
74G,ec.)e « che in minoribus aveva composto unTrat- 
» tato favorevole all* Immacolata Concezione (a) >j , 
approvava l’Uffizio — Sicut lilium — e la Messa — 
Èg redimirli — propri del Sacro Mistero , nel cui Invi- 
tatorio, si dice «Iminaculatam Conceptionem Virgi- 
ji is Mariae celebremus Chri slum ejus praeservato- 
rem adoremus Dominumne nella Orazione « Deus 
qui per Immaculalam V irginis Conceptionem di- 
gnum Filio tuo habitaculum praeparasti: quaesumus , 
ut qui ex morte ejusdem filii sui praevisa eam ab 
OMNI LABE PRAESERVASTI (3). 

(1 ) De Jmmac.B. V. Concepiti an Dogmatico Decreto definiri 
possil Disr/uisitio Thcotogica. Par. IV, p. i 56 el seq.Romao 1847. 

(2) Benedetto XIV — Trattato delle Feste. Pari. a. cap. XV. 
Della Concezione §. II.— E dal Federici — La Immacolata Con- 
cezione comprovala ai sentimenti dei Ss. Padri ec. Napoli 1792. 
pag. 53 . « da lui ( Sisto 1F) difesa con singolare Operetta quando 
ancora era in minoribus ». 

( 3 ) Il P. Gravois riporta 1 ’ elenco di trentuno edizioni di Bre- 
viari! Romani, ne’quali si ritrova cotesto Uffizio — Sicut lilium — 
e cinquantatre edizioni di Messali Romani colla Messa— Egredi- 
mini— pubblicate da Sisto IV a S. Pio V, coll'indicazione distinta 
dell'anno, del luogo, e delle Biblioteche di Roma, nelle quali si 
conservano. De orlu et progressu Cullits ac Fesli Immacul.Con- 
ce/jt.Art.VI.pag.a 5 .et seq.et in Regest. Documenl. 0.6. et 7. pag. 
iB.Lucae 1762. 

V. Strozzi. Controversia della Concezione descritta istorica- 
mente. Lib.VII.cap. 5 . Bolla di Sisto IV in approvazione della Fe- 
sta, e dell’ Uffizio del Nogaroli. Osservazioni sopra di essa , pag. 
283 e seg. Palermo seconda ediz.in foglio 1703. 

Piazza. Causa Immaculaiae Conceptioms. Act.V. Summorum 
Ponlificum Testimonia. Prolusio p.373.Test.I.iS7a;/uj Papa IV. 
Prima Constitutio etc. Obscrvationcs .el seq.Panormi 1747. 
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— Nell’anno 1476 (pag. ig 5 e seg.) pubblicava , 
la sua prima celebre Costituzione : 

« Cum praexcelsa meritorum i ns i gaia , quibus Regina 
Coelorum Virgo DEI GENITRIX utpote via 

misericordiae , Mater gratiae , et pietatis , amica Immani 
generis , consolatrix , prò salute (ìdelìum , qui delictorum 
onere gravantur , seduta oratrix , et pemgil , ad Regem , 
qoem gennit, intercedit, debiium reputamus universos Cbri- 
stifideles , ut Omnipotenti Deo de ipsius Immacclatab Vir- 
ginis mira conceptionb gratias , et laude.? /egeraut , et in - 
stilulas propterea in Dei Ecclesia Missas, et alia divina Officia, 

dicant et illis intersint llacigitur considerartene inducli, 

ejusdem Omnipolentis Dei et BB.Petri et PauliApostolorum 
ejus auctoritate confisi, auclorilato Apostolica, bac in ptrpe - 
iuum valitura Constitutione itatuimus el ordinamus , qaod 
omnes et singuli Christifideles utriusque sexus, qui Missam, 
et Ofilcium Conceptionis ejusdem Virginia gloriosae , juxta 
piam, devotam, el laadabilem ordinationrm dilecli filli Ma- 
gistri Leonardi de Nogarolis Clerici Vcroncnsis Notarii no- 
stri , et quae desuper a nobis emanavil , Missae et Officii 
bujusmodi instilulioitem , in die Feslivitalis Conceptionis 
ejusdem Virginia Mariae , et per Oclavas ejus , devote cele- 
braverint, el dixerint, aut illis boris Canonicis iuterfuerint, 
quotie 1 id fecerint eandem prorsus Indulgcntiam, et peccato- 
rum remissionem conseqoantur, quam juxta fel. record. Ur- 
bani IV in Concilio Vieunensi approbata», ac Martini V , et 
aliornm Romanorùm Pontificnm Pracdecessorum Nostrorum 
Constitutiones, conferuntur illis , qui Missam , et boras ca- 
nonicas in Festo Corporis et Sanguinis Domini Nostri Jesu 
Christi a primis Vesperis, et per illius oclavas, juxta Roma- 
nae Ecclesiae Constilutionem celebrant, dicunt, aut Missae, 
Officio, et boris hujusmodi inlersuut, praesenlibus, perpètui! 
temporibus valituris » etc.In Exlrav. Commini. Lib. 3. til. De 
Reliquiit, et veneralione Sanctorum in fin.Lib- 6 . Decretai, pag. 
226. Venel. 1600. 

— Nell’anno 1 483 , pubblicava la seconda sua ce- 
lebre Constituzione: Grave nirnis : Pridie non.Sept.(i) 
in conferma della prima ec. (2) : Constituzioni che 


( 1 ) In Exlrav. Com. til. et lib 6. Decretai. cil.pag.ai 7 . 

(a) V. Stroui cit. cap. 7 . JVuave Bulle di Siilo IF , ecc. p»g. 

98 


Digitized by Google 



— 778 — 

vennero dappoi rinnovate e confirmate da altri Som- 
mi Pontefici successori di Sisto IV (pag. 172 e seg.) 
e dui Sacrosanto Concilio Tridentino (1). 

2. INNOCENZO Vili. 

1 77. Con sua Costituzione — Inter innumera : pr. 
Kal.Maji i48g — Approvava l’ Istituto della Immacolata 
Concezione, in persona di Beatrice di Silva ec.(p.354» 
745, e seg.), precettando alle Monache che « in tutti i 
giorni dell’ anno, non impediti da Feste , recitassero 
le ore canoniche maggiori della Concezione ; ed inol- 
tre le ore minori e 1’ uffizio piccolo della Vergine , 
con 1 e Antifone, Versetti, Capitoli, ed Orazione della 
stéssa Concezione (2). 

3. ALESSANDRO VI. 

178: Iilius : Vili. Kal. Martii i 5 ò 2 — Rinnovava e 
confermava la Costituzione di Sisto IV « Grave ni~ 
m/s» e sotto le stesse pene e censure ne comandava 
la osservanza (3). . ... , 


386 e segu.— Plana. Cauta fmmaculntae, Conceptionìs. Act. V. 
ari. a.— Saecunda Sixti Constitutio Grave nimis. Obse'rvntiones 
pag. 193. et «equ. et Ttriia Siili Constitutio. Grave nimis. Obscr- 
vationes pag. 3 g 6 et seq.Panormi 1 747 - 

(1) Sess.V. De peccai, originili, eie (v.pag.a 3 , 179, e 660 e 
seguenti ). 

(2) V.Waddingus.^nno/es CW. A/inor. Tom. XV.pag. a 3 2. Ro- 
mae secundae edit.in fol. 1 ^ 36 . 

( 3 ) Extat in Regesto Authentico et Unieersal.coì. 1 1 7, V. Piaz- 
za toc ei/.num 76.pag.400. 

Di Alessandro Vt (siccome di Giulio ti) il P. Strozzi afferma: 
a Olir» di quelle Bolle , che in favor della Concezione scrissero 
» Alessandro VI, e Giulio 11 , di cui si è già fatta menzione; molle 
» altre se ne potrebbero commemorare di amendue. Basti acceo- 
» nare. che Alessandro ne spedi olio altrea varie Chiese, conce- 
» dendo Indulgenze, erezione di Altari, Ospedali, e Cappelle per 
» la Concezione della Madre di Dio. Giulio li ne inviò , oltre le 
» già riferite di sopra, sei altre a’ Monista i e Chiese della Conce- 
» zinne ecc. » — Controversia della Concezione descritta islori- 
cament e.hib. VII.cap,2t, — Altre Bolle dei Papi ecc.pag.414. 
Palermo seconda edit.in foglio 1703. 
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4. GIULIO II. 

*79* f* usiovai is QJficii: XI. Kul. Marti i i5o5«con- 
M firmavit omnia quae suis Prat-decessoris, praesertim 
» Innocentius Vili, et Alexander VI, statuerunt cir- 
» ca fìeligionem Concephonis B. M. V. » etc. (i). 

— Ad statutn prosperimi : XV. Kal. Oct. i5i i alle 
stesseConcezionisteconcedeva^cheal tempo d’interdetto 
(frequenti a quell epoca) nel dì della Festa della Con- 
cezione , aperta la Chiesa , potessero far celebrare le 
Messe, e recitarsi a voce alta i divini UflSzj: confirmava 
in forma specìfica la di loro Regola, nella quale si co- 
mandano piu cose di special nota relativamente alla Im- 
macolata Concezione — Primo, che le Monache nel fare 
la Professione, usassero questo formolario « Ego So- 
ror N., ob amorem, et servi ti um Domini Nostri , et 
Immacciatae Conceptionis ejusdem Genitricis , voveo, 
et promitto ~Deo et B. Virgìnia et B. Francisco eie.» 
(p-746.)— Secondo, che vestisserodi Cappa colorgiacin- 
to « propler mjrsticam significalionemfiidelicet , quod 
GloriosaeVirginis Animala creatione sua , totafacta 
fuit coelestis.et singularis Regis j Eterni ikalanuis » — 
lerzo, che abbiano lo stesso Cardinal Protettore, che i 
Frati Minori Osservanti c< ut piis inearum cordibus, 
purissimae Conceptionis , magis ac magis aegealur 
devotio » — Quarto, che sieno soggette alla giurisdi- 
zione degli stessi Frati Minori « ob indefessum slu- 
dium , et vigilantiam , quibui iidem Puritatis et In- 
nocentiae Dei Genìtricis defensores exislunt » — 
Quinto finalmente , che nelle Feste solenni usino del 
Breviario Francescano; nei semplici poi e Domeni- 
che non privilegiate « dicant ÒJficium Conceptio- 
nis , cura commemóratione Dotninicae etc. » ( 2 ). 


(1) WadJingo nel Torno citalo pag. 35 1 e seguenti, ne riporta 
l'intera Pontificia Costituzione , siccome Patirà or ora menzionata 
di Innocenzo Vili. 

(a) V. Gravois. De orla ei progressu culliti nc Festi Immac. 
Conce/Jt.Att.VI^.ag.pag.ag et seiju.Lucae in 4.“ 1 762. —Dal P. 
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5 . LEONE X. 

180. Con sua Costituzione — Sacrosanetae: XV Idui 
Augusti i 5 i 5 — Rinnovava e conlirmava le due in- 
nanzi citate Costituzioni di Sisto IV, rispetto ai do- 
minj soggetti al Re di Polonia , ad istanza di Sigis- 
mondo Re , il quale rappresentava al Santo Padre 
« quod tan» ipse , quam alii Poloni ae Reges, ipsius 
Praedecessores , plurimas , et quidem insignes , cen- 
tra Haereticos, et Infiueles obtinuerint victorias , die- 
bus B. V. Mariae dicatis « . . . . Precettava inoltre 
il Sommo Pontefice, la Festa ec. per tutta la Polonia, 
e la recita dell'Uffizio — Sicut lilium — e delia Messa 
Egredimini « a Sancta Romana Ecclesia ordinata , 
et in Dei Ecclesia instituta » (pag. 776.) ( 1 ). 

— Con altra sua Costituzione — Super gre gem Do- 
minicum: 23 Maji 1517 — concedeva « che non o- 
stante qualunque interdetto , in tutte le Chiese della 
Spagna r nel giorno della Festa della Concezione , 
e per la sua Ottava , si celebrassero le Messe , e i 
divini Uffizi a porla aperta , e col suono delle cam- 
pane , e tutti i fedeli non censurati , nè nominati 
nell’interdetto, potessero essere ammessi lecitamente 
e liberamente, concedendo loro le Indulgenze ec.»(2). 

— Al Clero di Molina nella Spagna concedeva R in- 
signe Indulto ( Costituzione dei 18 Feb. i 5 i 8 — Pia 


Alva: (Regesl.jiuth, co 1 . 14».) abbiamo che il Breviario delle Con- 
cetioniite , nel quale li fa esprèssa menzione del Sacro Mistero , 
come nel Resp. 3 .fer. 6 . — Ciijus Immaculata Concepito mira- 
cu luì corruscai — : nell’Orazione: Ut qui purissima e Concepito- 
nit V. M. MATR 1 S ejtls commcmoraiionem coltmus eie. e nelle 
Lodi — Cujut Bealam Conceplionem co limai elo. venne appro- 
valo da quattro Sommi Pontefici, Sisto IV , Innocenzo Vili , A- 
lessandro VI, e Giulio II , come si legge nell’ edizione di Toledo 
pubblicata nell’anno i 5 o 8 . 

(1) Per exlrnsum refertur in Const. Syriod. Gnesncn , Cra- 
coviae i 63 o , de mandalo Eminentìsi. FPetick eduis, pag. 317. 
et Gravois.^m'cn/.cit.$. 3 o.pag. 3 1. 

(a) Waddingus.^rmn/. O/vi.A/ùior.Toro.XVI.png 6/f. Romae 
a.edit.iu fol. 1736. 
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divisti Jidelium , et praesertim in Immacclatàe con- 
ceptionis B.M. V ., Redemptoris nostri , et humanae 
salutis Auctoris , D.N. J. C. Gknitricis honorem , ten- 
denti a vota) « ut in nocte ante Conceptionis festum , 
dopo il mattutino e le laudi potessero celebrare : 
imam Missam solemnem , - siccome nella notte del 
Santo Natale di N. S. (i); 

— Alle Monache Concezioniste ( pag. 354 , 745 , 
778 ec.) , con sua Costituzione — Quia nuper : io 
Feb. i5 19 — concedeva loro tutte e singole grazie , 
privilegi ecc. conceduti e da concedersi all* Ordine 
Francescano, alle Monache di S. Chiara ed ai pro- 
fessori del terz’ Ordine del N. S. P. S. Francesco (3). 

— Da ultimo con sua Bolla — Ineffabìliat IX. 
Kal. Aprii. i53 i — in forma specifica approvava li 
statutidella Confraternita « sub invocatione Conceptio- 
nis B. M. V. In Ecclesia Carmelitarum Civitatis Ro- 
thomagensis erecta ». Nella qual Bolla riferito pri- 
ma , come la Festa della Concezione cominciò a ce- 
lebrarsi in Normandia « instante Guillelmo eorutn 
Duce » (pag. 60 e seg. 3i3 ec.), passa a riportare per 
esteso i delti Statuti , ne’ quali , onde promuovere 
sempre piu il culto e la divozione alla SS. Conce- 
zione si ha il seguente « morto un Confrate nei 
suoi funerali sia portato aio cereo bianco ed una 
palma ec. »ctd declarandum , Defunclum ipsum per- 
petuo fidei fumine vestitum, sinceritatem Conceptio- 
nis hujusmodi usque ad mortem tenuisse, ac defen- 
disse, ac palmam f'irginalem in Cades exaltatam, 
quam contra omnem , etiam Originalis culpae labe 
reportqsse ipsam Virginem , vivens contenderai , 
quasi ante summum Dei tribunal postobitum reprae- 
senlasse (3). . 

(1) ANa: Regest. auih. col. 1 4 ■ — Sylveira: Opuse IV./ffima- 
colnta Concepitone quest. Xllf.n.84-~ et Gravoil Ioc.cit.pag.3 1. 

(1) WadditifiUS. Tom. cit. pag. f>3i. 

(3) Buttar. Carmela. Iodi. t.fo!5oo — ap.Gravoì» 5 33. p 33. 
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6. ADRIANO VI. 

i8t. Con sua Costituzione — Romanus Ponti f ex: 
3i Julii i5aa — approvava e confermava la Confrater- 
nita sotto il titolo dell' Immacolata Concezione eretta 
in Toledo dall’Emo Cardinale Ximenes Arcivescovo di 
detta Città (pag. 359-), con facoltà di propagarla ovun- 
que , e 1' arricchiva di molti Privilegi ed Indulgenze 
ecc. (1). 

7. PAOLO III. 

182. Breviarum Divini OJficii : 3. Julii 1 536 — ap- 
provava il Breviario compilato di ordine di Clemente 
VII, dal Cardinal Quignouio, in cui si ha P Invita- 
torio e la Orazione della Immacolata Concezione , di 
sopra notati , in trattare di Sisto IV (pag. 776.) , e 

S ùesto versetto: Tota pulchra es Maria : et Macula 
hìginalis non est in te (2). 

— Nell’anno i548 — Decet Romanum Pontifi- 
cem — parimente approvava il Breviario dell’Ordi- 
ne degli Umiliati , la cui Orazione è concepita in que- 
sti termini « Omnipotens sempiterne Deus , qui per 
coNCEPTioHEM B. Al. V. Mundurìi per Evam perdi- 
tum salvare voluisli etc. » (3). - 

8.. PIO IV. 

i83 . Benediclus Deus: VII Kal.Feb. i563 — appro- 
vando e confermando « omnia , et singula Concitii 
Tridentini Decreta » e precettandone la osservanza 
a tutti i fedeli, con la stessa autorità apostolica del 
pari approvava e confermava la Eccezione , che lo 
stesso Concilio avea fatta della Immacolata Madre di 
Dio nel Decreto del Peccato Originale (4). 

(1) Ojeda . In Informai. Ecclesiali. prò tutela Inimac. Concepì. 
Cap.9 pag.a3.el iG.edil. Hispalens. 1616., apud Piazzarti: Causa 
Imm. Concepì. Act. V.art.a.n.8.et 87.p-403.ei seq. V. Strozzi. Lib. 
VII .cap.aa. pag. 4 > 4 e segu. 

(a) Gravoia.O/»'e/r.§. 34 .pag. 33 . 
l 3 ) Gravois loc.cii. 

( 4 ) « Unde ei Orihodoxam de Originali Peccato Dottrinano , 
noo secus, ac ab eodem Concilio curri ExceptioneTS. Virginia de- 
corata eat, intelligeudam , et suscipieudatn esse consultili, Quod 
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9. S. PIO V — Domenicano. 

184. Questo gran Pontefice di cui altrove si cen- 
no ( pag. i56 , 173 , 1 83 , 249 > e 708. ) , a vo- 
ler togliere la tanta varietà di orare , nel volgere 
dell’anno i568 , con sua Costituzione — Quod a 
nobis — ordinava , giusta il Tridentino , la Rifor- 
ma del Breviario e Messale Romano ; sicché toglie- 
va da quegli l’ Uffizio e Messa dei Santi Rocco , Te- 
lesfero , Placido e compagni martiri , Pietro Marti- 
re Domenicano , Francesco di Paola , Nicolò da To- 
lentino , ed altri (x). Toglieva inoltre l’Uffizio e Mes- 
sa del Nome SS. di Maria (3) , della Presentazione 
al Tempio (3), e del SS. Nome di Gesù ; Corregge- 
va gli altri di S. Domenico , e di S. Benedetto (4): 
Mutava gl* Inni , e le Lezioni del primo e del se- 
condo Notturno all’Uffizio della Trasfigurazione del 
Salvatore (5); e a quello della Immacolata, alla cui 
recita obbligava con. PRECETTO, sostituiva quello 
della Natività, mutato il nome di Natività in Conce- 
zione. Quindi: tuam SANCTAM CONCEPTIONEM. 

— E non ostante la sua solenne revoca di tutte 
le permissioni , consuetudini * statuti , privilegi ec. 
a i5 maggio i5 6g , vivaé vocis oiaculo , concede- 
va all’Ordine Francescano, sì Frati che Suore , di 

f ioter continuare a recitare l’uffizio — Sicut Ulnari — e 
a Messa — Egredimini — dal lodato Sisto IV, appro- 

quami momenti »it, jam ostendimui Actione IV. a num. 74.MC.». 
Così i) P. Piazza luogo citalo n.ga.pag.4o5. 

(t)Gràvois — Art. Viti. §.5o.pag.45 — et io Regtsl. Aocum. 

n.XV.pag 49- 

(a) Benedetto XIV — Trattalo delle Feste ec. Par. a c.XJFest. 
del Nóme di Maria- — restituita da Sisto V, pag. 3 1 4. Venezia 1749. 

(3) Id. cap. XIV — Festa della Preseal. al Tempio — resti- 
tuita di Sisto V.pag.3a3,e seg. 

(4) Gravois./Jcgrjt.loc.cii.-!- Merati Torma. par. i.sect.7. cap. 
a. et «ecju. 

(5) Gavaoto.De Festis Sanctorum mense Augusto. Sect.7. cap. 
10. n. 6.— V. Benedetto XI V.Z?e//e Feste ec.Par.t.cap.XV. della 
Trasfigurazione §.3. pag. a 3 1. edizione cit. 
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vati (pag. 77 6.) ecT estesi alla Polonia da Leone X 
(pag. 780.) , come fin oggi si è sempre praticato nel* 
l’Ordine (1)» 

10. GREGORIO XIII. 

1 85 . Nelle forme, eòo sua Costituzione — Provisio- 
nis nostrae : 29. Jan. t 5 yg — pubblicava la Rolla 
di S. Pio V — Ex omnibus qfflictionibus — di con- 
danna delle Proposizioni di Baio , la cui 'jZ , era la 
seguente : « N\ emo-praeter Christum , est absque pec- 
cato Originale ; bine Beata Virgo mortua est pro- 
pter peccatum ex Adam contracium eie. ...» (2). 

— Concedeva 1 * Indulgenza Plenaria in perpetuo , 
pel gi'orno della Festa dell' Immacolata Concezione 
a tutti i fedeli visi.tandi la Chiesa dell’ Arciconfra- 
ternita di S. M. , della Pietà in Roma, come abbia- 
noda un Edittodel Cardinal Guadagni Viqario ec. ( 3 ). 

— E con suo Breve — Unigeniti Filii Dei : Non. 
Januar. i 58 o — approvava e confermava, la Confrater- 
nita dell’Immacolata Concezione, canonicamente eret- 
ta nella Chiesa de’Padri Minori Osservanti nella Città 
di Valenza , e largheggiava d’ Indulgenze a prò dei 
Fratelli eSorelle, nominatamente nel dì dellaFestività 
dell’ Immacolato Concepimento della gran Madre di 
Dio ( 4 ). 

11 . SISTO V. , , 

186. Il quale nel dì 8 Dicembre recitò qui in Na- 
poli un Panegirico dell’eccelso Mistero in parola alla 

( 1 ) V.Gravois.il quale nel Registro ec.n.$.pag. 3 s, ne ripeirta i 
documenti autentici ..da lui. riscontrali in Roma celle Biblioteche 
della Minerva, di S. Pietro in Molitorio, di S. Isidoro, e della Sa- 
pienza — Il P. Strozzi tratta a lungo di S. Pio V.e lo sostiene come 
mio de' più zelanti relativamente al Sacro nostro Mistero.— Con- 
troversia della Concezione descritta istoricamente.Lib. VlII.cap. 
9. e 10. pag . 463 e seg. Palermo seconda ediz.iu fogl. ino 3 . 

(a) Cocquelines. Ballar. 7 ?om.Cousl.CXI.Tom. 4 Par. 3 . pag. 
4a6. ed. R0111. 1746. 

( 3 ) Gravois. — /JegesI.doc.u. 33 .pag.n 3 .Luca io 4 - 0 1761. 

( 4 ) Piazza. Cautalmmacul. Concepì, Apt. V. art. 2. oum. tao. pag. 
4 > 3 . Fattorini 1747. , ' 
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presenza dell’ Emo: Cardinal Faceco Vice-Re di Na- 
poli (1), <Ja Pontefice poi con sua Costituzioue — Ex- 
positura Afobis: i8.0clob. i586 — Concedeva a tulle 
le Chiese delle Concezioni ste (pag. 354, 745, 778, e 
780.) Indulgenza Plenaria perpetua -nel dì della Fe- 
sta dell' Immacolata Concezione (3). 

— r Parimente , con altra Costituzione — De salu- 
te gre gis Dominici : 18-Nov. i586 — concedeva V In- 
dulgenza Plenaria perpetua nel dì di detta Festa, alle 
Chiese de’ Frati Minori Scalzi , delti volgarmente Al- 
c ant acini , della Provincia di S. Gregorio nelle Isole 
Filippine (3). 

— Da ultimo con sua Cosùìuz\onc-~7ne//abilia: 3o 
Martii i588— a’Frati Minori Osservanti; ed alle Mona- 
che di loro giurisdizione, concedeva di recitar ('Uffizio 
della Immacolata Concezione per tutta l’ottava (4)* 
12. CLEMENTE Vili. 

187. «In nova Romani Breviani Rcformatione, Fe- 
stoni, et Officium Conceptionis B. Virginis , sub ritu 
Duplici Majorii, deinceps.celebrari praecepit etc.(5). 

13. PAOLO V, 

188. A si gennajo 1609, siccome nel suo Decreto 
il -Cardinal Arigonio Arcivescovo di Benevento, Pro- 
tettore di tutto l’Ordine de’Frati Minori afferma « prò - 
pter eximiàm devotionern , quarti ipse ( Ponti fez ) 
habet in Deiparae V irginis Immacula.tam Conc.eptio- 
nem » vivae vocis oracùlo, concedeva ai Minori Os- 
servanti, Alcantarini, Rccollelti e Riformati, facoltà 
di recitare l'Uffizio — Sicut lilium , e la Messa — 

( 1 ) V. Di Sino X:Sermo de Immaculala Concepitone B.M. V. 
etc.Neapoli t554- 

S l) R od eri cus ( Emman.) — Nova Colteci. Privd. Apost .Re- 
.Tora.i. Bulla XIV. Sixn y.pag.5o6 ed i» .io fot. 1609 . 

(3) V. il Bollario Alcaniarino dell’ ediiioue io foglio di Ma- 
drid , aon.i 744 Tom i num.585 pag.3oi. 

(4) Rodencus cil.pag.522. 

(5) Cavanti» InThesanro Sacr. Rumati. Pari. l.Tom. a. iect. 7 . 
cap. 2 .n. 8 .e Benedetto XI V. Delle Feste ec. cap. XI. § 3, pag. 333, 
Venat.1749- 

99 
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Egredimini — (pag‘77^. 780, e 783.) proprj dell’Im- 
macolata Concezione nei Sabati non impediti; e di spe- 
ciale approvazione della Santità Sua, la Sacra Congre- 
gazione de’ Riti con rispettivi Decreti dei 14 gennaio 
e 7 luglio 1612, estendeva la stessa facoltà ai Minori 
Conventuali , e ai Cappuccini (1). 

— Con la sua Costituzione _ Regis Pacifici : 6 
Julii 1616 — rinnovova le Costituzioni di Sisto IV 
(P a g-777*)» e di San Pio V (p»g 783.); ed imponeva 
maggiori' pene ai trasgressori (2). 

EPOCA V. 

14. GREGORIO XV. 

189/ A 14 maggio 1622 pubblicavasi la famosa sua 
Costituzione — Sancii ssituus D. N. — colla quale la 
Santità Sua ampliava quelle di Sisto IV (pag-777.), 
Alessandro VI ( pag. 778.) , Pio V (pag. 783.) , e 
Paolo V ( pag. 785. ) , suoi Predecessori ; proibiva 
non che negli atti pubblici , ma eziandio nei privati 
ragionamenti , d’ impugnare in qualsivoglia modo la 
Pia sentenza « donec articulus hujusmodi a Sancta 
Sede Apostolica fuerit diffinitus » (3); e , togliendo 
dalla Sacra Liturgia la' voce Santificazione , PRE- 
CETTAVA dover- tutti usare l’altra piu propria e 
più precisa , cioè CONCEZIONE. Nam cunì S ancia 


(1) Gravois.Àrt 8.§.59.pag.55.et in ffegerr.n.io. A.B. pag 34 , 
ét 35 . etto Bull. Alcuni. Tom. 1. pag. 462 n 990. 

(a) 5 u//./fom.cil.Con»t.CCLI(.Toin. 5 .par. 4 . pag 209 — Il P. 
Gravois n. 34 -pag 1 1 4 -del Registri), riporla dodici aliri documen- 
ti di Paolo V, a favoi e dell' Immacolata Concezioni*, (olii da lui 
dai Registri del Vaticano, citando fedelmente i titoli, le date, e le 
pagine; e nove altri di Urbano V II I. 

( 3 ) Però con altro tuo Decreto ( a8 luglio 1622 ) solamente ai 
Domenicani permetteva « ut de carierò in quibutctimque priva- 
ti s eorum colloquia , seu conjermias , imter se dumtaxat , et 
non inler alioi, aut CUM ali», de materia ejusdem Conceptioni» 
JS. M. y. ditterete , et trattare postini » — Cullar. Rotn. cit. 
Tom.5.par.5,pag.46.(pag.i74 nota 2.). 
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Romana Ecclesia de Beatissimae Virginis Mari** 
Conceptiome Festum solemniter r.elebret *> eie. ( i). 
15. URBANO Vili. 

190. Con sua Costituzione — Imperscrutabili — 12 
Feb. 1624 — ad istanza Ae’Duchi Ferdinando di Man- 
tova, e Carlo di Nivers , non che del Conte Adolfo 
d’ Allran , erigeva l’Ordine Militare de’ Cavalieri del- 
la Concezione con esenzioni , Indulti , Indulgenze 
ec. ec. — E con altra sua Costituzione — Aliasi 24 
Maggio i6a5 — Coiifirmava gli Statuti di dello Or- 
dine (3). , 

— «28 Januarii 1627 — In Congregationi gene- 

» rali S. Officii eoratn Sanclissimo, ac Illustris- 

>3 simis Cardinalibus Bandi no , Madrutio , Borgia, 
» Bentivolo , Cremonen , Ludoeisio , Sancii Sixli, 
» et Barberino. — Ledo memoriali Regis Calholici , 
» a Sancii tale Sua pelentis vel defusitionem articoli 
33 controversi circa Immaccìatam B. V. Conceptionem 
>3 etc. . . JRelatisque subinde Decretis, a Sacra Con- 
33 gregatione in bac materia firmatis sub die 3o No- 
33 vjembris 1620, et sub die 1 5, et 29 Januarii 1626, 
» Sanctissimus Dominus Cardinalium vota, super Re - 
33 gis Calholici petilipue , eaquisivit ; Et dieta a sin- 
>3 gulis Scntentia , tria de unanimi contensu. DD. 
» Cardinalium firmata sunt. Primum , ad favorem 
» opiaionis, Immaeulatae Conceptioni faveutis, ó’tìn- 

(1) Consl. LXP III — Buttar. Roti ». cìt. pag. 45. — Per 

aver un idea dell'immensa gioia , che dettò in tulli i cuori coletta 
Bolla di Gregorio XV , si legga la lettera di vivissimo ringrazia- 
menlo , presentata al Papa della Cillò di Siviglia nella Spagna 
( 12 luglio 1622 ) , e la risposta del Papa ( 4-nov. 1622 ), ripor- 
tale entrambe intere dal P.Gravois — Som. n. g.pag. 32. — V. 
auebe Strozzi — ' Controversia della Concezione descritta istori- 
cameni*. Lib.IX.cap. XI. pag. SaQ.Palermo a.ediz.1703. e Piazza: 
Causa Jmmacul. Concepì. Act. v. Summorum Pontificata Testi- 
monia. Grt'goiiiis XV. etc. n. i33-i5g, pag. 4*9 e segu. Panor- 
mi 1747. ... . 

(2) Ballar. Rom cit.Coast.XXXVI , et CXXV — fora. V.pjir. 
5 pag.tgt, et 32 9 . 
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» ctitatis Sane Praedece&scrres eousque progresso s 
» fuisse, ni hit ut iam hodie reliquum sit , quam vel 
» Quaestionein Definire, vel aequipollentia definitio- 
» ni statuere ( i) ». 

— Con altra sua Costituzione — Sanctae , et Im- 
maculatae Virginis Genitricis Dei Mariae omni lau- 
de dignissima cultura et veneratìonem augere desi- 
derante* : 16 Nov. i63i — concedeva alla Chiesa di 
S. Giacomo della Nazione Spagnuola in Roma la fa- 
coltà di poter celebrare la Festa della Immacolata 
Concezione eziandio nella seconda Domenica di Av- 
vento, col rito di prima classe (a). 

— Inoltre con sua Costituzione — Cum sicut ac- 
cepimus : ao Julii 1639 — concedeva ricchissimo te- 
soro d J Indulgenze Plenarie e parziali ai Fratelli e 
Consorelle della Confraternita della Immacolata Con- 
cezione , eretta nella Chiesa do’Frati Minori di Chaul 
Diocesi di Goa nelle Indie orientali (3). 

— Da ultimo con l’Apostolica autorità sua approvava 
e confermava la erezione di un Monistero di Religiose 
Domenicane in Lucches Diocesi di Toledo, sotto il ti- 
tolo dell’ Imm acolata Concezione , ad istanza dei Si- 
gnori D. Gaspare Guzman, e di lui consorte D.Agnesa 
de Zunica, Contese Contessa di Olivares. « Cujus Mo- 
si niales, sub Regala S. Dominici vivéntes, recitare te- 
nentur singulisS abbati* , Feslo novem Lectionum non 
» impeditis , Offici u in Conceptiokis Jmmacclatae ; et 
» singulis diebus canere in Coro Antiphonam , et O- 
» ralionem ejusdem Concepùonis (pag. 776 .):geaJtan.t- 
»> que in Scapulario ante peclus , acu pictam Conce- 
» ptionis Jmmaginem, sub excommuuicationis poena, 
>3 uumquam deponendam » (4). 

( 1 ) Presso Gravois — Regest. dooum. n.XXV.paR. 81 . 

(a) Buttar. Rom. cit. Consi. CCCLXXXVlll — Tom. 6. 
por. i-pag. og5. - 

(3) ld.Couit DCXVIlI.Toni.6.par.7.p3g.ao5. 

(4) Piazza. Cousa Immaculalae Conbrptionis. Act. V.arl.a.Ur- 
lauut Papa Vili. mini, 167. pag. 4 J 9 . rauormi 1747 » e t e * Vita 
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* 6 . INNOCENZO X. 

i gì. In his per quae: io Nov. f644 — «He istanze 
di Filippo IV Re Cattolico elevava a Festa di pre- 
cetto ri dì dell’Immacolata Concezione in tutti i Re- 
gni e Dominj soggetti al Re di Spagna (t). 

EPOCA VI» 

PER ME REGES REGMT...ET PRIMPE8 1MPEMN1 ®. 

47. ALESSANDRO VII. ' 
i 92 .Un tempo illustre Vescovo di Nardo in Provin- 
cia di Lecce; la cui scienza , letteratura , prudenza , 
somma politica, abilità e destrezza nel maneggio dei 
grandi affari, congiunta a soda pietà , lo resero ca- 
rissimo, particolarmente ad Urbano Vili; nel dì ap- 
punto 8 Dicembre 1661 , sacro alla Immacolata Con- 
cezione, faceva promulgare, tra le vivissime dimostra- 
zioni di letizia d’un popolo immenso, la sua celebre 
Bolla — Sollicitudo omnium Ecclesiar’um (3), intor- 
no la quale, con esempio singolare, aveva impiegato 
e i suoi rari talenti, e il proprio suo pugnò ( 4 )- In 

Urbani F 1 1 1 .cul.faq. Tom. ^.Vitarum Ponti/. Ciaconii cum Ad- 
ditionilus Auguslini Oldoini. 

! i) Ballar. /?em.cit.Tom.6.par.3.Coust.III.pag.3. 

2 ) Prov.cap.VIII.v.iS.et 16 . 

(3) 5(/tó./?om.cii.Tom.6.par.5,Conii.CCCLXVr.pag. 182 . 

(4) Gli scritti del Papa , quegli degli Emi: Cardinali, partico- 
larmente Rospigliosi , e Corradi, come dei Prelati de’ Rosai , U- 
golioo, e Vizzani, contenenti obbiezioni, correzioni, e risposte ec. 
in specie del famoso Abate P.IIarione Rancati , principal compi- 
lai ore della cos'i detta minuta di cotesta celebre Bolla,- a maturare 
la quale, non ci volle meno di olio mesi di Congregazioni; e quan- 
«’ altri documenti servirono all’ istesso oggetto , con selle formole 
diverse compilale anche io quella occasione , venivano registrati 
tutti in due Codici Manoscritti , e segnali dai numeri 120 e 121 , 
siti Dell’ Archivio Ghisiano in Roma, di dove tolse il più volte lo- 
dato P.Gravois Procuratore Generale un tempo degli Alcantarini . 
e Recoletti, quanti aneddoti importanti, ei contiene intorno a ciò, 
negli ai titoli X, XI, e Xif, della sua eruditissima Opera — « De 
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essa non solamente rinnova e confirma le Costituzioni 
de’suoi Predecessori, ma altresì in modo limpidissimo 
ne dichiara la di loro mente, c il senso spiega del 
Decreto del Tridentino, non che della Chiesa Ho - 
matta, circa il vero oggetto del culto nella Festa della 
Immacolata Conceziouetoggetto « in Ecclesia Romana 
post ipsius cultus institutionem Nvmquam immuta- 
to » (p. 762 ec.). In line comanda, che niuno mai più 
ardisca rivocare in dubbio nè la Pia Sentenza, nè la 
Festa, nè il Cullo della Immacolata Concezione, o 
parlarvi contro, eziandio indirettamente, sotto qualsi- 
voglia pretesto , in qualsivoglia maniera « Non ob- 
stantibus quibusvis Indultis , et litteris jlposlolicis , 
QUJBUSf'IS PBRSOMS quomodolibet concessjs » as- 
soggettando a pene gravissime « ipso faclo, absque 

orlu, et progressu Cultus oc Fisti Immaculati Concrptus B. D. 
G. V . M. » — stampala in Lucca in 4 - peli’ anno ijtìa — e nel 
Registro de'documenti , infine della »les 9 a opera, n.i 5 . lettere A. 
B.C.D.E. F. pag. 44 - e *eg-.— Opera cbecon lode il de Fulgure 
cita -nella sua Dommatica Theologia, là , ove traila della Imma- 
colata Concezione di Maria. 

Natale Alessandro famoso Domenicano ( pag.t>94ecc. ) Dotto- 
re della Sorbona, di questa stessa Costituzione di Alessandro VII, 
ebbe a scrivere : Ntl in favarem piai opinionis de Concepitone 
Immaculalat Firginit Deipare ex Ss. Retri Cathedra magnifì- 
ceutius , ac Iqculeutius pronuntiatum est iis , quae hujus Consti • 
tutionis initio , Alexander FU habet ft In Sua Theologits Dogai . 
etc.Torn.2.1ib.3.De7 J rcca//s.Tracl.j.cop. t.art.i, 0. XI.,Veuet. 
in fobica. 

V. ciò cbe altrove si è detto , particolarmente pag. 174 no- 
ta a., 247 , nota 1 , e a 5 o , nota 1. Ed inoltre Strozzii Contro - 
versta della Concezione descritta isloricamente. Lib.X. cap. ig. 
Il Papa sérìye di sua mano la Bolla e n ordina /’ impressione. 
Diligenze da lui fatte in formarla ecce cap.ao. Bolla di Ales- 
sandro FI Pece, pag. 6 r 4 e segu. Palermo a. ediz. in foglio 1703. 

Piazza. Causa /mm. C oncrpt. Acl. V .Summorum Pontif. Testi- 
monia. Test. XVII. Alex. V.ll.Coosl.n. 171. pag. 434 , elsequ. Ob- 
servationes elc.Palior mj 174 7. 

E Pérrnne. De Immacul.B. F.M Coneeptu an Dogmatico De- 
creto definiti possi! Disquisilio Theologica. Par.I. cap. IV. pag. 
39.0! Parli. cap. VI § HI. pag, 199 Romae 1847. 
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alia declaratione incurrentis » i trasgressori ( pag. 
174 nota 2.). 

— Alle umilissime preci del Conte de Àndrada, 
e de’ Conti di Demos, lo stesso Alessandro VII, be- 
nignamente concedeva la speciale grazia di potersi 
celebrare nella Chiesa del Gesù Vecchio qui in Na- 
poli, la Festa dell’Immacolata Concezione per otto 
continui giorni con Messa Solenne , Gloria e Credo, 
o Orazioni Panegiriche ec. S. R. C. 3 Die. 1662 (1). 

— Alle istanze di Ludovico XIV Re Cristianis - 
simo, Alessandro Vii, con sua Costituzione — In his 
quae: i 5 Julii 1657 — già aveva elevata a Festa di 
precetto per tutta la Francia la Immacolata Conce- 
zione della gran Madre di Dio (2). 

— Alle istanze di Filippo IV Re Cattolico — Quae 
inter praeclaras: 7 Julii 1664 — comandava al Clè- 
ro dei Regni di Spagna e delle Indie« Officium et 
Missa Immaculatae Conceptionìs Cura Octava in po- 
sterum de praecepto recitetur ( 3 )». 

{l) Gravosi. Regfit.Jocitm.it. 16. A.pag.5i — Quivi anche cita 
te Fesle » con pompa reale e magni fica spesa, celebrate per ordi- 
ne del Senato io Palermo, nel Convento di S. Francesco , coll oc- 
casione dèi nuovo Decreto di Alessandro VII — Però onde ave- 
re un idea delle altre solennissime Feste che in lai ricorrenza si 
celebrarono da per tulio, particolarmente nei'Regni dr Spagna 
(pag. 355 e sego.) eziandio dai Padri Domenicani, ( pag.358.ee.) 
è per otto interi giorni con Musica scelta e Panegirici ec. siccome 
della splendidissima solennità celebrata di ordine del Viceré in 
questa nostra Capitale , cou tutti i suoi particolari, è mestieri leg- 
gere il P. Strozzi da noi riportato a pag.ji3 e seguenti. 

(2) Ballar. flom.Tom.6.par. 4 Const.CLVl. pag. 181. —Ludo- 
vico il Grande , l'ammirazione , il miracolo dei suo Secolo , (ina 
contento di aver rinnovata con una Dichiarazione l'anno t65o la 
consacrazione solenoe'che il Re suo Padre Ludovico XIII aveva 
fatta di stia Persona, di sua Famiglia Reale , e del suo Regno alla 
Sama Vergine l’anno 1637 , volle ancora segnalare la' sua pietà 
verso la medesima Vergine con ottenere dal Papa l’ Indulto cita- 
to ; e fu osservato , dice il P. Croiset ( 8 Dio. Eserciti di Pietà ) 
che di poi il Regno di questo gran Principe non è stato che una 
continuazione di prosperità e di maraviglie. 

(3) Fu//. ficu/i.Toin.G.par.G.Coust.CDLXXXIII.pag.ao. 
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— Alle istanze dell’Imperatore d' Austria— S. R. 

C. Viennen. la Rov. 1664 — >1 medesimo Indulto 
concedeva rispetto ai Regni e Provincie alla Maestà 
dell’ Imperadore soggetti ^r). >' • 

— Alle istanze di Emmanuele Duca di Savoja , 
P*’ suoi Stati e Dominj lo stesso — Praeclara : 17 Au- 
gusti i665 (a). 

— Alle istanze di Ferdinando Gran Duca di To- 
scana il medesimo pe’ suoi Stati e Dominj. ec — E- 
gregia: i4 Sept. i665 (3). 

— Alle istanze del Re Cattolico , per lo Regno 


(1) Gravois.EegerM/pc.n.i 3 .B pag- 4 <> — L’anno 1647 l’ Im- 
peratore Ferdinando III, parimente fece solenne consacrazione di 
sua Persona e de' stipi Stati a Maria , sotto il titolo della Vergine 
Concepita senza peccato-, e per rendere la memoria di qtiesi’osse- 
quio eterna , fece erigere nella- gran Piazza di Vienna una ma- 
gnifica Colonna arricchita di Emblemi.e di Figùre, che sono tanti 
simboli delle Vittorie, che la gran Madre di Dio ha riportate con- 
tro il peccato. Si legge in fronte a quella Colonna la seguente 
Iscrizione, come altrove (pag 443 e seg.) si riportò. ' 

Dko Optimo Maximo , Supremo Coeli terraeque Impera- 
tori. , PER QUEM ReGES ReGNÀHT I VlRGlfti Deipara E IMMACU- 
Z.ATAE COHCEPTAE PER QUAM PrINCIPES IMPERANT , IH PECULIA- 
REM DOMINAM AcSTRUE PaTBONAM , SlHGULARI PIETATE SU- 

sceptae : Se ; libero* , Popolo* , Exehcitus., Provihciàs , 

OMNI A DEN1QVE CONFID1T, DONAT, CONSECRAT, ET IH PERP1TUAM 
REI MEMOR1AM StATUAM HaNC EX VOTO POHIT FeRDIHAHDUS 
Tbrtius Avgustus. 

( a) Bull. Rota. T. 6 .par. 6 . Conti .DXIJl.p.jg. 

Se tra cotesti Regni e Stali non si legge il Portogallo. Io è perchè 
fin dall’anno 1646, Giovanni IV, quel gran Re, dietro il Decreto di 
UfbanoVIII, relativamente alla scalta de’Santi Patroni de’Regni, 
Citta ecc. una co’ Comizj del suo Regno , solennemente elessero a 
precipua e singoiar Patrona, e Presidente degli Stati eDorainj alla 
Corona del Portogallo soggetti, la Immacolata Concezione della 
gran Madre di Dio ; epperò col rito d'Jndi in poi la celebravano 
ai prima classe ed ottava. Ed inoltre il solenne voto emisero di di- 
fendere questo suo singolarissimo Priyilegio « usque ad sanguinis 
ejjusioncm » Il Novaes — Lilium inter spinas *— pag. *7 a , e il 
Gravois — Regest. c/oc. n. 14. pag, 4 *.— riportano intero la forino- 
la di tal solenne atto. 

( 3 ) Bull.Roin.cit. Conjt.DXVIlI,pag. 83 . 
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di Napoli —Quoniam Charistimus: 18 Sept. i 665 (i). 

— Alle istanze di D. Pietro d’ Aragona a nomo 
del Re Cattolico , lo stesso rispetto alle Provincie a 
questo soggette nella Gallia-Belgia, eiie’Ducati di Bor- 
gogna — S. R. C — Galliae-Belgiae: 37 Sept. 1668 (3). 

— Alle istanze del Re Cattolico per lo Stato di 
Milano, e pel Marchesato dii Finale — Ex injuncti 
Nobis: 34 Oct. »665 ( 3 ). 

— Alle istanze dello stesso Re Cattolico , per Si- 
cilia e Sardegna. — Saci osarteli Apostolatus: i\ Oct. 
1 665 ( 4 ). . _ . ' • 

18 . CLEMENTE IX. 

ig 3 . Con sua Costituzione — Auguslissimae, atxjue 
Gloriosissimae Virginis Dei Genitricis MaRiae , 
cujus virtulem , et Pvlcbritvdjnem Sol et Luna 
miranlur. Natura obslupescit , Infernus contremiscit 
etc. : 17 Sept. 1667 ( 5 )— a supplica del Rrao P. Gian- 
paolo Oliva Proposito Generale della Compagnia di 
Gesù , estendeva il ripetuto Indulto , cioè Uffizio e 
Messa dell’Immacolata Concezione con Ottava di pre- 
cetto à tatti i Padri della medesima Compagnia, e 
col rito di doppio di seconda classe (pag. 447 ec 0* 

— Il medesimo concedeva al Clero Secolare e 
Regolare di Roma, e dello Stato Pontificio— Since- 
ra nostra : pi Oct. 1667 (6). . • 

— Exigit commissae Nobis : 21 Oct. 1667 — lo 
stesso estendeva all’Ordine Agostiniano a supplica del 
Rmo: P. F. Girolamo Valvasorio Priore Generale (7). 

(1) Gravoii.Arl.XV 1 1 . 1 5 1 . pag. i 3 o. 

Ì a) Id. Aegesl.cit.pag. 4 o. 

3 ) Buttar. flo'/i.cit. Conti . DXXl 1 1 . pag. 89. 

( 4 ) Id.ib.Conti.DXXI V.pag.90 — Gli altri Decreti di Alenati- 
dro VII, vedi lo ne»»o Gràvoit , che ne cita mollitiiim , per varj 
ordini Regolari. Dioceti, Repubblica di Vrnejia ec. «pani nel «ora* 
dell'Opera, e net Registro de'documenti niw. i ) . il. i 3 .B.C.» >6. 

( 5 ) Bo//ar.flom.cii.Con»lvXVI.Tora. Vt. par. 6. pag. 197. 

(6) Idem /ft.Contt.XXV.pag.108. 

(7) Idem jft.C0att.XXXlll.pag.317. 

100 
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19 . GLEMENTE X. 

,$4. Per Liuti' as in forma Brevis: So Jan. 1671 — 
facoltava i Chierici Regolari della Congregazione Tea- 
tinas a benedire lo Scapolare ceruleo, ossia l’abitino 
dell’ Immacolata Concezione (1). 

— Alle istanze della Regina della gran Bretlar 
gna — S. R. C- Britanniae: 19J11IÌÌ 1673— concedeva 
lo specialissimo Indulto di piarsi celebrare la Messa 
votiva dèlia Immacolata: Concezione nella Regia Cap- 
pella alla stessa Immacolata Concezione dedicata, sita 
nel Reai Palazzo di 'Sommerse! « qualihet die Sab- 
bati per annum «tram impedita festo duplici ccjus- 
eu&Kjce classis, exceptis tamen diebus Sabbati San- 
cii, Vigiline Pentecostes , nec non Vigiline , et festi 
SS. Inalivi tati s Domini , si venerit in S abbate (a) ». 
‘ 20 . INNOCENZO XI. 


ig 5 . Con sua Costituzione — Craeditae Nobis : 7 
Junii 1680 in forma specifica confirmava gli Statuti 
de’ Chierici Secolari viventi in comune ec. ne’qunli si 
precetta: « quod Clerici pueri, qui prae aetatis leue- 
» ritudine, Ofiìcium parvuno IL M-V. needum orant, 
» Offici aailmmaculatae Conceptionis, a Sede Jpo- 
» stolica approbatum([>ag.']i 3 .nota 1.) praecipue prò 
» conservanda castitate persolvant » ( 3 ). 

— Cum sicut accepimus: aa Sept. 1688 — Alle «- 
mitissime preci de* Frati Minori Riformati, approvava 
la Confraternita del digiowo pbrPetco ad onore della 
Immacolata Concezione, e l*arricchiva di privilegi ed 
Indulgenze ec ( 4 ). 

21 . INNOCENZO XII. 


196. Ex injuncto Nobis: 7 Dee. 1691— confirmava 


( 1 ) V. Piazza. Cawa Ini. Concepì. \ci.X .trl.i.a.i i5.pag.445. 
Panarmi «747- 

(■») Gravoi» àl.Rcgetl.a. 16 C.pag.53. 

(3) Buttar. Roman. Tom.VI1l.Couzi.LXXXV.cap.ia.atc. pag, 
l3g.Romae 1734. 

(4) Gravoi». Rtgtsi. docum. sii. n.ia. i3.A. pag. 38. 
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informa specifica (i) gli Statuii ilei Padri della Mer* 
cede , nei quali si ordina doversi recitare in ogni 
giorno dogo l’Orazione mentale, l’Antifona del l'Im- 
macolata Concezione, con la Orazione: Deus qui per 
Immaculatam Vtrgìnis Conceptronem eie. (pag. 776, 
780, 783 ec) a ac poslea praccipitur, ut Gradnandi , 
pmeviae ad gradu m reception ew,^órcji< tenere, tueri, 
defendere, pracdicaie, afcfue ducere, Animata Beatis- 
simi ae V trginis in primo instanti suite Creati orti s , et 
infusionis in corpus ., pra eveniente Spiritai S. gratta, 
intuita meritorum Jtsu Chrisli Redemptoris , a pec- 
calo originali PRJES E RV A T AM fui s se , et in hòc 
sensu Festvm Conceptionis ejus ab Ecclesia, cele- 
bravi » (3). 

— Cumsicut accepimus: 6 Dee. 1691 — concedeva 
l’approvazione della Confraternita del digiuno per- 
petuo (pag-794 ) a> Frati Minori Osservanti, «largheg- 
giava a favore di lei in Privilegi ed Indulgenze, par- 
ticolarmente nella Festa della Immacolata Concezió- 
ne. E lo stesso concedeva a tutte le Confraternita 
dell’ Immacolata ec. erette nelle Chiese degli stessi 
Frati — Ad. ea: 34 Dee. 1693 (3); 

. (1) « Siatuta, et Decrela, in forma specifica , a Sumrais Ponti- 
» ficibus coufirmata, velini ab eisdem direcie, el immediate ema- 
» naia, cousiderari debere: Ea nostra ftteimus, quìbut auctori- 
» totem notiram impertimur ».— fn kg. 3. Cod. de celeri jurt 
enucleando. Talia Statina , et Decrela . Papalia ev&serant, teste 
Barbatio Cansil.60. num.t4.ei teqlib. 3 . Ibi: n Suiatum a Papa 
» confirmauim in forma specifica, transit in'legem Papalem, pe- 
li rinde ac si ab ipsismet Pootifieibus condì mani ibus fuisset ordì. 
» uatumj et Cardinali de Luca de Regni. Disi 3 .num .4 lEi: Coo- 
» firmano Apostolica, informa specifica , stai loco novae Cimces- 
» sionis quae suum debei sorliri effeclum , periude ac si grati* 
» condonata , fuisset facta ab ipsomel Papa ». liìemque leneot 
» omnes, qui de bac materia iractarunl ». Gravois. Op. cit. Art. 
XV.§, i3S.pag. 1 1 i.Lueae in 4-* 1 

(z) j8u//nr./?omo«.Tom.lX.Consl.XVI.C*p.3.n.7 p»g. » 44 e * 

cap.7,n.3.pag. 19a.ed1i.cic. 

(3) Id 1b.C0ust.XL.pag.a28. et Giavois Regest.doeum.uum. i3 
A pag. 3 9 . ’ 
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— « Pro singulari nostra devolione , nec non » 
alle istanze del Re Cattolico — ordinava la Santità Sua 
di precetto alta Chiesa Universale, l’Uffizio e Messa 
dell' Immacolata Concezione con l’ Ottava e novelle 
Lezioni ec; — In Excelsa: i5 Maji i6g3 (i). 

— In fine Ex debito Pastoralis: io Nov. 1698 ap- 
provava di nuovo e confirmava il Breviario Romano- 
Serafico, con l’Uffizio proprio dell’Immacolata Conce- 
zione Sicut lilium (1K776, 780,781,783,785, e 788.), 
da recitarsi non solamente nella detta solennità , e 
sua Ottava, ma anche in ciascun Sabato non impe- 
dito ec. ; e l’ Antifona : Tota pulchra es Maria et 
macula Originalis non est in le etc. e sua Orazione: 
Deus , qui per -Immaculalam F ir gì ni s Conceptionem 
etc. dà recitarsi quotidianamente dopo l’Uffizio (a). 

* f 

EPOCA VII. 

arassi*. a>a 2? aa a - b a s 2 't> . 

ALLA. CHIESA Ufll VERSAL E. 

22. CLEMENTE XI. 

197. Cou sua Costituzione— Commessi Nobis : 6 Dee. 
1708 — protestava , in seguito di quanto avevano 
praticato i Romani Pontefici suoi Predecessori , e 
« da sincera devozione sua verso V Augustissima 
Regina del Cielo , Patrona ed Avvocata nostra , 
incitato » voler ampliare il culto e la venerazione 
alla di lei Immacolata Concezione « il perchè la ele- 
vava a Festa -di precetto per tutto il mondo, e ne 
comandava la celebrazione c la osservanza » ut po- 

TÉHTISSIMAM EJ0S OPEM IH TOT TANTISQCE , QUIBUS PRE- 
IHTIR , CURISTIANAE RE1PUBEICAE , ET CATHOLICAE KC- 


( 1 ) Ballar , Roman. Tom. IX oil. Comi. LVI. pag 3e4> 
( 1 ) Idem ià.Const.CLXXbpag^gi et »eq. 
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CLESIÀE NECESSITATIBLS PROMEREItl ■ VALEAT ( I )■ « E dì 
fatti , pubblicata celesta Costituzione » statini , eia- 
pso vi. x mense , come afferma il P. Diaz di S. Bo- 
naventura , già Predicatore e Teologo del Re di Spa- 
gna , e Commissario Generale di Curia ec. (a), re- 
ciproca secata est. Domino benedicente, et Deipara 
opem ferente , ac integra concordia inter sanctam 
sedem , et augustissimum Imperatorem, non Sirie in- 
genti laetitia , tam Suae Sanclitatis , quam totius 
Ecclesiastici slattts. 

— E col Breve — Coelestium muneium : i a Maji 
1710, largheggiava in Indulgenze a prò di coloro 
che indossassero 1* abitino ceruleo ossia dell’ Imma- 
colata Concezione, benedetto dai Padri Teatini (pag. 
794-), precipuamente nel dì della solennità della Ver- 
gine 8 Dicembre (3). 

23. INNOCENZO XI li. 

198. Nel volgere del primo anno del suo Pontificato 
appunto nel giorno dell’ Immacolata Concezione della 
gran Madre di Dio , ordinò una solenne Processione , 
nella quale intervenne la Santità Sua eon tutti del Cle- 
ro Secolare e Regolare, col Sacro Collegio degli Emi: 
Cardinali, e tutti i Prelati e corte Pontificia; e così si 
condussero dalla Chiesa di S. Maria degli Angeli alla 
Basilica di S. Maria Maggiore. E con editto dell’ Emo: 
Cardinale Fabrizio suo Generale Vicario concedè «In- 
dulgenza Plenaria per la Festa ( sono le proprie pa- 
role degli esemplari di codesto editto impressi dai tipi 


(1) Buttar . /tnmon.cil.Tom.X.par.i .ConM.CXX.pag.3o6. 

V.le Osservazioni che il P.Plawa [Coatta Imm. Concepì. Ad. 
V. art. a. 11. ili a 337.pag 44& « seg Panormi > 747-) ‘“l* 8 c *'* la 

Conituziooe di Clemente Xf, diretta a confutare il Gotti (p. 34° • 
•eg.) e con più di critica leverà il Lampridio (pag. 34 ■ - e nota 3.). 

(3) In Appendice 9. ad Arborata Seraph. lnnoc. XIII, nec 
non Mundi Patentati bui .... dicala, et prò Copi luto Generali 
lui Ordino nn tja 3 .Romae typiz edita et pubblicata— V. «tiara 
Grttvm», art. XIII. §1 19.png.97. 

(3) Buttar. Rem. cit. Cornili. CXLI.p«g. 334. 
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della Camera Apostolica ) della SANTISSIMA CON- 
CEZIONE, e sua Ottava » ecc. — « Istius supplica- 
si» tioois scopus, et fruclus fui t libentio, et praeserva- 
» tio ah Epidemica lue, qua Regio Aveoionensis lune 
» premebatur. Sane quam jugiter B.Virgo, sub nomi* 
» ne Immacolata Conceptionis invocata , contagio la* 
» borantibus, vel periclitantibus praesto fuerit; exein- 
m plis ab anno i 363 ad usque annum i 658 deductis , 
» erudite demonslrat Pius Anonymus in Opuscolo 
» Genuae impresso anno 1 7 43 « (')• ‘ 

— S*R. C. Egitanìen : 28 Nov. 1722 — concede- 
va l’Indulto al Capitolo e Cauonici della Cattedrale 
di detta Città, di recitare in ciascun Sabato non im- 
pedito ec. l’Uffizio della « SANTISSIMA Immacolata 
Concezione della B. V. M. » (3), 

— A 7 Agosto 1723 — Lo stesso Indulto conce- 
deva all’Ordine di S. Girolamo della Congregazione 
del B. Pietro da Pisa ( 3 ). 

— In fine con sua Costituzione — In Supremo: 3 . 
Sept. 1723 — confirmava informa specifica gli statuti 
de’PP.detti Mariani di Polònia, nei quali si prescrive: 
« Ut Oflicium Divinum , j noeta Ritum Ordtnis Mino- 
rum , et in specie Officium Immacclatae -Conceptionis 
recitetur (pag.776, 780, 782,783, 785,-788, e 796.)—* 
« Ut renovatio votorutn fiat quolibef anno in Festo 
» » Immaculatae Conceptionis: Ut Praeposilus in sin- 
ai gulis Dotai bus assignet Promotores Confraternita- 
» tis Immaculatae Conceptionis , hique adlaborent, ut 
»> quampiurimos Clientes , et Cultore#, Immaculatae 
>1 Conceptioni B.M.V.pariant 

(1) Plana Cauta Imm. Concepì. Acl, V.art.v.Inuoceutius Papa 
Xlll.ii.a 38 e i 3 g.pag ,4 5 j. Fattorini ■ 747 —S .La Madre di Dio 
preservata (tetta peste del Peccato Originate. Padova 1 7 5 a.§ . 4. 
c 5 . Cmquantaunque Città liberate dalla peste ec. 

(1) Gravoia. De orla et progredii Cult ut ac Fati Immacul. 
Concepì. Begest.document. o. ao.pag.Sq.Lucae io 4 -’ nfta. 

( 3 ) Id.tb.pag. 60. 

(4) V.Giavon.O/i.cit.Art XV. 5 . t3j.pag.no. 
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' . 24 . BENEDETTO XIII - Domrkicaso. 

199. « Die 5 Sept. 1735. Sanctissimus D. N. in- 
» dulsit, ut in omnibus Écclesiis Fr. Minorum Con- 
ti vent. Provineiarum Germaniae . . . . arquiri valeat 
» Indulgenza Plenaria prò Festo S. Francisci do 
» Assisio , et prò Festo Iwmaculatae Conceptionis Bw 
m M. V. , nou distante universali suspensióne In- 
» dulgentiarum — Gosmus de Hieronymis Segreta* 
» rius »» (1). > 

— Uffizio e Messa dell’ Immacolata Concezione nei 
Sabati non impediti ec. S. R. C Machaen iti In- 

diti Occidentalibus : i5 Sept. 1735 — Clericorum 
Regularium- S. Pauli : 34 Nov. *735 — Burdt ga- 
lea : 3 Augusti 1736 — Treviren : Eadetn die — Ber- 
thonen : Eadetn die — Goessen : 6 Sept. 1737 _ Ja- 
nueti : 1 3 Sept. 1737 — Ordinis Minimorum ioApr. 
1738 — Salisburgen : 9 Aprilisr 1729 — Li pantana: 
io Dee. 1739 — (3). . 

— « Dia 28 Sept. 1735 Sanctissimus D. N. Be- 
ai nedictus XIII- benigne Indulsit , ut in omnibus 
» Écclesiis etc. ( Ordinis Min. Observanh) tam Fra- 
li trum , quam Monialium ,• luerari possit Indulgen- 
ti tia Plenaria die Festo Immacolata* Conceptionis 
» B. M. V. nou obstante universali suspensióne In- 
vi dulgentiarum — Cosrnus de.Hieronymis Segr.» (3). 

— S. R. C. Tertii Ordinis S. Francisci : i6Febr'. 
1736 — e< Elevazione dell’ Uffizio della Santissima 
Immacolata Concezione a Rito doppio di prima clas- 
se (J). 

— Con sua Costituzione — Ex quo Sedes Apostolica'. 
i.Apr. 1737— Erigeva la Confraternita dell’Immacolata 
Concezione nella Chiesa de’Frati Minori in Aracoeli di 
Roma , e 1’ arricchiva de’ medesimi privilegi, facol- 

(*) GraVois di. Regest.docum. n.n.pig.71. 

(1) ld.ib.o.2o.pag.6o.A.pag.6].et a.ai.B.pag.64< 

! 3) Id.ib.Q.n.A.pag.71. 

4) Id.ib.o.ii.A.pag.63. 
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là, Indulgenza, Indulti, ed altre grazie spirituali, 
quali godeva la stessa Confraternita eretta nella Chie- 
sa dei Santi Lorenzo e Darnaso, al tempo nella sua 
soppressione : E concedeva inoltre al Ministro Ge- 
nerale di tutto T Ordine de’Minori, la facoltà di eri- 
gere altre simili Confraternita nelle Chiese dell’ Or- 
dine , e in qualsivoglia altra Chiesa la quale dipen- 
desse dal loro spirituale regime , servala la forma 
prescritta da Clemente Vlll_.(i). 

— A 6 Settembre 1717 — Concedeva alla Città 
di Cordova l’Uffizio e Messa proprj dell’ Immacolata 
Concezione nel -dì- della di lei Festa 8 Die. col rito 
proprio di prima classe coll’ ottava (a). 

—*■ Alle pie preci di Carlo VI Imperatore «SS. 
m D. N. Benedictuà PP- XIII. benigne indulsit, at- 
» que concessit ut singulis anni Sabbatis . . . . in 
» omnibus Regnis , Dominiis , et Ditionibus , praé- 
» dictae Majéstatis suhjectis , extra tamen Italiana, 
»> officium Immaculatàc Conceptionis R. M. V. ab 
» universo illorum Clero Saeculari, et Regulari sub 
u Ri tu duplici recitari , et Missa respective celebrari 
» possit, et valcat. Die i 5 Dee. 1737» ( 3 ). 

— Con sua Costituzione — Piis orthodoxorum : 
at Martiì 1739 — concedeva moltissime Indulgenze 
alle Croci, e Medaglie benedette dall’Abate di Monte 
Serrato , il cui sommario esaminato da sei Consul- 
tori a quest’ effetto specialmente deputati , in forma 
specifica (pag. 795.) approvava: nel cui numero III 
« Chi sarà solito dire una o più volte il giorno: Bene- 
detta sia la purissima , ed Immacolata Concezione 
della B. V. M. guadagni per una volta il giorno 
quaranta giorni .d’ Indulgenza » n. IV « Ciascuno 
«he dirà il Rosario , o corona della Madonna , in 


(i)J?u//ar.flom.Toin.XIt.Cooil.CLXXIF.p. ig3.Romae ij36. 
( 1 ) Gravoij. Rtgeft.docum.ciUa.il .A . p .63. 

(3) In fiue Breviar.Rora.edil.Vanat.ijg^et «p- Grayoi» id. ib, 
p.ao.B.pag.61. 
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onore della sua Purissima ed Immacolata Conce- 
zione , pregandola che interceda oppresso i! suo di- 
vin Figliuolo, acciò viva e muoja senza peccato mor- 
tale , guadagni sette anni d’ Indulgenza » — n. XIX 
varie altre Indulgenze a coloro che recitate alcune 
preci, dopo vi aggiungeranno « Benedetta sia la SS. 
Trinità , e lodato sia il SS. Sacramento , e la Pu- 
rissima Concezione della SS. Vergine Concepita 

SENZA PECCATO ORIGINALE » (i). 

— A 24 Marzo 1729 — Sanctitas Sua approba- 
vit — P Uffizio proprio di S. Pietro Pascasio Vesco- 
vo dell’ Ordine della Madonna della Mercede, c6u 
note specialissime relativamente alla Immacolata Con- 
cezione. Nell 1 Antifona 3 del i. Notturno : « Petrus , 
qui sine labe Mariam in sua Conceptione defendit, 
sine macula est ante thrx>num Dei ». Nella lezione 
a. del 2. Notturno : « Cumque Mariam semper Vir- 
ginem , in instanti Conceptionis , scriptis , et ore 
Immacolatam defendere primus haud dubilaverit » 
Nell’ Inno al Malutino : « Almb repletus lumine , 
Mariam in origine puram , Sanctamque praedicat, 
nullo foedatam crimine » Nell’ antifona al Benedi- 
ctus : « Exultans Spiritus Petri in Deo , magrii- 
ficavit Mariam Matrem Domini Jesu , quam glori- 
ficava dicens : tota pulchra es , Amica mea , et 
macula Originalis non est in te » (2). 

— A 12 Dicembre 1729 — caldo vieppiù di zelo 
Benedetto XIII verso questo singoiar Privilegio della 
gran Madre di Dio, concedeva a tutte le Chiese de* 
Frati Minori, nonché delle Suore di tutto 1 ’ Ordine , 
1 ’ Indulgenza Plenaria perpetua nel dì dell’ Imma- 
colata Concezione da lucrarsi da’ fedeli dell’ uno" e 
P altro sesso ec. ec. ( 3 ). 


(1) £?id/ar./?ooi.Tom.u.Const.CCLXVlll.pag.3;70 e seg. 

In volgare, come da noi tono stare trascritte, son pure nella Bolla. 

(2) Gravois.flegesl.rfocnm.cil.n.a 1 .D.p.64. 

(3) Ferraris. Bibliothtca elc.V .lndulgenlia art. V. 0.45. 

101 


c 


Digitized by Google 



— 802 — 

— Di grazia, esagerammo noi allorché cennando a 
questo gran Pontefice Domenicano (pag.6g3 eseg.)af- 
fèrmavaino, chele di lui singolarissime concessioni era- 
no tali e tante , che un Francescano nato , non giunse 
affatto ; epperò lo stesso Sisto V al paragone di lui , è 
come un pigmeo a fronte di un gigante? 

25. CLEMENTE XII. 

200. Sanctissimus D- N..... All’ Ordine de* Servi 
di Maria , sì Religiosi che Monache , concedeva : 
« OfRcium proprium cuin Missa SS. Immaculatae 
Conceptionis , tam in die Festo , quam per totam-il- 
li us Octavam , et semel in mense , prout in univer- 
so Ordine S. Francisci peragitur » (pag. 776 , 780 , 
782, 785, 788, 796, e 798,) Die 26 Oct. 2760 (1). 

— Con altra sua Costituzione — Imperscrutabili s: 4 
Dee. 1 730 in v irtù dell’ Apostolicaautontà, sua approvava 
e confermava « de verbo ad verbum » gli Statuti e le 
Leggi per l’Università de’Studj eretta da Filippo V Re 
Cattolico nella Città di Cervara in Catalogna: « Can- 
didati rite esaminati , priusquam Bacchalaureatus 
hojiore decor entur , ( quod eli am iti Liceniialis , et 
Magisteriis obtinebit ) Fidei, ut morii est , professione 
praemissa, in verba ex A cademiae formula praescri- 
pla , jurabunt, se Immàcci,atam B . Kirginis , hujus A- 
cademiae Patrouae Conceptionem -, et Constitutionem 
Unigenitus san. mem. Clemenlis XI strenue propu- 
gnaturos etc.». E sono pur notevoli le seguenti parole: 
Omnia et singula praeinserta Statata et integrum eo- 
rum tenorein de verbo ad verbum , nullo eorum verbo 
penitus omisso.Perinde ac si a Nobis emanassent^fir- 
miter et inviolabiliter ob servavi debere y Apostolica A u- 
ctoritate perpetuo decernimus, ac statuì mus » (2). 

— S. R. C. Basileen : 19 Julii 1738 — il medesimo 
specialissimo Indulto siccome ai teste cennati Servi 
di Maria ec. • ' 

(1) Gtavoii. Regest.dacum eii.n. 11C.p1g.64. 

(a) Bjull ari uni Romanum. Torà. XIII. Coen. XVII. pag. 1 14- et 
V. pag! i3a. Roma* 1738. f 
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— E lo stesso — Perthonen : 5 . Sept. 1739 (1). 

— Uffizio e Messa nei Sabati non impediti ec— 
S. R. C. — Januen : 3 Martii 1 73 1 — Antequeren : 

11 Augusti 11731 — Gracovien : a 3 Januarii 1733 

Ordini 3 Hierosolytnitani : 17 Maji 1733 Albinga- 

nen : 31 Martii 1733 — Lucana : 38 Augusti 1739— 
Naulen : Eadern die — Frisingen : 8 Martii 1738— 
Basileen : 19 Julii 1738 — H oli andine : ■d 9 Novera. 
1738 — Rhemen : Eadem die — S. Jacobì Cubensis: 
3 i Jauuarii 1739 — Congregationis Somaschae : 1 1 
Julii 1739 — Derthonen: 5 Sept. 1739 — (3). 

— « Ab omnibus tam Saecularibus , quam Re- 
golar ibus utriusque sexus , qui ad horas canonicas 
tenenlur , in universo Regno Polotiiae, ac in Pro- 
vinciis ipsi annexis in posterum . . .(alle pie preci 
del Serenissimo Re di Polonia ) , et Sanctitas Sua 
benigne annuii. Die 3 i Maii 1733 ( 3 ). 

*7 : Uffizio proprio colla Messa dell’ImmacolataCon- 
cezione , nel giorno 8 Die. Col rito doppio di prima 
classe con P Ottava — S. R, C. Septen in Africa’. 
34 Novera. 1731 — Meliten : 6 Aprilis 1737 — Te- 
rulen : Eadem die ( 4 ). 

E a 7 Die. 1737 — per Porgano della S. C. de* 
Riti, concedeva lo specialissimo Indulto ai Frati Mi- 
nori della Provincia della Pietà in Portogallo di cantare 
la Messa dell’ Immacolata Concezione, nei Sabati, 
eziandio da Festa doppia impediti ( 5 ). 

— Finalmente oou sua Costituzione — Nuper: 18 
Martii 1739 — Dichiarava e nuovamente confirmav a 
P Immacolata Concezione Principale Patrona della 
Sicilia (6). 


( 1 ) Gravoi». Regest.docwn. cito. a 1 .C.p, 64- 
('•*) ld.ib.D.?o.p.5g et 60. 

(3) td.ib.o.io pag.5g. 

(4) ld.ib.n.ai.A.p.63. 

(5) Id.ib n.*i.p.6a.V.Benede((oXIV.quì appreuo. in (ine. 

(6) Bullar. Roman. cit. Tom, XI V. Comi. CCLIp.ig.36o. 
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se. BENEDETTO XIV. 

àai. Il quale da Cardinale Arcivescovo, scrivendo 
appunto intorno questo Sacro Mistero , esprimevasi— 
« Ci protestiamo con tutto il cuore seguaci della sen- 
» tenza dell’ Immacolata Concezione di Maria , a cui 
»j è propensa la Chiesa e la Santa Sede , oggidì co- 
» rnune nelle' Accademie Cattoliche , e conforme alla 
» pietà ed alla divozione, che hanno i Fedeli verso 
n la beatissima Vergine .... Ed era conveniente , 
» che Iddio amatore della Purità e della Santitàsi 
» formasse una tal Madre , che fosse in tutto pura. 
» e santa , e monda da ogni peccato (i) » fin dai 
primordìi del suo glorioso ed immortal Ponteficato, 
Decretava , per l’ organo della S. C. dei Riti a pri- 
mo Ottobre 1740 festa specialissima alla Immacolata 
Concezione, da celebrarsi in perpetuo col rito dop- 
pio di seconda classe nel dì primo Settembre nella 
città di Palermo. E ciò perchè . quell’ Arcivescovo , 
affermava « illam Civitalem ac Dioeccsim , de.an. 
1726, ab orribili terrae motu ereptam fuissè , et 
quolibet anno , prò gratiarum actione , in praedicta 
Civitate , die prima Seplembris , Festum 1 /nmacu- 
latae Conceplionis B. M. V. illius Civitalis , et Dioe- 
cesis Protectricis principali , cum solernni proces- 
sione , interveniu Senatus , ac peculiari fidelium de- 
voti onc celebrari » (a). 

— Uffizio e Messa ne’ Sabati non impediti ec. S. 
R. C. Egittanìen : ai Januarii 1 74 1 — P anormitana : 
Eadem die — Qrdinis Equeslris S. Georgii : a 3 Apri- 
li 1741 ■— Àprutina : 16 Sept. 1 74 1 — Urbevetana 
22 Nov. 1741— Taurinen: i 3 Martii 174 i*-Terulen\ 
28 Julii 1743 — Parisien: i 5 Dee. 1742 — jdpten : 
39 Januarii 1746 ( 3 ). 


( 1 ) Trattato dell» Feite : Parte IL Fetta dèlia Concezione , §. 
III. io principio e nel fine. Veneria > 749* 

(.a) Gravoit. Regetl.docum cit.o.ai.tì.p.65. 

(3) !d.ib.q.ao.A.pag.6i.C.pag 6i.er n.n .C.pag. 64 . 
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— Al Monastero della Immacolata Concezione del- 
la Città di Agreda (pag. 7 ec.), alle istanze della 
Badessa e sue Religiose, la facoltà di celebrare « Mis- 
sam cantcìtam votivam Immaculatae Conceptionem 
B. M. V.» per tutta la Ottava , eziandio nelle feste 
doppie ec. 14 Aprile 17 4 2 — Tirasonen (1). 

— Ediclurn Card. Guadagni: igNov. 17^2. Si 

esortano tutti a secondare il fine che N. S. Papa 
Benedetto XIV ha avuto in ordinare coteste Sante 
Missioni , e che inoltre è di prepararsi degnamente 
a celebrare la Festa dell ' Immacolata Concezione 
di M. V. . . . la Santità Sua concede . . . Indulgen- 
za Plenaria , da applicarsi anche per modo di suf- 
fragio a quelli che nel giorno della suddetta 

Festa dell' Immacolata Concezione pregheranno e<J. 
F. G. A. Card. Vicario (3). 

— Id. ao. Nov . ijfl — La Santità di N. S. Pa- 

pa Benedetto XIV concede benignamente 1* Indul- 
genza di sette anni ed altrettante quarantene , per 
ciascuno delti tre giorni precedenti alla Festa del- 
l'Immacolata Concezione della SS. V. a chiunque 
interverrà al triduo che si farà nella Chiesa del Ge- 
sù . ..F. G. A. C. V. (3). . • 

— Altro — La Santità di N.S. Papa Benedetto XIV 
concede Y Indulgenza Plenaria. . . Alla Chiesa della 
Ven. Arciconfr. delle Sacre Stimm. di S. France- 
sco per il giorno dell’ Immacolata Concezione della 
B. V. e negli otto giorni precedenti a detta festa 100 
giorni d’ Indulgenze per ciascun giorno ec. (4)* 

— A i3 Martii 1749 — SS. D. N. Benedictus XIV t 
ad magis promovendam devotionem erga Immacuea- 
tam Conceptionem B. M. V. benigne inclinalus in- 
dulsi! , ut singulis Sabbalis minime' impeditis ...» 

(1) Gravois.Efgesr.rtncum.cil.ti.iì .D.pag.65. 

(») Id.ib.11.33.pag.73. 

(3) Id.ib. 

(4) Id.ib. 
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Officium proprium , de Immaculatae Conceptionis B. 
M. V. sub ritu semiduplici a Capitalo, et Cauouicis 
Ecclesiae Collegiatae S. M. de Scala , et Testaoa , 
Civitatis Montis — Calerii , Dioecesis Taurinen (i). 

— Ordinis B. M. V. de Mercede — .... beni- 
gne indulsi t, ut in posterum die octava Decemhris, 
ab omnibus Religiosi universi praefati Ordinis , Offi- 
cium proprium cum Missa Immaculatae Conceptionis 
B.MiV. sub ritu duplici primae classis cum Octava 
recitari , et respective eelcbrari possi t , et valeat. a8 
Julii 1743 (a). 

— « 11 Pontefice Clemente Vili. ... il Pontefice 
» Clemente IX...... E ja s. m. di Clemente XI 

» volendo ampliare il Culto e la venerazione della 
» Concezione di Maria, nell’ anno 1708 fece la Festa 
» della Concezione Festa di precetto per tutto il mondo 
» (pag.796.). E da Noi con Decreto Concistoriale (3) 
» Ira le Cappelle, alle quali assiste il Papa coi Car- 
li dinali e Prelati , che hanno luogo in Cappella, è 
» stata aggiunta quella della Concezione della Beatis- 
» sima Vergine da farsi nella Basilica Liberiana »(4). 

(1) Gravoi». /?fgrjf.</ocura.cil.o.ao.C.pffg.6a. 

(2) Id ib.o.a i.A.pag.63. 

(3) De’ 26 Novembre ,1744 — Buttar. Benedict. XIV. Tot». 1 . 
Append.n.IXp.zgi. 

ìlòs Cappelluta Pontifieiam in Liberiana Basilica haberi vo- 
lumus. Quod quidem non hoc anno tantum , sed singulti qui- 
busque annis, fieri mpndamus ; ac praecipimus, ut Cappella haec 
Pontificia , in honorem Immaculatae Virginis quotannis cele- 
brando, caeteris annumeretur: ut nimiruin ipsa Beatissima Vir- 
go a Deo Nobis implorare dignetur, quod petimus, suoque Pa- 
trocinio non' minus Calhohcam Religionem, quam hartc A posto - 
Itcam Sedera benigne ergere velil , ac fodere ». 

Vrdi le osservazioni che il P. Piazza fa su questo Decreto’. Causa 
//nm.C«ncep{.Aci.V.BenediciusXIV.Dum.243 eseg.pag.454 ec. 

(4) Beuedeito XIV. Trattato delle Peste ec.Festa della Couce- 
*ionc.Cap.XV.§,III pag.333. Veoeria 1749. 

V .Notizie detta Cappella Pontificia per la Festa dell' Imma- 
colata Concetione della SS. Vergine Maria Madre di Dio, De- 
cretala da N.S .Pupa Benedetto XIV. Spoleto 1746. 
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— Confirmava inoltre 1 * elezioni fatte della gran 
Madre di Dio « sub eo speciali titillo Immaculatae 
Conceptionis » a Patrona unica e principale delle Cit- 
tà, ec — Beneventana : 32 Aprilis 174* — Bovinen : 
aa Augusti i T^—Falentinai 23 Januarii 174^ etc.(t). 

— L’Indulto di cantar Messa propria dell’ Imma- 
colata Concezione in ciascun Sabato, eziandio impe- 
dito da festa doppia — Cracovien: 10 Maji 1741 — 
Ordititi Reformatorum S- Bronci sci etc. 20 Junii 
17 44 — Ordinis ejusdem , Provinciale Fluminis Ja- 
nuarii : 23 Januarii 1745 — Vilnen: 4 Sept. 174^ (2). 

— Da ultimo, lungi da qualunque deferenza, egli 
è cosa certa, che i Minori Scalzi (comunemente detti 
j 4 lcatitarini,A.& S. Pietro d’Alcantara loro principul I- 
stitutore(p.734)tragli medesimi Francescani caldissimi 
devoti, e propugnatori zelantissimi di questo singelar 
Privilegio delia gran Madre di Dio (pag.728 e seg.), 
occuparono mai sempfe a questo riguardo un posto 
distinto,in guisa che per Statuto essi all’uopo ne fanno 
particolar voto, immediatamente dopo la solenne Pro- 
fessione ( 3 ); nè azione alcuna in comune si compie fra 
i professori di quel austero ed osservante Istituto, senza 
non lodare col cuore più che colle labbra, e la maggior 
parte prostrati sul suolo baciando la terra « la Pu- 
rissima Madre di Gesti , Concetta senza peccato o- 
riginale>ì( 4) ; E quel che più monta è , che (come 
altrove alla distesa si disse — pag. 736 e seg.) gli stessi 
Laici , e perfin le Donne, si sono in questo resi sin- 
golari veramente. Quindi se Benedetto XIII, .quel 
gran Pontefice Domenicano, amando gli Alcantarini 
in sì parzial modo , che da. Papa , al suo ritorno da 
Benevento a Roma, in passare per S. Maria di Capua 
espressamente nel Convento di questi andar volle ad 

(1) C,ravo\s. Regest.docum, ck.D.i i.B pag . 63 et 64. 

(2) ld.ib.n.ai.p.62. 

( 3 ) Costituzione Alcant. cap.a.Punto 1. §. VII. n. i 5 .Nap. 1680. 

( 4 ) Dìt<iplina Regolare degli sicari tanni. Pari. 1 .cap. 20, afa 
« 27, e Pari. II. cap. {.Napoli it>8o. 
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ospitare, a preferenza di qualunque altro più degno 
Casamento (i), agli Alcantarim appunto della Pro- 
vincia di S. Diego nel Messico concedè, a 30 Agosto 
1739 (a), lo specialissimo Indulto, col quale facoltava 
tutti i Sacerdoti a celebrare in ciascun Sabato Messa 
■propria dell’Immacolata Concezione (pag. 776, 780, 
782, 783, 785,788, 796, 798, e 8oa.), non omettendo, 
però la Messa Conventuale , ed eccettuati solamente 
i più solenni di prima e seconda classe, l’immortale 
Benedetto XIV, quasi gareggiando in affetto col suo 
Predecessore verso cotesto penitente Istituto , fra le 
molte grazie e privilegi ad esso conceduti, lo stesso 
specialissimo Indulto estendeva alla Provincia Alcan- 
tarina dell’ Immacolata Concezione in Portogallo, con 
Decreto dèlia S. C. dei Riti a 4 Settembre 1741 , 
munito di suo particolar Breve — Emanavit nuper : 
18 Sept. 1741 ( 3 ) — ónde renderlo vieppiù inviola- 
bile e duraturo ; non meno che alle due Reali Al- 
cantarine Provincie in Regno a i 5 Giugno 17 55 ( 4 )'- 
E per verità • forma un tenero e dolce spettacolo, per 
coloro che sentono molto addentro Bella divozione a 
Maria , il soffermarsi nei dì di Sabato nelle Chiese 

(t) V.P.F. Casimiro di S. Maria Maddalena — Cronica delle 
Provincie Alcantarine in Regno ee. — nella dedica 'dell’ Opera 
•Ilo slesso Benedetto Xttl — E nel cap.XX , pag. 523 , e segu.del 
primo tomo , di piu narra coinè il medesimo Pontefice da Cardi- 
nale Arcivescovo di Benevento « per affetto singolare mostrato 
sempre agli Scalzi » a io Nov. 1723 si compiacque benedire la 
prima pietra nella fondazione del Convento di Ajrola , presente 
alla solenne funzione. M. Gaeta Vescovo Diocesano, che ne avea 
dato di buon grado il beneplacito, la Principessa della Riccia fon- 
datrice, i Marchesi di S.Eramo, la Contessa di Moutuoro, il Con- 
te Biccari, ed altri Baroni con immenso popolo, ai quali S. Emi- 
nenza recitò caldo ed elegante ragionamento, prendendo a tema : 
Elegi locutn islum mihi in Domani Sacrifica ( a.Paralip^.ia.), 
e vi celebrò il primo in altare ivi eretto ec.ec. 

(3) Chrtmotogia Historico- Legali! Scraphici Ordinis eie. 
Tom. 4 .pug- 35 .Romae 1795. 

( 3 ) Id.ib. 

(4) /frc/itV. /Vop. et /.Caiel.XII.Fascet. 2. locati. i.Repert. pori. 

pag.65o. - 
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degli Alcantarini ed osservare con quale edificante 
raccoglimento , essi celebrano la bella Messa propria 
dell’ Immacolata Madre di Dio, dopo che a coro pieno 
hanno cantato la stessa (pag. 34 o, 343 e seg.) , pre- 
ceduta nel dì innanzi a Compieta dal canto della 
nedetta, anche adonor dell’Immacolato Concepimento 
di Maria, ordinata a tutto l’Ordine de’Frati Minori (i). 
27 . CLEMENTE XIII. 

aoa. Quantum ornamenti: sesto Idus Nov. -1760— 
Alle istanze di Carlo IH Re Cattolico e de’ Generali 
Comizi della Monarchia, confirmava la elezione di Ma- 
ria nel santo di Lei Mistero dell’ Immacolata Con- 
cezione , a Universale Patrona ed Avvocata dei Regni 
di Spagna , e dèlie Indie ecc. « Ejusdem propterea 
Mysterii Fe&tum in dictis Regnis , et Domini is per 
universum Qerum , tam Saecularem , quam Regu * 
larem , et quomodolibet exemptcm, sub ritu duplici 
primae clàssis cum Octava celebrar! , cum praero- 
gativis omnibus, liujusmodi Pationarutn Festis com- 

petentibus et a Sede Apostolica approbatis 

praecipimus , et decernimus ». Ed a quei fedeli, che 
confessali e comunicati in qualsivoglia Chiesa , nel 
giorno della Festa 8 Dicembre , pregassero ec. con- 
cedeva l’ Indulgenza Plenaria perpetua (2). 

— Di nuovo alle istanze di Carlo III — la Santità 
Sua — Cum primum: 16 Kal. Feb. 1761 — Estendeva 
universalmente al Clero Secolare e Regolare « et quo- 


( 1 ) V. Brev. Rotti. Seraph.: Rubric.part.Tit.VlH n. 874.edu. 
Tenet. io 4 an. 1770 Col. XXIir. — « Ultra Oflicium praedictum 
v ( Immacul. Concepì. io Sabb.ec sub. rii. semid.), addi debet ad 
«.honorem ejusdem B. V.in praedicto Mysterio, Noci. Benedicta 
» nuncupalutn , cum Missa tingulis Sabbatis post Primam ante 
» Conventuàlem canlanda , prout praescriptatn reperitur in Sta- 
li tutis attui 1 553 . a Juiio 111, continuatisi necmut in Segoviensi. 
« bus anni itili, et Tolelanij anni i633. etiam ab Urbano Vili. 
» Apostolico munimine roboratis ». . 

( 2 ) V .Ballar. Romani Continuano. Tom. 3. par. i.Const.GLXII 
pag .4 19 et seq.Prati t843. 
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modolibet exemptum » dei Regni di Spagna , e dell 
Indie al Re Cattolico soggetti, 1 * Uffizio — Sicul li- 
lium — , e la Messa — Egredimini — proprii dell’Im- 
macolata Concezione (pag. 776, 780, 782, 783, 785, 
788, 796, e 798.) « eodeui prorsus modo quo a dile- 
ctis Filiis Fratribus Ordiuis Muiorum S.Francisci de 
presenti geueraliter recitantnr, ac in eorum Breviario, 
et Missali, a Sede Apostolica approbatis continenlur, 
die Festo Immaculatae Conceptionis, et per ejus Octa- 
vam » (1). 

; — Inoltre con suo Breve: Commiss i Nobis: i 4 Mar- 
tii 1767 (a)-« Hispnniarum Regnis indulgetur, ut quo- 
» vis die Sabati non impedita, nonnullis tantum tem- 
» poribus exceplis, recitari possit Officium, et celebra ri 
» Missa propria de Immaculata ConceptioneB.M.V.u. 

— Finalmente la Santità Sua alle preci del pre- 
lodato Carlo III Re Cattolico, mosso da speciale di- 
vozione al Sacro Mistero dell’Immacolato Concepi- 
mento di Maria, con suo Breve — Eximia pietas: 
i 4 Martii 1767 ( 3 ), concedeva di potersi aggiungere 
alle Litanie Lauretana, immediatamente dopo il ver- 
setto « Mater Intemerata » quest’ altro « Mater Im- 
macolata » & ciò universalmente nei Regni e Dominii 
di S. M. siccome in pubblico così in privalo (pag. 
703 ecc.V 

28 . CLEMENTE XIV. 

ao 3 . Ratio pastoralis ojjicii: 21 Nov. 1769— esten- 
deva 1 ’ Officio : Sicut li lium, e la Messa : Egredimini , 
proprj dell’ Immacolata Concezione, coinè dai France- 
scani si recita (pag. 776 , 780, 782 , 783, 785, 788, 
796, 798, 802, e 808.) al Clero Secolare e Regolare di 
Genova e dei dominii a quello stato soggetti; e ciò non 
solamente nel dì della detta Festività , ma per tutta 
l’ Ottava: « et expresse volumus eas omnes Indulgen- 


ti) l?H//ar.fiom. «(.'Coati. DLXXX. pag. 437. ei teq. 
(a) Id.ib.Tom.il (.par. a. Coast.DLXXX.pag.ll 4 l. 
( 3 ) Id.ib. Coati. DLXXXl. pag. 1 i 4 a. 
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» tias , quae praefato Ordini sunt ab hac Apostolica 
» Sede elargitae etc. »^i). 

— Concedeva lo specialissimo Indulto di celebrarsi 
Messa solenne dopò il mattutino e le lodi in nocle ante 
lmm'aculatae Conceptionis Feslum , siccome nella 
notte del Santo. Natale di N. S. (pag.^éoe seg'.), nella 
Chiesa dei Minori Conventuali in Palermo ecc. (2). 

— Con Rescritto de’ 25 Maggio 1770, non ostante 
l’Altare Privilegiato nella Reai Chiesa di S., Pasquale 
a Chiaja degli Alcan ta rini in Napoli, privilegiava e- 
ziandio l’Altare dell’ Immacolata Concezione, per tutti 
i Sacerdoti sì Secolari che Regolari, i quali celebrasse- 
ro per l’ anima del fu D. Antonio Barone Spinelli, de* 
suoi consanguinei ed affini defonti, e generalmente per 
qualsivoglia defonto della detta famiglia Spinelli, di 
cui quella è Cappella gentilizia ( 3 ). 

— Finalmente con suo Breve : Exponi Nobis : 18 
Nov. 1772 concedeva l’Uffizio e Messa dell’Immacolata 
Concezióne nei Sabati non impediti ecc. ai Canonici 
della Collegiata di Monaco ecc. ( 4 ). 

29 . PIO VI. 

204. Nuper : 16. Sept. 1 776 — Lo specialissimo In- 
dulto prima conceduto da Leone X (p»g-78o e seg.) e 
poi da Clemente XIV, come or ora si cennava, ecc. 
« ut post mediato noctem Vigiliae Festivitatis Conce- 
» ptionis B. M. V. Mis.sa celebrati, et decantari possit 


■ (1) Buttarli Romani contìnuat io. Tom. 5 . ClemensXIV.Const. 
XXXVIl.pag. 137. Prati 1845. 

(3) Oltre a codesto fatto che già è noto a tutti coloro che cono- 
scono le cosedi Sicilia, il R.P. M. F. Giuseppe Costa degli stessi 
Minori Conventuali, ce lo-afferma nella sua — Breve Nàrraiione 
degli omaggi che li praticano dai Siciliani all'Immacolato Con- 
cepimento della SS. Vergine Maria loro Principale Patrona — 
a noi graziosamente donata, e della quale ci gioveremo uel secondo 
volume. 

( 3 ) Archivio Conveiil . Casella XI. Incartamento 1 .del Reperto- 
rio pag.57. 

( 4 ) Bullarii Romani. Tom. V.cit.Consl.CCLI.pag. 5 j 6 . 
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» in Ecclesia Conventus Ordinis Minorimi S.Francisci 
» de Observantia villae de MuIaCarlhaginensis Dioe- 
» cesis»(t). 

— Religiosos Ordines: 6 Sept. 1785 — Approvava 
di nuovo e contìnua va l’ Uffizio — Sicut kit uni — ,e 
la Messa — Egredimini — propri! dell'Immacolata 
Concezione (pag. 776, 780, 782, 783, 785, 788, 796, 
798, 802, 808,810, e 812.), dietro l’esame e riforma 
del Breviario, Diurno , Messale,. e Martirologia Ro- 
mano-Serafico fatto da speciale Congregazione, dal- 
la Santità Sua all’ uopo deputata , e composta degli 
Eminentissimi Cardinali Vicecomite, Archinto, e Sal- 
viati , al quale da poi venne surrogato il Cardinal 
Boschi ; nonché -secondo il Calendario corretto dalla 
S. G. de’ Riti an. 1781; comandando la recita «in 
virtute sanctae obedientiae » con amplissima facoltà 
alle Monia|i di S. Chiara, del Terz’Ordine, Conce- 
zioniste , Colettine , e delle Annunziatine , come ai 
professori del Terz’ Ordine Secolare, non obbligati al 
Coro ec. di doversi conformare ec. derogando ec. (2). 

— Con Rescritto dei 21. Nov. 1793 , il Santo Pa- 
dre ad oggetto d’ infervorare i fedeli a venerare il 
gran Mistero dell’Immacolata Concezione concedeva 
cento giorni d’indulgenza, ogni volta clic divotarnente 
reciteranno una 0 1’ altra delle seguenti Giaculatorie: 

In Concepitone tua , Virgo Maria -, Immaculata 
fuisti. Ora prò nòbis Patrem , cujus Filium Jesum 
de Spirita. S aneto conceptum peperisti. 

Bene dieta sit S aneto et Immaculata Conceptio 
Beatae Mariae Virginis ! (3). 

— - Cum sicut : 29 Julii 1788. « Indulium, ut cer- 
» tis diebus infra Octavam Conceptionis Immaculatae 

( 1 ) Bullarii Romani continuano; Pim VI.Toni.6.par.i. Con- 
atit.ClX.pag 289. Prati 1847. 

( 1 ) Coicsta Bolla è premessa net nuovo Breviar.Rom.Serafìco. 

(3) V. Raccolta di Orationi ec .con Indulgente ec. tit. Maria 
iSo.pag. 1 79 ,edi*.NapoIit. sulla 8. Romana 1 838. —presso T izzano. 
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»» B. M. V. Missci solemnis de die in Ecclesia Mona- 
» sterii Monialium S. Jacobi oppici i Matriti Toletanae 
» Dioecesis valeat celebrari, licei diversum occurvat 
» Officiarti eie. » ( • ). 

— Exponi Nobis: i 3 Aprii. 1790— « Indulgetur 
» Rectoribus Cappellae B. M. V. Civitatis Limanae, 
» ut celebrare quotannis valeant imam Missam curri 
» cantu ejusdem B. M. V. Immaculatae, jam appre- 
sa balani prò Ordine Fratrum Minorum Scindi Fran- 
ti ci sci de Obseivantia nuncupatorum (pag.776,780, 
*> 782, 783 , 785 , 788, 796, 798, 802 , 808 , 810, e 
n 812.), per dies novem , nempe a die XXVII Nov. 
» usque ad diem V Dee. tantum exceptis duplicibus 
» primae vcl secundae classis, quotannis celebrare, 
» seu celebrari facere posse etc.» (2). 

E P O C A Vili. 

30 . PIO VII. 

2o5. Nome oltremodo caro!. ..Devotissimo della gran 
Madre di Dio, di maniera ebe, oltre d’aver aperto il te- 
soro delie Sacre Indulgenze, a favore de’ suoi amanti, 
particolarmente di quelli ascritti alla Pia Unione del 
Sacratissimo suo Cuore, ad onor di Lei approvò l’Uffi- 
zio e Messa cou peculiar Festa, sotto l’amabil titolo — 
La Divina Pastorella— ( 3 ); estese la Festa del Sacro 
ed Immacolato suo Cuore ( 4 ) j'nonchè alla Chiesa 
Universale la seconda Festa col proprio particolar 
Uffizio e Messa, dell’ Addolorata in Settembre ( 5 ); 
ed istituì quella altresì propria, che porta titolo Au- 

(1) Ballarti Romani.Tom. Vl.cit. par. a. Constit. DCCXtl. 
pag.1974. 

(a) Id.ib Tom.VI.cit.par .3 Coanil.DCCC.pag.a167. 

{ 3 ) Decr.S.R.C.11. Maji 1801 — Mauu.il seu Colteci. Decret. 
cap,Vt.p.i 34 .n. 5 o 6 . 

( 4 ) Petenlibus tantum: S.R.C. 3 i Augusti i 8 o 5 . 

( 5 ) V. Cardellini — Decreta aul/io/UicaS.R.C. i8.Sept.i8i<i. 
Toni. V.p. 222. u. 4363 . 
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xilium Chrìstianorum (i). Il gran Pio trattandosi poi 
dell’Immacolata Concezione , l’Indulto specialissimo 
ai Francescani ei concedeva di aggiungere cioè alla 
voce Concezione , 1’ altra — Immacolata — nel Pre- 
fazio della Messa — Et te in Conceptione Immacu- 
lala (a) (p»g. a5t, 486, e seg.). Sicché apri egli così 
il primo quell’ era novella della quale si cenno al- 
trove (pag. 499 e. seg.). 

— Concedeva inoltre l’altro specialissimo Indulto 
della Messa, cioè, votiva quotidiana , eziandio nelle 
Domeniche ec. alla SS. Trinità « a solenne e degno 
ringraziamento a quella, de’singolari beneficj, favori, 
e privilegi, di cui volle arricchire la prediletta crea- 
tura Maria dal momento della sua Immacolata Con- 
cezione fino alla sua trionfale Assunzione al Cielo. 
Laonde tra le formole di ringraziamento esaminate 
ed approvate prima della S. C. de’ Riti, e che dopo 
detta Messa deve recitare il Sacerdote celebrante , 
una col popolo assistente, ai quali il Santissimo Pio 
concedeva in perpetuo 3oo giorni, in ogni dì, d’in- 
dulgenza , e due Indulgenze Plenarie in ciasctin 
mese , la prima è direjtta appunto a ringraziare da 
stessa Triade Sacrosanta » de’ sublimi doni e privi- 
legi concessi a Maria SS. nella sua gloriosa Imma- 
colata Concezione (3). 

(i) S.R.C. i6Sept.i8i5.« Cura Sanciissimus D. PT. Pius VII, 
i> Pool. Max. validissimo m B. Mariaé V. Aoxilium esperto* 
» fberit , in mullis tribufationibus , aerumnis , angustiò qoas io 
» diutina quinque , et ultra annoruro caplivitate passus est. Ejus 
» intercessioni TRiBtiENS felieem suum reditum io Urbem San- 
» etani, a qua fuerat nefarie avulsus vGardellini cit.p.aa3.n.4363. 

(a) S.R.C. Deerfet. ij.Maji 1806 — Archivio Provinciale degli 
Alcaniarini Leccesi — Casella XII. Fascelto II. IucartaraeDio 5. 
del Reperì. portai. p. 65 1. , ■ 

(3) S.R.C. Decr.i3 Aprii. i8i5.etS. C. Indulg. 28 Apr. i8i5; 
cum exensione ec.Dec. i3 Julii i8i5. V. Cardellini cit. Tom. 6. 
pari. t. pag. i, et seq.u.4369 V. anche il Libretto delle preghiere 
ec. intitolalo — Il Divin Sacrifizio della Messa in onore della 
SS. Trinila ec. Settima edizione Roma 1821 . 
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— - Da ultimo con Decreto del S. C. de' Riti del 
dì i8 Maggio 1819 , si degnava concedere ai Mi- 
nori Conventuali di Sicilia, di cantarsi in tutti i loto 
Conventi la Messa propria dell’Immacolata — Egre* 
dimini (pag. 776, 780 ,, 783., 783 , 785,788 , 796 v 
798 , 802 , 808 , 810 , 812 , e 8i3. ) , non solo nei 
dodici Sabati precedenti la Festa dell’ Immacolata 
Madre di Dio, ma in tutti i giorni del di Lei sacro 
Novenario ec. (1). 

31 . LEONE XII. 

206. Pel dì 3 o Dicembre 1826 , concedeva l’ In- 
dulgenza Plenaria ecc.. in occasione che il Rmo Ca- 
pitolo della Patriarcale Basilica Vaticana solennemen- 
te coronava in oro la Prodigiosa Immagine dell’Im- 
macolata Concezione (pag. 4 1 7 e seg.), l a quale s * vc " 
nera nella Chiesa del Gesù Vecchio di questa Ca- 
pitale (2). 

— È ad istanza del zelantissimo fu Rettore di detta 
Chiesa, esimio cultore dell’Augusta MADRE di DIO 
D. Placido Baccher (pag. 348 , 36 o, 398, 4 1 1 . 4 1 7 -* e 
seg.), volato nel seno dell’Eterno a’ 19 Ottobre i 85 t 
con pianto' universale ( 3 ), Sua Santità per 1 ’ organo 
della S. C. de’ Riti con Decreto del 22 Novembre 
1828, il singolare Indulto concedeva della or ripe- 
tuta Messa propria de’ Frauceseani — Egredimini — 
da recitarsi da tutti i celebranti in tal Chiesa , non 
solamente nel dì 8 Dicembre, sacro al nostro eccelso 
Mistero , ma eziandio per la Ottava (4). 

— Però notevolissimo è 1 ’ Indulto che il Salito 
Padre concedeva alla Città è Clero di' Bilonto in Pro- 
fi) Decreto comunicatoci dal R.P.Fra Giuseppe Costa Minore 
Conventuale Siciliano (pag. ). 

(2) V. La Festiva Coronasione della sacra Immagine di Ma- 
ria Immacolata nella Chiesa del .Gesù Vecchio in Napoli ese- 
guita a 3 o Dicembre dell' anno f£a6,cap.IV.pag.2g.Nap.i827. 

( 3 ) V. Gallo (Giovanni) Elogio Funebre ec. Napoli i 85 i. 

( 4 ) V.Mfia propria prò Ecclesia SS.Salvatoris in die Festa 
C onceptionii B. M. V.et per Oeiayam, eie. 
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lincia di Bari : Una speciale solennità da celebrarsi 
in perpetuo -all’ Immacolata Concezione nella Dome- 
nica dentro T Ottava dell* Ascensione del Signore. E 
ciò a memoria duratura dei particolari e comuni be- 
nelìcj da Maria largiti a quei Cittadini in ogni tem- 
po, ed a perenne ringraziamento alla stessa , princi- 
palmente per aver liberata la loro Patria, (mediante 
un miracolo, che per la sorprendente sua singolarità 
supera d* importanza quant* altri mai se ne narrano 
nella storia dell’ Immacolato Concepimento di Maria) 
dall’orribile, sacco ed incendio decretato pela 5 mag- 
gio 1734 dal Conte di Montèmar Comandante Ge- 
nerale dello truppe Spagnuole, nella famosa battaglia 
tra questi e i Tedeschi. Miracolo (come si ha nei pro- 
cessi di già compilati) deposto da più di trenta degli 
stessi Tedeschi, oltre a. ducenlo Cittadini (1). 


(1) Nella nostra Appendice ai PP. MM. Spada e Salzano, alla 
distesa narrammo di questo classico miracolo, degno veramente di 
sempiterna memoria, col titolo — Bilonlo Giornata campale (pag. 
i 34 eseguenti, Napoli 1848), per cui qui non faremo che toglie- 
re il più bel brano dalla narrazione autentica: « Victoria stat prò 
» liispanis : at nimis sero Austriacum Praesidium arma cedit. Bu- 
» tnntinensibus , quoniam pavidi , Nuutium deditionis Ilispano 
» Duci non mittunt, indicitur , uti rebcllibus, ferrum et devasta- 
ti tio. Permiltiturque militibus liispanis ut crasiino die , qui fuit 
» XXIV ejusdem mensis , orlo sóle , Civitatem manumittaot , 
» expoliantper tres horàs, et tradant igni. Adstant Butnntinenses 
» manibus extensis ante aram Virginis Immàcolatae , et conscii 
» horrendae calamjtatis, gemebundi expectant executionem terri- 
» bilia decreti irrevocabiliter emìssi. Aurora sequentis diei jam 
» advenit , et Dux irreconciliabili» super equum ad caput exerci- 
» lus Hispani insidens , solem expectat , ut militibus Civitatis de- 
li vastatiouem 'melarne!. Quando, ecce libi V irgo pulcherrima vi- 
» sa est, et tantisper e solo sublevat'a egredi e Civitaté, et ad Du- 
» cem se forre , cui sic affata est : « VIDE NE NOCEAS ; MEA 
i> EST HAEC C 1 VITAS , SUB MEA PROTECTIONE , ET 
i> CUSTODIA SUNT CIVES». Hisdiciis in Civitaté te re* 
» cipit. Dux qui Virginrm reverenter salutaverat , MutAcuLUM 
» agnoscens , Civitatem corhmiserans , mandato Virginia obtem- 
» peraus , decretum revocai : Militibus prò bene gestis stipen- 
» aium duplicai. Bine in Ecclesiam Cathedraletn ingrediens, vita 
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EPOCA IX ED mriHjl. ■ 

32. GREGORIO XVI. 

Sapido ed Immenso progresso (pag .499 .). 

207. « Il Sigoor Ratisbonne (pag.448.) e il signor barone 
Teodoro dì Bussierre furono condotti ai piedi di Sua Santi- 

» Immaculatae Firgt'nis lignea Statua , adstaiUibus sic allocai. 
d tur-: « Vos beali qui hanc poleniein habetis Palronarn , haec 
» enim Mini apparuit ». 

Giuseppe Carillo di Albornoz Come di Montemar, Cavaliere del 
Toson d'oro e di S. Giacopo, Commentatóre di Móralaglia, Genti- 
luomo di entrata di S.M. Cattolica, Direttore Generale di tutta la 
Cavalleria della Spagna , Capitau Generale degli eserciti Reali e 
della Costa di Granala, e dopo la giornata del a5 maggio in parola, 
nominato grande di Spagna di prima classe per sè , e suoi discen- 
denti ; Capitan Generale di tutti i Castelli delle due Sicilie, Duca 
di Bitonto: Gran guerriero , celebremolto più per la presa di Sici- 
lia , ove si recò Carlo III (i^35) a godere' delle di lui vittorie, 
certo non era un bigotto, invaso da fanatismo religioso; ma spoglio 
di pregiuditj, Momemar affermava ciò che co' propri occhi aveva 
veduto; e la vivissima commozione del suo cuore, durata per mol- 
to tempo, lo faceva certo della miracolosa apparizione. 

Quindi; « Inter eoi (cosi leggesi nella VI Lezione dell’ Uffizio 
della solennità io discorso), qui de peculiari devotione erga Bea- 
ttssirnam Firginem Mari am. glori ari in Domino possimi, recen - 
seri luto debent Btlunlinenses Cives , qui IMMACULÀTAM 
EJUS CONCEPTIONEM impensissime, semperque coluerunt, 
EJUSQUE 1MAGINEM Cathedrali in Ecclesia surnma decotto • 
ne venerati sunt. Tanlus devolionis ajfecius , quam gratus , ac- 
ceptusque Deo , et Beatissimae Marine Firgini/uerit , trstantur 
omuis generis beneficia , quae a Deo eadem Beatissima Firgine 
Maria intercedente , Bituntinenses Cives universi referunl accepta. 
Hi namque rebus in adversis, sive pubficis, sive privatis ejusdem 
I.MM ACULATAE VIRGIN1S MAR1AE openi et auxilium ob- 
tinuerunt. Hit permolas Summus Pomi/ex Leo Papa Xll , ut 
perennis toftanlorumque beneficiorum memoria, ad Chrluianae 
pielalis augumentum servarelur , enixis Biiuntinensium Civiuni 
precibus indulsi t. ut quolannis die Domiuica infra octavam Ascen- 
sioni D.N.J.C. Festuia Immaculatae Cobceptionis B. M. V. 
curii Officio et Missa propria e elebr areni >n 
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là . . . Il Santo Padre s' è interlenuto con loro, ricolmandoli 
di preziose dimostrànze di sua predilezione con latta la cor* 
dialità e tenerezza d' un padre che careggia degli amati fi- 
gliuoli. Quindi comandò che si facesse loro vedere l’interno 
de’suai appartamenti. Ma che dico? troppo più ei degnò fare: 
da che con dolce familiarità sospingendoli innanzi gli ebbe 
introdotti nella stessa sua stanza di Ictto.E quivi il veneran- 
do successore del Principe drgli Apostoli volle dar loro una 
prova , certo da intenerire , di quella fiducia eh’ ei medesimo 
mette in COLBi che la Chiesa invoca sì come ajulo de’ Cristiani. 
Perciocché piacquesi egli stesso mostrar Loro appesa appresso 
il suo letto una Sacra Immagine della Ybrgine Miracolosa 
da lui con peculiar divozione venerata e dinanzi la quale il 
venerando Pontefice indirizza ogni giorno al Signore i suoi 
santi e fervidi prieghi perché non abbiasi che un sol gregge 
e un sol pastore ...» ( 1 ). 

Laonde fino da primordii del glorioso suo Pontificato « il 
gran desiderio nutriva che se gli dimandassero novelle con- 
cessioni , onde promuòvere sempre più il culto e la venera- 
zione alP Immacolato Concepimento della gran MADRE di 
DIO » (2). E di fatti non appena il Cardinal Cienfuegos y- 
Jovellanos, l'illustre Arcivescovo di Siviglia a cuoi suae Ca- 
tbedralis Capitalo , requirente extensionem ad memorataci 
Archidioecesim indutti iam pridem concessi Ordinibus Sancii 
Francisci , addendi nimirum in Praefatione Missae propriae 
Conceptionis B.1J.T. verbum — Immaculala adeo ut legi 
queat — Et le io Conceptione Immaculala » che tosto cori De- 
creto del. 'di 6 Settembre 1834 , benignamente concedeva; 
anzi presentando la stessa istanza Monsignor Pastor de Pini 
Arcivescovo Atnaseuo Amministratore Apostolico della Dio- 
cesi di Lione, la Santità Sua « de speciali gratia benigne an- 
nuii juxla- preces Archiepiscopi Oratoria non solisi , sed 
etiam Oracolo vivae vocis expressit , ut osinibus petcntibus 
idem indultum in posternm concedatur « Quindi i Prelati di 
Francia, { Episcoporum GaUiae — Ut primum ad aurea per- 
venit ...) di accordo tra loro la istanza essi pure presentaro- 
no , non solamente per cotesto Indulto, ma che nelle loro 

N . / 

(i) Un Figh'uol di Maria e però un nuovo nostro Fratello, 
pag. 48 . Napoli i 84 a. 

(a) Cosi venivamo assicurali dal Reverendissimo P. Bigoni 
Maestro Generale allora dei Minori Conventuali, con suo pregialo 
foglio da Roma in data del i5 Febb.iS'45, 
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Diocesi rispettive , si soleuoizzasse come nel di 8 Dicembre 
la Immacolata Concezione, in ciascun anno nella Domenica 
seconda dell’ Avvento ec. ed il Santo Padre, oltre aver loro 
benignamente conceduta la speciale grazia , vi aggiunse an- 
che l’ Indulgenza Plenaria da lucrarsi da tutti i fedeli , ebe 
confessati e comunicati, pregassero ec.in qualsivoglia Chiesa 
della Francia. NeU'istesso modo concedè l’altro Indulto spe- 
ciale , di soggiungere dopo il versetto — Regina Sanctorum 
Omnium — nelle Litanie lauretane , P altro — Regina sin* 
labe originali Concerta — E furono in si gran numero le i- 
stanze presentate al S. Padre onde ottenere cotesti due spe- 
cialissimi Indulti , che tra le Diocesi e gli Ordini regola- 
ri (1), dall’anno 1838 al 1846, nel quale si morì la Santità 
Sua, si contano cìng uecenlosellantadue Decreti ( come dal se- 
guente elenco chiaro si scorge ) ; tra quali i due concedati 
alle istanze dell’ Eminentissimo Cardinal Mastai Vescovo 
d imoia , ora Pio IX Reguanle Pontefice (2) , e gli altri due 
conceduti al Saero Ordine de' Predicatori, alle istanze del 
Reverend.P. Angelo Ancarani Maestro Gènerale dell’ Ordine 
stesso; il primo, cioè, di celebrare « jnxla proprium ritum, 
Feslum Conceptionis Dciparae cum Octava solemni prout ce- 
lebrantur Festa Annuncialionis, Assumptionis , ac Sacratis- 
simi Rosarii B.M. V.» il secondo che nel Prefazio della mes- 
saci Domenicani, ugualmente, che altri dir potessero — Eli» 
in Concepirne Immaculata — (p. 184,251 ,616, 626, 714 ee.). 


fi) E se nei due lunghi Elenchi, che qui riportiamo , tolti dai 
Registri della S. C. de’ Riti, non si legge la Congregazione del SS. 
Redentore,è perchè la Santa Sede, a riguardo del suo illustre Isti- 
tutore S. Alfonso Maria de’Liguori, zelantissimo della Immacolata 
Concezione, per modo che la elesse co’suoi alunni a Proieggitrice 
della stessa sua CoDgregatioue , già da molti anni addietro areale 
Siffatti Indulti conceduti. . . 

a In data dei 9 Feb. i844 — V. Perrone. De Immaculato B . 
.Concepiti, an Dogmatico Decreto definivi posti t Disquisì- 
tio Theològìea. Appendi» 1 . Elenchas 1 . Decr. ladetaoa, p»g. 
i4?i rt »5j,Romae 1847 * 
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Jan prldem concessi Ordlnls Sancii Franelscl 

(pag- 7 36 ) 

Addendi oinnrum inPraefationeMissae propriae Conccptio- 
nis B. M. V. rerbum : Immaculata, adeo ut legi qucat : 

Et te in Conceptione Immacolata (pag. 25 i ec.). 

Anno 1834. 

Hispalen , 6 Septembris. 

18 38. 

Lugdunen, 1 1 Jamiavii. Malacitan: Oxomen: Cor- 
duben: Ecclesiae Regiae Nationis Hispanae : Congre- 
gationi Piorum Operarium : Ordini Carmelilar. Oi- 
scalceator. Congregationis Hispanae: Ordini Excalcea- 
torum SSmae Trinilgtis: Ordini B. Mariae Virg. de 
Mercede, 9 Februarii. Maiorien: Sutrin. etNepesio, 
a6 Feb. Clero saeculari Urbis: Ravennaten: Ariminen: 
Brictinorien. et Sarsinaten : Cesenalen : Comaclen : 
Faventin.-Ferolivien: Itnolen: Burgi Sancii Sepulchri: 
Catacen: Fiorentin: Sabinen, 14 A/ar//i.Mufiuen: Nul- 
lius Nonantulen: a 3 Mariti. Calaguritan: Cadicen: Or- 
dini SSmae Trinitatis: Tirasonen, 27 Aprilis. Patriar- 
cbali Basilicae Vaticanae, 18 Mail. Baiocen: Cordu- 
betì, 23 Mali. Ordini Cisterciensium strictioris Ob- 
servantiac, a 5 Mail. Ordini Carmelit. Discalceat. Con- 
gregai Itaìiae, 1 Junii. Ordini Carmelitarum Refor- 
jnalorum in Sicilia: Palriarchali Basilicae Liberianae, 
i 5 Junii: Conchen: Nucerinae: Nullius Ss. Vincentii 
et Anastasii ad Aquas Salvias, 23 Junii. Tiburtin : 
Urbinalen, 6 Julii. Capuan: Fanen, 3 ^«gurf/.Neapo- 
litan, 1 1 Augusti. De-Iviza : Sanetimonial. adorationis 
perpetuae SS. Sacramenti Neapoli: Palentin, 34 Au- 
gusti. Pacen, 7 Sepl. Aquinaten Pontiscurvi , et So- 
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rao: Cariateti: Messanen; Recinetin et Lauretan: Tea- 
tin, 22 Sept. Aurien: Minoricén, 16 Nov. i 838 . 

« 839 . 

Aquen: Castri-Maris: Lucen, 1 1 JanMrtm>Placentin 
Prov. Compost: Svessionea etLaudunen, i Feb. To- 
losan: Carcassonen: Apamien: Montis-Albani, 2 Martii. 
Tornacen, 8 Martii. Aureaiianen, -23 Martii. Virdu- 
ìien, ig Aprii. Anicien: Bituntin, i 3 Maii. Seccoviea 
et Leobien, 7 Junii. Cordùben, ig Julii. Barellino- 
ne!}, 3 o Aug. Gandaven: Juliae Caesareae, 30 Sept. 
Sancii Fiori, 37 Sept. Lemovicen, 13 Nov. Albara- 
cinen: Caesarangustan: Calagurritan: Miridonen: OrÌQ- 
len: Pampelonen: Tudelen: Vallisoletan, g Dee. i 83 g. 

«8 40 . 

Albien: Brugen: Gratianopolitan, io Januarii. Ro- 
thomagen : Sancti Deodati , 1 4 Febr. Bellicen , 10 
Martii. Augustodunen: Nanneten, 33 Martii. Salman- 
ticen, 6 Aprii. Rutbenen, 18 Maii. Tutelèn, 3g Maii. 
Vicent, 5 Junii. Rupeilen, 10 Julii. Boianen, 34 Julii. 
Montis-Pessulan, 4 •je/jt.Nemausen, 30 Nov. Mimaten. 
4 Dee. 1840. 

« 841 . 

Burdegalen , 11 Januarii. Barbastren , 33 Aprilis. 
Varsalien, 3 o Aprii. Ljicionen: Nanceyen, 2S Junii. 
Sebanicen, 37 Augusti. Pelrocorien, 37 Sept. 1841* 

« 842 . 

Annecien: Anicien: Atrebaten, 14 Jnnwnr.Molinen, 
38 Januar. Dignen, 14 Martii. Melden, i 5 Aprilis. 
Lugdunen, io Junii. Agennen, 3g Julii. Bellovacen: 
Camèracen : De-Guadimala in Indiis, 14 Nov. Con- 
gregationi Trappensium: Venetiarum, a8 Nov. Aver- 
sanae, 1 Dee. Sancti Salvatori in. America, 16 Dee. 

1842- 
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Tarvisio, 3 Feb. Ferrarien, 1 1 Martii. Cadurcen, 
37 Martii. Sancii Claudii: Gallipolitan, 7 Aprii. Bal- 
ueoregien: Tolosan, 12 Mali. Castellaneten : Engali- 
smen, 19 Mail. Sypontin: Vestao, a Junii. Auxitan: 
Veronen, a 3 Junii. Abellinen: Acheruntin : Matera- 
nen: Puteolan: Asculan: Cerinolien: Bovinen: Conver- 
sanen: Larineo: Lycien: Melphien: Rapollen : Melphi- 
ten : Juvannecen ; Terlitien : Nuperinae Paganorum: 
Nuscan: Tranen: Ruben: Venusin , 36 Junii. Alben : 
Andrien : Calaritan : Lncerin : Fcretran : Bituntin et 
Ruben , 7 Julii. Congregationi Theatinorum: Hy di- 
untin, ai Julii. Reati n : Sabinen, 7 4 ug. Salernitan, et 
Acernen: Hieracen: Baren, 1 A'epl.BeUunen et Feltren 
7 5 ep/.Nullius Subiacen: Turrilan,i 3 Sept. Ordini S. 
Benedicti Congregationis Gallicae , 33 Sept. Caputa* 
quen: Oppiden: Panormitau:Tridentin, 37 «S’ep*. Vola- 
temi ti: Anconitani io Nov. Algaren: Boianen: Rosanen: 
Cotroneu: Alumnis Instituti Charitatis Novarien: Pisa- 
uren: Praten, 17 Nov. Aluren, .27 Nov. Alatriu, 1 Dee. 
Taurin,8 BORDINI PRAEDICATORUM, io Dee. 
Clodicn, i 5 Dee- 1843. 


1844 . 

Bobien: Ordini Eremitarum Camaldulensium: Pa- 
derboneu, 12 Januarii. Oritan, 19 Jan . Congregationi 
Regularium Minorum: Ordini S. Benedicti Congrega- 
tionis Cassinensium; Lausànen et Geneven, 26 Jan. A- 
sten: Imolen: Instante Emo Card. Mastai Episcopo, 
nunc vero PIO IX Pont. Max.feliciter regnante: Ordini 
Minimorum S.Francisci de Paula, 9 Feb. Arboren : 
Carpen:Cuneen:Novarien: Sarsinaten, et Brictinorien: 
Societati Jesu : Tarantasien : Uxellen et Terralben , 
4 Martii. Aesin 1. Burgellen t Calataieronen: Casale»: 
Congregationi Missionis S. Vincenti! a Paulo, et Fi- 
liabus Charitatis : Culmen : Derthonen : Neritonen : 
V alvei» et Sulmonen , 19 dpril. Spoletan, 17 Maii. 
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Agrigentin, 5 Juliì. Bononien, 12 Julii. Drcpanen : 
Netin: Ordini Eremitarum S. Augustini: Viglievan s 
Fesulan: Placentin, 9 Sept. Montis Regalia Prov. Pe- 
domoutan, 20 Sept. Pisan: Siguin, i 5 Nov. Amerio: 
Auximan: Ciogulan: Bisarcien : Sancii Angeli Lodi- 
hardoi um : Firman : Ugentin , 23 Nov. Albiganen : 
Aquependien : De-Olinda : Ipporegien : Verullen , 6 
Z?ec. Liburne»: Oiomucen-.Ventimilien, i 3 Dee. 1844* 

18 * 5 . 

Augustan. Prov. Pedemontan: Camerinen et Tre- 
ien, io Januarii. Albanen: Meteo, 2^ Jan. Forosem- 
pronen : Nursin : Vapinun , 1 1 Aprii. Saeusien , s 3 
Mali. Interamuen: Calve» et Theanen, 6 Jun'ci. Bur- 
gi Sancii Douinini, 4 Julii. Mazarien : Parme»: Se- 
nogallien, 21 Nov , Maurianen,28 Nov.h 845 . 

17 * 6 . 

Cassanen, 3 o Januarii. Bovien: Spalaten, 14 Mar-* 
tii. Tudertin, 16 Mart. Callien et Pergulan: Syracu- 
san, 3 o Mart. De Mandchuria , 24 Aprii. Societati 
M arianae, 3 o Aprii. De Sntcbuen Provinciae Sina- 
ruin: Nolan, 6 Maii. Liman, 21 Maii 1846. 

a 53T ZS> KS da CT 2 ’ 

Per i quali ai concedeva di poter soggiungere alle Litanie 

Lauretane l' elogio dell'Iimnacolata Concezione: 

Regina sine labe Originali Concepta (pàg-7oa ec.). 

N. B. Senza stare qui a ripetere le Diocesi, gli 
Ordini, Regolari , Congregazioni , ed altre Chiese, le 
quali ottennero un siffatto speciale Indulto, basterà 
far osservare che la Santità di Gregorio XVI di cui 
è qui parola, finche visse nel Pontificato, ne conce- 
dette fino a ducento- cinque (1). 

(1) V . Perrone, De Immaculalo B.V.M. Concepiti an Dogma - 
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— Inoltre lo stesso Sommo Pontefice concedeva 
Indulgenza Plenaria « a coloro che in ogni anno 
» nel dì assegnato pel digiuno perpetuo (promosso 
» in varie parti del mondo da’ PP. Teatini in onore 
» dell'Immacolata Concezione di Maria SS.) visite- 
rà ranno la Chiesa de’ detti PP. , o altra , dove essi 
» non sono » ec. (i). 

— Dippiù con suo Breve del dì a4 Aprile i838 
approvava e bonfermava l’ Arciconfralernita del SS. 
ed Immacolato Cuore di Maria per la conversione 
de ’ peccatori (la quale: « fin dal suo primo nascere 
» adottò a proprio simbolo ó distintivo la MEDA- 
» GLIA MIRACOLOSA, se 1’ appropriò , se la fece 
» sua, ed ottenne ed ottiene mirabilissimi effetti non 
» solo con le sue preghiere, ma altresì con essa Me- 
daglia » — pag. 498.), ed a prò di essa largheggiava 
in concederle Indulgenze sì ptirziali che plenarie (a). 

— E finalmente con Decreto della S. C. de* Riti 
del dì 14 Giugno 1 845, lo specialissimo Indulto con- 
cedeva ai PP. Conventuali di Sicilia di cantare nelle 
loro Chiese in ogni Sabato ec. (pag. 808 ec.) la Messa 
Egredimini— propriadella Immacolata Concezione (3). 


fico Decreto deftniri possit Disquisitici Theologica. Appendice». 
Elenchiti i.et a. pag. 04». et seq.Romae 1547. 

(1) V. Le Schedule a stampa che si dispensano dai lodati PP. 
Teatini in S. Andrea della Valle in Roma. 

(9) Dufriche Desgeoelles — Notizie Storiche ec. intorno all' Ar. 
eicon/ralernita del SS. ed Immacolato Cuore di Maria per la 
conversione de'peccatori ec.Part. a. cap. 1. Breve Apostolico ec. 
Firenze i 85 o. 

(3)R.P.F.GiuseppeCosta nella luaiVarraz/one ec.(p.8t i.n.a.). 

W.B. Ed ecco come codesta bella Messa col suo corrispondente 
Uffizio, proprj dell’Immacolata Concezione, già approvali da Si- 
alo IV (pag. 776.). venivano dappoi estesi alla Polonia da Leone X 
(pag. 780.); e quel che più rileva si è che lo stèsso S.P10 V (chec- 
che sognossi Natale Alessandro — Hist.Eccles.Sec.i.Diss. XVI. 
§ XXI. Ad tcrtiam probat.Tom. 3 .pag. 544 .Férrar.iofol. 1758), in 
ordinare, giusta il Tridentino, la Riforma del Breviario e Messale 
Romano, non ostante la sua solenne revoca di tulle le permissioni, 
consuetudini , atatuti , privilegi eco, pure concedevali all’ Ordine 
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33. $ a © a a 

Felicemente Regnante. 

208. Mentre gli occhi ed il cuore di dugento mi- 
lioni di Cattolici ( pag- 716. ) , sono lutti intenti a 
questo degno successore di S. Pietro, aspettando da 
quella Cattedra di verità l’ infallibile oracolo definien- 
te come articolo di Fede l’Immacolato Concepimento 

Francescano(p. 983.); e Paolo V, olire a ciò,ne estendeva agli stes- 
si Francescani la recita eziandio nei Sabati non impediti ecc.(pag. 
j 85 .).I medesimi Uffizio e Messa, ottenevano novella approvazione 
e conferma da Innocenzo XII, ed estesi altresì ai Francescani nei 
Sabati non impediti ecc. ( pag. 796): Innocenzo XIII , ne conce- 
deva la recita ai Padri Mariani di Polonia ( pag. 798 ) ; Clemente 
XII all’ Ordine de’Servi di Maria ecc.( pag.8oz«); Clemente XIII 
lo precettava universalmente al Clero Secolare e Regolare dei Re- 
gni di Spagna e delle Indie al Re Cattolico soggetti ( pag. 809 ) , 
e Clemente XIV al Clero Secolare e Regolare di Genova, nonché 
dei domioj a quello stato soggetti ( pag. 810.). Da ultimo Pio VI 
ne comandava la recita in virtà di S. Ubbidienza alle Chiarisse, 
Collcttine, Concezioniste, Annunziatine , ai terz' Ordini Regolare 
e Secolare del N.S.P.S. Francesco (pag. 81 a.). 

£ dove voglia riguardarsi particolarmente codesta bella Messa 
propria dell’ Immacolata Concezione ( pag. 343 e segu. ) tanto 
Benedetto XIII Pontefice Domenicano , quanto Benedetto XI V, 
la concedevano a tutti i Sacerdoti Alcamarini , per celebrarla in 
tolti i Sabati dell’ anno, a meno dei soli classici ( pag, 808.); Pio 

VI ai Rettori della Cappella della B. Vergine della Città di Lima 
per nove giorni consecutivi in ciascun anno ecc. ( pag. 81 3 .); Pio 

VII la estendeva ai Conventuali non solo nei dodici Sabati prece- 
denti la solennità dell’ Immacolata , ma in lutti i giorni del di Lei 
sacro Novenario ( pag. 8 t 5 .), e Gregorio XVI, oltre a ciò, a tutti 
i Sabati dell’ anno ec.( pag. 8 i 4 -) : Leone XII in fine al Clero Se- 
colare e Regolare che celebrassero nel Gesù Vecchio di questa Ca- 
pitale ecc. ( pag 8ib.). 

E dopo tante Apostoliche approvazioni, conferme, estensioni di 
siffatti Uffizio e Messa, vi sarà ancora chi non avendo nè i talenti 
nè le vaste cognizioni di Natale Alessandro ( per le quali doti, tal- 
volta si riesce presso gl’ incauti principalmente, di far valere i so- 
gni come realtà) oserà non pertanto di sentenziare su di essi? Pare 
che ciò sappia di temerità ! 

101 
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della Gran MADRE di DIO; ci gode l’animo per aver 
noi già narrati i particolari più distinti della vita di 
questo Sommo, appunto colle relazioni a quest’unico 
e sovrano Privilegio di Maria, ed alla tanto sospi- 
rata sua dommatica definizione (i)— pag.5oo e seg.); 
epperò senza voler qui ripetere lo stesso , non fac- 
ciamo che cannare quanto sappiamo aver'falto la San- 
tità Sua onde favoreggiare 1’ eccelso nostro Mistero. 

— Et te Jn Conccptfone Immaculata — nel Pre- 
fazio della Messa. 

Regina sine labe Originali Concepta — nelle 
Litanie ecc. (pag.8ao e 8a3.). 

. 18 * 6 . 

Mechiinien : Sancii Marci: Bisinianen , io Julii. 
Montis Regalis , 4 Sept. Concordien : Fabrianen , et 
Matbelicen, 1 1 Sept. Suesson,ao Nov. Monacen, et 
Frisi ngen, 37 Nov. Leopolien: Primislien, 29 Nov. 

1846. 

' 18 * 7 . 

Ragusin, Marianen, et Tribunen, 8 Jahuarii. Brun- 
dusin, et Oslunen, i3 Jan. Ceneten, i5 Jrm. EInen, 
22 Jan. Nullius Bareni Basilicae Sancii Nicolai Ba- 
ren, ia Martii. Dùrien, et.S. Gallen, 7 Mail 1 847 - 

In tal modo siffatti speciali Indulti ascendevano 
a clnque-cento-settanta-due (2). 

— Nell’udienza del 7 Febbrajo 1847: « Sanclis- 
simus D.N. PIUS Pp. IX benigne probavit in omni- 
bus etc. » la elezione di Maria sotto il titolo del- 
l ’ Immacolata Concezione , solennemente Decretata 
nel Concilio VI Provinciale di Baltimora, celebralo 

(1) V. La nostra Appendice alla nnova edizione degli Oposcol* 
de’PP. MM. Spada e Salzaoo , pag. 186, 243 — 149, 287 — 294* 
Napoli 1848. 

(a) V .Perrone. De Immàculato B.V.M. Concepiti an Dogma • 
tico Decreto definiri possit Disi/uisitio Theologica. Appeudices. 
Elenchus ì.et 2. pag. 242 etseq.Romae 1847. 
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dall’Arcivescovo di quella Città, e da suoi SufFraganei 
nel Maggio del 1846, in Patrona delle Provincie con- 
federate dell 1 2 America Settentrionale, colla facoltà di 
trasferire la Festa delPlimnacolata Concezione col pro- 
prio Uffizio e Messa, tanto privati che solenni, nella 
Domenica prossima ec. previo' il Decreto della Sacra 
Congregazione di Propaganda dei 25 Gennaro 1 847 
ecc. (1). • . 

— A 17 Luglio 1847 — Dietro nuova istanza, in 
proposito dell’ Immacolato Concepimento di Maria, 
alla S. C. de’ Riti, presentata dall' ex-Maestro Gene- 
rale dell’Ordine de’ Predicatori, l’ illustre P. Angelo 
Ancarani (pag. 616 ec.) « Sanctitas Sua rescripta a 
Sacra Congregatone in omnibus et singulis adpro- 
bavit, confirmavitque, ac omnes et singulos, qualenus 
opus sit , ab emissi iurisiurandi vinculo (pag. a5t e 
seg. 667 eseg.), uti in quarto Dubio, absolvens , et 
eximens , Apostolica Auctoritale Sua Pbaecepit ut 
memorata duo Decreta super elevatone rilus Festi 
Conceptionis Deiparae , et additione verbi — Imma- 
culata — in Prefatione Missae Conceptionis ipsius a 
s. m. Gregorio Papa XVI universo Praedicalorum Or- 
dini concessa quarto Idus Decembris 1 843 pienissime 
observentur luto ab omnibus et singulis aiumnis Or- 
dinis Praedicalorum, tum in Omnibus pariter Ordinis 
ipsius Ecclesiis, contrariis quibuscumque disponenti- 
bus minime obstantibus » (3). 

— A a5 Ottobre 1847 — La Santità Sua degnava 
il profondo Teologo Perrone di sua onorevolissima 
risposta, i termini della quale chiaramente dimostra- 
no quanto è a cuore del Santo Padre la Immacolata 
Concezione della gran Madre di Dio, e come il suo 
animo prova vivissimo godimento in trattare di Lei: 
« Nihil certe Nobis gratius , nihil optabilius , quarn 
» ut debitus erga Sanctissimam Dei Genilricem om- 

(1) Perroue di. Appendi# III. pag. 267. 

(2) Perroue cit. Appendi# II. Cornplectens Monumenta ipe- 
ctantia ad l'en Ordincm Praedicalorum , pag. 262 et seq. 


Digitized by Google 



— 828 — 

» uiumque nostrum amantissimam Matrem Immacu- 
» latam Virginem Mari a m cultus , pietas et obser- 
» vaotia ruagis in dies ubique augeatur, Ejusque lau- 
» dum praeconia ab omnibus rite concelebreutur. Ex 
» quo profeclo intelligis, Dilecte Fili, quanta animi 
» Nostri voluptate acceperimus Disquisitionem theo- 
» logicarti de Immaculato B. V. Mari ab Conceplu 
» a Te latine exaratam, ac nupcr romanis typis in 
» lucem editam, Nobisque iuscriptam....-.PIUS Pp. 
>> IX » ( i ). 

— A 3 o Ottobre 1847 — H Santo Padre approvava 
di proprio pugno (cosa che non si legge di altri Ro- 
mani Pontefici, ad eccezione di Alessandro VII, come 
si è notato a suo luogo — pag. 789 ec.), 1 * Uffìzio e 
la Messa proprii dellTmmacolata Concezione, novel- 
lamente compilato pel Clero di Roma (a). La Ora- 
zione è tolta quasi a parola dall’Uffizio e Messa dei 
Francescani : l’ Invitatorio è il seguente « Immacu- 
latam Conceptionem Firginii Mariae celebremus : 
Chri slum ejus Filium adoremus Dominum ». 

— A io Dicembre 1847 — La Santità Sua esten- 
deva cotesto Uffizio e Messa proprii, agli alunni ed 
alle Chiese della Compagnia di Gesù, ad istanza del 
Reverendissimo P. Giovanni Roothaan Preposito Ge- 
nerale di quella Società ( 3 ). 

— A 11 Febbraio 1848 la Santità Sua lo specia- 
lissimo Indulto concedeva della Messa quotidiana , 
ancor nelle Domeniche ec. da celebrarsi nel sacro Reai 
Tempio della Vergine SS. del Pozzo de’ PP. Alcan- 
tarini in Capurso Arcidiocesi di Bari ( 4 ), alla SS. 

(1) Epistola Regnantis Summi Poniiflcis ad auctorem eie. Il ab. 
in pnnc.ejusde.tn Op-R0m.edit.an.t847- 

(9) Dee. « Quam pridie Kalendas Octobris verienlis Aoni prò 
Clero Urbis SS. D. N. PIUS IX P.M. propria manu adprobavil 
Offìcium iotegre proprium cum Missa in Festo et per Qctavam 
Immaculatae Concepiionis B.M.V.etc.» S.R.C. 

( 3 ) /Jrc.S.R.C. to.Dec. 1847. < ... 

( 4 ) Solennemente coronata in oro nel dì ao Maggio di quest’an- 
no i 852 per le sacre mani deirEtuineniissiino Signor Principe Ma- 
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Trinità : « a perenne e degno ringraziamento alle tre 
» divine Persone, dei singolari benefizj, favori, e pri- 
» vilegj, de’quali vollero arricchire la prediletta crea- 
» tura Maria, dal momento della sua IMMACOLATA. 
» CONCEZIONE, fino alla gloriosa e trionfale As- 
» sunzione in Cielo» con 3oo giorni d’ Indulgenza 
al Celebrante, ed ai fedeli assistenti in ciascuna volta t 
recitate- già la preci prescritte dalla S. C. approvate, 
immediatamente terminata la stessa Messa, e due In- 
dulgenze Plenarie al mese (pag. 8 1 40* 

— E lo stesso specialissimo Iudulto il Santo Padre 
estendeva alla Reai Chiesa di S. Maria delle Grazie 
degli stessi PP. Alcantarini in Squinzano Diocesi di 
Lecce (i). 

— A io Marzo 1848 — Il Santo Padre concedeva 
alle istanze di Monsignor D. Michelangelo Sorrentino, 
la facoltà al Clero della sua Diocesi di Marsi di poter 
recitare quindi innanzi lo stesso precitato Uffizio e 
Messa próprii dell’Immacolata Concezione (a). 

— Con Rescritto del 6 Aprile 1848 , concedeva 
la Indulgenza di sette anni ed altrettante quarantene 
ogni volta che divotamente si recitano brevi Preghie- 
re al Signore, specialmente nel tempo delle tribola- 
zioni, e dei divini meritati flagelli, e la Indulgenza 
Plenaria a quelli che l’avranno recitate per un in- 
tiero mese ec. Tra le quali preghiere vi ha il ver- 
setto : <•< Per merita , et intercessionem Beatissimae 
Genitrici s tuae eie. ». Indi a Maria stessa rivolti , 


rio della S.R. C. Cardinal Maltei Vescovo di Frascati, Arcipiete 
del Rino Capitolo della Patriarcale Basilica Vaticana ecc. ecc. ad 
istanza di S. M. Ferdinando II Re del Regno delle due Sicilie. V. 
Giornale UJJisiale e cc.23 Ottobre i85i, i3 Aprile, e 17 Giugno 
i85a. 

( i) Gli originali di codesti due Decreti si serbano nei rispettivi 
Archivj dei due detti Reali Conventi degli Alcautarini iuCapurso 
e Squinzano. 

(a) V .Scienza e la Fede.Op. periodica. Voi XV. Fase. 88 . Apri- 
le 1848 Napoli pag. 3 oa. 
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s’invoca « Sancla Maria sine labe originali Conce- 
pia eie.». 

— A3 Gennaio 1849 > concedeva 3oo giorni d’ 
Indulgenza per ogni giorno a tutti coloro che pra- 
ticheranno la bella Novena della Immacolata Con - 
cezione , approvata dalla S. G. de’ Riti, e Indulgenza 
Plenaria Confessati e Comunicati in un giorno a 
proprio arbitrio ec. (1). 

— A 2 Febbraio 1849 da Gaeta ! con apposita En- 
ciclica diretta « a’Patriarchi, Primati, Arcivescovi, e 
» Vescovi di tutto l’ Orbe Cattolico, prescriveva loro 
» che pregassero essi, facessero pubblicamente e so- 
y» lennemente pregare i fedeli delle rispettive Diocesi 
» per impetrar lume da Dio; e poscia rispondessero 
>i quale fosse la credenza, quale l’amore ed il cullo 
» dei fedeli verso l’ Immacolato Concepimento della 
» Gran MADRE di DIO; quale il desiderio che nu- 
» trivano essi Pastori ed il loro gregge di vedere 
» un tal Mistero definito come articolo di Fede dalla 
» Santa Sede ec. ec. ( pag. 499 e se g‘> e 7 i5 e seg.). 

— Ed in fine concedeva loro seuz’ altra istanza 
alla Santa Sede, la piena facoltà di poter usare in uno 
col Clero delle rispettive Diocesi dell’Uffizio e Messa 
proprj dell’Immacolata Concezione, di recente com- 
pilati pei Clero Romano , ed approvati e sottoscritti, 
come innanzi si diceva, di proprio pugno dalla San- 
tità Sua (3). 

— E con Rescritto dei 26 Aprile 1849 il-Sanlo 
Padre « concedeva l’Indulgenza Plenaria a tutti i Fe- 
» deli associati alla Pia unione dì preghiere stabilita 
« sotto la protezione di Maria SS. Immacolata, ec. 
» da lucrarsi in quel giorno, che confessati e comu- 
» nicati faranno 1’ ora prescritta di Orazione innanzi 
o a Gesù Sacramentato eco. pregando ( tra le altre 

(lì V. Raccolta diSacre Novene scrille dal Signor Falcone 
della Congregaiione della Missioue,pag.3,c Novena XIX pag. 5g. 
c seg. Napoli i85o. 

( 1 ) l/l primula'. 2 Feb.i8/fg, 
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» cose espresse ) per ottenere da Dio la grazia di 
» sentirsi presto definito ex Cathedra come Dom- 
» ma di fede il privilegio dell’ Immacolata Con - 
» cezione di Maria Santissima» fi). 

— A3 Agosto 1849 , Sua Santità, a d istanza del* 
l’ Emo: Cardinale Lambruschini Protettore di tutto 
l’Ordine de’ Frati Minori, e dell’ Eccellentissimo 
Duca di Serracapriola Sindaco Apostolico della Reai 
Alcantarina Provincia di S. Pasquale di Lecce (pag. 
5o5 e segu.) concedeva la Vigilia dell’Immacolata 
Concezione nella Sacra Liturgia agli Alcantarini delle 
due Reali Provincie in Regno ( 2 ). 

— A 26 Aprile i85o lo stesso Indulto estendeva 
al Portogallo ad istanza della Regina Maria II, del- 
1’ Emo: Cardinale De Carvallio Patriarca di Lisbona, 
e di tutti gli Arcivescovi e Vescovi di quel Regno (3)* 

— • A a3 Luglio i85o il medesimo Indulto a tutto 
l’Ordine de’ Frati Minori, e Suore dipendenti , ad 
istanza del Rmo: P. F. Luigi da Loreto Ministro Ge- 
nerale (pag. 5o6. ). 

— ■ A j 3 Agosto i85o lo stesso ai Cappuccini ad 
istanza del M. R. P. F. Felice da Lipara Procuratore 
Generale dell’ Ordine ( pag. 5o6. ). 

— A 20 Settembre i85o il medesimo agli Ago- 
stiniani Scalzi , ad istanza del Rmo: P. Innocenzo da 
S. Alberto Vicario Genérale dell’ Ordine (pag. 5o6.). 

— Ed a 20 Ottobre i85o la stessa Vigilia il S. 
Padre concedeva al Clero Secolare e Regolare del 

( 1 ) A noi pure vennero favorite delle schedule a stampa ed 
in gran numero per dispensarle , ed ascrivere a tal Pia unione. 
Ami ne facemmo stampare migliaia di altre , rimettendole altresì 
fuori Regno. Tra gli ascritti di questa Capitale, degne di partico- 
lare memoria sono le Domenicane dei due Venerabili Monasteri 
delia Sapienza, e di S. Giovanni Battista, per caldissimo affetto col 
quale accolsero codesta novella ascrizione. 

( 2 ) \.La Scienza e la Fede a n.X. voi. XIX. Altri ossequi a 
Maria Concepita senza peccato pag.53g e segu. Napoli i85o. 

(3) V.La stessa Raccolta pag. 34 1 dove si riporta fiuterò Decre- 
to della S.C. 
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Regno delle due Sicilie , ad istanza eli S. M. Ferdi- 
nando Il e di lutto l’Episcopato dei Reali Dominii (i). 

— Finalmente a g Gennaio i85a la Santità Sua 
concedeva 100 giorni d’ Indulgenza , ogni volta che 
si recitasse con divozione la novella Coroncina ad 
onore dell ’ Immacolato Concepimento della Gran 
Madre di Dio , e la Plenaria a chi per un intero 
mese la recitasse, Confessato e Comunicato ec. (a). 

IDSDSIZIOSI 

209 . I. Ora che ci troviamo di aver esposti sì sva- 
riati ed innumerevoli documenti (e chi tutti potrà 
raccoglierli ? 1 ), ci giova di qui nuovamente interro- 
gare (pag.5o8 e seg.): V’ à Mistero tra quei di nostra 
sacrosanta Religione, cui abbia intorno a se costante- 
mente richiamato la devozione più grande, lo zelo più 
ardente, le tenerezze più vive, tutto il cuore in som- 
ma dei Popoli, dei Cleri, de’ Prelati, delle Universi- 
tà, e d’ ogni maniera di nobilissimi teologi; dei Con- 
ciiii, dei Principi finanche, dei Re, degl’imperatori; 
nonché le cure, i pensieri , e perfin le sollecitudini 
di TRENTATRE Sommi Pontefici ; in una parola 
V amore di tutto il Mondo Cattolico, e pel corso di 
sette e più Secoli senza mai venir meno; anzi sem- 
pre più ddalando le ardentissime sue fiamme? Chi 
gli muove, chi gli eccita, chi tanta lena gli sommi- 
nistra ? IDDIO ! 

II. « Certum est (così fin dal suo tempo S. Al- 
fonso Maria de’ Liguori) i.° De Fide esse, qnod Ec- 
clesia NON POTEST ERRARE in materia morum. 


( 1 ) Regni utriusque Siciliae. 

« Serenissimi!, Ferdinaudus Tt Siciliarum Rex...el omnium Ar- 
chiepiscoporum, Episcopnrum eie ». 

( 2 ) Le slesse a stampa ( Napoli 3 o giugno 1 85» ) si dispensa- 
no dali'Fccelleniissima Signora Duchessa di Forlì nata Sangro. 
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Certum est a. 0 Cultum Sanctorum (prout est cele- 
Lratio Festi Praeservationis Deiparae) pertinere ad 
materiam raorum; ad mores enim utique pertinet prae- 
stare B. Virginia Mariae Cultum debitum, et inde- 
bitutn denegare. Si ergo Ecclesia praecipit celebrare 
Festum Praeservationis DEI MATRIS, et in hoc non 
potest errare, Vera et certa debet esse Praeservatio- 

nis Sententia Immo certam et proxime DEFINI- 

BILEM DE FIDE» (i). 

III. Anzi fin da più di quattro cento anni addietro, 
la Pia Sentenza rattrovavasi di tali e tanti requisiti 
fregiata, che con grandissimo zelo, trattavasi di ot- 
tenere dalla Chiesa la espressa definizione , come in 
fatti la si procurava nel Concilio di Basilea (2). Cosa 
mai dovrà dirsi dopo le due Costituzioni di Sisto IV 
(pag. 777-), il solenne Deqreto del Tridentino (pag. 
a 3 , 179, 662, e 782.), l’altra Costituzione di Gregorio 
XV (pag. 786.), per le quali cose ed altre ancora , 
Urbano Vili, in uno con gli Emi; Cardinali , nella 
Congregazione Generale di S. Officio di unanimo 
consentimento ebbero ad aQermare: « nihil ut jam 
hodie reliquum sit , quam vel quaestionem DEFI- 
NIRE, vel aequipollentia definitione slatuere » (pag. 
787.)?.... Che poi dopo la celebre Bolla di Alessan- 
dro VII (pag. 789.) ; la Festa di precetto ordinata 
alla Chiesa Universale da Clemente XI (pag. 796.); 
dopo che quell’ anima santissima di Pio VII , dava 
opera al novello movimento cattolico circa la Imma- 
colata Concezione della Gran MADRE di DIO (pag. 
486, 814.) , cui ebbe un rapido ed immenso pro- 
gresso sotto il Pontificato di Gregorio XVI ( pag. 

fi) De Ligorio. Theolog Mor.Tom.S.Lib.'j .De censur. cap. 2. 
Dub.4.art.3.5rew4 Distert. super ceniur. circa Immacul.Concep. 
D.249 el a6a, pag.99 et sequ.Bassani in fol. 1779. 

(a) V. Suoni. Contropersia della Concezione descritta istori- 
coniente. Lib. VI. cap. 1. fino al cap. 11. pag. 317 e «egli. Palermo 
a.edit. in foglio 1703. e Gravois. De ortu ac progresso Culius ac 
Festi Immacul. Concepì. Art.V . De Concilili Bniliensis etc.pag. 
11 et sequ.Lucae in 4 -* «761. 

105 
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499 i 8*7*) » e ^ e g nnnte Sommo Pontefice PIO 
IX (pag. 5oo,8a5.)? Che in somma, dopo le in- 

numerevoli concessioni a prò di quest*unico e sovrano 
Privilegio di Maria largheggiate da TRENTATRE 
Sommi Pontefici nel lungo corso di trecento-ottanta 
anni ; sicché hanno essi così esaurito quanto puossi 

concedere onde vieppiù favoreggiarlo ? 

IV. E stato già da noi altrove provato (i) (pag. 
488 e seg.) che l* Onnipotente per l’ intercessione di 
Maria , di continuo e dovunque largheggia in favo- 
ri e grazie di ogni genere verso quanti la confes- 
sano, la onorano, la invocano Immacolata ; che nelle 
grandi sventure , nelle calamità pubbliche i fedeli, 
i Romani Pontefici, la Chiesa, nel ricorrere a questa 
Figlia, Sposa, a questa Madre di Dio, ottenevano tosto 
la liberazione da quei mali gravissimi ond’erano op- 
pressi. Ora chi non sa che ? Italia , la cara patria 
nostra, che 1’ Europa , il Mondo , che la stessa Chie- 
sa , onde far tesoro per i figli suoi, di quella pace 
che Gesù Cristo ci lasciò , pace sua (Jo: i4- 27.), 
la quale sola quaggiù forma la vera felicità dei 
mortali , e dietro cui si mandano grandi deside- 
rii , si moltiplicano pubblici voti , ha estremo biso- 
gno , non di qualsivoglia genere di grazia , grande 
quanto mai possa concepirsi, ma di un Miracolo stra- 
ordinario, classico a tutto valore del termine; o anzi 
un aggregato di tanti miracoli , quanti in numero 
sono gli nemici della Chiesa e della società; quei che 
tutto dì, con mille diaboliche macchinazioni c< inva- 
dono e corrompono religione , morale , scienze, let- 
teratura, arti, politica, famiglia, ogni cosa (pag. 480 e 
seg.) (a)?.. .Laonde a volerli ottenere con certezza e 


(1) V.La nostra Appendice alla novella edizione degli Opusco- 
li de’ PP. MM. Spada e Salzano: Scelti tratti di particolarissima 
Protezione ecc. pag. 1 16 e segu Napoli 1848. 

(a) X .La Civiltà Cattolica.Xo I. Vili. Congruenze Sociali di 
una definizione Dogmatica sull' Immacolato Concepimento della 
B.V. Maria pag. 383. Roma i85z. 
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presto , è necessario rivolgerci con gran fervore alla 
Immacolata Concezione di Maria ; e soprattutto pro- 
muoverne quanto più ci è concèduto il suo Culto per 
l'Italia, per 1* Europa, pel Mondo intero. Ma di quei 
elementi costitutivi siffatto culto Cattolico, i quali po- 
trebbono in certo modo uguagliare la straordinaria 
grandezza del Miracolo che tanto si brama ottenere, 
trentalre Sommi Pontefici testé cennati, colle innu- 
merevoli loro concessioni gli hanno giù esauriti; dun- 
que altro non rimane, che la Solenne Definizione dei 
nostro Augustissimo Mistero. 
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I< Origine — III Progressi (i) — Innumerevoli 
ed Immensi suol beni — IV. Concblnsione dcl- 
1’ Opera. 


Pieque vero hae nostraetiam aelate de- 
fu ere viri ingenio, virtute, pietale, 
doctrina praestantes, qui doctis ac 
laboriosi eorum scriplis liujutmodi 
argumentum, pientissimumque sen- 
tentiamitaillustrarunt,u\. non pauci 
mirentur, quod nondum ab Ecclesia, 
et Apostolica Sede hic Sanclissimae 
Virginis decernatur honor , quem 
Communi! Fidelium pietas Virgini 
ipsi ex solemni ejutdemEcclesiue et 
Sedis judicio, atque auctoritale tri- 
bui lantopere exoptat. 

P1US Pp. IX (2). 

I. 


• 4 


210.^Fn cenno» e basta per ora. Erano circa trecenl'anni 
dacché la controversia dell' Immacolato Concepimento della 
Gran MADRE di DIO veniva agitata con calore nelle Scuole 
(pag.74 e seg.), quando il Pontefice Martioo V intimava il 
Generale Concilio in Basilea, e passato egli all'eternità nel- 
l'anno 1431, Eugenio IV di Ini successore, nel primo anno 
del suo Pontificalo diede principio al detto Concilio «Erano 
» in questo tempo nel loro maggior fervore le dispute del- 
» l’Immacolata Concezione di Maria, ed avendo i Padri del 
y> Concilio creduto necessario il doverne trattare, volendo 
» procederò colla dovuta maturità (è l'immortale Benedetto 
» XIV che ciò narra), ordinarono al P. Giovanni di Turre- 
» cremata(p. 226,261 ec.)Maestro allora del Sacro Apostolico 
» Palazzo, che ponesse in carta lo stato vero della Contro- 
» versia, e dasse prò veniale, come suol dirsi il suo giudi- 


fi) Dello Stato presente, gib si ècennatodalla p.480 a 5 i a. 
(a) Venerabilibus Fralribus Patriarchìi, Primatibus,Archie- 
piscopis , et Episcopis totius Catholici Orbis. Ubi primum. 

? - Daiuni Cajetae die 2.* Februarii Anito 1849 Pontificatili 

Notlri Anno Ferito . 
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» zio»(t),cd al Cardinale d’Arles , come scrive lo Spen- 
dano (2): « iojunxit , ut diligenler proenraret per omnes Bi- 
» bliolhecas, ac singula Archivia Universitatum, Eeclesia- 
» rum, Monasteriorum, Regumque ac Principum perquiri 
» quoscumque Libros, Scripla, Aula, Dcliberationes , Deci- 
» siones, Conclnsiones publicas, vcl privatas qoaslibet, in 
» generalibus studiis, et alibi, de bac materia factas, ant 
» quae ad eam quomodolibet spectantes, easqoe extrabi.... 
» ut iis aditila , posset hanc quaestionem decidere et DE- 
» FINIRE ». 

211. A voce però ed alla presenza del Concilio, la parte 
come suol dirsi opponente la sostenne il P. da Montenegro 
dotto Maestro Domenicano, la parte difendente Giovanni di 
Segovia dottore dell’ Università di Salamanca, ed Oratore 
al Concilio pel Re Cattolico (3). Con quanto studio, cura 
e diligenza, costoro dissimpegnarono rispettivamente l’ono- 
revole incarico, e con quanta profonda cognizione di causa 
si procedè da quei Padri del Concilio, può bene argomen- 
tarsi dalle parole stesse del Decreto, che essi già pubbli- 
carono nella Sessione XX.XYI tenuta nell’ anno 1439 , 

(i) Benedetto XIV. Trattato delle Feste ecc. Parte II.cap.XV. 
Della Festa della Concetionc §. 1 1 .pag.3317. Venezia * 749- 
N.B.Del Trattato in parola del Turrecremala , si legga ciò che 
altrove ( pag.a»6 e seg.) per noi si ceuoò. 

(a) Ad an.i435.num.ia: « In Actis Navarricisextat monumen- 
timi Concilii ( Basiliensis ) decimo caleudas Junii praeseotis anni 
( >435 ) datum Ludovico Cardinali Arelatensi qui aderat, quo.... 
de Conceptione Beatissimae Virginia eie. ». 

Ed è a notarsi che Clemente VII ascrisse nel Catalogo de’ Beati 
il lodato Cardinale di Arles , e dai Bollandoti nel V tomo di Set- 
tembre pag. 436 , nelle Lezioni dell’ Uffizio per uso della Metro- 
politana di Arles, nel dì della sua Festa, si legge: « Immaculatae 
Conceptionis Firginis Maiuae acerrimus defensor, Festum ejus- 
dern Conceptionis , sexio idus Decembris , fi 1 Ecclesia summo 
cum honore celebrandum curavil » . , 

(3) Il P.Perrone nell’Opera qui sotto citata (Par. i.cap.8. pag. 
44etsequ.) riporla un sunto degli argomenti prodotti dal P.Mou- 
tenegro al Concilio, laddove il P. Strozzi eziandio nell’Opera che 
or ora citeremo ( Lib. VI.cap.4 e 5.pag.3a3 e segu.) riporta volga- 
rizzato, tanto l'eloquente discorso di colesto Domenicano , quauto 
1' altro del dottor Giovanni di Segovia. Però quanto scrisse que- 
st’ ùltimo al tempo del Concilio iu parola, raccolto in un volume 
io foglio , venne pubblicato a Brusselles nell’ anno 1G64 dal cele- 
bre P.AIva Francescano ( pag. 209 ecc.). 
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trascritto alla distesa, tra gli altri, da Arduioo (1) da Gra- 
vois (2) dal Perrone (3) ed altresì da noi nell’ Appendice 
alla nuova edizione degli Opuscoli dei PP. MM. Spada e 
Salzano (4). 

212. E non ostante che siffatto Decreto di Basilea venne 
pubblicato quando il Concilio, per altri motivi, quali pos- 
sono quandocchessia vedersi presso gli scrittori Ecclesia- 
stici, non era più legittimo; pure , implicitamente almeno, 
Niccolò V— Tanto noe pacem: 18 Januarii 1449 — Ut pacis: 
18 Junii 1449 — e lo stesso Eugenio IV — Dudum sacrum: 
15 Jannarii 1433, lo approvarono, confermarono, e ratifi- 
carono (5); e, come afferma il testé lodato Benedetto XIV, 
vi aderirono espressamente i Padri del Concilio Provin- 
ciale di Avignone celebrato nei volgere dell’ anno 1457 , 

( il Act. Concj7.Toro.VIII.col.ia66. 

(2) De ortu et progreisuCullus ac Felli Immac. Concepì. Sum. 
seu Docum. Rcgesl. num. 3. pag.tB et seq. 

(3) De Immaculato B.V.M.Coneeptu. an Dogmatico Decreto 
definivi possit Disquisitici Theologica. Pars. 1 ,cap.3.p.22.not. 4. 

(4) Origine progressi e stato attuale delle cose intorno alla 
Dommatica Definizione pag. 228. Napoli 1848. 

« Erasmo ( così il ch.Àb.Anivilti ) e gli enciclopedici uomini 
che furono a capo del letterario movimento onde ebbe grido il se- 
colo di Leone , non avevano ridestalo per anco il gusto dell’ eru- 
dizione; e il Culto dell’ Immacolato Concepimento aveva già fatto 
scuotere la polve di tutti gli Archivi deH'Uoiversit'a, delle Chiese, 
de’ Monisteri , e fio delle Corti. Già dal 1 4^5 il Concilio di Basi- 
lea definirlo volendo qual punto di fede ( ciò che poi non valse 
per la illegittimità in cui cadde il Concilio ) aveva spedito uno 
de' piu dotti e pii Cardinali che vantasse allora la Chiesa , il ce- 
lebre e Beato Ludovico Amando ; affinchè da tutto il conosciuto 
mondo rauuasse quanti mai Codici e Libri di qual fossero età po- 
tevano appartenere o di proposito od' incidenza a sì importante 
materia. Così, vorrei dire, il Culto dell'Immacolato Concepimento 
inaugurò in certo modo l’epoca dell' erudizione (pag. 45g.). Vor- 
rei dire che di là data lo studio dell’rzntioòùA (pag.45g.), e la eri- 
trea ( pag. 201 e segu. 46* eco.) , che prevalse poi a occupare piu 
sempre utilmente e soavemente gl' ingegni affievoliti a quell' ora 
da uno sterile e trascendentale ergotismo ». De' vantaggi che il 
cullo dell' Immacolato Concepimento ha recato alla Scienza , 
alla Lelleralura.alC Arte e alla Civiltà precipuamente nel medio 
evo. Ragionamentoecc. estratto dagli Annali delle Scienze Religio- 
se pag. 14 e seg.Roma l 848. 

(5) V,Labbé.Corrcii.Tom.4.col.437- — Tom. ig. col. 4g, et 
g4 — et Marteune./frtecrfot.Tom.4.col.375,ap. Gravois. Op. cit. 
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da) Cardinale de Fuxo legato a latore della Santa Sede , 
in uno col Cardinale Alano Cetivo, e 1’ Università di Pa- 
rigi (1). 

213. Se non che non avendo il Concilio di Basilea in 
discorso chiaramente ed espressamente definito come dogma 
cattolico l'Immacolato Concepimento della Gran MADRE 
di DIO, ma definito soltanto la sentenza che tiene Imma- 
colata e Santa la Concezione di Mabu: « Piam esse, con- 
sonata cullai ecclesiastico , fidei calholicae, rectae ralioni , et 
Sacrae Scriplurae » epperò: « ab omnibus Catholicis appro - 

bandam fore, lenendam et amplectendam nullique de celerò 

licitum esse in contrarium praedicare seu docere » cosi nel- 
I’ anno 1512 dandosi principio al Concilio di Latcrano, in 
questo si procurava di volersi definire. Leone X , le cui 
larghe concessioni a favore del nostro ineffabile Mistero 
altrove si cennarono (pag.780e seg.) « a tal fine ingiunse 
» al Cardinal Gaetano (pag.223, 262, 292 e seg.) come nota 
» Benedetto XIV nel luogo innanzi citato, di porre in car- 
» la, e dire sinceramente il suo parere, nè avendo questi 
» mancato di ubbidire , come può vedersi nel suo primo 
a Opuscolo del tomo II, nulla però si trattò nel detto Con- 
» cilio in ordine a questo punto ». 

214. Ebbe però luogo a trattarsi nel gran Concilio di 
Trento. Il Cardinal Pacbeco , o Pacecco di uoa nobile c 
distinta famiglia di Spagna , devotissimo della Vergine , 
propose siffatta questione, e con tanto calore, che a testi- 
monianza del celebre Domenicano Catarino (pag. 660 ecc.) 
il quale era presente al Concilio « i Padri si erano già di- 
sposti di quasi concorde sentimento , ad eccezione di alcuni 
pochissimi a deciderlo » (2). E già si osservò (pag. 662 ), 

Act.V.§ 9 et sequ.pag. u.et iu Rrgest.document.uum .3 pag, 18. 
Lucae in 4 -° 1762. 

Piazza . Causa Jmmaculat. Concepì. Act. IV. Teslimon. XI I. Con- 
cil.Basileens.pag. 35 g et seq.Panormi 1747. 

(1) V. Lo stesso P. Gravois , il quale riporta intero il Decreta 
di questa celebre Università nel Registro de' Documenti o. 4. 
pag. 20, in cui tra le altre cose si legge:u quae sententia ( cioè del* 
l’Immacolata Concezione ), in Sacro Basileensi plenario Conci- 
lio, post longam ejus quaeslionis dispulationem, gravissimamque 
deliberationem ». 

(a) Y.La Prefazione che lo stesso Catarino fa all* Opera cui in- 


Digitized by Google 



— 840 — 

che fin venticinque Vescovi Domenicani , furono di questa 
stessa sentenza , amando che dogmaticamente si definisse 
l’Immacolato Concepimento della Gran MADRE di DIO (1). 
Che se poi non si venne all’esecuzione di questo loro pro- 
getto, ciò fu per uno di quei tratti di sovraumana pruden- 
za onde è dotata la Chiesa, per cui, sì per custodire con 
somma gelosia la pace tra suoi, come per non dare a dire 
agli eretici , in tempo di una delle più orrende ribellioni 
contro di essa (p.428, 515 a 601, ec.), il Concilio si tenne 
sempre fermo di nulla voler definire di ciò, che fosse per 
anco controverso tra le scuole Cattoliche. Tanto vero che 
il medesimo lodato Catarino (2), e, quel che più monta, lo 
stesso Monsignor Musso, che in fine era un Francescano, 
eppcrò uno dei più ardenti difensori del Privilegio di Ma- 
bia (3), furono dello stesso saggissimo avviso: «Imperocché 


titolò — Dispulatio prò meritate Jmmaculalae Conceptionis B V. 
et ejus celebrando a cunctis fidelibus festivilate ad Sanctam 
Synodum Tridentina. Roroae in fol.i 55 i. 

(t) « Io ho letto ( scrive Niccolò Lancizio, dotto e pio autore 
» trentasei anni dopo che il Concilio ebbe fine ) nell’ anno 1599 , 
» e trascritto dagli /itti originali del Concilio Tridentino, i quali 
» si conservano i u Castel Sant’ Angelo, e con espressa licenza di 
» Clemente Vili, furono al P. Pietro Arrubal Professore di Teo- 
» logia, ed a me suo compagno esibiti per alcune ore dal Cardinal 
» Cesi : che di alquante decadi di Vescovi , deputali a trattar di 
» questo punto delia Concezione della B.V. Maria, TUTTI asse- 
» rirono , eh’ era stata Concetta senza peccato originale , tolti sol 
» CINQUE, i quali dissero il contrario ecc.(a) ». E lo stesso af- 
ferma il Canonico Girolamo Ormachea , il quale altresì amò leg- 
gere l’ intera Sessione V. sopra il peccato originale negli atti origi- 
nali citati, e tutti i suffragi de'Padri nelle loro formali parole (b). 
(a) In Prae/atione cit.etc. 

( 3 ) Di Cornelio Musso Vescovo di Bitonto io Provincia di Bari, 
cui fece sì luminosa comparsa , che ne divenne 1’ ammirazione del 
Concilio, scrive il Pallavicino « quantunque Ae\V Ordine France - 
» scano, più zelante della causa pubblica, che della privata con- 
» troversia , fu di consiglio , che nulla sì decretasse a favore della 
» sua parte sopra la Concezione della Vergine ». Istoria del Con - 
cilio di Trento Parte i.Lib.V[I.cap.to.n. 3 .pag. 5 a 5 . Nap. 1767. 

(a) Lancitius ( Nicol ) Opusc.Tom a. Oputc.i ì. c. i3. presso Strozzi. 

Controversia della Concezione descritta istnricamente.hib.Xli I.cap. I . 
pag 445-Palermo z.ediz.in foglio 1703 . e 

(b) Ormachea (Hierony.) Prolegom .3. in Cant. Salomon. verbo Con • 
cilium Tridenlinum , presso Strozzi citato pag. 444 e scgu. 
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IL CONCILIO NON S’ ERA ADUNATO PER DECIDERE 
LE OPINIONI, MA PER RICIDERE GLI ERRORI » (1). 

215. Ciò non ostante nelle gravissime dispute , che vi 
si dovettero tenere intorno al Peccato Originale, l’egregio 
Cardinal Pacbeco colse il destro e tornò a ragionare della 
Vergine (2), e di fatti si concluse che nel Decreto del Pec- 
cato Originale, espressamente si eccettuasse la GRAN MA- 
DRE di DIO, il che ricevuto di comun applauso del Con- 
cilio (3), fu eseguito nella forma seguente: « Declarat tamen 
haec ipsa Sonda Synodus , non esse suae intenlionis com- 
pre /tende re in hoc Decreto, ubi de Peccato Originali agitur, 
Beatam, et 1MMACULATAM Virginkm Mariam DEI GE- 
N1TRICEM; sed observandas esse Conslitutiones felicis re- 
cordalionis Xisti Papae IV (pag.777 etc.) sub poenis «n eis 
Constitulionibus contende , quas innocui » (4). 

(i) loc.cit . Ed altrove Pallavicino attesta «che per le addotte ra- 
ri gioni, dal Concilio non si volle determinar niente, nè intorno al 
» modo della presenza Sacramentale di Cristo , nè intorno alla 
» grazia o eguale , o maggiore che s' infonda nella Comunione 
» d’ ameodue le specie eucaristiche in rispetto alla Comunione 
» d’ una sola; nè intorno ad oltre simili controversie. E le stesse 
» definizioni , ei soggiunge , sono così circospette in cercar forme 
» di parole, che talora pajono scrupolose , tanto si andava riserba- 
» to ». Parte s.Lib.XII.cap. i.n.4pag. 

(a) Card. Pacecus . In Actis Concilii Tridentini 28 Mail, et 14, 
16, et 17 Junii i546.sp.Gravois.iJeges/.tfocumeut.n.XXVII.pag. 
83.Lucae in 4-° • 76»- 

(3) Benedetto XIV. Trattato delle Feste . Parte 2.cap.XV. Del- 
la Festa della Concesione §. II. pag.3ag. Venezia 

(4) Concilium Tridentinum.Sess .\ . anno i546. die 17 Junii. 
Decretum de Peccalo Originali. 

V. Pallavicino. Istoria del Concilio di Trento ( Parte 1. Lib. 
VII.cap.7.pag. 5o8esegu. ediz. cit.) dove confuta il Soave, e lo 
convince di intollerabili errori di fatti, e di empietà di detti. 

E Benedetto XIV nel luogo or citato , in confutare Launojo 
( pag. 760. noi. 1 .) nella di lui Opera — Praescriptiones de Con- 
ctptu Bcaiae Maria (d'altronde confutata in tutte le sue 

parti dall’ autore dell’ Opera per ciò stesso intitolata : Rifutazione 
d'un Libro stampalo ranno 1676, che ha per titolo: Prescrizione 
toccante la Concezione della Madonna.Rovexs 1 709 edal Perrone 
p. 1 19 et seg.dell’ediz.Rom. t847-) riportato da prima i documenti 
quali provano codesta eccezione del Tridentino , principalmente 
gli atti originali del Concilio, conclude : « non v’ è chi non veg. 
» ga, a qual grado di sfacciata vergognosa bugia arrivi l’asserzio- 

106 
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216. D’altronde la pia sentenza dell’ Immacolata Conce- 
rione veniva trattata come prossimamente definibile, 6n dal 
secolo XV , e teologi gravissimi , eziandio con apposite 
scritture diedero opera a dimostrarlo e tra questi primeg- 
giano i teologi di Basilea, alla testa de’ quali va Giovanni 
di Segovia (1). Nello stesso secolo con 1’ occasione delle 


» ne del Launojo, come è obbligato anche a confessare chi ha fat- 
i) le le Note all’Opera predetta, ed ha composta la generai Prefa- 
» zinne sopra tulle le Opere di quell'autore ». 

V. altresì Piazza. Causa lmmacul. Concepì, Act. IV. Testimo- 
nium XIV . Condì iuta OEcumenicum Tridentinumelc.Observa- 
tiones etc.pag.368 et seg.Pauornii s 747 • 

Però noi faremo riflettere chela eccezione dai Padri del Triden- 
tino portata della Vergine nel Decreto del Peccato Originale , è 
una profonda esegesi cui comprende l’intero concetto dell'Imma- 
colato Concepimento. Gli stessi termini di cui si 'compone, son de* 
gni di meditazione. Infatti perchè avesse luogo chiarezza e preci- 
sione, non faceva bisogno esprimere il soggetto con sei termini — 
Bealam et Immaculatam Virgìnem Mari am. Dei Genilrieem — - 
bastavano i tre solili ad usarsi — Bealam Firginem Mariam — 
Ma no , trattavasi d’ una eminente prerogativa, d’un privilegio u- 
nico e sovrano, a muno mai conceduto, bisognava quindi esprime- 
re su qual fondamento i Padri del Concilio i’ appoggiassero. Ec- 
colo — DEI GENITRICEM— Adunque la BEATA VERGINE 
MARIA perchè predestinata MADRE di DIO , è IMMACOLA- 
TA. È questo termine Immacolata , che in una forinola tanto stu- 
diata , parrebbe superfluo , è posto espressamente come termine 
d’ opposizione al peccato originale, di cui trattasi in quel dogma- 
tico decreto. Dunque vuol significarci il perchè la Beata Fergine 
Maria non si comprende in codesto decreto; vale a dire, perchè la 
sua Concezione è senza macchia originale; cioè Immacolata, ed è 
tale , perchè è MADRE di DIO. E adir vero , quella non com- 
prensione. senza tl termine Immacolata , esprimeva bensì una ne- 
gazione, e comunque fondata sulla divina Maternità, non era per 
sè stessa ancor bastante a mettere codesto Privilegio, in un chiaro e 
vivo lume, era necessario un termine specifico d’ affermazione che 
ne completasse l'idea. Laonde il lodato P. Piazza ( loc.cit.n. , j6.pag. 
3jo.): « non sine coeletti Consilio, ut quidam observant ( scrive ), 
» additum B. Virgioi tilulum Immaculatae , ubi agilur de ilia 
» excipienda a decreto de originali peccalo; nempe ut inde inlel- 
» ligamus , hunc tilulum Immaculatae , tam frequenter , et tam 
» ampio a Patribus ( pag. f\i e seg.)B. Virgioi attributum, Ejus 
» PRAESERVATIONEM ab originali Peccato indicare ». 

( t) Allegationes srptem , et lolidem Avvitamento , prò infor- 


Digitized by Google 



— 843 — 

celebri Costituzioni di Sisto IV (pagina 777 e segu.), essi 
crebbero in numero, e nel XVII, vieppiù si moltiplica- 
rono dietro la famosa Bolla di Alessandro VII — Sollicitudo 
omnium Ecclesiarum : 8 Dee. 1661 (pag. 789 ecc.). Il P. 
Strozzi (1) , ne stende un catalogo di quelli che erano a 
sua cognizione, appartenenti a diversi Ordini Regolari, ed 
anche all’Episcopato, tra quali nota sedici autori della sola 
Compagnia di Gesù. Parecchi altri abbiamo presso del P. 
Gravois (2), sebbene da lui vengono citati sotto lutt'allro 
rapporto, e S. Alfonso Maria de Liguori (3), ne cita pur 
esso alcuni altri. Meritano qui non pertanto special men- 
zione, perchè occupano un posto eminente tra tutti , gli 
Eminentissimi Cardinali Bellarmino ( pag. 256 in nota ) , 
Albizio (4), Everardo Nidardo (pag. 247 not. 1.) , Toledo e 
Belluga (pag.132 nof.l.). Come altresì Monsignor Merinero 
Vescovo di Vagliadolid (5) e Monsignor Crespi-Borgia Ve- 
scovo di Oricbuela (6) ; ed in fine Suarez (7) Vasquez (8) 
Gregorio di Valenza (9) Ludovico Schonlenben (10) Lossa- 
da (11), Yiva (12) , il celebre Domenicano Catarino, da poi 
Arcivescovo di Conza (pag. 207 e seg.), I’ altro Domenicano 
Crespi di Borgia Vescovo di Vich ( pag. 723 o seg. ) Syl- 


matione Pattimi. Condili Easileemis, circa Sacratissimae Vir- 
ginis M.Immaculai. Concepì. Bruxellae 1 664- 

(1) Controversia della Concezione descritta istoricamente. 
Lib.X.cap .28 .Mistero dcW Immacolata Concezione ultimamente 
disposto alla Diffìniiione , pag. 638. Palermo seconda edizione in 
foglio 1703 . 

( 2 ) Regest.docum cit.nura. 27 .et 28 . pag. 83. et g3. 

(3) Theol.Mor.Tom.3,\.'j.De Ccns.cap.i.dub.\.art,3. Brevi» 
Disi. sup. Cene. ciré. Imm. Concepì. 

(4) Volum ad Alexandrum VII. 

(5) Lib.pro definibili tale Imm. Concepì. ap. Gravois cit. 

( 6 ) Propugnaculum theologicum definibilitatis prozi me senlen- 
tiae pìae e/c.Valent ■ 653. 

( 7 ) In 3.Par.S.Thomae Tom.II.disp.3.sect.6. 

(8) In 3. Par. Tom.II.disp. ity.cap.ult. 

( 9 ) In 3 Por. disp.a.quaest.ay. 

( 10 ) Orbis universi votorum prò definitione piae et verae sen- 
lentiae de Imm. Concepì. Clagenfurli i65g. 

( 11 ) Ditcussio Theologica super defìnibilitate proxima eie. 

( 12 ) In Q.Prod.ad Trutin—el in suo Cursu Theolog.Schol. 
par.8 p.8.Di'p. 1 ijuaest.-i.n.t. 
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▼eira (1), e Duvallio (2) , il quale (in dal suo tempo cosi 
concludeva: « Snlius puto dicere opinionem nostram esse in 
apice certiludinis Theologicae ; nihilgue et prò f idei asseristi, 
praeler EXPRESSAM Ecclesiae DEF1NITIONEM , deesse ». 

217. E quel che più rileva si è cbo molte Accademie 
pubblicarono delle tesi, nelle quali si sosteneva cotesta pros- 
sima definizione , come può vedersi presso il testé citato P. 
Strozzi. E l'Università di Bcza all’ oggetto umiliò formal- 
mente la sua istanza al Sommo Pontefice Paolo Y, per ot- 
tenere la solenne definizione (3). 

218. La medesima vivissima istanza presentarono pure 
Monsignor Cristofaro Arcivescovo ed Elettore di Treveri a 
Papa Gregorio XY (4), Monsignor Ernesto di Baviera Arci- 
vescovo ed Eiettore di Colonia (5), e Monsignor Suicardo 
Arcivescovo ed Elettore di Magonza ad Urbano Ylil ( 6 ). 

219. Nel numero delle Citta le quali eziandio per la stessa 
espressa definizione, umiliarono particolar loro Yolo ai Ro- 
mani Pontefici, celebri sono nella Storia della Immacolata 
Concezione, le Città di Madrid (7), di Ceuta nell’Africa ( 8 ), 
di Trapani in Sicilia (9) e la Yenerabile Confraternita del- 
P Immacolata Concezione nella Città di Siviglia (10). 

220. Presero parte a somiglianti Yoti alla S. Sede diretti, 
perfin elettissimi Secolari, come Yolfango Guglielmo Rheni 
Conte Palatino (11), Giovanni Tellez Giron Duca d’Ossonia 
Yicerè di Sicilia (12), Martino Redin Gran Priore di Na- 
varra, pur Yicerè di Sicilia (13), e l’Ordine intero dei Ca- 
valieri di Alcantara (14). 

(i) Opusc. IV. Imm. Concepì, in quo Sac. Myst. o<, tendi tur 
ahundantissime retplendescere omnia, quac ad fideioefinitio- 
wem requiruntur.Tom.X. in Op.magn.F eneliis 

(3) K.i.quaett. ult.de Peccati 1. 

(3) Gsasois. Rcgesi.docum,n.2j.pag.86. 

(4) Epist.ad Gregoriani X F. 3 .Fcbr.t 632 .ap.Grevois loc.cit. 

(5) Epist.ad Urbanum FUI. 21. Februarii /6: 24.Id.ib. 

( 6 ) Epist.ad ejutdem Urbanum FlII.t 1 .Februarii 162^. Id.it». 

(7) Fotum 16. Februarii i 653 .up.Giavois.ld.ib. 

(8) Fotum 12-Februarii ri553. Id.ib. 

( 9 ) Fotum an.r 7 JJ.Id.ib. 

(10) Fotum 16. Februarii i 653 . Id.ib. 

(11) Epistolaad Urbanum FI II. die primo Junii 1624. Id.ib. 

(ia) Fotum to.Junii i 656 Ad. ib. 

(i3) Fotum 8 .Dcccmb.i 656 . id.ib. 

(i/j) Fotum 2. Februarii ji55J.Id.ib. 
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221.1 Ite di Spagna però primeggiavano mai sempre infra 
tutti. Filippo HI, e Filippo IV, con zelo veramente Cat- 
tolico che non praticarono, quello presso Paolo V, e questo 
presso Gregorio XV, onde ottenere cotesta Dommatica defi- 
nizione? Giunsero finanche a spedire particolari Ambascia- 
tori a Roma (1) ; nè i loro voti alla Santa Sede tornarono 
vani , perocché ottennero invece le due Costituzioni da 
noi citate, in trattare di questi due Sommi Pontefici (pag. 
785 e seg.) , la seconda delle quali particolarmente molto 
contribuì ai progressi della Pia Sentenza. 

222. Si tornò per la medesima istanza , a Papa Urbano 
Vili, ed allora fu che il Santo Padre nella Congregazione 
Generale del S. Ofììzio , tenuta alla presenza della Santità 
Saa, riunendo i voti degli Eminentissimi Cardinali Bandino, 
Madruzio , Borgia , Bentivolo , Cremonen , Ludovisio, S. 
Sisto, e Barberino, dopo lettura del memoriale del Re di 
Spagna, di nnanimo consentimento stabilirono tre cose, la 
prima delle quali , era concepita nei seguenti termini : 
« Primum ad favorem opinioni s Immaculatae Conceplioni 
favenlis, Sanctilatis Suae Praedecessores eousque progressos 
fuisse, NIHIL ut jam no di e reliquum sit, Quam vel Quae- 
stionem definire, vel aequip olle alia definilioni statue re (pag. 
787 e segu.). 

223. Ma per quanti favori, grazie, Indulti ec. si concede- 
vano eziandio da Urbano Vili, nonché innumerevoli altri 
dal suo successore Alessandro VII (pag.789 e seg.), il Re di 
Spagna una con tutti t Vescovi di quella vasta Monarchia , 
di nuovo tornarono a dimandare alla Santa Sede cotesta 
diflinitiva Sentenza (2^. Noi in trattare di questo gran Pon- 
tefice, cioè di Alessandro VII , osservammo come caldo e 
tenero verso il nostro caro Mistero in guisa , che occu- 
possi da se a scrivere, e di proprio pugno a correggere la 
così delta minuta di quella sua celebre Bolla, che al certo 
riempì di giubilo il Mondo intero. 

224. Carlo II pur di Spagna, oltrecciò, bramava codesta 
definizione dogmatica in siffatta guisa «che nel testamento 


(i) Legalio Phiiippt Ili, et IP, Calholicorurn Hispaniac Re- 
gum ad SS. Dominos Nostro s Paulum Papam V, et Gregorium 
XP , prò definienda controversia Immaculatae Concepitomi 
B. V. Mariae, per Anlonium a T rej o E pile. Carthag. Aucloie 
Luca Waddiogo.Lovanii i6aa. Voi. fui. 

(?) V. Strozzi. Lib. IX e X.ecc. 
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istesso, in cui investe Filippo V della monarchia, quasi iu 
contracambio di eredità si augusta, gli chiede, che in sua ve- 
ce ponga a piè del Vicario di Cristo lo Scettro, che gli lascia 
per impetrarla: Si en mis dias, dico egli, nò podré conseguir 
da la Sede Apostolica està Decision, ruego muy afectuosamente 
los Reyes, que me succedieren continuen las islancias, que en 
mi nombre se huvieren echo eon grande aprielo , Aosta que 
lo alcanzen de la Sede Apostolica r> (1). 

225. Di fatti Filippo V avendo dappoi riportata la famosa 
Vittoria di Oran per la potentissima Intercessione di Maria, 
nel Sacro Mistero del di Lei Immacolato Concepimento 
invocata, onde la sua reai gratitudine, la sua riconoscenza, 
ed i suoi vivissimi ringraziamenti tornassero a maggior gra- 
dimento di quella gran Regina, sapendo quando gli sta a 
cuore questo suo singolarissimo privilegio , prese da ciò 
motivo di grandemente eccitare 1' animo di Papa Clemen- 
te Xll ( pag. 802 e segu.), a pronunziare definitivamente 
codesta solenne parola. Al che il Santo Padre con suo Bre- 
ve spedito in data del dì 11 Ottobre 1732 , tra le altre 
cose dicea : Piam siquidem Sententiam de eadem intemerata, 
semperque Virgine Dei Maire, sine Peccato Originali conce- 
pia, quam omses jam fere Calholici complectunlur, Aposto- 
lico HCJUS SaNCT.VE SeDIS JUDICIO DECERSI, AC DeFINIRI 
magnopere exoplas. Nos quidem tuo nomine , ac virlule di - 
gnissimum sludium merito laudi s praeconio celebramus. Ut 
lamen eidem obsecundari possimus, diuturnis, prò rei gravi- 
tate, ad Patrem luminum obsecralionibus insislendurn est, ut 
Spirilum suum , strie quo nihil est validum, nihil sanctum, 
clemenler effundat (2). 

226. Un tal Breve non servì che ad accendere vieppiù 
la brama nel cuore de’fedeli, di veder deGnito l’eccelso Mi- 
stero. Quindi duovo istanze si rassegnarono altresì a Benedetto 
XIV (3) successore di Clemente Xll, ed il B. Leonardo da 
Porto Maurizio, comecché Francescano (p.733.) grandemente 
tra tutti si segnalò. Ecco un brano degno di considerazione, 
e che togliamo ben volentieri da una sua lettera scritta ad 


(i) V. Strozzi. Controversia della Concezione descrìtta {Stori- 
ca mente. Dedicata Filippo V Re di Spagna. Palermo a. ediz. in 
foglio t^o3. 

(a) Ap.Gravoij Regest.docum. mirri. 3o pag. io3. 

(3) Una ne ho trovala a stampa nel nostro Archivio Provinciale. 
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un suo confidente, e pubblicata due anni or sono da varj 
Giornali d'italia, e specialmente dal Cattolico di Genova (1). 

a. Quando la sanla memoria di Clemente XII mi favori 
» del suo Breve estensivo delle Indulgenze della V*o Cru- 
» cis, che poi è stato confermato dalla Santità di N. S. mi 
» feci ardito e gli dimandai la grazia che dichiarasse 
» di fede il grraii Mistero. Incontrando le solite difficoltà 
» e non potendo avere la piena considerazione che desi* 
» dero , domandai licenza d’ indagare di quale scutimen- 
» to fossero i Signori Cardinali so questo punto , e me 
» la concesse. Andai girando , e quelli che erano in Ro- 
» ma ti mostrarono TUTTI propensi a favorire il Mistero , 
» eccetto uno, che dopo pochi mesi Iddio lo tirò a sè. 11 
» consiglio più sano, più sodo, me lo diede la felice me- 
» moria del sig. Cardinale Imperiale, che nelle cose pie, 
» camminava più colla testa, che coi piedi : — « Sentite, 
» Padre, costoro tengono questa opinione che il Papa non 
» possa dichiarare di fede senza il Concilio Generale; per- 
» tanto senza contrastar questa opinione, io vi do il modo 
» di radunar il Concilio senza spesa. Voi altri Osservanti, 
» Riformati, Conventuali, Cappuccini, siete sparsi per tutto 
» il mondo, procurate che i vostri Generali scrivano a tutti 
» i Provinciali, acciò impegnino tutti i Vescovi a far tutti 
v eodem tempore l’istanza al Papa che dichiari sì gran Mi- 
ri stero; ed assicuratevi che, pochissimi eccettuati , li tro- 
ll verete tulli disposti. Ed ecco fatto il Concilio. Andate 
» dagli Ambasciatori delle Corone e procurate che seri- 
» vano ai loro Sovrani , acciò facciano l’ istessa istanza 
» (andai e scrissero, e TUTTE le Potenze sono disposte ). Ag- 
ri ginngete che tutte le Università le quali hanno voto di 
» difendere questo Mistero , le avete tutte dalla vostra , 
» tutti i Capi di tutte le Religioni (eccetto una) tutti sono 
» disposti. E se volete tutte le Repubbliche e tutti gli Stati 
» cattolici con tutte le loro Città, Arcipreti, Pievani, Par- 
» rochi, e tulli i luoghi, tutti troverete prontissimi a con- 
» correre». — Ecco dunque che tutta la Chiesa lo vuole. 
» Viva dunque l’ Immacolatissima Concezione della nostra 


(i) V.La Scienza e la Fede. An.X. Voi. XIX.Due altri docu- 
menti riguardanti l' Immacolata Concezione di Maria — Lettera 
inedita del B. Leonardo da Porto Maurizio , pag. nq e sega. 
Napoli z85o. 
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» gran Signora. Parlai di questo fatto al Cardinal Bellnga 
» che ini abbracciò, e scrisse in Ispagna, che tutto si mise 
» in moto, e la Congregazione colà eretta dell’Irmnacolata 
» diede l' incombenza al nostro Commissario delle Indie, 
» che facesse una Dissertazione, in cui dimostrasse , che 
» il Mistero era prossimamente definibile. Si stampò , e 
» ne vennero molte in Soma. Disse bene, ma si desiderava 
» qualche ragione più concludente. Impegnai un Abate Ve* 
» neziano, bravo teologo, storico e dommatico , di coi si 
v servi Clemente XI, acciò scrivesse in favore della Bolla 
d Unigenitus, ed ba lavorato 10 o 12 anni, e l’ Opera sua 
» è stala stimata assai da tatti i dotti che I’ hanno letta; 
» e si tiene in pronto per ogni occasione , avendo posto 

» in chiaro ogni cosa (1) Che vogliamo di più ? Fac- 

» ciamo adunque Orazione acciò lo Spirilo Santo inspiri a 
» Nostro Signore (2), ad abbracciar con fervore un’Opera 
» di sì gran rilievo, DA CUI DIPENDE LA QUIETE DEL 
» MONDO, tenendo per certissimo, che se farà un sì grande 
» onore alla Sovrana Imperadrice , SI VEDRÀ’ SUBITO 
» FATTA LA PACE UNIVERSALE. Oh che gran bene 1 

» Oh che gran bene ! Una volta gliene parlai , e gli 

» misi in considerazione che si sarebbe immortalato nel 
» mondo, ed avrebbe acquistato una corona di gran gloria 
» nel Cielo. Ma è necessario che scenda nn raggio di lu- 
» ce dall’ alto. Se questo non vieno , è segno che ancora 
» non è arrivalo il tempo disegnalo dalla Provvidenza (3), 


(i) Qui il Beato Leonardo parla dell* Angelico Dottor S. Tom- 
maso-, e già da noi fu cennalo altrove ( pag. 233 . nota 3 .). 

(a) Benedetto XIV. 

(3) « l 1 Iaculi Deo , quod amici sui pie dubitarent de Conce - 
» PTtOHE he A, et quilibel oslenderet zilum suum , DONEC VE- 
» RITAS CLARESCERET IN TEMPORE PRAEORDINA- 
» TO ». Così nel Libro VI delle Rivelationi di S. Brigida cap. 
55 . Tomo a. pag. ila dell’ edizione Romana in foglio dell’ au- 
no 1628. 

Ed in proposito di codeste Rivelazioni, ci giova qui trascrivere 
le gravissime autorità intorno a ciò dell' esimio Suarez e di Vas- 
quez, nonché del Ven. Caoisio , da S. Alfonso Maria de’ Liguori 
riprodotti: « Revelaliones fìgmenta muliercularum appellare, re- 
vera lemeruale non vacai. Et paulo ante ditterai : Bonaventu- 
ra caulius de Revelahomhus sui temporis ( pagina 69.) locutus 
est , non audens reprthendere celebrantes hujusmodi Fcsium 
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» converrà pazientare in vedere un mondo così imbroglia- 
» to. Con tutto ciò il parlarne sempre giova ; e, se non al- 
» tro, si ottenne che si facesse la Cappella Cardinalizia 
» nel giorno solenne dell’ Immacolata ecc. » (pag. 806.). 

propler factas Revelationes. Petrus Canisius ita quoque scripsit r 
JVeque lanieri asperneniur, si quae extenl Revelationes, quae ho- 
norum fidem merenlur , et Conceptionis doctrinam coonrmaut , 
cum scriptum esse sciamus: Spiritual notile exlinguere.Thess. 3 . 

Però di maggior considerazione è I’ autorità della Chiesa. Per- 
ciocché quattro Sommi Pontefici, vale a dire Gregorio XI, Urba- 
no VI, Bonifacio IX, e Martino V,dopo averle falle diligentemen- 
te esaminare da domssimi Cardinali, da più Vescovi, e da riputati 
e valenti teologi, tra i quali dal celebre Domenicano, di poi Cardi- 
nale Turrecremata (p. ìgi, 216,261 ec.)le dichiararono autentiche 
di maniera che nella stcssaOroi/'one dell’Uffizio e Messa della gran 
Santa, ne vollero un espressa menzione: « Domine Deus noster , 
qui B.Birgittae per Filium luum Unigenituni secreta coelestia 
revelasti » etc. ( In Brev.el Mks.Rom. 8,Oct.), e Gregorio XI 
già aveva pronuncialo ; che: « lotuni quod in eis conlinetur , et 
verilatem conspi cuum est, et sancivate plenum. pellucidurn alque 
perfectum ». Si, legga, se piace , il lodato Domenicano Cardinale 
Turreccemata ( In prologo defens.carundem Revelationum ), e si 
troverà la più valida e robusta difesa delle medesime. Della rivela- 
zione poi attribuita a S. Catarina da Siena circa l'Immacolato Con- 
cepimento di Maria, ed opposta a quelle di S.Brigida, abbiamo di 
già ragionato altrove ( pag. 191 e segu.). Ci riserbiamo finalmente 
di osservare,che anche tra i Protestanti non han mancalo, ne man- 
cano dei visionarli, per cui in questa parte essi non possono vanta- 
re veruna superiorità sopra di noi; in ciò almeno siamo nella stes- 
sa linea. Ma ne vedremo bene la differenza che passa tra le visioni 
degli uni e quelle degli altri, dai loroeffettkquelle di S.Brigida, di 
S.Teresa,e di cento altre.da quelle di Lutero stesso,diVeoner,Fox, 
Villiam-Sympson, fino alle altre dei più moderni, del Barone cioè 
di Schwedenborg, e di Giovanna Soutchote. Intanto rimettiamo i 
nostri lettori al profondo Balmes,ilquale, dopo d’aver discorso sulla 
« superstizione e il fanatismo de’ Protestanti : come il diavolo di 
Lutero, il fantasma di Zuinglio, i pronosiici di Melantone,di Mat- 
tia Harlem, del sarto di Leyde Re di Sion; Herman , Niccolas , 
Hacket, ed altri visionarli e fanatici; ed i spettacoli deplorabilissi- 
mi dato dal fanatismo terribile alimentato e ravvivato dal sistema 
Protestante; il fascio di sette tanto pazze, e una serie di stravagan- 
ze e delitti tali , da far rabbrividire su i tanti traviamenti dello 
, spirilo umano; un poco dopo, ritornando su lo stesso soggetto sog. 
-giunge : u Non v’è cosa più palpabile della diffeienza che passa 
» su questo punto tra i protestatili e i cattolici. Da ambe le parti 

107 
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227. Ora concentrate come in un sol ponto di vedala 
tutte le cose per noi fin qui raccolte intorno al Culto , 
Festa e definizione Dogmatica, e meditate spoglio di 
ogni prevenzione, senza spirito di parte , non si sarà co- 
stretto e confessare , che se la Santa Sede , se la Chiesa 
Cattolica tra breve, come di presente più che mai è arden- 
tissimo desiderio di dugento milioni di Cattolici (pag. 716.), 
deverrà a siffatta dogmatica definizione dell’Immacolatissi- 
mo e Santissimo Concepimento della Gran MADRE di DIO, 
poteva questa Sposa del divia Redentore far dippiù di quel- 
lo ha fin qui praticalo di esami, di conferenze, di discus- 
sioni, di studj, e durati con massima attività ed energìa lo 
spazio nientemeno di settecento e più anni, cosa che non 
si è praticato affatto nella dichiaraziooe degli altri dommi; 
ed a tutto ciò aggiuntovi per fin pubbliche e solenni pre- 
ghiere, innumerevoli Sacrifizj, innumerevolissime Comtnu- 
nioni, per impetrar lume dall’Altissimo al grand’uopo (1) ? 
Censurare dappoi un fatto di tal natura; peggio poi con- 
dannarlo, esecrarlo , nò , non può non essere che 1’ effetto 
di un odio infernale nutrito in cuore contro la Chiesa 
Cattolica, dai soli Erette! ! 

III. 

228. Ma sarà poi vero ciò che il Reato Leonardo con 
tanta fede affermava, cioè che dalla dommatica definizione 
a dipende la quiete del mondo , tenendo per certissimo che 
se farà il Santo Padre si grande onore alla Sovrana Im- 
peratrice , si vedrà subito fatta la pace universale » ? Noi 
altrove (pag. 502 e seg.) narrammo , come siffatta persua- 
sione (originata già s’ intender) « da una fiducia filiale verso 

» ci sono persone che pretendono di esser favorite con visioni ce~ 
» lesti-, ma colle visioni i protestanti riescono orgogliosi, turbolen- 
» ti e frenetici , mentre i cattolici guadagnano in umiltà e in ispi- 
» rito di pace e di amore eco.». Il Protestantismo paragonalo col 
Caitolicismo nelle sue relazioni con la Civiltà Europea. Tom. 
1. cap.7. Indifferenza e fanatismo ; due estremi opposti tratti sul- 
la Europa del Protestantismo ecc.pag.70 nota 11 e cap. 8. pag. 
79 nota 12. Napoli 1848. 

(1) V.La nostra Appendice agli Opuscoli dei PP.MM. Spada e 
Salzano. Sezione III. Prossima Dommatica definizione. — Mezzi 
per ottenerla da Dio.— Associazione di Preghiere in Roma'. — 
Regno di Napoli e cc.pag.294 e segu.Napoli 1848. 
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la MADRE di DIO, convinti siccome sono i fedeli che più 
saranno essi fervidi, devoti, fidenti nel loro ossequio, più. 
sarà Ella larga del suo patrocinio » — (pag. 718.), non è 
solamente del Beato Leonardo , ma comune a tutti colo* 
ro che sentono molto addentro nelle scienze divine. Cosi 
1’ Eminentissimo Cardinale Lambruschini (pag. 502.), così 
gli Arcivescovi e Vescovi del nostro Regno a Conferenza 
in questa Capitale tra loro riuniti (pag. 503.), così il P. 
Perrone (1). E sono pur degno di considerazione le seguenti 
parole di un nostro Alcantarino Religioso, uso a contem- 
plare siffatte cose divine, a Sì, (egli un dì esprimevasi), la 
» Immacolata Concezione dogmaticamente definita, ed 
» eletta a precipua e singolare PROTEGG1TRICE della 
» CHIESA CATTOLICA, aprirà tosto il Cielo, e dilizvle- 
» ranno sopra la Chiesa medesima e il suo Capo visibile 
» le grazie di che abbisognano in tanta e sì grande mal- 
» vagita di tempi. Il che la Vergine istessa simboleggiava, 
» allorquando compariva, come nella Medaglia uiraco- 
» losa (pag. 488 e seg.), con gran copia di raggi di uno 
» splendore maraviglioso, i quali partivano dalle sue mi- 
ni sericordiosissime mani, e giù sul nostro globo diretti, lo 
» illuminavano, ed a virtù lo fecondavano » (2). 

Laonde a molli Vescovi (così i dotti compilatori della Civiltà 

(1) Nell’ articolo : « In bonum cederei Virginem colentium 
atque adeo Ecclesiae Universae » sponeodo egli in quello coi 
fatti ancor questa potentissima ragiooe (testé da noi toccata) nei 
seguenti termini : n Nam S anelisi imam DEI MATREM vel mi- 
nima quaeque obsequia alque officia cumulalissime remunerati , 
Cathotieorum nemini non est persuasissimum. Quid est igitur , 
quod Ecclesia ab eadem DEI MAIRE jure oplimo expectare 
non debeat, ilio edito decreto ex quo tantum glorile iu illam 
necesse est redundare? Cuinani dubium esse potest, quia ea, quae 
papa li christiani nullo non tempore fuit patrona salutane colu- 
menque firmissimum , cuius opem et praesidium nemo unquam 
frusta imploravit , a qua HAERESUM OMNIUM monstra devi- 
co ac prodigata sunt, cuinam, inquam. dubium esse potest, quia 
hoc inusitato obsequio permota Catholicam Ecclesiam , tot nndi- 
que acerbissimo hoc tempore septam et vallatemi periculis,singu - 
lari studio tulandam et defendendam suscipiaiì....» De Imma- 
culato B.V.M.Conceptn an Dogmatico Decreto defiuiri poisit Di- 
squisiti» Theologica Part.Il.cap. 8 .pag.a 33 .Romae 1847. 

(2) V. L' epìgrafe alla nostra Edizione degli Opuscoli dei Do- 
menicaui PP. MM. Spada e Salzano Napoli 1848. 
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Cattolica) e potremmo dire la maggioranza, moltissimi fedeli 
dei meglio istruiti e dei più pii, hanno conclusa f opportunità 
della desiderata definizione; e credono cd asseriscono che pro- 
prio per questo mezzo si sarebbero dissipate le tenebra 
dei moderni errori , si sarebbero ricondotti , sul retto 
sentiero i traviati , si sarebbe arrecato un colpo mortalo 
ai fieri nemici di Cristo e della sua Chiesa. E a que- 
sto titolo è incredibile quanta pressa facciano attorno alla 
Cattedra di Pietro e con quanti accesi voti la fatighino 
(pag. 499 e seg.) perchè tronchi una volta gl’indugi, venga 
alla sospirata definizione, dalla «(naie per poco no» si 
promettono 11 riordinamento del mondo» (pag. 718.). 

229. Però in questo sentimento si universale , si fidu- 
cioso, legato per così dire alla definizione dogmatica di que- 
sto speciale privilegio, i lodali compilatori della Civiltà Cat- 
tolica , ci scorgono una ragione più altamente arcana , o 
più profondamente ragionevole di quello che non sarebbo 
una ragione generale ed applicabile a qualunque ossequio 
si renda alla Vergine. Essi affermano che tra la definizione 
dommalica dell’ Immacolato Concepimento e la condanna 
diciam cosi complessiva di tutti gli errori mostruosi, cho 
a dì nostri infestano il mondò, passa un nesso dieiettico, 
reale, necessario ; tra quei due obbietti corre una stretta 
attinenza ed una colleganza naturalmente intima , sì cho 
quasi l’uno non può farsi senza l’altro. Il perchè nel suddi- 
visalo sentimento dei Vescovi e dei fedeli ed espressalo con 
più copia di ragioni nelle istanze al Santo Padre già rasse- 
gnale (pag. 499 e seg.) , non riconoscono solo uno slancio 
divolo ed una fiducia illimitata nella protezione della Vergine, 
ma una novella prova anzi di quello, come a dire, sopban- 
natcral SENSO logico onde è dotata la Chiesa , per lo 
quale sotto 1’ azione direttrice del Divino Spirito , 
ravvisa talora tra le diverse verità della Fede quel legamo 
intimo ed Occulto , che dalle persone pie si sente, ma non 
saprebbesi ragionare; si afferma con sicurezza incrollabile 
senza quasi averne esplicita e distinta coscienza. Che più? 
le medesime trepidissime circostanze in mezzo alle quali 
il Sommo Pontefice si accinse a maturare questo consiglio, 
e i fedeli colle preghiere gli impetravan lume da Dio , e 
i Vescovi coi loro studi o colle loro risposte vel confor- 
tavano , tutto ciò , ad essi , pare condotto a norma di un’ 
arcana provvidenza. Chè mentre la Chiesa sosteneva le 
pratiche dolorose conseguenze degli errori prevalenti , in 
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quel tempo medesimo essa condotta da una segreta mano, 
apparecchiava a così dire e forbirà 1’ arme più poderosa, 
onde poco stante gli avrebbe tutto in fino ad uno condan- 
nati e conquisi » (pag. 718 e seg.). 

230. E dopo la breve esposizione di tutte le utopie e 
mostruose concezioni dei riformatori moderni , di siffatti 
errori prevalenti; cennato la estensione che ban presa, il 
danno che producono nella morale , nella scienza , nella 
educazione, nella politica, nella religione, l'attività con la 
quale vengono insinuati e promossi da tenebrose consorte- 
rie ec.; i chiarissimi compilatori ritornando appunto sulla 
divisata condanna, sapientemente soggiungono : 

231. a Nè si dica contenersi la condanna di questi er- 
rori nella dottrina della Chiesa e nelle definizioni già fatte 
le tante volte dai Pontefici e dai Concilii. Imperocché que- 
gli errori al presente ban rivestito diverse forme, son di- 
scesi a nuove applicazioni, e il restarne preda sì facilmen- 
te tanti e tanti, mostra non bastare la rimembranza delle 
antiche definizioni, bensì richiedersi che la voce e l'opera 
di chi ci è stato dato da Dio per Maestro e guida, venga 
novellamente in tanto uopo a tutelarci dai nuovi agguati 
dell’ inimico ». 

« Ma la gravezza del male che questi errori han pro- 
dotto è sì grande, la tiepidezza della carità sì comune, la 
sonnolenza de’ popoli sì profonda, che poco effetto farebbe 
il solo mostrare la reità che essi contengono, con formale 
e solenne condanna. Una tale condanna verrebbe ad illu- 
strare solamente 1' intelletto, non ad accendere insieme il 
cuore. Ottimo ci sembrarebbe e sapientissimo ed opportu- 
nissimo ai presenti bisogni trovare una maniera di con- 
dannarli che non solo rischiarasse la mente , ma valesse 
eziandio ad infiammare I’ affetto de’fedeli, proponendo loro 
un obbietto di culto ad essi carissimo , il cui dogma si 
connetta strettamente colla condanna dei mentovati errori, 
e in sè involga e personifichi in certa guisa la credenza 
Cattolica ad essi contraria. Sembra questo il più potente 
mezzo per abbatterli , stante la virtù non solo speculativa 
ma pratica altresì che spiegberebbesi dall’ eccitare la pietà 
de’ fedeli c lo zelo de’ Pastori in tutte l’Orbo ». 

232. « Or questo appunto si avvererebbe dell’Immacolato 
Concepimento di Maria Vergine, dove esso dalla Chiesa si 
definisse col medesimo Dcercto col quale si condannassero 
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quelle eresie ». Dilucideremo un tal pensiero brevemente 
celle due seguenti proposizioni (1). 

Prima Proposizione. La Chiesa definendo che la B. Ver- 
gine perchè predestinata MADRE di DIO, fu per la grazia 
di Cristo preservata dalla colpa originale, proporrebbe ai fe- 
deli un obbietlo di culto dogmatico, il cui dogma, sotto forma 
concreta e vivente include la negazione di tutti gli errori del 
razionalismo e semirazionalismo eleredosso. Questa proposi- 
zione è sì cospicua che non ha punto bisogno di schiari- 
mento. Imperocché chi non vede le necessarie illazioni che 
scendono da quel dogma? Se Maria per singoiar privilegio 
fa preservata dal peccato originale ; dunque la stirpe di 
Adamo non ò pura e santa di origine , ma viziata e col- 
pevole e bisognosa di redenzione. Se Maria fu preservata 
perchè MADRE di DIO; dunque Cristo suo Figliuolo non è 
an’ idea, ma una persona storica e reale; non è un filosofo 
umanitario, ma Dio vero unente nella semplice ipostasi del 
Verbo eterno alla divina la umana natura. Se Maria fa 
preservata pei meriti di esso Cristo riparatore della uma- 
nità decaduta; dunque la missione di Cristo non fu terre- 
na e civile, ma celeste e soprannaturale ; cioè il riscatto 
dell’ uomo dal peccato, dalla morte dell’anima, dalla schia- 
vitù di Lucifero: la grazia che ei ci recò non fu l’ inci- 
vilimento politico , ma la fede , la vita soprannaturale , 
1’ adozione a figlinoli di Dio: la felicità a cui per lui ve- 
nimmo riordinati non è la temporaria di questa vita, ma 
l’eterna del cielo, e per conseguente la Chiesa non ha al- 
cuna missione o debito di felicitarci terrenamente : tanto 
è lungi che la terrena felicità si abbia a togliere come cri- 
terio a riconoscere la vera Chiesa. Se I' umanità per la 
colpa del primo padre, dalla quale solo Maria fu esente, 
è decaduta dallo stato di giustizia originale; dunque tutto 
ciò che tende a frenare le ribellanti passioni , a resisterò 
al fomite della concupiscenza, a soccorrere coi lumi delia 
Fede al difetto dell’ ignoranza natia e alla debolezza del- 
l’ ottenebrata ragione, a supplire in opere di espiazione ea 
quae desunt passionum Chrisli (2 ) , non è esagerazione del 


(i) Da noi benchèaltrove ( pag. 719 e seg.) irascritie, ci giova 
di qui riprodurle. 

(a) Ad Coloss.\,a^,ec. 
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medio evo, eccesso ipermistico, ma lotto è buono e santo; 
la terra è luogo di espiazione, di esilio, di prora, di com- 
battimento tra la carne e lo spirito, di esercizio per me- 
ritare una vita migliore al di là della tomba. Se l’ nomo 
prevaricò; dunque egli non fa indipendente di sua natura: 
egli ha una legge superiore a cui è tenuto obbedire ; e 
però le massime della libertà assoluta, della indipendenza 
del pensiero, del regno della opinione, della sovranità uma- 
nitaria sono false ed erronee ». 

« Tutte queste ed altre verità, che tralasciamo , sareb- 
bero nel dogma dell’ Immacolata Concezione di Maria non 
solo assommate come in un principio ed in una formola 
comune, ma fatte sempre presenti e vive alla mente dei 
fedeli, attuate, concretizzate , personificate direm così nel 
culto stesso che a quella si presterebbe, e quasi identifi- 
cate nella credenza decretata a quell’ unico e sovrano pri- 
vilegio. Il che sarebbe eziandio di presidio valevolissimo, 
massime pel minuto popolo, nel quale si sono oggimai fatti 
discendere gli errori del razionalismo, e il quale per ri- 
storar la sua fede ba bisogno di obbietti concreti , e di 
verità che non parlino al solo intelletto , ma alia fantasia 
altresì, ai sensi, e che parlando al cuore, si facciano meno 
forse intendere che sentire ». 

Seconda Proposizione. La definizione di questo dogma, 
connessa colla condanna di quegli errori sarebbe un mezzo 
poderosissimo ad avvivare la pietà de' credenti in aiuto della 
loro fede, e ad eccitare lo zelo de' Pastoì-i. È un fatto in- 
negabile che i popoli cattolici e i cleri hanno una tene- 
rissima devozione a questo privilegio di Maria SS., e per 
la massima parte accoppiano a quella un’ accesissima bra- 
ma di vederlo alla fine definito dall’infallibile oracolo del 
supremo Gerarca. £ cosa singolarissima e senza esempio 
la universalità e caldezza de’ voti che a tale intento si son 
sollevati alla Sede Apostolica da tutte le parli dell'universo! 
Or quale effetto prodigioso si otterrebbe, quando tutti ve- 
dessero che nella conseguila definizione , da essi tanto bra- 
mata , si acclude la condannazione di tutti gli errori cho 
di presente infestano la Chiesa e la Società ? Non si ec- 
citerebbe infallibilmente un universale fervore a ripulsarli 
ed abborrirli, vedendo l’opposizione che quelli accludono 
al Mistero più caro che essi venerano in Maria? In questo 
tempo in cui tanti Settarii con perfidi sacramenti insieme 
si uniscono a pervertire la società colla diffusione degli 
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errori del raiionalismo, e colle scaltramente ipocrite ter- 
giversazioni del semirazionalismo, si opporrebbe loro un’ 
iosuperabile diga nell’ associazione direm così, che verreb- 
be a formarsi di tutti i fedeli nella credenza contraria , 
mercè un simbolo pratico, cioè il colto alla Vergine Im- 
macolata debellatrlce di quegli errori stessi. La cre- 
denza a tale Mistero sarebbe come il coman legame , la 
parola d’ordine, la professione sommaria, la protesta sempre 
virente contro tatti qaei dogmi d’inferno. L’ impeto stesso 
di devozione che trasporta i fedeli verso questo singoiar 
privilegio della Vergine (pag.336 not.2.ec.), gl’indarrebbo 
a spogliare qualunque ombra di quelle eresie offuscasse la 
loro mente, e ad abbracciare e venerare le verità contra- 
rio cho scorgerebbero definite in un col Mistero sì pre- 
diletto, aozi idcnliGcatc in certa guisa con esso nella cre- 
denza. Un breve e sugoso scritto che autorevolmente di- 
chiarasse il decreto delia Chiesa, esponendo con nitide ed 
evidenti forme gli errori in esso condannati, sparso a mi- 
riadi in tutte le lingue e fra tutti i popoli, vi ristorerebbe 
quella unità di credenza, che è stala così profondamente 
manomessa dall’ anarchia intellettuale in che geme la so- 
cietà odierna. I Pastori poi ed i sacri Oratori che, in oc- 
correnza di tale definizione, naturalmente indirizzerebbono 
la loro voce ai fedeli nella solennità che se ne celebrarebbo 
(pag. 354 e scg.) in tutte le parti del mondo , con quale 
forza non parlerebbero (pag. 462.) , e quanta impressione 
non farebbero negli animi ? La Chiesa così con un solo 
allo otterrebbe un effetto immenso contro tutte le moderne 
eresie, e recherebbe una sconfitta inopinata e irreparabile 
ai suoi nemici . E perché non se ne potrebbe attendere na 
effetto somigliante a quello, che seguì alla soìeune defini- 
zione del theotocos pronunziata dal primo sinodo ecumeni- 
co di Efeso (1)? Le quali utilità a noi sembrano di tanto 

(i) # Mentre procedevasi alla condannazione di Neslorio , tutti 
gli abitanti di Efeso stavano in orazione , e nella espeltazione del 
successo di quel grande affare. Tutte le botteghe furono rinchiuse, 
e sulla sera si fece un gran coucorso di popolo alla porta della 
Chiesa , per sapere Ja decisione del Concilio. Essendo state aperte 
le porte lu fatta pubblicatneute la lettura di sua seuteuza e di sua 
condannazione , della quale furono distribuite più copie, ed altre 
affisse nelle piazze e nelle strade più frequenti della Città ». 

« A questa nuova tutto il popolo picuo di allegrezza diede mil* 


Digitized by Google 



— 857 — 

momento , che per esse non dovrebbe curarsi il rischio , 
già dalla Chiesa incontrato altra volta, di essero calunnia- 
ta dai suoi nemici quasi essa foggiasse novelli dogmi (1). 

« In tal guisa ai verificherebbe difatto ciò che dicono 
tulli i Vescovi e tulle le anime pie, e che noi da princi- 
pio non finivamo d’ intendere , che cioè dalla definizione 
dommatica dell’ Immacolata Concezione sarebbe proceduto 
il riordinamento del. mondo, la dissipazione degli errori, 
il rimedio ai mali presenti, il principio di un’ età novel- 
la (pag. 851.) : non felice per ogni parte, s’ intende; ma 
tale almeno che all’ incertezze ed alle tribolazioni della vi- 
ta non manchi la guida della fede ed il conforto della spe- 
ranza ». 

233. « E siccome non sembra credibile che I* ardente 
devozione dei popoli cristiani per questo Mistero sia per 
illanguidirsi giammai, il rimedio ai mali presenti, oltre la 
sua universalità ed efficacia, avrebbe anche. una certa per- 
petuità. Imperocché la credenza dei fedeli contro gli errori 
del razionalismo si manterrebbe sempre accesa e vigorosa, 
perchè eccitala assiduamente da questo oggetto di culto, 
in cui, come abbiam detto, i dogmi a quelli opposti s’in- 
contrano in certa guisa, si incarnano c si personificano ». 


le benedizioni a Dio, alla S- Vergine , ed a quei gloriosi Prelati : 
ognuno gareggiava, in portar le torce per condurli alle lor case. 
Furono fatti dei fuochi di allegrezza per lutia la Citià , le dame 
bruciarono delle pastiglie in lotte le strade per le quali dovevano 
essere di passaggio. Erano dei lumi sopra tulle le finestre delle ca- 
se : non si udivano , che canti di gioja e lodi eh’ erano date a 
DIO ed alla sna MADRE. Tanto S. Cirillo scrisse alla sua Chie- 
sa d’ Alessaudria , e tanto è slato inserito negli atti del Concilio 
di Efeso ». 

« Il giorno seguente essendo venuto tutto il popolo di buon 
mattino alla Chiesa di nostra Signora per ringraziar Dio , i Padri 
del Concilio parimente vi vennero : ed allora il gran S. Cirillo , 
essendo salito in pulpito, fece un divotissimo ed eloquentissimo di- 
scorso alla preseuza di quella illustre adunanza , e lo cominciò di 
celesta maniera ecc.ecc.— ■ Crassei. La vera divo itone verso Maria 
tergine stabilita e difesa. Parte II.Tratt.3.art. 5. La condanna- 
zione di Nestorio nel Concilio di Efeso pag. go e seg.Nap. t843. 

(t) V.Perrone. De InrnaculataB. E.M. Concepiti an Dogma- 
tico Decreto defìniri possit Disquisito Theologica. Par. a. cap.q. 
Non sunl limenda haereticorum Convicia pag.aiy.Romae t847- 

108 
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IV. 

234. a La quale ampiezza deli' errore che si condanne- 
rebbe, ci C 9 nduce ad un’altra considerazione onorevolissima 
per la Vergine Santa ed alla stesa’ ora di supremo con- 
forto per la Chiesa. Non può negarsi che il Razionalismo 
eterodosso moderno accluda tn sè TUTTE LE ERESIE, 
quante ne apparvero finora, non esclusa la stessa antichis- 
sima e vasta eresia del Paganesimo ( pag. 549.). Mede- 
simamente non può negarsi che codesto Razionalismo (1), 
por la tristizia de’ tempi, e più per l’opera tenebrosa delle 
Sette, che come rete inviluppano tutte le parli della terra, 
siasi diffuso in tutto il mondo e , dove più dove meno , 
faccia sentirvi le sue micidiali influenze. Dunque condan- 
nandosi i suoi errori in forza della definizione dogma- 
tica dell’ Immacolato Concepimento di Maria, si verifiche- 
rebbe in certa guisa ciò che a Lei dice la Chiesa: CUN- 
CTAS HAERESES TU SOLA 1.NTEREM1STI IN UNIVER- 
SO MUN’DO; il che finora oon sappiamo che abbia avuto 
un pieno compimento; ma per fermo in questa occasione 
avvrtbbelo pienissimo (2). Imperocché dal dogma di quel 
Privilegio si riverberebbe la luce che dissipa le tenebro 
di tutte le moderne eresie sparse per tutto il mondo, 
e dall’amore a questo Privilegio medesimo, amore uni- 
versale e caldissimo in cuore a tatti iteri fedeli, si origi- 
nerebbe come per rimbalzo una eguale avversione a quegli 
errori mostruosi; ed a niuno dei nemici della Chiesa ba- 
sterebbe forse 1’ animo d’ aguzzar la lingua contro I’ ope- 
rato da essa in questa definizione, di quanto si vedrebbe 
coll’evidenza la più palpabile la grandiosità pratica di que- 
sto Mistero, la connessione strettissima ebe esso ha cogli 
attuali bisogni d’ un mondo che corre verso la propria ro- 
vina. Cotalchè, come accennammo più sopra, ed il beffardo 


(i) « Cai si fonda sol Panteismo ideale , e forma un vasto si- 
stema di errori, che invade e corrompe religione, morale, scienze, 
letteratura, ani, politica, famiglia, ogni cosa; e minaccia di scar- 
dinare dai fondamenti tutta I’ umana società , per riordinarla se- 
condo le sue utopie in un nuovo organismo umanitario ecc. » — 
Jd.iò.pag.383. 

(a) E facile da ciò dedurne quali e quanti novelli vantaggi la 
Teologia ritrarrebbe per sè. 
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£°gghign° dei miscredenti orgogliosi morrebbe loro sai lab* 
bro, e gli Eterodossi ben disposti vrso la Chiesa si ac- 
cenderebbero di più caldo desiderio di congiangersi a lei, 
vedendo con quanta sapienza e soavità di mezzi essa ma* 
□oduce i suoi figli, e come le sue sanzioni meno pratiche 
in apparenza accludono nella realtà tanta eflìcacia a ret- 
tificar le credenze, e a ripurgar c riordinare i costumi non 
pur privati ma pubblici » (1). 

235. In tal guisa 1' Immacolatissimo e Santissimo Con- 
cepimento della Gran MADRE di DIO , da qualsivoglia 
lato lo si vorrà considerare , o da quello del suo Culto, 
o della sua Festa , o finalmente dal lato della sua Dog- 
matica definizione, sempre ti si presenta siccome un fat- 
to eminentemente straordinario , da cui ne sono risultali 
sommi grandi immensi vantaggi alle Arti , alla Lettera- 
tura , alle Scienze , ed alla Civiltà ; così forma la più 
eloquente dimostrativa Apologia della Chiesa Cattolica, 
contro i Protestanti , principalmente Panteisti e Razio- 
nalisti ; nonché contro ogni altra maniera di Eterodossi 
e Miscredenti. 

236. Eppure ( ripetiamolo ancor per I’ ultima volta ) , 
ciò uon è, come ad ognuno è chiaro, che la semplice de- 
duzione dell' esame pratico di un solo dei nostri augusti 
Misteri. Cosa mai risulterebbe se tutti i nostri adorabili 
Misteri si Avocassero ad un esame scientifico , e menato 
innanzi con felice riuscita da un genio Cattolico ?.... Ecco 
ad evidenza l'incomparabile e decisiva superiorità del Cat» 
follcismo sopra il moderno multiforme Protestantismo, 
sopra TUTTE LE ERESIE ! 







(*) La Civiltà Cattolica voi. Vili, Congruenze sociali di una 
definisiont dogmatica sull' Immacolato Concepimento della B. 
1^, Maria pag 3j7 e segu.Roma i85a. 
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APPENDICE 

1: Rettifiche, — 11: Aggiunzioni. — 111: Correzioni tipografiche. 

I. 

Rettifiche* 

1. Prima d’ogn’ altro schiettamente confesso , che dan- 
do opera a scrivere questo mio comunque lavoro , imma- 
ginai che non oltrepasserebbe i quindici fogli di stampa; 
epperò stimai opportuno : 

I. Far scelta pel testo del carattere detto S. Agostino. 
Ma poi vedendo che il volume ingrossava di mollo , fui 
obbligato a servirmi di quello detto Filosofia nei lunghi 
brani tolti da altri scrittori , ed altresi nella descrizione 
che io fo della statua dell’ Immacolata del Gesù Vecchio. 
Il Capitolo 3 poi si volle usare del carattere detto Cicero ; 
laddove usato da principio e sempre filosofia , il volume 
sarebbe tornalo e più regolare e più comodo. 

II. Incominciai a citare t numeri marginali ; ma allora- 
quando giunsi all’Angelico Dottore , e fino a che non fi- 
nii di narrare dei Domenicani della seconda classe , sic- 
come omisi i detti numeri marginali ; così sono stato poi 
obbligato a citare le pagine , doveccbè la citazione dei 
siffatti numeri marginali in continuazione , e non delle 
pagine , sarebbe stato di ugual modo e più regolare e 
più comodo. 

HI. Finalmente per l'addotto motivo non poche volte 
intitolai il mio libro: Opuscolo (pag.457.). Ora cbe l’Opera 
è di tal forma, un termine siffatto saprebbe di affettazione-, 
ed è in verità improprio; epperò si abbia come non detto. 

2. Alla pagina 1. Prospetto ec. dove si dice — cento- 
cinquanta Domenicani : — si soggiunga — « oltre a cento- 
trentotto altri, e cbe in tutto sommaoo fin a duecenlo-ot- 
tan lotto ». 

Per la qual cosa a pagina 8 sia rettificato nel seguente 
modo : — tra quali Un da più di un secolo o mezzo or 
fa si contavano centocinquanta Domenicani , oltre a cento- 
trentotto altri , i quali o in generale , o in particolare , 
usano termini tali , che apertamente favoriscano altresì la 
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immunità della Vergine Madre ; c che in tutto sommano 
fin a duecento ottantotto (1) ; trenta Teatini (2), duecento- 
trentasei Benedettini (3), duecento e più Carmelitani ecc. 

Da ultimo a pagina 9 dove si dice — ventinove Ponte- 
fici Massimi — dicasi : — « trentatre » ed in nota , cassan- 
do quella che ivi sta ora , si dica : — Lo vedremo alla 
distesa allorquando nel Capitolo 3 , tratteremo dei Som- 
mi Pontefici da Sisto IV a Pio IX , caldissimi favoreg- 
giatori dell’ Immacolato Concepimento di Maria. 

3. A pagina 21 nota 2 — G S. Tommaso nell’Opuscolo 
4 — si dica : — nell’Opuscolo 3 (in edit. Venet. 1747. Tom. 
8 . op. D. Thom. sed in edit. Rom. 1570 Opusc. 8 . ). 

4. A pagina 37 in fine della nota , togliendoci di qui- 
stione per Giovanni di Gerusalemme , si soggiunga — V. 
altresì Strozzi. Controversta della Concezione descritta isto- 
ricamenle. Lib. III. cap 2. pag. 106 e segu. Palermo 2. 
ediz. in foglio 1703, e Piazza. Causa Immacul. Concepì. 
Act. 1, art. 2. Test. IX. num. 99 et 100. pag. 92 et 
sequ. Panormi 1717. 

5. A pagina 55 , nota 5 , dove dell’.Opera del P. Piaz- 
za si cita — pag. 244. n. 4. — dovrà citarsi — pag. 275. 
num. 192 — E lotto quel brano che riguarda S. Andrea 
Crelense bisognerà riscontrarlo nella edizione Greco lati- 
na di Parigi 1544 delle Opere del Santo , per rettificare 
talune parole , come per esempio, dove presso noi nel luo- 
go citato sta : — Puram seu 1MMACULATAM ho die An- 
na gloriosa concepii : Concepii puram , seu illibatam Virgi- 
nem — si legge — seu illibatam DEI GENITR1CEM ecc. 

6 . A pagina 66 il numero 32 sia rettificato nel modo 

seguente : ; 

32. Con solennità altresì straordinaria, volgendo al suo 
fine lo stesso secolo XI , si celebrava la Festività dell’Im- 
macolata Concezione in Roven Capitate della Normandia, 
di maniera ebe quella solennità co' suoi oratori e poetici 
arringhi divenne la festa de' Normanni , la festa per ec- 
cellenza. Ed è por assai rimarchevole ciò che narra al 
proposito il Tailicpied , dottore in teologia , nelle sue — 

(i) Alva cit.ià.pag. 198 . 

(a) V. Magenis . Pila ili S. Gaetano Tiene. Pari. I. cap. il. pag. 
55. Napcdi i845. 

(3) V.Cisueros ecc. presso Strozzi cit.Lib.IV.cap.a5.pag. ai 8 . 
Palermo seconda edizione tu loglio 1 7 0 3 . 
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Ànliquitès et singularitès de la ville de Rouen , presso il cb. 
Abate Orsini , nei seguenti termini : 

« Dés le temps infime de l’ institution de la ffite , on 
» fonda une association des plus notable» personnages de 
» la ville , qui élisent , encore par cbacun an un d entro 
v eux pour ètre le prince de la confrérie , lequel, lenant 
» le puy ou écbafaud à tous oratcurs , en loutes langues, 
» donne prix eccellents et de bonne valeur à ceux qui, 
» plus ornément , Gdélement et mieux à propos , auro* 
» yent celebrò la louange de la Vierge Marie , sur lo 
» propos de sa sainte Conception , par hymnes , odes , 
» sonuets , ballades , cbants royaux , etc...-» 

« Ainsi (soggiunge il lodato Orsini) la Vierge PLEl- 
» NE de GRACE prèsidail au rfiveil de la poésie , et sa 
» CONCEPTION IMMACULÉE fournissait des tbémes 
» pieux à la patrie des mfinestrels (1) ». 

Dalla Normandia , la Festività in parola , già inslitui- 
ta nell’ anno 1074 da Guillelmo detto il Conquistatore (2), 
passò ben presto nell' Inghilterra , attribuendosi , sicco- 
me nella stessa Normandia , la origine all' Abate Elsino 
Benedettino (3) , dietro di una visione ecc. ( si continui 
come sta nel notato numero 32 , pagina 66. ). 

— Rettificato in tal modo il detto numero 32 , biso- 
gnerà altresì rettificare gli altri che hanno con quello re- 
lazione , e nel modo seguente. 

Al numero 33 , pagina 73 , in parlare del precitato Is- 
sino , dove si dice : — da questi istituita pel primo in In- 
ghilterra ; però tra i Benedettini della sua Abbazia — si 
dica — da questi istituita pel primo nella Normandia; però 
tra i Benedettini della sua Abbazia , e da Guillelmo detto 
il Conquistatore estesa per tutto quel suo stato : 2.° ge- 
nuino la Epistola ecc. 

(i) La Vierge— Histoire de la Mire de Dieu et de son culle , 
completò* par les tradilions d' orient , les òcrits des saints Pò- 
res, et l'histoire privée des Hebrrua r.Nouvelle edition Uluslrée par 
MM J.Laroohe, Bréviére, E. Courbe, l.Gagniet, L.Noel, Lacosie 
Ainé, et Engelmannei Graf. Tome premier. Capilre ìj. La Con- 
erption Immaculée , pag.64 e 69. Paris >844- 
(?) Orsini, luogo citalo, ed altri molti. 

(3) V. Strozzi. Controversia della Concezione descrìtta istori- 
camente. Lib. III. cap 8. Memorie e carte della medesima solennità 
celebrala in Normandia, ed in Inghilterra, paga 17 e seg. secon- 
da edizione in foglio. Palermo 1703. 
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Finalmente al numero 34 , pagina 74 , leggendosi : 
34. Dall’ Inghilterra, come fin qui si è osservalo, la 
Festa dell’ Immacolata Concezione di Maria , si estese ben 
presto in Normandia (1) , e di qua in Francia ( 2 ) , si 
legga : 

34. Dopo cbe la Festa dell’ Immacolata Concezione di 
Maria , elevossi a grande solennità tra i Normanni , e 
si estese ben presto., nell’ Inghilterra , la Francia , a niun 
altra nazione seconda in fatto di cullo speciale alla santa 
Vergine (3) , anrh’ essa la introdusse nelle sue vaste Pro- 
vincie. Però la Chiesa di Lione ec. — Cassate quindi le tre 
citazioni in quel numero , e qui sotto riprodotte , di Be- 
nedetto XIV , c di Gravois ; ed a quella del Piazza , si 
sostituisca I’ altra che segue del Riccardi. 

7. A pagina 132 , si ritengano i titoli di tutte quelle 
Opere quivi citate, ma farebbe bisogno di riscontrarle di 
nuovo , e rettificare di non poche le citazioni , a meno 
di quelle Opere , che da me sono state già riscontrate , 
le di cui citazioni sono esatte. 

8 . A pagina 157 dove dirigendomi ai Protestanti dico: — 
£ non vi danno sulla bocca uomini presso voi stessi a niu- 
no secondi in rinomanza e celebrità ? — si dica : — pres- 
so voi stessi saliti a grande rinomanza e celebrità. 

9. A pagina 170 dove si dice — non lasceranno uscir 
di bocca alla peggio che soGsmi a paralogismi — sia tolto 
il termine sofismi. 

10. A pagina 346 si legge: — Fin qui tutto il Coro; 
ora soli quallrori pigliano il canto — deve dire ; ora i due 
cantori ripigliano il canto — E dove si dice : — Soli i 
quattro — dicasi: — I Cantori e due altri del Coro a ciò 
invitati. 

11 A pagina 409 , nota 2. dice : — V. Nel Cerimonia - 
/e dt 1 escori — la benedizione delle Campane — deve dirsi: 
V. Pontificale Romanum , al titolo : De benediclione Signi, 


( i) Benedetto XIV. sopra cil.J.IlI.e Gravois cit.ari.IV. 

(a) Piazza supra cil.Sitec.XIll.n.88. 

(3) V .Riccardi. Storia dei Sanatari i più celebri di Maria SS. 
sparsi nel mondo cristiano. 'fora. a. S emiliani di Francia ; ed iti 
modo particolare— Santuario di Nostra Signora nella Cattedra- 
le di Parigi : « Poche nazioni si sono distinte come la Francia nel 

cullo e nell’onore della Vergine Santa ecc.pag-4 11 e segueuti. 

Napoli 1847 . 
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vel Campanae ; e nell’ Encicopledia dell' Ecclesiastico , art. 
Campana. — Benedizione delle Campane. — Effetti delle be- 
nedizione delle Campane. — Applicazione allegorica di queste 
cerimonie ai Pastori. Tom. 1. pagina 521 e segu. Napoli 
1843. 


II. 


Aggiunzioni. 

1. Alla pagina 13, a quelle parole: — che rendersi col 
peccato H tristo oggetto della collera e dell'odio di Dio— 
si ponga la citazione: — V. Piazza. Causa Immocul. Con- 
cepì. Apparatus art. 2. §. 3. Gravilas Originali s Peccali n. 
175 et 196 cc. pag. 51 et scq. Panormi 1747. 

2. Ed alla nota 3 della pagina 18 , in fine par si ag- 
giunga : — V. Piazza. Causa ec. Apparatus art. 2. §. 3. 
Consummata B. M. Grafia etc. n. 200 et seq. pag. 57 et 
scq. et De Carolo. Theotocologia seu Institulio de V. Dei G. 
M. Scholaslica metodo IV. Libris concinnata. Voi. 1. Lib. 2. 
De Praedeslinatione, Privilegiis, et Gratin. Cap.2. De Sancii - 
ficat. Propòsilio 2. Gratin , quom accepit B. Virgo in prima 
sanclificalione major fuit , et intentior gratin non svlum distri- 
butive , sed colteclive sumpta. Omnium Hominum et Angelo- 
rum, seu pene Infinita, non eo tamen sensu , ut non po- 
tuerit in illa crescere, pag. 247. et seq. Neapoli 1845. 

3. A pagina 36 trattando di Adamo nell’ istruire la sua 

prole della promessa da Dio fatta di un Redentore, a quelle 
parole: — epperò anche delle grandezze della Madre del- 
I’ uomo Dio, e seguentemente del suo mirabilissimo Con- 
cepimento — Si aggiunga la seguente nota : — « Nè è da 
dubitare , afferma il celebre Roselly , che una promessa 
fatta dall' origine non abbia annunzialo la distruzione del 
Serpente; cbè i’ aspallazione d* un Salvatore e di un Ripa- 
ratore come quella che implica idee di Espiazione c Sal- 
vezza, fu il fondamento diluiti i Culli. Virgilio ne’ suoi mi- 
steriosi carmi, allude al Liberatore atteso jam rendil et 

Virgo occidet et Serpens ». 

E dopo provato come essendo il Serpente figura del Mule 
c del Peccato, ne avvenne che la sua rappresentazione fu 
mai sempre simbolica: significato che pur la Mitologia non 
le rapi, in una notarella a confuta dei moderni Panteisti 
cosi soggiunge : «. I fautori del mito non ravvisano qui 
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cbe una semplice figura in vece di una realtà di azione. 

£ quando noi . cattolici vi scopriamo dapprima uu fatto 
storico , iodi sovrumano e per aggiunte simbolico , e’ ri- 
dono di compassione. Laddove esistono tre significazioni 
e' si felicitano di non iscoprirne che una. Non vi par 
egli che somigliano a un guercio che disprezza tutti co- 
loro che hanno due occhi ? « Della morte anteriore all’ uo- 
mo o del Peccalo Originale. Càp. IV. Il male , la donna, 
il tergente- §. HI. pag. 170 e segu. Napoli 1842. 

E alla stessa pagina , a quelle parole : — « fino ai Pa- 
triarchi , fino ai Profeti , nonché fino agli Apostoli stes- 
si n — si faccia seguire questa nota : — E dopo che siffat- 
te cose avevamo per noi meditale e già scritte , ci gode 
l’animo di vederle rifermate da quel grand’uomo di Se- 
gneri , di cui a ben comprendere la dottrina è mestieri 
cbe qui ne togliamo almeno taluni brani più considerevo- 
li. « Per fondamento di una tal Primogenitura ( dice egli) 

» ha da presupporsi, che la Vergine non ebbe mai luogo 
» ne’ disegni di Dio, se non che in grado di MADRE del 
9 medesimo DIO. E questo fu il posto eh’ Ella ab eterno 
9 occupi nell’ordine delle creature. Qui praedestinalus eit 
» et , sai chi è ? Qui factus est et ex temine David , dice 
9 di Cristo T Apostolo , Rom. 1. , per assicurarci che co- 
9 me Cristo nei decreti dell eternità non appare , se non 
9 che sempre come F1GLIUOL di MARIA , ex semine Da- 
9 vid ; così Maria non apparisce negli stessi Decreti se 
9 non che sempre come MADRE di CRISTO . . . Nè qui 
9 si termina il tutto ; perchè non solo la Predestinazio- 
9 ne di questa Madre è inclusa nella Predestinazione del 
9 suo Figliuolo ; ma di vantaggio è lavorata su quel mo- 
9 dello medesimo di tal forma, che come Cristo nelle faltez- 
9 ze del corpo a nessuno più rassomigliasi , qual Figiiuo- 
9 lo , cbe alla sua Madre , così Maria nelle fattene del- 
9 V Anima , a nessuno più rassomiglia , che al suo Fi- 
9 gliuolo (a) 9. 

Dopo cbe ha ciò detto , venendo al Culto di Lei scri- 


(a) V.De Cirolo. Theotocologia teu inttilutio de V.Dei Genitrietm 
Jtf. eie. Voi. i . Lib.a.cap. t. De Praedetlinatione- Prop. I. Beata Vir- 
go prilli ad Malernitalcm, quarti ad grati am. et gloriam praedeitinata 
fuic. Ita Suaretiut in ì.PJD. Thomdiip. ? scoi. 3. Prop li. Beala Virgo 
praedeitinata ad Malernitalem divinata se j ungendo non est a Pitia 
iti electione divina, cto.pag.178.et itq.Ncapoli 1845. 
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ve : a E primieramente antichissimo è il colto di sì gran 
» Vergine , potendosi affermare con verità , che ba prin- 
» cipiato al principiar delle cose : orni’ è che se di questo 
» Nilo si vada a cercare il capo , si scorgerà di' è di me* 
» stieri arrivar sino al Paradiso , non solamente terrestre, 
J» ma ancor celeste , per ritrovarlo. Imperocché gli An- 
» geli , come dal principio delta loro creazione conobbe- 
» ro Cristo per fede , e come dal principio delle lorobea- 
v titndine vider6 l' istesso Cristo nel Verbo , così del prin* 
» cipio e conobbero c videro al modo stesso la Vergiue, 
» cioè quella Pianta che doveva partorire così bel Frutto; 
» e se la conobbero , e se la videro , certa tosa è ebo 
» nell’ uno stato e nell' altro , di Viatori , e di Compren- 
» sori , 1’ adorarono subito come MADRE del lor comun 
» Signore. « Decet enim Dei Malrem ea quae Filii sunl pos- 
tidere , come favellò il Damasceno , et ab omnibus adora- 
vi. Così fin dal principio del Mondo fu venerala parimente 
dagli Uomini ... ». 

Indi parlando dei due nostri Progenitori Adamo ed Èva, 
e delia promessa loro fatta dopo il peccato di un Reden- 
tore , che nascer doveva da una donna , soggiunge : « Ed 
» affinchè formassero stima della santità di tal Donna , e 
» dell’ onore che conseguentemente 1’ era dovuto , fece lo- 
» ro intendere , che tra Lei , e quel Serpente , che gli 
» aveva tanto avvelenati col fiato , interverrebbe uua iui- 
» micizia implacabile ; anzi non una semplice inimicizia, 
p ma una inimicizia che ne conterrebbe inGnite ; che pe- 
» rò in loro presenza disse al Serpente quelle illimitate: 
» parole : Inimicitias ponam inler te , et mulierem ; et in- 
» ter semen tuum, et semen iltius , non restringendo l' ini- 
» micizia ad un genere più che ad un altro , ma racchiu- 
» dondole tutte. E questa esimia notizia lor conceduta *t 
» andò successivamente poi diratrtanefo sì no’ Patriarchi , sì 
* nei Profeti , nelle coi menti fu tanto chiara la cognizio * 
» ne di MARIA , quanto fu chiara la cognizione del fulU- 
» ro MESSIA ... ». 

« Ne fu questa cognizione medesima sì ristretta che 
non ne traspirasse qualche barlume ancor ne’ gentili » ecc. 
ecc. (a}. E qui lo prova con dei Tempii da questi eretti 


(*) Segntri. il Divoto di Maria tergili*. Cap, i ,$.3,pag.io. « Jf g. e 
cap. 4 . j.a.pag.Gp.e »eg. Napoli i836. 
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a Lei , ed nitro , ciò che anche prova Rosei ly con argo- 
menti tolti da sacri libri dei bramirti , e da altri monu- 
menti presso gli Egiziani , Siamesi , Indiani, Cinesi , da 
tutti i popoli del Thibei , del Giappone, del Messico, del 
Perù, degli antichi Greci, Germani e Galli, de' quali :a È 
» noto (dice) che in varie Città della Gallia erano eretti 
» Altari alla Vergine che doveva partorire, e che a Chà- 
» lons , tre anni sono , vennero scoperti in una easa sul- 
» la piazza dei Graii alcune druidiche restigia ; e la tra- 
» dizione locale , concorde alla storia , ricordava d’ una 
» sotterranea Cappella , sacrata un tempo dai druidi alla 
» Vergine , sulla cui statua leggevasi la seguente iscri- 
» ziono : Virgini parilurae , druides ! « i druidi alla Ver- 
» giue che partorirà » — citando gli Annali di filosofia cri- 
» stiano, 1833, Ottobre num. 40 (a) ». 

4. Alla citazione 2 della pagina 47 aggiungasi : V. al- 
tresì il Tesoro della Religione. Voi. 2. Deli Ordine di S, 
Basilio Magno pag. 81 e segu. ( Napoli 1836 ) dove si af- 
ferma che « nella Provincia di Sicilia , di Calabria odi 
» Roma seguitano il rito Greco , secondo il prescritto di 
» S. Bartolommeo primo Abate di Rossano in Calabria , 
» e poi del celebre Monastero di Grotta Ferrala , fonda- 
» lo da S. Nilo il Giovane nel 1002 : ma consagrano nei 
» pane azimo , ed hanno le vesti sacerdotali simili a 
» quelle dei Latini ». 

5. Alla nota 1. della pagina 66 , dove dice. — In Vii. 
ejusdem Sancii tolto dai Bollandisti , si aggiunga — l’oro. 
1. Mens. Marlii pag. 796. col. 2. Antuerpiae 1668. 

6. A pagina 67 in noia dove si legge : — Opera di Car- 
lo de Rosa di Bitonlo — si cita in parentesi. V. De Do- 
minici : Vite dei Pittori, Scultori, ed Archiletlx Napolitani. 
Toro. 3. Carlo di Rosa pag. 284. Napoli 1844. 

7. Alla nota 1 della pagina 83 dove si tratta dell’O- 
pera del P. Strozzi ecc. si aggiunga — ristampata nel 1703 
in un Volume in foglio con caratteri più piccoli. 

Il perchè alla citazione 2 di detta Opera a pagina 86 
si dica. Lib. IV. cap. 1 e seguenti pag. 167 e sega, del- 
i' edizione 2. citata. • . 


(e'j Rosclly./t Crino al cospetto del Secolo ostia nuove testimonianze 
delle Scienze in favore del CaUoticismo , cap. iS. Universalità della 
Tradizione. Ifa V, ergine Madre— Il Redentore aspettazione generale, 
$ i.pag.iyS e scg. Napoli i84?. 
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8. Della Difesa delle tradizione » de' Santi Padri Opera 
di Bossuet nella nota 1 a pagina 87 si aggiunga cap. 17, 
18, 19, e 20. Tom. 7. Op. pag. 188 e segu. Napoli 1777. 

9. Alla nota 1. della pagina 91 in fine , a quelle pa- 
role : — dal lodato Monaco Cesario — si aggiunga del qua- 
le reggasi altresì Strozzi — Controversia della Concezione 
descritta istoricamente . Lib. III. cap. 17. pag. 138. Paler- 
mo 2. ediz. in foglio 1703. 

10. Alla citazione 2 della pagina 92, trattandosi di Mau- 
rizio di Soliac ec. presso Natalo Alessandro, si cita anco- 
ra — Riccardi : Storia dei Santuari più celebri di Maria SS. 
sparsi nel mondo Cristiano. Voi. 2. n. CXVll. Santuario 
di Nostra Signora nella Cattedrale di Parigi pag. 421 e seg. 
Napoli 1847. 

11. Alla nota 3 della pagina 97 in fine sia citato al- 
tresì Strozzi. Lib. 111. cap. 19. pag. 144. 

12. Alla citazione 4 della pagina 99, si aggiunga al 
Lib. Ili cap. 16 del dello Strozzi , anco il cap. 19. pag. 
136 e scgu. Palermo 2. ediz. 1703. 

13. A pagina 102 , prima del titolo — S. Tommaso di 
Aquino — si aggiunga — Continuazione dell’ Epoca il. ec. 

14. Nel fino della nota 1 a pagina 110 e segu. in ci- 
tare la Teodicea di Maret , aggiungasi — Lezione 3. Con- 
tinuazione della Storia della Teologia. Secondo periodo.... 
Origine della Scolastica ; filosofia da lei generata ; relazioni 
della Chiesa con questa filosofia — La Scolastica applicata 
alla teologia ; il metodo Scolastico arriva al suo apogeo con 
S. Tommaso d’ Aquino i la Somma Teologica ecc. pag. 42 
e segu. Napoli 1845. 

15. Alla nota (a) della pagina 117 , in fine citasi Piaz- 
za : Causa lmmacul. Concepì. Apparatus etc. art. 2. §. 2. 
num. 155 , et sequ. pag. 45. Panormi 1747. 

16. Alla nota (e) pagina 120 citandosi in parentesi S. 
Tommaso , si aggiunga cosi— V. 1. Par. qu. 62. art. 3. — 
3. Par. qu. 1. art. 5. ad 3. et qu. 33. art. 2. ad 3. etc. 

17. Alla citazione 1. pag. 126, dove dice solamente V. 
Strozzi — aggiungasi il titolo precitato della sua Opera , 
Lib. XII. cap. 27. pag. 428. Palermo 2. ediz. 1703. 

18. Alla nota 1 pag. 137 si aggiunga dopo Strozzi. Pe- 
rò il P. Piazza è in ciò da preferirsi, siccome critico più 
giudizioso nella sua Opera : Causa lmmacul. Concepì. Ad. 
VII. art. 1 et 2. Theolog. Scholast. Teslimon. etc. pag. 523 
et sequ. Panormi 1747. 
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19. A pagina 161 , prima del titolo — Sacro Ordina 
de’Predicatori — ■ si ponga: Continuazione dell’Epoca Jl.ecc. 

20. A pagina 173 , dove si legge : Anzi il P. Gravois 
afferma che Alessandro VII ecc. — si dica : anzi un dotto 
anonimo presso Strozzi (1), nonché gli stessi Piazza (2) e 
Gravois affermano che Alessandro VII ecc. 

E nella nota 2 a pagina 174 e sega, dove si legge il 
testo della Costituzione del lodato Alessandro VII : non 
obslanlibus ete. abbreviato , si estenda nel modo seguen- 
te : « Non obstantibus Constitutionibus , et Ordinationibui, 
ac tjuisbusvis Indulti s, et linerie Apostolici) quisbuwis per- 

eonis quomodolibet concessi s quibus speeialiter et ex- 

pressu derogarmi? ». 

21. Alla pagina 180 toltone la nota 1 , sia sostituita 
la seguente : 

Il Professore Biraghi dal Corano , di cui la migliore e- 
dizione è quella citata ne’ miei Preliminari , cioè del P. 
Marracci in arabo-latino, con note, confutazione, prodromo 
ecc. ( Padova in foglio 1698.) , ba tolto in un articolo 
già pubblicato su varj Giornali (a) a dimostrare come in 
più luoghi di detta Opera si parla di Maria con gran lo- 
de , ed in particolare : « che fu preservata dalla origi- 
nale infezione e schiavitù del Demonio ». 

E dopo di aver riportali all' uopo volgarizzati i versetti 
33 , 35, 36, 37, e 42 della Suro XVII, chè dell* Imma- 
colato Concepimento appunto nel Corano si tratta , com- 
mentando il versetto 36 cosi dice: « È chiaro che JHaomel- 
» to in tal verso volle esprimere la tradizione cristiana 
y> della Immacolata Concezione di Maria ; il che adom- 
» brò sotto la frase , che Maria , al nascere , fu dal Si- 
» gnore presa e sottratta a Satana. Ma più chiaro appa- 
» rirà tale senso ed evidente dove si consultino i Dotto- 
» ri Arabi ed Commentatori del Corano avuti dai Mas- 


li) Controversia della Concezione descritta i storicamente, 
L.ib.X.cap.z5 pag.63 1 . Paleimo seconda edizione in foglio 1703 . 

(a) Causa Irnmacul. Concepì. Acl.V .art. a, Summ.Ponlif. Testi- 
mon. — Observationes--nura.i3j.pag.4ii, et num.ao 6 .pag. 44 a * 
Panormi > 747 - 

(a) V .L' Amico Cattolico diMilauo seconda srrie Tom.i.e La Scien- 
za e la Fede Voi. XIX. Testimonianze del Corano e de' di lui più illustri 
Commentatori Mussulmani a prò della Immacolata Concezione di Ma- 
ria Tergine, pag. 1 3a • >eg. Napoli i85o. 
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» sulmani come i più illostri e riveriti , quali Padri 
» interpreti autorevolissimi della loro legge e del loro 
» Profeta ». . 

« Di questi primo si fa innanzi , Gelai , il quale quel 
» verso commentò cosi : Eccettuata Maria e il Figlio 
» di Lei , ognuno in quella nasce , viene percosso da Sala- 
ri na , e però dà in vagiti : tanto riferiscono due Seniori. 

» La quale spiegazione Ahamed Talebiese asserisce essere 
» di Maometto stesso e ne appella ad Abuhoreira ». 

« Conferma tale dottrina e interpretazione Cottada eoa 
» queste parole : Ogni discendente da Adamo viene in la 
» nascila trafitto nel fianco da un colpo di Satana , eccet- 
» tuato Gesù e Maria Madre di Lui. Imperocché Dio 
» tra loro e Satana interpose un velo , si che il colpo di 
» Satana fermossi al velo e non giunse a loro in alcuna 
» parte. Inoltre ci fu tramandato che nè f uno nè t altro 
» non commisero alcun peccato , come ne commettono gli 
» altri figli di Adamo. Più netta , più precisa , più sea- 
» sibile non poteva trovarsi frase ad esprimere la dotlri- 
» na dell’ Immacolato Concepimento di Maria : e la ag- 
» giunta finale , ci fa al tutto certi che come qui da ul- 
» timo parlasi de’ peccati attuali e propri!, così là da prin- 
r> cipio parlavasi della infezione originale e dal primiero 
r> incorrere nella tirannia del demonio ». 

« Or d' onde e Maometto e i seguaci di lui hanno pre- 
» sa questa dottrina , la quale in vero per loro e pel pia* 
» no di loro religione era indifferente ? Da nissun altro 
» ebe da’ Cristiani. 0 forse ba egli Maometto esagerato le 
» laudi di Maria per meglio a’ Cristiani venire in grado? 
» Ma da per tutto egli è sullo scemare le glorie loro e 
» le loro dottrine , e dove è mistero cristiano , negarlo 
» e combatterlo. Bisogna dunqne che fosse tradizione ben 
» fissa e rispettata presso i cristiani tanto che. Maometto 
» giudicò prudente cosa rispettarla e introdurla anche fra 
» le credenze del suo Codice dogmatico Mussulmano. Co- 
» sì anche l'avversario il più funesto al Cristianesimo , 
» rende testimonianze a questa credenza cristiana della Im- 
» macolata , e testimonianza antica e tale che rappresen- 
» ta la tradizione di una rispettabilissima Chiesa qual era 
» già l’Arabica ». Fiu qui il Professore Biragbf, e noi 
per dippiù ricordiamo qui a conferma maggiore di code- 
sto fatto fra i Mussulmani un articolo a proposito pub- 
blicato dall’ Univcrs n. 265 19 année , intitolato : Reiles 
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de la dévotion a la Salute Vierge ches les Peuplee du Cau- 
case, nel quale in parlare delle Feste che i Maomettani del 
Caucaso celebrane ancora alla Vergine , particolarmente 
alla sua Annunziazione , ecc. si soggiunge : « Une autre 
fète de la sainte Vierge s’ appella Tgagrépik , c’est à-di- 
re /l/le de Dieu ou du Seigneur. Ce jour là , chaque fille 
porle un petit ponlet è la maison de la priére, où on prè- 
pare un repas pour le penple et 'où on se fèlicite mutuel- 
lement. Puis on commence un jeùne en I’ bonneor de la 
Mère de Dieu ; ce jeùne dure une stimane et se termine 
par une grande fèto appellée Tagcboi'ane , c’ est-à-dire 
MERE de DIEU. Ce jour est célébré par le ebant sui- 
vanl , en I’ bonneur de la sainte Vierge : « 0 la MÈRE 
» du gran DIEU ! 6 GRANDE MARIE ! 6 illustre MARIE! 
» l’or est ta parure , la Ione ta couronne et le soleil ton 
» vètemenl ! » etc. Piu là ne riporteremo un altro com- 
movente brano. Va , va ora e dite ad un Musulmano di 
questi , che la Madre di Dio , di cui si sublime concetto 
voi no formale, è stata schiava di Satana ! 

22. Alla nota 2 pag. 188 iu fine si soggiunga — Di S. 
Cipriano in particolare veggasi Gregorio XIV. li trionfo 
della Santa Sède e della Chiesa contro gli assalti dei No- 
vatori combattuti e respinti colle stesse loro armi. Voi. 1. 
cap. XX e XXI pag. 505 e segu. Napoli 1834. 

23. Alla nota 1. pag. 321 in fine aggiungasi : Un Ope- 
ra di molto utile per la Gioventù studiosa è senza dub- 
bio quella intitolata : Il mese di Maria greco-latino , ovve- 
ro Maria onorata nelle classi delle scuole. Parigi 1835. O- 
pera che contiene i più belli passi de’ Padri greci sul Cul- 
to della Gran Madre ^i Dio. In ciascun giorno v’ à un 
discorso di un Padre della Chiesa , una sentenza ed una 
invocazione che hanno relazione ali' augusto oggetto della 
divozione del Mese in parola. Tn fine del volume sonovi 
alcune Preghiere in greco col latino a fronte ; c si ter- 
mina con alcune note per facilitare agli scolari la intel- 
ligenza de’ differenti passi in essa registrati. 

24. Alla pagina 340, dove si legge : — tra quali si 
distinguono i Certosini — aggiungasi: — i Teatini (1) — , 
come già sta nel Prospetto. 

(i) V.Magenis. Vita di S. Gaetano Tiene. Varie i. cap. 3o. n. 
i6g e seguenti. Canto semplice rinnovato nel Coro da Gaetano 
secondo l' uso antico della Chiesa , pag. 84 e seg. Napoli i 845 io 


Digitized by Google 



— 872 — 

25. Alla pagina 362, o quello parole nelle sette Fe- 
stività di Maria e nello loro rispettive Vigilie — si sog- 
giunga — c altra rendila perpetua parimente fondò per le 
stesse Litanie da cantarsi in ogni Sabato avanti la Statua 
dell' Immacolata Concezione su di un altro Obelisco eret- 
to in Praga , e nelle Feste di Maria, dal Clero e dai Mu- 
sici con l’assistenza sempre de'Canonici della Cattedrale (1). 

26. A pagina 395, dove si accennano alle Pietà de' som- 
mi artisti , si aggiunga — la commovente Pietà del Guer- 
rino (2) , e l’ altra ancor più del divino Raffaello (3). 

4 -® E nel numero 271 si legge: « Gaetano nell’ ingiungere a' suoi 
» Chierici Regolari l’obbligo di lodare Iddio con un canto (ebbe- 
» ne allegro, pausato, divoto, ma semplice, schietto, umile e sen- 
» za quell’eleganza di voci, che vanta il cauto fermo or figurato, 
» e senza l’accompagnamento degli Organi, altro motivo don ebbe 
» che d' imitare ancora in questa semplicità di salmeggiare gli A- 
» postoli ed i primi Chierici delia Chiesa ». A conferma di che 
riportasi ta gravissima autorità di S. Isidoro (De Eccles.OJfìc. Iib. 
5 .cap. 5 .), di Gavanto (In Rubrìc. Brev. Ronian. Ser. V.cap,8.n. 
i 4 <) e di Niceforo di cui Magenis stesso scrive : « Cosi quel grave 
» ed antico Storico di Niceforo ci assicura, che oe’ primi tre seco- 
» li della Chiesa la devozione dei popoli fu sempre alimentala 
» da questo Canto semplice dei Chierici : Cum jam per Irta a 
» Christo nato toccala simplex cantasi eu polius fecilatìo, nullo 
» modulationis fuco permixla ChristiPopulos nutrivitsel »(iVi- 
ce/'.Lib.g.cap. 16.). 

(1) Strozzi cit.Lib.IX.cap.21.C0/0ftnaec. La Vergine Imma- 
colata eletta Patrona dell' Austria , e cap .ai. Voto dell'Universi- 
tà di Vienna e di Praga. Statua fretta in questa Città allaV er- 
gine ec.pag. 55 g e seg. 

(a) V. Napoli e i luoghi piti celebri delle sue vicinante. Voi. a. 
cap. 4- istituti artistici ec.pag. 189. Napoli 1 845 . 

( 3 ) Nel quadro di Cristo portalo al sepolcro, che vedesi ora in 
Roma nella galleria del Priocipe Borghese : « Per quel che con- 
cerne all’espressione delle leste, nulla può idearsi che più mirabile 
fosse e più vero, come si esprimono i compilatori della Rivista dei 
due mondi (Studii sull’arte in Italia — Raffaello'). Il dolore non si 
è mai mostrato con maggior grandezza ed evidenza. Tutti gli atteg- 
giamenti de’volti contribuiscono alla manifestazione del sentimen- 
to predominante nei personaggi. L’afflizione della V ergine 

è rappresentata con vivezza quasi nuova nella Storia della pittura : 
all’età di venticinque anni immaginar fisoaomia cosi profondamen- 
te contristata come questa ( quadro veramente patetico in cui il 
sentimento religioso è tradotto con abilità incomparabile) è un mi- 
racolo io natura ! 
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27. A pagina 398 dove in trattare delle Immagini del- 
l’ Immacolata Concezione , anziché dire — Però di una in 
particolare è mestieri che qui ricorderemo — dicasi — Bel- 
lissime altresì senza dubbio dovevano essere le otto Im- 
magini dell’ Immacolata Concezione copiate da quelle che 
si venerano nelle più cospicue Chiese di Roma , e fatte 
stampare in occasione della straordinaria solennità cele- 
brata all’ Immacolato Concepimento della gran Madre di 
Dio in Roma stessa nell’ anno 1635 , di ordine di Urba- 
no Vili dalla Arciconfraternita di S. Lorenzo e Damaso. 
Erano esse dedicate all’ Eccellentissimo Senato e al Popolo 
Romano , amantissimo (come nell' iscrizione sotto si diceva) 
della Vergine Immacolata , e sopra si leggeva: Ave Con- 
cepta sine Peccato (1). 

Un bel ramo grande parimente ci donava il valente ar- 
tista Signor Carlo Cataneo (si segua come sta stampato, 
ed in fiue aggiungasi ). 

Nè dovrà passarsi sotto silenzio un disegno litografico 
bellissimo di tre palmi e mezzo di altezza (oltre il margi- 
ne ) rappresentante la Concezione di Tiziano con l'Apostolo 
S. Pietro S. Francesco d’Assisi N. S. P., ed altri personaggi 
distinti in numero di undici , ebe corteggiano la Vergine 
Madre, pubblicato dallo stabilimento Litografico della pia 
beneficenza del Cavaliere Calvani , delineato da G. Busati, 
sotto cui leggesi : 

LA CONCEZIONE 
Alla S. R. M. di Fekdinando II. 

Re del Regno delle due Sicilie ec ■ ec. ec. 

Delle lettere , delle arti , Augusto Mecenate , 

Nelle cose di pietà e Religione a ninno secondo , 

D' ogni Opera di Beneficenza Protettore Zelantissimo , 

Il Cavaliere Luigi Calvani 

Questo Artistico Filantropico lavoro , per il suo massimo 
lustro e sostegno , coi più leali sensi di penetrazione 
consacra. 

28. Alla pagina 404, dove si accenna allo Sposalizio di 
Raffaello , si faccia seguire questa nota : « Lo Sposalizio 


(t) V. Strozzi. Controversia della Concezione descritta istori- 
c amente. Lib. IX. cap. io. Altre dimostrazioni di Urbano FUI 
verso il Mistero. Arciconfraternita della Concezione in Roma ec. 
pag. 557. Palermo seconda edizione in foglio ioo 3 . 

110 
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della Vergine presentemente tra quadri della galleria di 
Brera in Milano , quadro prezioso , originale , in sè re- 
almente compendia tutto il sapere dell’ autore pria che 
questi fosse andato a Firenze in età ancor fresca di venti 
e un anno. La figura della Vergino è un esemplar di beK 
lezza non agguagliato mai dal maestro del Sanzio. Accor- 
do di linee , soavità di contorni , pudore , modestia , a- 
Spetto angelicamente pensoso , freschezza di colorito, lutto 
trovi congiunto in quell’ immagine divina. Sono tre secoli 
e mezzo che è uscita di man di Raffaello , eppur ti sem- 
bra che appena jeri compita egli I' abbia. 1 colori vi so- 
no sì accuratamente scelti e con tanto di arte felicemente 
accordati , ebe il dipinto noB ba patito oltraggi dal tem- 
po , e serba ancora , se lece dirlo , un’ immortai giovi- 
nezza ... E con tutti i difetti che sono della scuola del 
Perugino , lo Sposalizio della Vergine , è sparso di una 
tale leggiadria , che contemplarlo c non esserne tocco è 
cosa affatto impossibile ». Sludii sull' ari e in Italia — Raffael- 
lo ( Dalla Rivista de' due mondi ecc. ). 

29. A pagina 407 , dove si dice — Il medesimo effetto 
si ha dalla Pietà dei divino Canova — si aggiunga — co- 
me da quelle di Cali , non ba guari scolpila per ornare 
la maggior Chiesa del Camposanto di questa Capitale (1), 
di Bouchardon ecc. 


fi) Di questo maravighoso gruppo di marmo bianchissimo, vedi 
X Appendice — La Pietà di Gennaro Cali , nel Giornale Uffiiiale 
del Regno delle due Sicilie 29 Settembre s 747 » scritta del eh. 
Emmaauele Rocco, il quale tra le altre cose dice: «Se daH’iosierne 
del componimento non se ne comprendesse a prima vista , l’altissimo 
joggetto, basterebbe la principal figura a farlo comprendere. Chi 
non vede in quella donna la Vergine Madre che sostiene il suo 
morto Unico Figliuolo? Con quello sguardo^ ineffabile , indefini- 
bile che rivolge al Cielo, ella sembra chiedere al Divin Padre del 
Dio in Lei incarnato se bastagli quel sacrifizio a ricomprare il fallo 
della prima Madre. In quello sguardo addolorato di più. che uma- 
no dolore , par che leggono i riguardanti quelle parole evangeliche 
poetizzate dall’ Allighiero : 

O Voi che passate 

Attendete e guardate 

Se v’è dolore alcun quanto il mio grave. 

« La sua forma è di donna viva e reale; la sua espressione è an- 
gelica, anzi guai si conviene alla Regina deg li Angeli. \n somma 
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30. A pagina 411 , dopo Gravois per la aua medaglia, 
aggiungasi Il P. Plana fa menzione altresì di due al* 
tre Medaglie coniate io Roma stessa , con facoltà del Mae- 
stro del Sacro Palazzo. In una si legge intorno l’ Imma- 
gine della Immacolata Concezione le seguenti puntate pa- 
role : Bened. sii. Pur. et Immac. Concepito ; nell’altra per 
esteso : Benedicla sii Purissima , et Immaculata Conceptio 
B. M. V. (1) ». 

31. £ alla pagina 413, dopo il miracoloso avvenimen- 
to del famoso Ratisbooue , a proposito delle Medaglie mi- 
racolose si soggiunga. 

Tenero nommeno e commovente è ii seguente brano : 
« Oh ! le vicende delle umane generazioni , disegni am- 
mirabili della divina Provvidenza ! Intanto che la Religio- 
ne fa tante perdite fra i nostri popoli , la fede santissi- 
ma di Gesù Cristo spiega, il vessillo ed alza la voce nei 
deserti deli’ Africa e dell’Oceania. Nella Mauritania la 

innanzi a questa donna MADRE di un DIO può dire al suo pro- 
totipo volgendo le parole ; 

Tu se’colei che l’umana natura 
Nobilitasti sì, che ’1 suo Fattore 
Non disdegnò di farsi sua fattura. 

« Ha piò del terreno l’altra figura di donna! ma non sì che in lei 
non si scorga quella a cui molto fu perdonalo. Il dolore della 
F'ergine iildolor divino di una MADRE; quello di Maddale- 
na è il dolore di chi vede un Dio condono a morie per le umane 
eolpe ». 

È dopo altro che di Cristo il eh. scrittore qui dice, io fine sog- 
giunge: « Cinque anni di fatica vi ha speso intorno l’autore, fatica 
falla dalle sue mani , poiché non volle ad altri 1' eseguimento del 
suo concetto. Tutto in somma il valore è il potere dell'arte ado> 
peto qui l’egregio artefice. 

Narrasi che Michelangelo , avendo tanto amore e tanta fatica 
posto in quella sua Pietà , vi lasciò il proprio nome intagliato iq 
una cintola che succigne il petto della Vergine (quasi scolpir vo- 
lea nel Cuore di Maria se stesso !) , il che in altre Opere più non 
fece. Gennaro Cali non ha scolpito il suo nome in questa sua, ma 
certo rimarrà scolpito per lungo tempo nella memoria degli uomi- 
ni; imperocché a giudizio di molti che in Italia hau veduto le Ope- 
re degli scultori del secoli) che corre, non si è fatto da Caaova in 
qua un'Opera che questa sorpassi e forse anche pareggi ». 

(i) Causa Immacul. Conceptionis età. 
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impure Moschee di Maometto cominciano a cedere il luo- 
go alle Are sante del Redentore ; ma appeoa risuona in 
qualche parte il Nome di Gesù , si ode subito ancora quel- 
lo di Maria. I nuovi Apostoli dell’Algeria cominciano a 
guadagnare gli Arabi ( pag. 180 nota 1. ) colla dolcezza 
( pag. 2. ) di questi due Nomi. La MADRE) SS. di Gesù 
ha già piantalo in mezzo di loro il suo padiglione ». 

« Il rispettabile Missionario Suchet , Vicario dell’ am- 
mirabile Vescovo di Algieri , M. Dupuch , si prefisse co- 
me uno de’ mezzi più' efficaci a chiamare la benedizione 
del Cielo sulle Apostoliche sue fatiche la divozione a Ma- 
ria. Distribuiva loro Medaglie della Santissima Vergine 
Immacolata. Questa , diceva loro , è l’ Immagine della 
gran Regina (1) : riponete in Lei la vostra confidenza , 
invocatela ; Essa è tanto potente da preservarvi da ogni 
pericolo. — Insegnò loro a recitare in questi termini I’ ul- 
tima parte dell’ Are Maria: « Santa Maria , MADRE di 
» DIO , illuminale noi poveri musulmani : pregate per nói 
» adesso , e nell’ ora della nostra morte : così sia » . . . 
Già le donne de' principali della Città portano a! collo so- 
miglianti Medaglie e statuette della Beatissima Vergine co- 
me il loro più bell’ ornamento , e le baciano con divozio- 
ne tre volte il giorno , pregando quella Madre di Mise- 
ricordia d’ illuminarle e proteggerle. Esse mostrano con 
divozione le une alle altre questi divoli oggetti quando 
b’ incontrano per via. Alcuni Arabi del .deserto ne porta- 
no sospesi all’orecchio sinistro, come luogo,, secondo lo- 
ro , più onorevole ». 

x Corrono in folla alla Cappella di Madonna Maria 
( Lete — Maria» ) , e rivolti a Missionari nel loro lin- 
guaggio gli ripetono : a Madonna Maria è la MADRE di 
» DIO, Ella è ancora Madre nostra, poiché voi lo avete 
» detto. Quanta Ella è buona , poiché vi ha inspirali di 
» venire a noi per farci tanto bene ! ». Finiscono sem- 
pre i loro elogi in queste parole : a Kif Kif soa Culsa 
Maona , Acuq Lete Ma hi am » il che significa : Tutti in- 
sieme poi e noi amiamo molto Madonna Maria (2) ». 

(i) e II Missionario per far bene intendere il senso della parola 
» Regina, ha dovuto tradurlo nella parola Vu/tana. Pero questo è 
» il nome ohe gli Algerini ora danno alia BeatÌ5SÌmaVergine,chia- 
» mandola La gran Sultana del Cielo ». 

(i) Continuazione delle Memorie di Religione , di Morale ec. 
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Dal On qui detto egli è facile ora comprendere ecc. 

32. Alla pagina 414 tra le Statue più belle e rare di 
argento dell’ Immacolata Concezione, si ricorda anche quel- 
la che agli 8 Dicembre dallzi Chiesa di S. Francesco di 
Palermo è trasportata con pompa straordinaria nel Duo- 
mo , dove rimane fino alla domenica infra-ottava, e dove 
per lutti quei giorni che ivi sta esposta trae continuamen- 
te la popolazione, ad adorarla. 

33. Alla pagina 432 , dove si dice : La causa è stata 
le mille volte trattata dai nostri Controversisti , e sempre 
con grandissimo vantaggio, particolarmente dal Yen. Card. 
Bellarmino , uno dei più terribili ai Protestanti — aggiun- 
gasi — e tra noi ora dal prestantissimo Perrone (1). 

E nella citazione 1. delle Opere del Bellarmino, si ag- 
giunga — V. altresì nell’ Enciclopedia dell’ Ecclesiastico art. 
Paganesimo §. YIIL I Protestanti riuscirono forse a pro- 
vare che il L'ulto reso dai Cattolici ai Sunti, alle loro Im- 
magini e Reliquie sta una idolatria ? Tom. 3. pag. 168. e 
sega. Napoli 1845- 

34. Alla pagina 450 si soggiunga il seguente brano, già 
espresso nel Prospetto, e che serve come il fine dell’ arti- 
colo — Architettura-— seguendo immediatamente la descrizio- 
ne del Gesù Nuovo di Napoli. 

Fuori di- Europa, a la ut’ altri Ternpj alla Vergine Madre 
sotto del suo caro Privilegio innalzati , qualora si vorrà 
riguardarli dal lato dell’Arcbitettura congiunta a immense 
preziosità e ricchezze , signoreggia il gran Santuario del- 
ÌTmmagine miracolosa della Immacolata Concezione di Gua- 
dalupa nel Messico, il più celebre dell’America. Ecco le 
stesse parole del eh. Orsini , che ne fa un cenno : 

a Cu nouveau Sanctuaire ne pouvant contenir la foule 
» qui y aflluait , on songea , vurs I’ an 1695, à cn bàtir 
» un autre. L’archevéque de Mexico, Francois de Aguiar 
» e Seiias, en posa la première pierro. C’est la splendide 


Tom. Xll.ee, presso Riccardi. Storia dei Santuarii più celebri di 
Alaria SS. sporsi nel mondo Cristiano. Tom. 3. Santuario di A- 
frica CXXXI . Santuario di N-S .det Buon soccorso a Costanlina 
nella nuova Diocesi di Algeria , pag. 55 1 e seq. Napoli 1 847 - 
( \). Praelectiones Theologtae. Voi. IV. Traci. VI. De Cultu 
S anelar um. Cap.V. De Sacrarum Iinmaginurn usu et veneralio- 
ne, pag./jo6 et seq.Romae *835. 
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» église qu'on admire aujourd'huijon y dépensa 2,270,000 
» livres. Le l et mai 1709, on y transféra la sainte Image 
» qu’oo placa sur un tróne d’argent estimò 400,000 francs. 
» Lcs dons se multipliant de jour en jour, on construisii 
» de richea autels eu beaux marbres; on enrichit le trésor 
D de vases précieux. La grande lampe de vermeil pése 
» seule plus de srx cent vingl marcs , et le travail sur- 
» passe la matièrc. Antour du Sanctuaire rógne unc grande 
» balustrade d' argent qui se prolonge jusqu’ au cboenr 
» qui, selon I’ usage d’ Espagne, occupe le foud de l’église. 
d Celle première balustrade est dèfendue par une secondo 
» d’ un bois precieux , ornée d' une infinite de figurine* 
» en argent d’ un travail exquis. Un viee-roi du Mexique, 
» Don Antooio-Maria Buccarelli , cnloura I’ Image d' une 
» comiche en or massif, et enrichit l'aolel de douze cbaur 
» deliers eq or. En 1749, on fonda un cbapUre pour desr 
» servir ce sanctuaire. Lo Mexique se consacra solennel- 
» lement à Nótre-Dame-de-la Guadeloiipe, et on èlablil une 
» fòle chómée pour \é 12 décerobre , sous le rile de pre- 
p miére classe , avec une oclave priyilegée. Benoit XIV 
» éteodit celle fòle à tous ies États du roi catholique. Une 
» Ville s’ eleva autour de ce Sanctuaire, Guadeloupe (si 
» notino bene queste parole dell’ autore ) est pour l'Amé • 
» rique ce que Lorette est pour V Europe (l).L’ IMAGE re- 
» prèseute uue IMMACULÉE CONCEPTION avec celle 
» inscription : non fecit taliteu omni nationi » (2). 

35. Alla nota 1 della pagina 463, dove si ragiona dcl- 
I’ eloquenza dei Protestanti ecc. dietro 1’ autorità del eh. 
Audisio si faccia seguire questo eloquente brano di Tas- 
soni : 

« Predichi al popolo un ministro Protestante ed un Gal- 
» lico. Qual differenza I Freddo I’ uno , secco , sterile , 
» pedantesco , sembra più un cattedratico che un oratore, 
p più uu dialettico che un uomo apostolico; vivo 1’ altro, 

(i) Del Sanluario di Loreto e delle sue preziosità e ricchezze ec. 
si riscontri, infra tanti altri, il Riccardi: Storia de'Santuarii più 
celebri di Maria SS. sparsi nel mondo c risii ano. Tomi. Sanili a- 
rii d’Italia Lf'II. LaSanta Casa di Naiarei a Loreto , pag.4l4 
e seg. Napoli 1846 . 

(a) La Viergt — Histoire de la Mire, de Dieu et de son Culle 
eie. Tome second. Pdlerinages ét rari gerì, pag,35i .Paris nouvelle 
éditioo illustrile eie. 1845 . 
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» energico, elevato, facondo, tutte le ricchezze svolge del- 
» l’immaginazione e del sentimento. La maestà de’misteri, 
» fa pompa del callo, la magnificenza de’ tempj solleva i 
» nostri , nudrisce I’ entusiasmo , anima le parole. 1 di- 
v scorsi de’ ministri Protestanti sono come dissertazioni, 
» nè vi s' incontra mai alcuno di que’ tratti ardenti , in- 
» focati che muovono , che accendono , che trasportano 
» l’uditorio , in che consiste la vera eloquenza. Mollo 
» meno vi si trova ciò che chiamasi unzione , che tanto 
v conviene alle cose Sacre e di Religione. Hume nel suo 
» Saggio stili eloquenza non ha potuto dispensarsi dal con- 
» fessare che i predicanti Inglesi avendo rinunciato ad ogni 
» speranza di muovere i l oro uditori si sono ridotti alla sem- 
» plice argomentazione. Ma qual’ è la causa della superio- 
» rità de' Cattolici sopra i Protestanti nel genere oratorio? 
» Non può essere la differenza de’ climi o delle lingue , 
» perchè i climi e le lingue sono presso a poco comuni 
» ai Cattolici ed ai Protestanti. Non può essere la man- 
» canza de’ talenti o de’ lami, perchè fra i Protestanti vi 
» sono dotti, letterati, sapienti di primo ordine. La supe- 
n riorità dunque degli uni sopra degli altri non può d’al- 
» tronde ripetersi e venire che dall'Influsso salutare della 
» vera Religione , e dal diverso ministero » (1). 

36. Alla citazione 1. della pagina 467. aggiungasi. In 
particolare della Geografia ec. V. la Dissertazione dell’Emo 
Cardinale Zurla : Dei Vantaggi dalla Cattolica Religione de- 
rivati alla Geografia e scienze annesse. Roma 1822. 

37. Alla pagina 480 — Secolo XIX, ec. vi si aggiun- 
ga questo testo : 

la Filosofia del secolo XVUl fu co- 
me una infernal meteora che , dove 
cadde, spalancò un abisso, nel quale 
scomparvero fede, società, costume. 
Da quest' abisso sorgeva il Secolo 
XIX. Aloisio (2). 

38. Alla citazione 2della pagina 668, aggiungasi — Tra 

(i) Diffusamente , ed egregiamente ne’ Melange! de philoso- 
phie , d' hi si oi re, de morale, et de lille'ralure. Tom. IL pag. 5|6 
a 53g — Tassoni. La Religione dimostrata e difesa. Tom. 3. Cap. 
44- Continuazione dello stesso soggetto: Paralello dei Cattolici 
e Protestami , pag. 38^ a Napoli iSlij- 

(a) Lezioni di Eloquenza Sacra. Voi. 3. Lez. XXVI. pag. 
384. Napoli 1848 . 
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ì molti trattati pubblicati di questo illustre Domenicano nel- 
l’anno 1605 in Napoli ve ne ha uno intitolato — Delle 
contraddizioni apparenti nella Dottrina di S. Tommaso e del 
modo di conciliarle. V. oltre al P. Echàrd cit. il Tom. 1. 
del Dizionario universale delle Scienze Ecclesiastiche, arlic. 
Acquaro ( Mattia d’ ) pag. 82. Napoli 1843. 

39. A pagina 703 dove dice — Clemente XIII poi alle 
istanze del Re Cattolico con Decreto ec. si dica — Con suo 
Breve : Eximia pietas : 14 Martii 1767 (1) ecc. 

40. Alla nota 1. della pagina 748. debbonsi aggiungere 
due altre Beate al secondo ordine Francescano , cioè alle 
Chiarisse ; la prima la B. Antonia da Firenze , di cui la 
Festa e già stata segnata nell'Ordine nostro nel dì 28 Feb. 
l’altra la B. Margarita Colonna , nel dì 16 Dicembre. 
Per la qual cosa le Beate di tal ordine sono ora 9 — quin- 
di nella Collettiva 117 , in lutto poi 165 ecc. 

41. Alla pagina 846 num. 226 , a quelle parole : — 
Quindi nuove istanze si rassegnarono altresì a Benedetto 
XIV successore di Clemente XII, ed il B. Leonardo ec. 
si soggiunga: «Beatissimo Padre» — (Così scriveva tra 
le altre cose quel magnanimo Principe di Carlo III Re 
allora delle due Sicilie, il più grande istitutore della no- 
stra nazionale civiltà). «Siccome per la Dio grazia ere- 
» dilai il Regio sangue di Filippo V mio padre Re delle 
» Spagne (che sta in gloria) Carlo II, Filippo IV e Fi- 
» lippo HI, e li suoi -predecessori Re d’ Aragona; così per 
» la medesima grazia ed eredità nutrisco nel inio cuore 
» la pietà, e devozione specialmente alla Concezione Imma- 
» colata di Maria MADRE, Sposa e Figlia di DIO: onde 
» il sangue ed il cuore fervono e non si quietano , se non 
v trovano modi nuovi di mostrare il mio cordiale amore. 
» Della Regina, e de’Re di Spagna miei fratelli comprendo 
» l’ istesso divotissimo affetto. Domandarci a Vostra San- 
» tità, come li miei accennati di sopra; ma non sapendo 
» se ancora il Padre de’ lumi abbia illustrato la mente del 
» suo Vicario, non ardisco a chiedere la sua dichiarazione 
» di Fede Cattolica, vel intra fiderà. Mi faccio animo però 
» a supplicare a V. B. ». 

E qui spiegato tutto quanto chiedeva in favore del Pri- 


(i) V . Ballati Romani continuatio. Tom. 3. par. i. Const. 
CLXXXI pag. m 4» Prati i843. V. et. Cardellini eie. 
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vilegio di Maria, concludeva : « Bmo: P. mollo mi muo- 
» ve a questa divota supplica il proprio interesso fondalo 
» nelle larghe promesse : Qui operantur in me , non pec- 
» cabunt , qui elucidant me , vitam aeternam habebunl ; mol- 
» to la speranza d’ ottenere, vedendo la dimostrazione au- 
» tenlica, e pubblica che V. S. ha fatto dichiarandola fe- 
» sta solenne perpetua nel Sacro Palazzo ( pag. 806 ) : 
» ma il considerare la gloria , che ridonderà alla Puris- 
» sima Signora, l’allegrezza alla Religione Serafica, alla 
» Spagna, e a tutta la Chiesa Romana, dà ultimo impulso 
» al mio divoto' affetto. Così spero certamente che V. B. si 
» farà quest’ onore, e a latti noi questo favore ». « Dopo 
di ciò non deve recar meraviglia ad alcuno, se fra le voci 
de’ Pastori della Chiesa Cattolica (p. 503, e 554.) e di altri 
illustri personaggi, si ascolta pur troppo sonora quella del 
pio nostro Re Ferdinando li, il quale non solo il regno, 
ma la pietà ancora redò de’ suoi Antenati, e il cui cuore 
pare di non potere essere contento, se le sue vive istanze 
(p.490. (1) ) non siano fatte paghe dal disiato Oracolo del 
Valicano ». Così il Rdo: D’Alessandro, uffiziale del grande 
Archivio del Regno nel voler pubblicato siffatto documento 
di Carlo 111 (2). 

Però non è a dire quanto della definizione dommatica al 
tempo in discorso si segnalasse il B. Leonardo da Porto 
Maurizio conrecbè Francescano ( pag. 733. ) Ecco un bra- 
no degno di considerazione ecc. 

N. B. Ora penso che nel trattare dell’ Architettura , mi 
uscì di mente far menzione della magnifica Cappella del 
Reai Palazzo di Caserta dedicata già all’Immacolata Con- 
cezione, e il cui solo vestibolo alla scala congiunto, supera 
ogn’ altra pcculiar parte di quel maraviglioso monumento 
del genio sublime di Vanvitelli, o della grandezza dcH’im- 
mortale Carlo IH, sì che a ragione viene riguardato come 
una delle Opere più colossali di Europa.— Vedi la descri- 
zione nel volume V, dell’Opera di Celano , che serve di 
continuazione alle Notizie del bello, dell'antico e del curioso 
di Napoli e delle Reali Ville ec. Cap. IV. Della Regia Villa 
di Caserta, pag. 118. e scg. Napoli 1792. 

(i)V.La nostra App Set.U.UnEpisodiop.zSo e seg.Nap. 1848. 

(a) La Sdenta e la Fede Voi. XX. pag. 587 .Un altro docu- 
mento della pietà degl'augusli nostri Sovrani verso l' Immacolata 
Concezione di Maria. Napoli i85o. 

Ili 
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III. , • 

Correzioni tipografiche. 

Io non fo che qui notare quelle solamente cbè , nel 
svolgere il volume per ricercare di altro, mi son saltate 
sotto l’occhio; tutte le altre si raccomandano al benigno 
compatimento do’ discreti lettori. 
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69 a6 «Ve duliio 

5 in Inghilterra 
^5 8 del cb. 

76 16 1965 

77 ult. 1' origne 

81 ai la ricerca mutazione 

84 li talvolta da eccessi 
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139 ult. Napoli 

i 3 i 16 di Costantinopoli 
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133 aa Palao 

134 ai Act. 5 n. 171 
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1 <)3 

5 arcEMSEtinin 

io 5 
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II». 

3 o Paris 1719 
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4 Milano i 45 a 

lb. 

27 Warton 

203 
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203 
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208 
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217 
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24 pag. i 65 

219 
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36 au 
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224 
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32 complcclilur 

*47 
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2 So 
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261 
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391 
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292 
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*94 
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lb. 
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E 99 
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3 oo 
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30 2 
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3 10 
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3 1 1 
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26 di spera 
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353 
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391 
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425 
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468 
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ai gigante abortivo 
19 non e secondo 
5 scnticrc 
7 fin dalla sua età 
ai Consa 
I Im. Conecziono 
4o tolte della traduzione 
18 darebbe all’Ordine soo 
ai Tcrtia Sitti Const. 
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16 1746 
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36 trattidelProtestantismo 
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Concezione 

dalla traduzione 
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riprodotte 
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sentenza— n- 4 • • 1 • - » ivi 

Un notevole detto di Galileo intorno al dover far uso 
della propria ragione nella ricerca della verità, prima 

di adottare la scienza de’ dotti— n. 4 » 103 

La sobrietà degli alimenti, mezzo potentissimo per con- 
servarsi in buona sanità , anche negli eccessi di una 
quotidiana notturna e seria applicazione ai Studj— n.i. » 104 
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Razionalisti e Panteisti — La credenza dell’ Immacolata 
Concezione dapprima opinione puramente scolastica , 
finì col diventare Articolo di fede! ironia di Rosei- 

ly — n. a . . .♦ » io5 

S. Tommaso con mirabile sinceritk confessa e corregge qual- 
. che sbaglio da se preso negli antecedenti suoi scritti — o. i » 107 
Elogio della sua Somma teologica — Brani di Audisio e 

Marci — n. 1 ■ . ... . . » 1 10 

Le di luì Opere in alcuni laoghi alterate— n. 1 . . » 112 
S. Tommaso e i primi Scolastici trattarono in altra guisa 
la ooutroversia dell’ Immacolato Concepimento di Ma- 


riana quello si è fatto dappoi nelle Scuole — n .2. a u 5 
L’Angelico lucidamente e a tutta precisione insegna la 


Concezione Immacolata, però in allo uon in potenza , 

ossia in debito — n. a » 117 

Che intende il gran dottore per Concezione — n. b . . » ivi 

Si spongono altri suoi termini , come — Peccato Origi • 

y naie — n. c » 1 18 

Nata est— a. d ...» 119 

Post animationem et non ante— a. e.' . . . » tao 

Si confuta il compilatore della Concordanza dei detti 


e Conclusioni dell' Angelico — Si tocca il P. de Ros- 
si — Il P. Rayuaudo pubblica l’audacia del P- Morelles 
in voler falsare il testo più brigante che si abbia in 
in S. Tommaso per P Imm. Cono.— Altri modi di dire 
dell' Angelico— n. 1 ...... . - . » ta 3 

Maria perchè Madre di Dip, esente eziandio dal Debito — 
Opinione di S, Alfonso Maria de’ Liguori e di altri 
dotti Teologi — La si professa di tutto cuore del com- 
pilatore del presente volarne— n. 1 » ia 5 

Prospetto dell’ aureo Opuscolo del P. M. Spada intorno » 
la dottrina dell’ Angelico relativamente all'Immacolata 

Concezione — n. 1 » 129 

Domenicani illustri che spongono S. Tommaso come in- 
segnante la pia semenza — n. a » i 3 i 

Centodue altri autori che allo stesso modo sentono della 


dottrina dell' Angelico— Loro Nomi e titoli delle loro 

Opere — n. 1 . .' ,....» i 3 a 

Si risponde al terzo argomento dell’articolo 3, questione 
27 , della terza Parte della Somma, con la gravissima 
autorità del celebre Domenicano P. M. Giovanni di 
S. Tommaso, e del De Carolo — n. 2 ; .... » 187 

Commento di S. Alfonso Maria de' Liguori su quelle pa- 
role dell’Angelico : Non fuisset idonea Mater Dei si 

peccasset aliquando etc.—n. 1 » 1 43 

Un argomento tolto da S. Agostino— Gli Angeli ed Ada- 
mo creali ia grazia, quanto più la Madre di Dio?— u.t. » 
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Su quella parola Ave gratin piena — De Carolo rispetto 

a S. Tommaso — ti. a »45 

Regola critica nell' interpretazione degli Scrittori, eppe- 
rò di S. Tommaso , esposta da Gregorio XVI contro 

Opstraet — u. a » 1 

Le .guide du catecliuméne vandois par M. A. Charvaz, 

Ève qua de Pignerol. Paris 1840.— eccellente lavoro 
contro il Protestantismo — n. a . . . . . . . » >49 

Bucero elogia S. Tommaso — Dante ecc.— n. a. . . » 

M. Cousin ne elogia altresì grandemente la Somma del 

Santo Dottore — o. 3 » i 58 

Pascal inveisce contro la opinione , cui appella a tiranna 
ed ingannatrice— superba potenza nemica della ragio< 
oe » ecc. — n. » 161 


Una parola di gratitudine e di riconoscenza del compi- 
latore del presente Volume alla cara memoria del suo 
Maestro l'illustre P. Gazzazo ex Domenicano— Intro- 
duzione alla narrativa intorno ai Domenicani — Rispo- 
sta ad una giudiziosa osservazione — n. ì . . . . » «66 

Gregorio XV coudauna a rigoroso silenzio la opinione 

coutiaria all' Immacolata Concezione— n. 3 . • . » • 7 3 

Alessandro VII tolse ai Domenicani il permesso loro con- 
ceduto dal lodato Gregorio XV di quislionare in pri» 
vato tra loro sull’opinione affermativa; e ciò sotto gra- 


vissime pene — -n. ...» 174 

Si ragiona sul primo e fecondo istante , e con la stessa 
dottrina dell'Angelico — Brani del Cavalier Bonomo , 

e del P. M. Spada— 0. 1. » » 76 

Definizioni dommatiche del Tridentino sul Peccato Ori- 
ginale— n. 2 • • • • » <79 

Erasmo favorisce la Pia Sentenza — n. 3 . . . . » ivi 

L' Immacolato Concepimento di Maria è confessato con 

lucidissime sentenze anche da Lutero— n. 4 * • » ivi 

Ed altresì da Maometto e dai più illustri Commentatori 


del Corano — Feste della Vergine presso i Mussulmani ec. 

(V. Aggiunzioni num. 2t. pag. 869.)— n. 1. . ■. » t8o 

Il P. M. Ancaraoi Generale dei Domenicani ottiene da 
Gregorio XVI pel suo Ordine speciali Indulti per l’Im- 


macolata Concezione — n. 1 . » 184 

Orribile innondazioue del Tevere— Sisto IV istituisce la 

Festa dell’ Immacolata Concezione — n. 1 .... » 196 

Monsignor Bouito di Cucaro scrive eccellentemente a di- 
fesa della Pia Sentenza ec. — n. 1 » 200 


Tutte le Opere contrarie alla Pia Sentenza già proibite-n. 5 . » ivi 
Gli Eretici sacrilegamente corrompono il testo della Sa- 
cra Bibbia, e di altre Opere de' Padri della Chiesa— 
Vplitiirc e i Panieri dt Pascal— n. 1 ..... » 102 
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L'ignoranza nei compositori di caratteri a stampa, altra 
cagione degli errori nelle Opere — Le Clerc — Pietro 

Giordani— n, » 2o3 

La Fia Crucis — Strofe — Meiastasio afferma non essere 

suo componimento — n. t ......... » 2*5 

Critici più celebri — Spaventevole impresa letteraria dei 
dotti Padri Maurini di Francia, nella edizione com- 
pleta de’ Padri greci e latini ; collezione oltre a r 5 o 

volumi in foglio— □. t » 20G 

Altri dotti Critici— La Critica considerata come scienza 
ha ora la sua filosofia speciale — Galluppi — Perro- 

ne— n. a » ivi 

Opere scritte dal celebre Domenicano Catarino a favore 

dell’Immacolata Concezione — n. 2 ». 208 

— Dal P. Marracci della Madre di Dio della Congrega- 
ne di Lucca— n. l . . » 209. 

— Dal P. Alva Francescano— n, 1 » aio 

— Dal P. Piazza Gesuita— n. 1 . . . . . . . » 212 

Eccezione della Vergine dalfWtnes della Sacra Scrittura- 

Cinque dottissimi Domenicani ec.-— n. 3 . . . . » 214 

IN el linguaggio de’ Ss. Padri, e particolarmente di S. A- 

gostino cosa s’ intende Carne di peccalo— n. 1. . » 21S- 

Cosi pure Santificala, mondala, purgata, relativamente 

alla Vergine — n. 1. . » 2t8 

Liberta del P. Corabefis in taluni luoghi della sua tra- 
duzione delle Opere dei Padri Greci— n. 1 . . . » 220- 

L’Opera attribuita al Cardinale di Turrecremata — La 
verità della Concetione ec. — a testimonianza del Ca- 
tarino è quasi tutta del P. M. Spina — Conclusione 

del P. Perrone— n. 4 . » 226 

Il B. Leonardo da Porto Maurizio fa consultare finan- 
che i Manoscritti dell’Angelico Dottore S. Tommaso 
relativamente all’ Immacolata Concezione — n. 3 . . » 233 

Rivelo confutato da Natale Alessandro e dal Perrone— 

n. 1 » a 36 

Merito distinto del Vener. Cardinal Bellarmino — Bayle 

stesso rende testimonianza alla di lui sapienza — n. 1. » i \ 

Lampridio e principali scrittori che lo confutano — n.2. » ivi 

Il Cardioal Gotti contro il Protestante Picenino relativa- 
mente alla Costituzione di Alessandro VII, circa i’Im- 


macolata Concezione — n. 5 _ . . » 244 

Il P. Gravois e l’ Emo Gotti citato— n. 2. . . . . 24G 

Differenza tra il definire dommaticauiente la Immacolata 
Concezione, ed approvare la Festa e dichiararne 1 ’ og- 
getto — Dottrina del Cardinal Everardo Nidardo— Altra 

dell'Abate Rancati— n. » 247 

L* Uffizio ordinato da S. Pio V fa così bene senza pec- 
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cato e santa la Concezione come la Nativi (h. della Ver* 

ginc — □. 1 » a5o 

Il Prefazio della Messa , e sue rispettive modificazioni , 
è tale slancio , tale poesia , tal voce divina, che man- 
cono termini come appellarla— n. i ..... » i5i 

PIO IX conferma il Decreto circa 1’Imm.Conc. conceduto 

da Gregorio XVI all’ Ordine Domenicano ec. — n. i. » *5a 
« Nella Scieuza , colui che viene I' ultimo è sempre il 

piu istruito» — Chateaubriand— Bacone — n. t. . . » 254 

La Concezione Immacolata e Santa dal Ven. Cardina- 
le Bellarmino è insegnala come dottrina cattolica — 
Approvazione e conferma de’ Sommi Pontefici — Suo 
celebre Voto a Paolo V — Risposta ad un obbiezione— 
Propone la definizione del Mistero — n. a. . . . » ivi 

Lo specchio di Penitenza del P. M. Passavanti in che 

sensi parla dell’ Immacolata Concezione— n. i . . » 25g 

Dai a3 Scrittori Domenicani per l’ affermativa opinione, 

quali propriamente dovranno eccettuarsi— n. ì . . » 261 

Proposizioni del P. M. Da Montesono dannale dall’Uui- 

versilk di Parigi — n. 4 » *65 

Risposte dell' Ailly a siffatte proposizioni— n. 'a . . » 270 

Critica severa di Melchior Cano su di un dello del Car- 
dinal Gaetano— Vero senso di un tal detto — n. 1 • » 292 

Il P.M. Spina sua briga col lodalo Gaetano, e col P. Ca- 

ravajal Francescano — Risposta di questi a quello — n.a. » ag4 
L' unità della Chiesa ossia il principio del Cattolici - 
smo Opera eccellente del celebre Moehler autore della 


Simbolica — 0 . 2 . » 3oa 

Poesie Bibliche tradotte da celebri Italiani ec. Milano 
i83a. Opera assai importante per la Gioventù stu- 
diosa — n. a » 3o4 

Versi sull’ Immacolato Concepimento di Sedulio— n.3. » 3o5 
Bellezze della Canzona alla Vergine del Petrarca , rile- 
vate dal Muratori — n. 2 » 3o6 

Dante per Maria — n. 1 . : » 307 


La Cantica-— Cinque illustri Domenicani ne spongono 
i testi a provare l'Immacolato Concepimento della Ver- 
gine — Ruperto Abate— Cornelio a Lapide — Voltaire ed 
altri empii ne abusano stranamente, confutali tra gli 

altri da Monsignor de Luca— n. 2 » 3o8 

Comento ai versi di Dante— Vergine Madre ec. — n. 1 . » 3 i 2 
S. Francesco d* Assisi e due de' suoi primi compagni 
vengono annoverali tra i più antichi poeti Italiani- 

Cantici del primo — n. 3 » 3 1 5 

Apologisti del medio evo cattolico— n. 1 .... » 3i8 

Poliziano ed altri celebri Poeti Italiani— loro componi- 
menti in lode di Maria— n. » 3 19 
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Sannazzaro critica e difesa del suo poema De Parlu Dir- 

gin » — Versioni più pregiate — n. 2 » 3 io 

Maria e le Scuole— S. Giuseppe Calasanzio — n. 1. . » 32 1 

Le Rime del Tasso intorno a Maria SS. — n. 1 . . 3 323 

Maria divina pastorella — Divozione tenera e di molto 
profitto alle anime, pubblicata da S. Pietro d'Alcan- « 
tara— Pio VII ne stabilisce la Festa con Uffizio Ec- 
clesiastico— PIO IX la estende a varie Diocesi ec.— 

n. 2 ' . . . » 326 

Menzini— Suo bellissimo Sonetto alla Vergine— D. 2 . » 327 

Diecinnove Volumi di componimenti varj in lode del* 
l'Immacolata Concezione, recitati dagli Arcadi della 

Colonia Aletina ec.— n. 2 » 3 ig 

Un bellissimo Sonetto del Muratori — n. 4 - • • ■ » ivi 

P. M. Lavazzuoli Domenicano suoi componimenti in lo- 
de dell’ Immacolata Concezione — Altri del P. M. Cas- 


sino — n. 5 » ivi 

Rime di Onofrio Mimonì — n. 2 »- 33 t 

Vergani — Chiabrera ecc.— n. 1 » 332 

Giambattista Conte Casaregi— n. 1 » 333 

Innumerevoli altri Poeti trattano dell'fmm.Conc.— n.t. » 334 
Metastasio e il Sonetto— Difficoltà di tal componimen- 
to— n. » 336 

Poesia Spagnuola per l’ Immacolata Concezione— n. 2. » ivi 

Agnesi famoso cieco e suoi millecenloquindici Anagrammi 
purissimi su quelle parole — Ave Maria gratin piena 

Domini is tecum— n. 1 -..*.» 338 

Canto umile e semplice degli Alcantarini lodalo da Cle- 
mente, XII— n. 2 . » 3 .f t 

Gesù Cristo loda a S. Brigida il Canto dei Cisterciensi — 
Promesse della Vergine a chi divotamente in esso si 

esercita — n. 1 . . ' . » 3 4* 

Dominus possedii me in inilio viarum suarum — Bellis- 
simo Comento di Cornelio a Lapide— n. 1 . . . » 3$5 

Canto Ambrosiano— S. Agostino risponde all’accusa dei 

Donatisti circa il canto— n. t . . ..... » 347 

Una cantata di Chiesa rapisce per tal modo il Ven. P. 

Carafa, che abbandona la milizia e la vita sregolata, 


Obbiezione sul Canto Ecclesiastico e risposta — n. 1 . » 365 

Donne bellissime menzionate dalla Sacra Scrittura — n.i. » 374 
Gesù Cristo nella bellezza similissimo alla Madre— 0.4. » 376 
Lo stesso insegna il Suarez— n. 1 ........ » 379 

Critici più stimati intorno all'arte pittorica di S. Luca— 

Si risponde ad un obbiezione — n. 1 » 382 

Cave elogia il Metafraste — n. 1 » 385 

Pregi delle pitture della Vergine del Correggio— n. 2. » 3 go 
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Dello Spagnoletto— n, 4. » 390 

Circoncisione di Curia— u. 1 . . . » 391 

Guido Reni— n. a. ........... » ivi 

Tiziano— n. 3 » ivi 

Caracci Annibaie — Agostino — n. 1. ...... » 391 

Mattia Preti detto il Cavalier Calabrese — n. 1 ... » 3 g 3 

Giordano— n. a. ' » ivi 

Lanfranco— n. 3 . . . . . • » ivi 

Santafede — n. 4 ............. » ivi 

Rossi — n. 5 v »> ivi 

Imperato— n. » 3 g 4 

Caracciolo— n. a . . . » ivi 

Solimene— n. a » 3 g 5 

Tintoretti — n. 1 » 3 g 6 

"Vinci — o. 1 » 397 

Effetti mirabili che 1 ’ amor celeste opera negli autori— 

Due Sonetti di Filicaja — n. 1 » 400 

Silvestro de'Bunni suoi belli ed eccellenti quadri — n.a. » 4 o 3 
La Pietà di M ichelangelo— n. 1 ........ » 407 

Di Canova— n. a 1 . » ivi 

Sentenza di Parini intorno l'eccellenza dell’Opera del 

"Vasari— Qual’ è l’edizione più pregiata? — n. 1 . . » 408 

Le Campane crisiiaue sotto il rapporto dell'armouia — 

Notevoli caratteri morali nel loro suono — n. 3 . . » 409 

Il Sangue di S. Luigi nel Gesù Vecchio di Napoli si 

liquefi— n. 1 » 4> 2 

1 nostri piissimi Re, e la Reai Famiglia sì recano ogui 
anno alla detta Chiesa per onorare la bellissima Statua 

dell’ Immacolata Concezione — 11. a » 422 

Eccessi di Leone Imperatore coutro le Sacre Immagini 

ed i di loro cultori — n. 1 » 426 

Vizj di Costantino Copronimo di lui figliuolo e succes- 
sore all’ Impero — d. t » 427 

Calvino— Carlostadio— Zuinglio— Gli Anabattisti— Loro 

furore contro le sacre Immagini— n. 9 » 428 

Lutero e ciò che ne sentiva — Enrico Vili — La Regina 

Elisabetta — n. 1 » 429 

Altri orribili eccessi de’ Calvinisti contro le sacre Imrha- 

gioì — Gravi turbolenze nel popolo — n. a 43 o 

Voltaire e sua ingordigia de’ beni della Chiesa— u. 3 . » ivi 

I Libri Carolini assai mal tradotti— n. a .... » 434 

Altra falsa supposizione dei Protestanti sul culto delle 

sacre Immagini — n. 1 » 436 

Delle sacre Immagini si ha un genere d’ istruzione che 
l’ idiota 1* intende più facilmente, e il dotto se ne edi- 
fica— Detti de’ Ss. Padri — Eseropj— n. 1 .... » 438 

L’ influenza del Callolicismo nelle belle Aiti — Vuoto im- 

113 
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meato clic di ciò ti trova nel Protestantismo— Contea- 

siotic «incera di dotti Protestanti — a. i » 44° 

* Un /.'pisodio — L'Emo: Cardinale Mezzofanti . . . » 44 1 

Nove Chiese ali' Immacolata Concezione consacrate so- 
lamente in Napoli — n. » 445 

La Compagnia di Gesù ha sempre sconcertali i nemici 

della Chiesa Cattolica — Mazzini— n. 4 » 447 

S. Ignazio di Lei Fondatore e Patriarca e tutti gli altri 
primi compagni nel prendere il Dottorato neU'Ùniver- 
sita di Parigi prestarono il giuramento di difendere 
l’ Imm. Concezione — S. Francesco Saverio— n. i . » 448 
Gli Iconoclasti incendiano la più bella Biblioteca del mon- 
do in Costantinopoli e lutti i capi d'opera delle Arti 
quivi raccolti; nonché ardono vivi gli stessi Professo- 
ri ec — n. ì . . . » 45a 

La sola Religione Cattolica tiene in vivo esercizio le Arti 
è sempre più le perfeziona— n. 1 ...... » 453 

Le lingue dotte levate furono dopo il loro decadimento 
ad altissimo onore esclusivamente dai Cattolici— Al- 
enino — Alberto Magno— Antonio di Nebria — Èrasmo— 
Ludovico Vives — Lorenzo Valla— Leonardo Aretino— 
Bembo— Sadoleto— Poggio— Melchior Cano— Giovanni 
Reuchlin — Clemente V — n. a ....... » 458 

Manca nei Protestanti la eloquenza — Confessione sincera 
dei più dotti della loro setta— Prove di fatto— Lutero 

Encolampidio ed altri — n. » 463 

Giudiziose risposte alle opposizioni dei Protestanti circa 

la Filosofia — n. 3 ..... » 469 

Gnostici e loro abbominevoli nefandezze— n. a. . . » 473 
Apogeo della Filosofia nel medio evo— n. 2 . . •• » 480 
Lord Walpolc suo uotevole detto sui filosofi Francesi 

del Secolo XVIII — n. a . . . , » 482 

Panteisti e Razionalisti del secolo volgente — Gioberti, e 
proibizione di tutte le sue Opere in qualunque idioma 

pubblicate— n. » 483 

La Filosofia dunque in ciò che ha di più sublime, non 

deve nulla al Protestantismo — n. 1 » 485 

Della valentìa di molti Scrittori moderni sull'Immacolata 


Concez. ne fa onorevole menzione anche PIO IX— n. 3. » 5o8 

Proudhon e l’ infernale canzonetta contro Dio che va at- 
torno fra i tessitori tedeschi— 0 . 1 . . . . . . » 5s 4 

Quanti difetti sono nel Deismo, tanti sono nel Protestan- 
tismo— n. 1 ..*... » 517 


* Di questo brano dovevamo giovarci nel trattare delle lingue dot- 
te, ina come oi uscì di mente , così cogliendo il destro dalla pagina 
bianca , lo abbiamo in essa riposto. 
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Protestatili vedrete, ma dov’ è il Protestantismo? — n. 2 . 
Tu varii , e ciò che varia non è venia ?.... Profondo 
pensiero di Bossuet — Sua Storia delle variazioni dei 

Protestanti— a. 1 

Tremenda dottrina di Melantone sul libero arbitrio e la 

predestinazione — n. 1 . * 

Bestemmia di Foissac e della turba dei magnatizzatori 
del secolo — Opere classiche a confutazione del ma- 
gnetismo — n. 2 

Empietà di Strauss , particolarmente nella Fila di Ge- 
sù Cristo— a. \ . . . . 

Rousseau combatte vittoriosamente i ministri di Ginevra— 

n. 

In materia di dornma e di morale il sentimento di al- 
cuni Padri in piccolo numero, per noi non è regola 

di fede ece.— n. 1 

Opere eccellenti a difésa de’ Santi Padri — n. 1 . . 

A torto i Protestanti ci rinfacciano di favorir noi il deismo 
ed il pirronismo — 1 Santi Padri esortano con gran zelo 
i fedeli per eccitarli alla lettura de' Libri Saoti — 1 
più eccellenti Commentatori di quelli sono Cattolici- 

Opere più insigne— n. 

Alleanza tra la Teologia e la Filosofia — Commette un 
delitto di lesa umanità che produce mali di ogni sorta 
chi rompe siffatta alleanza tra le due scienze sorelle — 

n - 4 • • • • • 

La Religione Cristiana dimostrata per la natura de'suoi 
misteri — Opera eccellente del eh. Fabriani — n. 5 . 

Il Protestantismo ha dato opera perchè la Filosofia ri- 
tornasse perfettamente al paganesimo; anzi ad un pa- 
ganesimo pervertilo— n. 3 

Hermes — Suoi errori— Proibizione delle sue Opere — n. 9 . 
Vantaggi risultati alla Scienza de' dogmi dalla contro- 
versia dell’Immacolata Concezione — Catarino Domeni- 
cano — Gio: Battista Mantovano — n. 1 . . '. . . 
Si citano i fonti donde Piazza toglie a provare l'Imma- 

colato Concepimento— n. 

Mei Protestantismo si fomenta uno spirito d' insubordi- 
nazione perniciosissimo in qualunque genere di Go- 
verno— Fatti più notevoli— n. 2 

La Civiltà d' Europa è Figlia del Papato — Due brani 
nobilissimi di Galeotti e di Gioberti — n. 3 . . . 

11 Socialismo e ComuniSmo odierno c conseguenza ne- 
cessaria del Protestantismo— n. t . . : . . . 

Si tocca lo stesso argomento— n. 2 

Dagli Spagnuoli si loda in modo particolarissimo nei pub- 
plici alti 1' Imm. Cono, — n. 2 
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La solenniia dell' Immacolata Concezione eccita in tutti 
i fedeli, a preferenza delle altre solennità della Chiesa, 
un mirabile raccoglimento e fervore di spirito — n.t. » 586 
Innumerevoli conversioni di illustri Protestanti al Cat- 
tolicismo— Pratiche di pietà secondo la Chiesa Romana— 
l'Uffizio dell' Immacolata Concez. tra i Puitisti— n.a. » 5go 


Riflessioni intorno ai pregiudi tj — Brano del Sig. Mer- 

cadé— n. i.... v 5g4 

Laborde contro P Immacolata Concezione — Sua Opera 


proibita con Decreto del io Luglio i85o — Detti no* 
tevoli per questo del P. Luigi da Loreto Generale di 
tutto 1’ Ordine de’Minori, e del P. Perrone— n. i • » 5 q8 

11 Cardinale Pallavicino convince il Soave di falsità ne' 


fatti e di empietà ne’ detti ecc. — n. 1 » 6o5 

S. Gaetano devotissimo dell’ Immacolata Concezione — 

Scrittori Teatini — n. i . . «Gii 

S. Ignazio di Loyola — Scrittori Gesuiti— n. 3 . . . » 6ia 


Maria SS. patrocina in modo particolareS.Domenicoe l'Or- 
dine suo — Uno dei dipinti più perfetti di Solimene nella 
volta della Sagrestia di S. Domenico maggiore — n. 4- » 617 

Welle Opere di S. Tommaso si rinviene un linguaggio 
inolio diverso da quello delle Sciente moderne , e 
quindi a ben comprenderlo bisognerà prima appren- 
dere il vocabolario di colai lingua — Cosi De Salinis e 


de Scorbiac— n. 3 . » 620 

Scritti di S. Domenico gettati nel fuoco , e rimasti il- 
lesi— n. 1 » 624 

S. Vincenzo Ferreri per la Immacolata Coucez.— n.t. » 646 
Tre bellissimi Coment! sulla dottrina del grande Tauma- 
turgo Domenico— 0. 3 » 647 

Decreto dell’Università di Parigi a favore dell'Imma- 
colata Concezione— n. 2 .... ....,» 654 


Proprie parole del P. Fuser tolte dalla Vita da lui scritta 

del Ven. de Lanuza celebre Domenicano — n. 3. . » 676 

Dottrina fondamentale tolta da S. Tommaso, per la quale 
rovesciano a terra lutti gli argomenti che gli Avver- 
sarti traggono , o pretendono addotti dal S. Dottore 
contro la Preservazione della Vergine — n. 1. . . » 679 

Due Domenicani tra molti altri ec. tolgono con scritti 
a stampa a difesa dell'Imm. Concez. lo scrupolo al loro 
Provinciale sul giuramento che essi prestano di tenersi 
fermi alla dottrina dell’Angelico— n. a . ...» ivi 

Giovanili pregiudizi da Natale Alessandro deposti col- 
l’inoltrarsi ne’ suoi immensi Studj e coll’ avanzare nel- 


P età — n. 1 » 6p4 

11 P. M. Lavazzuoli— n. 3 ......... » 6g5 

Il P. M. Cassino— n. 4 • • • , » ivi 
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ll P. M. Leuzzi — Suo ardente zelo per la Pia Senten- 
za — Considerevole risposta ai Giovani Domenicani 


eco. — n. i . . » 696 

Il P. Lettore Aotonelli — n. a » ivi 


Monsignor Bellorado — Semenze tolte dal suo Panegirico 

sull’ Imm. Conc.— n. 3 » ivi 

Il P. M. Spada e il P. M. Salzano — n. 1. . . . » 697 

Couchiusioue dell’ aureo Opuscolo del lodato P. M. Spa- 
da — n. 2 . . . * 726 

Il P. Lacordaire — Bellissimo suo brano intorno aU'nnio- 
ne ed intima amicizia di S. Domenico con S. Fran- 
cesco , e de’ Padri Predicatori con i Frali Minori- 
si fa palese ciò che ci ha mossi a dover durare un 
tanto lungo travaglio in ricercare le cose dell'Ordine 
Domenicano con 1 * espresse relazioni all’ Immacolato 
Concepimento di Maria — n. 2 » 728 

I Cantici di S. Francesco soon stati tradotti in latino tra 

gli altri dal Chifellio , e dal P. Lampugnano Gesui- 
ta — 11. 1 » 73» 

Al Capitolo Generale in Assisi intervengono più di cin- 
quemila Frati — Così S. Bonaventura — Si confuta il 
P. Echard— n. 2 ...... 73a 

II glorioso titolo d ’ Immacolata tra i Frali Minori Un 

dal 1219 eec— n. J) 733 

S. Pietro d' Alcantara principale Istitutore degli Alcan- 

tarioi— Da chi questi propriamente uscirono— n. 2. » 734 

S. Pasquale Baylon — Suoi divini Libri testificati anche 

nella Bolla di sua Canonizzazione — n. 2 . . . . » 737 

Il Tesoro dell'Anima — Altro Libro di un Laico Alcan- 
tarino — Documenti pubblici — Lodato dai Giornali — 

n. 2 ...» 738 

Mitica Città di Dio— Sue solenni approvazioni — Le 
Contemplazioni della celebre Emmerich— Le Sacre 
Stimmate — Distinti personaggi all’ Estatica di Caldaro 
nel Tirolo— 70 mila testimoni di veduta— n. 1 . . » 743 


Prospetto dei Beali e Santi dell’Ordine Francescano, 
oltre gl’ innumerevoli Servi di Dio e Venerabili dei 
quali si sono tradotte le Cause nella S. C. — n. 1 . » 748 

Ch. M. Maupied — elogia la ricchezza della scienza di 

S. Bonaventura— n. 2 » 753 

Non solo i Cattolici, ma non pochi dotti Protestanti hanno 
recalo favorevole giudizio delle Opere di S. Bonaven- 
tura— Bruckero — u. 1 • » 754 

Preghiera di Scolo alla Vergine— Miracolo che ne sor- 
tì — n. 1 » 759 

Merito di Scoto — Lauuojo è convinto di falsità , d’em- 
pietà il Sarpi— n, » 760 
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luuumeri Breviari! e Messali Romani antichi couserraii 
nelle Biblioteche di Roma con 1’ Uffizio e Messa /vro- 
prii dell’ Imm. Coocezione ec.— n. 3 .... » 

Gli scritti di di Alessandro VII, e di altri collaboratori 
delle sette forinole della minuta della sua Bolla Soli- 
citudo ecc. si conservano in due Codici manoscritti 
120 - 121 — nell’Archivio Ghisiano iu Roma — n. 4 • » 

Ludovico il Grande consacra solennemente di nuovo la 
Francia alla Vergine — Chiede al Papa un particolare 
Indulto per la Immacolata Concezione — n. 2 . . . » 

1' ordinando III Imperatore— Colonna in Vienna all’Im- 
macolata Concezione — n. s » 

L’ Immacolata Concezione Patrona principale del Porto- 
gallo— Voto dei Portoghesi a difesa del Privileg-o di 

Maria — n. a 

Benedetto XIV Decreta la Cappella Cardinalizia nel dì 
dell'Immacolata Concezione— n. 8. ..... » 

Biionto Giornata Campale — Classico miracolo — Festa 
particolare perciò Decretala da Leone XII all’ Imma- 
colata Concezione — n. r ... » 

L Uffizio — Si cut lilium — e la Messa — E gridimi ni — prò- 
fri* della Immacolata Coneezione tra i Francescani , 
vengono approvati ed estesi alla Spagna, e ad altri Stati, 
ed Ordini Regolari ec- da tredici Sommi Pontefici— 

n * 3 » 

La erudizione deve alla Controversia dell’ Immacolato 
Concepimento il suo risorgimento prima anche del se- 
colo di Leone X— n. 4 » 

lutti i Padri del Trideotino tolti sol cincfue a favore 
dell’ Immacolata Concezione— n. i ...... » 

Eccezione del Trideotino— Lauoojo convinto da Bene- 
detto XIV di a sfacciata vergognosa bugia » — Osser- 
vazione sulla detta cccesto-nc— u. 4 n 

Rivelazioni di S. Brigida approvata da quattro Sommi 
Pontefici— Differenza che passa tra le rivelazioni dei 
Cattolici e quelle dei Protestanti dimostrala dei loro 

effetti — n, 3 . . „ 

La definizione dommalica tornerà di gran vantaggio per 

la Chiesa' Cattolica — Perrone — n. i » 

Straordinaria Festa celebrata in Efeso alla coudanna di 
Nes torio— n. i » 

Aggiunzioni. 


Adamo e l’idea d’ un Salvatore— (pag. 36. nota t.) nu- 
mero 3 pag. 

La Predesliuazioue di Maria — Suo Cu'to a cominciare 
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dagli Aogeli — Adamo ed Èva — Gli Gentili— (alla stessa 

pag. 36 . noia a.) » 865 

Maometto ed i più illustri commentatori del Corano per 
l'Immacolata Concezione — Festa della Vergine presso 
i Maomettani del Caucaso— ( a pag. 180. nota i.) mi* 

mero ai >: 869 

S. Gaetano e il canto semplice , schietto , umile e de- 
voto— { a pag. 34 o nota 1.) numero 24 . . . . » 871 

La Pietà di Cali — (a pag. 407.) numero 29. . . . » 874 


FINE DELL’ INDICE. 


Napoli 3 5 Ottobre i85o. 

CONSIGLIO GENERALE 

DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la dimanda del tipografo Pasquale Tizzano con 
che ha chiesto stampare 1* opera intitolata: La Chiesa 
Cattolica nel fatto dell * Immacolatissimo e Santis- 
simo Concepimento della Gran' Madre di Dio t contro 
tutte l’ eresie ecc. per Fr. Agostino Pacifico di Ma- 
ria Addolorata Alcantarino , 

Visto il parere del Regio Revisore D. Girolamo Ca- 
nonico Pirozzi. 

Si permeile che la suindicata opera si stampi; però 
non si pubblichi senza un secondo permesso che non si 
darà se prima lo stesso Canonico Pirozzi non avrà atte- 
stalo di aver riconosciuto nel confronto esser l’impres- 
sione uniforme all’ originale approvalo. 

Il Presidente interino 
Francesco Saverio d’ Apuzzo. 

Il Segretario interino 
Giuseppe Pietrocola. 
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